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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava ancora 
la tensione 

tra Vietnam e Cambogia 
In ultima 

I ritardi della DC rischiano di aggravare la situazione 
* • i • . . 11 • « i i 11 ii i • • . ^ — — . n i i 

deputati comunisti chiedono 
una rapida soluzione della crisi 

Dichiarazione di Natta - Stamane si riunisce la Direzione del PCI - Craxi lamenta « lentezza e tor
tuosità » dei tentativi di chiarificazione - Di Giulio: ci sono ormai elementi perché Andreotti effet
tui una sintesi, poi si vedrà quale sarà - Moro replica ai rilievi dei settori cattolici conservatori 

ROMA — I deputati comuni
sti hanno manifestato, nella 
riunione del gruppo che si è 
tenuta ieri sera a Montecito
rio. « la più vìva preoccupa
zione — l'espressione è del 
compagno Natta — per il pro
lungarsi della crisi, a causa 
delle incertezze e dei ritardi 
della DC a rispondere al pro
blema politico chiaramente 
proposto dal nostro e dagli 
altri partiti >. Ma sarà op
portuno riportare per intero 
la dichiarazione rilasciata al 
termine della riunione dal 
presidente dei parlamentari 
comunisti. « Il gruppo — ha 
detto Natta — ha discusso e 

approvato la linea seguita i 
dalla Direzione del partito e 
dalle presidenze dei gruppi 
comunisti del Senato e della 
Camera per la soluzione del
la crisi di governo e le posi
zioni che abbiamo sostenuto 
negli incontri con il presiden
te incaricato e nelle riunio
ni collegiali con le delegazio
ni dei partiti democratici ». 

Dopo aver espresso la pre
occupazione che abbiamo ri
ferito in apertura. Natta ha 
aggiunto: « E' stata ribadita 
l'esigenza di un rapido e con
testuale scioglimento dei no
di programmatici e politici, 
se si vuole che un accordo 

politico e la formazione di 
una nuova, esplicita maggio
ranza intervengano in tempo 
utile per far fronte allo sta 
to sempre più preoccupante 
di emergenza e per evitare 
scadenze che potrebbero com
portare prove gravi per V 
intero Paese ». 

La Direzione del PCI. co
me si sa. si riunirà questa 
mattina per esaminare gli 
sviluppi della situazione po
litica. Ieri, intanto, l'attenzio
ne si è appuntata anche sugli 
orientamenti del PSI. che so
no stati ampiamente riassun
ti dal segretario Craxi. E an
che nelle sue dichiarazioni si 

profila netta la preoccupa/io 
ne per « la lentezza e la tor
tuosità con le quali procedo
no i tentativi di chiarifica
zione >. Un peso particolare 
il leader socialista dà alla 
polemica con certi atteggia
menti democristiani, esempli
ficati in una intervista dell' 
on. Bodrato (se gli altri pren
dono in considerazione i no
stri punti di vista sul pro
gramma. noi — dice in so
stanza l'esponente de — pos
siamo prendere in considera
zione i loro punti di vista sul 
quadro politico). 

Craxi osserva che questa 
ottica va rovesciata: « E' la 

Il «confino» 
e i «prigionieri politici» 

C'è, adesso, chi vuole li
berare i « prigionieri politi
ci ». Questa è la parola d'or
dine, associata alla protesta 
contro il cosiddetto « confi
no », intorno alla quale si sta 
organizzando per sabato 
prossimo a Roma una mani
festazione. Prima ancora di 
l 'edere chi sono i pretesi 
« prigionieri politici », va 
denunciato il significato mi
stificante e provocatorio con 
cui viene usato questo ter
mine. Si vuole dire, in so
stanza, che l'Italia sarebbe 
uguale al Cile o al Nicara
gua. E ' una grottesca men
zogna. Nel nostro paese non 
vi è in carcere nessuno che 
non sia stato o giudicato col
pevole di rea t i o accusato 
di averne commessi. Vi so
no — nelle carceri — nappi-
sti, brigatisti rossi, brigati
sti neri ma non per le loro 
opinioni bensì per i loro a-
troci delitti. E se qualcuno 
è accusato ingiustamente 
(cosa possibile) le leggi del
la Repubblica e le procedu
re del dirit to consentono 
ogni difesa. 

Una figura 
inventata 

La figura del « prigionie
ro politico » è stata inventa
ta dagli stessi nappisti e bri
gatisti, che la invocano quan
do sono presi — ma lo stes
so fanno ì terroris t i fascisti 
— per atteggiarsi a vittime 
e perseguitati dal sistema, 
secondo quella delirante vi
sione da guerra civile che 
ispira le loro attività crimi
nose e spietate. Adesso il so
lito gruppo di intellettuali 
Italo-francesi, cerca di parti
r e da questa mistificazione 
per creare un alone di soli
darietà in tomo a chi ogni 
giorno — questa è la verità 
— rapina della libertà e del 
dir i t to a convivere tranquil
lamente i lavoratori, gli stu
dent i , i cittadini. Questo e 

non altro appare il senso 
dell'iniziativa di sabato: un 
aiuto, - un incoraggiamento, 
una copertura a questa lot
ta feroce contro il sistema 
democratico, presentato co
me il mostro d i e repr ime e 
soffoca la voce di chi non è 
d'accordo. E ' la vecchia fa
vola del lupo e dell 'agnello. 
Una indecente recita. Pro
viamo a r icordare qualche 
cifra. Nel 1977 si sono avuti 
2.128 fra at tentat i terroristi
ci e att i di violenza contro 
persone e cose, 1.530 dei 
quali compiuti con bombe 
incendiarie, 459 con esplo
sivi. Gli a t tentat i contro le 
persone sono stati 553, i 
morti 31 i feriti 377. E lun
ghissimo è l 'elenco degli as
salti alle sedi di par t i to , al
le caserme di polizia e cara
binieri. a scuole, chiese, edi
fici pubblici, fabbriche, bar, 
negozi. Ecco l 'attività di 
queste « povere vitt ime ». di 
questi « perseguitati politi
ci ». Ecco le loro « idee ». 

E ' vero inv?ce che. per il 
modo confuso e incerto con 
cui sono state utilizzate le 
forze dell 'ordine, ben po
chi dei responsabili di que
sta ondata di criminalità po
litica sono stati assicurati 
alla giustizia: la maggior 
par te di loro è a piede libe
ro e ingrossa le file del par
tito armnto. E. resi traco
tant i anche da questa incre
dibile debolezza dello Stato 
italiano (al tro che Cile!). 
sollecitano adesso, in tomo 
alle loro imprese, le mani
festazioni di solidarietà. Vor
remmo domandare a Sar t re 
se in Francia sarebbe possi
bile una simile farsa. 

Chi si presta a ciò. sulla 
base di una rappresentazio
ne mostruosamente deforma
ta della realtà italiana, si as
sume una grave responsabi
lità. E ' una responsabilità 
davvero pesante che ricorda 
quelle di certi intellettuali 
verso il fascismo del primo 
dopoguerra. Come allora — 

anche se le forme e i sim
boli cambiano — si dà solo 
spazio alle forze che con la 
violenza mirano a colpire — 
e già hanno intaccato — la 
l ibertà e la democrazia, cioè 
la più grande conquista dei 
lavoratori . I « compagni che 
sbagliano » sono in realtà, lo 
ha r icordato recentemente 
Trentin, pr ima di , tu t to ne
mici della classe operaia. 
Non sono diversi dai fasci
sti in nulla, t r anne che nel
le parole, e nemmeno sem
pre . Collaborare con loro si
gnifica collaborare al disfa
cimento della società e a pre
para re giorni di oppressio-. 
ne. Pe r tutt i , non solo pe r i 
comunisti. 

Surrogato 
della giustizia 

Sappiamo bene che non 
tut t i gli aderent i alla mani
festazione di sabato sono su 
questo ter reno. Molti sono 
caduti in un inganno. E lo 
aver messo t ra i temi della 
manifestazione di sabato la 
protesta contro il cosiddetto 
confino è ciò che ha provo
cato l 'adesione di qualche 
intellet tuale italiano e stra
niero. Ma che cosa c 'entra 
la richiesta di abolire le mi
sure sul soggiorno obbliga
to con la parola d 'ordine pro
vocatoria della liberazione 
dei « prigionieri politici? ». 
In un suo scri t to su Paese 
Sera. Marco Ramat ha colto 
dove sta la vera ragione pe r 
cui quelle misure possono 
essere discusse: non in 
quanto segno di una volon
tà repressiva ma in quanto 
« surrogato (forse eattivo) 
di una giustizia mancata ». 
Se è legittimo quindi discu
tere e cri t icare il confino, 
questo lo si può fare ma se
parandosi ne t tamente dal 
terrorismo e per chiedere 
che la giustizia funzioni, che 
si facciano i processi a chi 
è già carico di denunce pe r 

gravi reati (com'è il caso di 
queste « vitt ime del confi
no »), che si puniscano colo
ro che vengono riconosciuti 
colpevoli: non certo per chie
dere il contrario e cioè che 
la giustizia venga beffata, 
come sarebbe se venisse 
concessa la l ibertà, senza 
processo, ai terroris t i e ai 
violenti. A Curcio come a 
Concutelli. 

E ' verissimo che t roppe 
volte ci troviamo di fronte 
a episodi di < giustizia man
cata », r ivelatori di una cri
si di s t ru t tu re ma anche del 
pe rmanere di or ientamenti 
a r re t ra t i fra i magistrati ; e 
cer to di questo si deve chie
dere conto a chi ha governa
to il Paese finora. Ma c'è 
anche l 'al tra faccia della me
daglia, che sarebbe assurdo 
diment icare e che spiega 
perché le forze democratiche 
si pongono, come devono 
porsi, il problema di misure 
efficaci capaci di r epr imere 
ma anche di prevenire il ter
rorismo. C'è che se la giusti
zia normale non funziona 
questo è anche pe r le dimen
sioni e la qualità nuove che 
ha assunto il terrorismo. E 
non funziona — diciamolo 
anche questo — per effetto 
delle pressioni e delle inti
midazioni cui vengono sot
toposti i giudici, togati o po
polari che siano, a t t raverso 
minacce di ogni genere e. 
pur t roppo, anche at t raverso 
l 'assassinio. Solo un fariseo 
può far finta di non vedere 
questo gioco vile e cinico: 
chi minaccia, aggredisce, uc
cide. si proclama poi vittima, 
addir i t tura chiede solidarie
tà. Non sta accadendo la 
stessa cosa nella scuola? Pri
ma si picchiano professori e 
presidi, poi. quando questi 
reagiscono, in modi e forme 
cer tamente da respingere, si 
grida alla repressione. 

La Dazienza e la tolleranza 
del popoio italiano sono 
grandi . Ma a tut to c*è un li
mite. 

La conferenza pan-europea rischia la rottura sui diritti umani 

Ore critiche all'incontro di Belgrado 
Le posizioni restano molto distanti sulla natura del documento conclusivo - Un 
tentativo di mediazione in extremis con una mozione dei Paesi non-allineati? 

Dal nostro corrispondente | 
BELGRADO — Ore critiche 
alla conferenza di Belgrado 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa, arenatasi 
sulla questione dei diritti 
umani e giunta sull'orlo di 
un vero e proprio fallimento. 
Unico risultato raggiungo pò.-
ora, ma che alla luce della 
mancanza di accordo poli
tico non ha un valore misu
rabile positivamente, sembra 
essere i fatto che neasun.ì 
abbia avanzato obiezioni al
la proposta che il pros»:mo 
mco.it.M paneuropeo, si svol
ga a .Madrid. Ma si tratta 
di un successo apparente por
che in realtà sulla cand.da-
tura della capitale spagnola 
fatti erano d'accordo già in 
autunno 

< Colie andare avanti? ». si 
chiedeva ieri l'agenzia jugo 
•Uva TanjuQ in un bre

ve commento all'immobilismo 
del a r.ii'i one. E owne anda
re avanti si chied-vin nati . 
ma nessuno finora è riu.>ri 
to a t o n a r e una ^o'.uz.one 
per poter sbloccare !a situa
zione e per fare uscire Yn;-
coni'--) da' bu:o tua: .e' di qut-
sta I invi stasi cae dur i or 
mai da p'u di un im-st 

Si va 'i'.i-.nti a r.T-. •••r. 
iniezio ii di spt-raiu.: J . T r >n 
far morire una riunione tan
to minori.* ."le per 'a paci 
la Marvin e la ronferà-
zione in Europa e :n>n .-olo 
nel nastro continente, l 'arton 
do due giorni fa con i ifi or
natisti stranieri il M*«ret.ir.o 
della Lega dei comunisti Sia
ne Dolane, nel ribadire il par
ticolare interesse d»*! suo pr.e-
se al successo deli'ircontro si 
era posto l'interrogativo di 
chi oggi sarebbe pronti ad 
assumersi la responsabi!:t"i di 
un insuccesso. 

Riandando a quanto è av
venuto dalla ripresa del 17 
gennaio, si nota che il b'occo 
della ri-jnione è iniziato subito 
dopo ro-i Li prcsentaznne i. 
un progetto di documento 
conclusixo da parte dell'Unio 
ne Sov.etca. l"n progotto ;m 
mediatamente giudicato in 
sufficiente dalla maggioranza 
delle altre delegazioni per
ché restrittivo, che »aora 
molte proposte degli altri 
paes:. non affronta u pro
blema dei diritti umani e '.en-
de a rinviare nel tempo ad 
altre riunioni la discussione 
di grossi ed importanti pro
blemi. Neppure un certo nu
mero di emendamenti ap; na
tati successivamente nanne 
reso accettabile il pragetto. 

La settimana scorsa — ac
compagnato da un'intensa 
campagna preparatoria — la 
Francia ha presentato un suo 

progetto che non ha a _i -)ìi 
teatr te nessuno. Ieri i.uti.» 
un terzo documento e *tato 
depositato dai quindici della 
XATO. esclusa nalura.mente 
la Francia. Ma si è sempre 
allo stesso punto, porcht è 
evidente elio se si vuole ot
tenere il < conscnsus » r i.c 
ce.>sar;o trovare cor.\ e.-eenre 
sulla questione dei diritti 
umani — uno dei tre cesti di 
Helsinki — che non DUO \ - n i r 
trascurata né igno>-at^. C: «o 
no prospettive di a c c o d o • La 
(".sposta, forse defin;t:\v. .-.ri 
un progetto che i nt '. •_• :, ». 
t rah e non allineati ixnv . j 
rero presentare oec. i u.> 
i.ia ni. 

Che la riunione si tro\j uà 
w, punto critico. Io i tmos'ra 
anche il fatto che irnv.i il 
programma dei lavori viene 
approvato di giorno in giorno. 

Silvano Goruppi 

DC semmai che deve fare 
concessioni programmatiche 
per ottenere un voto di fidu
cia per un governo al quale 
gli altri non partecipano, e 
non viceversa ». L'altro pun
to fermo, secondo Craxi, de
ve riguardare la questione 
della fiducia che è <•• di for
ma ». ma tale da dover es
sere « risolta secondo una re
gola di correttezza e lealtà 
reciproca. Quanto alla sostan
za, la decisione di esprimere 
o meno un voto di fiducia, 
per il PSI non è affatto scon
tata v. Analoghi concetti han
no espresso i rappresentanti 
della corrente di De Martino 
e Manca. 

A Palazzo Chigi si dice che 
dopo i nuovi, e conclusivi, in
contri di ieri sui temi econo
mici e su quelli dell'ordi
ne pubblico (legge Reale e 
riforma della PS). Andreot
ti sarà in grado di aggiorna
re entro domenica la bozza 
programmatica: dopo. cioè. 
avere anche incontrato la de
legazione della Federazione 
sindacale unitaria, nella gior
nata di sabato. Lasciando pa
lazzo Chigi al termine del
l'incontro sui problemi del
l'economia. il compagno Di 
Giulio — che rappresentava 
il PCI coi compagni Napoli
tano e Barca — ha dichiara
to che su questi temi « c'è 
un'area di convergenza, an
che se essa non è ancora com
pleta. Ci sono però ormai ele
menti perchè il presidente in
caricato possa effettuare una 
sintesi. Poi vedremo quale 
sarà questa sintesi ». Di Giu
lio ha anche insistito perchè 
il definitivo incontro collegia
le si tenga quanto prima pos
sibile. visto che i tempi del
la crisi stanno diventando 
troppo lunghi: e ha detto che 
nei prossimi giorni vi saran
no due riunioni specifiche, a 
livello tecnico, sulla riforma 
sanitaria e l'edilizia. 

* Siamo giunti vicini alla 
conclusione sui temi della mo
bilità e del costo del lavoro 
— ha affermato anche l'on. 
Bassetti, della delegazione de 
— ma è rimasto aperto un 
tratto del percorso che si po
trà colmare solo dopo la veri
fica coi sindacati ». Il repub
blicano Giorgio La Malfa ha 
parlato di difficoltà emerse 
tra i partiti sia sul livello dei 
tagli che si ritiene possibile 
apportare alla spesa corrente 
sia sulla impostazione da da
re al discorso coi sindacati 
sul costo del lavoro. Ma Clau
dio Signorile, del PSI. ha pre
ferito tornare sull'intreccio 
programma-quadro politico: 
e la situazione non è chiara 
per lo sbocco politico — ha 
detto — quindi non si posso
no avere posizioni impegna
tive per le soluzioni finali ». 

La riunione di ieri sull'or
dine pubblico, d'altro canto. 
avrebbe confermato — stan
do alle notizie filtrate a tarda 
sera da palazzo Chigi — la 
distanza t ra le posizioni dei 
partiti su un tema cosi deli-

(Segue in penultima) 

(CONFESSIAMO che non 
^ dovevamo cascarci. 
Quando l'altro giorno ab
biamo Ietto sul oiornale di 
Montanelli quella che si 
faceva passare per l'ulti
ma e più ingegnosa trova
ta dell'on. Moro, intesa a 
permettere l'aggiramento 
dello scoglio delle firme 
da apporre sotto la mo
zione di fiducia al gover
no che l'on. Andreotti sta 
cercando di formare, era 
nostro dovere ricordare la 
stima che abbiamo sempre 
portato al presidente del 
Consiglio nazionale della 
DC e la fiducia che, nono
stante i ripetuti scherzi da 
noi dedicatigli, tn fondo 
non abbiamo inai negato 
a uomini come La Malfa e 
come Saragat. Era possi
bile che si fosse arrivati 
al punto di escogitare un, 
più che infantile, ridicolo 
espediente, come quello di 
far presentare alla Carne-
ra e al Senato due mozio
ni di fiducia, la prima fir
mata dal solo on. La Mal_ 
fa e la seconda dal solo 
sen. Saragat? L'idea sa
rebbe stata di Moro, e gli 
altri due vi avrebbero ac
consentito. 

invece (lo abbiamo ben 
capito ieri leggendo il 
<t Geniale r>) si è trattato 

L'Egitto rompe le relazioni 
diplomatiche con Cipro 

Il Cairo ha rotto le relazioni diplomatiche con Nicosia. 
In occasione dei funerali dei quindici soldati uccisi nel disa
stroso raid a Larnaka. il presidente egiziano Sadat ha 
pronunciato un minaccioso discorso contro il governo di 
Cipro affermando che nell'isola « si dovranno subire le 
conseguenze » di quanto è accaduto. Nella foto: Sadat ac
canto ai superstiti dell'attacco IN ULTIMA 

Somalia 

Siad Barre 
ha ricevuto a 
Mogadiscio 
il compagno 

Giadresco 
MOGADISCIO — L'agenzia 
di informazione somala ha 
diffuso ieri la seguente no
tizia sul soggiorno in Soma
lia del compagno Giadresco. 
che e r ientrato nella serata 
di ieri a Roma: « Il compa
gno Gianni Giadresco. depu
tato al Parlamento italiano 
e membro del CC del PCI e 
partito per Roma a conclu
sione di una breve visita in 
Somalia nel corso della qua
le si è incontrato con ì lavo
ratori italiani e in partico
lare con i lavoratori ed i 
tecnici della Cooperativa mu
ratori di Ravenna che han
no aperto un cantiere stra
dale nei pressi di Berbera. 
Durante la sua visita il com
pagno Giadresco si è incon
trato con i dirigenti del Par
tito socialista rivoluzionario 
somalo e con le organizzazio
ni di massa ricevendo garan
zie circa la sicurezza dei la
voratori italiani. E' s ta to ri
cevuto dal presidente s iad 
Barre che gli ha manifesta
to apprezzamento per l'atti
vità dei lavoratori italiani e 
con il quale ha avuto uno 
scambio di idee sugli ultimi 
sviluppi della situazione nel 
Corno d'Africa. Il deputato 
del PCI si è inoltre incontra
to con l'ambasciatore italiano 
Salimei che gli ha assicura
to l 'interessamento dell'am
basciata italiana per le con
dizioni e la sicurezza dei la
voratori italiani presenti in 
Somalia ». 

Al Senato 

LaDC 
fa marcia 

indietro per 
le pensioni 

alte 
ROMA — Il decreto gover
nativo. già votato dalla Ca
mera che abolisce la scala 
anomala sulle pensioni, è sta
to definitivamente approvato 
da tut t i ì gruppi al Senato 
e diventa quindi operante. E" 
cosi fallito il tentat ivo de 
mocristiano di modificarlo. 
Le sinistre (comunisti, socia
li-.! i. sinistra indipendente, re
pubblicani) che già in com-
nu.-vsione avevano respinto la 
richiesta della DC di eleva
re il « tetto » di 840 mila lire. 
oltre il quale, in base al te 
sto votato da Montecitorio, 
non scatta l'aggancio della 
pensione alla dinamica sala
riale. hanno ieri respinto In 
aula anche altri due emen
damenti della DC che ten
devano a modificare la nor
ma che regola la contrlbu 
zione orevidenziale dei colti
vatori diretti della montagna 
In sostanza la DC ha dovu 
to prendere a t to del non pos 
sibile accoglimento delle sue 
proposte modificative e ni 
la fine ha accet tato che la 
legge rimanesse nello stesso 
testo votato alla Camera an 
che dal gruppo democristiano. 

Alcuni senatori d.c. — co 
me è noto — avevano mo 
strato scarsa sensibilità di 
fronte a questa esigenza di 
equità e di austerità, ed ave-

(Segue in penultima) 

Irruzione della polizia nel locale « alternativo » di Milano 

Chiuso il «Macondo», 13 arresti: 
favorivano l'uso di stupefacenti 

Tra di essi Italo Saugo, legato alle BR, Mauro Rostagno e due rampolli della 
famiglia Sambonet - 500 mila biglietti del tram falsi per una dose di droga 
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METROPOLITAN^ 
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MILANO — I biglietti del «Macondo» fac-simili di quelli del 
metrò: buono per una sigaretta alla droga. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Hanno chiuso 
« Macondo >. locale « in » o 
« alternativo » milanese, in 
via Castelfidardo. variopinto 
approdo di gente diversa. 
e dalla signora annoiata in 
pelliccia — come dicono gli 
stessi frequentatori — all'ex 
militante deluso, al curioso 
qualunque, a quello che fu
ma >: tredici dei quattordici 
gestori della sala sono stati 
arrestati ieri mattina dalla 
polizia per « agevolazione do

losa dell'uso di sostanze stu
pefacenti ». 

Ieri, a « .Macondo >. la se
rata era iniziata come al .so
lito. VerM) le nove i locali 
al pianterreno nello scantina
to (da fuori sembra un gran
de negozio) a \ e \ a n o comin
ciato a riempirai. Qualcuno 
era al notrozictto dell'usato 
accanto all 'entrata, che \c-nde 
un po' di tutto, altri al ri
storante tuna ^ala abbastan-

Maria L. Vincenzoni 
(Segue in penultima) 

Disperazione 
e «affari» 

una trovata seria 
di una pura invenzione 
del a Geniale » stesso o. 
nella migliore delle ipote
si. di « indiscrezioni rac
colte presso autorevoli par
lamentari democristiani », 
come tentata goffamente 
di giustificarsi ieri il gior
nale di Montanelli, co
stretto a dare notizia del
la immediata smentita ve
nuta dagli onorevoli La 
Malfa e Saragat e del si
lenzio dell'on. Moro, il 
quale non ha neppure ere 
àuto che fosse il caso di 
aprir bocca al riguardo 
Ma se le cose stanno cosi. 
siamo noi, ora. che tornia
mo a crederci. Soltanto 
agli uomini di Montanelli 
o agli « autorevoli parla 
mentari democristiani » 
che gli stanno intorno può 
venire in mente una idea 
tanto grottesca. Ci mera
vigliamo anzi che non ab 
biano pensato di promuo
vere la presentazione dt 
due mozioni firmate con 
t solt nomi propri: Uqo e 
Pepptno o anche, sottose
gnate dalle sole impron
te digitali o addirittura 
anonime. Sentite come 
suonerebbero bene: « La 
Camera (o l'assemblea) 
udite le dichiarazioni del 
governo, le approva e 
passa all'ordine del gior

no. Un amico che vi M ôf 
bene ». 

E tuttavia per Monta
nelli e per i suoi, parla
mentari democristiani o 
giornalisti che siano, re
sterebbe sempre un pro
blema molto delicato tìa 
risolvere: chi leggerebbe 
le mozioni nelle aule del 
Parlamento? Alla Camera 
le dovrebbe leggere, se non 
andiamo errati. presi 
dente Jnqrao, un comu 
nista. Potrebbero tollerarlo 
i democristiani? Certamen
te no. Al Senato tocchereb
be al presidente Fan font 
Potrebbero ammetterlo i 
comunisti? Orrore. Allora. 
se gli interessati ci per
mettono, avremmo poi. 
personalmrnte, una soiu-
zione da proporre che. mo
destamente, e: pare felice 
Si potrebbe affidare la let
tura delle mozioni a un 

fantasma. Al momento giù 
sto entra in aula un tale 
avvolto in un gran len
zuolo bianco. Il presidente, 
data una energica suo
nata di campanello, dice: 
«Dì be so fantesma» e il 
fantasma legge. Ecco una 
trovata che passiamo per 
competenza alle persone 
serie del gruppo democri
stiano e ai loro portavoce. 

Fortebraccio 

Qualche settimana fa ave
vano messo all'asta il '68; 
patacche di Mao, libretti rossi 
e manifesti del Che venduti 
all'incanto per celebrare la 
fine della « politica *. Voleva 
essere una festa: la chiama
rono « Convegno sull'arte di 
arrangiarsi *. Ieri, al termine 
di una retata della polizia, 
i responsabili del * Macondo » 
sono stati arrestati sotto l'ac
cusa d'aver consentito l'uso 
di droga nel proprio locale. 
Tra essi figura un vecchio 
leader del '68. Mauro Rosta
gno. uno rti: fondatori di 
Isotta Continua. Ln modo, an
che questo, di mettersi al
l'asta. di svendersi assieme 
alle vecchie patacche, ai ma
nifesti, ai libri delle edizioni 
« oriente ». alle foto di Ca
panna che arringa i ix>liziotti 
davanti alla Scaia. Il grande 
incanto continua. I relitti di 
utopie vecchie dieci anni ven
gono offerte in tparure» com
pleta. Icaders inclusi nel 
prezzo. 

Ln scriviamo *en:a ironia. 
E sopra tutto senza indulgere 
a falsi moralismi, a com
pianti ipocriti. I fatti del 
« Macondo > w>n sono che l'ul
timo segnale di un fenomeno 
che — a dispetto dei fretto 
losi necrofori del convegno 
sull't arie di arrangiarsi » — 
e compiutamente politico. Chi 
nelle settimane scorse aveva 
assistito all'adunata giovanile 
del circolo di va Castelfi
dardo. aveva potuto coglier
ne. senza eccessivi sforzi so
ciologici. le due caratteristi
che fondamentali: la mesti
zia e l'ambiguità. La mestizia 
dei partecipanti rumorosa
mente chiamati all' obbligo 
dell'allegria, e l'ambiguità de
gli organizzatori. Il convegno 
fu uno strano spettacolo, a 
metà tra la funerea rappre
sentazione dello spappolamen
to intellettuale ed ideale di 
un settore di gioventù che 
teorizza l'autoemarginatone. 
e l'astuta costruzione di una 
campagna promozionale. .Ve 
era difficile capire che, delle 
due. questa ultima era certo 
la più concreta, la più solida. 
Chi aveva girato per le sale 
del circolo, aveva avuto l'im
pressione che laggiù, nel di
sordine molto « in > del « Ma
condo ». insieme ai vecchi 
abiti, ai cibi macrobiotici e 
ai pezzi autentici del '63. an
che la disperazione fosse og
getto di compravendita 

I fatti e gli arresti del

l' altra notte puntualmente 
confermano le sensazioni di 
allora. C'è il vecchio leader 
sessantottesco con la realtà 
di una parabola probabilmen 
te sofferta, e c'è la presenza 
di un tangibile legame col 
mondo del * business ». C'è la 
ricerca angosciata di « luoghi 
di aggregazione » in una città 
che espropria la vita, e la 
furbesca diffusione di finti 
biglietti del tram e validi per 
uno .spino *. Prima consuma 
zione gratis, come nei vecchi 
« whisky a go go ». 

C'è l'illusione ingenua di 
chi è convinto che la droga 
leggera < non faccia male » 
e che. anzi, la sua legalizza 
zione sia il mezzo per spcz 
zare il cordone ombelicale 
con gli spacciatori di droga 
pesante, e c'è il sorriso stor 
dito di chi ha fiutato il buon 
affare. 

Il « Macondo » è lutto que 
sto: punto di ritrovo per gio 
vani che hanno smarrito il 
senso della trasformazione del 
reale, che hanno scelto di 
vivere tarrangiandosi» ti pre
sente: e. insieme, strumento 
rìi ambigue penetrazioni spe
culative nel quartiere di Bre
ra. di lucrosa diffusione tra 
t giovani dell'abitudine alla 
droga. Disperazione e < bufi 
ness ». appunto. 

S'on a caso i locali dove 
oggi si trova il circolo ven
nero contesi, a suon di mi 
l'ioni, alle mire di un altro 
celebre esegeta dei e bisogni * 
giovanili: quel Fiorucci che 
ha riempito le città d'Italia 
dei suoi negozi di moda. Non 
a caso tra i pani di hascisc 
la polizia ha ritrovato anche 
siringhe per iniettare droga 
pesante. \je leggi di mer
cato. ancora una volta, hanno 
avuto la meglio sulle fragili 
illusioni dei teorici del rip:e 
gamento in se stessi, dellm 
fine della « politica ». 

Tornano in mente le imma 
gnu della svendila del '68. 
Tutti, di fronte a quel fune 
rate, sfmbravano avere lo 
stesso atteggiamento. Ma non 
era cosi. Per qualcuno era 
la fine di una grande illu 
sione, per altri la fine di 
una grande paura, l'inizio di 
una nuova lucrosa èra all'in
segna di quei « bisogni » che 
in un tempo lontano — nel 
'68 — i giovani chiamavano 
< consumismo ». 

Massimo Cavallini 
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Come deve cambiare la politica CEE 

Agricoltura : 
se invece di rapinare 
e distruggere... 

I l direttore rii aSulo - 21 Orv» 
r i ha fallo ' .•pere, in una no
ia ilei 18 febbraio. clic unii 
a i rollile rispoMo alle noMie 
obiezioni (argomentino) a pro
posilo ili un articolo pubbli-
calo »ul «no suoniate col Ulu
lo « Dir i j i i - i im in agricoltura », 
por il louo eccessivamente po
lemico ilei neutro M-rillo. ( I O M 
ci ha ponil i prima col -i leo-
/ i o e poi con una penosa le
zioncina ilei prof. (ìiii<eppc 
(ioloinlio elio d o i e i n incllere 
le ro*e a po-to M I I piano teo
rico («i fa per d i r e ) . 

Siccome un no«tio M H T C ' - Ì -
I O in ler iento, definito « più 
calino e ponderalo », dà l'or-
ra»ione ad Alberto Mocci di 
perdonare i nostri peccali e 
di darci una rispo-t.i anebo di 
merito, non vogliamo perde
re la |>0"ibil i !à ili <i i lupparn 
un di<eor«o e--rn/. ialc non so
lo per r i n c o l l i l i .t, ina per 
I V i onomi.i i tal iana. 

\ c n i a m n ai fa l l i , «cubando-
f i «e dobbiamo a lo l l e ripe-
lerci . |,a polemica è sorla per
dio. le no-tre po- i / ion i ' l i l la 
r i forma della politica agricola 
comunitaria « direbbero accen

tualo il d i r ig i -mo e po-lo fine 
alla libera circolazione delle 
merci ». l inceo abbiamo «<>-
«temilo e <o<ioniamo che è 
e-allaineule il coi ihar io . 

(Ionie è nolo, i l .Mercato 
agricolo comune ci penalizza 
due l o l l e : (piando importia
mo e (|uaiid.) esponiamo. I 
rc-Kolamenli comunitari — è 
inutile rifar.io ipii lulta la 
Moria — hci-ordano una pro
le/ ione piglia ad alcuni pro
dotti (carilo, latto, cereali) 
o non ad altri (prodott i me
d i te r rane i ) ; mentre per i pri
mi ci è l'ohblif:o ri;ioro«o del
la prefeten/a romui i i iar ia , «i 
può cioè acquietare, carne e 
bilie Millanto al l ' interini della 
( immil l i la , per i secondi ijue-
-la prefereii7.i è mollo elasti
ca. D'altro canto, la fine del
la «labilità monetaria e la f luì -
tua/ ione dello moneto elio ne 
è derivala a l l ' inter im della 
( ' lumini la, baimo - C O I I \ olio i 
mceodiii-'Uii per la f i-*a/.ionc 
ilei prezzi, introducendo cor-
i e t t i l i corno la svalutazione, 
la l i ia ion io . ;:li import i coin-
pou-nl i i i che li.inno provocalo 
l ì l loriori d i - torr ioni , coilfu-io-
n: e -peru la / ion i . 

Come correggere 
e in quale direzione? 

Dinanzi a ipic' la binazione. 
lui '» le forze poliliclie domo-
craliebe baiiuo rhic- lo la re-
l i - ione della politica agrico
la comune con un loto del 
Sonalo pr ima e della Laniera 
poi . 

(ionie corroboro ed in qtia-
I" direzione? I.a qiie-l ione *i 
r falla più probante e acuta 
in l ista i le i r in^re - -o nella Lo-
ninnila di Spagna. Grecia e 
Portogallo I I ' a que-lo punto 
rbe *i è accesa la di-.ctis-ioiie, 
poiché alcuni o-ponenli della 
Coufapricolli ira e della ( ioidi -
rolli hanno sostenuto che, co-
L I Ì O I I I I O ipio-la occa-iono. hì-
«o^iiaia o-loiiiloio ai prodotti 
mediterranei i prixi legi prolo-
/ io . l i - l ie i accordali ai prodot
ti delle agricolture del dentro 
e Nnti l l'airupa. l imi molla 
oiie-là i so-lenilori di (pie-la 
to-i non hanno però fletto 
che e-lenilere i l protezioni-
-mo < i « n i f : r t \ i a i i i c i n a r - i ad 
iiii 'ecoiiomia pili i ip"il . i e l i 
beral '* . hanno fallo un disror-
«o -dilanio perequat i lo , a 
mi-tro avi Lo i l lu-or io e pc-
riculo-o. 

I.a uo-i ia po-izioue. In r i -
peliamo, - i fonda sul coiivin-
rimonto i l i • bi-o^na r idur le 
l ' a i ' a del prole / io i i i -mo. ilc-
>lin.ire più mozzi al r imi l i -

lai i iouto delle slrull i ire a^ri-
.•oie e cominecciali, rendere 
più coii ipciit i ld l 'agricoltura 
italiana ma anche l 'apricnl-
tura europea rispetto, ad esem
pio, il quella (lenii Stati L u i -
l i , e fare quindi i conti nel
la i n a l i n e ini -tira possibile 
cui mercato. Abbiamo anche 
dello che quo-lo non signi
fica la fine della politica dei 
prezzi , bon-i una mia f inal iz
za/ ione vtM-.io un'agricoltura 
- l i l i ipp. i la e competit iva e 
non ier«n un'agricoltura di 
rapina e di distruzione dei 
prodotti . Da qu i . la no-tra 
propo-la lo l l a non ad allar
gare, ina a l imitare la spe-a 
per il pro tc / iou i -mn. In quale 
modo? Non certo attrai or«o 
gli strumenti n*<urdi di cui 
parl i l i a prima il fonilo di n.S'o-
/c - 21 Ore» «ni « dir igi -nio 
in agricoltura « o *iir«-i*««i\:i-
iiienle lo -io->-n direttore de! 
giornale. Alberto Mocci , « im
ponendo .«He impro-e di .-c-
•.niie le norme di produzione 
od i re ta t i l i prezzi che i pro
grammatori potranno indica
lo .). ma -labileii i lo por osili 
pao-i membro della f ionul-
•lil.'i la (piota m.tssiir a di pro-

• lollo proietto a 
( ciiii iniià e cioè 
l>ileiile omopeo. 

-pe-e della 
del contri-

Una strada che è 
illusoria e impraticabile 

Oiio«lo non Mellifica che ili I l i - t o nelle «curie ?oltiinane 
(po i prodotto Ì paesi intere»- j quando - i m i e i a otleiiore il 
«ali non debbano o po--ano j prolezìoui-mo per lo palate n 

due anni fa quando «i voleva ;ir<niiii ne quanto de-ideraiio, 
ma — ceco i l punto — a loro 
-pe-e. Ne*«una imposizione 

ottenere l.i 
le carole 

.stessa cosa per 
in Sicilia. D'altra 

«inilidi, ina snilceila/ione — ] parte, non - i \ ede perché un 
anche al lraier«o l'economia di 
una parte della «pesa ogni de-
«tinaia dalla Comunità al pro
tezionismo — a «limolare r in-
t io iamenl i . r icomers ioni . r i -
«trii l l i ir. izii ini. rapporti più sa
ni col mercato. 

Abbiamo detto che l'altra 
l i a è i l luforia r impraticabi
le per molt i i no l i l i che r i -
hadiamn: ini ianzi lul lo perché 
in un periodo di crisi ro- ì 

coltivatore di palale, carole o 
cipolle, nel momento in cui i l 
mercato non assorbe il «no 
prodotto, non debba chiede
re lo «ie-so iMl lamei i to ilei 
produttore di burro o. anche 
«e in misura minore, del pro
duttore di arance. 

Occorre u-cire da qur«la 
spirale infernale, o almeno 
m i i i i u r i i r e ad uscirne I I m i -
ni- l ro M.irrora — che cert.i-

Bruxel le* con qualche trofeo 
in più dei • «uni predecessori, 
ma rena impal l inalo rome gli 
altr i da una logica «piotai» 
imposta da chi ha ottenuto in 
passalo regolamenti più \ a n -
laggiosi. 

I'er questo, r i s t i a m o , «fi l 
za iattanza e lenendo conio 
delle enormi difficoltà dovute 
ai rapporti di forza esistenti 
al l ' interno della Comunità, 
che occorre av i i a re una m i m a 
politica. Del resto, quando A l 
i a r l o Mucci rit iene di nieller
ei in difficoltà chiedendoci 
clic fine abbia fallo la qunrla 
d i re t t i la ( IKK (quel la che pre
vede aiuti |»er l 'agricoltura il i 
montagna) non sa di dart i la 
zappa «ni piedi , perché quella 
d i re t t i la ha trovato e t ro ia 
difficoltà di attuazione non 
per incapacità delle Regioni . 
ma proprio per crre««o di 
dirigismo. I.a pretesa il i det
tare da Bruxelles le direttr ici 
per r i«lrutl i i rare l 'agricoltu
ra — prima con le Ire diret
tive del '72 e poi con questa 
specifica per l'agricoltura di 
montagna — si è dimostrala 
assurda. Pensare ad esempio 
per la montagna ad aiuti che 
sostengano la singola az.ie.ida 
senza preoccuparsi di inler-
l e n i i extra -«zienilali indi lo.-n-
«ahili per alcune opere, com
presa l ' irrigazione in monta
gna. senza considerare ì pro
blemi del territorio e quindi 
Ira l 'altro !"e-iseiiza di iufr.i-
sirii l lure (strade, acqua, elet
tricità) significa «oliatilo la
sciare sulla caria «ia le diret
t i l e . sia i m i l i a r d i . Lo «foizo 
f j l lo da alcune Regioni ( f ra 
l'altro il Piemonte e l 'Kmi l ia ) 
di attuare insieme tulle le di 
r e n i l e e di collegarle con altr i 
interventi , ha t ro ia io ostaco
li enormi nella burocrazia cen
trale e comunitar ia , producen
do. per eccesso di dir igismo. 
quei r i lardi che lamenta A l 
berto .Mocci. 

I n def ini t iva, non «ì può far 
a mono di pensare che l 'agri
coltura abbia bisogno di meno 
dirigismo burocratico da Bru
xelles. da Roma e dalle .«tcs-e 
Regioni e che abbia bisogno, 
i i i iece. di una programmazio
ne che consideri insieme la 
azienda, i l terr i tor io, le rone 
omosenec |>er coltura. le Re
cidil i . così come anche se in 
maniera impcrfoll . i si lenia di 
fare col a quadrifoglio n e con 
il piano agricolo al imentare. 

Comprendiamo rbe inler-
l en t i pronramnidlori i lemorra-
liei — sì democratici , caro 
M u r c i . perrhé di«eu««i alla lu 
ce ilei «ole e con la partecipa
zione di tul l i gli interessati — 
significhino rompere i l rap
porto diretto Ira azienda e 
potere politico, che ha carat
terizzato l ' intervento pubbl i 
co in agricoltura e nel l ' indn-
stria canalizzando f inanzia
menti e credil i non d m e era 
necessario, ma in ragione del 
potere contrattuale e ili cor
ruzione clientelare dei benefi
c iar i . O l i e«empi «ono tanti 
che non basterebbe que«lo 
giornale a elencar l i . Anrhe 
questo è un modo per avvia
re un rapporto più serio tra 
le aziende ed i l mercato e 
per arcre«rere la responsabi
lità «lei t i tolari delle aziende 
e degli organi pubblici che 
«ono chiamali oggi, alla Iure 
del «ole. non «olo a cor re i -
sere le «torture del passalo. 
ma a tracciare la «traila buo-

VENEZIA -1 giovani discutono sugli episodi di sopraffazione 
*' I iTaataaaaMiaiii il I • • a M i — i i i • a » — I l i — I M B — I B I 1 | i • ir - - _ • • - . — - • 

Duemila st udenti contro la violenza 
Un'assemblea al Palazzetto dello sport conclusa da un voto unitario - Un'altra riunione in un cinema conferma l'esistenza 
di incertezze e divisioni - Cala la tensione negli istituti - Parlano alcuni docenti - La mappa delle azioni intimidatrici 

«PIANO» DEI PARLAMENTARI PER NAPOLI A Montecitorio si 
è tenuta ieri una 

assemblea dei parlamentar i napoletani di tutt i i parti t i democratici per esaminare le inizia
tive da prendere sui problemi di Napoli e della Campania. E' s ta to deciso di nominare una 
commissione r is tret ta la quale dovrà elaborare un documento da presentare ai parti t i e 
al presidente del Consiglio incaricato. Il documento della commissione sarà esaminato mer
coledì prossimo, quando tornerà a riunirsi l'assemblea dei par lamentar i democratici. NEL
LA FOTO: una recente manifestazione per l'occupazione 

Per l'attuazione della terza rete 

Marcia indietro di Colombo: 
via libera al piano RAI-TV 

I lavoratori dello spettacolo sciopereranno il Z marzo 
contro gli ostacoli e i ritardi frapposti alla riforma 

acuta in Kuropa è impen-a- | niente, lo r i rono-ciamo. è il 
bile destinare risor-e i>er d i - i migl iore ilei min i - t r i sm-cedu-
tlruggcrc prodotti , in «-cromlo 
luogo perché .il protezionismo 
non c'è l imi te . I.o abbiamo 

I 
11-i in que-i i .-inni — tui ioien-
i lo-i deolro ipie-la logica tor
na spe-'o dai n tornei » di 

ROMA — 1-e reazioni imme-
mediate e ferme contro !.i 
sortita del ministro delle Po
ste Colombo intenzionato a 
bloccare il piano triennale di 
invi stimoliti varato dal con-
5-i.̂ lio d'amministra/iono Iel
la RAI-TV hanno sortito un 
primo effetto positivo: un in
contro svoltosi ieri t ra il mi
nistro e il direttore della 
azienda. Berte, assistiti via 
alcuni funzionari, ha ribadi
to la priorità del servizio puo-
blico e ha sancito la sostan
ziale validità del programma 
messo a punto dagli ammini
stratori dell'azienda. L'esame 
del piano in sede ministeria
le andrà quindi avanti e. .-e 
il ministro manterrà la paro
la. la sua approvazione po
trà avvenire anche prima 
dei termini (23 aprile pros
simo) fissati dalla convenzio
ne che regola l'attività del-

j l'ente radiotelevisivo. Contem
poraneamente la Federazio
ne lavoratori dello spettacolo 

j ha annunciato per il 2 mar 
i zo uno sciopero di tuti i 
| lavoratori della RAI-TV e del 
j le consociate a sostegno de! 

ILI nella quale ci «ia po«to , ] a riforma e del piano tricn-
per miti i produttori e non |>er i naie, contro i ritardi e gli 
il para**itismo ovunque an- . ostacoli 

nidalo. ! Alcuni giorni fa. invece, il 
ministero era intervenuto Emanuele Macaluso 

una lunga serie di eccezioni 
e di osservazioni il cui ri
sultato sarebbe stato il conge
lamento del piano. Un vero 
attacco al servizio publico — 
è stato definito da più par
ti — compiuto da un mini
stro che ostenta, t ra l'altro. 
smodate simpatie per i oo-
tenti gruppi nazionali e mul
tinazionali che stanno dietro 
ad alcune emittenti private. 

Ora il comunicato emesso 
dal ministero dopo l'incontro 
con Berte rimette, almeno in 
parte, le cose a posto e se
gna una significativa marcia 
indietro del ministro. Riba
dita la priorità del servizio 
pubblico, pur nel rispetto del 
principio del pluralismo, e 
data assicurazione che il pia
no potrà essere a provato ra
pidamente. il comunicato in
forma che à stato concorda
to un programma di lavoro 
con scadenze determinate per 
l'esame delle problematiche 
tecniche ed economiche con
nesse al piano. Da parte sua 
la RAI-TV Tornirà tutte le 
delucidazioni che il ministero 
riterrà necesasrie. 

j La sortita di Colombo ave-
• va continuato, del resto, a 
] susc i ta re severe critiche an-
i che nelle ore precedenti l'in-
I contro con Berte. La federa-

1 nella questione sollevando i zione nazionale della stampa 

ad esempio (clic ieri si è an
che occupata della verten/a 
al « Gazzettino » di Venezia 
rinnovando la solidarietà con 
la lotta dei redattori) afferma 
in un comunicato che la de
cisione del ministro Coloni 
bo equivaleva ad un arresto 
del processo di decentramen
to voluto dalla legge di ri
forma. L'atto appare ancora 
più grave se si tiene presen
te la mancata regolamenta
zione delle emittenti private. 
questione sulla quale Colom
bo mantiene un atteggiamen
to politicamente equivoco. Di 
qui la protesta della FNSI 
contro gli ostacoli e i ritar
di frapposti alla piena rea
lizzazione della riforma e la 
decisione di studiare iniziati
ve d'intesa con le Regioni e 
i sindacati. Una ferma pro
testa contro il blocco del pia
no triennale era stata avan
zata anche dall'ARCI. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo, dal can 
to suo. ha anunciato. in con
comitanza con lo sciopero 
del 2 marzo, assemblee re 
pionali aperte al 'e strutture 
sindacali del territorio. Alla 
Federazione CfilL CISL UIL 
sarà chiesto di inferire i 
problemi della RAI TV tra i 
punti programmatici che sa 
ranno discussi con Andrcotti. 

Pubblicato ieri dalla Gazzetta ufficiale l'elenco completo dei prodotti 

Cambia il prezzo di 23mila medicinali 
La variazione non riguarda quelli in deposito — Il provvedimento ha subito rinvìi per contrasti tra ministero e industriali 

ROMA — Da ieri circa ventitremila farmaci 
hanno un nuovo prezzo. La « Gazzetta ufft 
ciale > ha infatti pubblicato ieri l'elenco com 
pleto dei prodotti che hanno subito una va 
nazione di prezzo, in più o in meno. Il prov
vedimento. come si ricorderà, era stato sol
lecitato nella primavera deilo scordo anno 
dal CIP. E la variazione dei prezzi per i 
prodotti farmaceutici era stata decisa dal 
governo, il A maggio scorso, che aveva orna 
nato un decreto legge approvalo dal Parla 
mento e convertito il 20 luglio dello scorso 
anno. 

La pubblicazione del nuovo prezzo era stata 
però nnviata di mese in mese per una po-
lem:ca sorta fin dall'inizio tra il ministero 
della Sanità, dr.te farmaceutiche e farma-
cisii sui tempi e sui modi di attuazione del 
provvedimento. 

La variazione di prezzo, comunque, non 
riguarda i prodotti che si trovano attual
mente nelle farmacie. E i farmacisti hanno 
tre mesi di tempo per smaltire le scorte. 
Per oggi, comunque, è prevista una riunione 
:ra industriali, grossisti e farmacisti. 

rare a questo fi;*) di speta. | si fa fronte con medicinali ! cominTianetitn materno, a 
.Si tratta, come è evidente. 

di tesi assolutamente inaccet
tabili. Innanzitutto sul piano 
scientifico: quello che si ten
ta di accreditare è infatti una 
interpretazione del bisogno e 
delle cause che Io producono. 
di tipo esclusiramente o al
meno preralentemenìe. far
macologico. Ai bisogni di sa

cne predispondano l'organi- j migliorare la sr>cievo!ez:a. a 
smo a tollerare meglio gli < ridurre il bisogno di sonno. 
effetti di queste cause. Lo ' a ritardare l'adolescenza e 
sfruttamento della forza la- j prolungare l'infanzia. 
VOTO non si combatte con far- j 7 resultati delle ricerce in 
mact antifatica. ! questi settori dovrebbero es-

.Vel momento in cui sono 
chiare le cause prime del
le alterazioni più frequenti 
dell'equilibrio psicofisico, le 

L'« ombrello » farmaceutico italiano 
Lo. conferenza ddxittito a ] c'-,e è invece necessario am- ; ziah. ma anche quelli di con 

Roma del responsabile del 
VOStS per il settore farmaci 
prof. Fallorusso. ha offerto 
l'occasione a certa parte dei 
l'industria farmaceutica ila 
liana di rilanciare l'oifensiva 
in favore dell'aumento del 
consumo dei medicinali. La 
sede nella quale la conferen 

. prore il concetio di salute m \ 
j maniera da comprendervi tut- stati desinili « na;urajj ». 
ì ta una quantità di esigenze j j ^ . g,Ustif:cazioni presenta-

che non sono propriamente te sono di diversa natura: 
mediche — almeno m base ah esperti di parte industriale 
la concessione tradizionale -- hanno sostenuto che i bisogni 
in quanto sono espressione di \ rfj « cura > nella società con-
squilibri più generali che ri
guardano la collocazione più 

Iute così identificati si do- \ scelte da compiere riguarda-
j irebbe quindi rispondere sem- j m come è noto, un modo di- ; 
: pre con farmaci, uno o tanti verso di tutelare la salute t 
t per ogni bisogno. Vimportan- j ̂  pririlfai la prevenzione \ 
; te è che si tratti di farmaci. ; primaria I 
; Ma noi sappiamo che le j Altrim'enti tutto a sìstema ' 
j caratter,st,che della patologia ; risulterebbe alterato ed 
, oggi prevalente il < ma esse- • arTCbhern azio t m i co:an \ 
» re » delia società a'tua'e. la \ c, p -^ìpr-itano i' raanh'-ai 

torto e persino quelli che sono ; rn'.<t: dei rapporti interperso- j J r n , * jj, certi obienhi da I che Pro{!:irrchbe. enntradditto-
! itali, le contraddizioni tra lo '^ne° de\ìa TlcCTCa scìemiU. \ 

uomo la natura l ambiente e | C(1 vo]U fl raffonare j ncc. j 
la società, riconoscono fonda- j canixmt di s1ruttamcnUt e dl ' 

| memale caute per la cui eh- . animilo sociale. Una mio-a I 
, minzione non possono esse- , r } . . . ^ Jrancese dal , i t 0 » 0 SUQ , 

i * _ _ _ _ 

sere disponibili molto presto. 
ma noi ci ribelliamo sin da 
ora e non possiamo accetta
re uno stravolgimento così 
graie del concetto di salute 
ed una cosi scarsa conside
razione dei valori della per
sona umar.a. ! Umili a questi 

| fer.rarirj di sopraffazione non 
• possono essere certamente 
j quelli economici, perchè ne 
j risulterebbe stravolta la stes-
i sa concezione di benessere 

riamente, più sfruttamento e 
meno libertà. 

Se vuole essere al servizio 
dell'uomo la Medicina non 

NAPOLI — Quarto giorno di 
agitazione all ' istituto tenv.cn 
industriale « A. Righi ». la 
scuola più grande della cit ta 
(circa 2.000 studenti) . La pre
sidenza e l'aula del docenti 
sono occupate. 1 cancelli sono 
chiusi. Ogni profe.-sore chi: 
vuole entrare con l'auto de\v 
«sottoscrivere» — a quanto 
pare — anche per una « fe
sta ». 

Dentro l'istituto da un po' 
di tempo un gruppo di auto
nomi ha invitato gli studenti 
a compilare delle vere e pro
prie liste di proscri/ 'one per i 
professori. Le chiamano >< li
ste dei docenti reazionar: ». 
Ce ne sono un paio e sono 
affisse all 'interno della sc io 
la. 

11 clima e teso, la parteci
pazione all'agitazione è consi-

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Una manifesta 
zione unitaria degli studenti 
medi che si è tenuta ieri mat
tina nel centro storico vene
ziano, ha parzialmente ri
composto il polverizzato e con
fuso panorama di ideo e di 
posizioni all'interno del quale 
in questi ultimi mesi si è mos
so il mondo della scuola ve
neziano. Per la prima volta, 
dopo mesi di interventi smoz
zicati. di frasi incompiute, di 
fratture ritenuto in un primo 
tempo insanabili, di aspre con
trapposizioni, il Palazzotto del 
lo sport ha raccolto od omo
geneizzato una grande quanti
tà di esperienze diverso: stu 
denti, sindacati, forze poli
tiche sull'onda dello sdegno 
e delle emozioni provate dopo 
la tragica esplosione di mar-
tedi mattina al Gazzettino han
no ritrovato un filo condutto
re, un niotiwi comune di mobi
litazione e di lotta. 

Dalla assemblea al Palaz
zetto. alla quale hanno parte
cipato circa 2000 studenti, f> 
uscito un ordine del giorno 
votato praticamente all'una
nimità: un « no > secco alla 
violenza, al terrorismo, l'im
pegno per la trasformazione e 
per la riforma della scuola. 
la proposta di costituzione di 
comitati unitari per la difu
sa dell'ordine democratico, la 
apertura di un fronte di lot
ta per il lavoro giovanile sul
la baso di comitati studente
schi collegati alle leghe dei 
disoccupati. 

11 consenso espresso dall 'as
semblea a questa vera e pro
pria piattaforma di iniziative 
di tutte le scuole superiori del 
centro storico acquista mag
giore interesse se si tiene 
conto del fatto che a votare 
la mozione c'era anche un 
buon ter/o degli studenti del 
liceo « Marco Foscanni » (che 
sono in tutto 220), di quell'i
stituto cioè che ha registrato 
in questi ultimi tempi i più 
clamorosi episodi di teppismo 
verificatisi nelle scuole del ter
ritorio veneziano. 

Non altrettanto positiva è 
stata la risposta delle scuole 
della terraferma che. sempre 
nella mattinata di ieri, si ora
no date appuntamento all'in
terno di un cinema. Qui. in 
una sala molto affollata, le 
divisioni interne al movimen
to studentesco hanno avuto la 
meglio sugli spunti unitari. 
impedendo la stesura e l'ap
provazione di un documento 
conclusivo che raccogliesse ed 
esprimesse gli orientamenti 
della maggioranza. 

Una molotov contro l'abita
zione del preside del * Mar
co Foscarini »: una contro 
quella di un professore dello 
istituto: la scrivania della pre
sidenza danneggiata: docu
menti e qualche registro get
tati in acqua: due ordigni, un' 
unica esplosione, sotto il per
golato dell'abitazione della 
preside del liceo « Giordano 
Bruno » di Mestre: i t re bi
delli bastonati infine al liceo 
« Stefanini ». anche questo di 
Mestre, circa due mesi fa: 1 R O M A _ i/ .nlziativa della 
questa è la mappa delle « :m- i Federazione sindacale CGIL-

Prosegue l'agitazione 
al «Righi» di Napoli 

rìerevole, anche se i più han
no preferito starsene a casa. 
Qui il sei politico non e uffi
ciale. ma di fatto è prat icato 
— o da tempo — con estrema 
facilità. 

In questa scuola 11 fermen
to tra gli studenti c'è seniore 
stato. Ma la situazione si t> 
aggravata, però, da quando 
sono state preparate le gra
dua tone definitive di inca
richi e supplenze dei docenti. 
e molte classi dovranno ai 
punto In bianco cambiare gli 
insognanti 

In un documento approva
to dal Consiglio di i s t i t u ì . 
si parla di «a t t i di squallido 
teppismo » per il quale si 
esprime « la più dura condan 
na perché si tenta di gott.ir* 
la scuola. In città e il pars» 
nello sfascio più completo ». 

Solo un operaio si è presentato ieri 

Sono quattro (per ora) 
i giudici per le «BR» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si è dovuto a-
spettare l'unico operaio In
cluso nell'elenco delle perso
ne convocate ieri alla secon
da udienza per la formazio
ne della giuria al processo 
delle « brigate rosse ». per
ché il presidente Barbaro po
tesse ricevere la prima e u-
nica risposta affermativa di 

— di

cono stati consegnati al PM 
perché proceda :n base all' 
ar: . 366 del codice penale 
che prevede sino a se: mesi 
dl arresto. 

In totale, quindi, abbiami . 
sinora 17 persone convocate 
per il 9 marzo (ma solo 4 - -
due operai, un pensionato. 
una casalinga — per loro li
bera sceltai . altri 11 accer
tamenti in corso e 22 nuovi 

Si 
ieri alla domanda: « E 
sposto ad accet tare rincari- | nominativi estratti ieri. 
co? ». j riprende domani alle 16 

In precedenza avevano as- i 
slstito ad una sfilata di per- , " " * 
sone tu t te affette à\ sin- ' 
drome depressiva o da atri 
mali del sistema nervoso. 
Soltanto una giustificazione 
è s ta ta r i tenuta valida dalla 

I corte che ha inoltre chiesto | 
che siano effettuati altri ot- J 

I to accertamenti medico-fi- ! 
, scali. La corte ha inoltre di- j 
i sposto che altre quat t ro per-
j sone. le cui giustificazioni 
I sono state r i tenute infond.i-
I te. s: presentino in aula il 
1 9 marzo «giorno in cui è 
| s ta ta fissata l 'apertura del 
. processo). 
j Quat t ro cittadini, non pre-
I sentatisi . sono stati condan-
| nat i ad una multa di 30 mila 

lire e gli atti a loro relativi 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sull'energia 
ROMA — « Uso di energia 
solare e conservazione del
l'energia ». E' questo il tema 
della conferenza s tampa che 
si terrà oggi alle 10.30. presso 
la sede del gruppo comuni
sta della Camera. 

All'incontro con i giornali
sti. presieduto dal compagno 
Luciano Barca, intcrverran 
no i compagni Ludovico Ma-
schiella. Giovanni Berlincuer. 
Silvio Miana. Flavio Berto
ne e Claudio Villi. 

Adesioni all'iniziativa sindacale 

Vasta solidarietà 
con Licia Pinelli 

prese » portate a termine ne 
gli ultimi sessanta giorni da 
un ristretto ed isolato gruppo 
di teppisti. 

II clima era giunto ad una 
incandescenza tale da convin
cere il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione. Franca 
Falcucci. a venire proprio io 
ri a Venezia e ad incontrarsi 
con i presidi delle scuole del
le città lagunare per fare il 

J punto della situazione. j 
ì La giornata di ieri ha con- ! 
ì sentito un parziale ras-erena- ' 
! mento anche al liceo Foscari ! 

ni. dove — dopo eli ultimi at
tentati — il collegio dei do , 
centi aveva interrotto le le j 
zioni per un giorno, martedi i 
scorso. Il Forcarmi e in pie j 
no c«ntro storico, ci studiar-o j 
i fieli della piccn'a e meo".! } 
borghesia veneziana. j 

Alle elezioni scolastiche il fio j 
per cento delle preferenze dei j 
genitori è andato a'ie l.=to | 
cristiane, il 33 p-*r cento al j 
Collida1;. Gli studenti coi to 
stano alla stragrande macino 
ranza del collegio r>i docenti 
(quelli che martedi hanno so
speso l'attività didattica per 
protestare contro la lati'an./.a 
del provveditorato <• dogli or
ganismi mintsteri.vi e contro 

CISL-UIL di Milano che 
j con un ges'o di grande s:gn!-
! ficato — ha deciso di pagare 
; le spese processuali della ve-
| dova d: Giuseppe Pmeil;. ha 
j sollecitato consensi, prese di 
i posizione, numerose espressio 

Il compagno Umberto Ter
racini ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: « Considero 
questa iniziativa un esemplare 
gesto di solidarietà che nello 
stesso tempo esprime lo stu
pore all.bito per le conclusio 
ni alle quali i magistrati com
petenti sono giunti nei con

ni d; sohdar.età. Ieri con una ! fronti di una questione la 
pr.ma sotto=cr:z.one di !50 j quale, p u ancora che elemen-

• mila lire hanno aderito : g:or-
i naiisti parlamentar; democra-
j tic: del Senato, che — :n un 
; comunicato — invitano tutt i 
i i coileg'ni a prendere analoga 

ti g :ur:d:ci. implicava momen
ti di civ.ltà e d: l iber tà». 

Ha aderi to inoltre alla Ini
ziativa il sen. Silvano Signori. 
segretar.o del gruppo senato 

iniziativa in segno di solida- ' riale socialista, ohe ha :nv.a 
r e t a e per onorare la memo 
ria di P.ne'.ii. 

;o una lettera d. solidarietà 
alle organizzazioni sindacai!. 

Scandalo Anas: ancora incerto 
i l proseguimento dell'indagine 

i ROMA — Con gli interventi ' 
! rio: due relatori, i: .-.o-:aIi->ta i 
ì Campochiano e il senatore ! 
! democristiano Lombard.. l'in- j 
I chiesta sullo scandalo Anas. } 
i davant i al l ' Inquirente da pa- , 
| rocchio iomno. ha fatto un j 
i al t ro piccolo passo avan*" 

Nella prossima rii«iione del- ! prosegu.re. 
la Commissione, fra quindici 
giorni, dovrebbe essere presa 
una derisione definitiva* o 
l'inchiesta prr.-egue e quindi 
vengono formulate accuse nei 
confronti dei sospettat i , o 

tazlon: telefoniche che sono 
uno dei punti di forza d. 
questa indagine. Il democri
st iano Lombardi, invece, pur 
non ccnTestando la nulli tà 
delle intercettazioni, ha tut
tavia prospet ta to la possibi
lità d i e l' .nchiesta possa 

L'aiwmb'ea del gruppo co
munista det Senato è convocata 
per 093Ì alte ore 15. 

la violenza) metodi e program- '.'indagine v iere dcf.r.i!:va-
mi didattici superaci, m rap- m ^ , e archiviata. 

Oueì ta so 'uziore e s ' a ta 
caldeggiata dal srr .a 'oro Cam
pochiano. il quale ha soste
nuto la nullità delle interest. 

=uper 
rnrto «tudr:i": insegnanti di ti 
pò tradizionale-

' In classo — dice la prof. 
Maria Grazia Madricardo — 
non siamo mai stati costretti 
ad affrontare eccessivi p-ob'.e 
mi. Estremismo e qualunqui
smo — aggiuree — ritengo 
s a n o itati i frutti di quell'i
niziale fallimento della lotta } 
r*-r l'autogestione >. « K qual- j 
che errore da parte nostra — 

I s«n»tor* del ftuppe c ^ 
mun'sta tono tenuti ad «iter* 
presenti « lenza eccezione al 
cuni » alle sedute di ctg-ji. 

re adoperati dei farmaci. Al

za si è svolta — l'Istituto ' complessiva dell'uomo nel-
Supcriore di Sanità — ha con ì l'ambiente di vita e di lavoro. 
sigliato questi interlocutori in
teressati a sostenere le loro 
tesi con argomentazioni appa-
rtnlemente scientifiche. 

Cerri e* stato affermato che 
Tampiczza dell'ombrello far
maceutico non può essere 
Mobilita facendo riferimenti 
ai soli bisogni di cura, ma 

ma che esprimono ugualmen
te. si è sostenuto, bisogni di 
tipo farmaceutico. 

Se si accetta una concezio
ne del genere l'ampiezza del 
prontuario terapeutico sareb
be praticamente illimitata ed 
esso dovrebbe comprendere 
non soltanto i farmaci essen-

ai medicinali dì conforto e na
turali. evitando così il ricor
so ai farmaci essenziali, S^JI-

attenuino quei fenomeni e ri
consegnino i lavoratori allo 
sfruttamento. Al diffondersi 

pre più difficile da usare e dei tumori dovuti a eause on-
sempre più pericolosi. Unico 

vincolo limitante la quantità 
di risorse disponibili da riser-

cogene espresse dall'inquina
mento ambientale o dalle sofi
sticazioni degli alimenti, non 

alcune servirebbero — cito j rà le lotte per la conquista 
testualmente — a controllare ] del più ampio spazio di liber-
l'affettività e la aggressività j tà che è tale, infatti, se 
ad accrescere la coscienza ' comprende il godimento del 
del bene, a provocare o di- diritto alla salute. 
minuire il senso di colpa, a e»..»-:-.*. f\ I 
sviluppare o sopprimere il \ aeverinO Ueiogu 

può pors, traguardi di ricerca ! a . f f o r ™ u n a , t r o •n«*S™VV<- ~ 
e di intervento cosi in con- c e s t a t o : , f o r s c -™ aboiamo 
trasto con le esigenze di com- l «PicMto bene che 1 interruzio 

lon 
era 

ce 
itera

va
mo far capire che non toltele 
remo altri atti di violenza, che 
quella non è la strada da per
correre se si vuole cambiare 
un'istituzione ». 

Toni Jop 

Iniziativa di « Rinascita » e « Mondoperaio » 

« Due progetti a confronto »: 
oggi il dibattito a Roma 

ROMA — Organizzato dal 
le riviste Mondoprroio e 
Rinascita .-.i terra ogg. a 
Roma aile ore 17. presso 
l 'Aud.tonum della Cida. 
via Palermo 10. un d.bat
t i to sulla « Progetto a me 
dio termine ». preparato 
dal PCI nel gennaio del
lo scorso anno, e la « Boz
za di programma soc.V.i 
s ta per l 'alternativa » pre
senta ta dal P3I nehc- setti 
mane scorse. 

I «due progetti a con
fronto » .-ono senza dub

bio u n i st mola.iti* oeca-
f o n c di d-scissione sia per 
i temi post: dalla cri=j eli 
governo, s.a per le prò 
.spcttive che PCI e FSI 
indicano por far anda .e 
avanti la democrazia e lo 
.v.iluppo economico del no 
Siro Paese. 

Al d.bat t i to di og?t par 
tcciperanno Luciano B^r-
ca, Ugo S p a s o l i e Aldo 
Tortorclla por il PCI ; 
G i u l a n o Amato. Fabrizio 
Cicchino. Federico Coen e 
Luigi Covatta per il PSL 
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L'avvio di una Storia delle Regioni Einaudi 

Piemonte, 
i tempi dell' industria 

Panorama di un secolo di modificazioni a volte tumultuose e drammatiche, 
che contribuisce a una comprensione più profonda delle vicende nazionali 

Si sarebbe tentata dieci 
anni fa un ' impresa come 
quella a cui si accingono va
ri studiosi, per l 'editore Ei
naudi , di allestire, cioè, al
t re t t an t i volumi di Storia 
delle regioni italiane dall ' 
uni tà ad o»gi? Certo che no. 
Anche se l'iniziativa nasce 
dal successo e dal proposito 
di fare storia in modo nuo
vo espressi con la fortuna
ta serie della Storia d'Italia 
dello stesso edi tore, è la 
real tà operante deijli enti 
regionali a s t imolare, politi
camente e cu l tura lmente , li
na ricerca Mil passato recen
te delle varie regioni, sui 
loro carat ter i specifici, le 
loro tradizioni originali. 

Non è un ' impresa da po
co, neppure per i valenti 
specialisti che vi si dedica
no : Franco Della Peruta pol
la Lombardia, Renato Z:in-
gheri e altri pe r l 'Emilia-
Romagna, Luigi Ber l inguer 
e Antonello .Mattone per la 
Sardegna, Giorgio Mori pe r 
la Toscana, il francese Mau
rice Aymard per la Sicilia, 
Pascmale Villani e altri pe r 
la Campania Renato Covino 
e Giampaolo Gallo per l'Um
bria, ment re il primo volu
me è già in l ibreria, quello 
dovuto a Valerio Castrono-
vo e dedicato al Piemonte 
(pp. 811. L. 35.000). E' evi
dente infatti che se non si 
vuole adot tare uno schema 
as t ra t t amente uniforme sia 
il quesito da dove parti
r e sia la necessità di una 
diversificazione tra i con
t ras tan t i en t ro te r ra storici di 
regioni che hanno racchiuso 
nel loro passato una que
stione nazionale ed etnica, 
come di a l t re che hanno su
bito un 'evidente egemonia 
terr i tor ia le , economica, so
ciale (magari semicoloniale) 
da par te delle regioni vici
ne, o del Nord, o dello Sta
to accentrato e burocrat ico 
centrale , vanno affrontati 
spregiudica tamente in modo 
sempre per t inen te a quella 
realtà specifica. 

D'altro canto, c'è anche da 
domandars i come possa me
glio circolare l'utilizzazione 
dei r isultati di simili richie
ste: esiste una forbice rile
vante . nelle case editr ici che 
producono e sollecitano cul
tura storiografica nuova, t ra 
I libri smerciat i a prezzi e-
conomici e codeste edizioni 
bellissime (anche il volume 
sul P iemonte è corredato di 
splendide foto a colori, in 
cui si a l te rnano vecchio e 
nuovo, paesaggio na tura le e 
costruzione datat issima, em
blematica di questa e quella 
stagione della sua storia 
con temporanea) , ma erava
te di prezzi proibitivi. La 
forbice è da r i du r r e non so
lo a t t raverso la mediazione 
delle vendite r a t e i l i ma con 
un'art icolazione di pubblica
zioni parziali e r i s tampe che 
avvicinino di più alla mate
ria i giovani studiosi e quel 
vasto se t tore intel let tual
mente curioso di quadr i po
litici. sindacali e professio
nali che sente il bisogno di 
tale investigazione storica. 
per il suo stesso lavoro. 

Il caso del Piemonte , da 
affrontare presentava per la 
periodizzazione problemi me
no ardui di quelli di a l t re 
regioni, la Sardegna la cui 
uni tà perfet ta col P iemonte 
pa r t e dal 1847 ma anche una 
Lombardia o un Veneto pro
fondamente segnati , nel loro 
patr imonio economico e cul-

Le prime grandi fabbriche laniere di Biella 

Una cascina settecentesca presso Cavour 

turale , dai decenni prece
dent i il 1860. per non di re 
del la Sicilia postuni tar ia 
sulla quale è difficile capi
r e qualcosa par tendo dalla 
spedizione dei Mille. Il Pie
monte . all 'affacciarsi dell ' 
epoca posteavouriana è già 
uno Stato consolidato, con 
una autonoma vicenda stori
ca «impiantente scandagliata. 
E l 'autore della monografia 
a t tuale è ferratissimo nel 
campo che g ius tamente re
sta l'asse della sua nuova 
investigazione, quel lo dello 
sviluppo industr iale delle 
regioni (e non si taccia del
la sua biografia di Giovan
ni Agnelli, ora r i s tampata 
in edizione tascabile, anch ' 
essa una storia di quel lo 
sviluppo, dominato, nel be
ne e nel male, dalla cresci
ta smisurata della F i a t ) . 
Quindi, questa storia del 
Piemonte , avviata dal mo
mento in cui la vecchia ca
pitale subalpina, a t tornia ta 
da un'economia spiccatamen
te agricola, compie una 
nuova esperienza politica e 
procede, len tamente , a una 
trasformazione nel senso 
dell ' industr ial ismo, è anzit
u t t o una storia economica 
della regione. Il filo con
du t to re della ricerca magi
s t ra lmente condotta dal Ca-
stronovo è appunto costitui
to dalle tappe, le stasi , i de
clini, l ' impetuosa fortuna, i 
rovesci e l 'evoluzione, gli 
squilibri e i nuovi assesta

menti , di tale industrializza
zione. 

Tut t i i capitoli , lungo ta le 
indagine prospett ica, sono 
ricchi di dati e notazioni il
luminant i : segnaliamo, in 
part icolare, quelli sugli An
ni Trenta , in pieno reg ime 
fascista, t ra la g rande de
pressione e un r icupero de
terminato dallo sforzo belli
co della seconda metà del 
decennio. Crisi, dissesti, sac
che di disoccupazione e im
migrazione notevole (ben 
145.000 cit tadini torinesi su 
600.000 r isul tano, nel 1931, 
originari di a l t re regioni, in 
prevalenza veneti) concen
trazioni produtt ive e finan
ziarie, un panorama assai 
mosso del Piemonte agricolo 
con mutament i improvvisi. 
in specie nel se t tore del ri
so e della seta, della pro
duzione e del mercato, l'in-
c remenio di ceti impiegati-
2i e burocratici (pr ima base 
di consenso di massa del re
g ime) danno un quadro com
plessivo utile alla compren
sione più genera le della 
contraddit tor ia dinamica e-
conomica dell 'I talia fascista, 
dei legami tra gruppi domi
nant i . capitalistici e o agra
r i . e personale politico. 

Ma va da sé che l 'ult ima 
par te del volume, quel la che 
è come assalita dal tumul
tuoso sviluppo del l 'u l t imo 
ventennio, dalle sue distor
sioni e involuzioni, dalla 
crescita non solo dell 'eserci-

Una mostra a Zurigo dell'editoria italiana per ragazzi 

Tutti quei libri 
in gara con Pinocchio 

Circa 23(10 libri italiani per 
bambini, per ragazzi e per 
l'educazione permanente 
hanno concluso un loro par
ticolare g.ro in alcune città 
europee, da Francoforte a 
Monaco di Baviera a Zurigo. 
Erano il corpo centrale di u-
na imponente mostra prò 
mossa dal ministero degli 
Esteri jn collaborazione con i 
nostri condolati. A Zurigo, 
do \c la mostra è stata più 
articolata, arr.cchita da alcu
ne ini7iati\e interessanti, il 
successo è stato notevole. 
Nel Cantone d; Zurigo vi\ono 
circa 100 000 uali.mi e sono 
14.000 i ragazzi che frequen 
tano le scuole locali di ogn: 
ordine. 

Per una .-.cttimana le \as»te 
.«-ale della Helmhaus hanno 
ospitato un gran numero di 
ragazzi che hanno scoperto 

—e con loro i genitori, gli 
inscenanti, i lavoratori —che 
l'editoria italiana ha una 
produz.one importante nel 
settore del libro per i ragazzi 
e che questa produzione ha 
bisogno di essere conosciuta. 
fciziative come questa, quin
di. sono indispensabili 

Il programma della mani
festazione comprendeva ini
ziative di vario tipo: dagli 

incontri con gli autori, a se 
minari di >iudio con pedago 
gisti (Idauà Pescioìi). a in
terdenti di animazione teatra
le e musicale ( Teatro «il Sc-
taccio>. Teatro minimo dei 
pupi sicil.ani. Quartetto 
Harmony). alle esercitazioni 
grafiche (Cristina Lastrcgo e 
Francesco TestJ) . 

Marcello Armili, uno degli 
autor, presenti alle manife
stazioni dice le sue impres
sioni. «Ilo m n a t o moltissima 
attenzione e curiosità ne: ra 
gazzi che frequentano le 
scuole italiane di Zurigo. Ra 
pazzi che bisogna trovare ;1 
modo di aiutare. Ho t roia io 
invece una strana indifferen
za. por tutto, nei ragazzi e .so
prattutto IH Ile ragazze che 
.seguono le scuole svizzere*. 

Un buon s u c c e s s ha pure 
ottenuto il semnar io di studi 
«sull'uso educativo del libro 
di immagin.». Vi hanno par
tecipato un gruppo di opera
tori .sco'astici italiani, alcuni 
sindacali.-Cu e qualche giorna
lista locale. Il seminano ten
deva alla ricerca di strumenti 
didattici nuovi da usare nel 
modo più libero e proficuo 
da parte di chi deve far 
scuola all 'estero e si trova in 
condizioni assai più disagiate 

dei *uo, colleglli che operano 
in Italia. 

Anche il pubblico suzzerò 
ha mollo apprezzato Li m«> 
stra (tra l'altro circa 200 li-

! bri erano :n lingua tedesca) 
j tanto che un giornale di Zu-
i rigo ha scritto che l'espo>i-
! z:one d.mostrava ampiamente 
ì come la prociuz one editoriale 
i italiana di libri per i g.nvnni 
j non • M Ma fermata a Pinoc 

eh io». 
Un catalogo ben fatto, frut

to di un lai oro seno e da 
proporre cr.me risultato feli
ce di una complessa iniz ;ati-
\ a . ha «illustrato* al pubblico 
la mostra. Rimarrà come 
guida essenziale — \ .s to che 
la selezione de tito'i esporti 
è stata condotta con criteri 
di ampia rappresentatu ita — 
per le scelte delle letture. 

Chiusa la mostra che cosa 
rimane? Lo richieste di ac
quasti sono state molte, ma. 
la mostra non a\endo scopi 
di \end. ta . sono rimaste fer
me li. nelle sale della Hel-
mhaus. Ad una azione pro
mozionale intelligente sareb
be utile corrispondessero fat
ti concreti, anche da parte 
degli editori. 

I.C. 

to proletario urbano, (solo 
poco più del 10'< della po
polazione attiva resta occu
pata nel l 'agricol tura) ma 
dalla diffusione del terzia
rio, è non meno avvincente. 
Decine di migliaia di immi
grat i ogni anno dopo il i960 
e fino a pochi anni fa. un 
ingigantimento urbanistica
mente mostruoso, presentano 
cifre complessive impressio
nanti Nel 1971. l 'area me
tropoli tana torinese ospitava 
due milioni e 105 mila per
sone. circa metà di tut ta la 
popolazione piemontese. E 
un quar to di quella popola
zione risultava legata alle 
più recenti ondate immigra
torie da altre regioni, in 
specie del Sud. Torino è la 
teiva citta meridionale ita
liana. non scordiamolo. 

La fotografia che l 'autore 
offre di vari periodi e mo
menti impallidisce un po ' 
nel t ra t teggiare le l inee dei 
conflitti «oeiali. La tensione 
critica scade e l 'autore si 
accontenta di operare rac
cordi e richiami generici. Un 
c e d o appiat t imento si pre
senta anche come problema 
di ordine più generale . A par
t ire dalla fine della guerra , 
per tut to l 'ultimo t renten
nio, ma in part icolare per la 
Resistenza e l ' immediato se
condo dopoguerra . Castrono-
vo registra, e qua e là as
sorbe un tipo di polemica 
ideologico-storiografica all ' 
insegna delle responsabil i tà 
e delle compromissioni del
le dirigenze politiche di si
nistra , in part icolare comu
niste. Bisogna d i re che l'au
tore, anche per il suo gusto 
prammatico e la sua atti
tudine alla concretezza, ha 1* 
aria di non credere t roppo a 
una net ta contrapposizione 
tra spontaneità e organizza
zione, t ra classe e movimen
to istituzionalizzato, a tu t ta 
la costruzione ideologica im
perniata sulla sconfitta sto
rica del le istanze rivoluzio
narie . E mostra piuttosto di 
non volercisi immischiare, li
mitandosi a qualche inchino 
di prammatica . 

In verità, però , pe r resta
re all 'orizzonte della sua ri
cerca, sono proprio i t r a t t i 
dello sviluppo socio-econo
mico della regione ad invo
care uno scandaglio nuovo 
che vada al di là di anti tesi 
sommarie e spesso inesisten
ti. Sulla guer ra part igiana, 
tanto pe r fare un caso ma
croscopico, la sua ampiezza 
e diversificazione politica 
notevole (il P iemonte è s ta
ta, di gran lunga, la regio
ne che ha dato il maggior 
contr ibuto di combat tent i al
la guer ra di liberazione: su 
un centinaio di migliaia di 
part igiani operant i all'inizio 
della g rande es ta te di lot
ta del 1944, ben 33.000 era
no in Piemonte, un terzo 
quindi pe r tut to il Nord, fi
no alla Marche e Toscana 
incluse!) ci sarebbero t an t e 
a l t re cose e aspett i da r i 
cercare , ben al di là del le 
l i tanie sulia base rivoluzio
naria frenata dal PCI o sui 
part igiani che tornano in 
montagna nel 1946 (una del
le leggende più coltivate, che 
in rea l tà fu fenomeno di 
scarsissima ent i tà , numer ica 
e poli t ica) . Perché , invece, 
pesò poco in direzione di una 
trasformazione di rappor t i 
di classe e propr ie tar i nel le 
campagne piemontesi , la 
Resistenza? Che cosa fu, 
che spessore aveva, l 'antico
munismo così presente in 
una par te del movimento 
par t igiano autonomo, come 
in tant i strati sociali inter
medi. persino nel le avan
guardie intellettuali? Che co
s'era come cemento di con
servazione il mondo cattoli
co tor inese degli Anni Qua
ranta? E che significato da
re a quel fondo, cospicuo di 
moderat ismo nel socialismo 
torinese riformistico che a-
ve ia lesami e col lesamenti 
seri nelle masse lavoratrici 
e presso la borghesia, anche 
quella capitalistica e finan-
co monopolistica? Perché 
non r iguardare il Nuoro 
Quanti' di Calosso? 

Si potrebbero moltiplicare 
le domande dell 'insoddisfa
zione. In verità, che sorgano 
numerose e cariche di im
plicazioni politiche e cultu
rali (sulla intclligentia anti
fascista torinese degli anni 
della guerra fredda e della 
restaurazione ci sono annota
zioni assai più amare e dis
sacrant i da fare) , è un se
gno che il l ibro del Castro-
n o \ o funge da batt is trada in 
una storia ancora da fare 
per tanti luoghi comuni mo
ralistici da smantel lare . E. 
soprat tut to , la sua storia del 
Piemonte ci conferma in un 
dato essenziale. Che solo af
fondando lo sguardo nei mu
tamenti profondi che hanno 
avuto luogo regione per re
gione. zona per zona — e il 
P iemonte è s ta to pe r tant i 
aspett i ant icipatore di pro
cessi e contraddizioni nazio
nali — si può r iacquisire 
una visione più art icolata 
e completa del processo sto
rico di tu t to il Paese . 

Agrigento: la Valle dei Templi è ancora in pericolò 

Sono trascorsi più di 25 
secoli dalla fondazione di A 
grigento avvenuta, attorno al 
580 ac, ad opera dpi coloni 
gelai. Una ricorrenza davvero 
eccezionale, resa solenne e 
viva dalla magnificenza delle 
vestigia residue delle diverse 
epoche. Il cittadino di questa 
ultra bimillenaria città non 
si aspetta i grandiosi fasti di 
Persepolis, con cui lleza l'a
llievi intese celebrare il 25. 
centenario della dinastia di 
Ciro il Grande, ma che al
meno i resti di tale civiltà 
possano rimanere in piedi, 
testimonianza per le genera
zioni future. 

Ma gravi pericoli continua
no ad addensarsi sull'insieme 
dell'incommensurabile patri 
monto, particolarmente sui 
Templi dorici della Valle. Al
cune settimane fa paurose 
voragini, inoltre, si sono a-
perle nel cuore dell'antico 
centro-storico (nei pressi del 
Duomo e del Palazzo munici
pale); frettolosi tecnici prov
vedono, con sospetta solerzia, 
a coprire le falle con cemen
to armato senza accertare le 
cause, le caratteristiche e le 
relazioni che potrebbero ave
re con il sottostante sistema 
di ipogei di età ellenica. 

Più che feste in città si ri
cordano. ormai con una 
preoccupante periodicità, an
niversari di eventi funesti. 

Nel calendurio delle sven
ture oltre al 19 luglio 1986. 
giorno dello spaventoso 
smottamento di intieri quar
tieri, si registra, per restare 
agli avvenimenti più recenti. 
la data del 26 dicembre 1976: 
allorquando una frana, di no
tevoli dimensioni, intaccò il 
costone orientale della colli
na su cui si erge il maestoso 
Tempio di Giunone. 

E' trascorso un anno da 
quel tragico evento e nulla è 
stato fatto per rimediare al 
danno. La frana è tutta lì 
ancora paurosamente aperta 
e minacciosa. 

Siamo nel pieno del secon 
do inverno e da un momento 
all'altro può accadere il peg
gio. l'irreparabile 

Nel corso di un qualificato 
convegno tecnico-scientifico, a 

Un simbolo dell'Italia 
che non cambia 

E' trascorso più di un anno ma nulla è stato fatto 
per bloccare le conseguenze della frana che minaccia 
il Tempio di Giunone - Le responsabilità governative 

e la sconcertante insensibilità degli organismi locali 

carattere interdisciplinare. 
svoltosi nel gennaio del 1977 
per iniziativa del PCI, si dis
se che la frana non doveva 
considerarsi un evento a se 
stante, bensì l'ultima mani
festazione. in ordine di tem
po. di un dissesto idro-geolo
gico ben più vasto e profon
do. tale da compromettere la 
stessa stabilità dei Templi. 

L'Italia civile e democratica 
espresse allarme e sdegno: 
dalla stampa si levarono ap
pelli alla salvezza. 

Passato lo sgomento quasi 
nessuno ne parlò e scrisse 
più. Molto opportunamente si 
stabili che l'obiettivo imme
diato era quello di bloccare 
la frana, riparare i guasti 
provocati. stabilizzare le 
pendici della collina. 

Ci fu. persino, qualche geo
logo di stato che, forse, nella 
fretta di curare la malattia 
propose delle « iniezioni » di 
cemento. Un rimedio, questo. 
giudicato dai molti sbrigati 
vo. al limite dannoso, da 
applicare ad una massa ete
rogenea, composta da due 
differenti formazioni sovrap
poste a strati e tenute in e-
quilibrio. per oltre due mil
lenni, da un ingegnoso siste
ma di ipogei che consentiva
no il normale deflusso delle 
acque piovane. 

Evidentemente questo tec
nico. come i diversi orga
nismi statali, regionali e loca
li. non avevano dato impor
tanza a quanto diffusamente 
avevano rilevato l'inchiesta 
della Commissione Grappelli 
del 196S e lo studio del CNR. 
condotto agli inizi del 1970 
dai professori Rossi Daria e 
Paribeni. in cui si metteva in 
evidenza la preoccupazione 
per « eventuali fenomeni ero 
.siri e franosi che si verifica
no nella sottostante forma
zione argillosomarmorca e 
che perciò possono condizio 

nare la stabilità della forma 
zione calcareo sabbiosa stessa 
su cui insistono i Templi e le 
fortificazioni di età greca ». 

Fronteggiare l'emergenza 
per salvare il tempio dalla 
rovina. Questa fu l'indicazio 
ne unanime del convegno del 
1977. nel quadro di una prò 
posta d'intervento più ampia 
e riferita alla condizione del 
l'intera vallata archeologica. 

Venne, perciò, inserito nel 
la legge per i danni provocati 
dalle alluvioni di Trapani e 
Licata un apposito articolo 
(il 4 bis), e fu stanziata la 
somma di 500 milioni di lire 
da utilizzare per condurre ti-
n'appropriata indagine scien 
tifica del sottosuolo mi cui 
insiste la frana, al fine di 
acquisire le necessarie cono
scenze della meccanica e del
ie caratteristiche del fenome
no e quindi adottare adegua
te misure d'intervento da at 
tuare in un breve periodo e 
comunque prima della prossi
ma stagione delle piogge. 

Con uno specifico ordine 
del giorno della Camera fu 
invitato il ministero dei lavo
ri pubblici ad avvalersi del
l'opera del CNR e fu sancito 
l'obbligo di presentare al 
Parlamento e alla Regione, 
entro tre mesi dall'approva 
zione della legge, una reta 
zione sul lavoro svolto e sul 
le soluzioni tecniche 

1 90 giorni sono scaduti nel 
mese di giugno del '77. E' 
trascorso anche il primo an 
inventario della frana e nulla 
è stato fatto, nonostante le 
ripetute proteste e sollecita 
zioni (in parlamento da parte 
dei deputati comunisti). Di 
fronte a tali inadempienze e 
ritardi gravissima appare la 

j resjyonsabilità ministeriale. 
! IM Regione, inoltre, si m 
! caricò di nominare una 
| Commissione di esperti per 
' lo studio e l'approntamento 

di idonee misure d'intervento 
nella Valle, ma anche m 
(inesto caso india risulta stu 
dialo e proposto, anzi la si 
tnazione sembra essersi mag 
giormente complicata per la 
conflittualità che si registra 
tra enti, organismi e coni 
missioni preposti, in vario 
modo, allo stesso compito. 

Il Connine e la Provincia 
di Agrigento non si sono di 
stinti per solerzia e capacità 
d'iniziativa, dimostrando una 
insensibilità davvero grosso
lana oltre che colpevole. 

Assistiamo, dunque, ad una 
inerzia completa dei pubblici 
poteri e forse ad una certa 
indifferenza dell'opinione 
pubblica locale. Elementi 
senz'altro negativi che pò 
trebberò determinare vuoti 
pericolosi ed essere interpre
tati dalle forze della specula
zione. sempre in agguato. 
come segnali per un arreni 
baggio su vasta scala a ciò 
che ancora resta dell'inesti
mabile patrimonio. 

Si corre il pericolo di tor
nare indietro, ai tempi bui 
del passato remoto e recente 
della storia della città. Come 
quando, nel 1736. un vescovo 
di Agrigento. monsignor 
Gioeni. ispirato da focoso ze 
lo industrialistico fece diroc
care le colonne del Tempio 
di Giove e con gli artistici 
capitelli ordinò la costruzione 
dei moli del porto empedo-
clino. A plauso per codesta 
iniziativa i gruppi dominanti 
agrigentini, posteri ricotto 
scemi, dedicarono al porpo 
rato una delle più importanti 
arterie cittadine. 

Recentemente, dopo la fra 
na del 1966. gh speculatori 
più accaniti compresero che 
la Valle era l'ostacolo alla 
tatuata del fronte del cemen 
to verso il mare e si propo
sero di liquidare i Templi 
dorici per riempire la vallata 

di orrendi scatoloni. Progetti 
assurdi'.' 

Ma in una città dove ad 
undici anni dalla frana non è 
stato ancora possibile redige 
re ed approvare un piano re 
golatore generale, dove tutto 
si sfascia e niente si ricom
pone: dove il progresso, iute 
so come bene comune, stento 
ad avanzare: su cui continua 
a sventolare la bandiera cor 
sarà degli intrallazzatori: tut 
to può accadere e ciò che a 
prima vista può apparire ir 
razionale, se non si inverte 
decisamente la rotta, qui può 
divenire « logico > svolgimeli 
to di un destino. 

Il vero dramma di Agrigen 
to sta nel fatto che l'alterna 
Uva alla paralisi è la specu 
lozione e viceversa: una terza 
via. quella dell'ordinato svi 
lappo, è risultata finora im 
praticabile per responsabilità 
precise dei pubblici poteri 

« Ogni forma è scomparsa 
da questo cumulo di rovine.. 
Ce ne andammo con la sgra 
devote impressione che qui, 
per il pittore (l'amico Kntcp 
ttdr). nulla ci fosse da fare • 
Con queste note sconsolai.-
Wolfgang Goethe si allontana 
va. la mattina del 25 aprile 
17S7. dai resti del tempio d. 
Giove a conclusione della suo 
passeggiata archeologica nella 
Valle dei Templi di Agrigen 
to. Nel nostro caso il pittore 
è la coscienza civile e de 
mocratica del Paese. Qualco
sa c'è da fare e presto, pri 
ma che la violenza della ita 
tura e l'incuria degli uomini 
compromettano irreparabtl 
mente quanto resta di tale 
ricchezza ereditala da una 
civiltà millenaria. Lo Stato 
deve trovare la forza e gli 
strumenti per dominare le 
violenze e liquidare ogni i 
nerzia. per vincere questa 
battaglia di grande valore 
morale, culturale e politico. 

Agostino Spataro 

Nella foto in alto: un'Immagi
ne della frana del dicembre 
'76 nella collina dove sorge il 
tempio di Giunone 

Paolo Spriano 

ROMA — Doveva essere 
una tavola rotonda, un di
batt i to a più voci sull'ulti
mo libro pubblicato dagli 
Editori Riuniti in cui Gior
gio Amendola ha nevocato 
in forma di intervista le tap 
pe del cruciale processo di 
r innovamento avviato nel 
PCI a partire dagli anni im
mediatamente precedenti il 
XX congresso, e ricostruito 
fino alle soglie degli anni 
'60 e del centrosinistra. Al
l 'appuntamento sono manca
ti però iper impegni dell' 
ultimo momento» i due in
terlocutori politici invitati. 
Riccardo Lombardi e Gio
vanni Spadolini, la discus
sione cosi si è trasformala 
in un confronto a due. t ra 
Amendola e il giornalista Al
berto Ronchey. allargato poi 
al contributo di alcuni in
terventi. Ne è scaturito un 
incontro vivace, condotto sul 
filo dell'esame critico: lon
tano dalle pDlemiche. spesso 
artificiose, suscitate sulla 
s tampa nei r o m i scorsi dai 
risvolti del •* caso Secchia ». 
Come se la questione del 
'( rinnovamento » del PCI 
fosse tu t ta li e non compor
tasse invece una riflessione 
sena sull'insieme di questio
ni che influirono in modo 
determinante sulla vita poli
tica italiana, e sugli indiriz
zi del movimento operaio da
gli anni più oscuri della 
guerra fredda fino alle so
glie del « miracolo economi
co ». Dell'incidenza di quelle 
questioni sul presente, sugli 
orizzonti delia a t tuale crisi 
politica si è parlato ieri se
ra. nel <f match » t ra Amen
dola e Ronchey. Le doman
de dell'editorialista del Cor
nar*» sono state molte, incal
zanti. r.assumibili in t re 
grandi temi: il rapporto con 
l'URSS, l'articolazione della 
democrazia nel parti to, il 
ruolo del PCI come forza di 
governo e di opposizione. 
Ronchey formula una « ac
cusa»: nell 'intervista sul rìn-

Dibattito a Roma sul libro di Giorgio Amendola 

Cosa fu il «rinnovamento» 
nella storia del PCI 

novamento. Amendola sem
bra chiamare tutt i al tribu
nal? della ragione cr i t ic i . 
ma al tempo stesso <• giustiti 
ca » troppo il PCI. ì .-.uoi 
limiti. ì suoi errori. Ammet
tendo che nel "53 il PCI 
non fosse informato piena
mente dei t r a c c i eventi iel-
lo stalinismo, perché atti>.,e 
tan to tempo nella denun.-.a 
e nella condanna di ciò "he 
Secchia aveva riferito dopo 
i colloqui di Mosca? Percné 
non venne immediatamente 
pronunciato un net to giudi
zio sulle colpe di Stalin. per
fino quando fu conosciuto il 
rapporto segreto di Krusciov 
al XX congresso? E anco
ra: come mai i comunisti 
i ta ' iani. e Amendola nell'm-
tervi.-ta. distinguono tu t tora 
tra i fatti d'Ungheria del "56 
e quelli di Cecosìoiacchia? 
Sono domande che coinvol
gono l 'mtera esperienza sto
rica e politica del partito, e 
ne richiamano al t re: che 
senso eì>be il « rinnovamen
to »? Fu soltanto un proce
dimento organizzativo, o im
plicò un mutamento prof Od
do di indirizzi, nel costume 
della vita interna, nel modo 
di intendere la democrazia 
politica? E infine una osser
vazione sul ruolo dei comu
nisti com? forza di opposi
zione. m Ital ia: in che mi
sura questa funzione non 
ha contribuito ad esaspera
re gli elementi su cui oggi 
si sconta la drammatici tà 
della crisi? Ronchey fa ri
ferimento a un punto dell'in
tervista in cui Amendola sot-. 
tolinea la funzione assolta 
dal PCI nel convogliare il 

j largo malcontento popolare. 
dagli anni del centrismo al 
centrosinistra, .-u una linea 
ai opposizione ai «ovemi 

I guidati dalia DC p i r . a d' 
I eer .^r .ctà e d: .-Oi-;e:mo a 
! rivendicazion- contrada. ; :o 
! n e 
! Amendola ha r.-plcato. re 
' 5p:necndo ro^-ervaz.&r.e. t a 
! rovesciato "accusa - die fo.-
i ze dominanti , .-u! comporta 
I mento della DC fu m e n t o 
! s tonco dei comunisti, quello 
• di organizzare la p.ù vasta 
; coscienza popolare \erso una 
| precisa consan?vo'.e7^a d: 

classe, trasformando 1? sp-.n 
te di p>h? ;mo — > ^ : . e n--*1. 

I Mezzogiorno — in un prò 
l getto coerente di !ot*a d? 
| mocranca per '" r.fonne *o 

ciali. Anzi. nrl'.'o-t'.-iJto sriuo 
co di con t ranp i s i rone ant.-
comunista. r-^'a «rrave re 
sponsabilità della DC. come 
forza di governo, que'.'.a di 
avere allargato l'area del ri
vendicazionismo indistinto. 
bloccando la poss-hilità di af
frontare il erande tema di 
una programmazione demo 
cratica. 

I comunisti seppero e-.-«re 
forza di opposizione e di go
verno. e qui e la loro origi
nalità. e la ragione della cre
scente conqui.-ta di consensi. 
Non è certo un cammino 
senza erron. che però biso
gna giudicare secondo un 
c n t e n o di concretezza sto-
nca . valutando i problemi 
aperti dall 'attualità. E' un 
metodo, «stoncistico». di giu
dizio che Amendola difende 
e di cui assejrna la paterni tà 
a Togliatti, al suo modo di 
orientare, dirigere il parti to. 

Il rapporto con l'URSS lo 
stalinismo, e i'e.-^mc autocn-
f.co fu len'o certo, ma e 
anche per questo — ha soste
nuto Amendola — una sraran 
7.a ciie li superamento del 
passato e avvenuto secondo 
un procc-so seno, irreversi
bile. penetrato nella coscien 
za delle grandi ma.".-* popo
lari Un parti to non cimi) a 
come può fare un individuo 
non fa a. capriole ideologi
che > occorre un processo 
profondo, .'acqmsiz.one di 
una esperienza di massa che 
richiede ì suo tempi. Ed e 
qufs 'a . eh*» può apparire au-
t o r t a r a . una \cra =celta de-
i n v r a t ' c a . La v:^ italiana al 
sor alismo f- matura ta in 
queste difficol'a f i en ' r o 
qi'f.-io ~o'cc> -tor.eo 

Sii'." U112r.cn'i. A r. -rìdo',. 
r.bad'_->ce il n r t to ? 'di—o ci: 
du-tinz»one "".spero :. quello 
su: fatti ^i Ceccsl v. .irch. i 
per ì massacri rompi - i d.t'.la 
contror. soluzione in \ocl 
pr.ese. per i oencoli me'c:cv> 
t: >n qupiro , ,/"v>re '^> d. una 
g n v e cnsi intemaz-o.iV-». in 
ar-cordo con Amendi l i . An
tonello Trombadon — inter
venuto al dibatt i to assieme 
al s.ndacalista Di Gioia e ni 
gtomal 's 'a Accolti - ha "->'• 
ir.Iine.vo il profondo muT i-
mento del qu idro interna?bi
nale nel periodo comorcso 
tra ì due eventi, dalla guer 
ra fredda e alla coesistenza 
pacifica Ronchey può dimen
ticare forse la politica «!•;! 
>( roll hack » e il tentativo a 
mericano di rovesciare l'equi
librio di forze stabilito in 
Europa dopo la guerra mon
diale? E" un punto su cui 

l'editorialista del Corri.*-'' 
non e ri tornato a fondo r.e! 
la sua replica, pur ricono
scendo ia centralità di nuo 
ve grandi questioni come 
quelle della pace nel mondo 
e della cooperazione tra ì 
popoli. Ha insistito invece 
sui nodi del nnnovamento. 
parlando di « vischiosità ». di 
ambiguità ciie resterebbero 
irrisolte nel PCI. e che po
r r ebbe ro a suo giudizio sul-
'a cr:.-i attuale, che recla
ma tempi pui rapidi di chia-
n.r.^nto e confronto 

Sul tema dei « tempi >-
Amendola h.» re*>icato suo;-
to sottolineando anche lui 
che s, t ra t ta di un punto de
cisivo Ma e nroblema uri-
ma di tut to della DC. della 
sua cappona di trovare un* 
zona di incontro con il mo
vimento operaio, maturando 
il suo travaglio interno. Sì 
dice. !a « vischiosità )•: di-
menticando che rappresenta 
un carattere co-tante della 
.-tona itaì.ana da imputare 
non ceno i l PCI. forza che. 
cor. i rat t . or.g-.nali. :n Ita-
La ha introdotto quegli ele-
rpenf d: antiparticolansmo. 
" anti - giucca ramiamo », di 
disco!.na consapevole che 
sono nota comune, e limite 
s torco, delle altre forze pò 
l i t ' c h * 

In questo ^enso. dice Amen
dola. an tne l'intervista sul 
mutamenti intervenuti nel 
parti to rial 'i>4 al '60 — « ma 
il nnnovamento è un proces
so permanente che ancora 
oggi ci coinvolge e ci n-
guarda » — getta luce sulia 
qual'ta dei comunisti italia
ni. che senza dare soddisfa
zioni alle « vane attese » 
iRonch-y non si era t rat te
nuto dal riproporre una qual
che « Rad Godesberg » ita
liana) procedono nella rice^ 
ca critica e autocritica al 
passo con le esigenze plÉ 
profonde de! paese. 

du. t. 
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Domani a Venezia i funerali della guardia giurata 

Al «Gazzettino» stesso timer dei treni 
L'ordigno simile a quelli che scoppiarono nel '69 - Il balletto delle smentite e dei messaggi che 
rivendicano Tatto terroristico - Indignazione e dolore: per le esequie la città si fermerà 

E' « La Nuova Sardegna » a Sassari 

Giornale perquisito 
per T inchiesta Sir 
L'ordine dei magistrati per recuperare documenti importanti 
E' il quotidiano di Rovelli — Massimo riserbo sull'operazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Da Quarantotto 
ore migliaia di |>ersone con
tinuano a sfilare in un silen
zio sbigottito davanti al pa
lazzo Faccanon. all'ingresso 
della vecchia sede del « Gaz
zettino >, dove i fiori ormai 
si ammonticchiano e nascon
dono le macchie atroci del 
sangue di Franco Battaglia-
rin. il metronotte dilaniato 
dall'esplosione della bomba 
avvenuta alle 4.41 di martedì. 

L ' angoscia, 1 ' indignazione 
della coscienza civile di Ve
nezia sono accresciute di 
fronte all'impotenza degli or
gani di polizia ad individuare 
e raggiungere 1 responsabili 
del barbaro attentato. Dopo 
il susseguirsi di telefonate a-
nonimc le quali rivendicano 
la matrice fascista del gesto 
criminale, nella nottata di ieri 
< Ordine nuovo * ha negato 
ogni responsabilità. I.o ha fat-
o con un volanino su carta 
intestata, in un linguaggio di 
sfida nel «naie il movimeno 
sottolinea il suo carattere e-
versivo. e la presenza nel 
proprio seno di una organi/. 
zazione armata. 

Il messaggio, fatto trovare 
col sistema della cabina tele
fonica introdotto dalle Briga

te rosse, afferma: «Il comi
tato politico MPON (Movi
mento politico Ordine nuovo) 
e il comando operativo dei 
CIAO (gruppi armali opera
tivi) nel negare ogni respon
sabilità diretta o indiretta in 
relazione all'attentato alla se
de del "Gazzettino di Vene
zia". denunciano la sistema
tica opera di provocazione at
tuata dagli uomini dei servizi 
di sicurezza con la chiara 
intenzione di criminalizzare il 
movimento ». 

Volantino 
autentico 

Secondo la questura di Ve
nezia e il SISDE (Servizio 
informazioni sicurezza demo
cratica). il volantino sarebbe 
autentico. <r Bipartiamo da ze
ro —- dicono perciò gli inqui
renti — ci muoviamo in tutte 
le direzioni. Non dimentichia
mo che fi!) attentati nel l'JTT 
e 8 nelle prime settimane di 
quest'anno sono stati tutti 
rivendicati da gruppi estre
misti di sinistra ». In mano 
alla polizia non è rimasto 
che il quadrante bruciacchia
to del meccanismo ad orolo
geria inserito nel potente or-

Preannunciato il voto di astensione 

Camere di Commercio: 
critiche del PCI al 
decreto del governo 

ROMA — La Camera è tor
na ta a riunirsi ancora ieri. 
dovendo esaurire l'esame di 
nitri decreti legge, tra cid 
quello che prevede l'adegua
mento di alcuni diritti delle 
Camere di commercio. Que
sto decreto — lo ha ricordato 
il compagno Cappelloni — no
nostante i notevoli migliora
menti apportati dalle due Ca
mere. mantiene una struttu
ra e un contenuto non ac
cettabili: da qui l'astensione 
del PCI nel voto sulla legge 
di conversione. Il giudizio dei 
comunisti — ha detto Cap
pelloni — è critico non ton
to perché si contesti un ade
guamento dei diritti di segre
teria delle Camere di Com
mercio. quanto per il meto
do seguito dal governo (il 
ricorso al decreto non giusti
ficato dall'urgenza) e soprat
tu t to per l'obiettivo che — 
pure non esplicitamente — si 
propone. 

Col decreto odierno e con 
quello sulla finanza locale. 
tuttora in discussione al Se
nato. il governo tende a sod
disfare quasi interamente e 
subito le richieste delle Ca
mere di Commercio, gettan

do casi !e basi finanziarie 
per una riforma che sostan
zialmente lascia le cose come 
stanno. Questo è del resto 
confermato dal disegno di 
lejige di riforma presentato 
al Senato dal ministro del
l'industria. 

Che cosa Ìndica il disegno 
di legge? Anzitutto — ha ri
cordato Cappelloni — il man
tenimento della commistione 
t ra le ampie funzioni delle 
Camere di commercio quali 
organi dell 'amministrazione 
statale e le funzioni di or
gani di rappresentanza di in
teressi particolari. In secon
do luogo la netta separazio
ne tra g':i organismi « politi
ci » ile Province) e un or
gano che si occupa di eco
nomia (la Camera di Com
mercio). 

Cappelloni ha osservato che 
i rilievi sopra indicati ed al
tri ancora accentuano la 
preoccupazione dei parlamen
tari comunisti che si voglia 
ribadire la piena subordina
zione gerarchica delle Ca
mere di commercio quali or
gani periferici dello Stato, e. 
in particolare, del ministero 
dell 'Industria. 

Ancora proteste a Linosa 
per il soggiorno obbligato 

LINOSA — Il circolo giova
nile linosaro. composto da de
mocratici che si battono per 
11 futuro dell'isola, si riunirà 
stasera per decidere, se non 
avverranno mutamenti nelle 
prossime ore. l'effettuazione 
di uno sciopero ri: protesta 

Che potrebt>e durare ad oltran
za. I motivi dello sc;opero 
sono connessi alla presenza 
del confinato Rolxrto Man-
der e all'utilizzazione di Li-

attribuz.one in ordine alia 
esclusione dell'ari. 5 della leg-
pe Reale dal referendum abro
gativo ni quale la legge stes
sa è sottoposta. 

Il problema è questo: l'uf
ficio centrale per i referen
dum della Cassazione dec.se 
— nel settembre dello scor
so anno — di stralciare da
gli articoli della legge Reale 
sottoposti al referendum. l'ar
ticolo 5 ritenendo che le mo
difiche a questo apportate da: 
provvedimenti per 1 "ordine 
pubblico. 3pprov.it'. nell'ago
sto precedente dal governo. 
fossero ragione sufficiente por 
far cadere la richiesta di re
ferendum relativa a quella 
norma. I! comitato si oppose 
affermando che le modifiche 
apportate andavano in senso 

digno esploso in Calle delle 
acque. Un altro congegno, 
probabilmente ad oscillazio
ne, avrebbe provocato lo 
scoppio ad un semplice urto 
della bomba. Sul quadrante 
si legge la scritta ruhla. E 
questa è la marca delle sve
glie che nell'agosto 19G9 fe
cero esplodere contempora
neamente otto bombe su di
versi treni ialiani. Una ope
razione della e cellula nera » 
veneta di cui Giovanni Ven
tura ebbe a riconoscere la 
paternità. Le sveglie di quel
la marca vennero acquistate 
in un negozio della UPLM a 
Milano. D'altro canto, un at
tentato dalle caratteristiche 
del tutto simili a quello del
l'altra notte è stato compiuto 
appena nel dicembre scorso 
alla Questura di Vicenza. So
lo per caso un piantone di 
PS non restò vittima della 
esplosione. La responsabilità 
venne rivendicata da un fan
tomatico « gruppo proletari 
comunisti organizzati 2>. 

Niente più di questi episodi 
può confermare la convergen
za di tutto le forze del ter
rorismo. la matrice oscura 
e probabilmente unica che le 
generano, il loro scopo mani
festo di seminare nella opi
nione pubblica la paura, la 

nosa come isola di confino. 
Difatti nelle scrit te apparse 
negli ultimi giorni su: muri 
del paese si leggo: « Ci igno
rate? almeno lasciateci in pa
ce! •> e « Siamo uomini !ii>e-
ri e non carcerieri» Por 
quanto riguarda le condizio
ni di Mander. a turno alcu
ni abitanti d; Linosa, tra cui 
il parroco e i! segretario co 
munalc. hanno provveduto a 
fornirgli qualche pasto caldo. 

Riunione della Corte su 
referendum e legge Reale 

ROMA — Il comitato promo
tore per i referendum ha pre
sentato ieri alla Corte Co
stituzionale un'istanza por la 
riduzione dei termini per la 
definizione del conflitto di 

opposto ali.» volontà espres
sa dai cittadini che avevano 
sottoscritto la richiesta di re
ferendum 

Il 7 gennaio di quest 'anno 
il comitato è ricorso alla Cor
te Costituz.iona.e perché di
chiarasse l'incompetenza del
la Ca.-vs.tzione a decidere ne! 
mento. Successivamente ;1 
presidente della corte Paolo 
Rossi, foce presente che i 
tempi nocessar. alla defini
zione de! conflitto potevano 
far slittare il referendum sul
lo altre norme della ierge 
Reale. 

D: qui la decisione — re 
sa nota nel cor.-o di una 
conferenza stampa — d: pre
sentare l'istanza p-T accele
rare l'iter dei lavori, a due 
giorni dalla riunione In ca
mera ri. consiglio della Cor
te Costituvlor.ale «fissata per 
vonerdi 24 » nella quale si de 
ciderà. quale pruno atto. :a 
ammissibilità o meno dei con
flitto .xtos.-o. 

Milano: liberato il figlio 
dell'industriale Belloli 

MILANO — K' stato rilascia 
to ieri sera Giovanni Belloli. 
figlio del noto industriale oloa 
r.o rapito il 2ó ottobre delio 
«corso anno tra Inveruno e 
Cuggiono. due località ad una 
ventina di chilometri da Mi
lano. Giovanni Belloli è staio 
rilasciato a tre chilometri da 
Busto Garolfo e dopo essere 
stato portato nella caserma dei 
CC di Legnano avrebbe rag 
giunto la sua abitazione a In 
Veruno. Le sue condizioni di 

salute, sono buone, nonostan
te sia r:ma.-to .n mano ai 
barditi per quasi quattro 
mo.M. 

La vicenda del rap :mo:ito di 
Giovanni Belloli ha avuto co
me momento culminante l o 
porazionc effettuata dai cara 
binieri su ord.no del giudice 
Pom^noi il 22 gennaio scorso 
a Milano, dSijx) una sparato 
ria. vennero a r ro t a t i tre ban
dii: che avevano appena riti 
rato una parte del riscatto, 
800 milioni. 

demoralizzazione, la sfiducia 
nella democrazia. Contro que
sto pericolo si levano le forze 
più consapevoli della cittadi
nanza veneziana. Martedì se 
ra, il Consiglio comunale di 
Venezia ha tenuto una sedu
ta straordinaria, aporta alle 
rappresentanze politiche e 
sindacali della città. Ui\ grup
po di vigili notturni dell'agen
zia « Civis », in divisa, com
pagni di lavoro di Franco 
Battaglia rin. avevano preso 
posto sui banchi della Giunta 
e del Consiglio. 

Una seduta breve, senza 
concessioni retoriche. Il sin
daco annuncia una giornata 
di lutto cittadino in occasione 
dei funerali, che si svolgeran
no domani mattina a spese 
dv1 Comune, -< I lavoratori ve
neziani — dice Roberto To
nini a nome della I'ederazio 
ne sindacale unitaria - - si 
fermeranno in coincidenza 
con la cerimonia funebre. Ab 
biamo chiesto al Comitato u 
nitario antifascista di prò 
muovere la formazione di co 
mitati permanenti di vigilan
za democratica nelle fabbri-

• i ' , 

remo la battaglia per la li
bera informazione » dichiara 
Gabriele Cescutti. segretario 
regionale del sindacato gior
nalisti. E il senatore Giorgio 
Longo della DC. a nome del
le Associazioni partigiane, e-
sorta a battersi contro la ras
segnazione e la paura: se 
queste prevalessero, sarebbe 
la fine della libertà. 

Volontà 
unitaria 

nello scuole, nei quar-che. 
tier: ». 

* Noi giornalisti accettiamo 
la sfida dei terroristi assas
sini. Non cederemo alle mi
nacce ed ai ricatti, continue-

L'appello delle forze demo
cratiche. delle istituzioni cit
tadine. è stato accolto ieri 
dagli studenti del centro sto
rico e della terraferma. La
sciate le scuole, i ragazzi si 
sono raccolti in due assem
bleo al Palazzotto dello Sport 
di Castello ed al cinema Cor
so di Mostro. Erano almeno 
tremila, giovani e giovanis
simi noi quali provalo larga-
monte la volontà unitaria, e 
che isolano gruppi disordina
ti ed avventurosi i quali ri
fiutano. corno dicono loro, le 
« manifestazioni rituali ». 

Dice il vico sindaco com
pagno Gianni Pellicani: -i Se 
qualcuno si illudeva che la 
nostra città potesse restare 

un'isola serena mentre il Pae
se è sconvolto dalla violenza. 
ora dove ricredersi. Bisogna 
guardare in faccia la realtà, 
reagire con la forza dell'uni
tà e della democrazia ». 

Ma la risposta odierna di 
Venezia, come è stata? I gior
nalisti si interrogano. Qual
cuno ha l'impicssione che la 
città abbia quasi frotta di 
dimenticare. « Stiamo atten
ti. dice Roberto Tonini, a non 
formarci ad impressioni su
perficiali. Il centro storico ha 
perso da tempo il suo nucleo 
di classo operaia ed è una 
realtà relativamente disgre
gata. La reazione avviene. 
qui. soprattutto a livello in
dividuale. Mai però tanti stu
denti modi si orano visti ad 
una manifestazione. E marte 
dì . nello primo ore successi
ve all'attentato, nello fabbri
che di Porto Marghora. tra 
i comunali, nei servizi pub
blici, la risposta alla provo 
(•aziono, al delitto, è stata 
immediata, spontanea. Non 
ha atteso l'invito della dire 
zinne sindacale ». 

E" stata una grande rispo
sta di massa alla quale biso
gna ora dare il carattere di 
un movimento organizzato. 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alle ore 1.20 di 
ieri decine di carabinieri al 
comando del colonnello Mi
lani. giunto appositamente da 
Torino, hanno circondato a 
Sassari, lo stabile dove ha 
sede « La Nuova Sardegna » e 
un locale annesso, dove si 
trovano gli uffici della SIR. I 
militi sono entrati negli uffici 
amministrativi del giornale 
per procedere ad una perqui
sizione, dietro mandato dei 
magistrati che conducono 
l'inchiesta sui finanziamenti 
alla SIR. L'operazione è du
rata tre ore. 

< Per tutto il periodo della 
perquisizione — hanno detto 
i redattori del giornale — sia 
noi che i poligrafici siamo 
stati costretti a non lasciare 
il locale ». 

1 carabinieri cercavano un 
passaggio comunicante tra i 
locali del giornale e gli uffici 
della SIR. Alla fine hanno 
mosso sotto sequestro una 
gran quantità di documenti. 
comprosi i Miri contabili del 
giornale e la documentazione 
relativa alla diffusione. I do 
cumenti. custoditi in una 
cassa, sono stati quindi rin
chiusi in un ufficio, e affidati 
in custodia giudiziaria a un 

dipendente del giornale stes
so. 

I giornalisti della « Nuova > 
hanno protestato sulle moda 
lità della perquisizione inol
trando un documento agli 
organismi sindacali in forma 
ufficialo. 

La decisione di r icercare 
documenti importanti nei lo
cali del giornale turritano è. 
a quanto si è potuto appren
dere. collegata alle indagini 
sui finanziamenti ottenuti 
dalla SIR per la realizzazione 
di impianti industriali nel 
Mezzogiorno che sarebbero 
stati * dirottati » verso altre 
attività, tra cui quelle edito 
riali. E' stata ordinata dal 
giudice istruttore Amato e 
dal sostituto procuratore In 
Telisi, che da avanti ieri pro
seguono in Sardegna 1" in
chiesta sulla società di Rovel
li e che ora sono tornati nel
la capitale. 

Un particolare può essere 
interessante, e potrebbe spio 
gare una delle ragioni dell'i
naspettata * operazione Nuo
va Sardegna *. L'altro giorno, 
appena arrivati a Sassari , i 
magistrati avevano convocato 
il rag. Fortunato Gelardi. pia 
dipendente della SIR ed ex 
amministratore del giornale. 

Si era sparsa la voce che 

lo stesso Gelardi aveva solle-
c i-lato l'interrogatorio. Poi 
l'interessato ha smentito, as 
siemo a Lucio Fiorentino. 
dell'Ufficio acquisti dell'Eute 
co. azienda esterna della SIR 
che proprio in questi giorni 
si trova nell'occhio del ciclo 
ne por il mancato pagamento 
dei salari a migliaia di operai 
che lavor;ino negli impianti 
di Porto Torres e di Cagliari. 

« Siamo stati convocati dai 
giudici Amato, Infelisi e Onl 
lucci -•- hanno sottolineato i 
duo tosti — por parlare del 
nostro lavoro. Di piò non 
possiamo dire. 

A quale attività svolta per 
conto della SIR si riferiva il 
rag. Gelardi? Da tempo non è 
più allo dipendenze della so 
ciotà di Rovelli. 

* La Nuova Sardegna » è u 
n;» dello tante società del 
gruppo SIR. come è noto, o 
attraverso questa società pò 
trebberò essere passati i do 
cumenti che interessano i 
magistrati romani. 

11 dottor Infelisi. una volta 
! conclusa la perquisizione. 
| non ha voluto rilasciare di 
j chiarazioni. 

i g-p-

Quando Duco fa una pittura 
detta legge 
peruna 
generazione 

%AAir%J^: Vflfl* 
E 

non 

la pittura per pareti 
tanto diversa 

e nuova 
da non poterla 

confrontare 
- - - - :;^COH 

le altre 

morrTEotsoo 

per imporsi 
può essere 

che una pittura di
versa da tutte quelle 

finora reperibili. Cioè 
nuova, migliore, e di quali

tà superiore. Tutto ciò è pos
sibile perchè la diversità dì Du-

cora è il punto di partenza di una 
serie di caraneristiche concatena

te. n punto di partenza è la tecnica 
Duco nella ricerca e formulazione delle 

resine: una tecnica che rivoluziona i modi 
tradizionali e che finalmente raggiunge, con 

un forte salto qualitativo, ciò che da una pittu
ra ci si aspettava: la bellezza dell'aspetto, la re

sistenza del film e la vera lavabilità o smacchiabili-
tà. Per chiarire il punto lavabilità. Duco intende per la

vabile una superfìcie verniciata suHa quale si può inter
venire con acqua e detersivo, tog'iendo macchie, sbava

ture. annerimenti senza compromettere !a bellezza dell'a
spetto e romogeneità dell'insieme, senza lasciare tracce di 

aloni o scolorimenti. E implicito cho una pittura pufibile in questo 
modo abbia una durata superiore alle altre. Il prirro attributo, e 

cioè la bellezza, resta comunque ri più hrpor*^' -er chi ama avere 
in casa un rivestimento murate dall'aspetto inconfondibile. Ducora è la 

nuova moda delie pitture murali che qualifica un ambiente, valorizza l'ar
redamento. e gratifica chi ia possiede. Tutto c i * grazie a una formulazione 

Oi successo che la Duco ha elaborato usarwjo . resina speciale Dures 771 
ottenendo una compattezza dello strato di pittura da cui derivano l'aspetto e la 

qualità diversa. Tanto diversa e nuova d a r w joter'a confrontare con le altre. 
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Stava per atterrare a Palermo 

rso in mare jet 
con tre piloti a bordo 

Mobilitati i mezzi di soccorso - Ricerche per ora inutili 
Era di proprietà di una azienda siciliana - Partito dal
l'aeroporto di Ciampino - L'ultimo messaggio radio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'aereo privato 
usato abitualmente dalla po
tente famiglia siciliana de
gli esattori Salvo, è esploso 
In volo per cause misteriose. 
I tre piloti che - s tando al
le dichiarazioni dei dirigenti 
dell'impresa di costruzioni 
Maniglia, proprietario dello 
aereo, erano gli unici occu
panti della cabina — risul
tano dispersi. 

E" avvenuto ali" 16.10 di 
ieri nel cielo che sovrasta il 
mare tra l'isola di Ustica e 
il promontorio di P u m a Rai-
si, dove si trova l'aeroporto 
civile palermitano. Da «.nei 
momento le comunicazioni 
t ra torre di controllo e co
mandante pilota — se ne co
nosce solo il cognome, Mar
chesi, gli litri due sono Car
fano e Bepy Cajozzo — si so 
no improvvisamente interrot
te. Marchesi aveva fatto ap 
pena in tempo a comunicare 
che stava volando in condizio
ni normali a 4500 metri d'al
tezza. 

L'apparecchio, un perfezio-
natissimo bireattore « Lear 
jet 35 ;> di fabbricazione a-
mericana. del costo di 2 mi
liardi. stava appena entran
do in fase di atterraggio. 
Aveva decollato 35 minuti 

prima dall 'aeroporto romano 
di Ciampino, di ritorno a Pa
lermo. dopo aver t rasportato 
a Roma l'altro ieri sera l'im
prenditore palermitano Fran
cesco Maniglia, il quale era 
rimasto poi nella capitale ed 
aveva annunciato alla mo 
glie di aver intenzione di ri
partire con un volo di linea. 

Fino a tarda sera le ricer
che si sono protrat te senza 
alcun esito: vi partecipano 
tre motovedette della Marina 
Militare, provenienti una da 
Palermo ed una da Trapani , 
due motopescherecci, i cui e-
quipaggi si sono offerti volon
tariamente. alcuni aerei an
fibi del XIII stormo dell'Avia-
zione.un elicottero della base 
di Fontanarossa (Catania) . 
che però dopo sei ore ha 
dovuto r iparare a Palermo 
per l 'esaurimento del carbu
rante, la nave cisterna della 
Marina militare « Blenda » 
che rifornisce d'acqua l'isola 
di Ustica: il comandante del
la nave, ricevuto l'ordine dal
la Capitaneria di porto, ha 
fatto staccare le manichet te 
ed ha levato gli ormeggi con 
tut to il carico d'acqua. 

Il bireattore era s tato ac
quistato dall'impresa Mani
glia nel giugno scorso: dove
va servire per migliori e più 
rapidi collegamenti con al

cune società « collegate » ope
rant i in Arabia Saudita. Ma 
più spesso, a quanto sembra. 
l'aereo è servito ad accompa
gnare alcuni « ospiti illu
stri » in frequenti viaggi Ro
ma-Palermo. 

Le fortune dell'azienda Ma
niglia. operante nel settore 
delle costruzioni, monopoliz-
zatrice di appalti per nume
rose grandi opere pubbliche 
— è presente, tra l'altro, nel
la valle del Belice - - erano 
venute dal nulla nel giro di 
pochi anni, grazie allo stret to 
collegamento di Maniglia con 
i potenti esattori Nino e Igna
zio Salvo, che operano nello 
stesso settore, oltre che in 
quello agricolo, reinvesten
dovi i lauti proventi parassi
tari delle esattorie di mezza 
Sicilia. Per lo stret to legame 
d'affari tra Maniglia e i Sal
vo. l 'apparecchio veniva uti
lizzato frequentemente anche 
da loro, pure in relazione alle 
affannose indagini che la fa
miglia ha svolto per aver no
tizie di un congiunto, l'esat
tore Giuseppe Corleo, seque
s t ra to due anni fa e mai più 
ritrovato. Non a caso, tra le 
ipotesi che la tragedia ha 
sollevato, figura anche quella 
di un a t tenta to . 

Vincenzo Vasile 

Quasi tutta all'estero la famosa collezione 

uè! legale imbroglio 
della Contini -Bonacossi 

FIRKNZK — Dopo l'acqui
sto ila parte del Louv re di 
un Piero della Francesca. 
proveniente dalla collezione 
Contini Bonacossi. la fa
mosa raccolta ilei filateli
co mecenate è tornata nel
l'occhio del ciclone Questa 
volta è la mi'g.stratura. 
che. ilaudo seguito a una 
denuncia di Fisa De Gior
gi. moglie del defunto con 
te. ha aperto un'ini bietta: 
dai primi risultati pare che 
decine ili pregevoli p.'/zi 
della colle/one. SNU.O stati 
esportati all 'estero. Tra que 
sti \ i sarebiK-ro desili Utril-
lo. Vclasqucz. Paolo l'ccel 
Io. Tintoretto. Bronzino. 
Pontorm e aneli? una na 
tura merla di /turba r.in 
che sarchia* stata venduta 
a un californiano per la ili 
scrcta somma di ini mila» 
ne e 800 mila dollari. 

I magistrati. Cant i e N.m-
nucci. che conducono l'in
chiesta -" a Fi~cii7c hanno 
chiesto il sequestro di tilt 
ta la documentazione pres
so le so\ rintendcnze e il 
ministero dei lx*ni cultura 
li. I carahin eri del mitico 
difesa del patrimonio a n i 
sti co hanno effettuato de 
cine di perquiwioni a ilo 
ma. Firenze e Milano. F:n 
qui le not zie di cronaca 
nate da « liti in famiglia ». 
ma \ a le la pena ili adJcn-
trarsi nella complica*.» ero 
nistoria ili questa vicenda. 
per l'ennesimo squarcio che 
apri* sull'andamento, dav 
vero alleerò della dift-a 
del patr imono artistico ita 
1Ì3"0 

Alessandro Cjnt ni Bina 

cossi muore nel ' 1955 la
sciando un testamento * o 
rale ». nel quale dichiara 
la sua intenzione di donare 
l'enorme collezione allo Sta
to. Gli creili sono, natural
mente. di diverso avviso. 
non certo per attaccameli 
to alia cultura, ma per 1' 
immenso \a lore economico 
che la raccolta di quadri. 
sculture, mobili, maioliche. 
arazzi rappresenta. Già dal 
l°-.>2 la maggior parte di 
queste opere è sottoposta 
a * notifica >: \ a l e a diri-
che non possono in nessun 
caso essere esportate e 
che. anche in caso di ven 
dita aH'.ntcrno del territo
rio italiano, lo stato può 
esercitare il diritto di pre 
la/ione, entro HO giorni d,*l-
l'annuncio della me>-.a in 
vendita. Vr, vincolo che. 
se non permette il god:-
mcnio pubblico dell'oggct 
to. almeno ne impedisce la 
dispersione nei musei e nel
le ville di tutto il mondo. 
Per gli eredi è un laccio 
al collo, tanto più fastidio 
so. quanto p.ù le richieste 
degli antiquari si fanno 
pressanti. 

Mi la legge del \9Xf di 
scappatoie ne offre a iosa. 
Così gli eredi cominciano 
un'estenuante trattativa con 
il ministero della pubblica 

- istruzione. A colpi di qua 
dn» più maiolica meno. «=i 

. giunge nel I9*»H a ,-lilare 
una convenzione di * dona 
zione ». Dei 261 quadri che 
fanno pòrte della collczio 
ne. 35 \engono dati allo 
Str.to (I; sceglierà una coni 
missione d. esper to , insie 

me a 12 delle ottanta scul
ture (Jacopo della Quercia. 
Sansovino. Andrea da Ro 
vezzano). e a una decina 
di maioliche. In cambio di 
un valore ommerciale cal
colato in oltre t re miliardi 
gli eredi ottengono lo svin
colo ili tutto il resto, pre 
vio il diritto di prelazione 
da parte dello stato in ca-

, so • di • vendita all 'estero. 
Questo diritto di prelazio
ne non è stato mai eserci
tato e. secondo le denun
ce della De Giorgi, in Ita 
lia sarebbero rimaste solo 
una ventina di opere. 

Se tutto ciò è vero i ca
si sono due: o i quadri so
no stati esportati clandesti
namente e clandestina-
Tiente incamerati gli in
genti introiti, oppure la leg 
ce è stata rispettata. Ma 
allora resta da chiedersi 
come mai Io Stato italiano. 
le sovraintendenze. non ab 
hi ano mai ritenuto, in nes 
suno dei numerosi casi, di 
acquistare l'opera d'arte. 
prima che questa prendes 
se la strada del non ritor
no Cosi la storia della col
lezione Contini Bonacossi. 
apertasi r-on l'assurdo mer 
canteggiamento della dona
zione. si chiuderebbe con 
un capitolo che sancisce 
1' ulteriore impoverimento 
del nostro patrimonio ar 
tistico. Una vicenda frut 
to di insipienza o di ille 
uahtà oppure di tutte e 
di:-.* insieme. 

NELLA FOTO: il ritratto di 
Sigismondo Malatesta. ope
ra di Piero della France
sca. acquistato recentemen
te dal museo del Louvre 

Nelle soffitte e nei sottoscala'del Bresciano 

emigrati al Nord 
Il tipico esempio di un paese « gonfiato » dallo sviluppo industriale abnorme - Tutti gli 
ultimi arrivati devono arrangiarsi - Abitare con il rischio di morire come in fabbrica 

Agente non saluta ufficiale: arrestato 
BELLUNO — Insol i tamente solerte la giu
stizia militare ha raggiunto martedì sera 
una giovane guardia di PS. Giovanni Maz-
zeo. 22 anni, siciliano di servizio a Belluno. 
a r res ta to su manda to della procura militare 
rU Padova per * disobbedlenza aggravata ». 
• t radot to subito al carcere militare di Pe
schiera. I fatti di cui e accusato sono sue 
cessi lunedi scorso, alle 8,30. quando il Mar
i t o , «dopo undici ore consecutive di servizio 

no t tu rno» , stava r ientrando a casa. Per 
s t rada ha incrociato un tenen te degli Alpini. 
certo Panella, ma non avendolo notato non 
lo ha salutato come prescrive 11 regolamen
to. L'ufficiale a questo punto l'ha fermato 
e redarguito. 

La faccenda sembrava essere finita li. Ma 
l'ufficiale degli Alpini segnalava successi
vamente l'episodio alla giustizia militare. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA - / calabresi al 
Nord: chi sono? Nei risvol
ti della cronaca, cento, mil
le storie. 

Domenica mattina a Lu-
mezzane, un paese alla peri 
feria di Brescia. Una gran
de, tortuosa, densa appendi
ce della città, impastata di 
case e fabbriche die sem 
brano avere bruciato tutti gli 
spazi liberi. Venticinquemila 
abitanti, diecimila metalmec
canici, grandi complessi in
dustriali come la « Eredi 
Gnutti ». l'Almaga. la GS. la 
Teorema, la IWB. la Sabaf, 
la Aeternnm. la Mepra, la 
1CM e almeno 1200 aziende 
piccolissime, artigiane. Ton
dino di ferro, rubinetti, pen
tole, posateria; tutta roba che 
viene fuori dalle fabbriche 
che si vedono e da quelle 
che si indovinano sotto un 
tetto o un sottoscala di que
sto paese industriale ficcato 
in una valle che il Gobbio 
ha scavato nei secoli. 

Domenica mattina, qualcu
no bussa alla porta di un 
appartamentino sistemato in 
una soffitta di un condomi
nio moderno. Cerca i compae
sani die gli avevano dato ap
puntamento e che non si era
no però visti. Dentro c'è si
lenzio. Bussa ancora e, fi
nalmente sente del rumore. 
Dall'interno cercano di apri
re. Chi sta dall'altra parte 
dell'uscio cade. Si rialza. A-
pre. Chi ha bussato resta 
smarrito. Il compaesano sta 
male. E gli altri? Gli altri 
stanno morendo. Uno è già 
morto. I cronisti ricostruisco
no la loro storia. Il raccon
to prende corpo. Chi sono? 
Calabresi. Due vengono da 
Gioia Tauro, sono fratelli, e 
il terzo da Taurianova. Lo
calità note, die richiamano 
altre storie grosse: di indu
strializzazione (il famoso 
quinto centro siderurgico), di 
speculazioni, di appalti d'oro. 
di mafia. Sono tutti e tre 
quasi ragazzi. Il maggiore 
ha 24 anni., gli altri due 21. 
Che cosa fanno? 1 manovali, 
i facchini, i lavori di fati
ca. quando capita. Un lavoro 
fisso non ce l'hanno. Anche 
Lumezzane non garantisce 
più? 

E' sempre più difficile, og
gi trovare lavoro, dicono al 
sindacato. Qualcuno, in giro, 
dice però che i tre * vesti
vano bene ». « a re ratio sol
di ». ! poveri se si pettinano 
e portano i calzoni con la 
piega stirata destano subito 
sospetti. Nei risvolti della 
cronaca si insinuano molti in
terrogativi. 1 tre calabresi so
no rimasti intossicati, è cer
to. Ma da che? Non ci sono 
stufe. Si parla di fughe di 
gas dagli appartamenti di sot
to ma pure di droga, di pom
pelmi al mercurio (in una 
stanza ne viene trovata una 
bottiglia quasi finita). C'è 
chi insinua addirittura ti
no vendetta. Qualcuno nel
la foga scrive che il ma
resciallo dei carabinieri 
avrebbe dichiarato di « fene-
re sott'occhio » quei meridio
nali che « noti lavoravano ». 
Poi le perizie diradano le neb
bie. Nella soffitta vengono ri
levate forti tracce di ossido 
di carbonio. Gli scarichi de
gli impianti di riscaldamento 
e di alcuni scaldabagni del 
condominio sono filtrati nel 
sottotetto attraverso una can
na fumaria. 

Tutto rientra cosi nei bina
ri della normalità. Resta so
lo. quale risvolti» di cronaca 
irrisolto, la faccenda della 
soffitta. Secondo la legge, nes
suno potrebbe concedere per 
uso abitazione locali che non 
ne abbiano i requisiti. Fra 
questi appunto, le soffitte. Co 
me mai allora, i tre giovani 
calabresi stavano in casa in 
un sottotetto? 

1 proprietari, stando ai rac
conti. sono caduti dalle nu
vole. IJI gente ha raccolto 
informazioni vaghe, senza 
senso. I tre calabresi non pa
gavano il fitto, da tempo e 
rano lì. ma chi ne sapeva 
nulla ». Abusivi? Mah. diffi
cile dirlo. In una cittadina 
che risulta sovraccarica ài 
genie e in cui anche i « bu
chi > contano e costano, non 
si capisce come abbiano po
tuto prendere alloggio. 1 ca
rabinieri riusciranno forse a 
far luce su questo * miste
ro ». il solo ormai die rende 
t straordinaria » la storia. 

Nella vicenda di quasi tutti 
i calabresi che vengono al 
Nord -- e per «calabresi* 
si intendono ormai tutti coloro 
che cercano fuori casa il pa
ne e il companatico — c'è 
infatti una soffitta, una can
tina. una stalla, un bugigat
tolo, insomma, per compiere 
i primi passi sulla lunga, dif
ficile. tormentata strada dell' 
emancipazione sociale, profes
sionale. culturale. 

« E' destino — dice un gio
vane operaio della Gnutti. di
rigente sindacale, comunista. 
Ln mia famiglia viene dalla 
Bassa Bresciana. Parliamo, fi 

può dire, lo stesso dialetto 
di qui. Ma la nostra prima 
casa a Lumezzane furono pe
rò due stanze senza servizi. 
Mi sento calabrese anch'io ». 

« lo sono stato più fortuna
to, dice un operaio sardo, ve
nuto a Lumezzane nel '63 
quando aveva appena 16 an
ni. Tre anni li ho fatti pres
so un artigiano che ci aveva 
offerto la sua casa per dor
mire e per mangiare. Ma 
molti altri miei amici hanno 
dovuto accontentarsi di can
tine. stalle, freddo, umidità 
e topi ». 

// paese* è stracarico di ca
se e di fabbriche. Le ruspe 
hanno scavato ai lati della 
valle per fare posto ad altro 
cemento. Chi aveva un tetto. 
lo ha scoperchiato per rica
varne un altro piano. Chi di
sponeva di un casolare, lo 
ha abbattuto per la palazzi- l 
na. I ricchi, che hanno fatto 
i soldi con il tondino e il 
resto, hanno costruito la vil

la con il parco e il muro di 
cinta. 

1 ricchi si sono comperati 
pure tutti, o quasi tutti, gli 
appartamenti vuoti. Loro of
frono così il lavoro e la ca
sa in affitto. Naturalmente, 
secondo convenienza. Anche 
i proprietari della soffitta in 
cui tre giovani calabresi so
no rimasti avvelenati dallo 
ossido di carbonio sono indu
striali del luogo. « Gli affitti, 
dicono al sindacato sono più 
alti che a Brescia: vanno dal
le centomila in su ». 

7 calabresi che continuano a 
salire al Nord, sono gli ul
timi arrivati: ecco perché 
* non tengono una casa » co
me gli altri. 

Anche in fabbrica si comin
cia dai lavori più umili, fa 
ticosi, nocivi: la cromatura, 
la fonderia, la spazzolatura e 
smerigliatura. Per otto, dieci. 
dodici ore bisogna stare den
tro fumi velenosi, nubi di pol
vere, i vapori infuocati del

le fusioni. In ambienti che 
distruggono spesso la salute. 

1 più giovani dicono, nono
stante tutto, di non voler tor 
nare al Sud. Di voler cam
biare qui le cose. 

Anche la fonderia, le spaz
zole. la cromatura, la sof
fitta rappresentano, così, un 
passo avanti decisivo sulla 
strada della emancipazione. 
Qualche volta resta solo il 
primo passo come per il gio
vane morto asfissiato sulla 
soffitta. Ma anche queste so
no <s storie »» che la lotta per 
l'esistenza fa apparire quasi 
naturali. Si dimenticano pre 
sto. Nei risvolti di cronaca 
offrono solo, per qualche mo
mento, una pagina della vita 
degli ottocentomila calabresi 
emigrati dalla loro terra. Ot
tocentomila che si dannano 
per conquistarvi una nuova di
gnità professionale, sociale e 
culturale. 

Orazio Pizzigoni 

Negozio devastato a Siracusa 

Bomba del racket 
in risposta al 

sequestro dei beni 
Al commerciante i magistrati hanno blocca
to gli incassi per non fargli pagare le tangenti 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO — » L'anonima c-
storsioni » ha portato sino in 
fondo a Siracusa la sua vio
lenta sfida. Nella notte una 
bomba ad alto potenziale ha 
devastato un negozio della ca
tena di supermercati < GISA » 
del commerciante Giuseppe 
Imbesi. -IO anni, al quale la 
procura della Repubblica sei 
giorni fa aveva bloccato tutti 
i beni per sottrarlo al ricatto 
e alle continue minacce di i-
gnoti taglieggiatori 11 provve
dimento. non ha ottenuto, pe
rò. gli effetti sperati. 

L'ordigno, esplodo con enor 
me fragore, era stato collo
cato alla baso della saracine
sca del negozio in Viale San 
ta Panagea. una zona della 
città densamente p o l l a t a . 1 
danni sono stati rilevanti e. 
secondo una prima stima, am
monterebbero a più di 10 milio
ni essendo andati distrutti 4 
banchi frigoriferi e l'intero »•£-
parto riservato ai detersivi. 

Al momento dell'esplosione. 
.avvertita in un raggio di un 
paio di chilometri, è slato lo 
stesso commerciante ad intui
re quanto era accaduto. K* 
uscito di casa e si è diretto al 
negozio dove intanto si erano 
recati polizia e carabinieri. 
Giuseppe Imbesi. che 12 gior
ni addietro era stato oggetto 
Ai un precedente attentato. 
non si è perso di animo: >.< Non 
mi piegheranno — ha detto — 
son più che deciso a non sb<2r-
sare neppure un centesimo >. 
11 procuratore della Repubbli
ca di Siracusa. Salvatore Astu
to. aveva ordinato alla guar
dai di finanza di prelevare o-
gni sera, alla chiusura dei ne
gozi del commerciante, l'in
tero incasso e di consegnarlo 
agli istituti di credito nomi
nandone custodi i direttori del
le agenzie. La drastica misu
ra non ha però disarmato 

il racket. La bomba è una sfi
da a due obiettivi: il com
merciante e la procura. 

Un'altra potente centrale radio scoperta a Napoli 

Fuori uso il computer del contrabbando 
Tre stanze d'una palazzina a Procida erano collegate fin con la Spagna, controllavano tutto il Tir
reno e intercettavano i messaggi della Finanza - « Sicuramente ci sono altri centri del genere » 

r 

IN CORTILE I CIMELI DI FRANCO - ~ \ £ 7 
ni di navi, tulio l'armamentario della villa del sedicesimo secolo Paza de Mieras a La 
Coruna, dove il dittatore Francisco Franco si ritirava in estate, è stato trasferito in giar
dino, dopo l'esplosione che il 19 scorso ha devastato il palazzo. L'edificio è stato la resi
denza estiva del governo durante i 40 anni della dittatura franchista. 

Violentata da teppisti a Cagliari 
in pieno giorno e in pieno centro 

CAGLIARI — A.P.. una ra
gazza-madre di ventidue an
ni è stata violentata da una 
banda di giovani teppisti, e 
lasciata priva di sensi, in 
pieno giorno, al bastione San 
Remy di Cagliari: è succes
so martedì verso le 18 sulla 
scalinata del bastione, m 
piazza Costituzione, a quel 
l'ora affollata di gente che 
st attarda nei negozi di via 
Garibaldi e di via Manno. 
net bar. La ragazza e stata 

j avvicinata dal gruppo e tro

ia vicina « passeggiata coper
ta » del bastione, spinta in 
una stanzetta scmidiroccata 
e Violentata a turno dugh 
assalitori. 

Dopo avere urlato e eli te
sto aiuto, la ragazza è sve
nuta. Un passante ha avver
tito la polizie da un telefono 
pubblico. La « volante .> è ar

rivata giusto m tempo: i tep 
pistt sono stati fermuti daa'i 
agenti mentre salivano di cor
sa la prima rampa di scale 
del bastione, verso il Castel
lo. Non sono stati arrestati: 
gli agenti non avevano anco
ra rintraccipto la ragazza pri 
va di sensi. Così gli aggres
sori sono stati rintracciati so 
to dopo alcune ore. Quattro 
di essi, con i loro legali, si 
sono presentati in questura. 
Son potevano più essere ar
restati. per trascorsa flagran
za. Li hanno denunciati a 
piede libero. Sono Giovanni 
Porcheddu. 22 anni: Mar'-o 
Vadilongu, 20 anni: Eugenio 
Cubeddu. 28 anni e Saltatore 
Floris. 21 anni. Altri due non 
"ono stati identificati: risul
tano irreperibili. 

Ancora una volta una don 
na ha pagato il prezzo di 
una vecchia mentalità dura 

a morire die la fa «ogget
to ». non essere umano degno 
di essere rispettato. 

In un'epoca, in cui le don
ne lottano perche sia loro ri
conosciuta parità completa, 
di diritti e doveri (una pari
tà non solo legale, ma die 
vada oltre 'e pagine dei ca
dici per penetrare nella con
cezione che la gente ha del 
l'essere donna» ehi crede di 
detenere un potere, quello ses
suale. quello familiare, quel
lo di decidere « per l'altra . 
non si adatta a perderlo. E 
come tutti i (ahi potenti 'o 
riafferma con la forza bruta. 

Cosi dei giovani, che pò 
trebberò essere i co-truttnri 
di un presente e di un futuro 
diversi, diventano i difensori. 
abietti, di un ordine antico. 
immorale. 

Rossana Copez 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra « contro
centrale » operativa del con
trabbando è stata messa a 
Napoli fuori uso dalla guar
dia di Finanza. 

E ' la seconda operazione in 
pochi giorni: l'ima e l'altra 
hanno rappresentato un colpo 
durissimo per l'organizzazio
ne che sta alle spalle delle 
migliaia di « venditori al mi
nuto » che si trovano a Napo
li praticamente ad ogni ango
lo di s t rada: già da ieri, in
fatti. il * mercato » vastissi
mo del contrabbando si è pre
sentato con una lievitazione 
dei prezzi mai registrata 
prima: le *. .Marinoni » tanto 
per fare un solo esempio — 
se pure si trovano — sono 
passate da -100 a fiOO lire al 
pacchetto 

La * contro centrale » resa 
muta ieri — come quella mes
sa a tacere sabato scorso — 
a Posillipo — era dotatissima 
di sofisticate apparecchiature 
elettroniche, che a\evano tro
vato -Misto in tre stanze di 
una palazzina a {liceo sul ma
re di .Monte di Procida. 

Qui infatti quattro antenne. 
collegate a potenti ricetra
smittenti. permettevano col
legamenti perfino con le co 
ste della Spagna. 

Ma il : gioiello » ili questa 
aparecchiatura era rappre 
sentato da un >ofisticatissi 
mo computer che permette di 
individuare la frequenza del
le tra>missioni della guardia 
di Finanza, controllando tutto 
il Tirreno centrale. 

Il congegno, collegato ad 
un'antenna direzionale, apix*-
na registrava l'avvio di una 
comunicazione dei finanzieri 
automaticamente rintracciava 
ia frequenza e si « bloccava » 
su ih es>a. in modo da po
ter controllare e prevedere 
dettagliatamente orni mossa 
del ' nemico ». 

Inutile dire che ne-sim trac 
co — se non un codice er 
mt-tico — poteva ser \ i re con 
tro questo «mostro». Nell'.ip 
parlamento di Monte di Pro 
cida -oiio -.tati inoltre tro\at i 
schedari con i nomi di codicv* 
di tutte le unità della Finanza 
e delle stesse na\ i contrab 
bandiere. 

Contemporaneamente a Tor 
re Annunziata altre pattuglie 
del centro operativo della fi 
nanza han:>o arrestato dodi 
ci trafficanti, denunciandone 
altri otto a piede libero e se 

questrando una tonnellata e 
mezza di sigarette, per un va
lore di centinaia ili milioni. 

K' in atto, dunque, un'al 
ira * fase » della nuerra i he 
da alcuni mesi con particola 
re accanimento si è sviluppa 
ta tra contrabbandieri e guar
die di finanza e che interessa 
non solo Napoli, ma tutti i 
più importanti centri costieri 
del Mezzogiorno (molto fer 
mento c'è infatti — in questi 
giorni — anche a Bari e Pa 
le mio). 

Ma anche se - ovviamente 
— i più sensibili a queste 

ojKTazioni sono proprio le mi
gliaia di persone che grazie 
ai contrabbando praticamente 
riescono a sopravvivere e ad 
« arrangiare > la giornata non 
si può ridurre il fenomeno 
solo a questo. 

I-e sigarette di contrabban
do che oggi arr ivano a Na
poli provengono, inoltre, per 
lo più dall'Olanda e fanno 
scalo in Grecia in « porto 
franco *. I costi, insomma. 
* non mancano... ,>. 

Quanto costa, allora, tutta 
questa organizzazione? 

Certamente centinaia di mi
liardi. Azzardarsi a fare sta
tistiche è. comunque, perico
loso: anche se comunque va 
sottolineato che — stando ad 
alcuni dati Istat — Napoli è 
una delle città d'Italia dove 
si fuma di meno (ma i dati. 
evidentemente, si riferiscono 
al consumo di monopolio». Si 
può stabilire, tuttavia. il 
guadagno Ionio se un pacchet 
to di sigarette di contrabban 
do che viene acquistato a 
210 250 hre è arrivato sul 
mercato in questi giorni - -
come detto - - a 600 lire al 
pacchetto. 

I-e S|M-M» dj trasporto non 
ammontano a più di 10 15 lire 
a pacchetto. Chi intasca, dun 
que. questi ingenti profitti? 
Ai venditori al minuto rimari 
gono soltanto le briciole, an 
i he se sono briciole che con 
«cotono la sopra\ vivenza. Ed 
ceto perché, dunque, a Rari 
quest; ultimi entrano adlirit 
tura ;n sciopero, a Napoli al-
/ p i o i prezzi all'invernai 
nule .-. ipcndo di colpire 
tutto -ommato un consu
mo popolare e di massa op 
pure — com'è accaduto nei 
mesi scorsi nel [Kirio di Vi 
glieua - - organizzano mani
festazioni di proti sta. 

Vito Faenza 

Un arresto per la droga che acceca 
Due giovani tossicomani hanno fatto il nome dello spacciatore • Si tratta di Vladimiro Bergantin - Sequestrata altra « roba 

PADOVA — Vladimiro Ber 
gantin. uno dei t re presunti 
spacciatori del iero.na cne a ; 
ceca, è s ta to t ra t to ieri in ar
resto a Padova, su mandato 
della Procura della repubbli
ca di Trieste. Una irruz.one 
nella sua casa non ha da
to alcun frutta. Gli inquiren
ti cercavano la pericolosa 
merce che ha reso pratica 
mente ciechi alcuni giovani 
che hanno subito lesioni alla 
retina, in alcuni casi gra
vissime e probabilmente irre
versibili. 

« E' s ta ta una set t imana di 
intese indagini — spiega i! 
dottor Grappone, un funziona
rio della questura di Padova 
che si è occupato assieme ai 
suoi colleghi di Trieste, della 
delicata operazione — più che 
un caso di polizia giudizia
ria. si è t ra t ta to , per noi di 

un caso di coscienza: sapeva
mo che era :n tircoiaz.one 
questa par t i ta di ero:na con
taminata da funao. la candì 
da trop:calis. e sapevamo pu
re che molti d: questi g:o\a 
ni tossicomani poteva rischia
re di diventare ciechi. Abbia 
mo deciso che bisognava defi
nire le dimensioni del feno 
meno, e che soprat tut to biso
g n a i met tere sul chi vive 
quanti avessero fatto uso del
lo stupefacente negli ultimi 
giorni » Le indagini sono par
tite con un certo ritardo, per
chè dapprima non s: era ria 
sciti a collegare la cecità che 
aveva colpito alcuni consuma
tori con la droga. 

La prima vittima è s ta to 
Marino Simoncvich, di venti 
anni, mari t t imo, residente in 
provincia di Trieste, lo sven 
tura to era s tato ricoverato 

presso l'ospedale di Trieste 
con disturbi gravi.v-:m: a'.la 
vista. V.ene accertata la pre 
senza del terribile funeo dal 
nome caotico. Troppo t a r i ; . .*! 
S:monov:ch viene asportato lo 
occhio sinistro, lumeia t io e ir
recuperabile. Il collegamento 
eroina funeo avviene o i rico 
vero all'ospedale di Padova 
di Alberto Zamp.en. 25 anni 
di Car ignano sul Brenta, noto 
tossicomane. « E' a questo 
punto — ci dice il dott. Grap
pone — che siamo pan . t i no:. 
d i ramando comunicati a tu t t e 
le questure d'Italia, per av
vertirle della presenza di una 
certa quant i tà di droga conta
minata . Il 14 febbra.o abbia
mo compiuto una perquisiz-o-
ne nel l 'appartamento di Al
berto Z a m p i c i , det to « Alber 
tone » che viveva con il fra
tello Enrico, pure lui consu

matore di .stupefacenti 
Veneono rinvenute quat t ro f:r» 
!e d: metadone. Ennco sospet 
rando probabilmente la visita 
d--lla pohz.a. si era nel frat 
tempo allontanato, per fars: 
pero ricoverare all'ospedale 
poche ore più tardi. I medi- . 
gli r iscontravano un primo 
stadio di foruncolosi, che e 
una de: sintomi con : quali 
si manifesta la presenza nel 
l'organismo della candida tro
picali^: for tunatamente nes 
sun disturbo alla vista ». 

I ricoverati, a questo punto. 
sono quat t ro ed è uno di es
si, Vincenzo Prevenzan. che 
ricorda di essersi bucato a 
casa dell'Albertone con due 
ragazze di Trieste. Chiara 
Call.n. e Maria P.a Bellocchi. 
Prevenzan era successivamen
te andato a Firenze, ospite 
di un amico, e qui aveva ac

culato i primi disturbi, in >e-
euito a; quali s. faceva rico
verare a Trifole, in orpellale. 
e successivamente su consi
glio dei medio., presso l i s t -
tuto di oculistica a Padova. 

I.a droga l'aveva procurata 
Albertone. E a lui chi glie
la aveva da ta? Salta fuor: 

un nome: Miro. In t an to anche 
la questura di Trieste si da 
da fare e le due ragazze ven
gono interrogate: conferma
no di essersi iniet tate una do
se di eroina e anche esse par
lano di questo Miro che spac
cia eroina facendola pagare 
130 mila lire e più la dose. 
Solo successivamente allo 
spacciatore viene da to il no
me per intero: appunto Vla
dimiro Bergantin. 

Emilio Rigatti 
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La vicenda delle operaie tessili abruzzesi, esempio di un fallimento 

Dopo un parcheggio di 7 anni 
sono finite nel lavoro «nero» 

Un grande corteo a Pescara per lo sciopero regionale del settore dell'abbigliamento - La politica delle partecipa
zioni statali - Favorito un decentramento «selvaggio» della produzione - Storia della Monti e della Marvin Gelber 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA -•- Un grande cor
teo. fitto di striscioni e di 
cartelli, ha attraversato ieri 
mattina il centro di Pescara: 
era lo sciopero regionale del-
l'abbigliamento, con la par
tecipazione in prima fila delle 
operaie.' della ex Monti e della 
IAC. due vertenze tra le più 
lunghe del nostro paese, an 
cora aperte. Le operaie che 
diedero vita alla lotta del 
'70'72, hanno riproposto an
cora una volta partecipando 
compatte allo sciopero di otto 
ore e alla manifestazione — 
conclusa da Masu.-ci della 
Folta, a piazza Salotto — 
i temi dell'occupazione e dello 
sviluppo. C'erano anche, nu
merose. venute da Roseto e 
da Chieti Scalo, le operaie 

che. da quattro o da sette 
anni, sono in cassa integra
zione, con decreti tutti sca
duti da tempo e non rinno
vabili per la scarsa credibi
lità dei piani di ristruttura
zione presentati in questi anni 
dalla (ìepi. K" sull'intervento 

pubblico, sul ruolo delle par
tecipazioni statali che punta-
\ano la maggior parte dei 
cartelli e degli striscioni. Ed 
è la cassa integrazione — 
protrattasi in tempi e forme 
che hanno fatto parlare di 
imo « scandalo nazionale » — 
la prova tangibile della poli
tica fallimentare portata a-
vanti soprattutto dalla finan
ziaria di Stato: tra le operaie 
dei due gruppi sono ancora 
più di mille quelle ancora 
« sotto integrazione ». ]AÌ 4fi3 
di Chieti Scalo non percepi
scono più nemmeno questo 
«sa lar io» dal settembre dello 
scorso anno; per le oltre 500 
di Roseto la * cassa t- è sca
duta dal dicembre: le 80 
della Vela di Pescara non 
prendono una lira da un anno 
e mezzo. 

Alla base dei fenomeni di 
divisione fra occupate e di
soccupate, la cassa integra
zione e il mancato sbocco del
la vertenza, hanno favorito il 
diffuso, incontrollato decen
tramento produttivo, che va 
dal lavoro a domicilio ai la

boratori « à facon». Di più: 
la mancata assunzione da 
parte della (Jepi eli un « ruolo 
trainante » nella regione inde
bolisce il tessuto delle pic
cole e medie aziende, molto 
numerose soprattutto nelle 
province di Teramo e Chieti. 

E' noto, ad esempio, che 
la « Abruzzo Spa » — 200 ope
raie. a Roseto, della Gepi — 
produce parte dei pantaloni 
« à /acori » per un'altra azien
da della stessa finanziaria. 
Faconnière di se stessa, la 
(ìepi ha proposto in questi 
giorni a Pescara qualcosa di 
peggio. Per risolvere la cro
nica crisi della Vela, altra 
sua azienda, che ha in me 
dia due miliardi l'anno di 
passivo, vorrebbe impiantare 
a Città Sant'Angelo un nuovo 
insediamento: la nuova so
cietà (Panta Spa) potrebbe 
riassumere anche le 80 an
cora in cassa integrazione 
della Vela di Pescara, ma 
lavorerebbe « à facon » per 
l'altra Vela, ubicata a Santa 
Lucia di Roseto: la crisi della 
Vela si risolverebbe cosi a 

scapito della Patita, che po
trebbe però accedere a nuovi 
finanziamenti (nonché decreti 
di cassa integrazione) con la 
nuova ragione sociale. 

Lo Stato che truffa se stes
so — tale è il senso della 
operazione Panta. prontamen
te respinta dalla classe ope
raia e dal sindacato - - è 
solo l'aspetto più clamoroso 
della politica Gepi in Abruzzo. 
Il fatto più grave è la condu
zione delle « ristrutturazioni ». 
nel gruppo ex Monti e ex 
Marvin Gelber (ora Iac), per 
le quali — insieme all'Eni 
e all'Iri — essa è impegnata 
con accordi a livello gover
nativo dal '72 e dal '74. Qua 
lificazione e diversificazione 
produttiva erano i due car
dini su cui doveva ruotare un 
intervento credibile: ma la 
Gepi, a Chieti Scalo, come 
a Roseto e a Pescara, ha 
cambiato i piani decine di 
volte, non mettendoli in pra
tica mai. 

Decentramento incontrolla
to e cassa integrazione «spun
tano ». intanto, un po' dap 

pertutto nella regione: è di 
ieri la notizia di una nuova 
occupazione di fabbrica alla 
Lialf di Scafa, pantalonificio. 
dove il padrone ha licenziato 
venti operaie per decentrare 
<à /«con»; sono circa mille 
le operaie del tessile - abbi
gliamento della Marsica in 
cassa integrazione e con ri
schi non teorici di perdere il 
posto di lavoro. Mentre l'area 
del « lavoro protetto » è in 
costante diminuzione, cresce 
una realtà che in gran parte 
non è riconosciuta e nem
meno quantificabile. 

Si calcola, per approssima
zione. che tra aziende auto 
nome e laboratori * A facon » 
noti si superino i 10 nvla 
addetti nella regione: il « ma
re » del lavoro incontrollato 
raggiunge certamente la stes
sa cifra, escludendo le centi
naia di casalinghe che, nelle 
città e nei paesi — dagli 
« orli » delle lenzuola alla con 
fezione degli accappatoi di 
spugna — lavorano nelle pro
prie case. 

Nadia Tarantini 

Ieri durante lo sciopero di 4 ore 

I grandi gruppi 
pubblici bloccati 

dai metalmeccanici 
ROMA — Quattrocentomila lavoratori metalmeccanici delle 
aziende pubbliche hanno scioperato ieri per 4 ore a sostegno 
delle piattaforme delle vertenze di gruppo ancora aper te e 
per un radicale riassetto, che sostenga una politica nuova, 
delle Partecipazioni statal i . Rivendicazioni, queste, che si in
seriscono organicamente nel quadro delle indicazioni sca
turi te dall 'assemblea del quadri e dei delegati. Lo sciopero 
di ieri, quindi, costituisce il primo anello di congiunzione 
tra la linea del sindacato cosi come è emersa dall 'assemblea 
dell'Eur e le lotte di fabbrica. 

Numerose manifestazioni, organizzate a livello locale di 
intesa con le s t ru t tu re territoriali della Federazione Cgil-Cisl-
Uil, hanno avuto luogo in ogni par te del Paese. 

Particolare risalto hanno assunto quelle di Genova, dove 
a fianco dei metalmeccanici sono scesi in piazza i lavoratori 
chimici, marit t imi, telefonici, edili, bancari e del commercio. 
di Trieste dove duemila lavoratori hanno a t t raversato ie 
principali vie della ci t tà (fra loro anche i lavoratori licen
ziati della Gaslini, che occupano la fabbrica da oltre una 
se t t imana) , infine di Milano dove.si sono avute occupazioni 
simboliche delle aziende che hanno ancora vertenze aperte . 
NELLA FOTO: gli operai genovesi Ieri in corteo. 

Un primo bilancio dopo sette mesi di vita della « 285 » 

Dalla legge ad una strategia 
per l'occupazione giovanile 

Il fallimento della gestione del ministero - Necessità di modifiche suggerite 
dall'esperienza - Collegamento con altri provvedimenti di politica industriale 

ROMA — Le leggi, da sole, 
non producono posti di lavo
ro. L'osservazione non è poi 
tanto ovvia se si pensa alle 
speranze che la legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani aveva sollevato. E' 
fallita, quindi, questa legge 
se i posti di lavoro che ha 
scovato si contano in alcune 
migliaia mentre i giovani 
iscritti nelle liste speciali (al 
31 dicembre) sono circa 850 
mila? E' meglio dire clic a 
dichiarare fallimento è stata 
la gestione (notarile) del mi
nistero del Lavoro. I motivi 
sono ormai noti: scarso pote
re contrattuale nei confronti 
del padronato pubblico e pri
vato e del sabotaggio e boi
cottaggio tentato; ruolo pas
sivo nel governo del mercato 
del lavoro; concezione assi
stenziale e burocratica dei 
benefici della «285»; ritardi 
nella riforma complessiva del
le leggi sul collocamento. 

I nemici della legge parto
no da questo presunto falli
mento per dire che bisogna 
cancellarla (dopo soltanto set
te mesi di vita), die bisogna. 
comunque, abolire le liste spe
ciali (e fra questi c'è anche 
il ministro del Lavoro). 

Guardando a questi sette 
mesi, due sembrano essere 
gli elementi certi: intanto la 
« 285 » ha bisogno di alcuni 
aggiustamenti e modifiche; in 
secondo luogo la legge non 
basta a risolvere una situa 
zione drammatica come quel
la della disoccupazione giova
nile, ma occorre una politica 
economica e del lavoro che 
la rende efficace e applica
bile. k 

Sono, questi, i due filoni 
entro i quali si è mossa una 
riunione-bilancio dei giovani 
comunisti con Luciano Barca 
e Iginio Ariemma, vice re
sponsabile della sezione pro
blemi del lavoro del PCI). 

Per quanto riguarda le mo
difiche da apportare, esistono 
alcune proposte, anche se, ov
viamente, il dibattito è anco 
ra aperto. L'artigianato e la 
piccola tmpresa hanno • per 
esempio, posto alcuni proble
mi che puntano alla chiama
ta nominativa. Si può pensa
re ad una introduzione spe

rimentale per le aziende fino 
a dicci dipendenti e soprat 
tutto per i contratti di for
mazione. Altre questioni ri 
guardano la formazione pro
fessionale. E' chiaro che non 
tutti i tipi di lavoro richip 
dono lo stesso tempo per giun
gere ad un grado accettabi 
le di professionalità. Il die 
significa che. mantenendo le 
liste speciali, va rivista la 
struttura delle stesse preve
dendo anche l'allargamento 
dei periodi di formazione. Si 
tratta, in realtà^ di rendere 
più elastico il contratto di 
formazione, in modo da supc 
rare la legae sull'apprendi 
stato. Sarebbe importante. 
per esempio, che terminati i 
corsi professionali, i giovani 
fossero forniti di una quali fi 
ca (una specie di attestato, 
insomma) per avere maggio 
re forza contrattuale sul mer
cato del lavoro. 

Un capitolo a sé è costitui
to. poi. dalla cooperazione. 
La legge non va oltre l'in
centivazione della coopcrazio
ne agricola. Bisogna prevede
re. invece l'allargamento alle 
cooperative di produzione e 
lavoro e di servizi chiedendo 
l'istituzione del & fondo nazio
nale * per la promozione e 

l'assistenza tecnica e finan
ziaria delle cooperative. 

Che significa dire che la 
legge da sola non basta? « Si
gnifica che la " 285 " — ri
sponde Minopoli, della Dire
zione della Egei — va utiliz
zata insieme (e collegata) 
agli altri provvedimenti vara
ti dal governo: . la rìcoiircr-
sione industriale 'a legge per 
il Mezzogiorno, il piano per 

I l'edilizia, il " quadrifoglio " 
' per l'agricoltura. A questa se 
t rie di strumenti vanno ade 
1 guati, per esempio, da parte 
• delle Regioni, i piani per la 

formazione professionale dei 
giovani ». 

I Per Ariemma quel che oc
corre oggi * è una strategia 

' complessiva per l'occupazio
ne giovanile che vada oltre 
la " 285 ". E qui c'è una 
grave carenza nel program 
ma presentato da Andreotti ». 
Ma i giovani non devono fa 
re i conti soltanto con questi 
limiti e insufficienze. « Una 
lotta — anche ideale — rei 
condotta contro chi dà per 
scontato che i livelli di occu
pazione non possono cresce 
re. contro — aggiunge Ariem
ma -- chi dice, in sostanza. 
che non è possibile lottare 
per un nuovo tipo di svilup-

Dalle assemblee di Arese e del Portello 

Approvata a Milano 
l'intesa per l'Alfa 

MILANO — Ratifica pressoché unanime dell'ipotesi di ac 
cordo dell'Alfa Romeo: questo il r isultato delle assemblee 
generali che si sono tenute ieri al Portello e ad Arese. 
Le assemblee di ieri sono s ta te tenute al Portello da Milano. 
del coordinamento nazionale dell 'auto della FLM, e ad Arese 
da Rinaldini della segreteria nazionale PLM. 

Cinque seimila lavoratori presenti all 'assemblea del primo 
turno di Aresc, un migliaio quelli riuniti nella fabbrica de! 
Portello, sempre per il primo turno. Minore, ma sempre mas
siccia in pioporzione al lavoratori del secondo turno, il nu
mero dei presenti nelle due assemblee del pomeriggio. Ad 
Aresc, nell 'assemblea del primo turno, solo 16 i voti contrari 
e una sessantina gli as tenut i ; al Portello 4 I contrari , una 
ventina gli as tenut i . 

pò f. Ed è da questa idea-
base che emergono proposte 
come quelle che puntano al 
l'allargamento dell'assistenza 
(le agenzie, l'ampliamento 
dei sussidi di disoccupazione, 
il salario garantito): o quelle 
che sostengono la riduzione 
dell'orario di lavoro e del sa 
lario puntando, quindi, all'ab 
bassamento del grado di prò 
duttività del sistema econo 
mica. Altra questione è. in 
vece, quella della lotta al se 
condo lavoro, agli straordina 
ri. rosi come è altra quest'io 
ne sostenere la revisione del 
l'organizzazione del lavoro e 
dei turni sugli impianti. 

« Certo — ha sottolineato 
Barca — se si ragiona den 
tro l'esistente è giusto dire 
che non c'è possibilità di mio 
va occupazione, che i giovani 
sono condannati a restare juo 
ri dal mercato del lavoro. Lo 
scontro è tra due linee: c'è 
ehi chiede ancora soldi allo 
Stato per le imprese e chi, 
come noi. che parla di un 
avvio di programmazione de 
mocratica dell'economia guar 
dando al Sud e allo sviluppo 
dell'economia. E' ragionali 
do in quest'ottica che si può 
poi discutere delle rigidità 
del mercato del lavoro e di 
quello della legge per i gin 
vani ». 

Insomma: « gestione politi 
ca della legge per il preav 
riamente) al lavoro dei gin 
vani ». Basta il ministero del 
Lavoro? La risposta è. og
gettivamente. negativa. E non 
solo per l'esperienza di questi 
ìnesi. Basti dire che non è 
certo compito di questo mini 
stero collegare la « 285 * a 
quella serie di frumenti d> 
politica industriale di cui par 
lavamo prima. /.« politica 
economica, in sintesi, la fu il 
governo, non il ministero de] 

Lavoro. A questo, invece, si 
deve chiedere una presenza 
attiva sul mercato del laro 
m: non più notaio rrnistrato 
re dei movimenti della forza 
lavoro ma capace di conosce
re (e. quindi, con le Regio 
ni capace di governare) la 
quantità e la qualità dell'of
ferta e della domanda di la
voro. 

Giuseppe F. Mennella 

L'esempio di Topolò, un borgo friulano che si sottrae all'abbandono 

UN INTERO PAESE FA VIVERE LA COOPERATIVA 
Un gruppo di giovani ha convinto le 40 famiglie del luogo ad associarsi - Duecento ettari di mon
tagna strappati al degrado - Iniziato l'allevamento delle pecore - Già hanno venduto la prima lana 

Dal nostro inviato 
UDINE — Siamo a Clodiu'. in 
una delle valli del Natisone. 
A11L> spalle abbiamo Ovidale 
che al Friuli ha dato il nome 
(un tempo, infatti, si dila
niava Forum Julii) e una no
tevole testimonianza di civiltà 
longobarda- Di fronte, una 
montagna che al massimo 
arr iva a 900 metri. Più avan
ti. a quota 500. c'è il p.iese di 
Topolò. la frazione pm peri
ferica del Comune di Gri-
macco del quale fa parie la 
stessa Clodig. sede del muni
cipio. E più in là ancora, è 
già Jugoslavia. 

L.i neve la fa d,i padrona. 
ce n e più eli due nif in. 
Proprio sotto quella neve, c e 
l'azienda coo|)crativa San Mi
chele. duecento ettari di ter
reno strappato all'abbandono. 
grazie alla iniziativa di un 
gruppo di giovani. K nelle 
\ c e d u e Malie dei contadini di 
Topolò. chiuse da tempo, ci 
sono -100 capi di ovini, messi 
lì provvisoriamente m attesa 
della costruzione della nuova 
stalla, che si farà in prima
vera. 

La Mona della cooperativa 
San Michele. »e I.» fa ;1 s :o 
presidente. Renzo, un a:nv-*ne 
di 2r» anni, geometra con un 
p ino lo Mud.o a Cividalc. t-
scni to al quarto anno di ar
chitettura pre.-»<o l'univcrs-tà 
di Wnc/ ia . r.»e^sorc del co-
mi;r.f di (ìrimacco. V.' una 
stor.a c>cmplare. 

I d'.iocer/o ettari che la 
cooperativa ha nu.w» a d i 
rne. sn p ra tua rappre>entano 
il territorio della intera mon
t a g n a da quota 700 metri si
no alla cima, l 'n tempo c'e
rano prati, bestiame, alleva
mento. Ma allora a Topolò 
gli abitanti erano almeno il 
doppio degli attuali 90. così 
come il doppio almeno erano 
gli abitanti dell'intero Comu
ne. che oggi cor/a 900 anime 
in via di lenta ma continua 
diminuzione se non ci saran
no interventi nel tessuto cco-
nom.co e produttivo. 

I.a gente, che qui parla il 
giaietto sloveno e- che porta 
gulle >palle il OCM> di decenni 
di angherie e d1 rì:svrim;nn 
Stoni. appena ha potuto è 
•cappata in fabbrica. Le .stal

le hanno chiuso, i prati non 
.sono .stati più sfalciati. il 
degrado si è impadronito di 
un territorio che in breve è 
diventato persino impratica
bile. tutto sterpi e sfasciume. 
E la DC. che qui è maggio
ranza assoluta da... sempre, è 
rimasta a guardare, al mas
simo ha fatto dell'ordinaria 
amministrazione, il che signi
fica niente a confronto dei 
bisogni di queste popolazioni 
tutt 'altro che fortunate. E' 
appunto dalla rivolta contro 
la DC che nasce l'idea della 
cooperativa. 

Alla vigilia delle ammini
strative del '75 — racconta 
Renzo — i giovani del posto 
(un ingegnere che ora è sin
daco. alcuni operai pendolari 
e il nostro interlocutore) de
cidono. con la benedizione 
delio stesso prete, don Azelio. 
di mettere assieme una lista 
di indipendenti in contrappo
sizione a quella democristia
na. Il loro d :scnrso è così 
chiaro che prendono il 70 por 
cento dei voti. Iscritti al PCI 
non ce ne sono, ma tutti si 
considerano di sinistra e par
tecipano alle riunioni dei 
comunisti. 

I,a nuova masaioranza si 
insedia in Comune e Renzo 
d'venta assessore ai lavori 
pubblici. * Ma qui a Grim.ic-
co cosa vuoi che ci sia da 
fare? Più che ai lavori pub
blici. ho qu-'ndi pensato as
sieme al mio amico in^ceno-
re e al prete, qualcosa da 
" inventare" per invertire la 
tendenza alla degradazione e 
cononvu e alla diseredazione 
S«Hiale. per fare qualcosa di 
nuovo, che dimostrasse che 
vale la pena restare quassù. 
Nasce l'idea della cooperati
va ». 

E' il r.V7t». A Topolò si fan 
no riunioni di paese: i pro
prietari di quei 200 ettari che 
stanno andando in malora. 
sono ancora tutti l i . Il pro
blema è di metterli d'accor

do. convincerli che il loro 
diritto di proprietà non ha 
alcun senso nelle condizioni 
in cui si trovano i loro ter
reni. E' una battaglia dura. 
ma alla fine tutti decidono di 
dare le terre alla cooperativa. 
in concessione per la durata 
di 1015 anni. E tutte le 40 

famiglie del paese aderiscono 
alla cooperativa. La quota 
sociale ò di cinquemila lire. 
il capitale di duecentomila. 

Risolto il problema terra . 
bisognava ora risolvere il 
problema di cosa produrre. 
Di Clodig è il prof. Crisetig, 
veterinario, che insegna alla 
facoltà di biologia. A lui si 
chiedono lumi. E ' cosi che 
nasce la visita ad una espe
rienza sull'Appennino emilia
no dove il problema del re
cupero dei terreni è stato ri
solto con l'allevamento degli 
ovini. II paese viene nuova
mente riunito, si discute, si 
fa la scelta degli ovini da 
carne e da lana («razie anche 
ai suggerimenti del veterina
rio jugoslavo di Caporctto) e 
si raccolgono j fondi per le 
prime spese. Sono gli stessi 
soci della cooperativa a met

tere a disposizione par te dei 
loro risparmi. Prima opera
zione. quindi, acquisto del 
bestiame. Si va in Dalmazia. 
si ascoltano altri pareri e 
consigli e si decide di impor
tare 300 pecore più 15 ma
schi. tutti selezionati e adatti 
a far lana e carne. Gli jugo
slavi non solo non sono avari 
di notizie e di suggerimenti. 
ma concedono notevoli facili
tazioni per il pagamento. 
L'importatore di Trieste e 
l 'esportatore di Lubiana, i-
noltre. rinunciano alle loro 
percentuali: l'impegno dei 
giovani di Topolò merita a-
gevolazioni. La spesa è sui 40 
milioni di lire. Si ottiene dal
la Regione un contributo a 
fondo perduto del 40 per 
cento, il resto viene dilazio
nato nel tempo. 

In attesa dell 'arrivo del 

OGGI ALL'INTERSIND 

Riprendono le trattative! 
per la vertenza cantieri j 

Numerosi ostacoli • Risposte interessanti ma limitate j 
Si apre una fase di confronto serrato - L'occupazione 

ROMA — Riprendono ogc; al
l'Intera nd le t ra t ta t ive per la 
vertenza del settore naval
meccanico. A un anno di di 
stanza dalla sua apertura ^i 
potrebi>e con questa nuova 
sessione negoziale ent rare in 
una lase di serrato confronto 
per u n i sollecita conclusione. 
Un impegno (ormale in que
sto senso e stato assunto dal
ia F.ncant ien Purtroppo, pe
ro. il terreno è ancora dis
seminato di numerosi astaco 
li e anche se il documento 
che la finanziaria pubblica 
lia presentato nei giorni scor
si alla FLM costituisce una . 
interessante base di confron 
to. è ancora lontano dalle 
richieste formulate dal sin
dacato. 

Non risponde soprat tut to. 
il documento della Fmcantie-
ri. alla richiesta di soluzioni 
che costituiscano un valido 
contributo alla elaborazione. 
da par te d?l governo, di un 
organico piano di settore che 
metta la cantieristica ila 
liana in condizioni dì affron

tare e superare l 'at tuale si
tuazione di crisi senza ridi
mensionamenti dei livelli d: 
occupazione. 

Fondamentalmente la FLM 
insiste — come ha sottolinea 
to anche nell ' incontro del 6 
gennaio scorso presso l 'In — 
nel ricmcdere risposte preci
se < quelle formulate dalla 
controparte, seppure interes
santi sono ancora limitate) su 
sei punt i : mantenimento dei 
I.velli di occupazione nel 
settore <i cantieri i taliani so
no stat i già duramente pro
vati a partire dal 1966: sono 
stati persi circa 15 mila posti 
di lavoro di cui tremila negli 
ultimi due ann i ) ; analisi del
l'evoluzione del traffico marit
t imo; ruolo e funzione della 
ricerca; evoluzione della ti
pologia di naviglio richiesto 
dal mercato; ipotesi di inter
vento per la riduzione del 
costo nave; piano di attrez
zatura dei cantieri rispetto 
alle esigenze del traffico ma
rittimo. 

bestiame, si sistemano i ter
reni almeno in par te : qua
ranta ettari vengono recintati 
a settori di quattro ettari 
l'uno. Il bestiame passerà 
periodicamente} (15-20 giorni) 
da un settore all 'altro, questo 
sino a quando le condizioni 
climatiche lo permetteranno. 

Poiché la stalla, già proget
tata sotto il paese a 400 me
tri d'altitudine, capace di 000 
capi e già finanziata dalla 
regione per l'80ff (verrà a 
costare 55 milioni mettendo 
nel conto anche i recinti). 
ancora non è stata co.r.ruìta 
per quest'inverno, si sceglie 
la strada delle stalle dei soci. 

La Banca, dietro l'avallo 
dell'Ente di sviluppo regio
nale. del prete e di Renzo. 
concede un mutuo di cinque 
milioni. C'è da pagare una 
parte del lavoro dei soci e 
l'attività di Piero, il perito 
agrario di 11) anni che si oc
cupa dell'allevamento. Intan
to si vende la prima lana, a 
Pasqua sarà la volta di ot
tanta agnelli. L'impresa coo
perativa comincia a produrre. 
In tre anni — dice Renzo — 
dovremmo arr ivare a 900 1000 
capi che sono l'optimum, per 
la quantità di terra a dispo
sizione e le po^sibilità di ri
cavarne foraggio per l'inver
no. 

La cooperativa e una real
tà. funziona. Gli scettici sono 
clamorosamente battuti. 
Quelli della Cold;retti di U-
dine. addirittura, adesso van
no a vedere e fanno docu
menti per sottolineare la 
bontà della soluzione adotta
ta. Quando tutto funzionerà 
ci saranno anche alcune oc
casioni di lavoro, che non 
guastano certamente. Ma il 
miracolo vero i giovani della 
cooperativa di Topolò l'hanno 
compiuto dimostrando con i 
fatti che in montagna si può 
produrre e quindi vivere. 
Certo, non tutto è risolto, ma 
l'ottimismo che questi giova
ni hanno portato nelle valli 
del Natisone è una buona 
medicina contro la rassegna
zione. l'abbandono, l'indivi-
dualijmo e una concezione 
sbagliata del lavoro manuale 
e intellettuale. Il loro è ve
ramente un esempio. 

Romano Bonifica 

Napoli,4/5 marzo 1978 
Sala dei Convegni Isveimer-Via Nuova Marina 

5 Impresa 
esportazione 

e Mezzogiorno 
Incontro tra banche, 

istituti di credito e imprenditori, 
con l'intervento 

del Ministro per il Commercio con l'Estero. 

8 Enti promotori: 

Banco di Napoli. Banco di Sicilia,Banco di Sardegna, 
Cis-Credito Industriale Sardo, 

Irfis-Istituto Regionale per il Finanziamento alle Industrie in Sicilia, 
Isveimer-Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale 

Perla partecipazione all'incontragli imprenditori interessati possono rivolgersi a: 
Segreteria Mei.081/205539 - Prenotazioni alberghiere: lei.081/3257» 

; 
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ROMA - - A seguire con at
tenzione e continuità la 
stampa confindustriale si av
verte una lacerante contrad
dizione. Da una \xxrtc si 
prende atto — anche se con 
riluttanza —- che una opera 
zione ' di risanamento e ri 
lancio dell'economia non è 
possibile senza l'apporto dei 
comunisti alla direzione del 
paese. Ma dall'altra si cer
ca in tutti i modi di negare. 
sminuire questa verità con 
una serie dj « distinguo », di 
sospetti sul * grado di ere 
dihilità » ritenuto ancora 
«- insufficiente *. del nostro 
partito. Si tenta, in sostanza. 
di accreditare l'immagine di 
un partito misterioso, quasi 
estraneo rispetto a questa so
cietà. portatore solo di dog 
mi; e che solo oggi — chis
sà per quali inspicgahili mi
steri - - .si trova al centro 
di un dibattito politico die 
investe il tema della sua pre 
senza alla direzione del pue 
se. Ciò che non si comprai 
de è che nel momento in cui 
si « prende atto » del ruolo 
del PCI, anzi nel momento 
stesso in cui. oggettivameli 
te. la presenza del PCI appa 
re indispensabile, tutto l'ap 
proccio ai problemi del pai-
se deve essere modificato. 
Non si può continuare a guar
dare alla società italiana, al 
le sue acutissime contraddi 
z'toni con le categorie inter
pretative adoperate nei de 
cenni della discriminazione. 
Perche in tal caso anche i 
problemi specifici della fab 
brica, che tanto preoccupa 
no gli imprenditori, non pos
sono trovare una soluzione; 
né basterà, per esorcizzarli, 
chiamare in causa la clas
se operaia, accusandola - -
come ha fatto recentemente 
uno dei vice presidenti della 
Confindustria — di una flot
ta vivace e senza quartiere 
alla produttività » e il PCI 
di essere una forza politica 
* anti impresa ». 

Alla ricerca della 
produttività persa 

Bisognerebbe evitare di di
re simili sciocchezze. Se ve 
ramente vi fosse stata questa 
« lotta vivace e senza quar 
tiere » oggi non saremmo al 
la crisi, ma allo sfascio com 
pietà. E poi: da dove e ve 
nuta la ripresa del '76, quan 
do non si è avuta una lira 
di investimenti in più, ep 
pure la produzione è andata 
oltre il 12'!ò ed il reddito è 
cresciuto di circa il 6r'< ? E 
dove sono andate a finire li-
ore in più lavorate nel '7G 
e nel 1977? E si sa che 
se alcuni impianti, an 
che modernissimi, non mar 
ciano a pieno ritmo o non 
marciano affatto, la colpa 
non è della classe operaia. 
ma della crisi produttiva e 
finanziaria che investe la gè 
stione di tanti grandi grup 
pi (perché mai non ci si 
chiede (piale è il livello di 
produttività della gestione di 
un Rovelli o di un Ursini?). 

Guardiamo 
ai fatti 

Certo, esiste un problema di 
produttività che riguarda an 
che il modo in cui nel cor 
so di questi anni, nella spe 
cifica esperienza politica e 
sindacale del movimento o 
perain .si è costruito il rap 
|x>rto tra classe operaia e 
impresa. Guardiamo ai fat
ti. Negli anni del miracolo 
economico, questo rapporto è 
stato costruito, dagli impren 
ditori, attraverso una politi 
ca repressiva e autoritaria 
-- dentro e fuori la fabbri 
ca — e una manovra sala 
riale che combinava basse 

retribuzioni e forme di in 
centivazione dirette a fran
tumare la coscienza operaia 
collettiva. Questo meccani
smo — come si sa — è stato 
messo in crisi ' dalle lotte 
della fine degli anni '60. Co 
me si è risposto a questa 
crisi? Quanto ci si è sfor
zati di capire i processi che 
venivano messi in moto e 
che riflettevano anche mu
tamenti avvenuti ben al di 
là del tradizionale rapporto 
tra la classe operaia e firn 
presa? Quanto, ad esempio. 
su questo rapporto (e, quindi. 
sulla produttività) ha pesato 
la dicotomia, che si è venu
ta a determinare, tra il li 
vello di consapevolezza poli
tica generale raggiunta dal
la classe operaia e una vita 
in fabbrica che permaneva 
angusta, con una coni rapar 
te chiusa, contraria alla prò 

grammazione, favorevole solo 
alla elargizione assistenzia
le dei soldi pubblici? Quanto 
ha pesato — anche sulla prò 
duttività — la dicotomia tra 
la acquisizione a livello di 
coscienza politica di massa 
lei guasti del capitalismo e 
la presa d'atto giornaliera, 
nella vita di fabbrica, che 
questo capitalismo non inten
deva cambiare, né dentro né 
fuori la fabbrica? 

Il fatto è che mano a ma 
no che la classe operaia è 
cresciuta politicamente, ha 
avvertito sempre di più la 
angustia di un modello di 
produzione che non avvicina 
va. anzi approfondiva la 
scissione tra la coscienza po
litica e il ruolo di salariato; 
la scissione cioè tra ruolo 
nella società e ruolo nella 
fabbrica. 

In questo processo, si so
no trovati di fronte non dei 
dogmi, non un astratto capi

tale e un astratto operaio; 
di fronte si sono trovati uno 
specifico capitalismo italia
no e una classe operaia che 
— e non si tratta di un ri
chiamo rituale — ha un peso 
politico non raggiunto dal
la classe operaia in nes
sun altro paese capitalisti
co. 

Rigorosa 
programmazione 

Tutto (ptesto non ha aper
to problemi? Non ha portato 
contraddizioni? Non ha pe 
sato. per certi versi anche 
negativamente, sugli stessi 
comportami'uti della classe 
operaia sui posti di lavoro'.' 
Se si sfugge a questioni del 
genere, allora non si com
prende niente della evoluzio 
ne della strategia sindacale. 
dei problemi con i quali fa
re i conti oggi, della portata 
delle proposte del PCI sulla 
«partecipazione conflittuale•*. 
Proposta, questa, che ha de 
stato scandalo. Ma se è ve 
ro — ed è vero — che il 
problema del rapporto classe 
operaia impresa esiste, la do 
manda è: come farvi fron 
te? Tornando indietro? Gli 
stessi imprenditori non seni 
brano troppo convinti che ciò 
da possibile. E allora? Ri
spondere con la cogestione? 
Ma questa è una strada non 
percorribile non solo perché 
il sindacato la respinge - -
in quanto corporativa — "io 
anche perché sarebbe una 
illusione quella di poter ri
solvere il conflitto -~ che è 
dentro e fuori la fabbrica 
attraverso il filtro di un con

siglio di amministrazione do 
ve siede anche una rappre 
sentanza operaia. E del re 
sto se anche gli imprendito
ri avvertono l'esigenza — 
bene » male — di una certa 
quale programmazione e di 
un uso diverso delle leve del 
potere pubblico in economia 
e se ammettono — sia pure 
con riluttanza — la neces 
sita di un apporto del PCI 
alla direzione del paese, ciò 
significa che sanno bene che 
il problema della crisi non si 
può ridurre ad una ipotesi 
di cogestione. Fuori, infatti. 
resterebbero irrisolti tutti i 
problemi che portano nuova 
linfa allo scontro ed alle ten 
sioni in fabbrica. 

Il nodo con il qua^e fare 
i conti. oggi, é come costruì 
re e realizzare il cambiameli 
lo riconoscendo, a \mrtire 
dalla fabbrica, alla classe 
operaia il ruolo che si è 
conquistato. Certamente, par 
tecipazione conflittuale signi
fica 'i non » confusione dei 
ruoli, ma significa anche 
qualche cosa di più: signi
fica che la classe operaia 
intende farsi carico della 
produttività e della efficien
za in fabbrica (perché sa 
che questo è necessario per 
lo sviluppo) ma pretende che 
l'altro polo del suo rapporto 
di classe, cioè l'imprendito
re. non si sottragga alle sue 
funzioni, che sono quelle di 
investire, produrre, garan
tire l'esistenza delle impre 
se e la loro crescita, non il 
loro affossamento. E tutto 
ciò avendo come punto di 
riferimento una rigorosa prò 
grammazione delle risorse e 
della politica economica e un 
quadro politico profondamen
te mutato: lo si voglia o no, 
è questo il livello dello scon
tro di classe oggi nel nostro 
paese ed è qui che non sono 
possibili ritorni indietro, di 
nessun genere. 

Lina Tamburrino 

Accentuate le anomalie dei rapporti con Pesterò 

Nel ' 77 è cresciuta anche 
r importazione di sughero 

Le deficienze dell'agricoltura si allargano per le materie 
prime destinate all'industria - Le aree geografiche 

ROMA — I dati sul commer
cio estero italiano in detta
glio sono disponibili soltanto 
per dieci mesi del 1!*77 ma 
già sono evidenti alcune ten 
denze. non nuove, certo, ma 
di rilievo dato d ie il 1977 è 
stato l'anno del ritorno all'at
tivo della bilancia dei paga
menti e quindi di attuazione 
di un tipo di politica econo
mica sostanzialmente trainata 
dall'esterno. 

La prima indicazione viene 
dalle destinazioni geografiche. 
Il centro del commercio e-
stero italiano è ancora, in 
proporzioni elevatissime, il 
nucleo dei paesi capitalistici 
industrializzati in crisi, im
pegnati in una dura guerra 
commerciale. L'interscambio 
con i paesi della Comunità 
ha ripreso ad aumentare, del 
1.1 per cento all'im|>ort e del 
24 per cento all'esport. con lo 
punte più elevate verso l'In
ghilterra (più 3fl per cento) e 
la Germania occidentale, pae
se che detiene oltre un terzo 
degli scambi itat :am con la 
Comunità. Un'area con ritmi 
di sviluppo ben più elevati di 
quelli dell'Europa occidenta
le. qual è quella del Come
tari, registra un incremento 
analogo a quello CEE sia al 
l'importazione che all'e^por 
tazionc: 15 per cento e 25 per 
cento. Ciò \uol d 're che l'Ita
lia non riesce, nel complesso. 
a far crescere gli scambi in 
parallelo con la crescita eco
nomica dei pae^i socialisti 
europei, nonostante i grossi 
accordi singoli con taluni 
paesi. 

Cos'è che non \ a con i 
paesi socialisti? La principale 
difficoltà sembra essere mo
netaria — non vengono usate 
nell'interscambio le rispettive 
monete, lira e rublo trasferi
bile; ci troviamo di fronte a 
richieste di credito che l'Ita
lia non sempre può soddisfa
re — ma non è certamente la 
sola. Giappone e Cina hanno 
fatto un accordo d'inter
scambio pluriennale per 20 
miliardi di dollari sulla base 
della sola compensazione di 
merci. C:ò vuol dire che in 
Italia non abbiamo stud :ato 
abbastanza ciò che le econo 
mie dei paesi socialisti euro
pei possono fornire al nostro 
paese, specie in materie pri
me e semilavorati, oppure 
(ma può essere la stessa co 
sa) che i gruppi economici 
che trattano con le imprese 
di quei paesi non hanno inte
ressi sufficientemente com
plementari. 

Tn cambio, si profila la 
possibilità del pareggio in al
cuni anni fra esportazioni ed 
importraoiri con il gruppo 

dell'Organizzazione paesi e-
sportatori di petrolio. Le im
portazioni sono cresciute in 
fatti del 20 per cento mentre 
si esportava il 50 per cento in 
più. Il disavanzo resta ancora 
attorno ai tremila miliardi di 
lire ma non appare insupera
bile qualora le imprese ita 
liane si impegnino in modo 
più continuativo e specialisti
co per vendere sui mercati 
dell'Iran. Arabia Saudita. I-
rak. Nigeria. Indonesia. 
Questo sforzo richiede ovvia
mente una diversificazione 
dell'offerta, ad esempio orga
nizzando le forniture di prò 
flotti alimentari freschi nei 
paesi più vicini geografica
mente. 

Ma il mondo del commer
cio estero italiano resta, nel 
suo complesso, molto picco 
lo: tutti i paesi del terzo 
mondo non petrolifero, con 
due miliardi di abitanti, non 
raggiungono l'interscambio 
che abbiamo con gli Stati Le
niti. 

I.a composizione merceolo
gica denuncia in modo anche 
più aspro i difetti di compo
sizione della 5t rottura pro
duttiva. Il disavanzo di ali
mentari è ormai attorno ai 
tremila miliardi di lire. La 
carenza di strutture produtti
ve agricole determina anche 
un forte disavanzo di materie 
prime per l'industria: legna
me e cellulosa da car ta : pel 
lami e lana: semi oleosi e 
tabacchi hanno fatto salire le 
importazioni dj alcune centi

naia di miliardi nel solo 1977 
che pure ha registrato piccoli 
incrementi di attività indu
striale e consumi interni. Può 
interessare sapere che impor
tiamo persino sughero, per 
oltre tre miliardi, una mate
ria prima che in alcune zone 
dell'Italia centro meridionale 
e delle isole non si raccoglie 
più. L'importazione pesante 
di semi oleosi e mangimi a-
nimali si affianca all'incre
mento del deficit di cereali 
tradizionali e alla decadenza 
dcll'oliveto. L'incremento di 
importazioni per formaggi 
molli e vini, della pasticceria. 
già noto, riflette anch'esso u 
na ristrutturazione dei mer
cati nella quale la debolezza 
della struttura industriale si 
coniuga col mancato sviluppo 
di quella agricola. 

Nel dettaglio, l'importazio
ne di bovini è diminuita nei 
dieci mesi di un quarto con 
un risparmio di 80 miliardi. 
Gli acquisti di acquaviti e li 
quori sono rimasti fenili a 40 
miliardi ma quelli di vini 
aumentano da 23 a 20 miliar
di. L'esborso per l'acquisto 
dei formaggi di pasta molle 
all'estero è salito da 216 a 
267 miliardi nei dieci mesi. 
Ma abbiamo aumentato an 
che gli acquisti all'estero di 
olio d'oliva alimentare il cui 
costo è raddoppiato, da 51 a 
106 miliardi di lire. L'acqui 
s'.o di grano, orzo ed avena. 
che l'anno passato era costa
to 380 miliardi, quest'anno ne 
ha richiesti 460. 

Da 560 a 880 miliardi 

La Sip aumenta 
il capitale e 

chiede rincari 
L'assemblea degli azionisti decide il ricorso 
alle riserve per nuove azioni per 160 miliardi 

ROMA —L'assemblea stra
ordinaria degli azionisti SIP 
ha deliberato ieri di aumen
tare il capitale sociale della 
società telefonica da 5G0 a 880 
miliardi e di chiedere con
temporaneamente al governo 
un aumento « generalizzato * 
delle tariffe, presentandolo 
come « una necessità inderò 
gabile » in relazione al « con-
tinuo. sensibile incremento 
dei costi ». 

L'aumento de! capitale so 
ciale di ben 320 miliardi avrà 
luogo mediante due opera
zioni parallele: 

160 miliardi saranno repe
riti mediante l'emissione di 
80 milioni di nuove azioni del 
valore nominale di duemila 
lire: 

gli altri 160 miliardi saran
no il risultato di * assegna
zione di riserve, mediante 
emissione di 80 milioni di 
nuove azioni del valore di li
re duemila ciascuna — godi
mento primo gennaio 1!)78 — 
da attribuire, in esenzione da 
ini|)oste. agli azionisti nel 
rapporto di due azioni nuove 
ogni sette azioni vecchie pos
sedute ». 

Il comunicato della SIP in 
cui si riferiscono queste de
cisioni non accenna al bilan
cio dello scorso esercizio, né 
pertanto menziona in alcun 
modo l'ammontare degli utili 
conseguiti e non parla, di con 
seguenza. nemmeno di divi
dendo fra gli azionisti. Di fat
to. però. « assegnando » agli 
stessi nuove azioni da duemi
la lire ciascuna per 160 mi
liardi. senza alcun gravame 
fiscale, la SIP distribuisce 
utili consistenti regalando 
praticamente un'azione esen
te da tasse per ogni altra 
azione acquistata. 

Ciò significa .sostanzialmen

te che la concessionaria dei 
servizi telefonici continua a 
godere ottima salute: 

Sono gli stessi azionisti SIP. 
d'altronde, ad affermare nel 

i loro comunicato che con 1' 
[ aumento di 320 miliardi di ca 
I pitale, metà dei quali attinti 
! alle riserve, la società inten-
I de « affrontare imponenti pro

grammi di sviluppo con una 
I struttura finanziaria più ade-
I guata » e nel momento in cui 

«il settore delle telecomuni-' 
j cazioni è in costante, co 
t spicua espansione. Ed è an 
| cora lo stesso comunicato ad 

annunciare che. negli ultimi 
anni, sono stati effettuati dal
la SIP investimenti per oltre 
5 mila miliardi e che i! nu
mero degli abbonati al tele
fono è aumentato del 40 per 
cento, mentre il traffico te
lefonico extraurbano è passa
to da 1.675 milioni di comu 
nicazioni effettuate nel 1973 
a oltre 2.450 milioni di comu
nicazioni nel 1977. svolte qua
si tutte in teleselezione e cioè 
attraverso il «canale» più 
costoso per l'utente. 

Quanto al richiesto aumen
to delle tariffe la SIP affer 
ma che si tratterebbe di ade 
guarle all'incremento dei co
sti: incremento che. tuttavia. 
non ha impedito né l'attuazio
ne dei programmi di espan
sione sottolineati nel comu
nicato. né l'accantonamento 

! alle riserve della società di 
j quel cospicuo numero di mi-
| liardi che verrà ora « asse

gnato » agli azionisti. Rima
ne. infine, da chiarire se il 
richiesto aumento tariffario 
dovrà finanziare l'ulteriore 
espansione della società e 1' 
l'impianto di nuovi servizi pri
ma che questi siano realiz
zati ed entrino in funzione. 

Nuove polemiche sull'insediamento 

La Cassa chiede 
chiarimenti per le 

opere a Gioia Tauro 
Avvisi di reato ad Ursini per la utilizzazione 
dei fondi destinati alla Liquichimica di Saline 

NUOVO RECORD DEL FRANCO SVIZZERO 
Il franto elvetico ha raggiunto ieri un nuovo « massimo sto 
rico » sulla lira, passando da 465.15 a 466.80 e c:eè rivalu
tandosi. rispetto all'inizio dell'anno, di oltre 32 lire La stessa 
moneta si è inoltre apprezzata anche sul franco francese e 
>u quello belga e sul marco tedesco. Immutato è rimasto. 
invece, il cambio de! dollaro, che continua ad essere acqui
stato in misura sempre più massiccia (ieri la Bundersbank 
ne ha comprati altri 66 milioni e la banca centrale giappo 
nese altri 280 milioni». 

Nella foto: la Borsa di New York ieri. 

ROMA — Il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Servidio. in un incontro con 
i rappresentanti del consor
zio dell'area industriale di 
Reggio Calabria, ha ribadito 
le sue già note riserve sulla 
possibilità di mantenere — 
per la piana di Gioia Tauro 
— l'impegno per lo stabili
mento siderurgico da tempo 
previsto. A parere dell'avvo
cato Servidio nella muta ta si
tuazione economica che ha 
fatto seguito alla crisi petro
lifera. appare problematico 
mantenere previsioni di 
aumento della produzione si
derurgica. Servidio è appar
so preoccupato soprat tut to 
della utilizzazione delle infra
s t ru t ture che sono in corso di 
realizzazione a Gioia Tauro. 
Allo s ta to attuale, esse sono 
tali da poter essere utilizzate 
anche per impianti diversi 
da quello siderurgico; la pro
secuzione dei lavori, riguar
derà invece — ha afferma
to — le opere utilizzabili di
re t tamente e solo per il V 
centro. Da qui l 'annuncio che 
la Cassa chiederà al nuo
vo governo una verifica im
mediata delle decisioni ri
guardanti le infrastrutture. 

I * dichiarazioni dì Servidio 
sembra abbiano destato non 
poco malumore tra i rappre
sentant i del consorzio che 
erano venuti a Roma pro
prio per tentare di nasconde
re. dietro questa pressione 
nei confronti della Cassa, la 
grave crisi che investe que
sto organismo dopo gli adde
biti fatti dalla Cassa al pre
sidente Cali, che ha utilizza
to lo s t rumento degli appalt i 

e dei subappalti per far arri
vare nelle mani di gruppi 
mafiosi soldi pubblici. 

Del resto, at torno alla atti
vità del consorzio calabrese 
fioriscono, in un modo o nel
l'altro, le illegalità. Proprio 
l 'altra matt ina, la Procura 
della Repubblica di Reggio 
Calabria ha emesso nove av
visi di reato contro Raffaele 
Ursini. amministratore dele
gato della Liquigas, contro 
il presidente della Liquichi
mica. commendatore Bianchi 
e gli altri componenti del con
siglio di amministrazione del
la società di Saline per reato 
di falso in bilancio. Si t r a t t a 
infatti della utilizzazione di 
soldi di istituti di credito e 
della stessa Cassa per la co
struzione dello stabilimento di 
Saline Ioniche (costato oltre 
180 miliardi di lire). Attorno 
al consorzio fioriscono anche 
al t re irregolarità: pur sotto 
inchiesta, pur in at tesa che 
sia la Regione a decidere sul
l'assetto definitivo di questo 
ente, il comitato esecutivo, a 
maggioranza, ha deciso di 
ampliare l'organico da 12 a 
14 unità. 

Tornando alla riunione te
nu ta a Roma, è certo singo 
lare che una questione cosi 
complessa come quella dello 
stabilimento di Gioia Tauro. 
da discutere e da decidere nei 
contesto del piano siderurgi
co nazionale, sìa s ta ta affron
t a t a invece in una sede che 
non è certo la più ada t t a e 
con rappresentanti , quali 
quelli del Consorzio, che an
che per motivi giudiziari non 
appaiono i più abilitati ad 
affrontare questo nodo. 

I lavori dell'assemblea nazionale della CISPEL 

Le aziende pubbliche locali puntano al risanamento 
ROMA — I 500 rapprc-cn 
tanti delle aziende locali dei 
servizi pubblici, riuniti mar
tedì per l'assemblea annuale 
al salone della CIDA. hanno 
accolto come un loro successo 
la modifica della legge sulla 
finanza locale per il 11)78 che 
toglie il blocco aila creazione 
di nuove gestioni. Vi vedono il 
riflesso dell'impegno di risa
namento preso con il piano 
triennale e che ieri è stato 
precisato: entro quesf anno 
tutte le gestioni, all' infuori 
dei trasporti pubblici urbani. 
mirano a portarsi in pareggio 
oppure in utde. agendo non 
soltanto sulle tariffe ma an 
che sul maggior rendimento. 
Anche il complesso dei debiti. 
dovuti per il 00 per cento 
ai trasporti, si è fermato: 
1.176 miliardi nel 1077 e 1.264 

previsti alla fine del 1978 (con 
gli interessi sui debiti). 

I-a gestione de; trasporti 
urbani ha. oltre a tare di 
gestione, ben più profonde 
cause di inefficienza e disa-
\anzo: nelle città con più di 
un milione d: abitanti il disa
vanzo per abitante è di 67 
mila lire all 'anno: in quelle 
fra 200 mila e un milione 
di abitami 38 mila lire per 
abitante; al disotto di 200 
mila abitanti. 15 mila lire 
di disavanzo procapite. Un 
piano per restituire economi
cità e funzionalità ai trasporti 
urbani è lontano — lo stesso 
governo rinvia da molto tem
po l'attuazione del suo impe
gno per un Fondo apposito — 
ed implica mutamenti di indi
rizzi. ingenti investimenti, 
nuove decisioni urbanistiche. 

Il rinnovamento dei criteri 
d: gestione negli altri *>ctlori. 
tuttavia, darà alle aziende 
pubbliche dei >ervizi locai: 
anche oper .enzc \alide per 
questi più ambiziosi piani. 
Armando Sarti, presidente 
della Confederazione italiana 
servizi pubblici enti locali-
CISPEL. ha ricordato nella 
relazione la * g r a \ e mancan
za di esperienze e di metodi 
programmatori » fra le cause 
di inefficace gestione. Si trat
ta di affrontare problemi di 
organizzazione, come l ' am
piezza dei territori e della 
popolazione servita (consor-
ziazionc fra comuni), il nu
mero dei servizi offerti ed 
il volume degli investimenti 
insieme ai metodi di gestione. 

Una parte cospicua della 

relazione Sani è stata dedi
cata alle questioni del con
trollo democratico sulle gè 
<ìar\> ed alla « partecipazio 
ne * dei lavoratori dipendenti. 
In aziende nelle quali ci si 
dispone a » ripensare e porre 
in discussione gli obicttivi 
dell'azienda, le sue aree ope
rative (territoriali) ed i rap
porti d'influenza, di integra
zione e di sviluppo con la 
società e l'economia, intese 
come rapporti esterni » i la
voratori. attraverso i sinda
cati. hanno certo motivi di 
intervento costruttivo. Sarti 
propone una « intesa gene
rale con la Federazione uni
taria dei lavoratori » che in-
\csta sia la ristrutturazione 
interna del salario che la 
finalizzazione delle gestioni e, 

di conseguenza. i valori pro
fessionali. Questa intesa po
trebbe trovare una sode di 
espressione in apponiti organi 
d; confronto, ai diversi livelli. 

Al sindacato la CISPEL 
chiede di riconoscere i l di
versità di destinazione, rispet
to alle aziende private, delle 
imprese pubbliche di servizi. 
Di qui la possibilità di co
stituire. a livello nazionale. 
« gruppi di studio per definire 
una politica nazionale > in cia
scuno dei settori (trasporti. 
energia, acqua, gas, igiene 
urbana, settore alimentare) e 
nelle aziende < gruppi azien
dali » sul programma di risa
namento. 

Alle Regioni, in particolare, 
la CISPEL propone di av
viare la preparazione dei pia
ni regolatori dei servizi, co

minciando col fare una « rico 
gnizione dello stato di fatto 
dei servizi pubblici, della loro 
estensione, dei relativi dati 
economici di costo, della loro 
proiezione nel tempo e nel 
territorio in rapporto alla con 
sistenza delle risorse idriche 
ed energetiche ed alla do 
manda >. Un organismo re 
gionale. appositamente costi
tuito. potrebbe coordinare le 
previsioni ed i programmi. 

All'assemblea è intervenu
to. fra gli altri, il ministro 
del Tesoro Stammati. Si è 
detto soddisfatto della legge 
sulla finanza locale per il 
1978. Stammati ha sottolinea
to la precedenza che si deve 
dare, a suo parere, all'obiet
tivo di « creare un tutto fra 
finanza nazionale e finanza 
locale >. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Informazione 
e pubblicità 
sui farmaci 
Signor direttore, 

è risaputo che l'art. 28 del 
progetto di riforma sanitaria 
che dovrà essere discusso dal
la Camera sancisce al primo 
comma: «L'informazione scien
tifica sui (armaci è compito 
del Servizio sanitario nazio
nale ». Orbene, tutte le partì 
interessate, non a fruire del 
servizio ma a trarne profit
to. si sono mobilitate per 
« sventare » questa minaccia 
ed è inderogabile invece non 
lasciare sfuggire l'occasione 
della riforma per attuare sen
za mezzi termini il principio 
sancito. Anzitutto, per quan
to riguarda l'informazione ai 
medici, il progetto stesso na
sconde un'insidia quando al 
quarto comma dell'art. 28 sles
so ammette che l'informazio
ne può essere autorizzata alle 
industrie produttrici « sotto il 
controllo » del ministro della 
Sanità. Quale « controllo » po
trà mai effettuare il ministro 
o chi per lui su quanto gli 
informatori dell'industria van
no a dire ai medici nel chiu
so dei loro ambulatori? Sa
rebbe una farsa. 

Per quanto riguarda la pro
paganda dei farmaci al pub
blico, dico che essa è una vera 
e propria aberrazione, perchè il 
pubblico è profano di farma
ci e « berrà » sempre tutto 
quello che la propaganda gli 
ammannirà, con prevalente 
probabile danno. Si dice: ma 
la propaganda dovrà essere e-
ducativa. Ma quando mai po
trà essere veramente educa
tiva una propaganda che ha 
per finalità il lucro? Suvvia, 
è un'ipocrisìa bella e buona. 

Intanto si è visto a che co
sa riesce la propaganda fi
nora fatta: a creare la « stipsi 
da lassativi » quando i las
sativi sono propagandati per 
curare la stipsi; ad aggrava
re alcune disfunzionalità epa
tiche (per via dei controindi
cati colagoghi e lassativi che 
contengono) quando taluni a-
marl medicinali sono invece 
presentati per « curare » il fe
gato; a determinare talora an
che gravi disfunzionalità rena
li di taluni analgesici che non 
potranno mai limitarsi ad eli
minare il dolore senza inci
dere negativamente anche su 
altri organi che con il dolore 
non hanno niente a che fare. 
e via dicendo. Del resto è dal 
1952 che si alternano varie 
proposte di legge per abolire 
quest'abuso della credulità po
polare che può incidere nega
tivamente sia sulla salute che 
sulla tasca del cittadino, ma 
tutte rimasero sempre insab
biale per l'opposizione degli 
interessati (al profitto). 

Dott. MANLIO SPADONI 
farmacista 

(S. Elpidio a Mare - AP) 

Col PCI al governo 
tanti scandali 
non avverrebbero 
Cara Unità. 

devo confessare che sono 
molto preoccupato della situa
zione attuale. Penso che sia 
venuta l'ora di parlare a tut
ti gli italiani in modo più chia
ro, sono certo che ci com
prenderanno. Dopo oltre un 
trentennio di malgoverno de 
siamo giunti a questa crisi 
che tutti conosciamo e pa
ghiamo. Ma. cosa più grave, 
la DC fa poco o nulla per 
uscirne fuori. Si continua a 
dire che i comunisti non so
no ancora maturi per far par
te di un governo. Ma costo
ro credono che gli italiani non 
capiscano il perchè si ostina
no tanto contro i comunisti? 
io penso che il Partito, la no
stra stampa debbano giornal
mente denunciare all'opinio
ne pubblica, il perchè la de
stra de non ci vuole al go
verno. mentre la base, cioè la 
maggioranza, lo auspica e al 
più presto. 

La verità è che questi signo
ri non vogliono mollare nul
la del loro strapotere, non 
accettano che si metta il naso 
nei loro affari, leciti e non 
leciti. In tutti i modi cerca
no di soffocare gli scandali 
che in questi ultimi anni so
no venuti alla luce: Belice, 
Vajont. tangenti per aerei. 
traghetti d'oro, banche. Sindo-
na e cosi via. Questi scanda
li. questo malcostume clien
telare devono cessare e per 
cessare ri è un modo solo: i 
comunisti al governo. 

RADAMES PERICO 
(Savona» 

Quando le notizie 
arrivano al giornale 
a tarda ora 
Caro compagno direttore, 

ho appena letto l'articolo 
che ti allego (• Rapita la fi
glia di Amati " b o s s " dei ci
nema di Roma», 2 colonne 
ÌTI prima pagina, 13 febbraio > 
e mi domando se sia giusto 
che sul nostro giornale un de
litto fra i più ignobili, come 
il rapimento a scopo di ri
catto. venga trattato alla pa
ri del furto di un'auto- una 
cronaca senza commenti m 
cui il titolo di « boss » dato 
ad Amati e l'elenco delle sue 
proprietà sono gli unici dati 
forniti al lettore. La stessa 
definizione asettica di * rapi
tori > data a dei crimiruili mi 
lascia perplesso. 

Certo non chiedo che ogni 
tolta si riportino le nostre 
opinioni sullo sviluppo di 
questo immondo crimine, ma 
preferirei che anche dal tono 
e dalle parole emergesse la 
nostra ripugnanza e la nostra 
condanna senza attenuanti di 
questo tipo di delitto indipen
dentemente da chi ne sono le 
vittime. 

ROBERTO BENVENUTI 
<Arese - Milano) 

Le osservazioni generali del 
lettore sono valide, ma non 
tengono conto di un dato di 

fatto reale: la notizia in que
stione è arrivata nella tarda 
serata di domenica, quando 
il giornale era già tutto com
pilato e stavn per andare in 
macchina. Soltanto lo sforzo 
congiunto della redazione e 
della tipografia ci ha permes
so di dare l'importante noti
zia con un certo rilievo in 
prima pagina, e di farla ar
rivare in tutte le nostre edi
zioni con gli elementi essen
ziali per una sua giusta valu
tazione. 

Quando la valanga 
dì Malga Villalta 
uccise sette a lpini 
Alta redazione deZ/'Unità. 

// 12 febbraio ricorreva il 
sesto anniversario della trage
dia di Malga Vitlalta, dove 
persero la vita, sotto una va
langa, sette alpini. Il trascor
rere del tempo non può far 
dimenticare le famiglie che 
persero i loro cari e che lo 
Stato ha tndennizzato (e non 
tutte!) con l'irrisoria somma 
di circa due milioni e con 
un'altrettanto irrisoria pensio
ne. 

I tribunali di Bolzano e di 
Trento hanno condannato il 
tenente comandante la com
pagnia e si è fatto di questo 
giovane ufficiale l'unico capro 
espiatorio di una sciagura che 
trova le sue origini nella in
capacità. nelle omissioni, nel
la irresponsabilità di generali 
e colonnelli, al di sopra del 
tenente Palestre Nessuna in
chiesta seria è mai stata fatta 
per appurare la verità e per 
colpire i veri responsabili che 
mandarono allo sbaraglio, in 
mezzo al ben noto pericolo, 
non solo la compagnia del te
nente Palestro, ma. sembra. 
anche interi battaglioni. 

Sembra che un legame di 
tipo mafioso tenga legati ge
nerali e colonnelli di ieri e 
di oggi per tenere nascoste le 
vere responsabilità che, anche 
a distanza di tempo, potreb
bero essere appurate purché 
ci fosse la volontà di farlo. 

PAUL PICHLER 
e HERMANN VERCATIN 

(Trento) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte ie lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare I lettori che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Gino MAGNANELLI, Marsi-
glia; Gaetano LIUZZI, Arco 
di Trento; Adriana ALEMANI, 
Milano; Antonio TALARICO, 
Freiburg; Walter NASTI, Por
tici; Pino SALOME", Roma; 
Antonio ESPOSITO, Soccavo-
Napoli; Teresa VANNETTI. 
Bologna («Basta con la vivi
sezione»); P.P., Milano («Si 
ilice spessa che tra le file de
mocristiane ci sono anche for
ti grupi ; antifascisti ma. evi
dentemente. questi non hanno 
ancora la capacità di imporre 
al loro partito una svolta con
forme alle loro aspirazioni e 
a quelle di buona parte degli 
iscritti*); Vincenzo TRAVER
SA, Ponti (« Le misure ur
genti da prendersi per com
battere il terrorismo sono: ri
formare radicalmente i serri-
zi di sicurezza, lanciare una 
vasta campagna contro la vio
lenza incominciando dalla 
scuola, vietare le pubblicazio
ni di libelli che creano la 
psicosi della violenza, priva
re dell'immunità parlamenta
re quei napoleoni neri che 
predicano lo scontro fisico 
contro i comunisti, collocare 
in pensione quei magistrati. 
generali e grassi burocrati af
fetti da nostalgia fascista»). 

Pietro BIANCO. Petronà 
f« Nella mia zona un gran nu
mero di compagni e di com
pagne nelle elezioni scolasti
che non sono andati a votare 
perchè non hanno dato alcu
na importanza a tali elezioni. 
Perchè tutto questo? Perchè 
a volte il partito agisce con 
superficialità a causa della bu
rocratizzazione. Sono convin
to che se nelle future elezio
ni scolastiche il nostro parti
to ci metterà sale e pepe mo
bilitando in tempo il suo ap
parato. i risultati saranno cer
tamente assai deludenti per i 
conservatori »); Fulvia PE-
TROLATT. Serra De' Conti 
(«Sono un'invalida civile di 
ZO anni costretta in carrozzi
na da quando avevo 18 anni. 
Sono orfana di padre morto 
per una malattia e operato 
quando era militare, e pren
do 62 irila lire mensili. Ho 
letto che alcuni ne prendo
no 84 mila e questa è un'in
giustizia. Io abito con mamma 
pensionata che finora ha pre
so 76 mila lire mensili e vi
riamo con sacrifici su sacri
fici. Devo spesso rinunciare ai 
libri che mi piacciono tan
to*). 

C.F.. Bondeno <* la legge 
XÌ6 è andata a beneficio esclu
sivo dei dipendenti pubblici. 
Che schifo! I miei sei lunghi 
anni di guerra, fra i quali 
l'Africa e la prigionia, non 
detono contare niente?»): Lin
da MAZZINI. Massalombarda 
i* Finché si danno ai minimi 
di pensione lire 100.000 al 
mese e si danno per le liqui
dazioni a direttori di aziende 
230 milioni con una pensione 
di 2 924.858 lire mensili, tutto 
andrà in malora. Ecco, signor 
Andreotti, dov'è il marcio, vo
lete sempre prendere dove 
non ce n'è »); Antonio SPE
RA, Bergamo (« E' stata ap
provata la legge sulla parità 
fra uomini e donne in campo 
del lavoro. Fra le altre dispo
sizioni ti è quella sulla pen
sione di reversibilità in fa
vore dei vedovi; però per usu
fruire di tale pensione biso
gna ditentare vedovi dopo la 
approvazione della legge. Una 
assurdità! »). 
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Singolare • edizione 
- - - • -

del film trasmesso in TV 
* - ^ 

» 

>»•> • . . ' x. « ' - >/•»»••-•. 

1 uomo ombra 
si sgolò 

in broccolinese 
Tutti i personaggi parlano un 

italiano esilarante e approssimativo, 
quello del doppiaggio eseguito 

negli Stati Uniti 

Terzo appuntamento, l'altra 
sera sulla l iete 2, con il ciclo 
cinematografico intitolato 
Nick e Noia giallo e rosa, 
e dedicato ai film della serie 
dell'« Uomo Ombra ». ispirati 
ai personaggi e alle storio 
del famoso giallista ameri
cano Dashiell Hammett . espo
nente della ormai mitica 
« hard boiled school ». 

Il terzo film in programma 
era Si riparla ilc'l'Uomo Om
bra (1039), interpretato dai 
consueti William Powell e 
Minia Loy e diretto dal solito 
William S. Van Dike. Il "39 
fu, sotto certi aspetti, l 'anno 
di grazia per questo regista, 
che riusci a portare a ter
mine nell'arco di dodici mesi 
fé che giorni terribili furono 
per il resto del mondo!) ben 
quat t ro lungometraggi. 

Monotone quantunque sem
pre più iperboliche, le av

venture di Nick e Nora si 
stringono inesorabilmente at
torno ai elicile dei protago
nisti. St riparla dell' Uomo 
Ombra sfoggia, inoltre, i di
fetti ormai irreparabili di un 
cinema tut to scritto e par
lato: vi si tessono le t rame 
più eccentriche, ma poi, alla 
resa dei conti, bisogna spie
gare, faticosamente, tut to a 
voce. Nick Charies ce la met
te tut ta , ma la poliziesca con
ferenza finale (un espediente 
quello didascalico, caro ad 
Agatha Christie e a tut ta la 
scuola inglese, ma fermamen
te respinto proprio dagli Ham
mett e dai Chandler) potreb
be far appisolare anche Mike 
Bongiorno, se non ha il po
tere di vanificare, addirit tura, 
1" invenzione stessa del ci
nema. 

Tra l'altro, la bolgia di pa
role è vieppiù incresciosa poi

ché si avverte, fin dall'inizio, 
che nessuno dei personaggi 
parla veramente italiano. Già, 
è proprio così. Giunto in Ita
lia dono la Liberazione, con 
la grande ondata di prodotti 
hollywoodiani rispediti al mit
tente dal regime fascista du
rante la guerra, Si riparla 
dell'Uomo Ombra è stato, in

fatti, doppiato negli Stati Uni
ti. e la versione italiana che 
è s ta ta trasmessa in TV era 
s ta ta affidata, in epoca bel
lica. ad italo-americani con 
marcato accento « broccoli
nese ». 

Lo strascichilo anglosassone 
è palese, la dizione è spa
ventosa, gli accenti sono tutti 
fuori posto (nel tentativo di 
« italianizzare », Charles di
venta Ciarlès, detective suona 
come detect ive , e casi via) 
e la scelta dei vocaboli si 
presta ad esilaranti equivoci 

(un tipo losco entra in una 
stanza dove ha lasciato una 
ragazza, vede che la fanciulla 
è messa sotto torchio dai po
liziotti e le fa: «Non ti sarai 
mica sbottonata con costoro. 
vero? »). Per non dire, poi, 
di un figuro di secondo piano 
il quale, pur astentando un 
nome da piccolo Lord, parla 
in puro siculo come Don Vito 
Corleone. 

Insomma, secondo noi era 
proprio in questo curioso fé 
nomeno (da rammentare e 
da approfondire, magari con 
una rassegna di alcuni film 
doppiati in italiano oltreocea
no) la cifra più interessante 
del film. Oseremmo dire che 
è materia per una tesi di 
laurea. Peccato che alla RAI-
TV si lavori molto e si studi 
cosi poco. 

d. g. 

CONTROCANALE 
Il dramma 
della libertà 
violentata 

Prima opera teatrale di Fe
derico Garda Lorcu, Mariana 
Pineda appartiene a quel pe
riodo della produzione del 
poeta spagnolo a cavallo del 
Poema del cante jondo e del 
Romancero in cui egli attinge 
ai ceppi della cultura andalu
sa dell'allegria e della luce, 
della musica, del colore e del
la tragedia. Pensato nel '23 
e portato a termine nel 1925, 
il lavoro di Garda Lorca sa
rebbe andato in scena solo 
due anni dopo a Barcellona 
con scene e bozzetti di Sal
vador Dali. 

Nell'adattamento clic è an
dato in onda ieri sera sulla 
liete due del regista Mario 
Ferrerò, il dramma liricopoe-
ticotragico di Garda Lorca 
(ribattezzato Un lungo grido 
di libertà^ è stato trasforma
to in una parabola brechtia

na calata nel nostro tempo, 
in un momento politico uttua-
le. togliendogli quella patina 
ottocentesca e patetica con 
cui l'aveva affrescata il poe
ta. per farne un forte, potente 
e disperato inno alla libertà. 

Il regista non ha lasciato 
dubbi ìiel telespettatore sulla 
scelta da lui operata: le foto 
della repressione fascista in 
Cile proposte come introdu
zione. le immagini dello sta-
dioluger a ricordo di quello 
di Santiago, i rumori della 
città e il crepitìo delle armi 
sempre presente, l'urlo prima 
gridato e poi sussurrato dagli 
attori che conclude il dram
ma di Mariana Pineda. Nel 
suo adattamento. Ferrerò è 
partito dall'idea di rappresen
tare un gruppo di attori di 
sinistra arrestati dai militari 
di Pinochet e portati nello 
stadio-lager. Ardenti fautori 
della libertà (uno di loro è 
ricercato per w« attentato o 
per qualcosa d.'. genere e an
cora non inc.ividuato dalla 
polizia) vogliono fare qualco
sa per risvegliare la coscien

za avvilita e disperata de
gli altri prigionieri. Arrestati 
mentre provano il lavoro di 
Garda Lorca. decidono subi
to di riprendere le prove sul
le gradinate dello stadio le
vando dal testo quelle parti 
che non servono al loro sco
po e facendolo diventare un 
lungo grido poetico ed esal
tante delta libertà. La ban
diera ricamata da Mariana 
Pineda, per la quale fu con
dannata a morte da re Ferdi
nando VII, diventa così una 
bandiera rossa, e gli sgherri 
ottocenteschi di Pinochet ap
paiono timorosi di tutto, so
prattutto delle parole. Le stes
se battute pronunciate dalla 
protagonista riecheggiano il 
dramma cileno: « Cos'è l'uo
mo senza libertà? ». « fate 
scurire la notte per i milita
ri », « il nostro paese tace 
eppure è vivo ». 

La scelta e le correzioni 
operate sul testo originario di 
Mariana Pineda sono appar
se funzionali alte intenzioni 
dichiarate di Mario Ferrerò. 
Via suore, toreri e bambini 

è rimasta in primo piano la 
figura dell'eroìna dì Granada 
con le sue tensioni d'amore 
per un rivoluzionario e la sua 
ansia di libertà. Evitando di 
dare corpo anche agli altri 
prigionieri dello stadio-lager 
e opponendo ai protagonisti 
di Mariana Pineda i soli mi
litari in uno stadio deserto. 
il regista ha reso ancora più 
agghiacciante e significativa 
l'atmosfera del dramma. Aver 
privato infine il lavoro di 
Garda Lorca della sua origi
naria atmosfera provinciale e 
patetica e averlo immerso in 
una tragedia come quella del 
Cile ha reso evidente un pro
blema, il dramma della liber
tà, che travalicando il mo
mento storico getta segnali 
a tutti coloro che l'hanno 
vissuto e a quelli che conti
nuano a vìverlo: aver fatto 
questo non ci sembra un tra
dimento dell'opera di Garda 
Lorca, ma il modo forse più 
giusto di ricordare lo scritto
re assassinato dai franchisti. 

Franco Petrone 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO • IO) - Dalla par te del ci t tadino 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi a l Par lamento - (C) 
17 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 H E I D I - Cartoni animati - «L'inverno sulle Alpi» - (C) 
17,30 NEL M O N D O DELLA REALTÀ' • (C) 
17.40 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - (C) - Come Yu Kong spostò le mon

tagne - Di Joris Ivens e Marceline Loridan - « La 
fabbrica di generatori » 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 FURIA - Telefilm - «Cercator i di petrolio» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - (C) 
22 T R I B U N A POLIT ICA - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

20,40 COMEMAI SPECIALE - (C) - Fa t t i , musica e cultura 
dell 'esperienza giovani oggi - « Tempi della ca tena » 

21,10 EMIRATI ARABI DEL GOLFO - (C) - Regia di Gian
ni Barcelloni 

22 FEMMINILE MASCHILE - Conversazioni sul rapporto 
uomo-donna - Di Carla Ravaioli -

22,30 MATT HELM - Telefilm - (C) - «Prognosi : omicidio» -
Con Tony Franciosa 

23 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Una proposta per 

l'infanzia 
17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA - (C) - Dal Giap

pone: « U n a miniera sotto la neve» 
18 DEDICATO Al GENITORI • Droga: Problema sociale 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA 
19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «La male

dizione dell 'idolo» - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 

• TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci: 18: Telegiornale: 
18,05: Tan t i amici: 18.10: Din don, 18.35: Vorrei che fossi 
qui - telefilm; 19.10: Telegiornale; 19.25: L'agenda cultura
le - speciale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 21.45: 
Frank Sina t ra and Friends; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport - sci di fondo: 19,25: Tr im test televi
sivo; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Safari nei tropici - Film, con Klaus Holm, Bernhard Wicki, 
regia di P . May; 22,10: Clnenotes; 22.40: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo: 15: F i rmato Arsenio Lupin - Film: 
17,55: Finestra su...; 18,25: Isabella e i suoi amici; 18.40: E' 
la vi ta: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegior
nale ; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni an imat i ; 18.50: Lo sceriffo: 19,25: Paro-
Iiamo; 19,50: Notiziario; 20,10: Sospet to : 21,10: Le massag
giatrici - Film, con Sylva Koscina, Crist ina Gajoni. Valeria 

i Fabrizi, regia di Lucio Fulci; 22.45: Chrono: 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
20.35 .23 - Ore 6: s tanot te 
s t a m a n e : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te s t amane ; 8.40: 
Ieri al par lamento; 8.50: 
I s tan tanee musicali; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce; 
12,05: Voi ed io "78; 14.05: 
musicalmente: 14.30: A ce
n a da Agatone: 15.05: Pri
m o n ip ; 17,10: E lasciatemi 
divert i re; 17.45: Lo sai ; 
18.05: La canzone d 'autore; 
J8.30: Viaggi insoliti; 19.35: 
Una commedia in 30 minu
t i ; 20.15: Big groups: 20.30: 

f 

Speciale salute ; 21.05: La 
bella veri tà: 22: Combina
zione suono; oggi al parla
mento ; 23.15: Radioùno do
man i ; buonanotte dalla da
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7,30. 8,30, 10. 11.30. 12.30. 
1330. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6: Un al tro giorno; 
7.55: Un al t ro giorno; 8.45: 
Due voci e un pianoforte; 
9.32: Il dot tor Zivago; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F : 11.32: Gli arnesi della 
musica; 12,10: Trasmissioni 

regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Con rispet
to spar...!ando: 14: trasmis
sioni regionali: 15: Qui ra- j 
diodue: 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Napoli oggi: 18.33: 
Voto si. voto no : 18.56: Gli 
attori can tano ; 19.50: Fa
cile ascolto: 20.40: Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora
ma par lamentare ; 22.45: Fa
cile ascolto. j 

• Radio 3 | 
GIORNALI RADIO - ORE: 1 
6.45. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45, : 
18.45, 20.45, 2335 - Ore 6: , j 
Quotidiana radiot re : 7: Il l 

concerto del mat t ino : 8,15: 
Il concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino ; 10: 
Noi. voi. loro; 11.30: Operi
s t ica: 11,45: C'era una vol
ta ; 12.10: Long playing; 13: 
Musica per qua t t ro e per 
cinque; 14: Il mio Rimski 
Korsakov; 15,15: GR3 cul
tu ra ; 15,30: Le grandi pa
gine sinfonico corali; 17: 3, 
quat t ro , cinque, sei. tocca a 
noi: 17.30: Spazio t r e ; 18 e 
45: Europa 78 ; 19.15: Spa
zio t r e ; 21: Il prigioniero di 
Dalla Piccola: 21,50: Libri 
ricevuti: 22: I t inerari bee-
thoveniani : 23.45: Il raccon
to di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Comemai speciale 
(Rete 2 , ore 20 ,40) 

Il telefilm trasmesso questa sera per il programma di So
dano e Lazzaretti si chiama / tempi della catena ed è s ta to 
realizzato da un'equipe dt cinque autori . Vi si racconta la 
storia di due giovani. Mino, operaio alla FIAT, e Bruna, com
messa. Il loro rapporto sentimentale è messo alla prova dalla 
differenza di orari e dai differenti spazi di tempo Ubero. 1 
due cercano disperatamente di rabberciare un rapporto che 
si fa sempre più rarefatto, ma alla fine sono costretti a de
sistere. 

Femminile maschile 
( R e t e ? , o r e 2 2 ) 

Il programma di Cari.» Ravaioli avrebbe dovuto ospitare 
Cfgi il segretario della DC Benigno Zaccagnini, il quale pero 

ha dovuto rinunciare per altri impegni. Saranno di scena 
cosi t re donne: Fabrizia Baduel. sindacalista, capo dell'Ufficio 
internazionale della CISL; Marcella Glisenti. studiosa di pro
blemi del terzo mondo: e Lietta Tomabuoni . giornalista 
del Corriere della sera. Una pun ta ta tu t t a al femminile, dun
que. nella quale verranno criticate e discusse le precedenti 
fasi della trasmissione. 

Emirati arabi del Golfo 
(Rete 2, ore 21,10) 

Prima par te del programma in due punta te realizzato d a 
Gianni Barcelloni, su testo, di Goffredo Parise: si t r a t t a di 
un'inchiesta su quegli statarelli affacciati sul Golfo Persico 
la cui esistenza è legata a doppio filo al mare di petrolio 
che giace nel loro sottosuolo. Paesi che gli sceicchi al go
verno vorrebbero trasformare, pur mantenendo l'organizzazio
ne politica scmifeudale, in piccoli paradisi della tecnologia 
e del denaro. 

Riprese per la rubrica « Argomenti » 

Telecamere in azione 
attraverso la Valdera 

Si preparano trasmissioni sul tema della « qualità della 
vita » - Obiettivo sul Centro teatrale di Pontedera, sul car
nevale popolare e sul recupero della cultura contadina 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA — Una troupe 
televisiva è al lavoro in que
sti giorni nei vari centri della 
Valdera, ed ha fatto il suo 
ingresso in tre scuole di Pon
tedera (l ' Isti tuto magistrale. 
il corso delle 150 ore. la scuo
la elementare « De Amicis»), 
dove, con il contributo del 
Centro e del Piccolo di Pon
tedera. sono in corso att ività 
di sperimentazione ed anima
zione teatrale. Sono s ta te inol
tre effettuate riprese dello 
spettacolo Chettido, prodotto 
del Piccolo, e dei carnevali 
di Pontedera e Calcinala. 

I motivi di questa presenza 
ci sono stat i spiegati dal re
gista Piero Far ina e dal di
rigente del Centro, Roberto 
Bacci. Le riprese in corso 
in Valdera servono a mon
tare alcune teletrasmissioni 
che andranno in onda per 
la rubrica Argomenti, e fa
ranno par te di un ciclo di 
nove punta te che affronteran
no i temi dell'organizzazione 
del lavoro (cinque) e della 
quali tà della vita (quat t ro) . 
a cura del Dipart imento scuo 
la ed educazione per adulti . 
diretto da Ruspoli, della Re
te 1: coordinatrice è Gabriel
la Carosio con la consulenza 
di Alberto Valentini ed Al
berto Abruzzese. 

Le trasmissioni sull'organiz
zazione del lavoro affronte
ranno questi temi: le isole 
di montaggio all'Olivetti, le 
condizioni in una media azien
da (Le Reggiane) e la Linen 
Supplay (una lavanderia in
dustriale di Milano che occu
pa prevalentemente mano d' 
opera femminile) e. per la 
agricoltura, due esperienze di 
vita associativa e coopera
t iva: una in provincia di A-
vellino, dove è in a t to uno 
sforzo per dare prospettiva 
ai lavoratori costretti a vi
vere in un tessuto sociale ed 
economico disgregato; e l'al
t ra in provincia di Imperia. 
dove, pun tando sulla coope
razione. si possono aprire spa
zi per il rilancio dell'agri
coltura anche in aree a in
tensa att ività industriale. 

Per la quali tà della vita 
vengono prese a campione 
alcune real tà toscane. SI trat
ta delle iniziative culturali e 
associative nel quart iere del
l'Isolotto a Firenze (per le 
quali le trasmissioni sono an
cora alla fase di progetto) e 
di t re esperienze in provin
cia di Pisa, per le quali le 
riprese sono già cominciate. 

I n una di queste si t ra t te rà 
del Centro per la ricerca e la 
Sperimentazione teatra le di 
Pontedera, che opera in stret
to collegamento col Teat ro re
gionale toscano, lavorando — 
com'è noto — in varie dire
zioni: seminari per operatori 
teatral i ed insegnanti, lavoro 
di animazione nelle scuole. 
spettacoli nei quartieri e nelle 
borgate ecc. 

In particolare, la macchina 
da presa è en t r a t a nella scuo
la media « Pacinott i », per un 
confronto con i lavoratori che 
frequentano il corso delle 150 
ore; alle magistrali, dove si 
è svolto un seminario con 
gli s tudent i ; alla scuola ele
menta re « De Amicis ». dove 
l 'animazione e i seminari con 
gli insegnanti sono in a t to 
da anni . 

In un* a l t ra trasmissione 
verrà affrontato il tema della 
festa popolare e verranno 
messi a confronto il Carne
vale tradizionale, con carri e 
maschere, che si svolge ogni 
a n n o a Pontedera. e quel
lo di un nuovo tipo che que
s t ' anno un gruppo teatrale di 
base è riuscito ad organiz
zare a Calcinata, partendo da 
un'esperienza di animazione 
nella scuola elementare e che 
h a finito col coinvolgere nel
l'organizzazione del carnevale 
paesano l ' intera popolazione. 

La terza trasmissione par
lerà di Buti . un borgo agri
colo sulle pendici dei Monti 
Pisani, in cui si è operato un 
recupero delle ant iche tradi
zioni culturali contadine con 
la ricostituzione della Com
pagnia del maggio e dove 
sono estremamente significa
tive le forme associative, con 
circoli in tu t t i i quartieri, e 
le at t ivi tà di animazione e 
sperimentazione nella scuola. 

Farina e Abruzzese dichia
rano che il loro obiettivo non 
è però quello di « raccontare » 
in chiave positiva le espe
rienze. si? pur? lodevoli, ma 
di e scavare » concretamente 
nel tessuto sociale per sta
bilire quali r^u l ta t i positivi 
e quant i stimoli le iniziative 
intraprese possano produrre 
nella vita associativa e cul
turale del territorio. Infatti 
spesso l 'aspetto negativo d; 
iniziative lodevoli è proprio 
quello di non lasciar traccia. 
quando non permettono ai 
protagonisti della ricerca di 
appropriarsi di nuove tecni
che e di nuove conoscenze. 

Un lavoro più difficile, dun
que. di quello del « raccon
t a re »; se eli autori avranno 
colto nel segno potremo dirlo 
quando avremo modo di assi
stere alle trasmissioni sullo 
schermo. 

Nel «Cilindro» la 
Vitti con Eduardo 
ROMA — Da molto tempo 
Eduardo De Filippo aveva 
promesso a Monica Vitti di 
farla lavorare accanto a sé. 
Ora ha mantenuto l'impegno. 
anche se la ribalta scelta 
non è quella teatrale, ma il 
piccolo schermo televisivo. 

Alla Vitti. Eduardo ha af
fidato un importante ruolo 
nel Cilindro, atto unico che 
venne presentato, per la pri
ma volta a Roma, nel 15)66. 

Monica Vitti ha dichiara
to di aver realizzato « il so
gno della sua vita: recitare 
accanto ad Eduardo e sot
to la sua guida ». « Adoro 
Eduardo — ha aggiunto 1' 
attrice — ho visto quasi tut
te le sue commedie, cono
sco tutto il suo teatro e ho 
letto quanto mi è stato pos
sibile su di lui... E' dal 1964 
che non calco il palcosceni
co. dall 'epoca in cui inter
pretai. a fianco di Alber-
tazzi, Dopo la caduta di Mil
ler ». La Vitti considera 
questa sua partecipazione 

al Cilindro un po' come un 
ritorno al teatro, anche se 
per ora solo televisivo. 

1 protagonisti del Cilindro 
sono cinque: quattro pove 
racci. che ricorrono ad uno 
dei più disperati espedienti 
per raggranellare di che vi 
vere ed evitare di essere 
sfrattati, e un ricco, cui tut
to é permesso. « Il cilindro, 
infatti — dice l 'attrice —. 
questo copricapo che non si 
usa nemmeno più nelle ce
rimonie ufficiali, altro non 
è che il simbolo del pote
re ». 

Prendono parte al Cilin
dro, oltre naturalmente a 
Eduardo e alla Vitti. Pupel 
la Maggio. Luca De Filip 
pò e Ferruccio De Ceresa. 

L'atto unico fa parte del 
ciclo televisivo che Eduar
do sta registrando e che ha 
avuto un' anticipazione, il 
25 dicembre scorso, con iN'ri-
tale in casa Cupicllo. 

NELLA FOTO : Monica 
Vitti. 

Interessante concerto a Roma 

I «distiriti» 
colleghi 

di Beethoven 
Eseguite da Raimondo Campisi tutte le 
variazioni composte dai musicisti del
l'epoca sul tema del Valzer di Diabelli 

La vertenza con il Teatro di Roma 

Gli attori di «Volpone» 
dicono: avevamo ragione 
ROMA — La FLS (Federa
zione Lavoratori dello Spet
tacolo) e la SAI (Società Au
tori I ta l ian i ) , comunicano che 
il comitato paritetico (UNAT, 
AGIS. FLS, SAI) ha con
cluso la discussione sulla ver
tenza insorta t ra gli at tori 
della compagnia dello spet
tacolo Volpone e la direzione 
del Teat ro di Roma. 

A proposito del problema 
interpretat ivo dell 'art. 16, 
comma 6, del contrat to col
lettivo nazionale di lavoro 
originato dalla fattispecie ine
rente le manca te recite a Lu
gano dello spettacolo Volpone, 
il comitato — è detto nel 
verbale conclusivo della sedu
t a — ha r i tenuto che la in
terpretazione della norma in 
questione debba essere la se
guente : « I Teatr i Stabili e 
le Compagnie teatrali che 
agiscono in prossimità delle 
frontiere (agire inteso come 

piazza recitativa in en t ra ta 
e in uscita, e non di sola so
sta) non sono tenut i a cor
rispondere alcun compenso 
allo scr i t turato per gli spet
tacoli all 'estero qualora la 
du ra t a del viaggio di anda ta , 
dello spettacolo, del viaggio 
di ri torno non superi com
plessivamente le set te ore ». 
Questo per sottolineare che 
il comma, così espresso del
l 'art. 16. dà ragione alle ri
chieste della compagnia do 
pò che. da più part i , si era
no. e ingiustificatamente, ac
cusati gli at tori del Volpone. 

La FLS e la SAI — ag
giunge il comunicato — ri
badiscono che legittime era
no le richieste della compa
gnia e. di contro, illegittime 
le pretese della direzione del 
Teat ro di Roma di far sog
giornare gli a t tori nella ci t tà 
di Como per fare i pendolari 
con Lugano. 

ROMA — Nel gennaio del 1821. 
Anton Diabelli, pianista e di 
datta. oggi ricordato soprat
tutto per il suo ruolo di me 
ritorio editore, inviò ai « più 
distinti musicisti e virtuosi di 
Vienna e dei Regi e Impe 
riali Stati Austriaci > un val-
zerino di sua composizione. 
con l'invito a comporre una 
variazione sulla breve e brio 
sa pagina. La proposta fu ac
colta da una cinquantina di 
musicisti e. nel 1824. Diabelli 
potè pubblicare la raccolta 
che si apriva nel nome di 
Beethoven, il quale, dopo 
qualche esitazione, fu coiti 
volto neH'« affaire » parteci
pando. fuori concorso, ceni 
quel monumento della lettera
tura pianistica, rappresenta 
to dalie 33 Variazioni op. 120 
su un valzer di Diabelli. ap 
punto, grazie alle quali il no
me dell'editore è stato inse
rito stabilmente nella storia 
della musica. 

Assente Beethoven, la cui o 
j>era avrebbe occupato gran 
parte del concerto, i « distili 
ti musicisti » li abbiamo ri
trovati tutti — grandi e picco 
li. illustri e dimenticati 
martedì sera, per merito del 
pianista Raimondo Campisi 
che li ha presentati, per ini 
ziativa dell'Istituzione Uni
versitaria al San Leone Ma
gno. in un concorto singola
re e ghiotto, uno dei più in 
teressanti e preziosi della sta
gione. Ci limiteremo, però, a 
sottolineare qualche nome di 
maggiore rilievo, quelli di co
loro (e sono pochi) clic il 
tempo ha evitato di giustizia
re nel silenzio, poiché, anche 
la più minuta analisi che si 
intendesse compiere sullo 
spaccato della società musi
cale austriaca del tempo at
traverso i raffronti di queste 
pagine, non rivelerebbe su 
eli esse che il dominio schiac
ciante di uno strumento e-
spressivo di rara efficienza e 
solidità, ma riconducibile, nel
la sua rigida codifica/ione, ad 
una unica fondamentale di
mensione. ancorché articola
ta in superficie da gesti ed 
umori. 

Raimondo Campisi, giovane 
pianista dalla gamma inter
pretativa singolarmente aper
ta . ha sgranato la collana del
le Variazioni, esibendo una 
straordinaria e convincente 
forza di penetrazione, grazie 
alla quale gli stilemi che ca
ratterizzano molte pagine han
no preso, nella pur difficile 
individuazione delle persona
lità. una fisionomia precisa. 

L'esiguità dei testi non ha 
impedito che taluni valori e-
mergessero e. prima fra tut
ti. la sublime meditazione di 
Schubert. ma anche la pre
gnanza armonica di Ilummcl. 
il dolente patetismo di Rie 
ger. e. in un clima segnato 
da una vena più umoristica 
che ironica, la presuntuosa 
aggressività dell ' undicenne 
Liszt. la ricchezza del discor
so dell'Arciduca Rodolfo. la 
brillante dolcezza di Cari 
Czerny. 

Un successo schietto ha 
gratificato Campisi al termi
ne della sua fatica, inducen-
dolo — per quanto avesse am
messo di non riuscire, dopo 

siffatta esperienza, a pensa
re a qualcosa di diverso da 
un valzer — all'esecuzione di 
un valzer, appunto, di Cho 
piti. 

Umberto Padroni 

Rassegna 
nella RFT 

sul film 
muto italiano 

R1MINI — Due mani /es tazu 
ni culturali cinematografiche 
sul film muto italiano e sul 
film comico italiano dalle 
origini ad oggi si svolgeran
no. a Colonia, nel prossimo 
mese di aprile. Saranno pro
iettati numerosi film, in gran 
par te rari e inediti in Ger
mania. r i trovati e custoditi 
dalla Cineteca Culturale 
Filmclub. sezione del Centro 
Studi Cinetelevisivi (CSCTV) 
di Rimini e Riccione e dal 
Musco internazionale della ri 
sata dell'AICCA 

Tra i film che saranno pr? 
sentat i vi sono. Beatrice Cen 
ci (1926) con Maria Jacobini; 
// padre iqnoto (1917) con 
Emilio Ghione; Messalina 
con Rina De Liguoro (1923): 
Polidor e il pane (1913) e 
Polidor e l'attaccapanni 
(1913) con Ferdinando Guil 
lauine; La piovra (1918) con 
Francesca Bertini ed Amie 
to Novelli: La fin de Monte 
Carlo (1927) con la Bertini e 
Ruggero Buggeri : L'arzigogo 
lo (1915) con Italia Almiran-
te Manzini: L'inverosimile 
(1918) con Carlo Campogal-
liani e Letizia Quaranta . 

La manifestazione si svol
gerà presso Vltalianischc Scul
turale institut. 

Nuova formula 
per il Premio 

Riccione-ATER 
RICCIONE — Il premio na
zionale Riccione-ATER, or 
ganizzato dal Comune, dal
l'Azienda di soggiorno di Ric
cione e dall'Associazione Tea 
tri Emilia-Romagna, presenta 
da ques t ' anno alcune novi
tà. Il concorso — informa un 
comunicato — perfezionando 
ul ter iormente la sua formula. 
nell ' intento di garant i re ad 
a lmeno uno dei testi selezlo 
nat i un 'adeguata messa In 
scena, verrà s t ru t tu ra to In 
due successive e concatenate 
fasi di selezione. La prima 
prevede la selezione di tre 
testi da indicare agli organi
smi di produzione teatra le 
per la loro rielaborazione in 
progetti di spettacolo. 

Aìrli autori dei tre testi 
verrà assegnato un ricono
scimento di un milione cia
scuno: la seconda consiste 
nell 'esame e scelta fra i pro
getti presenta t i e nell'asse
gnazione del contributo per 
la messa in scena. Il premio 
di produzione sarà costituito 
da un contr ibuto fisso di li
re 15 milioni e da un impe
gno di programmazione di al
meno 15 recite nei teatri del-
l'ATER. 

La prima fase terminerà . 
per il 1978. nella serata del 
17 giugno a Riccione con la 
indicazione delle t re opere se 
lezionate. ment re l'assegna
zione del premio di produzio
ne ( premio Riccione-ATER > 
avverrà nel giugno 1979, sem
pre a Riccione, in occasione 
della selezione dei testi per 
l'edizione successiva. 

Ivo Ferrucci 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli , 2 Firenze 

Tel. 211.449-287.171 

Masini 
nuovo 

presidente 
del Centro 

di Pontedera 
PONTEDERA — II Centro 
per la Ricerca e la Speri
mentazione Teatrale di Pon
tedera. r iuni to in assemblea 
ha accolto le dimissioni di 
Paolo Calloni. consigliere de
legato alla Cultura del Co
mune di Pontedera. dalla ca
rica dt presidente, ed ha chia
mato a tale incarico il com
pagno Ferrucci Masini. do
cente di Lingua e letteratu
ra tedesca all 'Università di 
Siena. 

L'assemblea ha inoltre chia
ma to a far par te del Consi
glio direttivo del Centro Ric
cardo Bozzi. Paolo Canoni. 
Roberto Scarpa. Dario Mar-
concini. Paolo Marconcini e 
Paolo Pierazzini. 

E" s ta ta annuncia ta per il 
prossimo a u t u n n o un'iniziati
va tesa a ricordare — al di 
fuori delle manifestazioni di 
cara t tere « ufficiale » — gli 
o t t an ta anni dalla nascita di 
Bertold Brecht. In program
ma un seminario per opera
tori culturali con la parte
cipazione del critico Ernst 
Schumacher e dell 'attore Ek-
kehard Schall del Berllner 
Ensemble, ed esibizioni della 
can tan te Gisela May. popo
lare interprete brechtiana ; 
inoltre sa ranno proiettati fil
mat i offerti dalla TV della 
Repubblica democratica te
desca sulle regie di Brecht 
al Berliner Ensemble. 

Incontri 
di lavoro 

sulla danza 
indiana 

« orissi » 
PONTEDERA — Nel quadro 
del programma di a t t iv i tà per 
la qualificazione professiona
le dell 'attore, il Cent ro di 
Pontedera. in collaborazione 
col Tea t ro Regionale Tosca
no e la Regione Toscana. 
organizza dal 10 al 17 marzo. 
a Pontedera. un incontro di 
lavoro sull'« orissi ». una ca
ratterist ica danza indiana. Lo 
stage di lavoro, cui s a ranno 
ammessi quindici operatori 
teatrali , sarà condotto da Alo-
ka Panikar . docente di e oris
si » al Bharat iya Kala Ken-
dra di New Delhi. Duran te 
la permanenza a Pontedera 
la Panikar darà una dimo 
strazione pubblica del suo 
lavoro alla Palestra comu
nale. 

La Panikar è originaria del 
Bengala e proviene da una 
famiglia di ar t i s t i : h a esor
dito come danzatr ice classi
ca. in terpretando la pa r te di 
Sita nel Rama Lila Ballet. 
ot tenendo grande successo; 
ma successivamente manife
stò maggiore interesse per 1" 
« orissi ». cominciando a la 
vorare sotto la guida di Ma 
yadhar RauL 

Oggi la Panikar è nota non 
solo in India, ma in tu t to 
il mondo. 

Tenendo conto del nu*ne-
ro limitato di partecipant i . 
il Centro sarà costret to ad 
effettuare una selezione fra 
coloro che avranno chiesto 
l'ammissione. 

Leggete sa 

in edicola oggi 

• Cosa si aspettano gli ita
liani dal PSI « rilanciato » 

& Hanno falsificato un dossier 
per coinvolgere l'URSS con 
il terrorismo in Italia? 

# Onorevole Terracini cosa 
modificherebbe lei della Co
stituzione? 

* Le spie non si chiamano Ma
rinella 

• La scorciatoia come « rivo
luzione » 
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A colloquio con il drammaturgo Jean Tardieu 
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Quando il teatro è poesia 
L'autore è attualmente a Milano per la presentazione, da questa sera al Sa
lone Pier Lombardo, del suo lavoro « I treni non passano in primavera » 

Nostro servizio 
MILANO — Nato nei 190.1 
nel Giura francese da madre 
muslcistu e padre p.ttore. 
J e a n Tardieu si laurea in let
tere alla Sorbona. Dopo aver 
lavorato alla Direction des 
Musées Nationaux de arance , 
efisere diventato un poeta e 
aver curato dei programmi 

Bperimenta'i per la radio fran
cese, diviene noto anche co
me autore teatrale. I .suoi te
sti sono conosciuti solo in 
parte in traduzione italiana. 
grazie sopra t tu t to alla r imar 
chevo'.e raccolta curata e tra 
dot ta da Gian Renzo Morteo 
e pubblicata da Einaudi nel 
1976. Tardieu in questi «ior 
ni è a Milano in occa.s.one 
della prima, questa sera al 
Pier Lombardo, di tre .suoi 
at t i unici, raccolti sotto :1 
titolo / treni non piissimo 
in primavera, regia di Klaus 
Aulehla. 
• — Con un'at t ivi tà compo
sita come la sua. in che ino 
do si è avvicinato a! t ea ' ro 
e perché ? 

« Avevo IO o 11 unni: mi 
avevano portato ti vedere uno 
spettacolo tratto da im testo 
di Molière die mi aveva en
tusiasmato. Volevo scrivere 
anch'io (/italcosu per il tea 

, tro: fra i quindici e i dicias 
sette anni Ito scritto una v -
ric di pièce, poi ho compie 
tornente abbandonato quella 
idea e mi sono dedicato alla 
poesia. Alla fine della guer 
ra, pero, ero critico teatrale 
dell'action, la rivista del Par
tito comunista francese; ve
devo degli spettacoli tutte le 
sere ed ero infastidito nel 
notare come il teatro fosse 
{71 ritardo, dal punto di vi
sta formale e contenutistico. 
rispetto alle altre arti. Come 
scrittore ho allora cercato di 
sbarazzare la scena di quanto 
non mi sembrava essenziale: 
per cercare quest'essenziale 
ho cominciato a scrivere dei 
testi molto brevi, in un atto » 

— Hanno detto di lei che 
è s ta to uno dei precursori del 
« t e a t r o dell 'assurdo». Con 
corda con questa afferma-
zion" ? 

*< Martin Fsslin, il famoso 
critico teatrale inglese, l'ha 
tntatti scritto in un suo li
bro. Il teatro dell'assurdo. 
appunto. Da un lato questa 

'affermazione e esatta pcicìic 
io mi riallaccio ad una con 
cezione della vita che non è 
dogmatica, ma che mostra 
l'uomo un po' sperduto in 
un mondo assurdo: è la gran
de filosofia dell'epoca di Ca
mus e anche 3i Ionesco; ma 
dall'altro lato il mio teatro 
si distingue da questo mo 
vimcnto perché rappresenta 
il mondo non solo come as 
surdo. ma come qualcosa di 
misterioso; noi non riuscia-

mo a conoscere questo mi
stero, ma lo accettiamo come 
patte necessaria della vita ». 

— L;i ha citato Ionesco, 
ma mi .sembra che ci sia un 
maggiore legame fra la acnt-
tura di Beckctt e la .-.uà che 
non Ira le. e Ione.sco 

« S:, la sottolineatura è e-
satta. Senza dubbio Ueckett 
mi e pia vicino Forse que
sto dipende dal fatto che lo 
nesco non e poeta, mentre 
Ueckett ha una dimensione 
poetica molto forte ». 

— Quale posto occupa, se
condo lei, l 'autore nel teatro 
contempoiT-neo ? 

« .SV consideto quello che 
abbiamo fatto lìeckett. Ione
sco, io e qualche altro, devo 
dire che è una funzione di 
rinnovamento che pero è sta
ta abbandonata. Ogni noi vi 
viamo nell'epoca del trionfo 
del romanzo e. sull'esempio 
degli inglesi e del teatio an 
glosassone in generale, siamo 
tornati al realismo. Mi sem
bra pero che il realismo sia 
lontano dalla vera natura del 
teatro che e quella di creare 
dei miti, di ripensare alla 
vita umana su di un piano più 
generale e. se si vuole, ptu 
poetico. Per me il teatro, la 
poesia, il rituale sono stret
tamente collegati fra di loro ». 

Questo at teggiamento 
rende più problematici i rap 
porti fra testo e messinsce
na. Como risolverli ? 

« Mi sembra che la scrittu
ra drammatica sia più arre
trata rispetto alla regia, che 
ha fatto la sua rivoluzione 
fin dall'inizio del '900. Oggi 
il regista può andare molto 
più lontano di quanto non 
vada un testo; bisogna lavo
rare perclié aneli e pei la 
drammaturgia questo avven
ga. Come autore, poi. sono 
molto libeiale: mi divette, an
zi. valere come registi di
versi mettano in scena i miei 
testi. A'o/; impongo mai nulla. 
a meno che non veda cose 
talmente brutte da rendere 
necessario il mio intervento 
Il mio compito è di creare 
cercando di mettere in ri
salto quanto mi interessa. Il 
resto, mi sembra, è compi 
lo del regista. Facciamo l'è 
sciupio di questo spettacolo 
che Klaus Aulehla ha rea
lizzato con attori sordomuti 
o ciechi non professionisti 
Qui io ho posto una sola con
dizione: che non si mettes-
scio in scena delle p i è c s u 
inorisi uh e. perché mi sareb
bero sembrate stonate ». 

— Come definirebbe, sin 
tetizzandolo. il ^ messaggio » 
del suo teatro? 

« Capire l'impossibilità di 
comprendere il mistero della 
nostra vita, ma dopo avere 
fatto di tutto per conosccr'o^. 

Maria Grazia Gregori 

La Pantera Rosa fa 
sfracelli in Oriente 

HONG KONG — L'atlore Peter Sellers come l'Ispettore 
Clouseau truccalo da cinese (al centro, nella foto in alto), 
l'autentico nipponico Burt Kwouk (a sinistra) e l'attrice Dyan 
Cannon anche lei piuttosto mimetizzata (a destra) sono gli 
interpreti del nuovo film di Blake Edwards « La vendetta 
della Pantera Rosa • a cui si riferiscono anche le rocambo
lesche immagini successive. . . . 

Per il sesto episodio della serie dedicata alle buffe gesta 
del poliziotto scemo e del fantomatico criminale, Edwards è 
riuscito a trasferirsi nel misterioso Oriente. Era un progetto 
che il regista covava da un pezzo. Lo lasciavano intuire le 
a cineserie » di ogni genere onnipresenti nella saga di Clou
seau e della Pantera Rosa. 

Viaggio nella crisi del cinema italiano: il produttore/3 

Chi decide di fare uh'film? 
, : ' . • - i ' * • ; . . . . 

• • • ' . - • ! . " i" '; "• .: 

A colloquio con Luigi De Laurentiis, vicepresidente dell'Unione produttori : Un ruolo di semplice 
intermediario? - Quali sono oggi i costi di un film - Credito e rapporto con la distribuzione 

La « Vasca navale » è un 
luogo mitico nella storia del 
cinema italiano; negli anni 
'50 ospitava gli uffici della 
società Ponti - De Laurentiis; 
in quegli anni nei teatri della 
Va-"';:» navale vennero ruali/.-
lati centinaia di film. dall'U
lisse a L'oro di Napoli. Oggi 
quei tea'.ri sono fatiscenti. 
devastati dalle infiltrazioni 
d'acqua 
peggiori è l'Istituto di Stato 
per il Cinema t la TV. che 
fronteggia gli uffici della so 
cietà di produzione * Filmau-
ro *. Amministratore dvlla 
Kilmauro (Paolo Barca, Un 
borghese piccolo piccalo. Io 
ho paura, La mazzetta) è 
Luigi De Laurentiis, vicepre
sidente dell'Unione nazionale 
produttori film, e docente di 
Tecnica dell'organizzazione 
della produzioni* all'Istituto 
per il Cine-TV. Tra uffici e 
scuola, la Vasca Navale è 
quindi ancora sotto l'egidia 
della famiglia De Laurentiis: 
in una stanza della Kilmauro 
troviamo infatti Alfredo De 
Laurentiis, calato a Roma 
per reclutare tecnici e mae
stranze da portaiv con sé a 
Bora Bora per le riprese del 
film Uragano, il remake prò 
dotto dal terzo e più famoso 
dei tre fratelli. Dino l'ameri
cano. 

Luigi De Laurentiis ci ac
coglie con un invito alla con
cordia e alla pace sociale: 
* Mettiamo da parte gli anta 
gollismi di classe, uniamoci 
tutti, imprenditori e lavora
tori, per uscire da quista 
crisi. Non capisco perché 
siamo uniti sul set e divisi 
fuori ». 

— Vediamo di capirlo, par
liamo di soldi. Analizziamo il 
costo di un film e la compo
sizione dei capitoli di spesa. 

De Laurentiis si rassegna 
all'inevitabilità dell'antago
nismo di classe. L'indetermi
natezza vaporosa della predi
ca collaborazionista cede il 
posto alla precisione del 
produttore professore: 
preventivo di costo di 
film, dall 'acquisto della 
ma idea, dei diritti del 
getto, fino all 'approntamento 
della copia campione, com
prende circa 150 voci, rag
gruppabili in diversi capitoli 
di spesa: fondamentalmente 
sceneggiatura, direzione arti
stica (regia) , cast artistico 
(attori principali), personale 
di troupe, scenografia e am-

e mezzi 
sua lavo 
costo di 
aggiunti 
(stampa 

di lancio 
interessi 

bientazione, ' teatri 
tienici, pellicola e 
razione. A questo 
produzione * ' vanno 
quelli di edizione 
delle copie, ecc.). 
pubblicitario e gli 
passivi: cosi si arriva al co 
sto finale, il costo industria
le. La divisione più comune è 
però quella solfo la linea e 

in condizioni ancora sopra la linea: la prima voce 
si riferisce ai costi relativa
mente fissi e programmabili, 
troupe, pellicola, edizione, 
pubblicità, ecc.: la seconda ai 
costi variabilissimi di regìa, 
sceneggiatura l> protagonisti. 
Questi possono essere un 
terzo ma anche il doppio del 
costo sotto la linea oppure si 
equivalgono ». 

L'incidenza 
delle paghe 

Le paglie eccessive di attori 
e autori sono ritenute uno 
digli elementi principali della 
sproporzione tra costi e rica 
vi del prodotto film. 

-.'Non sono d'accordo. K' 
vero, questo può essere un 
fatto immorale da un punto 
di vista etico, ma è il •* capi
tale variabile », per cosi d i r i . 
del costo .sopra la linea d ia 
determina il successo dell'in
vestimento, è la componente 
produttiva della spesa. Il 
costo sotto la linea, il costo 
fisso, è una componente non 
produttiva di maggior rendi
mento. La scelta di un autore 
o di attori di grande richia
mo può essere una spesa no
tevolissima. ma può rivelarsi 
produttiva, ripagare il suo 
costo e apportare utili. Ripe 
to. può essere definito cinico. 
immorale. mti è in parte un 
ragionamento giusto quello 
del divo (attore o autore.) 
che dice: io vi rendo tanto. 
voi mi dovete pagaie tanto. 
D'altronde, questa è una si 
t unzione esasperata dai di 
stributori *. 

Parliamo di rapporti tra 
produzione e distribuzione. 
Tre domande: in quanto 
tempo e con quale rapporto 
tra coste» (Ivi Tilm e incasso 
lordo una produzione rientra 
dell'investimento sostenuto 
per un film: da chi e come è 
coperto il costo di un film; 
qual è attualmente il costo 
del denaro nel credito cine 
matografico? 

« Un film medio costa oggi 

* Il 
un 

pri-
sog-

un minimo di 500 milioni a 
copia campione, quindi un 
costo industriale di 7(M). Sv. 
come di consueto, deve esse
re coperto al 1KI per cento 
s, 1 territorio nazionale, sol
tanto per ripagare 1 costi di 
produzione dovrebbe avere 
un incasso lordo al bottitilli
no di 1 miliardo e 700 inilio 
ni (sempre ammesso che il 
restante 10 per cento venga 
dalla vendita all 'estero), Ba 
sta leggere una qualsiasi sta 
tistica degli incassi dei film 
italiani per capire quanto pò 
chi siano i produttori ch i 
rientrano della spesa: il lemjx) 
medio di sfruttamento è co 
munque più rapido che nel 
passato, dato l'aumento delle 
prime e dei periodi di tenitu
ra. Un film viene .sfruttato 
per l'KO pvr cento nel primo 
anno; in due anni, quindi, si 
esaurisce il ciclo di sfrutta 
mento. Per l'estero ò un aititi 
discorso, investe la qualità 
dei nostri film, la loro capa 
cita c'i penetrazione nei mer 
cali esteri. Oggi è si-arsa, ed 
è un altro (lei fattori dilla 
crisi. 

«. La partectpa/.ioue <i-;li m 
vestimenti: c'è il minimo g.t 
rantito dalla distribuzione. 
che firma insieme al produt 
tore il contratto di finanzia 
mento con la banca, in gene 
re la Banca del Lavoro che 
gestisce il fondo per la cine 
matografia. Ma oggi, con il 
progressivo collasso delle 
distribuzioni. il produttore 
corre sempre più il rischio di 
dover far fronte da solo agli 
effetti cambiari che lui solo 
firma. 

-< Il costo del denaro: per 
quanto oggi sia sceso attorno 
al IH per cento, è sempre 
troppo elevato. La boccata 
d'ossigeno offerta dal recente 
provvedimento anticongiuntu 
rale che permetterà di di 
sporre, in i.n biennio, di lfi 
miliadi sen.a alcun tasso 
tranne quello conseguente al 
le spese di gestioni della 
BNL (dal 5 al fi per cento). 
consentirà soltanto una l'ève 
riduzione degli interessi pas 
sivi. che potranno scendete 
mediamente al 14 15 pvr 
cento, il che è sempre trop 
pò. In conclu-ione possiamo 
dire che c'è ui a sproporzione 
fra investimenti, comprese le 
spese generali (l'acquisto r i 
golare di sogg tti il personale 
fisso, ecc.) " i ricavi. In 
queste condizioni, se non si 

cambia il modo e la qualità 
della produzione (film validi 
anche per il mercato estvro. 
riduzione dei costi sopra e 
sotto la linea), la produzione 
italiana subirà una contra 
zinne ancora più vistosa ». 

Si ha l'impressione che in 
questa situazione il produtto 
re conti sempre meno, che 
funga da simpl'ce interine 
diario per conto della eli-tri 
Iniziane, che è ngei la sola a 
decidere quali fi'm debbano 
essere prodotti. Di conse 
,'iuen/a viene meno il ruolo 
di autentico imprenditore de! 
produttori. Sei (raccordo'.' 

» 11 ruolo della ((.strillili 
/.ione è senz'altro preponile 
rante: non solo perette senza 
l'accordo di un distributore. 
un produttore non può a\ 
venturarsi nella realizzazione 
di un film, ma anche perche 
troppi distribihon iuini.o 
preteso di lare a meno (,•, i 
produttori e di iniprovv.s.ir.si 
produttori e.ssi ste.-s., con 
l'occhio al lhitteghino". 1 ri 
sultali sono .stati devastali!i 
per tutti, comprese le distri 
bu/ioni più grandi: altissime 
paghe iti divi (attori e auto 
ri), preventivi alle stei.v e 
insuccessi clamorosi dei film 
di "genere", quelli realizzali 
dalle distribuzioni con la 
convinzione che ba.st.i mette 
re insieme gli iugrediinti di 
un precedente film di sticeis 
so. stessi autori, stessi attori 
e stesso tema. p.T avere i 
dentico successo. Accanto a 
questo ruolo prevaricante 
della di.stribu/.ione, c'è l'eie 
mento della mancanza di 
professionalità di una parie 
dei produttori: in 15 anni 
nella nostra Unione .si sono 
avvicendali H0O "produttori" 
Oggi i soci sono più di 100: 
di questi, solo una quindicina 
sono i nomi che troviamo in 
tutto questo arco di tempo 

Pregiudizi 
duri a morire 

.-Questi sono gli •n^nstn.ili 
veri; gli altri p^r lo più hanno 
costituito soc.ltà per singoli 
film. Nei tempi di vacche 
grasse rastrellavano soldi co! 
cinema per investirli altrove:' 
adesso il "sottobosco" sta 
sparendo, grazie alla crisi. 
m i ha lasciato un pregiudiz o 
duro a morire: che il produt 
tore sia solo un intermedi.i 
rio. che chiunque possa ini 

preavvisarsi produttore. Con 
le conseguenze che vcdiann. 
Invece, in realtà, il ruolo del 
produttore è un ruolo ini 

; prenditoriale preciso, la cui 
I "capacità organizzativa", eh.' 
j è attributo classico dell'ini 

prcnditoriahtà industrialo, si 
I esprime nvl cinipi) della ci 
j ucmatografia u n i " momento 

di connessione della produ 
I /ione industriale can la for-
| inazione artistica dell'opera. 
j Non a caso n»gh l SA il prò 
j (Ultore è ccnsidrrato co auto 
i re dell'opera filmica •>•. 
< Quali -.ono le ridi." sto de 

uli industriali ciuematourafici 
I al governo in iner.to ad uni 
I nuovi log slii/ione in materia 
I di cinema? 
\ * La linea dell'AMCA v .<r 
! tieola MI alcuni punti qualifi 
j canti: elimina/iene dei con 
I tributi, credito agevolato, fi 
j scalizzjzinuc degli oneri so 
j ca l i , non tassabilità degli u 
J tiii maturati in Italia e all ' i 
l stero ^e reinvestiti nella prò 
1 (Ili/ione, discphna rigorosa 
• dei rapporti fra cinema e 
; T \ . Per (manto riguarda la 
i promozione culturale. an 
, (Irebbero anzitutto definiti ì 
i ci iteli obbiettivi del concetto 
', di qualità, iv.tando iuterte 
i rcn/e di natura censoria. 
! mentre la concessione di e 
! ventilali premi deve essere 
j svincolata cial rapporto per 
I ccntuale degli incassi e co.lv 
\ gala all'indice progressivo 
1 della frequenza. Non ci pare 
| che abbia senso, infatti, l.i 
I preduzione di film di qualità 
j f:ne a .se stossa e non legata 

alla fruizione di spettatori •. 
• 11 colloquio è Unito, il prò 
! fv.-sore deve andare il tenere 
j lezione agli studenti ne'la 
I scuola di Irtmte: . Se ne 
i andranno l'anno prossimo. 
; hanno ottenuto di potersi 
j trasferire nella vecchia sede 
' (leU'Ist'tuto Luce Questa è 
i runica scuola di Stato per il 
! cinemi. sfornii operatori. 
• montatori, fonici, segretari di 
I edizione e produzione, tecnici 
1 dell'animazione e del disegno 

cinematografico. Seicento al
lievi: sono troppi e poco qua 
lif'cati. (vichisMini troveranno 
lavoro i. 

Troppi studenti. troppi 
produttori, troppi rilm: Luigi 
Malthus P " Laurentiis scuoti
la testa Perplesso. 

Francesco Laudadio 

Peppino De Filippo ritorna con «Non è vero... ma ci credo» 

Le smanie d'un superstizioso 
Lo spassoso spettacolo, il cui finale comunque appare oggi un po' troppo ac
comodante, è stato festosamente accolto dal pubblico al Teatro delle Arti 

Peppino De Filippo 

ROMA — Alle Arti, oppimi 
dito r.torno di Peppino IV 
F:l npo con uno de: suo ;.-
toh più popolari. Snn è i c ' o . 
rr.a ci credo'., amali le pre^a 
in g:re< rie'.ia siipcr-.tiz:one. La 
commt\l:a r is i le al 1!H2 '4:?. e 
ci viene restituita com'era o 
quasi, appena « .c romata i>er 
\ : a d: levi ritocchi. K" l i 
s tona, dunque, d'un uomo d" 
affar.. Cervasio Sa\.i*tan.\ 
che ha un vero tornire della 
icl'a, al punto di licenziare 
i MIO: impiegati .sospetti di 
portar male. 

Ed ecco che. reduce dal 
l 'aver messo fuori della dit
ta il tt nebroso rag.,in- ro M »I 
vuno. Sa vasta no vede pre 
<entarsi al proprio cospetto. 
in cerca di lavoro, un giovane 
probo, diplomato, esperto, ri 
guardoso. dal rìobc nome (Al 
borio Sammaria) e. per d 
più. gobivi. quindi portafor 

•luna. I fatti sombrano (<>n 
validare U fissazione del prò 

tagoniMa. '.e n i : attività prò 
i-edor.a a »:onf o vele: ma 
quale -ara P m b a r a / z o d Sa 
vantano, quindo f. ri IOVO e 
ancori iio p r e / o - o dipende!-'»-
gli iontes-era d'esso;-^; :nna 
morato di >-.i,i f.sìia .. 

\ in '. •"• : •>>'.e v . ì. -"vita 
tori iti Y.-•».' è vero . via ci 
ciyjo io: ;ovr : . i ! i i i ' o r:oor 
dorar.no izli u.lormr. -viluppi 
e il 1 ciò f.v.e a -orprosn. del 
la vaonda : e nereiò non è 
lecito rl'rr.e ancora, ^e non 
per MVjo'ino.-re iho la con 
cu- :one ha. « dati ; tempi > 
(come si sareho^ e.-pros-o 
Totò). qualcosa di for.-»»." trop 
pò a/comodante 

I tre r.t.i. del resto, s; nu 
trono in assoluto della mo 
nomatva del personaggio con 
trale. gii a'.tri c>-endo pura
mente s'.r-.unent.iìi alio smpo 
d; farla megl.o risaltare. K 
Poppino ritrova 1 estro dei 
suoi ci.Midi momenti sia 
quando dà lil>cro .«fogo alle 

pratiche esoreistiche di Sa-
vastano. sia (e anche in mag
gior misura) quando avvolge 
il suo selvaggio pensiero do
minante nei panni decenti 
del perbenismo borghese, del
l 'autoritarismo domestico, o 
di unii cultura d 'accatto: 
esemplare, in tal senso, il 
lungo, tortuoso discorso che 
egli indirizza alla moglie e al
la figlia, col relativo riferì 
mento all'infelicità fisica di 
Leopardi. 

Accanto all'illustre capoco 
mico. una compagnia accen 
tu t tamente modesta, tra • cui 
membri s: possono a ogni 
modo citare Lelia Mangano. 
il volenteroso Curdo Rutta, il 
fedele Klio Bertolotti. Gianni 
Vannini dall 'adeguato aspet
to, e Nocca Fumo: l'unica cui 
Peppino De Filippo conceda 
l'uso del dialetto napoletano. 
sottratto al testo por ;1 ri
manente. se si eccettuano ai-
cune cadenze inevitabili. 

Accoglienze festose, e mali
zioso ringraziamento di Pep
pino al pubblico. Agli appas
sionati di arti magiche se
gnaliamo che. la sera della 
« p r i m a » martedì , mentre 1" 
appariazione iniziale del e re 
duto menagramo era aeeom 
pagnata da fint. rumori di 
uragano, dietro le quinte, e 
da conseguenti effetti di lu 
ce. il MIO ritorno all'ultimo 
atto coincideva con lo scate
narsi su Roma di un im 
provviso temporale, udibile 
d in i ro la sala, non senza scon 
corto e tremulo spasso degli 
spettatori. 

ag. sa. 

Ai Flaiano 
spettacolo 

sulla figura di 
Don Pasquale 

ROMA — Si dà al Flaiano 
IM strepitosa dinastia dei Don 
Pasquale. Ne è autrice e re 
gista Biancamaria Mazzoli* 
ni. cui fa capo li (JFR. Grup 
JK» Universitario di ricerca 
per un teatro pojiolare. già 
I,al>oratorio teatrali- della Fa 
colta di Magistero dell'Uni
versità di Roma. 

Il complesso, composto di 
una ventina di elementi — 
studenti universitari e laurea
ti di fresco — ha. come sco
po primario, il recupero e ìa 
realizzazione scenica di testi 
dialettali degli ultimi secoli 
(dal XVI al XIX>. 

Nello spettacolo, ora per pt> 
chi giorni a Roma, la Mazzo 
leni cerca di ricostruire il per 
sonaggio di Don Pasqua 'e . 
scrollandogli di dosso la veste 
più famosa che gli deriva dal
l'opera lirica, e ridandogli 
quella di * maschera » e di 
« carat tere ». 

In precedenti prove il GUR 
ha presentato i risultati dei 
suoi studi sotto forma di * le 
zioni spettacolo » o di t docu
menti teatrali ». E" poi passa
to. con Storia di Cassandrino. 
e ora con La strepitosa dina
stia dei Don Pasquale, a spet 
tacoli veri e propri per i quali 
si avvale anche della collabo 
razione di attori professionisti. 

Gran Premio a Schoendorffer 
PAK1UI - Il Gran Premio del Cinema francese è s ta to asse 
gnato a Le crabe tambour di Pierre Schoendorffer. da una 
giuria presieduta da Wilfred Baumgar tner e comprendente 
inoltre il cineasta accademico di Francia René Clair. lo s cn t 
tore e giornalista Jean D'Orniesson. anch'egH accademico di 
Francia. Io scrittore Robert Sabatier e il critico cinemato
grafico Henry Chapier. 

La crabe tambour è la trasposizione cinematografica del
l'omonimo romanzo di Schoendorffer. scrit tore e cineasta. 
Nflla votazione finale della giuria hanno o t tenuto voti anche 
Le passe simple di Michel Drach e due film realizziti da 
donne: L'une chnntr. l'autre pas di Agnès V'arda e Pourquox 
pas di Coline Serreau. 

I 

Chi ha anche un solo autocarro 
deve sapere. 

Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 

Perchè. Per favorire il 
progresso sociale e migliorare 
le condizioni di lavoro degli equi
paggi dei veicoli industriali, au
mentando così la sicurezza stra
dale. Per favorire l'armonizzazio
ne delle norme che regolano la 
circolazione nei Paesi aderenti 
alla C.E.E. (Regolamento Eu
ropeo n. 1463/70). 

U O V G a Deve essere mon
tato su tutti i veicoli adibiti a tra
sporto di merci o persone con 
peso complessivo superiore a 
35 quintali. 

Q U S n d O . Dal Jh gennaio 
1975 sui veicoli nuovi di fabbrica 
e per merci pericolose. Dal 12 
gennaio 1978 su tutti i veicoli di 
peso complessivo superiore a 
60 quintali. Entro il 1° luglio 1979 
sui veicoli che operano in un 
raggio di 50 Km., o il cui peso 
complessivo è compreso tra 
35 e 60 quintali. 

Il tachigrafo sostituisce sempre il libretto di controllo. 
BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N. 98 - Tel (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Viilanova di Castenaso 
(BO) - Via Matteotti. 29 
Tel. (051) 781031 
FIRENZE: 50142 Firenze-Via Carrara. 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 

(reg. C E E. n. 1463/70 e n. 2828/77) 

NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpicelli. 251 
Tel. (081) 7530347 
PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zona Industriale. 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella Km. 2.300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino -Strada del 
Francese. 141 /23 -Tel. (011) 4702497 

SIAK 
4 

SIAK S.p.A. - 20149 Milano - Cso Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 - Telex 25252 
Oltrt 1000 Concessionari sul territorio naz.on.le, ab i ta t i con automazione ministeriale, alla vendila, al montaggio ed ali ass.slenza tecn.ee. 

http://co.lv
http://dorar.no
http://tecn.ee
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Tavola rotondo all'università u a k -• , „ 

Il bilancio 
re 

:-i t< V 4 *•> 

fa r«esame» 
di economia 

Confronto fra Maurizio Ferrara, Coppa (del 
CNEL) e i docenti Orlando e Pedone 

Martedì la votazione 

in discussione 
alla Provìncia 
il documento 

finanziario '78 
Si conclude martedì a 

Palazzo Vaientini la .li; 
scussione sul bilancio ili 
prcvis.one 1978 della Pro 
vincisi Dopo la presenta 
zione dei documento li 
nan / iano . tenuta dal com
pagno Angelo Marroni. a.-> 
sex-ore al bilancio e vi 
cepies. dente della Riiui 
tu. sono intervenuti n"l 
dibattito, ieri e nei gior 
ni scorsi, esponenti dal> 
lor/e politiche di miggn-
ran/a < Cocca per il iJCI 
e Petrilli per il P31) e ili 
minoranza iMiccicchè ;J'-'.' 
la DC. Girolami per :. 
PLI e Tedeschi per li 
MSI). Una discussione 
serrata ma positiva su 
un documento che. comi 
è noto, presenta non pò 
chi elementi di novità .' 
di interesse rispetto a; 
r?soconti « vecchio stile • 
delle passate amministra
zioni: anzitutto, è stato 
rilevato in più di un in 
tervento. per il metodo del 
confre: to 

Prima di giungere in 
consiglio, infatti, le linej 
fondamentali del biliiii-
ciò sono state discussi 
per oltre un mese con 
tutte le realtà economiche 
sociali, sindacali e ammi
nistrative della provin
cia. La novità e l'interes
se del documento riguar 
ciano pere") anche la quan-
tità e la qualità degli in 
tervcnti finanziari 

I punti qualificanti de! 
bilancio di previsione. 
« un vero e proprio str.i-
mento di programmazio 
ne ». sono stati ricordati 
ieri dal consigliere comu
nista Coccia. « Il ilocu-
mento — ha ricordaio 
il compagno Coccia — che 
presenta un impegno 
straordinario per quanto 
riguarda gli interven'i 
nella scuola, la viabilità 
l'assistenza sanitaria, per 
un complesso di investi
menti produttivi di oltr-? 
7.J miliardi: un incremen
to. rispetto alle cifr il:*-
g'.i anni passati. ottenuto 
anche grazie n una liciti-
zione (33'. ) delle spese 
correnti. Si t ra t ta oltre
tutto — ha detto ancora 
Coccia — di un bilancio 
che tiene conto dei pia
ni di sviluppo comunali 
e regionali; non finanzia 
menti a pioggia, dunque. 
ma interventi programma
li in ben definiti pia'ii 
pluriennali di sviluppo ••>. 

Negativa e contraddi', 
toria sul documento f-
nanziario la posizione del
la DC. Il bilancio finan
ziario. questa in sostar; 
za li critica del coiis. 
g'.ierc de Miccirch? — non 
riesce ad inserirsi a l * 
guatamente nel comples
so dei piani regionali e 
comunali e. per questo 
motivo, non presenta r̂ r» 
li prospettive di no.-ità 

Favorevole sul docu
mento ti giudizio del P3L 
esnresso a nome del suo 
partito dall'assessore P ' -
trini « Il bilancio '7fi -
ha detto P e r i n i — è il 
segno di un modo di con 
repirc la cosa pubbl 'c i 
profondamente democi.v 
t:co. efficiente e aperto 

Le linee del bilancio più 
" riennale il programma regio

nale di sviluppo, le cifre de 
gli investimenti nei var. 
settori di intervento indivi
duati dalla giunta della Pisa
na: su questi temi hanno di 
scusso e si sono confrontati 
ieri mat t ina il vice presiden
te della giunta regionale e 
assessore al bilancio M a j n 
zio Ferrara, docenti univer
sità ri ed e-.."iti economici. 
L'incontro, ciie si è svolto 
nella facoltà di economia e 
commercio, in via del Castro 
Laurenziano. è stato crgan.z-
zato dalla sezione universi
taria del PCI. Il compagno 
Ferrara ha illustrato 1 en t e 
ri c h i hanno guidato gli ani 
ministraton nella elaborazio 
ne del b lancio pluriennale p^r 
progetti. Obiettivo centrai'*. 
naturalmente è la program 
inazione, come condizione per 
superare la pratica delle ero
gazioni « a pioggia » che han
no caratterizzato le passate 
amministrazioni, guidate dil
la DC. Altro nodo che la 
giunta si è trovata di fronte è 
.stato quello della disoccupa
zione (in tutto il Lazio sono 
oltre centomila i giovani 
iscritti alle liste speciali». Il 
problema è stato — ed è 
quello di affrontare la que 
stione non con rimedi a 
« tampone » [ quali, del resto 
hanno creato le premesse per 
l 'attuale drammatica crisi) 
ma con una programmazione 
che definisce le reali neces
sità e le reali possibilità 

Proprio sul tema della oc
cupazione. la giunta si è tro
vata a fare i conti con due 
grosse difficoltà, come ha 
sottolineato Antonio Pedone. 
ordinario di politica econo
mica. La prima riguarda il 
processo di accentramento fi 
nanziario che ha caratteriza-
to il nastro paese dagli an
ni '70 in poi. Vale a dire 
che proprio mentre si istitui
vano le Regioni, il potere eco 
nomico di fatto toglieva lo
ro l'indispensabile « autono
mia finanziaria ». La se
conda riguarda 1 esigenza di 
programmazione negli investi
menti ispirata dalla « 335 ». 
legge che però non ha da
to come controparti ta la ne
cessaria certezza delle entra
te. E questa contraddizione 
- - ha detto ancora Pedone — 
rischia addiri t tura di esplode
re con il famoso decreto 616 
di attuazione della «382». 

Il docente di economia po
litica agraria. Giuseppe Or
lando. dal canto suo. ha ìn-
dividi ' ; i ° nel bilancio per 
progetti elaborato dalla Re
gione un elemento significati
vo: per la prima volta infatti 
l'iter tradizionale (cioè il va
ro della legge e successiva
mente la stesura del progetto . 
relativo) è stato capovolto. 

' .Ora si par te dall'individua
zione delle esigenze - reali. 

- dallo studio dei progetti, per 
arrivare infine alle leggi 

Bisogna però sforzarsi — 
ha detto Orlando -- di strin
gere il rapporto tra la fase, 
dei progetti e la loro realiz 
zazione. C'è quindi il rischio 
che t r i l'individuazione degli 
obiettivi e la fase at tuat iva 
passi troppo tempo? E' cer
tamente un interrogativo che 
gli amministratori dovranno 
tenere presente. 

L'incontro di ieri ha rap 
presentato un primo signifi
cativo contatto tra gli animi 
lustratori regionali e le forze 
della cultura del Lazio, un 
cui ruolo specifico — come 
ha rilevato Giorgio Coppa, 
membro del consiglio nazio
nale per l'economia e il lavo
ro — è ben individuato nella 
stessa legge di bilancio. In
somma un « interscambio di 
idee » e una « collaborazione » 
- è s tato detto — che do

vranno gettare le basi per un 
rapido passaggio alla comple
ta programmazione 

Nuovi difficili problemi perii settore delle costruzioni già decimato da centinaia di licenziamenti e dalle chiusure 

Alt ai reistaurò: «non abbiamo 
soldi» (ei fondi della Camera?) 

La Icim ha ricevuto finanziamenti per due miliardi e seicento milioni - Licenzia
ti i 60 edili - Ieri assemblea aperta nello stabile occupato dai lavoratori 

Vicolo della Valdina, a pochi metri 
da piazza del Parlamento. Quasi tutto 
un lato della stradina è occupata da 
un unico edificio, un ex convento. Nes 
suno sa dire di che epoca sia il pa
lazzo; solo una targa a un ricco e 
ornato campanile reca una data : 1712. 
Nel cortile, circondato da archi sorret
ti da colonne, c'è un altro cartello, 
molto meno ricco di storia: «cantie
re occupato contro i sessanta licenzia
menti ». Tutt ' intorno. nelle pareti, co
me nelle ampie sale dell'edificio i se
gni evidenziali di un lavoro lasciato 
a meta: la vernice che ha ricoperto so
lo tre quarti dei muri esterni, fine
stre non ancora intonacate, scale che 
mostrano vistose crepe. Le opere di 
restauro iniziate e già a buon punto si 
sono fermate. Il perchè lo hanno spie
gato ieri i lavoratori, i rappresentanti 
elei sindacato nell'assemblea aperta 
che si è svolta nel cantiere e alla qua
le hanno partecipato anche gli asses
sori al centro storico. Vittoria Ghio 
Calzolari, e all'edilizia pubblica e pri
vata Vincenzo Pietrinl. 

Tutto in alto mare 
I lavori stavolta non sono stati bloc

cati (come pure avviene di frequente 
nel centro storico) da un'ordinanza dal 
la magistratura, perché abusivi. L'edi
ficio, opportunamente restaurato, do
vrebbe servire per ospitare uffici del
la Camera dei deputati . E è stata pro
prio la Camera che, quat tro anni fa, 
at traverso il provveditorato alle ope 
re pubbliche del Lazio del Genio Ci
vile ha appaltato l'opera di risana
mento a una ditta privata. l'ICIM. 
Il primo finanziamento fu di mille 
e seicento milioni. Ma ben presto, a 
detta dei proprietari dell'impresa, que
sta cifra si dimostrò insufficiente. E 
cosi all'Icim arrivarono altri due in

genti finanziamenti di mezzo miliardo 
ciascuno. 

Il palazzo, «ripuli to» e pronto a 
ospitare gli uffici, avrebbe dovuto es
sere consegnato alla Camera due an
ni fa. Invece, lo abbiamo visto, tut to 
e ancora in alto mare. E alcuni giorni 
fa l 'amministratore unico dell'ICIM, in 
gegner Marconi, ha comunicato che 
i soldi erano «finiti» e che quindi i 
lavoratori dovevano andare a spasso. 
La risposta degli operai è stata im
mediata: si sono riuniti in assemblea 
permanente nel cantiere e non se ne 
andranno — dicono — finché la ver
tenza non sarà risolta. 

Cosa fare a questo punto? Il col
legio dei questori e l'ufficio di presi
denza della Camera ovviamente vo
gliono vederci chiaro nel modo come 
l'impresa ha speso i finanziamenti. 
Un obiettivo condiviso ampiamente an
che dai lavoratori che da tempo, ave 
vano anche denunciato la scarsa at
tenzione del provveditorato; ma la dif
ficile situazione del settore e. soprat
tutto del centro storico, richiede che 
la pratiche per un eventuale nuovo 
appalto, visto tra l'altro che i dirigenti 
dell'lcim si sono resi « la t i tan t i» , ven
gano sbrigate al più presto. 

All'assemblea apei ta nel cantiere 
hanno partecipato anche delegazioni di 
edili che lavorano nel centro storico. 
Tra gli altri erano presenti gli operai 
della società Schiavetti rimasti sfil
za paga dopo che. nei giorni scorsi, 
i lavori in un edifìcio di via del Cor 
so sono stati sospesi dalla magistra 
tura. Il blocco del restauro a vicolo 
della Valdina e il caso del cantiere 
del Corso sono due aspetti di una 
realtà complessa e difficile. «St iamo 
scontando — ha detto nel suo inter
vento l'assessore Calzolari — gli ef
fetti disastrosi del vecchio modo di 
governare il centro storico: qui gli 

edifici sono stati per anni selvaggia
mente ristrutturati , svuotati, lascian
do magari intat ta la facciata esterna. 
Ora l'indirizzo è cambiato e, pure nel
l'esiguità dei fondi a nostra disposi
zione (appena cinque miliardi e mez
zo), abbiamo cominciato a lavorare, e 
l'avvio del r isanamento di Tor di No
na ne è una prova ». • • 

C'è poi il problema del cantieri sot
to sequestro: sono in tut to più di un 
centinaio con un «potenziale» di 5000 
posti di lavoro. L'intervento di repres 
sione dell'abusivismo — è stato detto 
nel corso dell'assemblea — è un fatto 
positivo ma non può d'altra parte, non 
tener conto dei problemi dell'occupa
zione. In qualche intervento si è an 
che sostenuto che tra i più recenti 
interventi della magistratura ve ne so
no alcuni quantomeno discutibili, ba
sati cioè su una interpretazione trop
po estensiva delle norme che regola
no la materia. 

Una analisi storica 
Il problema della presenza degli uf

fici parlamentari nel centro storico è 
comunque più complesso, e va oltre 
alla sola grave vicenda dell'ICIM. 
Tutta la questione è stata affrontata 
ieri nel corso di un incontro tra una 
delegazione del Campidoglio, compo
rta dal sindaco Argan e dagli asses
sori Arata, Calzolari e Pietrini, e il 
presidente della Camera Ingrao. Al
l'incontro hanno anche partecipato i 
membri della commissione consultiva 
urbanistica <i professori Aymonino, 
Borsi, Lugli e Zevi) che hanno con- ' 
segnato ed illustrato una relazione 
relativa alla analisi storico urbanisti
ca dei rapporti tra la Camera dei de
putati e il centro storico della capi
tale. Sono s ta te anche discusse le pos
sibili iniziative di conoscenza e di stu
dio da promuovere congiuntamente. 

Appuntamento alle 14 all'Esedra Dirigenti assenti e uffici sbarrati 
i 

Sciopero (4 ore) e j Dopo i licenziamenti 
manifestazione per il TIME ora gioca 
contratto degli edili | la carta della serrata 
Denunciata dai lavoratori l'intransi- | Nel pomeriggio, alle ore 15, protesta 
gonza dell'Acer - 23 mila disoccupati ! sotto la sede del ministero del lavoro 

Si fermano nuovamente 
oggi per quattro ore i cantie
ri di Roma e provincia. Du 
rante lo sciopero, gli edili 
daranno vita a una manife
stazione per le vie del cen
tro; l'appuntamento è fissato 
per le 14 in piazza Esedra. 
Un corteo raggiungerà quindi 
piazza Tartini. dove si trova 
la sede dell'Acer. l'associa
zione costruttori. dove si ter
rà un breve comizio della 
FLC. • 

L'astensione dal lavoro fa 
parte di un « pacchetto » di 
otto ore di sciopero articola 
to deciso dalla FLC per- prò 
testare « contro la netta v to 
tale chiusura manifestata dal-
l'Accr nel corso della tratta 
tiva | x r il rinnovo del con
tratto integrativo provincia 
le >. Altre quattro ore di 
sciopero saranno effettuate 
dagli edili entro la fine del 
mese. 

Da mesi i lavoratori sono 
in lotta contro l'arrogante at 
teggiaiiH'iilo dell'associazione 
padronale, d ie rifiuta ogni 
minima possibilità di tratta
tiva sui punti qualificanti 
della piattaforma. Gli edili. 
come è noto, hanno posto 

l'accento, nel contratto pro
vinciale. sui problemi del 
centi olio e della finalizzazio 
ne degli investimenti, della 
razionalizzazione del settore 
e dello sviluppo dell'occupa
zione. 

In una situa/ione dramma
tica. che ha visto la chiusura 
di decine di cantieri e la di 
scccupazione di fatto per ol
tre 2'ì mila lavoratori, gli edi 
li hanno risposto rilanciando 
una lotta ampia al cui centro 
sono i temi della ripresa del 
l'edilizia economica e popola
re. il controllo e la finalizza 
zione degli investimenti. Tut
to ciò. che. in poche parole. 
mette in discussione lo stra
potere padronale dentro e 

. fuori i cantieri. Non a caso i 
costruttori si sono dimostrati 
malleabili solamente sui pun
ti economici del cotnratto 
provinciale. Per il resto l'at 
Uggiamento di chiusura del 
l'Acer è stato pressoché tota-
Io. 

I n a resistenza che dovrà 
fare i conti però con la se 
r i da delle proposte de! mi» 
vimento sindacale e con la 
grande tradizioni' di lotta 
degli edili romani. 

Dopo i licenziamenti e i 
trasferimenti, la serrata. Ieri 
mattina, quando i 350 dipen
denti dello stabilimento di 
minicomputer di Poinezia. ef 
fettuando il preannunciato 
« sciopero alla rovescia ». si 
sono recati al lavoro, nessu
no dei dirigenti era presente 
e gli uffici sbarrati . In prati
ca. dunque, la serrata. Per 
liquidare I'IME e abbandona
re il settore dell'elettronica 
civile, la Montedison ha da 
temjH> scelto la politica del 
fatto compiuto; alle trattative 
con le organizzazioni sindaca
li e lo stesso ministro del 
lavoro, evidentemente, i diri 
genti intendono andare con 

LA QUESTURA VIETA 
IL CORTEO DI SABATO 

La questura ha vietato la 
manifestazione indetta per 
sabato dal « movimento >> de
gli studenti medi con l'obiet
tivo del « sei garanti to >>. I! 
provvedimento, è detto m 
un comunicato, è stato adot 
tato «per evidenti motivi d: 
ordine pubblico ». 

L'iniziativa del « movimen 
to '> prevedeva un concentra 
mento in piazza della Re 
DUbblica e un corteo 

la liquidazione già avviata. 
La risposta dei lavoratori 

non si è fatta attendere: 
questa mattina verranno oc
cupati simbolicamente gli uf
fici della Elmer. l'altra fab 
lirica elettronica .Montedison 
della zona, dove la direzione 
del « colosso * vorrebbe tra
sferire una parte del perso
nale della IME. Alla iniziati
va partecipano tutte le forze 
politiche e sociali democrati
ci te della zona e le organiz
zazioni sindacali provinciali. 

Nel pomeriggio, alle 15. u 
na manifestazione si terrà 
sotto la sede del ministro dei 
lavoro, l'na delegazione si 
incontrerà |K>i con i rappre 
sentanti del dicastero per fis
sare la data della trattativa e 
chiedere la sospensione dei 
111 licenziamenti e il trasfe
rimento degli altri 60 lavora
tori. 

Un incontro al ministero 
de! lavoro si era già svolto. 
come si ricorderà, il 15 feb
braio scorso. In quell'occa
sione il sottosegretario Arma
to aveva espressamente invi 
tato la direzione Montedison 
a non prendere alcuna deci 
sione o provvedimento unila
terale 

Per le gru fuorilegge 
a spasso gli operai 
di quattro cantieri 

I macchinari non sono stati collaudati — Le molte manchevolezze 
dell'Enpi e delle aziende — Una inchiesta della magistratura 

Le gru in un cantiere edile: quante sono fuorilegge? 

Quattro gru irregolari, quat
tro cantieri bloccati, molti 
edili senza lavoro, altri con
trolli in piedi con la possibi
lità che la vicenda si aliar 
giù ulteriormente e che di 
conseguenza ad altre aziende 
venga vietato l'uso dei mac
chinari di sollevamento. Ai 
problemi già tanto gravi di 
questo settore, si è aggiunta 
anche questa scottante que 
stione. Ma vediamo la vicen
da dall'inizio. I controlli sono 
partiti dopo che un gruppo 
di magistrati, tra i quali il 
pretore Gianfranco Arneodo 
la. aveva iniziato una inchie
sta su una serie di incidenti 
sul lavoro, alcuni dei quali 
mortali. Erano state di con 
seguenza sollecitate più Tre 
queliti ispezioni nei cantieri 
per verificare se le norme an 
tinfortunistiche (cinture, im
palcature. macchinari ecc.) 
venivano rispettate. 

E' stato proprio durante 
queste < visite » dell'ispettora
to del lavoro che si sono ri
scontrate le irregolarità: le 
gru. in quattro casi, non era
no state collaudate dai tecni
ci dell'ENPI (l'ente nazionale 
prevenzione infortuni), come 
prescrive la legge. Si è roso 
quindi necessario il divieto 
nell'uso dei macchinari che 
ha comtMtrtato la sospensione 
pressoché totale dei lavori in 
attesa che le macchine ve 
Dissero controllate. 

Quanti sono i casi simili. 
che potrebbero essere scoper
ti. nella nostra città? Il nu
mero non lo conosce nessuno. 
ma all'ispettorato del lavoro 
si pensa che molte aziende 
non si preoccupino neppure 
di inviare la domanda di ve 
riiica all 'EXPI. In qualche 
altro caso invece è proprio 
l'ente pubblico (uno dei car
rozzoni da sciogliere e ì cui 
poteri di controllo dovrebbe 
ro passare alla Regione) ad 
essere in torto. Gli impren 

clitori sostengono, infatti, che 
malgrado i collaudi siano ri
chiesti. nei cantieri non si pre
sentano i funzionari se non 
dopo lunghissimi mesi di at 
tesa. In questo periodo però 
i lavori vengono mandati a 
vanti ugualmente col rischio 
magari di provocare incidenti. 

In qualche caso - - è stato 
accertato nel corso dell'in
chiesta — l'ENPI avrebbe 
concesso, malgrado siano e 
spressamente vietate dalla 
legge, delle autorizzazioni con 
riserva. Proprio per questo. 
il pretore Amendola ha cine 
sto all'ente la consegna del
l'elenco completo delle ditte 
che hanno richiesto i control
li. i documenti relativi alle 
verifiche compiute e l'indica
zione di tutte le autorizzazio
ni provvisorie concesse. Per 
i dirigenti dell'ente prevenzio
ne infortuni potrebbe quindi 
profilarsi l'accusa di omissio 
ne d'atti d'ullìcio nel caso in 
cui non tutto sia avvenuto re
golarmente. Se |*)i sono av
venuti incidenti che hanno 
coinvolto gli operai addetti 
alle gru non controllate, il rea 
to potrebbe addirittura esser 
ciucilo di concorso in lesioni 
o in omicidio colposo. 

Con l'inchiesta stanno ve 
nendo a galla le manchevo 
le/ze dell'EXPI e le irregola
rità di alcuni costruttori che 
speculano sulla pelle e sulla 
salute dei lavoratori. Certo 
è che l'indagine — se doves 
se assumere dimensioni più 
grandi — potrebbe anche prò 
vocare la chiusura di nuovi 
cantieri e la disoccupazione 
per molti operai edili. E' quin
di necessario trovare una so 
hi/ione rapida, che salvaguar
di le condizioni di lavoro e 
allo stesso tempo garantisca 
che le macchine vengano, in 
tempi stretti, verificate, in ma 
niera tale da sbloccare la si 
tuazione salvaguardando an
che i livelli di occupazione. 

Altre 25 mila 
adesioni 

all'appello 
del sindaco 

Altre venticinquemila firme 
di adesione all'appello in di
fesa dell'ordine democratico 
lanciato dal sindaco e dai 
presidenti dei consigli circo 
scrizionali ai cittadini. Le 
firme sono state consegnate 
al Comune dall'Unione com
mercianti. La raccolta della 
adesioni prosegue intanto nel
le circoscrizioni e nei comi
tati di quartiere, nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole. 

Sui temi dell'appello, la 
difesa dell'ordine democrati
co e della civile convivenza. 
si è tenuta nei giorni scorsi 
una riunione in Campido 
glio presieduta dal prosinda 
co Benzoni con la partecipa
zione depli aggiunti del sin
daco e dei capigruppo circo
scrizionali. 

Nuovo 
presidente 
alla XIX 

circoscrizione 
Nuovo presidente alla XIX 

circoscrizione. E' il social
democratico Salvatore Dod-
di. che sostituisce Giuseppe 
Fantò. anche lui rappresen
tante del Psdi. dimissiona
no perché nominato commis 
sano degli Ospedali Riuniti. 
Il suo nome ha raccolto 13 
voti dei consiglieri comuni-
st.. socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani. Astenuti 
i democristiani 

Il bilancio positivo dell'a 
zione del consiglio circoscri
zionale è stato illustrato da!-
'.'ìntervento del compaem 
Lui 21 Caputo, capogruppo 
del Pei. 

L'intervento all'ex-Gil e in uno stabile del Poligrafico 

Montesacro: sgomberati gli edifici occupati 
La diversità delle due situazioni - Un corteo di protesta brutalmente interrotto dalla po
lizia - Manifestazione di « autonomi » nel pomeriggio - Assemblea nella sezione del Pei 

CONSORZI E CREDITI 
I PROB'.Er!! ANCORA 
APERTI PER L'AREA 

INDUSTRIALE DI ACHIA 
Ad Ac.ha. superati i mille 

problemi burocratici e legisla
tivi. per la zona industriale 
e cominciano ora quelli -
non meno difficili e comples 
s; - operativi. Proprio per 
questo Ieri in Campidoglio si 
è svolto un incontro tra l'as-
.ses..ore Olivio Mane!.-.: ? ph 
assognatar: delle aree a x . / m e 
a rappresentanti delle o r g . 
ni .vw.oni artigiane e della 
piccola industria. Î e impresa 
che nasceranno sono 128 e of
friranno complessivamente 
3 500 posti di lavoro. 

Mancini, dopo aver ricor
dato le diverse tasi della rea
lizzazione dell'area attrezza 
ta. ha ricordato che or» il 
successo dell'operazione spet
ta alla capacità degli impren
ditori e in particolare alW 

• possibilità di consorziarsi per 
accedere al credito agevolato. 
Superati ì c o m p u ammmi 
•trativi il Comune si rende 
ra partecipe dei problemi an 
•ora da affrontare. 

Sgomberati dalla polizia. 
ieri mattina poco prima delle 
otto, i due edifici occupati a 
Montesacro. quello della e-
v Gii e quello di proprietà 
del Poligrafico in viale Got
tardo. Come si ricorderà 
l ' c \ Gii era occupata da di
verso tempo da un gruppo di 
estremisti che si rifanno al
l'area dell'* autonomia > e a-
gendo isolati dal resto del 
quartiere hanno volutamente 
ignorato il progetto della cir
coscrizione. la IV. per un uti
lizzo -sociale del complesso 
già all'esame dell'ammini
strazione. 

• Diversa, invece la situazio
ne dello l a b i l e di viale Go: 
tardo i cui occupanti — le 
leghe unitarie dei disoccupati 
— hanno immediatamente 
cercato un costruttivo rap 
|x>rto con il Comune e la 
circoscrizione. 

Poco dopo lo sgombero 
delle due sedi, si è formato 
per le vie del quartiere un 
corteo di protesta di studenti 
e giovani delle Leghe dei di 
socoupati. Giunto a viale A-
dnatico la manifestazione — 
in cui gnippi isolati di « au

tonomi > hanno cercato, sen
za riuscirvi, di innescare 
provocazioni — è stata però 
brutalmente interrotta dalla 
polizia, che ha disperso i di 
mostranti. Più tardi davanti 
alla sede dell'ex Gii uno spa 
ruto gruppo di « autonomi » 
ha cercato di tenere una di
mostrazione. Prima dell'arri
vo della polizia sono state 
gettate due bombe molotov-
che fortunatamente non h in 
no provocato danni. Diverse 
macchine sono state messe in 
mezzo alla strada :n un ten 
tativo di barricata, secondo 
uno schema ormai uguale e 
una è stata briici.tta in via 
Monte Epomeo. Due tfiovini 
sono stati a r reca t i e denun 
ciati per possesso di armi 
improprie. Si tratta di Stefa 
no Cori. 20 anni e P.M.A.. 17 
anni. 

Disegno assai diverso, in 
vece, l'assemblea che si è 
tenuta in serata a cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle forze politiche della zo 
na. del comitato d: quartiere. 
delle Leghe o-pitata nei lo 
cali della sezione del Pei Nel 
corso dell'assemblea è stato 

duramente condannato l'in 
tervento della polizia nel cor 
teo di studenti che s- era te 
noto in mattinata, l 'n inter 
vento, è stato detto, decisa 
mente sproporz onato alle 
dimensioni e al tipo di man. 
fetazione. Critiche sono state 
fatte anche allo sgombero 
delle due sedi occupate. A 
parere rìellas-emblea non >. 
è tenuto tonto. delH d versi 
tà delle duo occupa7 oni — 
ì'una portata avanti con l'ap-
pouiiin di un quartiere intero. 
ì'aVra m totale isolamento -
e *i è asi.o in mo.io md.-
sc rimmato. senza alcuna 
giu«: Pozione Por c o tne ri 
guarda la sede lo stah'le del 
Poligrafico in viale Gottardo 
occupato sabato scorso il ca 
po2 r i ; r » al Comune del Pei. 
.\nT.inc:lo Fa'oni. ha ribadito 
l'impegno dell'amministrazio
ne a trovare una soluzione, 
in coiiaborazione con il co
mitato di quartiere, per 1 'u 
tilizzo dei locali. 

Proprio domani, a questo 
s.<;o. covivbbe tenersi un 
incontro al Comune tra un» 
rapprescr/an7a degli occu 
panti e degli amministratori. 

La seduta del consiglio alla Pisana 

Stanziati per i trasporti 
tre miliardi alla Regione 

produttori vitivinicoli « Gabi 
nia > a Zagarolo. L'n miliardo 
e 334 milioni per la coopera 
tiva « Mcntefiore » di Zagaro
lo: ITTI milioni per la coope 
rativa * Onanense »: 397 xm-
I'.ciiu per la società agricola 
immobiliare CAGRIM di Fra
scati. 6'.»."» milioni per il ma-
g«i//im> di stoccaggio grano 
della cooperativa «Pan tano» 
di Tarquinia: 808 milioni p«r 
la « Pontina » di Pomezia. 

Un momento dell'assemblea che si è svolta nei locali della seziona del PCI 

Uno stan/iamento di quaM 
tre miliardi è stato deciso st
ri dal consiglio, alla Pisana. 
per il settore dei trasporti. 
I soldi serv iranno al consor
zio regionale por l'acquisto 
di a t t r tz / i t i i re e vvicoi; .in 
sihari da utili/zar»- per la ma 
nuten/ione del materiali- ro 
labile autoft-rroviano t- per 
li- .spese di revisione ^onerali-
e di manuten/.ioiv straorcL 
nana di autobus, «pt-re civili 
e impianti li-si ferroviari. 

Il coiisisilio re-Clonale h<i a:i 
chi- approvato. <<»n il voto f.i-
vortvol» (K i u.irtiti delia m.iii 
Uioran/a e della IX". ;i prò 
gramnia rel.iiivo al rcuola 
mento CKK FEOGA. Si .rat 
la di 14 progetti agricoli per 
complessivi 17 miliardi e ffA 
milioni. Il primo intervento 
riguarda la « Macca rese *: 
con uno stanziamento di 2 mi 
bardi e 241 milioni si dovrà 
ampliare lo siab.limento cno 
logico, cioè la cosiddetta 
< cantina > (una delle pochis
sime strutture dell'azienda 
che ha bisogno di potenzia 
mento) che dovrà essere in 
grado di costituire un valic'o 
punto di riferimento per tu: 
te le altre aziende della zona. 
' La legue prtverìe anche un 
contributo di 2 miliardi e W7 
milioni per lo stebinmento 
enologico della cooperativa di 

LE LEGHE: « IL PIO 
ISTITUTO ASSUMA 
ATTRAVERSO LE 

LISTE DELLA 285 » 
Un modo per perpetuare I 

vecchi sistemi di assunzione 
clientelare: cosi la Lega dei 
d:soccupr«t; aderenti al i* 
Cgiì Cisl Uil definisce la de
cisione del P.o Istituto di 
a t tuare una chiamata per av-
v.so pubblico per le 197 as
sunzioni che verranno effet
tuate. « Richiediamo — si 
legi?e nel comunicato del!* 
Lega — l'immediato ritiro del 
provvedimento che vuo!e in
durre divisioni anche tra 1 
disoccupati e che le assun
zioni vengano effettuate »u» 
b.to mediante il collocamen
to ordinano con le liste spe
ciali della legge 23> dando 
lavoro a chi da tempo aspet
ta un posto e ne te diri t to •. 
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Il dibattito su funzione e limiti 
dell'azione del PCI in fabbrica 

Sviluppare la capacità di controllo sugli investimenti - La « Cassa » ha stanziato 
nel Lazio 1G8 miliardi: quanti posti di lavoro sono stati effettivamente creati? 

Pronto un « protocollo d'intesa » 

AI Policlinico presto 
programma comune 
Regione -università 

SI riunisco domani in 
seduta straordinaria !a 
commissione sanità della 
Pisana. Tema della riu
nione: i problemi del Po
liclinico. La s t rut tura 
ospedaliera si trova in 
questi giorni di nuovo al 
contro dell 'attenzione ge
nerale, dopo l'esposto pre
sentato al ministero e al
la Procura dal sindacato 
autonomo dei medici. La 
commissione dovrà esami
nare anche lo stato dei 
rapporti t ra amministra 
/.ione regionale e univer
sità. Proprio su quest'ul
timo tema la giunta mar-
tedi aveva accolto la ri
chiesta dell'assessore R:i-
nalli di stipulare a nrrve 
termine un protocollo di 
Intesa tra ateneo e lte-
Kione. Si t ra t ta di una 
esigenza divenuta ormai 
improcrastinabile. Un at to 
politico di grande rile
vanza che dovrà contri
buire a regolare tutti x,U 
aspetti de! rapporto con la 
facoltà di medicina. 

Il protocollo d'intesa 
(salvaguardando la piena 
autonomia dell 'ateneo sui 
problemi che at tengono 
all ' insegnamento e l'altret
tanto completa autonomia 
dell'ente regione per la 
organizzazione dei servizi 
sanitari» dovrebbe costi
tuire un elemento centrale 
per la risoluzione dei prò 
blemi dell'ospedale. F." co
munque evidente che in 
una fase come quella at
tuale. deve essere fatto il 
massimo sforzo per ab 
bandonare la deleteria 
prassi (sperimentata ab
bondantemente nel passa
to dalle vecchie ammini
strazioni), di affrontate i 
problemi volta a volta. 
Deve essere viceversa pri
vilegiata la programma
zione come unica via per 
uriche da questa pesante 
situazione che nasce dal
la grave eredità del pas
sato. Non può quindi 
sorprendere che ci siano 
forze intenzionate a osta
colare in ogni modo que
sto processo di rinnova
mento. 

Le questioni 
centrali 

Quali dovrebbero es
sere. nel dettaglio. 1 pun
ti di questo protocollo di 
intesa? Vediamo i prin 
cipali. Prima di tut to 
IKnte Nomcntano tdi cui 
e prossima l'istituzione» e 
il rinnovo della convenzio

ne che, scaduta il 31 di
cembre. è stata prorogata 
fino al HI marzo prossi
mo. C'è poi la questione 
della nuova pianta orga
nica del personale non 
medico del Policlinico, 
che prevede l'assunzione 
di 112:1 persone per con
sentire la r iapertura di 
803 posti letto nelle cli
niche universitarie attual
mente inutilizzati. 

Altra questione centra
le. il coordinamento dei 
corsi di lorniazione pro
fessionale promossi dalla 
università, con quelli in
detti dalla Regione. E inol
tre i corsi di specializza
zione per i laureati in 
medicina (che potranno 
svolgersi negli ospedali 
ci t tadini) . 

Un debito 
di 12 miliardi 
Che fare, inoltre, dei 

dodici miliardi di debito 
accumulati dal Pio Isti
tuto nei confronti del
l'ateneo al 31 dicembre '74? 
Una soluzione - avallata 
dal protocollo d'intesa 
potrebbe essere ciucila di 
utilizzare i soldi per la ri
strutturazione edilizia del 
Policlinico Umberto I. E 
poi ancora è necessaria 
la sistemazione definitiva 
di Villa Madonna delle 
Rose, un complesso ca
pace di ospitare 300 posti 
letto ma at tualmente inu
tilizzato. 

Come si vede un pac
chetto di proposte in gra
do di intervenire a fondo 
nel problema. Un'inizia
tiva che va in direzione 
di una vera programma
zione. contro il disordine 
e le carenze attuali , e su 
cui esiste una sostanziale 
concordanza di vedute tra 
Regione e Università. 

Dalia situazione del Po
liclinico si è discusso nei 
giorni scorsi anche a li
vello di governo. Un in
contro informale si è svol
to tra il ministro della 
sanità Dal Falco, il sotto
segretario alla pubblica 
istruzione Falcucci. l'as
sessore regionale alla sa
nità Ranalli. il rettore del
l'ateneo Ruberti, il prò 
rettore Messinetti. il pre
side di medicina Cimmi-
no. il presidente del col
legio commissariale Ripa 
di Meana, i direttori ge
nerali del ministero delia 
sanità e della pubblica 
istruzione. 

Con le conferenze provin
ciali previste per sabato e 
domenica si conclude, a Ro 
ma e nel Lazio la preparazio
ne della settima conferenza 
operaia. L'impegno è stato 
notevole. Si sono svolti atti
vi di zona e comunali; in 
contri davanti alle fabbriche 
e al cantieri; assemblee nel
le maggiori aziende; con
gressi costitutivi di nuove 
sezioni aziendali e di fab
brica. Sono emersi, dall 'am 
pio e positivo lavoro svolto 
e dall 'appassionato dibatti to 
che ha interessato migliaia 
di lavoratori, limiti che ri
guardano la reale presenza 
del PCI all ' interno delle fab
briche. il ruolo e la funzione 
che devono svolgere le no
stre organizzazioni, sia quel 
le presenti in fabbrica sia 
quelle territoriali. 

Ormai, anche nel Lazio. 
sono aperti i problemi, acu
ti e complessi, della ricon 
versione, della mobilità della 
mano d'opera, della organiz 
zazione e della produttività 
del lavoro. Si pensi, per fa
re solo degli esempi, al « pia
no di riconversione » presen
tato. in questi giorni, dalla 
SNIA Viscosa di Rieti t fab
brica che occupa più di 1000 
operai» privo di reali garan
zie finanziarie per la sua ef
fettiva realizzazione; alle si
tuazioni esistenti alla Vox-
son. alla Selenia e più in ge
nerale nelle aziende tessili 
(minaccia la chiusura la Klo-
pmann di Prosinone con 1400 
operai), metalmeccaniche, del
la carta, a Tivoli e a Isola 
Liri. delle costruzioni. Si può 
affermare che negli ultimi 
mesi si sono avuti ulteriori 
segni di degradazione in con
sistenti settori produttivi. In 
questa situazione aumentano 
fortemente le iscrizioni nelle 
liste di collocamento. Nella 
provincia di Roma si regi
strano ora 04 mila iscritti (80 
mila nella sola Roma» con 
un aumento, rispetto al di
cembre del "ìtì. di ben 33 mi 
la iscrizioni. Quali iniziative 
mettere in campo? Per ri
spondere alla domanda è be
ne richiamare l'analisi sul
l'assetto produttivo e sociale 
del Lazio che non è un resi
duo precapitalistico o semi
feudale. ma è organico al ti
po di sviluppo che si è vo
luto imporre al paese. 

La crisi segna dunque II 
fallimento storico del bloc
co di forze politiche e sociali 
dominanti nella regione e a 
Roma. Ecco perche da que
sta crisi viene una chiama
ta alla classe operaia ad eser
citare la sua funzione diri
gente. Rigore, lotta agli spre
chi. agli abusi, alla evasione 
fiscale, selezione della spesa 
pubhlica. uso delle risorse al 
servizio di una nuova pro
grammazione dello sviluppo 
economico e dello sviluppo 
sociale e di una riforma de
mocratica dello S ta to : que
sta è la consapevolezza che 
devono avere i lavoratori. 
questo è il ruolo e la fun
zione della classe operaia. 
C'è un Lazio — lo si deve ri
cordare — che lavora e pro
duce e che costituisce cer
tamente un punto di forza 
su cui far leva per superare 
la crisi. 

La programmazione appa

re. allora, come il reale ban 
co di prova, come la strada 
da seguire per rinnovare, 
per modificare l'assetto della 
società regionale, per rinsal
dare e costruire ampie al
leanze. Non serve una visio
ne mitica della programma
zione ma occorrono, invece. 
scelte concrete e possibili, al
l ' interno di una impostazione 
precisa, cosi come è contenu
ta nel piano regionale di svi
luppo votato dal consiglio re
gionale. Il bilancio di previ
sione "78 e pluriennale pre
sentato dalla giunta regiona 
le. si presenta come lo stru
mento per il raggiungimento 
degli obiettivi programmati
ci definiti nel programma re
gionale di sviluppo. Il bilan
cio è così divenuto — fatto 
del tut to nuovo — uno degli 
s trumenti con i quali si at
tua il processo di program
mazione dell'economia regio
nale. E' indispensabile tutta
via avere una conoscenza rea
le del complesso delle risor
se disponibili della Regione 
per poter parlare di effetti 
va programmazione. E' evi
dente che una politica di 
piano e la stessa di conver
sione industriale possono es
sere realizzate se cresce la 
capacità di controllo dei la
voratori a partire dai luoghi 
di lavoro e nelle zone sulle 
scelte economiche 

Qui occorre compiere un 
decisivo passo in avanti con 
una crescita complessiva del
la capacità di intervento e 
della conoscenza delle leirgi. 
nonché delle diverse realtà 
nelle quali si calano. Indica
tiva è l'esperienza della leg
ge 183 sul Mezzogiorno. Se 
condo dati provenienti dal 
ministero per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
per le iniziative industriali. 
i cui investimenti sono in 
corso di realizzo, gli addetti 
relativi ai nuovi impianti sa
rebbero dovuti essere, nel La-
zio. 4373. mentre gli amplia
menti avrebbero dovuto com
portare. sempre nel Lazio, un 
incremento occupazionale di 
3826 posti. Quanti e quali con
sigli di fabbrica e di zona 
hanno realizzato un control
lo reale per verificare gli ef
fetti concreti che i 1C8 mi
liardi distribuiti per amplia
menti e nuovi impianti han
no determinato? C'è da te
nere presente che la legge 
di riconversione industriale. 
ormai applicabile, prevede la 
concessione di mutui e di 
al tre sostanziose agevolazioni. 

Infine appare urgente, pro
prio per 1 processi in corso 
la costituzione della commis
sione regionale per la mobi
lità della mano d'opera pre
vista dalla legge di riconver
sione. superando ritardi e dif
ficoltà che ancora ne hanno 
impedito la nomina e 11 fun
zionamento. 

Oreste Massolo 

CONFESERCENTI 
Inizia lunedi 27 alle ore 

18,30 il corso su «dir i t to tri
butario e contabilità azien
dale », organizzato dalla Con-
fesercenti e autorizzato dal
l 'assessorato regionale alla 
cultura. Il corso è gratuito. 

Scomparso da Torre del Greco si è presentato 10 ore dopo a Tor di Valle 

Mi hanno rapito » : ma non viene creduto 
Del suo « sequestro » Giuseppe tangella ha fornito alla polizia una versione piuttosto confusa 

« 

fil partita 
) 

COMITATO REGIONALE 

A T T I V O REGIONALE SUI 
PROBLEMI CULTURALI CON 
FERRI E TORTORELLA — D D 
m j i ne' e '»rJj -i: ine d. Rci fa 
a l t o » 16.30 i.i p- jb zn-.. 
de I';."!.! •?! .3 i-. c m r 3 dea e 
e CJ t j 2 c. Le - j .-r : . - ; ••: a 
s v i •« da. : e - i p a , i i F m : o 
F«--l d;i CC. P - * J it-.'t d* 3 
ce.T.m S Ì 3^« c j t u r a e de C O T I -
t i :o -ti sr-j «. C:r,:'.„^2-a ! 
C : T I . ^ 3 - I 3 A I i 3 T : '.:•:'• z d i ' 3 
D l -e i o-.i A I ' J t t ' vo sc io ".v. .-
't't 3 r~-:.v _c-c I I C C T . I I s-
i c n ; e r " j o : r - j ;•-:? ; e ? 
CSTÌT I «5 Cu . Jl' •ede-

C O M I T A T O D I R E T T I V O REGIO- ; 
N A L E — D ; - P ; - I 9 'e o-e 9 p-aso | 
:: CR r . . : : ^ e del CD O d ; : j 
* ) g' ; s-, - v a delia s r u z z o - i P3- ; 
! : c-J « l ' . n ; < : ! \ 3 d i . ?s-l :o (re- j 
l«j:o-e : csmosg-io La g: Pel-o-
se'. ) : 2) r r r"3?3 d?. ? ; - : Io d : i o j 
•s t o i i c - n M -ec; 3.13 e u -3-d'~e ' 
de-noc- j 'co \'iz'z-s II « . r i tegno j 
F-a-.co R i ^ c e I ) . 

ROMA 
CONGRESSO D E I F E R R O V I E R I 

CON CIOFI — Alle o-e 17 a l t 
j f j ' o i t E j q j I -io. Parta; .pi '.' COTI -
p l r r .a Prc'o C ofi. j f j t ^ . ' X di'.» \ 
Fede-oz cne. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - De
mani a l e 17 ,30 n tede orlo te su! 
b crclo dt"* Regione La:.o (Quar-
t-ucci - F-edcfe). 

CONGRESSI D I CELLULA • GAS: 
» ' e 1 7 . 3 0 • O t t a n t e (Oa lno t te ) . 
F IAT GROTTAROSSA: alle 1 7 . 3 0 
'm lede (Gian»racusi ) . C.T.O. : 
c l ' t ora 16 o Ga-Si 'elSi ( Imbel 
l e n t i . V O X S O N : a l e 17 .30 a Tor 
Sap'ema ( S p e r a r m i . ESATTORIA 
C O M U N A L E : «Ile ore 17 a Cello. 

• A T T I V O O P E R A I O DELLA ZO
N A T I B U R T I N A — Al.e o-e 1 7 . 3 0 
presa* il Circolo «Catarina Mar t i 

n i ' . • ( V a S.--.Ie Ba-g; . i n i ) r. 
P - ; P ^ - B I o i ( della c o i f e - e n n o?s-
rrj : con II compagna L?o CT«:JI.C> 

SEZ IONE R I F O R M A DELLO 
STATO — ASSEMBLEA DEI CO
M U N I S T I DEL PU3BL1CO I M P I E 
GO: j . Ie o c 17 .30 n ledc.-sr s.m 
n j - » 3 n : c i ? de.la cenferenrs 

e.se-3 a ( P - u - M o - e ' l i ) . 

A T T I V O DEI L A V O R A T O R I CO
M U N I S T I DEL SETTORE C I N E M A : 
a l » o - ; 13 n. ! : d : ? : : ^ : DJr e"-
scjta.e SJ p o b l i n l r a I » : I .• i l e 
cr si d ; l > s f c : o c ' - ; m : a - i » ica 
a R s i i e S J " i l ' T i t " . ' : d p-o.;-,z-
t o-? e *u .-'» e n?-n--J5-j-' co d;-
<5 i £t-.t. loca l r . : - ;da- -a II C I T Ì -
c-gno L r j d l d a • : Ì 3 ; I ? : V : d ; ! 
sc".:-f e " : T I J Ur lo f:dr-iz:i:. 
PT-'.TC -JP on ie : c a n . - ' j - C o.ìm'. 
Seri - , - J I - ? M i-3 A s i - . - ' » - ' . 

ASSEMBLEE - POSTA SAN GIO
V A N N I : « ! e O't 16 •cnrn 'n ' . t 
(N-»p3le«3nol. M O N T E V E R D E VEC
C H I O a ' * 2 0 . 3 0 3o -9T3 ) . DRA
G O N A : s e cr? I S 3 0 >G. R e : ) . 
O U A R T I C C I O L O : : i e •>•* 2 0 i t t .0 
(T . CasrsV N U O V A O S T I A : a l e 
ore : 3 ( M i T ^ K CA5ALPALOCCO-
a l? o-e 1S.30 « r v . a ( T a i o l n l ) . 
PORTA M E D A G L I A - BORGATA 
COREA: alle 19 ( T o O . S U 3 A U -
G U 5 T A : a"e o-e 17 30 ( A m a r i . 
C I A M P I N O f . e T7 30 e t ! . .o o ; i -
- c o ( 4 T U 1 - 0;:i\ ano) . V E L I E -
TRI . M A N C I N I . : a l e 1 S 3 3 i5 l -
mrne 'T . l . R I A N O . l'.e 16 .30 l ' t 'vo 
fe-nm'nlle <P e-ages* n ) . BOSGO 
SANTA M A R I A - s i ' ; 19 30 (F e-
b : : r ) . TOR LUPAHA- « ! e 5r« 16 
lerrimn le ( T e m j j j t n') . 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
CIALE — A ! le ore 17 eiecutlvo in 
fede.-ai'or.e (Strufa 'd . ) . 

SETTORE S A N I T À — R I N V I O : 
l'attivo *u!le conferirne circojcr"-
zionali di n.Yrk g l i convocato pe-
099Ì è r nv'ato a luntd ì . Doman! 
•slle o- t 13 in federazione riun :r.e 
cons";lle.'i di flmrnln'strajlone deg•'• 
ospedali di Roma a p-svinc a (Fu
sco - Mo-e.! ' . ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — ENTI LOCALI POR
T ICO D ' O T T A V I A : « . l i ora 18 

( IV> «R risse m d i ! PEes?: i p i - -
: '.. d' m r i u ! ci a p-p/a d»l ce.-.tr'-
5113. iDarr.«>). V A L L I «CESlRA 
F I O R I - : al t o-e 19 ( I I ) «I co-
-nu-. s*' e o S- ) !o». ACIL IA- alTe 
rj.e TS »|) iO-reie ajs:er ' :à. ,a-
'•3-' e l-.d - l u i da a f i e m a - e >. -_n 
precesso d. - n.io.-amen'o di. v so-
c.?:i» ( I . E/^nge! s i i ) . 

Z O N E — « E S T . : a e e-» 19 
ri F E D E R A Z I O N E csrn.-n'ss c -e 
spo-f a l ' 3 - ra t i el co-nra-jn' Inte
rest?;" ( G j ; - i e r p ) . . N O R D » : t » 
'.7 3 0 9 M A Z Z I N I cc : rd n . -mrvo 
siuo'a X V i l C'rcosc- r a-.e ( M : v 
tes-?i*c}. « C I V I T A V E C C H I A . - ?:> 
1 6 3 0 « C E R V E T E 9 I ar t ' .o f r ~ -
m ' n e (P*-> - C 0 - C U Ì 3 ) . 

C I R C O S C R I Z I O N I - GRUPPO X: 
» > o-» 13 t O i c ' f ì ( C u o r j o l . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I _ M I N I S T E R O G R A Z I A E 
G I U S T I Z I A - a l e 14 30 sjsemn ta 
•» V.-\"»3 ! V - T - n j ; i - ' l . C O M M E R 
C I A N T I TRASTEVERE: a " ; : 9 33 
i « ' m y : 3 In i ? : : r f , ' l »mboì . 
OSPEDALE S A N T ' E U G E N I O : « . e 
r> e 17 assrmb'-v» -3 Eu- I F L U C I V 
3ANCA D ' I T A L I A : a e P e 1 7 . 3 0 
c;<i -Tib>i -j Mo-.r (Ar-« o ) . 
ISTAT- 3 ' • 16 30 m? . - rb>? » Sr>3-
"•!' C O M M E R C I A N T I V A L M E L A I -
"•'A- a ' e o-e 13 ossimblei n «.»-
; ' -ne (C '3 ' ' . SIP rasscmYra 5 a 
co-, oc-.** 3»- o j ^ : e - - v ara a d - -
rn.-r' i f - i j - t «j L inc 'sV. 

F.G.C.I . — È c3nvpc»'o pe- d>-
m»V »'!e 3-e 16 -if'"c « e r c n i L 'n-
ve-* 's- 'e I P J:rrj dt' C ? n 3 3 -
5-?n Lo-.-n;o) "I CF. SAN PAOLO: 
C---1-SSSO c"".»'a «A—ni' r,i», c*n 
L?^- / T O S P I G N A T T A R A : 15 30 
c r i ' " > * o i m a . S j d •• < 5 * - : d ' ) . 
C I V I T E L L A : o e 16 30 attivo, con 
M 3 - r ^ - J i . 

RIETI 
CORESE TERRA: ore 2 0 ccn-

g-esso ( G l o c o n d ) . 

VITERBO 
C A N I N O : o-e 16 .30 esse.nblea 

fan ra (G . St.-ich). S U T R I : ore 2 0 
assemblee d tfuso-i « U n t a » (P i r 
rone n ) . In F E D E R A Z I O N E 1 1 
ere 15 r . i i i 'ont del a cellula d.pen
dant. Prov.rK.a iFMctil, - S p o u t t ) . 

. t 

Trafelato, confu?n. si è 
presentato allo zio. art iere 
dell'ippodromo di Tor di Val
le: « Mi hanno rapito a pochi 
parisi da ca-a. a Torre de". 
Greco — ha detto — e ini 
hanno rilasciato qui davanti . 
adesso ». Poche ore più tardi 
Giuseppe Lanze'.'.a. 43 anni . 
sposato e padre di tre figli. 
ha ripetuto ii racconto ai 
funzionari della squadra mo
bile. ma le su*» paroie non 
sono state prese troppo sul 
serio. Ora Lan^ei 'a è tornato 
nella sua città, dove lavora 
in un salone di barbiere. Ai 
cronisti che hanno tenta to di 
avvicinarlo, a casa, i familiari 
hanr.o risposto che è :r.e^'.:o 
lasciarlo in pace, che ha su
bito un fortissimo choc. 

Allo zio. Giovanni Verde. 
Lanzeila si è prese-ra to Ieri 
sera alle 13. Una volta ascol
ta to :1 racconto dell'uomo 
Verde ha telefonato ad un 
fratello di Lan?el!a. Luiji 
che. poche ore più Mrdi. era 
eia alle porte di Roma. Al 
casello dell 'autostrada Luisi 
I-aneella ha telefonato alla 
poùzla chiedendo d: e~~ere 
scortato e quindi è arrivato 
all'ippodromo d: Ter d: W.l'e 
insieme azh aeent: . G:useppe 
I^ansella è stato e v i accom-
pasna to in questura. 

Ha detto d: essere s ta to 
accredito da: rap.tori :er: 
n u i t . n a tiav.int; alla scuola 
della f:srlia dove s: era recato 
a prendere un certificato 
<t Apprna sono risalito sulla 
mia macchina <una « 127 r> 
ndr) — ha detto — mi sono 
sentito puntare unn pistola 
alla nuca. C'erano due uomi
ni che ini hanno legato e im
bavagliato. Abbiamo girato 
per parecchie ore e alla fine 
mi hanno rilasciato proprio 
daranti e Tor di Valle, dove 
lavora mio zio ». 

Giuseppe Langella aveva 
ancora in tasca le 30 mila 
lire che s; era portato da ca
sa. Ora eli agenti s tanno ten
tando di ritrovare la sua 
macchina e un filo logico per 
tutta la vicenda. 

Boris Godunov 
e conferenza concerto 
al Teatro dell'Opera 
La presentazione del nuovo spet" 

tecolo di opere moderne e contem
poranee — DIES IRAE di Clemen-
l i -Peri l l i , SANCTA SUSANNA di 
Hindemith. O E D I P U S REX di Stra
winsky — che andrà in scena mar
tedì 2 8 febbraio alle ore 2 0 . 3 0 . 
avrà luogo giovedì 23 alle ore 17 
ne! foyer del Teatro dell'Opera. 
con la consueta formula della con-
ferenio-conceito. Il Sovrintendente 
Luca di Schiena, introdurrà la ma
nifestazione alla quale prenderanno 
parte, insieme al direttore d'orche
stra Marcello Panni, alcuni artisti 
realizzatori dello spettacolo: lo scul
tore Mario Ceroli, il compositore 
Aldo Clementi, il pittore Achille Pe
rini , presentali dal maestro Lenza 
Tornasi. Eseguiranno brani delle 
opere i contanti: Felicia Weathers, 
Giuseppina Dalle Mol le , Silvana 
M a n i e r i . Lajos Kozma, Luigi Roni. 
Al piano i maestri Rolando Nicolo-
si, Sandro Sauna. La conferenza e 
aperta al pubblico e i biglietti omag
gio sono in distribuzione al botte
ghino del Teatro sino all'esaurimen
to dei posti disponibili. Sabato 2 5 . 
alle ore 18, in abb. alla diurne fe
riali replica del BORIS G O D U N O V 
di Mussorrjskii (rapp. n. 2 6 ) con
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Seml'.ov, protagonista Ruggero Rai
mondi. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 21 concerto dell'Ensemble 
contraste di Vienna. In program
ma musiche di Schubert. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V ia del Gonfalone, 32 - Te
lefono C5S.9S2) 
Alle ore 21 concerto del 
Coio Polifonico dcll'Associaz'one 
« Amici della Musica » di Anguil-
lara Sabazia. Diretto dal M.o Ga
stone Tosato. Saranno eseguite 
musiche di G P.L. da Palestrina, 
T.L. da Victoria, « Laudi Me-
diovali ». X I I I secolo. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O DI M U 
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino, 2 0 a - Tel . 6 5 4 . 4 4 . 2 2 ) 
Giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 1 6 . 3 0 ) diretto
re: P.R. Baratta. O.5.B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo i gio
vedì non festivi. Per informazio
ni rivolgersi in sede. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S. CECIL IA (Sala di Via dei 
Greci) 
Domani alle 21 concerto dei So
listi dell'Orchestra dell'Accade
mia di S. Cecilia (tagl. n. 1 2 ) . 
In programma: Spohr, Beethoven. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 17 fain.. il Teatro Po
polar i di Roma presenta « Ci
tano » di Edniond Rostand. Tra
duzione di Franco Cuomo. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Cclsa n. 6 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 3 5 8 7 9 ) 
Al le 17 .15 lain. il Teatro Comi
co con Silvio Spaccesi presenta 
la novità: « Lo zucchero in fondo 
al bicchiere • di Angelo Ganga-
rossa. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari 
n. S I • Tel . G 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Santa 
Bargellini. 23 - Tel . 4 3 4 7 5 3 ) 
Al le ore 15 ,30 lo Specchio dei 
Mormorator i presenta: « Pupaz
z i , pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

A l D IOSCURI (V ia Piacenza, 1 
Te l . 4 7 8 . 8 4 0 ) 
Al le 2 0 , 3 0 : « Ho mangiato la 
mela! », due tempi a cura e 
con la regia di Gennaro Jan-
dolo. • -
Si prega prenotare. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le 2 1 , 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G. Presenta: « Le esperien
ze di Guglielmo Meister ». Ri 
duzione da Goethe di Roberto 
Marafante e Piero Pasqua. Re
gia di Roberto Marafante. No
vità assoluta. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri. l i ) 
Al le 1 6 . 3 0 la Compagnia D'Ori-
gtia-Palmi rappresenta: * Le sma
nie per la villcggialura » tre atti 
di Carlo Goldoni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 la Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio A m 
mirata presenta: « Spirito al
legro » di Noci Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEL P A V O N E ( V i a Palermo, 2 8 
T e l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Lasciami sola » di 
Dacia Maraini . Patrizia Carrano e 
Luciana Di Lello. 

DE S E R V I (V ia del Mortaro, 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
A l l i ore 17 .30 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
* Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani. 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
n. 19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 17 .30 fam. « Sognando la 
bisbetica domata » di W . Shake
speare. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 - Te
lefono 4 7 S 8 5 9 8 ) 
Alle ore 17 lem. la Compagnia 

del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero.. . ma ci credo! » di Pep-
pir.o De Filippo. 

DELLE M U S E (V ia Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 1 7 . 3 0 fam. Fiorenzo Fioren
tini presenta: « Slregaroma » di 
G. De Ci .ara e F. Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 fam. la Como, di Pro
sa Prcclerner-A!bertaz:i presenta: 
« Antonio e Cleopatra » di W . 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Guicciardin.. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Minghett i . 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 S 5 ) 
Al le 17 vai. abb. 1 a farri, e 
a'.le 21 va'ido abbon. sp?cicie 
turno I I la Comparir l i Ccop. la 
Fabbrica dal l 'Attore presenta 
Mandela Kjsterrnann in « Cim-
belino » di W . Shakespeare. Re
fi a di Giancarlo N i n n i . 

ETI -Val le (V ia del Teatro Val le. 2 3 
Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A'!e 2 1 , 3 0 - « Pr lna » \t Coop. 
Teatroina-ia presenta- « Elettra » 
di H . Veri Hefmjr-.r.slhaì. R e s a 
di Eeooe Menegrt t i . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacce. 16 • telefo
no 6 7 9 S 5 6 9 ) 
AI!» ere 2 1 . 1 5 : il G . U R . 
prcser.'a: « La dinastia dei Don 
Pasquale » d ; B lzr :am*r ia Maz-
role-. l . Prezzi: posto urico l i 
re 2 5 0 0 . r d o t t l L. 1 .503 . 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati n. 4 ) 
Tel 6 5 6 1 1 . 5 6 . 
(R'pcso) 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 la Compa
gnia » I! Pung gìlor.e » preserva: 
« La Gabbia » e « I l Ritorno » 
r c v i t i assolate di Mar.a Teresa 
Test . R o c a i'. G lor i lo ,V-»t el i . 

L ' A L I B I (V ia di Monte Testac
elo. 4 4 - Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . « Caroosel » d\ T i 
to LedwC Coreografia e regia d\ 
Tito Icdjz, 

LA C O M U N I T À * (V ia Za narro. 1 
te i . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 30 « Zio Vania » i'. An
ton Cec3/. AdiTI.'-cr-.To d G. Se
r e . SI prega prenotare dalie 
10 30 zlle 13 « dalle ora 18 
in pei . 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. V ia Genocchi - Telefono 
5 1 3 0 4 0 5 ) 
(R l rcso) 

P A R N A S O (V ia S. Simona. 7 3 a 
Tel . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle 2 1 : « Pnma • la San Carlo 
di Roma presenta: « Lady Edoar
do » di F. Cuomo. A. Trionfo. 
L. Salvet:. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 1 4 
T e l . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Fino a! 5 marzo fa Cornpagn'a 
del Teatro Stabile di Roma effet
tua le sue recite straordinari* al 
Teatro Tenda oggi Nuovo Parloli. 

S A N G E N E S I O ( V i a Pod.ora , 1 
TeL 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al la or* 2 1 : * Non po i to . . . c'è 
loro seduto * di Mar io Piava. 
Rtgia di Salvator* 5olida. 

Cschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
# « Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 
• t A me gli occhi... please • (Teatro Tenda) 

CINEMA 
« Ma papà ti manda sola? a (Appio) 
< Zabriskie Point » (Archimede) 
e lo sono mia * (Ariston) 
«L'amico americano» (Arlecchino) 
« Che fine ha fatto Tote-Baby? > (Ausonia) 
* lo Beau Gesto e la Legione straniera » (Capranica, 

Vigna Clara) 
« I l re dei giardini di Marv in» (Diana) 
«Poliziotto privato: un mestiere difficile a (Empire, 

Vittoria) 
« Sussurri e grida » (Etruria) 
«Giul ia» (Fiamma, King) 
«Le avventure di Bianca e Bernie » (Induno, Trlom-

phe. Cucciolo) 
« Il medico dei pazzi » (Mignon) 
« Duello al sole » (Quirinale) 
« La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« Tragic Bus» (Roxy, Trevi) 
« Roulette russa » (Ambra Jovlnelli) 
• Il sottomarino giallo » (Avorio) 
«L'angelo sterminatore» (Farnese) 
« I l male di Andy Warhol » (Hollywood) 
« Pane e cioccolata * (Novocine) 
« La caduta degli dei » (Nuovo) 
« L'ultima donna » (Planetario) 
« Un turco napoletano » (Trianon) 
« Totò Diabolicus » (Sessorlana) 
« Fat city» (Centro di cultura 4 Venti) 
« Monsieur Verdoux » (Cineclub Sadoul) 
« Scene di caccia in Bassa Baviera » (Cineclub Mon-

tesacro) 
Festival del cartone animato» (L'Occhio l'Orecchio 
la Bocca) 

« I l ladro» (Politecnico) 
«Fuoco fatuo» e « Les amants » (Filmstudio 2) 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 21 Garinei e Gio-
vannini presentano: • Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 
laia Fiastri. 

S P A Z I O Z E R O (V ia Galvani - Te-
staccio - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 21 la Coop Spazo.-ero pre
senta: « A nlà-ntà: l'Orestea » 
dramma estratto per voci, pupaz
zi. strumenti musicali. Rcg.a di 
Nisi Natoli . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 6 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « B » 
Al le 2 1 , 1 5 la Coop. Ata-Tertro 
presenta: « Ballata per Tommaso 
Campanella » di M . Moret t i e C. 
Alighiero. Regia di Nino Man
gano. 
SALA « C » 
Alle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia 
• Dritto e rovescio » presenta: 
• Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe-
droni. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 Luigi Proietti pre
senta: * A me gli occhi... 
please » di Roberto Lerici. 
Ult imi 4 giorni. 

T E N D A O G G I « N U O V O " A R I O -
. L I » (V ia Andrea Doria ang. 

Via S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle 18 fam. in collaborazione 
Con l'ETI « Er marchese dcr gril
lo • di Gerard! e Libert i . ; 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I n. 2 9 . 

Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Empedocle » di F. 
Holderl in. Regia di Bruno Maz
za!!. 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 9 . te i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : Eva Peron di Lam-
borghini. Regia di Julio Zuloeta. 

ABACÒ (Lungotevere Mel l in i 33-a 
Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Prima » il Psnta-
110 presenta: « Amleto » di W . 
Shakespeare. 

C O O P E R A T I V A A L Z A I A (V ia del
la Minerva. 5 - Te l . 6 8 8 . 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1 9 7 8 . Alle 
ore 18 dibattito e mostra docu
mentaria. 

C I N E M A - T E A T R O T R A S T E V E R E 
(Circ. Gianicolense n. 10 - Tele
fono 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Tutt i i venerdì e sabato alle 
ore 2 1 . 3 0 i giovani del « Viale 
della speranza » presentano: « I l 
lardello della vita » due tempi 
da Garc;a Lorca e W . Shake
speare. Regia di Franco Castella
ni e Claudio Carocci. 

i F R O T T O L A R I D I G IOCOTEA-
T R O (V ia Scalo S. Lorenzo, 7 9 
te i . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari su tecniche di anima
zione teatrale (Mimo-cio.vn, ma
teriali e grafica f i lm) dal lunedi 
al venerdì alle ore 2 0 . Telefo
nare dalle ore 20 alle 2 1 . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta n. 18 - Te l . 6 5 6 9 2 4 ) 
(Riposo) 

LA G U E Y A (V ia Alessandria n. 9 1 
te. 3 in i . 2 - te i . 8 5 5 4 0 6 ) 
Alle 10 la linea d'ombra: « I l 
lupo del cabaret » spettacolo 
avanspettacolo dall 'Opera di t i . 
Hesse. Laboratorio aperto. Alle 
ore 16 seminario per attori . Corsi 
di studi teatrali per bambini di
retti da Horcrio Cast.-r.o. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via de
fili Aurunci. 4 0 ) 
Ò.-e 17 .30 scm'nar'o sull'ottava 
rima e poesia popolare 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
T O (V ia Luciano Manara n. 2 5 
te i . 5 S 9 2 2 9 6 ) 
Ceniro per la valorirzazion» del
le poss :b : ,.t3 espressive d»l cor
po - teen che psicofisiche yoqa 
djnra . 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle 21 ::!:or?;orio r -c r to c-r. la 
Ci rnr . - i r t i i « La Maschera ». 

M E T A - T E A T R O (V ia S. Francesco 
a Ripa. 1 2 9 . 3 . piano - Tele
fono 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
.'Riposo) 

S P A Z I O DUE - C I H E T E A T R O (V ia 
Mercalli n. 5 8 - Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tut: i r r ; r t e d i . r j ic.ed.. S-beTo 
e dzrr.en ca alle c e 1 6 . 3 0 - 2 3 
laboratorio di ricc-ca e tecnica 
teatrale, curato d ; ! TMJPSO di 
Sor r .T i r - taz . i re d'C—.—:r"'c-r- «La 
Pochade». Ingresso g- = to!ro. 

S P A Z I O U N O (Vice-Io dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la N.-eva E»rrara 
presenta: « I l sogno di Strind
berg ». Rer- a d R a ~ c n Pa-e^e. 

TSD DE TOLL IS (Via della Paglia 
n. 3 2 - Te l . 5 8 9 5 0 5 ) 
Al le 20 Izbirctsr lo « p e r o del 
Gruppo « La ìa- i t f r -a rr^3T:a » 
H : « l a fuga dell'Ufficiale conta
bile » test d. C2'lo Ms-iresi. 

CINE CLUB 
CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 

(V ia le dei 4 Vent i . 8 7 ) 
A l i ; 1 7 - 2 1 : « Fai City » (città 
amara) di J Hjs:cr< 

C I N E CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A:lc 1S 4 5 - 2 1 - 2 3 : « M o n s i e u r 
Verdoux » cL: C C.iapl."!. 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
(V ia E. Praga. 4 5 ) 
Daile 1S.30 alle 2 2 . 2 0 . « Scene 
di caccia in Bassa Siviera ». 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Festival del cartone an rr.ato, alle 
18 , 21 « 2 7 cartoons di Norman 
McLaren ». 

C I N E CLUB L 'OFFIC INA - 8 6 2 5 3 0 
Alle 1 6 . 3 0 . 19 . 2 1 . 3 0 . Nuo* i 
terntor. de! teatro «La cultura»; 
« Akropolis ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A • 3 6 0 S 6 0 6 
Al le 19 . 2 1 . 2 3 : « I l ladre » di 
A. Hitchcock. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : « I l 
tesso degli angeli* e «La tassa». 
S T U D I O 2 
Alle 19. 2 1 . 1 5 . 23 I csDotavorl 
della « Neuvalle Vague • • Fuo
co f t t i ie a • • L t t amant i ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Roulette russa, con G. Segai 
DR - Nuova rivista Valdi 

V O L T U R N O 47 1.557 
L'allegro collegio delle vergini in
glesi e Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - OR 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Le allegre vacanze delle liceali 

A L C Y U N E 8Jt t .O9.30 L. l .uul) 
The Rocl-.y horror picturc show, 
con S. Sarandon - M ( V M 1K) 

A L F I E R I • 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.1O0 
L'orco assassina, con • R. Har-
r.s - DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l bel paese, con P. Villaggio • SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
La vera gola prolonda, con L. Lo-
velace - S ( V M 18) 

A N T A R C S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Gorelli - C 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
M a papà ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

Zabriskye Point, di M . Antonio-
ni - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . S 0 0 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Indians, con J. Whi tmore - A 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Nell'eccitante attesa dell'accop
piamento armonico, con H. Cor / 
5 ( V M 18) 

A S T R A - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Doppio delitto, con M . M a -
stroianni - G 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 2 0 0 
I I bel paese, con P. V i l laggio- SA 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi -
SA 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Che line ha latto Totò Baby?, 
con Tolò - C ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le voci bianche, con 5. M i lo - SA 
( V M 1 8 ) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H . Mil ls - G 

8 E L S I T O 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Comunione con del i t t i , con L. 
Mi l ler - G ( V M 14) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer i : - G ( V M 1 4 ) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ult imo giorno d'amore, con A . 
Delon • DR 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
L'animale, con J. P. Belmondo -
SA 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
10 Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

I I bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'uomo nel mirino (Pr ima) 
DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 

l_ 1 .500 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mori i - G , 'VM 14) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
11 re d?i giardini di Marv in , con 
J. N.cliolscn - DR 

DUE A L L O R I 2 7 3 2 0 7 L 1 .000 
La vera gola profonda 

E D t N J 8 0 188 L. 1 .500 
Grazie tante arrivederci, con C. 
V.lia-.i - C ( V M 1S) 

EMCASST S 7 0 . 2 4 S L. 2 . 5 0 0 
Che la festa cominci (Pr ima) 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 
Poliziotto privato un mestiere 
di l f ic. lc. c=n R MItchum - G 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 l_ 2 . 5 0 0 
L'uovo del serpente, con L. U i l -
rr.ann - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

E U K C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo nel mirino (Pr r-.a) 

EUROPA 8 5 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l professionista, con Y . Coburn 

F I A M M A «75 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giul ia , con J. Fcr.da • DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Che la festa cominci (Pr ima) 
G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 U 1 .500 

Comunione con del i t t i , con L. 
M iler - G ( V M 14) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 0 0 
(Sabato r.apertura) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 . 0 0 0 
A l di là del bene e del male. 
c o i E. Joseohson - DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
La ragazza dal pigiama gialle, di 
Di Lczzaro • G ( V M 1 4 ) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Lisztomania, di K. Russe!! • M 
( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
I duellanti , con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giul ia , con J. Fonda - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 U 1 .600 
Le avventure di Bianca • • e r n i e , 
di W Disney • DA 

LE G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 . 5 0 0 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 16) 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 8 U 2 . 1 0 0 
In noma «tal papa ra , con N . 
Manfredi - DR 

MAJESTIC . « 4 9 . 4 9 . 0 8 l . 2 . 0 0 0 
II fette, con U. Tegniul . SA 

1 .000 
R. Lo-

- DO 

M E R C U R Y • 6 S C . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
Tuttafemmina, con O. Georges-
Pìcot - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 C . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re , con N . 
Manlredi • DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò il medko dei pazzi - C 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
E sa lu non vieni, con C. Bec
caria - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo - D O 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Du-
ming • A 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 
La grande avventura, con 
gon - A 

N U O V O F L O R I D A 
Nel paradiso del piacere 
( V M 1 8 ) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Guerta stellari , con G. Lucas - A 
O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

I I bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
L'animale, con i . P. Belmondo -
SA 

P A R I S . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mil ls • G 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Mahogany, con D. Ross • S 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Piaceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romay - DR 
( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 

P"el lo al sole, con J. Jones • 
DR 

Q U i u l N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

5troszek, con Bru-

4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
A . Sordi -

2 . 0 0 0 
Fonda 

1 . 0 0 0 
sopra, 

2 . 2 0 0 
Fonda 

La ballala di 
no 5. - DR 

R A D I O CITY 
I nuovi mostri , con 
SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 
I I grande attacco, con H . 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

R I T Z 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A . Delon - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Tragic Bus, con B. Okan - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manlredi - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

L'uomo nel mirino (Pr ima) 
T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Tragic Bus, con B. Okan - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .S00 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con W . Disney - D A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 -

L'inquilina del piano di 
con L. Toffolo - C 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 
I l grande attacco, con H . 
A 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
l_ 2 . 0 0 0 

10 Beau Geste e la legione 
straniera, con M . Feldman - SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

SECONDE VISIONI 
A B A O A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L- 4 5 0 

(Riposo) 
A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

La belva col mitra, con H. Berger 
DR ( V M 1 8 ) 

A D A M 
(Riposo) 

A F R I C A - 8 3 S . 0 7 . 1 S L. 7 0 0 - 8 0 0 
Gli ult imi luochi. con R. De Mi
ro - DR ( V M 14) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
11 reduce, con G. Conway - DR 
( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

lisa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR ( V M 18) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Un aiso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 18) 

A O U l L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La vergine il toro e il capricorno, 
con E. Fenech - SA ( V M 18) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Sahara Cross, con F. Nzro - A 

ARi r .L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
We i r - DR 

A U G U S T U S G55 .4S5 L. 8 0 0 
Le laureande, con A . Chazei - 5 
( V M 1 8 ) 

A U K O R A 3 9 3 . 2 6 9 L- 7 0 0 
10 sono Bruce Lee la tigre rug
gente 

A V O , i i O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
l_ 7 0 0 

11 sottomarino giallo, con i Bea
tles - M 

B O I I O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L 7 0 0 
Profondo rosso, con D. Hem-
rninss - G ( V M 14) 

BR ISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Pelle calda, con R. Helen - S 
( V M 18) 

B R O A O W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 U 7 5 0 
Le laureande, con A. Chazei - S 
( V M 1S) 

CASSIO 
Orzewai il figlio della savana. 
con P. Marshall - A 

C L O D I O - 3 S 3 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
La grande corsa, con T. O-irt s 
SA 

C O c O t A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Verginità 

C O L O Ì 3 L O - 7 3 6 . 2 S S L. 6 0 0 
La perdizione, c o i R. Po.vell 
DR 

CR» 5 . ALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S0O 
Totò e Rita la figlia americana 
C 

DE .-LE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

L'avventuriero di Istambul, con 
H. Buchholz - A 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Balordi t Company, con E. Gould 
SA 

D O i i l A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Madame Claude, con F. Fabian 

- DR ( V M 18) 
E L D O R A D O . 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 

Torino violenta, con G. Hi l ton 
DR ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 1 8 ) 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. S50 

L'angelo sterminatore, con 5. Pi-
nal - DR ( V M 14) 

G I U L I O CESAKE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Shalakò, con S. Connery - A 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Horror Express, con C. Lee - DR 
( V M 14) 

H O ' L \ " ' O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l mala 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Giornate intime di una giovane 
donna, con M. Prous - S 
( V M 18) 

M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

I l reduce, con G. Conway • DR 
( V M 14) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. SOO 
Quo Vadls?, con R. Taylor - S M 

M I S S O U R I (ex Lebton) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Invasione Marte attacca Terra, 
con S. Brady - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Ncvada Smith, con 5. McQuten 
A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Ultimi bagliori di Un crepuscolo. 
con B. Lancastcr - DR 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushing - A ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
La signora è stata violentata, con 
P. Ti t i l l i - SA ( V M 14) 

N O V O C I N E 
Pane e cioccolata, con N. Man
lredi - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La caduta degli dei, con I. Thu-
l.n - DR ( V M 18) 

M U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 - Colonna) G79 .06 .9S 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR ( V M 14) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Laure, con A. Belle - S ( V M \S) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
-L'ultima donna, con G. Dejardieu 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Il gatto a 9 code, con I . Franci
s c o - G ( V M 14) 

R E N O 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Anno Domini , con S. M i m i c i 
DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. SOO 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La pantera rosa slida l'ispettore 
d o u s e a u , con P. Sellers - C 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Taxi Gir l , con E. Fenech - C 
( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Totò un turco napoletano - C 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garele - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI 

Paperino e 
West - DA 

Company nel Far 

SALE DIOCESANE 
A V I L A . • 8 5 6 . 5 8 3 

Juggcrnaul, con R. Harris - DR 
CASAL! . I T O - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

Kid il monello del West , con 
A. Balestri - C 

C I N E M O R E L L I • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Assassinio lul l 'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

C O L O M B O 
Le meravigliose avventura di 
Simbtad - A 

DEGLI S C I P I O N I 
Tre contro tut t i , con F. Sina-
tra - A 

DELLE P R O V I N C E 
Slida negli abissi, con J. C a m 
A 

D O N B a S C O - 7 4 0 . 1 5 8 
Colpisca ancora Joe, con D. 
Mari.11 - DR 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
E continuano a vivere felici • 
conten-tf - DO 

E U C L I D E - 8 0 2 . 5 1 1 
Tobia il cane più grande che 
ci sia, con J. Dal * - C 

F A R N E S e i l A 
Zorro - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I ragazzi di Camp Siddona, con 
F. M c U u r r a / - S 

L I B I A 
Buona - fortuna maggiore Brad-
bury, r » n D. Niven - DR 

M O N T E O P P I O 
Grizzly l'orso che uccida, con 
C. George DR 

M O N T E Z3ÌBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Zorro - A 

N O M E N T ' X N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Totò Peppino e i fuorilegge 
C 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
I I giorno dello sciacallo, con 
E. Fox - DR 

SALA C L E M S O N 
La guerra di Troia, con S. Re*-
ves - S M 

SALA S. S A T U R N I N O 
Totò chi si ferma è perduto - C 

S E S S O R I A N A 
Totò Diafcolicus - C 

Tir.lJR - 4 H 5 . 7 7 . 6 2 
Le avventure di Takla Makan . 
ccn T. f'T.lunc - A 

T R A S P O N T t M A 
Un sorriso uno achiaffo un 
bacio in bocca - SA 

T R I O N F A L E - 3 S 3 . 1 9 S 
Pippo Pluto Paperino alla r i 
scossa - DA 

ACILIA 
DEL M A R E 

(rJor: per .a iuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventurar di Bianca • Bornia 
di W . Disney - DA 

SISTO 
Guerre stel lari , con G. Lucts • A 

SUPERGA (Via le della Mar ina, 3 3 
Tel. 6 6 9 6 2 - 8 0 ) 
Sahara Cross, ccn F. Nero - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Lettere ad Emanuelle. con S. Fray 
S ( V M 18) 

l ^ r e f ^ f f l per l'UNICEF 
Il giorno 24 febbraio, alle ore 21 al 

CIRCO MEDRANO 
IN VIA CRISTOFORO COLOMBO 

si svolgerà una 

SERATA DI BENEFICENZA 
il cui incasso sarà devoluto interamenle a favore 

-rU.N.I.C.E.F. 
Interverranno numerosissimi attori, attrici, can
tanti e personaggi dello spettacolo 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21 . Dalle 
ore 10 visita allo zoo - Il Circo è riscaldato 

Informazioni: tei. 513.29.07 

http://8Jtt.O9.30
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La RFT rimonta un gol di Pearson e vince per 2 a 1 
*• r • - i i . . . . _.j i l i - • • i " " ' ~ ' " 

campioni del mondo 
superano l'Inghilterra 

Sabato si riunisce 
il Comitato per 
lo sport del PCI 

ROMA — Sabato prossimo, 
25 febbraio, alle ore 9.30, 
presso la Direzione del PCI 
in via delle Botteghe Oscure, 
avrà luogo la prima riunione 
del Comitato nazionale dello 
sport, istituito dopo la Con
ferenza nazionale dello scor
so novembre, per discutere 
su « Iniziative politiche e 
compiti di Lavoro dopo la 
Conferenza del PCI sullo 
sport - Programma per il 
1978 ». I lavori saranno aperti 
da una relazione del sen. 
Ignazio Pirastu. 

Oltre all 'esame dei risulta
ti politici e organizzativi del
la Conferenza e delle inizia
tive delle al tre forze. Istitu
zioni, Part i t i . Sindacati . Par
lamento. Regioni, Comuni, 
Enti, Associazioni, CONI, sa
ia discusso lo stato organiz
zativo (Commissioni sport 
regionali e federali del Par
tito) e un programma di ini
ziative pubbliche riguardan
ti 1 seguenti t emi : 
1) Attivazione della «382-616», 

at t ivi tà legislativa delle 
Regioni e politica degli as
sessorati allo sport. 

%} Sport e scuola. 
3> Lo sport e la donna. 
4> Ricerca scientifica appli

cata allo sport e medici
na sportiva. 

6) Sport, industria e mondo 
del lavoro. 

fi» S tampa , RAI-TV e sport. 
7i Lo sport nel Meridione. 

Tra questi problemi, e altri 
«•he pot ranno essere propo
sti, dovranno essere scelti 
quelli sui quali è più impor
tan te che il Par t i to promuo
ve o contribuisca a realizza
re Convegni, manifestazioni, 
iniziative di lotta. 

Gli inglesi erano passati in vantaggio al 42' - Per la Germania Federale 
hanno segnato Worn al 78' Bonhof all'85' direttamente su punizione 

Keegan 

Dibattito alla X Circoscrizione 

La donna e lo sport 
Pensateci un attimo: affianco al deo

dorante o alla brioche della merendina 
troviamo sempre il campione-maschio (gè-
neralmente della pedata). Una volta tan
to la donna non fa capolino dai manife
sti e dallo schermo tivù. Calzoncini e 
scarpe chiodate non fanno per lei; il 
messaggio pubblicitario ha bisogno di al
tri... indumenti. 

E' soltanto questione di volti noti e di 
atleti che posson vendere sotto vuoto 
spinto anche le unghie dei piedi? Suv
via! Come volete che funzioni l'immagi
ne di una donna-vincente, priva di grazie 
(« ossuta e piena di peli », direbbe Gianni 
Brera, e di femminilità ? Provatr. a pen
sare la Ackcrmann e la Szcwinska con 
profumo francese o la Bottiglieri che 
vi offre baciperugina (se ne faranno 
ancora)? 

E' arcinoto che il nostro è un paese 
dove tutti fanno sport. Cifre alla mano-
il tre per cento della popolazione. Questa 
sparuta pattuglia è concentrata tutta al 
Nord (87 per cento) dove non c'è soltan
to la Fiat Mirafiori ma anche il Gruppo 
sportivo Fiat. 

E le donne? Una su duecento indossa 
la tuta e pratica uno sport a livello ago
nistico. Le altre? Sì, insomma, le nostre 
spose, madri, massaie e fanciulle? « Sei 
incinta, dove vuoi andare? »; « la bici
cletta ti fa le gambe grosse »; oppure 
« hai visto che fianchi grossi, perché non 
fai un po' di ginnastica? ». Lo sport e 
le donne sono stati alimentati da questi 
equivoci: scarsa conoscenza del proprio 
corpo e quindi niente attività motoria. 
palestra ma soltanto per la silhouette. 
Ruolo in famiglia, costume e tradizioni 
culturali hanno fatto il resto e. cosi, an
che in questo campo si è consumata la 
emarginazione femminile. 

Fortur a tornente molte cose sono cam
biate. molti tabù sono crollati. Roma. 
quartiere Tuscolano, una zona dorè il 
cemento sovrasta ogni cosa, togliendo il 
respiro: un gruppo di donne va in pale
stra e cerca di portarsi dietro quanta 
più gente è possibile. Non sborsano una 
lira e della linea se ne infidiiano. Quando 
lavoro, scuola e pupo lo consentono gi
rano nel quartiere e tastano il polso. 

Che cosa credete? Che discutino di 
Ugototti o di Lauda? So. Si parla del 
difficile momento che il paese sta attra

versando. della violenza, dei tram die 
sono pochi, delle aule che non ci sono. 
dei medici che costano troppo, del verde 
che non esiste. Si scopre allora che la 
signora Rossi aspetta un bambino e vor
rebbe fare ginnastica preparto ma a chi 
rivolgersi senza sborsare fior di quattrini?; 
che la signora Bianchi e preoccupata per
ché il figlio non sa dove andare con 
la bicicletta (o con lo « skate board»), 
essendo la strada invasa dalle automo
bili: che la piscina privata costa venti-
mila e più lire al mese. 

Le ragazze del circolo ARCI-UISP del
la X circoscrizione, il Tuscolano appunto. 
hanno chiamato a raccolta qualche sera 
fa organizzazioni culturali e sportive, i 
sindacati, il Coni, la stampa. Ne è venuta 
fuori una discussione — il tema, « la don
na e lo sport ». ha offerto spunti per 
allargare il discorso all'organizzazione 
del tempo Ubero — appassionata, anche 
polemica. Due gli imputati principali: la 
scuola dove, tra l'altro, vige ancora ta 
differenziazione per sessi dell'educazione 
fisica, e la politica fallimentare dei go
verni DC per lo sport e il tempolibcro. 

Da un'insegnante d'eccezione. Paola 
Pigni. abbiamo appreso del « calvario » 
quotidiano per poter fare qualche fles
sione ma anche della scarsa sensibilizza
zione delle famiglie verso l'educazione del 
fisico: da un'operaia della FATME del
l'inconsistenza dei CRAL; da una ragazza 
abbiamo sentito molta sfiducia, accuse 
al sistema e allo sport come fatto com
petitivo che impone ta legge del più 
Jorte; infine, e ancora da un'atleta. 
Adelina Dugatto. delle discriminazioni. 
dei torti, delle violenze per la donna non 
tanto sui campi da gioco ma nella vita 
di ogni giorno (e ani qualcuna ha mor
morato: a Moriamo ancora d'aborto ! »). 

Società civile e sport non possono evi
dentemente continuare a camminare 
ognuno per conto proprio. Quando si 
parla di rinnovamento profondo della 
società — affermava Vittorio Magni, re
sponsabile dell'Ufficio Sport, turismo e 
tempo libero della CGIL — questo rinno
vamento non può non investire l'orga
nizzazione del tempo libero e l'attività 
sportiva. Per gli uomini e per le donne. 

g. cer. 

RFT: Maier; Vogts, Riiess-
man; Schwarzenbeck, Zinv 
mermann, Bonhof; Fioche 
(35* Burgsmueller), Neumann 
(56' Dietz), Abramczik, Hoel-
zenbein (57' Worm) . Rumine-
nigge. 
I N G H I L T E R R A : Clemence; 
Neal. Watson; Hughes, Meels. 
Wllklns; Keegan (82' Fran
cis), Brookln, Coppel. Pear
son, Barnes. 
A R B I T R O : Franz Woehrer 
(Austria). 
R E T I : 42' Pearson, 79' Worm. 
87' Bonhof. 

MONACO DI BAVIERA — I 
campioni del mondo della 
Germania Federale si sono 
faticosamente imposti per 2-1 
ad un'irriconoscibile naziona
le inglese dal gioco brillante 
e lucido, completamente rin
novato rispetto a quello del
la mediocre squadra elimina
ta d a i r i t a h a dalla Coppa del 
mondo di calcio. 

So'.o a quat t ro minuti dal
la fine della part i ta e solo aU 
un calcio di punizione bat
tuto « a t r ad imen to» da Rai-
ner Bonhof i tedeschi sono 
riusciti a vincere, dopo aver 
pareggiato al 34' del secondo 
tempo, con un bel tiro an
golato di Ronnie Worm, ìa 
rete iniziale segnata a tro 
minuti dal ripaso dall 'attac
cante inglese Stewart Pear
son con un astuto e precisis
simo colpo di testa, un pal
lonetto che scavalcava il por

tiere tedesco Seppe Maier co
gliendolo sbilanciato. 

La part i ta , giocata in un 
clima umido e freddo, ha co
nosciuto qualche nervosismo 
iniziale, fra il tifo inferri ile 
del pubblico bavarese e .-̂ u 
un terreno inzuppato dalla 
neve caduta le notti scorse. 

I giocatori inglesi hanno 
comunque trovato ben presto 
la giusta misura, a t taccando 
ogni volta che era possibile 
e riuscendo quasi sempre a 
sconvolgere lo schema tat
tico predisposto dai tedeseni. 

Le due squadre hanno tro
vato ent rambe a centro cam
po il loro punto di forza, e di 
lì hanno fatto par t i re i loro 
at tacchi . 

II primo brivido è s ta to of
ferto da Karl-Heinz Rumme-
nigge. l 'a t taccante del Bayern 
di Monaco e beniamino della 
tifoseria locale, che ha colpi
to il palo alla sinistra della 
porta difesa da Ray Clemen
ce verso la metà del primo 
tempo. 

Mentre si avvicinava il ri
poso. gli inglesi hanno rispo
sto con Dave Watson, che ha 
gelato i tifosi tedeschi man
dando il pallone a colpire 
l'esterno della rete di Sepp 
Maier. con un bel colpo di 
testa. 

Ma qualche minuto dopo 
un al tro colpo di testa sbloc
cava il risultato e portava in 
vantaggio gli inglesi. Steve 
Coppel aggirava la difesa te
desca e alzava una palla ver
so Pearson; questi vinceva il 
duello con il difensore Rolf 
Ruessmann e insaccava sca
valcando imparabilmente 
Maier. L'arbitro austriaco 
Franz Woshrer ha ignorato 
le proteste tedesche, secondo 
cui Ruessmann sarebbe s ta to 
ostacolato irregolarmente. 

Nel secondo tempo i tede
schi sono tornat i in campo 
con la più che evidente de
terminazione di non farla 
passare liscia agli inglesi. 

La pr ima occasione creata 
dai tedeschi davant i alla por
ta di Clemence è giunta su 
calcio di punizione bat tu to 
da Bonhof: u n a deviazione 
di testa di Bergmueller ha 
mancato di poco lo specchio 
de'.la porta. 

Il pareggio a chiusura di 
una confusa mischia davanti 
alla porta di Clemence era 
opera di Ronnie Worm. 

La rete della vittoria è ar
rivata di sorpresa: mentre 
tut t i seguivano una discus
sione dei difensori inglesi con 
l 'arbitro sulla distanza a:ia 
quale piazzare la barriera 
contro un calcio di punizione 
che Woehrer aveva con^ov^o 
ai tedeschi. Bonhof ha colpi
to il pallone: il suo tiro ha 
sfiorato la barriera ed è en
t ra to nella porta di Clemen
ce. che nemmeno si è mos;o. 

Ai campionati italiani indoor in corso a Milano 

Marcia «mondiale» de! carabiniere Visini 
Dalla nostra redazione 

MILANO Milano, t ra ieri 
e oggi, con ì campionati ita
l iani fa te prove per gli eu
ropi-: indoor deìl 'll e 12 mar-
20. ET un test che riguarda 
le s t ru t tu re del grande Pala
sport che ha appena chiuso i 
con ia « Sei giorni ». è un 
test sopra t tu t to per gli a t l e i . 
L Ì prima serata doveva bat
tere parecchia concorrenza. 

Note oggi le perìzie 
per la morte di Curi 

P E R U G I A — I risultati della p«-
riz'a sulla salma del calciatore Re
nato Curi, deceduto il 3 0 ; ! tobra 
del lo scorso anno, poco dopo es
sere stato colto da malore duran
te lo s\olg.mento della partita di 
calcio Perugia Ju\cntus allo Stadio 
di Pian di .Massiano, saranno con
segnati oggi al Procuratore della 
Repubblica dottor Paolino De 
Frsnciscis che conduca l'inchiesta 
sulla morte del giocatore del Pe-
rug a. 

La perizia sarà consegnata dal 
Moiessor Francesco Bolis che l'ha 
ajempilata insieme si proiettor i 
Porcellati. Sevan e Cocchieri. 

Comprende una vasta relaziona 
• documentazione, in due volumi, 
• I quali sono allegati anche gli 
esami tossicologici • istologici. 

La concomitanza, a pochi me
tri dal Palazzone, del l»as"<-*:. 
quel .a di un mercoledì calci
stico in televisione, quella del 
freddo rigido che ha s t ro ' to 
d'assedio la cit tà. Alni -no 
cinqucm:la appassionati Han
no risposto s tasera; con il 
r ichiamo di Sara Sinvon. 
Pietro Mennea. Marcello F:a-
sconaro. Rita Bottiglit-ri e 
Gabriella Dono dovrebbero 
almeno raddoppiarsi. I?r: >e 
ra la p i r ; e del Irone i 'han.io 
fat ta !o specialista d: marji.x j 
al cop:r to Vittorio Vicini. | 
nuovo mondiale sui t re chi- i 
lometri e Marco Monte'..!'."i. | 
il Sansone fiorentino da tem
po a cacc a di un nuovo re
cord. Visini ha marciato per 
3000 metri facendo fermare 
il cronometro sugli U'J3'31. 
appunto il nuovo limite mon
diale della specialità, a.iche 
se !a specialità è prat icata 
da pochi intimi. Il limite pre
cedente a p p a r t e n g a al roma
gnolo Lu :gi Fabbri con U* e 
51"01 stabilito nel 1977 sem
pre a Milano. 

Montelatici cercava invere 
i 20 metri e li h a corti, qua
si Inaspet tatamente, al pri
mo lancio ment re il Palazzo
ne sonnecchiava sulla lun^a 
serie dei tentat ivi dell'asta. 
Senti to e caloroso l'applauso 
del pubblico. I 20 metri sono 

na tura lmente il nuovo reror.I 
i taliano assoluto, sia i n i b i r 
che a cielo aper to «precrUn-
temente. sempre a Monterai: 
ci : 19.63) e un promessa di 
al tr i miglioramenti in una 
sp2cialità ferma ai tempi di 
Meeoni. Secondo si è piaz
zato Groppelli che con me
tri 19 27 si è guadagnato la 
ammissione agli europe; d: 
marzo. Il terzo record della 
serata è venuto dalle lunghe 
gambe di Silvana Cruciata. 
che si è imposta nei 1500 me 
t r i con il tempo di 4"I8"80 
nuovo limite italiano al co 
perto. Il precedente apparte
neva alla stessa atL?t » con 
4"21"04 ot tenuto a G e m v a . 
come quello di Monte.at .ci. 
appena quat t ro piomi fa. La 
Cruciata ha fatto corsa a 
sé, imponendo alla Raste! 
lo. seconda quasi 10 secondi 
di scarto. 

Applausi emozionati ed af
fettuosi anche p?r la rentree 
in pista di Marcello Fiasco-
naro. impegnato nelle batte
rie degli 800. Marcello, con 
puntiglio ha « voluto » vince
re la sua. Non è s ta to un 
successo, anche se parziale. 
all 'acqua di rose: Fiascona-
ro è arr ivato con la lingua 
fuori in r5I"88, regolando 
Zingales. Stasera lo vedremo 
nella finale, senza Grippo. 

Dopo quattro giorni di coma il pugile spagnolo è spirato 

E' morto a Madrid 
il pugile Melerò 

Le gravi responsabilità dell'arbitro - E' l'ennesima vittima di uno 
sport che non va abolito, ma modificato nei suoi regolamenti 

Cordova squalificato 
Il giudice sportivo ha ieri inflitto una giornata di squalifica 
a Cordova (Lazio), Gentile (Juve), Paris (Bologna) e Zuc-
chini (Pescara). Fino a tutto il 6 aprile è stato squalificato 
anche l'allenatore del Foggia Puricelli. Per Luis Vinicio 
la partita con l'Inter si presenta dunque anche più difficile 
di quanto non potesse sembrare. Come se non bastasse la 
squalifica di Cordova, ieri Chedin si è bloccalo per il ria
cutizzarsi dello stiramento lamentato domenica a Torino (do 
vrà rimanere a riposo fino a lunedi) ed infine anche il gio
vane Pivotto (che avrebbe dovuto sostituirlo) s'è a sua volta 
infortunato (anche per lui stiramento). Contro i nerazzurri 
Vinicio manderà dunque in campo una formazione d'emer
genza, che in linea di massima dovrebbe essere: Garello; 
Pighin, Badiani, Wilson, Manfredonia, Lopez; Garlaschelli, 
Agostinelli, Clerici, Giordano, Boccolini. In panchina con 
Avagliano dovrebbero andarci Perrone, Apuzzo o De Stefanis. 
NELLA FOTO: Cordova. 

M A D R I D — Il pugile spagno
lo Rublo Malero di 23 anni 
è morto nella clinica dove 
era ricoverato da venerdi 
scorso in stato di coma dopo 
un drammatico k.o.. 
I medici non essendo riusci
ti a «risvegliare» il pugile 
dal coma profondo in cui 
versava avevano deciso di in
tervenire chirurgicamente per 
asportare parte del tessuto 
cerebrale lesionato. Dopo 
qualche sintomo di migliora
mento le condizioni di Mele
rò si sono nuovamente ag
gravate e Ieri notte ha ces
sato di vivere 

Malero, che era al suo no
no combattimento da profes
sionista, aveva subito danni 
al cervello e al polmoni. Era 
stato atterrato tre volte sen
za che l'arbitro intervenisse. 
La stampa fu concorde nel-
l'addossare al manager di 
Melerò e all'arbitro la re
sponsabilità dell'accaduto per 
non avere sospeso il combat
timento prima del terzo at
terramento. 

Un altro nome si aggiunge 
al lunghissimo elenco dei pu
gili uccisi sul ring: dall'inizio 
del secolo sono ormai — se
condo la rivista americana 
Ring Ma sazine — già 450, dei 
quali ben 300 morti nel do
poguerra. L'accelerarsi di 
questo ritmo mortale solo in 
piccola parte va attribuito 
ad una maggiore violenza 
dello sport causata dalla più 
potente struttura fisica di al
cuni dei praticanti. La ra

dice ro piuttosto cercata nel
la sempre più grande diffu
sione di questo sport, nell'ac
ci esciuto numero di coloro 
clic salgono sul ring. Ma que
sta non è affatto una atte
nuante: al contrario, è una 
aggravante. Proprio perette 
aumenta il numero di coloro 
die si dedicano al pugilato, 
dovrebbero — in misura seri-
pie muggioie — aumentare 
le misure, le precauzioni tn 
difesa della loro integrità fi
sica. 

La tiugicu fine di Juan 
Rublo Mileio è, sotto questo 
profilo, crudelmente ammo
nitrice penìie il ìaguzzo e 
stato palesemente vittima dt 
una sene ài gravissimi er
rori che devono far medi
tare sulla necessita di adot
tare misure rigorose. Citiamo 
alcuni di questi enori: la 
giovane età della vittima — 
appena 2'.i anni — ma so
prattutto. appunto in conse
guenza dell'età, la sua scarsa 
esperienza: appena otto ni' 
contri disputati da professio
nista. Nonostante questo, a 
Melerò era stato consentito 
di affrontare il campione 
spagnolo della sua categoria, 
praticamente destinandolo al 
sacrificio. In nnì il ragazzo 
è stato letteralmente massa
crato di botte senza che l'ar-
bitio. ne i suoi secondi in
tervenissero: era finito già 
due volte al tappeto prima 
del ko mortale. 

Di fronte ad episodi come 
questo il piohlcma non r 
quindi di decretare la fine 

Battuta per uno a zero la Finlandia a Firenze 

Chiodi ha salvato la faccia 
a una deludente Under 21 
Particolarmente sentita Fassenza di Di Bartolomei - Bene Manfredonia 

Stesso appuntamento per Ga
briella Dono, che si è qualifi
cata agevolmente in 21'12" e 

ìò negli 800 femminili. 
Renato Dion:si è arr ivato 

tardi. Si è presentato agli uf
ficiali di gara quando già gii 
al tr i avevano iniziato il con
corso. E* en t ra to in gara do
po un sommario riscaldamen 
to su: 5 metri , ma sub.to do
po. su. 5.20. s: è arreso fal
lendo male tut t i e tre : ten
tativi. Si è rivestito ed è tor
nato a Riva de! Garda, non 
proprio un3 bella figura, per 
quanto frettolosa. 

Ult:ma ed entusiasmante 
gara quella del salto in alto. 
Mentre la serata poteva con
siderarsi chiusa ed il pubbli
co sfollava, ben qua t t ro atle
ti restavano in lizza con me
tri 222: Bruni. Ratse. l'olan 
sede Wielart iene fu terzo 
agli europei di San Sebastia
no» e il sorprendente Di Gior
gio il cui record personale era 
prima di ieri sera, di ZI6. 
Sul 2.24 — nuovo limite ita
liano assoluto — Di Giorgio 
era il primo a cadere, ma con 
l'ammissione agli europei di 
marco. poiché anche tu t t i gli 
altri seguivano la sua sorte. 
era proprio Di Giorgio ad ag-
giundicarsi il titolo 

cj. m. m. 

Campionato di basket 

La Perugina 
batte (81-74) 

la Fernet Tonic 
P E R U G I N A JEANS: Moore 
(14), Malachin (19), Gilardi 
(26), Sorenson (12), Tornassi 
(6). Masini (2). Ricci (2). 
Giusti. Non entrati Loren-
zon e Bellini. 
FERNET T O N I C : France-
schini (8), Bariviera (20), El-
liott (25), Anconetani (5), 
Sacchetti (12), Gelsomini, 
Hayes (4). Non entrat i : San
tucci. Di Nello, De Bonìs. 

A R B I T R I : Zanon di Vena-
zia e Gorlato di Udine. 

T I R I L I B E R I : Perugina 
Jeans 7 su 7; Fernet Tonic 
4 su 10. Uscito per cinque 
falli al 20' del secondo tempo 
Sorenson. 

ROMA — Vince la Perugina 
dopo che per tut to il primo 
tempo era s ta ta tenuta in 
scacco dalla Fernet Tonic. 
La ripresa ha visto i padro
ni di casa caricati, precisi 
nel tiro, scat tant i in contro
piede. più a t tent i in difesa. 

Non è s ta to perciò diffici
le recuperare il breve margi
ne di scarto e distanziare gli 
ospiti che s tentavano per la 
verità a reggere il ritmo fre
netico imposto alla gara da 
Tornassi e Gilardi. Quest'ul
t imo si distingueva per i suoi 
guizzanti « raid » a canestro 
dopo aver « rapinato » il pal
lone agli avversari che impo
stavano la manovra d'offe
sa. A metà ripresa il Fernet 
era in estrema difficoltà: af
fannava. sbagliava pacchia
namente e la sua difesa a 
zona presentava molti varchi 
p?r Moore. Malachin e So
renson. Lamberti, il « coach •> 
della Fernet, mandava a que
sto punto il campo l'altro 
americano Hafes. ma la mu
sica non cambiava. Anzi, la 
Perugina lievitava sempre 
più il proprio vantaggio sino 
a stabilirlo sui 21 punti (73-
52 al 13"». A questo punto av
veniva il capolavoro tecnico 
di Lamberti , i] quale invece 
di cambiare Sacchetti , dalle 
gambe di gesso. p?r Bar.vie-
ra. rimetteva in campo An
conetani . Il pressine si3 pu
re «catt ivo- ' , operato dagli 
oppiti sortiva un certo ef
fetto. Bariviera entrava :n 
campo solo a t re minuti dal 
termine circa. Troppo tardi . 

Questi gli altri r isul tat i : a 
Roma: Perugina Jeans bat te 
Fernet Tonic 81-74 < 35-38 >: 
a Caeliari : Brill ba t te Alco 
102<W (40-38»: a Venezia: E-
merson bat te Canon S8-S5 
»Jò40>: a Bologna: Sinudy-
ne bat te Mobilgirgi 84-82 (47-
35»: a Milano. Pagnossin 
bat te Cinzano 102 101 (89-89» 
i5245». DT.S: a Can tù : G a 
betti bat to Xeron 112-87 (5S-
35». 

La classifica: Mobilg.rgi e 
Gabet t ; 34: Sinudyne 32: Xe 
ron e Perusina 24: Cinzano e 
Pagnossin 20: Brill 18. Ca
non 14, Emerson 12, Fernet 
e Alco 10. 

I T A L I A : Gal l i ; Canuti, Ca-
brini; P. Sala. Manfredonia, 
Galbiati (46' Ferrarlo); Ba
gni (46' Fanna), Agostinelli, 
Giordano (46' Rossi), Tavo
la. Chiodi. 
F I N L A N D I A : Lindholm; 
Lahtinen, Hel in; Salonen, 
Rissanen, Myotanen; Tomi 
Jala, Ulmonen. Siolund (64' 
Timo Jalo). Houtsonen. Li-
njamaki (82' Kaart inen). 
A R B I T R O : dacc i di Firenze. 
R E T E : Nel I I tempo al 35' 
Chiodi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Visto come so
no andate le cose in campo 
non crediamo che Vicini sia 
s ta to in grado di aver rice
vuto delle indicazioni utili in 
vista della part i ta con la 
Under 21 inglese valida per 
l 'ammissione alla semifinale 
della Coppa Europa. 

La rappresentativa azzurra. 
contro i modesti finlandesi. 
è riuscita a vincere di stret
ta misura, ma a! contempo 
ha denunciato numerose la
cune. la prima delle quali la 
mancanza di un elemento in 
grado di organizzare il gioco 
sul cen t rocampo: la tanto 
at tesa prova del granata Pa
trizio Sala è s ta ta alquanto 
modesta, per non dire eva
nescente. Il torinese non è 

mai riuscito ad ent rare ne! 
vivo delia manovra e di con
seguenza anche Agostinelli. 
che fino ad oggi è s ta to uno 
dei pilastri della rappresen
tativa azzurra, ha finito con 
lo smarrirsi mentre Tavola. 
che per l'occasione sostituiva 
il romano Di Bartolomei, ha 
denunciato numerosi limiti, il 
primo dei quali di non pos

sedere quelle qualità indi
spensabili per dare un senso 
al gioco corale. 

Ed è appunto perché la 
squadra mancava di un ele
mento dalle caratteristiche 
di Di Bartolomei — al mo
mento in grado di effettua
re dei lanci a lunga gi t ta ta 
— che il suo gioco è apparso 
farraginoso. inconcludente. 
Neppure quando alla ripresa 
del gioco Vicini ha mandato 
in campo Ferrarìo (nel ruo
lo di libero al posto di Gal
biati per far giocare Manfre
donia libero in maniera da 
a iutare i centrocampisti) 
Fanna e Paolo Rossi le cose 
sono cambiate. 

La Under 21 con l'inseri
mento dei t re giocatori è ap
parsa più aggressiva, ma si 
è t ra t ta to di una vera e pro
pria fiammata poiché i fin
landesi. dimostratisi abili nel 
t ra t tamento del pallone e nel 
rallentare il ritmo, appena si 
son resi conto della situazio

ne hanno trovato le giuste 
misure e per la squadra di 
Vicini non c'è s ta to niente 
da fare. 

L'unico vantaggio che il e. t. 
ha avuto da questa mo:;-
ha è s ta ta la realizzazione 
del goal del successo; rete 
che è s ta ta messa a segno 
dal bolognese Chiodi su per
fetto lancio di Fanna . Ma 
anche in questa seconda fa
se gli azzurrini sono apparsi 
smarri t i , hanno proseguito a 
giocare ognuno per proprio 
conto. Ed è appunto per spe
rare di presentarsi a Man
chester con una squadra :n 
grado di evitare una dura 
sconfitta dagli inglesi, che 
Vicini dovrà rivedere :1 suo 
programma e cioè cercare di 
avere a disposizione, fra i due 
fuori quota, oltre che Di 
Bartolomei anche un altro 
centrocampista in grado di 
coprire, con maggiore sicu
rezza e lucidità, la fase.a cen
trale del campo. 

A causa dello scarso con
tributo apportato da Patrizio 
Sala e da Tavola, anche at
taccanti come Giordano, Ba
gni. Chiodi e lo stesso Paolo 
Rossi, che ha giocato in con-
d:zioni un po' menomate, do 

] vevano apparire molto ino-
I desti. 

ì I.C 

Ieri ai mondiali di Lahti la staffetta femminile 

Sorpresa della Finlandia 
Grande impresa della finnica Riihivuori - Oggi la staffetta maschile 

Dal nostro inviato 
L A H T I — Si potava immarji.Tj.-e 
qu3s:asi cosa ma non che le 
soviet.che finissero al terzo po
sto nella stafletta 4 x 5. E irivrce 
e accaduto che Nina R o t s h c a . 
prima frazionerà sovietica. «• s.'n 
fatta sbaragliare da Taina Imoios 
( 2 9 " ) e cha H.Ilka R .ti .vjor.. 
davvero prcdig'osa, s.a r uscta j 
recuperare Raisa Srr.etanina addirit
tura rr.ezzo minuto E" raro c i 
urla stsf!ottJ femm n"'e reo:» t~n 
te e-noz.on . soprattutto se 'ra 
le !or-Ti2z.o->: in gira v: è J J ^ I ' I 
sov etica E ;i-.-.;c; e accsdjto 
che tre squadre s". s.ar.o g OCD:J 
i! SJCC:SSO ne; ' i u:t -r.: dui ch.-
lonetr . . 

Nella prima frazione N Ta RoT 
shava si e fatta so-p-endere d.*.-
!s STrao.-d nar.a vital.ta d. I T S J ce 
e d i ' . a beila s'eurezza d i l la t i -
desca ds:a ROT M:r', cs Ro^toc™ 
Nella seconda fr2Z or.e Marjaliisa 
Harn3.anen ha res.stito come ha 
potuto ma Zinaida Amosova e 
E r g ' : Sch-eiber erario dav.-i-o 
scatc-i3le e a quei punto m 
r U n ' o n ; so\ "etica in testa con 
8 1 centesimi su'-'» RDT e 2 9 
secondi e 5 5 centesimi sulla r i v 
lar.d'a la corsa pareva r.sc'ta 
Ma c'era H. l!<o. indomita e vita-
! ss rr.a. La f i - . i ca ha COTID .ito 
i_'-ia dJi'e ?''J rri.-td! i -p.-e:e m i 
la sto-ia dei fc-.do Partita c a i 
quel grjvc e app;rc-.tcrr.c-.T; : r r -
•ned 3b e r.tz-do. s. e git tata c o i 
''.'li to CO-209 O l ' i ' . r j ' J J T U i to 
d. Ra.sa Smela-, na e di Sa-bi -a 
Pstzo'd. E prosr o qj?-.do i. d -
stacco s' era r dotto di d - e t?rz. 
:a tedesca ha sferrato un attac
co v o entiss mo. Quei r tmo *ra 

— i 
U13 I 

-leilo i 

un r.tmo pazzo e avrebbe distrut
to chiunque. M a non HilIHa, ch~ 
non solo ha saputo reegire, ma 
perfino ?gguantare e superare le 
avversarie. Certamente Hilìlsa Ri.h -
vuori — e non sembri eccessivo 
a! lettore, perché non lo è 
h3 scr tto una pag.na d, 
be . ' j i za rara nella storia 
sport. 

Ogg. tocca alle staffette mJscV-
I: e per la pattuglia azzurra si 
tratta della pro.-a suprema. In 
r e ; te 'a staffetta e una gara dop
pi.»- da una parte nord C: e ,z-
v e: ci a lottare per ii pod o. 
d3li '?lt 'a i ccntroeurope e s.i 
a-r.ir cani a battersi per il q j .ito 
posto. Es:ttarr-ent2 vanti 3nn I» 
• a staffetta ita..ana. prcono qui 
.n F.nlsndia. ottenne un mj^n.tico 
au :nto posto g-az.e a Fedcr co 
De Flor.an. Otta.- o Compagnoni, 
Marcello De Dor.go e G.uscp^e 
Ste^cr . 

Non sarà tac le r.petere quel 
piazzamento, anche se la staflet
ta in competizione e completcmj i -
te diversa dalle prò. e ind i / .du i i. 
In staffetta, infatt.. si garegj a 
in linea mentre nelle prove .n-
diyidua': s va a cronometro. ie .. 
per esemp.o, le rajazze delia ROT 
hanno v.nto una medaglia d'arg.-. 
to che sul.a carta ron a^refcbr-o 
do.uto c o i q j sta-f Un one S-; -
t :a . Fin ar*d.a. 5 ez'a e N c - v g t 
sono p u 'o-t , i. noi e a . r i -no 
3-cb 'e- , i a 'e.nere r bed» a-r. •• 
r ca.V, s/.zze-., cecos:o*accV. :;-
djsc"-.; de' a RFT e RDT. Le ns-
i.o.-.i "sc-.ttc 5..a gara sono 1 % 
Eccone i'c'e-ico. con r i 'at .v i - .„• 
n;.-i di oetters.e. 1) F.n :nd ì , 
2 ) Morve-; a, 3 ) Un one So/ .° t -
t e a . 4 ) 5 / e : a, 5) 5/izzera. 6 ) 

Stati Unit i . 7 ) ltai:a. 8 ) A u s t r i . 
9 ) RFT, 10) Cecoslo/acchia. 11 ) 
Franca. 12) Canada. 1 3 ) RDT. 
14) Austrc. a. 

Gli staffettisti azz j rn dovrebbe
ro essc-e. neli'c.-d ne, Mau- ' l o D B 
Zolt , Ulrico Kostr.er. Roberto Pr -
mus e G.u..o Ceri.tano. II ccnd.-
ziona e e d'obb..go perche le for-
maz oni vengono u'i.c.al.-rente - c i : i 
note mezz'ora p-.rna del via i 

li t c mjo e o?. o e la p.st?. j 
dur.ss r-a. e a.t.-c:!a-.!o b e ' a N -n 
e. saranno problemi di scolma ( 
e cosi iutt. coreo-reni s a " i >•» l 
sul medes rro p ; - o 11 r sj . tato e J 
rr.s.to imaor 's i te pe- tolt i n; - . 
che la s t i ' fc l la . ? .-reno che '' 
reipsnso non venga "a.iato da i.n- i 
e dent. corni g j c ' i 3ccadj*. a ' 
Innsbrucfc. e certamente la p-o.a | 
P ' J sseft3CC.e-£ del fo -do . QJ*' a ' 
che meglio può essere scgj t3 e 
goduta digl . s?ctt;*o-". j 

Remo Musumeci j 

del pugilato, ma di rivederne 
i meccanismi sia per quanto 
concerne la « statura » degli 
avversari che per quanto con
cerne il ruolo dell'arbitro che 
a nessun costo deve consen
tire la prosecuzione di un in
contro quando sia manifesta 
l'incapacttà di un pugile a 
reggere ai colpi del rivale. 
E' meglio stroncare una car
riera. per quanto prometten
te apparisse, che mettere a 
repentaglio non addirittura 
la vita, ma anche solo l'in
tegrità di un ragazzo. 

Per peculato 
« ^ ^ ^ ^ * — • i " i 

Marrone 
sollecita 
il rinvio 

a giudizio 
di Onesti 

ROMA — Il P.M. dottor 
Franco Marrone avrebbe sol
lecitato il giudice istruttore 
dott. Achille D'Albore a di
chiarare chiiLsa l'istruttoria 
a carico di alcuni dirigenti 
del CONI — fra i quali l'avv. 
Onesti e il segreta rio Pe
scante — per i Quali il Pub
blico ministero ha chiesto 
il rinvio a giudizio per il 
reato di peculato continuato 
per avere distrat to somme di 
vario importo (circa un mi
lione e 200 mila lire) per 
«osp i ta re» gli inviati dei 
quat t ro quotidiani sportivi ai 
« Giochi del Mediterraneo » 
svoltisi ad Algeri nel 1973. 
Altre somme sono stote spo
se per « ospitare » ai Giochi 
personalità e funzionari mi
nisteriali e di Kntl pubblici. 
La notizia e s ta ta d i f i l l a 
ieri da alcuni quotidiani ita
liani. In serata il CONI ha 
d i ramato un comunicato noi 
quale si afferma: «La decisio
ne di dare vita o non al prò 
cesso spetterà al giudice 
istruttore. Ma intanto il 
CONI non nasconde il suo 
rammarico per la maniera in 
cui sono state valutate dal 
dott . Marrone decisioni ed 
iniziative che per contenuti 
e finalità r ientrano nelle fa
coltà istituzionali dell'ente. 
sono di normale prassi nel 
mondo internazionale dello 
sport, e come tali realizza
te sempre alla luce del sole >-. 

« E ' sconcertante — pio.-** 
gue il comunicato del CONI 
— qualificare reato il contri
buto alle amministrazioni 
dei quotidiani sportivi (poco 
più di un milione, fra l'al
tro) per consentire la presen
za di redattori specializzati 
in una manifestazione spor
tiva alla quale anche le no
s t re autori tà politiche annet
tevano particolare importan
za. in considerazione dei va
sti interessi che l'Italia ha 
nella zona geografica medi
terranea. Nel nostro pae.-o. 
come in tu t to il mondo, la 
pubblicizzazione è un eie-
mento essenziale per lo svi
luppo dello sport, che si ba
sa sulla propaeanda e sulla 
diffasione e che solo grazie 
ai mezzi di informazione ha 
potuto allargare sempre più 
la sua sfera di azione ». 

'< E' cosi che dallo sport 
verticLstico di altri tempi — 
continua il CONI — si s ta 
passando adesso allo sport 

sociale e di massa. Ed è an
ello per questo che era stato 
invitato un piccolo numero 
di esponenti del mondo del
la scuola, delle rezioni. do!-
l'impiantistica sportiva C.«ei 
in tut to) , che por la loro 
qualificazione pubblica e per 
la loro competenza e i loro 
interessi professionali, hanno 
partecipato a congressi e vi
site oreanizzati dalle autori
tà algerine ansiose di mo
strare ai visitatori esteri le 
nuovissime strutture realizza
te ;n occasione dei giochi *. 

'«Dopo t renta anni di inec
cepibile conduzione — conclu
de il comunicato del Comi
ta to olimpico — il CONI e e 
federazioni sportive rifiutano 
di voder.-.i relegare in un 
2'netto. Perciò at tendono che 
l'opera dei snudici sia Lspira-
!a dall'equilibrio e dalla sag
gezza a cui ogni onesto e in 
difeso cit tadino deve sempre 
a \ere diritto ». 

Ondulili 
Lastra con caratteristiche 
speciali p«r la PROTEZIONE 
DELLE FONDAZIONI 

Calcio amichevole 
Vigili Urbani BNL 

oggi al Valco S. Paolo 
Osa:. c»n itvTio e!!* ore 1 5 . 3 0 . 

presso il Centro Sportivo t Mar io 
Tobia > in via del Valco S. Paolo 
si svolgerà l'incontro amichevole di 
calcio fra le rappresentative del 
Gruppo Sportivo dei Vigil i Urbani 
di Roma e del Circolo Dipendenti 
àt'M Banca Naxionale de! Lavoro. 

I 

EURO-CARD 
urgentemente ricerca 

Rappresentanti in tutta Italia possibilmente già 
introdotti alberghi e ristoranti. 

Scriverò: EURO-CARD, Via Vittorio Veneto 121, 
LA SPEZIA. 

in vendita prasao i più 
importanti magazzini 
di materiati aditi. 
Jegnami « Consorzi A 
Agrari 
Provinciali-

Onduline la lastra ondulata più economica 
" - • - - • " O.rrz o"e A i_ T OPASCiO LOCCA 
Tpl^t ( 0 5 & 3 ) 2 5 6 " '2' 3 * b • * • T e i e i iG< >b . T A i O R C 



l ' U n i t à /giovedì 231 febbraio 1978 PAG. 13 /fatt i nel m o n d o 
Lunga intervista sulle prospettive delle elezioni 

per negoziare con il PCF 
« La forza del PS — ha comunque detto — è legata all'unione delle sinistre » 
« Rispetteremo la disciplina repubblicana » - Il programma in caso di vittoria 

In un discorso a Mosca 

ammonisce 
sulle «minacce 

alla distensione» 
Il presidente sovietico ha parlato alla cele
brazione del 60.mo delle forze armate 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — II segretario dei 
Partito socialista Mitterrand 
lia deciso di « fare il punto » 
della situazione in una lunga 
intervista (oltre una pagina). 
concessa a « Le Monde ». A 
diciassette giorni dal primo 
turno elettorale le sue dichia
razioni lungamente e metico
losamente pesate, costituisco 
no senza dubbio un punto di 
riferimento politico importan
te. indipendentemente dai 
giudizi positivi o negativi che 
es.ie possano suscitare. 

L'intervista, grosso modo, è 
In due tempi. Il primo tem
po riguarda l'oggi, i rapporti 
con i comunisti e l'atteggia
rne nto del Partito socialista 
nei loro confronti, dunque la 
vigilia del voto. Il secondo tem
po riguarda il domani imme
diatamente successivo alle 
elezioni e qui Mitterrand par
la con la sicurezza un po' 
ostentata del primo ministro 
in carica, di ciò che farà il 
r suo » governo sul piano del
la politica interna e della 
politica estera. 

Primo tempo: in risposta 
agli ultimi appelli di Mar-
chais per una ripresa imme
diata del negoziato o per un 
negoziato tra i due turni sul 
programma di governo. Mit
terrand è senza concessioni. 
« Negoziare adesso è troppo 
tardi. Ih ogni caso non di
scuteremo di un secondo pro
gramma comune senza aver 
applicato il primo e ancor 
meno acceteremo di sostituire 
al programma comune il pro
gramma comunista >. Quanto 
ad un negoziato tra i duetur-
ni elettorali, sarebbe una sor
ta di « o la borsa o la vita » 
che il PS non può accettare. 

.Mitterrand ritiene che < la 
forza del Partito socialista è 
strettamente legata all'unione 
delle sinistre » e che se que
sta unione è in crisi la re
sponsabilità ricade sul PCF 
che ha cominciato la pole
mica contro i socialisti. In 
ogni caso, indipendentemente 
da ciò che farà il PCF al 
secondo turno, il Partito so
cialista rispetterà la «disci
plina repubblicana > per vin
cere le elezioni ed « arriva
re ad un governo comune >. 
Ma. aggiunge sibillino Mit
terrand « non dipenderà da 
noi se vi saranno altre so
luzioni >. La frase è lasciata 
cadere quasi per caso ma 
non può non fare riflettere. Il 
Partito socialista ha delle so
luzioni di ricambio (monoco
lore. centrosinistra a scaden
za più lunga) che il PCF 
non ha: la maniera di dirlo 
è discreta da parte di Mit
terrand ma non meno pre
occupante. 

Secondo tempo: il governo 
di sinistra è installato e de
ve far fronte, prima ancora 
di aver raccolto i benefici fi
scali e finanziari delle sue ri
forme. non soltanto alle con
seguenze economiche delle 
misure sociali ma anche alla 
€ eredità negativa » lasciata
gli dal governo precedente: 
moneta fragile, inflazione ele
vata. disoccupazione in au
mento. debito con l'estero. Vi 
sarà dunque un periodo ini
ziale e transitorio di grandi 
difficoltà d i e necessita pru
denza. concertazione con gli 
organismi sindacali, control
lo dei prezzi e applicazione 
eh tutti i dispositivi tecnici 
per i renare la fuga dei capi
tan e le speculazioni. Secondo 
Mitterrand però, se l'innova-
zi<*ie rispetto ai governi pre
cedenti sarà determinata dal
le misure sociali immedia
te. il vero successo del go
verno dovrà essere giudicato 
su « tempi lungiii > cioè sulla 
sua capacita < di riformare 
profondamente le strutture 
cleiio Stato nella prospetti-
\ a dell 'autogestione». 

In politica estera (Mitter
rand ai icrma nettamente cìie 
quello campo, riservato da 
\ u n anni ai *o.o presidente 
c i c a HcpJublica. aovra tor
nare ad essere coltivato dal 
governo) ia Francia sarà 
c l a m a t a a conaurre una pu-
Luca ai neutralità noi Sanara 
iKtiaciuatc e nel Corno d" 
Africa. U: rispetto dei diritto 
<!: autodeterminazione dei po
poli. uovra ridurre il suo ruo
lo di < m e n a r n e di cannoni > 
e sviluppare al tempo slesso 
le in.native per proseguire la 
os t ruzione europea e per tra-
sioiin«ire «dai eli dentro» ia 
Ctuiu.iita. .Vi Medio Oriente 
«\->a <1o»rà impegnarsi per il 
n - p ^ t o dci.e decisioni dcl-
l O . \ L . 

Mitterrand ha messo il car
ro davanu ai buoi panando 
come so Ios,-o già installato 
al.'Motcì Matignon.* Ha ab
bandonalo la prudenza di 
qu.ih.iie giorno la quando, ri-
>ponciciiuo ad una domanda 
ciel PCF sulla distribuzione 
dei ministeri, dichiarava che 
% r.on si può vendere la pelle 
con orso prima di averlo am
mazzato »? O risponde sol
tanto alla logica eletto

rale che esige da un capo 
partito la certezza della vit
toria? In ogni caso l'ultimo 
sondaggio. pubblicato ieri 
mattina dal « Figaro » sem
bra dargli ragione perché ri
calca quelli precedenti con la 
destra blorcata al 45 per ccn 
to. la sinistra al 51 per cento 
e gli ecologisti al 4 per cento. 

Ma in materia di cifre quel
le più sorprendenti, e in un 
certo senso preoccupanti ri
guardano il numero definiti
vo dei candidati e la loro col 
locazione politica. I candidati 
sono 1.285 per 4M seggi, di 
cui 1.097 appartenenti alle va
rie formazioni della maggio
ranza di centro destra, 2.090 
alle formazioni e ai gruppi 
di sinistra e di estrema sini
stra. 237 agli ecologisti e 855 
classificati * diversi ». I gruppi 
di estrema sinistra presen
tano complessivamente 1.04(5 
candidati contro 575 del PCF. 
451 del PS e 124 dei radi
cali di sinistra. E* evidente 
che il rischio maggiore di 
dispersione è a sinistra e so
prattutto in quelle circoscri
zioni (una cinquantina) dove 
il divario tra destra e sini
stra è spesso di poche decine 
di voti. 

Augusto Pancaldi 

Con una dichiarazione di Carrillo 

PCE chiede la revisione 
del patto della Moncloa 

MADRID — Il segretario ge
nerale del PC spagnolo. San
tiago Carrillo, ha chiesto ieri 
sera una revisione del patto 
della Moncloa firmato nel
l'ottobre scorso dall'insieme 
dell'opposizione col governo 
spa cuoio. 

Carrillo ha detto: «Credo 
che bisogna completare il pat
to della Moncloa. Questo pat
to ha una lacuna: ncn af
fronta seriamente il proble
ma della disoccupazione ». 
Carrillo ha tuttavia messo in 
rilievo clic celi non firmerà 
più alcun accordo col gover
no se non sarà istituito un 
« serio » organo di controllo 

dell 'applicazione del patto. 
Egli ha aggiunto: «Firmare 
un accordo affinché l'Unicne 
del centro democratico (par
tito del presidente del con
siglio Suarezi lo applichi noi 
ncn lo faremo ». 

Carrillo ha rimproverato al 
Part i to socialista operaio 
spagnolo (PSOM» di presen
tarsi come un'alternativa di 
potere. Il segretario genera
le del PCE ha fatto queste 
dichiarazioni durante un 
pranzo offerto d,i un grup
po di giornalisti che gli han
no assegnato il premio per 
l'uomo politico spagnolo più 
simpatico. 

Libia e Ciad decidono 
un incontro al vertice 

NEW YORK — E' stata can
cellata la riunione che il Con
siglio di Sicurezza aveva in 
programma per prendere in 
esame le accuse di aggres
sione lanciate dal Ciad nei 

ccnfrriiti della Libia, poiché 
i due paesi hanno fatto sa
pere di avere raggiunto un 
accordo sulle mosse da in
traprendere per risolvere la 
crisi. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'URSS festeggia 
il .sessantesimo della fonda
zione dell'Armata sovietica 
con manifestazioni e parate 
nelle varie guarnigioni mili
tari. La celebrazione ufficiale 
si è svolta ieri al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino dove 
hanno parlato Breznev e il 
ministro della difesa Ustinov. 
Il segretario del PCUS (nella 
sua divisa da maresciallo del
l'URSS spiccavano le decora
zioni militari e l'ultimo « Or
dine della Vittoria » ricevuto 
nei giorni scorsi) ha sottoli
neato <• l'indistruttibile unità 
tra popolo ed esercito » ed 
ha ricordato che l'URSS 1 vi
ve e lavora sotto un cielo di 
pace » grazie anche — ha ag
giunto - alla sua forza, alla 
sua politica leninista, alla sua 
azione in favore della disten
sione e della sicurezza inter
nazionale. 

« Nel mondo — ha detto 
Breznev — sono però sempre 
presenti ed attive forze che 
cercano di silurare il proces
so distensivo sollecitando la 
corsa agli armamenti e 
creando nuovi tipi di armi 
micidiali, rafforzando i bloc
chi aggressivi ». Di fronte a 
questi « pericoli » è « natura
le » che l'URSS rafforzi la 

sua capacità difensiva. Ma 
l'URSS — ha proseguito 
Breznev — fa questo non 
perché vuol farsi promotrice 
di una corsa agli armamenti: 
e si difende e vuole garantire 
la sua sicurezza ». 

L'affermazione del « ruolo 
pacifico » dell'Armata sovieti
ca è stata ribadita dal mi
nistro della difesa Ustinov. 
Egli ha insistito sul potenzia
le militare dell'URSS posto 
« al servizio della difesa del 
paese dei Soviet e dell'intero 
campo socialista ». Ustinov 
ha quindi denunciato « le 
manovre militariste » della 
NATO, la corsa agli arma
menti che si verifica nel 
mondo occidentale, e ha ri
badito la disponibilità del
l'URSS per trattative 

Alla manifestazione del 
Cremlino hanno presenziato 
delegazioni di veterani della 
guerra civile. Nella tribuna 
d'onore c'erano i ministri 
della difesa dei paesi del Pat
to di Varsavia; delegazioni mi
litari della Jugoslavia, Mongo
lia. Vietnam. Corea. Finlan
dia: e inoltre il presidente si
riano Ha fez Assad che ha a-
vuto in precedenza colloqui 
con Breznev. Kossighin e U-
stinov. 

C. b. 

Il giallo nell'ospedale belga di Wetteren 

Suor Godf rieda 
e le sue vittime 

Solo la denuncia di un giovane medico ha aperto uno 
squarcio su una storia che non è solo di pazzia, ma an
che di silenzi, di coperture e di responsabilità più alte 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — Come in un 
classico del giallo, la scena 
è un ospizio per vecchi. 
squallido fino ai limiti della 
decenza. Vi approdano, in 
un paese tra i più ricchi 
d'Europa, poveri esseri che 
la vecchiaia e gli acciacchi 
lasciano ai margini dell'esi
stenza. che le famiglie re
spingono. nel vuoto degli af
fetti e dei sentimenti, come 
oggetti ormai inutili che si 
gettano per far posto al nuo* 
va televisore a colori. 

Il luogo, Wetteren. è una 
cittadina della provincia 
fiamminga, a pochi chilome
tri da Gand, dove il vecchio 
perbenismo bigotto e l'oscu
rantismo clericale si sono 
sposati con la morale picco
lo borghese dell't ognuno 
per sé » e del « solfare le 
apparenze ». 

La protagonista, carnefice 
e vittima ad un tempo, è 
la capo infermiera dell'ospi
zio. suor Codfrieda, ora ac
cusata per aver ucciso con 
iniezioni di insulina tre vec
chi pazienti l'estate scorsa. 
ma forse molti di più nel 
corso degli anni — potrebbe
ro essere trenta, ma chi po
trà mai provarlo? — con me
todi di ogni genere dall'av
velenamento al soffocamen
to. Autoritaria, efficiente. 
avida, l'anziana suora è un 
essere a cui la povertà cul-
'urale e il clima soffocante 
della provincia, del conven
to e .poi dell'ospizio, hanno 
distorto il carattere prima 
ancora che la malattia e la 
droga lo devastassero. Ope
rata di un tumore al cer
vello. torna al lavoro, ma 
cerca sempre più spesso ri
fugio ai terrori della malat
tia e ai dolori che la perse

guitano nella morfina, il se
greto conforto, l'unica « ric
chezza » privata con cui col
mava la sua vita già prima 
dell'operazione. Ma dopo, le 
allucinazioni, le paure, gli 
speltri che la perseguitano si 
scatenano senza ritegno. Si 
cominciano a trovare in lutti 
gli angoli dell'ospedale fiale 
vuote di morfina, scatole di 
odiale o supposte a base di 
stupefacenti. In più di una 
occasione, le colleghe la ve
dono allontanarsi in fretta 
dal letto di un malato con 
una siringa vuota in mano. 

Se per anni un incredibi
le silenzio copre i sospetti. 
alla fine, con l'arrivo a 
Wetteren di un nuovo medi 
co. il giovane dottor Jean 
Paul de Corte deciso a veder 
chiaro nel sinistro mistero 
dell'ospizio, prove schiac
cianti vengono portate al
l'autorità giudiziaria. Suor 
Godfrieda. con le spalle al 
muro, confessa d'aver uc
ciso. fra il luglio e l'agosto 
scorso, tre vecchi con inie
zioni di insulina. « Xon mi 
lasciavano dormire » è Val-
h/rinata spiegazione del pri
mo istante. Ma poi l'ex ca
po infermiera si riprende: 
< Ho x-oluto metter fine alle 
loro sofferenze per carità 
cristiana ». Però i confini 
della carità cristiana dell'an
ziana suora di Gand sono dif
ficili a definirsi. 

Il dottor de Corte ha co
minciato solo ora a indagare 
sui casi di morte sospetta di 
cui c'è traccia negli archivi 
dell'ospedale: coma improv
viso in pazienti che erano 
ancora in buone condizioni 
poche ore prima: strani tsof-
focamenti da vomito » o col
lassi cardiocircolatori. In
sieme alle morti, la scom
parsa di qualche oggetto di 

sin pur minimo valore ap
partenente ai defunti: un ri
cordino d'argento, una cate
na d'oro, una cornice, qual
che migliaio di franchi ge
losamente custoditi nell'illu
sione di attendere ancora un 
imprevisto. Molti dei fatti 
sono cosi vecchi che sarà 
difficile poterli accertare: 
le morti sospette comunque 
di cui si ritrovano le tracce 
nei dossier dell'ospedale so
no trenta. In più, dai registri 
risultano ordinazioni esage
rate di insulina, prescrizioni 
di stupefacenti a malati che 
non ne avevano alcun biso
gno. 

Le testimonianze delle tre 
infermiere che insieme al 
giovane medico hanno fat
to esplodere il caso, sono 
agghiaccianti. La follia del
la suora l'avrebbe spinta a 
gesti di crudeltà delirante, 
come l'omicidio di alcuni 
vecchietti per annegamento, 
con un bicchier d'acqua cac
ciato di forza in gola nel 
corso di un'ispirazione pro
fonda: o con l'aiuto di po
tenti cocktail di droghe e 
veleni, fatti assorbire inve
ce delle medicine. 

i particolari allucinanti e 
sordidi della storia (c'è sullo 
sfondo un sospetto di com
plicità e di torbidi rapporti 
con un'altra tossicomane) 
potrebbero riempire senza 
pause le pagine di un gial
lo mozzafiato di Agatha 
Christie. 

Ma al di qua dei confini 
incerti della droga, della 
pazzia, della anormalità, si 
profilano in questa vicenda 
responsabilità e retroscena 
che superano il fatto di cro
naca nera. Come ha potuto 
accadere che. per anni, una 
donna malata, tossicomane, 
in preda a mania omicida, 

BRUXELLES — Suor Godfritda in carcere 

abìAa potuto restare indi
sturbata a capo di un isti
tuto di assistenza pubblica? 
Rispondere a questa doman
da vuol dire sollevare un 
lembo della coltre fitta di 
omertà, di paure, di cieca 
soggezione, che copre an
cora. in un paese civile e 
avanzato, qualche angolo 
della profonda provincia cat
tolica e conservatrice delle 
Fiandre. 

In una conferenza stampa 
convocata e per mettere al 
corrente l'opinione pubblica, 
e per evitare che chi ha ri
velato l'affare sia sottopo
sto a sanzioni ». ti dottor de 
Corte, affiancato dalle tre 
coraggiose infermiere Lu-
cienne Raschaerti, E. Bo-
gaert e Linin Lison. ha spez
zato un anello nella catena 
delle complicità. Ha raccon
tato che più di un anno fa, 
nel gennaio del '77. informa
to dalle infermiere dei fatti 
sospetti a carico della suora. 
e della sua accertata tossi
comania. ne aveva parlato 
al presidente dell'ente di as
sistenza che gestisce l'ospi
zio. il KPAS (Centro pubbli
co d'aiuto sociale). « Son 
parlate a nessuno di questo 
affare, o sarebbe accusato 
di complicità — era stata la 
sconcertante e minacciosa 
risposta del notabile Ver-
schoris — se avvertirete la 
polizia, riceverete il preav
viso di licenziamento... ». 

Allibito, il giovane medi 
co va allora alla congrega
zione religiosa delle < Apo
stole di S. Giuseppe » a cui 
appartiene suor Godfrieda. 
Ed ecco la risposta, come in 
un copione sui complotti nei 
conventi del 17. secolo: «Ab
biate fiducia nei vostri su
periori ». Senza miglior for 
tuna, de Corte parla con un 
vecchio collega del KPAS. il 
dottor de Clerck. Ma non 
succede nulla. Xon solo: sot 
toposta al controllo di rou
tine da parte del medico del 
lavoro, ancora l'estate scor
sa la suora drogata e ma
lata viene dichiarata e atta 
al lavoro ». 

La vicenda ha fine quan 
do i quattro sanitari rompo
no con un atto di coraggio 
la cortina di omertà e di si
lenzio e vanno dal giudice. 
Il sipario si alza su un an
golo della Fiandra tranquil 
la e benpesante. della ricca 
e splendida Gand, dove solo 
qualche settimana fa si è 
concluso con la condanna al
l'ergastolo il processo con 
tro un cittadino t al di so 
pra di ogni sospetto », un 
giudice che nella penombra 
discreta dei salotti bene, e 
dietro la insospettabile fac 
data di una ricca ed ono 
rata professione, ha com 
messo due abbietti e crudeli 
7ssassinii. 

Vera Vegetti 

UN DISPACCIO DI « NUOVA CINA » 

Pechino annuncia che i «quattro» 
non saranno « eliminati fisicamente » 

Domani pomeriggio 

Conferenza di Pajetta 
a Oxford sull'Europa 

DALLA PRIMA PAGINA 
I deputati 

PECHINO — L'agenzia « Xuo-
ì va Cina » ha annunciato, ri-
| portando una dichiarazione 

del vicepresidente cìcll'Istitu-
I to giuridico dell'Accademia 

delle Scienze. Han Yu tane . 
che gli ex dirigenti del PCC 
arrestat i un mese dopo la 
morte d: Mao Tse tung «e cioè 
sua moglie Ciang-cing. l'ex-
vìce primo ministro Chang 
Chung chao. l'ex vieepresiden-
te del PCC Wang Hung wen 
e l'ex membro dell'ufficio po
litico Yao Wcn yuan) non ver
ranno «eliminati fisicamente». 

La dichiarazione di Han Yu-
tang afferma testualmente: 
« Dobbiamo infliggere colpi 
risolutivi alla banda del quat
tro ed al suoi fidi seguaci. 
tut t i delinquenti incalliti ed 
impenitenti. Bisogna arresta
re chi deve essere arrestato. 
Ma. secondo la prassi del 
nostro Part i to , non li annien
teremo fisicamente ». 

Han Yu-tang conferma, tut

tavia. che ancora vengono e-
seguite in Cina condanne a 
morte. I « giustiziati ». però. 
sono — egli dice — « Indivi
dui responsabili di crimini 
nefandi e odiati dalla gente. 
che hanno commesso omicidi. 
incendi dolosi, violenze carna
li. rapine o che hanno orga

nizzato bande di teppisti ». 
Secondo «indiscrezioni» che 

' circolano a Pechino (e delle 
! quali è. ovviamente, imposi-
1 bile accertare l'attendibilità». 
t i « quat tro » ex-dirigenti del 

PCC. che si troverebbero agli 
«arrest i domiciliari», avreb
bero rifiutato Lnora di am
mettere i loro « crimini » po
litici (ed in effetti. Han Yu-
tang li definisce « impeni
tenti »). 

La dichiarazione dell'acca
demico Han Yu tang potreb
be significare — rilevano eli 
osservatori — due cose: o che 
j « quat tro » hanno Infine ce
duto o che si intende eserci

tare ancora su di essi una 
prensione, per indurli a delie 
« confessioni ». 

«La prassi vigente m Cina 
— dice ancora Han Yu tang 
— è di costringere i criminali 
a lavorare, cercando d: rie
ducarli politicamente al fine 
di ricondurll sulla retta via*. 

Il presidente Hua Kuo-feng 
ha ricevuto ieri a Pechino il 
vice-primo ministro Jugosla
vo. Seger. latore di proposte 
del suo governo per un pro
gramma d: cooperazione eco 
nomica a scadenza « stabile 
e dinamica ». Dalla conversa
zione — si apprende da fon
te jugoslava — « è emerso 
che il programma è stato In 
linea generale accettato ». La 
Jugoslavia propone che. dai 
90 milioni di dollari del "77. 
il volume degli scambi fra 
1 due paesi salga gradual
mente. fino a raggiungere, nel 
1985. i 600 milioni di dollari. 

LONDRA — I problemi cu- j 
ropei. !o sviluppo della Co- J 
mun i t i e !e elezioni dirette 
costituiscono gli argomenti 
della conferenza che l'ono
revole Gian Carlo Pajetta. 
delia direzione del PCI. terrà 
al St. Cathenne 's College del
l'Università di Oxford vener
dì pomeriggio. 

L'invito ad illustrare le po
sizioni dei comunisti italiani 
è s tato esteso dal seminario 
di studi europei nel quadro 
di una serie di conversazioni-
dibattito che. durante l'at- i 
tuale anno accademico, sono 
intese ad approfondire la te
matica e i diversi atteggia-
m o n i che ruotano a t torno 
al prospettato appuntamen
to elettorale per ti Parla
mento europeo. 

n compagno Pajetta. che è 
accompagnato daH'morevo'.e 
Guido Carandini. arriva oggi 

a Lcndra. Durante la sua per
manenza nella capitale bri
tannica il compagno Paletta 
avrà modo di proseguire i 
contatti col mondo politico e 
culturale inglese. 

Il colloquio a scopo infor
mativo ccn alcuni membri 
della direzione laburista nel
la sede del parti to a Tran-
sport House, l'incontro con 
la stampa italiana e inglese 
e lo scambio di idee in altre 
sedi ufficiali e private con
tribuiranno ad allargare l'in
teresse ad una conoscenza re
ciproca e ad una più diretta 
visione della presente situa
zione italiana. 

Grande interesse si mani
festa anche tra i lavoratori 
Italiani emigrati in Gran Bre
tagna per l'assemblea che il 
compagno Pajetta terrà sa
bato 25 febbraio elle 17.30 
presso la Islington Central 
Librar}* Hall. 

cato come quello della rifor
ma della PS. Andreotti. a 
quanto si dice, tenterebbe 
dunque in questi giorni di ela
borare una proposta di me
diazione. .. • 

Ma il presidente incaricato 
ha anche un nitro importan
te appuntamento sull'agenda, 
per questa seconda metà del
la settimana: l'incontro coi 
sindacati. Proprio in vista di 
questa scadenza, si è riuni
ta ieri la segreteria unitaria 
sindacale. E ha confermato 
il giudizio critico già espresso 
nella precedente riunione de
cidendo che nel corso del
l'incontro con Andreotti sa
ranno illustrate le decisioni 
assunte dall'assemblea del 
l'EUR. A palazzo Chigi, co
munque. si recherà solo una 
delegazione ristretta, giacché 
— come ha commentato il 
segretario confederale del
la CGIL. Didò — « l'incon
tro si presenta interlocuto 
rio ». Intanto, già oggi, ad 
Andreotti sarà recapitata una 
< memoria ». alla quale ier-
sera si è lavorato. 

Stringere i tempi, dunque. 
è l'esigenza su cui battono in 
sistentemente i partiti che 
chiedono il mutamento. Ma 
questo sembra sfuggire a cer 
ti esponenti del vertice de: 
il vicesegretario Gaspari (do 
roteo) ieri ha tranquillamen
te sostenuto, infatti, che se 
condo lui « non si è ancora 
nella fase conclusiva, ma an
zi a metà strada ». C'è da 
sperare che questa non sia 
anche l'opinione degli altri di
rigenti de. i quali ieri, duran
te una riunione con Andreotti. 
hanno infine fissata per lu
nedì prossimo, alle 17. la con 
vocazione dei gruppi parla
mentari. in seduta congiunta. 
Su questa modalità pare che 
abbia particolarmente insisti
to Moro, che proprio in ((nel
la sede avrebbe intenzione d: 
rendere note le sue propo
ste. Ma già ieri il presiden
te della 1)C è uscito dal suo 
riserbo, con un articolo com
parso sul "Giorno". 

Si tratta di una riflessione 
piuttosto ampia sui problemi 
del momento, originata da al
cune critiche mosse all'atteg
giamento de &,\]Y Avvenire 
(organo ufficioso della Con
ferenza episcopale italia
na). A questi rilievi (che tra 
ducono le resistenze di settori 
conservatori del mondo catto
lico). Moro si preoccupa di ri
spondere con argomentazioni 
che mettono in luce il trava
glio attraverso il quale passa 
la DC *-in circostanze straordi
nariamente difficili, in una 
situazione che è mutata, an
che se ci si ostina ad igno
rarlo o almeno a sottovalu
tarlo ». 

Moro parte dall'osservazio
ne che * ogni prova impe
gnativa (e tale è un rappor
to con il PCI, comunque es
so sia organizzato e preseti 
tato) mette in discussione la 
fisionomia, la solidità, la ca
pacità di tenuta di tutte le 
forze interessate ». Kgli. dun
que. coglie il senso di sfida 
che una situazione del gene 
re rappresenta per tutti i 
partiti democratici, e aggiun
ge che * è innegabile che nel 
l'immediato è diversa e più 
esposta la posizione di chi (si 
riferisce al suo partito. NdR). 
oltre che mutare, lascia una 
parte di potere e un certo 
modo di gestione ». 

Il presidente della DC si 
sofferma quindi su quello che 
definisce il * contatto » tra il 
PCI e la DC. Rileva anzitutto 
che esso « è propiziato da tut
ti i partiti eccetto quello libe
rale ». e soggiunge che di es
so e non è dato prevedere, al 
di là di quella già sperimen
tata, né la natura né la mi
sura della collaborazione che 
si sarebbe in grado di accet
tare e di offrire, fin quando 
sono in corso approfondimen
ti sul programma in vista di 
un'appropriata definizione del 
quadro politico ». In ogni ca
so. chi sia consapevole della 
< gravità del momento, non 
può che desiderare sia evita
to il trauma di nuove elezioni 
ed attuala in sede parlamen
tare una dignitosa comprtsizio-
ne della crisi senza sacrificio 
della identità e dignità dei 
partiti e in modo tutto parti
colare del rostro ». 

Moro sostiene quindi, e qui 
più diretto si fa il riferimento 
ai ^moniti > che si potevano 
leggere in certe prese di posi
zione interne ed esterne alla 
DC. che il suo partito < non è 
disposto ad aMicare né nelle 
formule né nelle cose ». Se c'è 
qualcosa che manca nell'ela
borazione programmatica e 
nella tensione ideale della DC. 
« cbberic. noi non desideriamo 
che di essere aiutati da chi è 
olla radice morale del nostro 
impegno. Ma la capacità con
trattuale (sulla quale il quo
tidiano della CEI esprimeva 
dubbi non tanto velati. NdR) 
è anche legata alla forza che 
noi rappresentiamo e alla sua 
solidità ed unità ». E qui è la 
\olta di Moro, d: lanciare mo
niti a t chi per un malinteso 
desiderio di contrastare un ce 
dimento che non esiste*, si 
comportasse in modo tale da 
far « crollare, allora si dav
vero. una forza equilibrante 
atta ad impedire » una pre
sunta < supremazia » del PCI. 
e ad assicurare comunque. 
€ nel rispetto di tutti e. come 
è ovvio, anche del PCI. un si
curo quadro democratico nel 
quale si inserisca una volontà 
veramente realizzatrice e rin-
novatrice della società ita
liana ». 

Qualche commento all'intcr-
\ cnto di Moro si è avuto nella 
giornata di ieri. Il segretario 
repubblicano Biasini, ad esem
pio, ha mostrato di « ritenerlo 

destinolo più all'interno del 
suo partito che all'esterno ». 
e analogo è il giudizio dei 
dirigenti - socialdemocratici. 
Paolo Vittorelli. sull'« Aranti » 
di oggi, si interroga invece sul 
significato dell'affermazione 
relativa alle « formule e alle 
cose > sulle quali la DC non 
sarebbe disposta ad abdicare. 
« Vuol dire — si chiede preoc
cupato Vittorelii — che la set
timana e più di pausa di ri
flessione richiesta dalla DC 
non sarà servita che a irrigi
dire le posizioni di questo par
tito? ». In ogni caso, nessuno 
« chiede abdicazioni alla DC. 
La nostra proposta di una po
litica di emergenza — conclu
de — guarda in aranti ». 

Pensioni 
vano proposto un emenda
mento per elevare il « tet
to » delle 840.000 lire mensi
li. oltre il quale non scatta 
l'aggancio della pensione al
la dinamica salariale. L'emen
damento era stato bocciato 
già in commissione dalle si
nistre e ieri, in aula. 11 grup
po democristiano non ha in
sistito. 

Anche quando entrerà in 
funzione la norma limitativa, 
le pensioni più alte che su
perano le 840.000 mensili, 

avranno comunque un aumen
to pan a 107.350 lire al me
se. che è superiore, da solo, 
all'importo complessivo di 
minimo di pensione 1NPS che 
è ora di 102.500 lire mensi
li. K' quindi evidente che le 
« preoccupazioni » espresse da 
alcuni senatori dello DC per 
l'« appiatt imento » che la nuo-
va norma avrebbe prodotto 
sulle pensioni più alte sono 
del tut to fuori luogo. 

Questa misura di perequa
zione — ha rietto il compa
gno Garoli. intervenendo nel 
dibattito per motivare il voto 
favorevole del PCI — è il 
minimo che si possa fare oggi 
per avviare concretamente il 
r isanamento del sistema pen
sionistico e difendere le pen
sioni più basse. I comunisti 
sono disponibili alla proposta 
di aggiornamento dei massi
mali delle pensioni, che sono 
termi dal 1968. ma questn re
visione deve essere affronta
ta — come dice un ordine 
del giorno propasto dalla com
missione e approvato dall'as
semblea — In un opportuno 
confronto tra governo e par
li sociali, in stret to collega
mento con la questione della 
estensione dei massimali: og
gi solo per l'Inps esiste un 
limite massimo di pensione 
«che è appunto 840 mila lire) 
mentre non esiste nessun li
mite per le nltre pensioni. 

Il senatore comunista si è 
poi occupato dell'altra pro
posta di modifica avanzata 
dalla DC. che in commissio
ne era stata respinta e che 
ieri è s ta ta riprcsentata In 
aula con un emendamento: 
portare dal 40 all'80 r la ri
duzione contributiva per le 
aziende coltivatrici dirette si
tua te al disotto dei 700 me
tri. La richiesta — ha osser-
\ a t o il compagno Caroli — 
la comprendiamo perchè va 
nella direzione di misure di
rette a contenere l'esodo, ma 
riteniamo che vada inserita 
nell 'ambito della revisione 
della legge sulla montagna. 

Come abbiamo detto alPni-
z:o. l 'emendamento de rela
tivo alla riduzione contribu
tiva per le aziende coltiva-
tr.c. montane non è passa
to. Nella dichiarazione d! vo
to per il PCI. il compagno 
Di Marino ha ribadito le ra
gioni di contrarietà del co
munisti (analoghe ragioni so
no state espresse dagli altri 
gruppi di sinistra): misure di 
aiuto verso coltivatori diretti 
della montagna sono auspi
cabili. ma non in forma fram
mentaria bensì scegliendo la 
via maestra dì misure orga
niche. con una programma-
zione che trovi il suo stru
mento adeguato nella Icg-'e 
su.la montagna che va quin
di migliorata. 

Va inoltre sventato il pe
ricolo di un rinvio del de
creto e di un suo decadimen
to. Prima del voto si è ac
cesa una certa polemica tra 
settori del gruppo de e la 
sinistra, polemica che già :n 
precedenza aveva visto il se
natore de Coppo esprimersi 
con critiche ve reo il na-tro 
giornale per la denuncia fat
ta ieri, del tentativo de di 
peggiorare la lesige nella nor
ma che blocca il meccanismo 
di rivalutazione delle pensio
ni alte. E" pur vero che In 
commissione la DC aveva pre
so a t to del vo:o con cui le 
sinistre avevano boccialo la 
sua proposta, e che in aula 
vi era stata !a rinuncia a ri
proporre quel peee:oramento 
• e d: ciò aveva dato at to il 
compagno Garoli). Ma è al
t re t tan to vero che il fa:to 
politico rimane, confermato. 
del reato, da! successivo ten
tativo. anche questo fallito. 
d: modificare la legge in un 
altro punto. Per la precisio
ne registriamo inoltre che il 
repubblicano Venanzef.l ha 
precisato che il PRI è d'accor
do con il tetto fissato dalla 
legge e ha votato poi con le 
sinistre a favore d»I testo 
Approvato dalia Camera. 

Milano 
za trascurata, i prezzi non 
(osi pol.tici: mille e cinque
cento lire per una pastasciut
ta) o al bar. e il grosso degli 
o-plti. infine, nella grande sa
la arredata con stuoie, cu
scini. amache. Verso mezza
notte. il p;e;io^e: circa cin
quecento per-one sedute per 
terra, mugica a! mas-,.mo e 
microfono a disposizione di 
chiunque abbia qualcosa 
da d.re. 

E' a questo punto che hanno 
fatto irruzione una sessantina 
di agenti, trenta della squa
dra mobile e dell'antidroga. 
in borghese, e il resto in 
divisa. C'era anche la polizia 
femminile. L'ordine di perqui
sizione è scattato dopo che 
U procura della Repubblica 
di Milano aveva ricevuto de 
cine di denunce di genitori 
d; alunni delle medie supe
riori. Le scgnalarioni faceva
no tutte riferimento a strani 
biglietti dell'ATM. l'azienda 
tramviaria milanese. 

•' Si tratta di perfetti fac-si-
milc degli stampati del co
mune: stessa carta, stessi co
lori. che venivano distribuiti 
a centinaia davanti agli isti
tuti milanesi. « Ce l'hai un 
filtro»? Sta scritto davanti; 
e dietro: « Il biglietto è cedi
bile a chiunque altro stia rol
lando. Disonesto usarlo più 
di una volta o per prendere 
il metrò. Comunque, non c'è 
nulla da preoccuparsi, Bam-
bulc ». 

Bambule indica, in gergo, 
l'accensione di una sigaretta 
drogata. I biglietti, insomma. 
che in piccolo portano la 
intestazione e Macondo ••gra
fica Umma-Umma. sono car
tine per confezionare * spi
nelli ». Una singolare inizia
tiva propagandistica che par
te dal locale, dove ieri notte 
la polizia ha trovato mezzo 
milione di questi originali 
« depliant.1» ». Tutti i presenti 
sono stati passati al setaccio 
di severe perquisizioni perso
nali. identificati e fatti usci
re alla spicciolata. 

La polizia ha sequestrato 
un etto e mezzo di hashish 
* pasticciato » con stagnola. 
trovato per terra, un grammo 
di eroina e due di oppio re
cuperati addosso a due gio
vani (in seguito rilasciati), 
sei siringhe, di cui quattro 
usate, i libri contabili del lo
cale. 

Arrestati, in base all'arti 
colo 447 del codice, i respon
sabili di « .Macondo v: i fra
telli Gnia e Giovanni Sam 
bonet. 114 e 28 anni, figli di 
una famiglia ricclii>iima. 
Mauro Rostagno. 36 anni, uno 
dei fondatori, ora in « pensio
ne ». di Lotta Continua. Mas 
similiano Lainbcrtini. 28 anni. 
Daniele Gyolfe. 29 anni. Re 
nata Camerlengo. 2(ì anni. 
Sergio Israel. 37 anni. Loreu 
za Malatesta. 2t> anni. Marco 
Visentini. 27 anni. Salvatore 
Porcelli. 20 anni. Enrico Pie 
colo. 30 anni. Aurelio Zanoli. 
27 anni e Italo Saugo. 38 anni. 

Saugo. originario di Trento. 
è stato rinviato a giudizio nel 
'7C dal giudice istruttore An
tonio Amati di Milano per la 
sua attività nelle Brigate ros 
se. Saugo aveva fatto parte 
del grupiH) Gap di Giangiaco 
mo Feltrinelli e. la notte stes 
sa della morte dell'editore, era 
sparito. Si costituì il 29 giugno 
ciel '74 ma. anche su circo 
stanze e avvenimenti noti, si 
rifiutò sempre di parlare. Sau
go era stato duramente a ccn 
sato nel memoriale di Marco 
Pi setta il brigatista-transfuga 
c-Iie. uscito in un primo mo 
mento dal gruppo, in seguito 
ritrattò le dichiarazioni fai 
te sui compagni. 

v Certo — commentano gli 
habitués di " Macondo " — 
chi voleva poteva fumare, ma 
sole» roba leggera, tanto è ve 
ro che ogni sera veniva 
diffuso un annuncio per dire 
che non era ammesso spac 
ciarc o fumare eroina. E chi 
ha voluto Tare il furbo — ri
cordano — è stato buttato 
fuori ». 

Nato nel no\embre dell'an
no scorso grazie a fonti di 
finanziamento ancora miste 
riosc (pare c'entrino i due 
fratelli Sambonct. rampolli d' 
oro di miliardari), e Macon
do » dc \ e il suo nome al 
paese citato da Marquez nel 
MIO romanzo « Cent'anni di 
solitudine ». 

* Un posto dove stare ». 
« Una tana sicura ». « Una 
sala democratica » viene defi
nito dagli affezionati. Chi lo 
frequenta? Un po' di tutto. 
appunto. La buona borghe 
sia radicai chic milanese per 
fare una serata « diversa ». 
L'ii studenti stranieri, gli ex 
di molti gruppi ultra, anch^ 
qualche barbone per passarci 
la notte. 

A « Macondo » si entra solo. 
almeno in teoria, esibendo 
una tessera che rilascia la 
direzione del loca'e e che 
valida per un anno, costa 30 
mila lire. Consumazioni e ac 
quisti vari a parte. « Macon 
do » ha ospitato un paio d 
convegni indetti dal « mov; 
mento ». uno sull'arte di ar 
rangiarsi e un altro sulla psi 
canalisi. 

Per il resto nvj>!ca. quattre 
chiacchiere e spinelli-

L'ala e creat iva» ha parla 
to di < clausura come opera 
7 e ne terroristica ». mclt. 
eruppi d; « provvedimento in 
giustificato ». * Si fumava --
ha detto un ragazzo conimeli-
tando l'accaduto — ma a Mi 
Inno =i fuma dappertutto e an 
7: ci M buca. E allora perche 
clv'utiere un posto dove 5i 
stava in pace? ». 

Parlarci-) della perquisirlo 
ne a t Macrr.do >- i giovan-
che andavano spesso !ì rin
facciano la mancanza d: pun 
ti di aggregazione in citta. 
l'amenza di pos'.i per tro-
\ s r s i . 

Ma. scorrendo la !:«!a de
gli arre« ;?ti e tentando di ri
salire- ai finanziatori (impre
sa romp!:cat;-* :ma: una «i-

1 r?idel.T d- :r.'es!37ir.n:. fido 
ciari, Iegal:-ammin:«tratori'> è 
ci.ffieile credere all'? alterna
tiva » d: Macondo. Clic ha il 
saporr. ar-.cr.ra una volta, di 
una truffa fitta ai giovani. 
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Minaccioso discorso di Sadat ai funerali degli egiziani uccisi •. 

Rotte le relazioni diplomatiche 
tra i governi del Cairo e Nicosia 
Il presidente egiziano ha detto che « non riconosce più » Kiprianu quale pre
sidente di Cipro e ha rivendicato la responsabilità dell'attacco a Larnaca 
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; Dopo la sanguinosa repressione 

Dall'Iran nuove 
drammatiche 
testimonianze 

La Federazione CGIL-CISL-UIL per il rico
noscimento dei diritti umani e di libertà 

IL CAIRO — L'Egitto ha rot
to le relazioni diplomatiche 
con Cipro. Il ministro degli 
esteri egiziano ha comunica
to questa decisione, presa 
dal presidente Sadat, all'am
basciatore cipriota al Cairo. 
Egli ha inoltre informato 1' 
ambasciatore cipriota che i 
membri dell'ambasciata e del 
consolato di Nicosia in Egit
to avrebbero dovuto lasciare 
immediatamente il paese, 
mentre i rappresentanti di
plomatici egiziani a Cipro 
avrebbero fatto la stessa cosa. 

Il ministro ha successiva
mente dichiarato che « la rot
tura delle relazioni diploma
tiche con Cipro è uno dei pri
mi risultati della decisione 
presa dal presidente Sadat di 
non riconoscere più il presi
dente di Cipro Spiros Kypria-
nu *. « Il ritiro del riconosci
mento di Kyprianu da parie 
egiziana » ha aggiunto, «avrà 
anche altre conseguenze » ma 
non ha precisato quali sarcb 
bero tali conseguenze. 

La « mena » informa che 
all'ambasciatore cipriota è 
stato ordinato di chiudere 1* 
ambasciata al Cairo e il con
solato ad Alessandria e di la

sciare imnvtliatamente il ! 
paese. 

L'Egitto ha preìo questa de
cisione malgrado un tentati
vo di mediazione fatto dalla 
Grecia, che aveva incaricato 
l'ambasciatore ai Cair Jean 
Yannakakis di consegnare un 
messaggio di Karamanlis al 
presidente Sadat. 

Il ministro degli esteri ci
priota ha definito un « gesto 
di ripicca » la decisione egi
ziana di non voler più rico
noscere Spyros Kyprianu co
me presidente di Cipro. Egli 
ha quindi detto che per il mo
mento il presidente Kyprianu 
non farà dichiarazioni. Poco 
dopo è stato diramato a Ni
cosia un comunicato governa
tivo in cui si legge che Ky
prianu «r non intende fare di
chiarazioni di sorta prima di 
avere ricevuto il testo uffi
ciale e completo del discor
so del presidente egiziano » 
pronunciato ai funerali dei 
militari egiziani morti a Lar
naca. Confermando l'annuncio 
del Cairo il governo cipriota 
ha dichiarato che affiderà a 
« un paese amico » la cura 
dei suoi interessi in Egitto. 

I funerali dei 15 militari egi-

Riprendono le accuse reciproche 

Si aggrava ancora 
la tensione fra 

Vietnam e Cambogia 
Per la prima volta Hanoi sembra accusare, 
pur non nominandola direttamente, !a Cina 

BANGKOK — Per la prima 
volta, e pur non nominandola 
direttamente, la radio vietna
mita ha accusato in questi 
giorni la Cina Popolare di es
sersi schierata dalla parte del
la Cambogia nel conflitto che 
oppone i due paesi della peni
sola indocinese? Le frasi di 
un editoriale, trasmesso sul
le onde corte dall'emittente di 
Hanoi, sembrano, in effetti, si
gnificative. La radio ufficiale 
vietnamita ha infatti, affer
mato testualmente: < Le stes 
se autorità cambogiane, che 
si trovano isolate, non ose
rebbero alimentare le ostili 
tà contro la Repubblica so 
cialista del Vietnam. L'opinio
ne pubblica mondiale si ren
de conto che sono proprio 
forze eterne quelle che aiu
tano le autorità cambogiane 
nell'arma mento ed addestra
mento di dieci divisioni dota 
te di artiglieria a lunga git
tata e di aerei di cui la Cam 
Iwgia non disponeva nel 1975 
dopo la liberazione. Coloro 
che servendosi della Cambo 
pia attaccano il Vietnam 
hanno sbagliato sia nella «cei 
ta del nemico s;a nella scelta 
dell'alleato ». 

« Il nemico — ha detto an 
eira rad'.n Hanoi — ha versa 
to altro olio sul fuoco del con-
flitto ed ha puntellato Phnom 
Pcnh nei suoi attacchi militari 
e nella sua campagna di ca
lunnie contro il Vietnam ». 

Questo te-to è stato trasmes
so da radio Hanoi, a quanto 
risulta, prima in inglese, poi 
in altre lingue e in « alme
no due dialetti cinesi ». Gli 
osservatori sono concordi nel 
ritenere che l'accenno ai «rea
zionari » che avrebbero so 
stenuto le « iniziative aggres-

,— 

sive J> della Cambogia contro 
il Vietnam non possa essere 
riferito che alla Cina. 

Anche se, finora, i cambo
giani non hanno, per quanto 
si sa. impiegato aerei negli 
scontri che si sono sviluppa
ti alle frontiere dei due pae
si. sembra (questo, almeno, 
affermano i servizi d'infor
mazione thailandesi) che con
siglieri cinesi abbiano effetti
vamente organizzato una 
«• forza aerea » cambogiana. 
dotati di una ventina di bom
bardieri già appartenenti agli 
americani. 

Quello che. comunque, ap 
pare purtroppo certo è che 
la tensione fra Cambogia e 
Vietnam, che pareva potesse 
trovare una via di negoziato 
dopo le proposte di Hanoi per 
l'apertura di una trattativa 
« immediata > e da avviare 
« in qualunque luogo » fra i 
due paesi dell'ex Indocina, è 
tornata ad aggravarsi. Ne è 
un sintomo, inquietante, an
che una trasmissione di ra
dio Phnom Penh 'ascoltata 
sempre a Bangkok), che ha 
lanciato un nuovo «appello» 
a r contadini, giovani e ra
gazze ». invitandoli a « colla
borare strettamente con le 
truppe rivoluzionane nella lot
ta lontra gli aggressori viet

namiti ». i quali proseguirebbe
ro « quasi ogni giorno le lo
ro azioni criminali contro i 
nostri villaggi di frontiera ». 

L'emittente di Phnom Penh 
ha poi fatto sentire la voce 
di un « prigioniero vietnami
ta >. che ha affermato essere 
il caporale Truong Loc. di 21 
anni inviato, come compo
nente di una unità dei seni-
zi d'informazione, e in missio
ne dì spionaggio » nel territo
rio cambogiano. 

L'ONU condanna di nuovo 
la Rhodesia e il Sudafrica 

GINEVRA — La commissio
ne delle Nazioni Unite per i 
diritti dell'uomo, attualmen
te riunita a Ginevra, ha con
dannato il Sud Africa e .ia 
Rhodesia per violazione dei 
diritti umani. La commissio
ne ha adottato una sene di 
risoluzioni che condannano i 
due paesi dell'Africa austra
le per razzismo e discrimina
zione razziale o per tratta
menti inumani e crimini con
tro l'infanzia. 

La commissione ha inoltre 
riconosciuto che l'applica zio 

ne dei diritti de'.l'uomo n 
queste regioni dell' Africa è 
ostacolata dall'assistenza mi
litare. politica, economica e 
di altro tipo, che viene ac
cordata ai regimi razzisti e 
colonialisti. I*i commissione 
ha pertanto deciso di affi
dare ad uo gruppo speciale 
il compito di preparare un 
rapporto su questo problema 
e di stabilire una lista prov
visoria di nomi di persone. 
enti o organismi privati e 
statali che prestano la loro 
assistenza ai governi suda
fricano e rhodesiano. 

ziani uccisi nel corso della 
pazzesca operazione di dome
nica sera all'aeroporto di 
Larnaca si .sono svolti ieri 
al Cairo. \ ì ha assistito 
una folla che agitava 
i pugni gridando «• abbasso 
Cipro » e * morte a tutti ì pa
lestinesi ». Al termine del ri
to funebre. Sadat ha parlato 
ai reparti speciali dell'eserci
to riuniti davanti alla sede 
del ministero della difesa e 
ha detto di « non riconosce
re più » Kyprianu come pre
sidente della Repubblica di 
Cipro. Con una espressione in 
cui. evidentemente, l'arrogan
za si mescola al grottesco. 
Sadat ha detto, riferendosi 
appunto al capo dello Stato 
cipriota: «a partire da oggi 
noi ritiriamo il nostro ricono
scimento ». Respingendo poi 
aprioristicamente la proposta 
di Kyprianu di un incontro 
al « vertice » per chiarire la 
situazione ed i reciproci rap
porti, Sadat ha aggiunto: 
« Non abbiamo niente da dir
ci. Cipro deve consegnarci i 
criminali: in seguito potremo 
parlare ». I criminali da con
segnare sono, ovviamente, i 
due terroristi autori dell'ucci
sione di Yussef el Sebai. che 
attendono di comparire da
vanti ad una corte cipriota. 

Ignorando con disinvoltura 
le norme del diritto interna
zionale, che vietano di agire 
militarmente sul territorio di 
un altro Stato senza il suo 
consenso, Sadat (che ha ri
vendicato a se stesso la re
sponsabilità di avere deciso 
l'azion di Larnaca) ha defi
nito «.perfida» la decisione dei 
ciprioti di impedire con la for
za l'attacco dei commandos e-
giziaui (attacco scattato pe
raltro. come confermato ieri 
dalle testimonianze degli oc
cupanti dell'aereo su cui era
no i terroristi, quando questi 
ultimi si erano già arresi e 
stavano consegnando le ar
mi) : * il prezzo di questa per
fidia —- ha aggiunto minac
ciosamente Sadat — deve es
sere pagato e a Cipro do
vranno subire le conseguenze 
di questa azione ». Non è chia
ro quali siano queste < conse
guenze », ma la minaccia evi
dente nelle parole di Sadat 
ha dato nuovo credito alle 
voci che gli egiziani meditino 
una spedizione militare con
tro il territorio cipriota (an
che se l'esito della preceden
te dovrebbe farli riflettere 
prima di imbarcarsi in una 
nuova avventura). 

Va rilevato che la dichiara 
zione sul * non riconoscimen
to » di Kyprianu appare fra 
l'altro intesa a .sollecitare, da 
parte egiziana, l'appoggio del
la Turchia, che come noto 
contesta in blocco le autorità 
statali greco cipriote e le cui 

truppe occupano quasi me
ta dell'isola di Cipro. 

Erano presenti, accanto a 
Sadat. i massimi esponenti 
del governo e delle forze ar
mate. 

Sull'operazione di Larnaca 
e. .sono da registrare le di 
chiarazioni del comandante 
«lei gruppi! d'.is--.alto egiziano. 
generale Nabli Shukn. il qua 
le «-ostiere di avere atteso 
un'ora e me/.7a prima di at
taccare. i tempo ^ufficiente 
perché le autorità cipriote 

raggiu.Ve-s.sero un accordo con 
ì terroristi »: non avendo avu
to nessuna notizia, t ho peti 
sato che il tempii stava pas
sando senza rag one ed ho de 
ciso di attuare la missione: i 
miei uomini hanno attaccato 
l'aereo e quelli a bordo si 
sono arresi ìmmediatamen- j 
te >. Questa tesi è però smen- ' 
t.ta dal secondo pilota britan 1 
meo dell'aereo, capitano Bill ! 
Co\. il quale ha detto che gli J 
egiziani -ono entrati in azio- : 
ne quando le trattative fra le J 
autorità cipriote e : dirotta 
tori erano d à concluse e l'e
quipaggio era stato già libe
rato: « Le pallottole — ha 
detto Cos — volavano dap
pertutto. era un fuoco selvag
gio. indiscriminato. Come po
tevano individuare due dirot-
tator. fra 17 persone distese 
sul pavimento? ». 

A sua volta. Abukar Hagi 
Nur. esponente somalo che 
si trovava fra gli ostaggi e 
che ha fatto da tramite fra 
i terroristi e le autorità di 

Cipro, ha confermato che, 
concluse le trattative. <.-. i due 
hanno deciso di consegnare 
le loro armi al comandante 
dell'aereo. Poco dopo abbia
mo sentito una serie di col
pi di arma da fuoco ed esplo
sioni. Ci siamo immediata
mente gettati sul pavimento 
e. a questo punto, è accaduto 
un fatto abbastanza curioso: 
il comandante, che aveva ri
cevuto le armi, appena senti 
ti i primi spari le ha resti
tuite ai due palestinesi: ì qua
li comunque, dopa una mez
z'ora, si sono arresi alle 
guardie cipriote <•>. 

NELLA FOTO — Un momen
to dei funerali dei quindici 
soldati uccisi nel disastroso 
raid di Larnaca. 

TEHERAN - A Tabriz. la se
conda città dell'Iran, dove sa
bato scorso l'esercito e la po
lizia, sostenuti da mezzi co
razzati ed elicotteri, hanno re
presso nel sangue, provocando 
decine e decine di morti e di 
feriti, una manifestazione pa
cifica indetta dalle forze de
mocratiche contro la dittatura 
dello Scià e per il migliora
mento delle condizioni di vita 
— che si fanno di giorno in 
giorno più drammatiche — del
la popolazione, il coprifuoco è 
tuttora in vigore. Le strade 
sono deserte, le scuole non 
hanno riaperto e carri blin
dati sono in continua perlu
strazione. mentre continuano 
gli arresti 

La città, come sottolineano 
tutte le testimonianze. « pre
senta l'aspetto di un luogo de 
vastato dalla guerra » e ciò 
conferma la brutalità della re
pressione armata contro i di
mostranti. 

A Tabriz. come in tante al
tre città — da Isfahan a Shi-
raz, da Babol ad Ahvaz. da 
Mashad alla stessa capitale 
Teheran — migliaia e miglia
ia di persone avevano mani
festato contro l'eccidio di Qum 
(70 morti) perpetrato poco 
più di un mese fa dalle «for
ze di sicurezza». A proposito 
di questo eccidio, anche una 
delle massime autorità religio
se dell'Iran, Shariat Madari. 
aveva dichiarato, il 22 gennaio 
scor.so: « Il massacro è stato 
un'azione contraria a qualsiasi 
principio islamico e del tutto 
inumana ». 

• • • 
ROMA — L'Organizzazione 
della gioventù e degli studen
ti democratici iraniani (ODY-

SI) ha rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste italiane, invitan
dole « a protestare contro il 
massacro di Tabriz ed a soli
darizzare con più forza con 
il crescente movimento popo
lare che si batte contro la ti
rannia dello Scià ». 

Una ferma protesta contro i 
sanguinosi interventi repressi 
vi in Iran è stata espressa. 
ieri, dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, che ha condannato 
« i ripetuti eccidi attuati dal
l'esercito. dalla polizia ordi
naria e dalla polizia segreta 
(SAVAK) contro lo sciopero 
generale del 18 febbraio » ed 
ha inviato un telegramma al
l'Ambasciata pe r chiedere al 
governo di Teheran il rilascio 
dei lavoratori arrestati ed il 
« riconoscimento dei diritti u-
mani e delle libertà sindachili 
e democratiche ». 

Gli USA rafforzano 
il loro dispositivo 

militare in 
Estremo Oriente 

TOKIO — Fonti informate 
hanno confermato l'intenzio
ne espressa dal ministro del
la Difesa USA. Harold Broun, 
di rafforzare il contingente 
strategico USA :n estremo 
Oriente rifornendolo con ar
mi modernissime. In rnse a 
tale programma le forze a-
mericane ad Okinavva ver
rebbero quindi dotate di cac
cia bombardieri « Eagle F 15 » 
attorno al 1930 assieme alla 
versione aggiornata del mo
dello «F16» e dell'» F-15S». 

"v i L'annuncio dato dalla Casa Bianca 

L'ambasciatore degli USA 
tornerà ad Addis Abeba 

« V i v * 

Siad Barre polemico con Stati Uniti e URSS - La Soma
lia chiede l'autodeterminazione del popolo dell'Ogaden 
L'agenzia jugoslava Tanjug: è possibile il negoziato 

WASHINGTON, — < L'Etiopia 
è disposta ad accettare nel 
prossimo futuro il ritorno del
l'ambasciatore americano ad 
Addis Abeba ». Questo il ri
sultato di maggior rilievo, tra 
quelli resi pubblici ufficial
mente, della missione in Etio
pia di David Aaron inviato 
del presidente americano Car
ter. La Casa Bianca ha inol
tre reso noto di avere rice
vuto assicurazioni dal presi
dente Menghistù Hailé Ma
riani che l'Etiopia non inten 
de in alcun caso varcare i 
confini della Somalia e che 
si è impegnata « a non in
terferire nella politica interna 
dei paesi vicini ». Sempre se
condo le informazioni diffuse 
dalla Casa Bianca Aaron a-
vrebbe informato Menghistù 
che gli USA considerano la 
Somalia responsabile dell'ini
zio del conflitto e che « non 
ci sarà intervento americano 
e non ci deve essere inter
vento di altre potenze, perchè 
quel conflitto può essere ri
solto soltanto con trattative 
pacifiche che debbono essere 
condotte fra le parti interes
sate o con la cooperazione 
dell'organizzazione dei paesi 
africani ». 

L'agenzia jugoslava Tanjug 
in un dispaccio da Addis Abe
ba avanza l'ipotesi che il con
flitto somalo-etiopico possa 
essere risolto attorno ad un 
tavolo piuttosto che sul cam
po di battaglia. La Tanjug 
rileva che tali conclusioni de
rivano dal recente scambio di 
messaggi intercorso tra il pre
sidente Carter e il colonnello 
Menghistù. La stessa agenzia 
informa inoltre che l'Egitto 
starebbe modificando la sua 

posizione verso la Somalia. 11 
ripensamento sarebbe dovuto 
all'invito rivolto da Washing
ton al presidente somalo Siad 
Barre a ritirarsi dall'Ogaden. 

A questo riavvicinamento, 
pur molto limitato, tra Was
hington e Addis Abeba, av
vicinamento che era stato 
preceduto la scorsa settima
na dalle dichiarazioni del Di
partimento di Stato con cui 
si accettava la sovranità etio 
pica sull'Ogaden. fa riscon
tro una intensificazione della 
polemica somala all'indirizzo 
degli USA. Proprio ieri il 
presidente Mohamed Siad 
Barre, in una conferenza 
stampa a Mogadiscio ha det
to infatti che l'apollo ame
ricano per un ritiro delle for
ze somale dall'Ogaden è ba
sato su infoi mazioni false e 
non è esatto nella sua for
mulazione ed ha aggiunto che 
il suo governo è disposto a 
raggiungere una soluzione pa
cifica del conflitto sulla base 
del riconoscimento da parte 
etiopica del diritto della po
pola/ione dell'Ogaden all'au
todeterminazione. 

« Questa esortazione ameri
cana — ha detto testualmen
te Barre — non ha una base 
nella realtà dei fatti. Si pos
sono infatti ritirare delle for
ze quando queste ci sono. Se 
uli americani intendono il ri
tiro dei combattenti per la 
libertà la nostra risposta è: 
e dove vanno? Essi combat
tono sulla loro terra. Dove 
possono ritirarsi? ». 

Il presidente somalo ha 
quindi ribadito che non ci 
sono forze regolari somale 
nell'Ogaden neppure dopo la 
dichiarazione ufficiale della 

scorsa settimana con cui si 
annunciava appunto l'invio di 
unità regolari. Quella decisio
ne è stata sospesa, ha detto, 
per evitare complicazioni in
ternazionali. Ha comunque 
aggiunto che se al fronte vi 
è qualche regolare somalo si 
tratta di una presenza « insi
gnificante >. 

Barre ha ripetuto anche il 
suo convincimento che Cuba 
e URSS stiano meditando una 
invasione della Somalia set
tentrionale da parte delle for 
ze etiopiche per « punire ». 
ha detto, la Somalia di avere 
rivendicato la sua indipenden 
za dall'URSS, ed infine ha 
riconosciuto di avere chiesto 
armi agli USA e agli altri 
paesi occidentali « per difen
dersi ». « Sfortunatamente — 
ha concluso — questo appello 
è rimasto inascoltato e allora 
la Somalia ha deciso di di
fendersi con le sue risorse 
e mobilitando il suo popolo ». 

A Gerusalemme si è in 
tanto conclusa in Parlamen
to la discussione sulle dichia 
razioni di Dayan circa le for
niture militari all'Etiopia. Il 
Parlamento ha respinto a 
maggioranza la richiesta di 
dimissioni del ministro degli 
Esteri che era accusato di 
avere arrecato, con le sue 
rivelazioni, un grave danno 
ad Israele. Dopo quelle rive
lazioni infatti l'Etiopia ha de
ciso di rinviare a casa tutto 
il personale israeliano che si 
trova sul suo territorio. Per 
difendersi dalle accuse Dayan 
aveva ridimensionato la por 
tata delle sue affermazion 
minimizzando l'entità e la na 
tura degli aiuti forniti ad Ad 
dis Abeba. 
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Con il trasferimento del complesso di Porta a Prato 

Scuole e verde pubblico 
al posto delle Officine 
Soddisfazione nei quartiere di San Jacopino • Una nuova strada per ren
dere meno caotico ii traffico nella zona - Anche i lavoratori d'accordo 

Amministratori pubblici, tec
nici, lavoratori delle OfHei
ne di Porta a Prato , not tant i 
del quart iere di San Jacopi
no sono tutt i d'accordo nel 
Riudicare il t rasferimento del
lo Officine delle Ferrovie del
lo S ta to come una delle più 
important i operazioni di rias-
hetto urbanistico degli ultimi 
anni . In pratica un 'area di 
circa 11 et tari verrebbe mes
sa a completa disposizione 
non solo degli abi tant i del 
quart iere ma di tu t ta la ci t tà . 

« San Jacopino - ci ha det
to il presidente del quartie
re. Gianfranco Musco, - è 
s ta to fino ad oggi soffocato 
dal trai fico perche divide la 
cit tà dalle autostrade. Inol 
tre la zona o priva di verde 
perchè le Ferrovie tagliano il 
quart iere dalle Cascine: In 
realtà, questo meraviglioso 

parco gli abi tant i di S. Jaco
pino. non l 'hanno mai potuto 
utilizzare. Per tanto , la noti
zia dell 'approvazione da par
te della Giunta comunale del
la proposta di var iante del 
Piano regolatore, var iante 
che permetterebbe il trasfe
rimento del complesso dell» 
O! ricini- «li Porta a Prato, è 
s ta ta accolta con viva soddi
sfazione da tu t t i gli abitan
ti ». 

« Il Consiglio di quart iere 
prosegue Musco - l ino 

dal suo insediamento — si è 
posto questo problema come 
fra i più urgenti da risol
vere. Per quanto riguarda lo 

utilizzo dell 'area, anche le 
proposte dovranno essere di
scusse det tagl ia tamente , esi
stono già delle concrete indi
cazioni espresse più volte dal 
Consiglio di quartiere. In pri
mo luogo, pensiamo che una 
par te della superficie dovrà 
essere dest inata alla costru
zione di un'arteria s tradale 
che colleglli le autostrade con 
il centro della città, liberan
do cosi via Ponte alle Mos
se e via Tosell: dal trai fico 
caotico: un 'al t ra par te del
l'area dovrà essere destina
ta a verde pubblico e a in
sediamenti di interesse col
lettivo ». 

Prat icamente, le scelte por 
ta te avanti dal Consiglio di 
quart iere corrispondono a 
quelle predisposte dall 'ammi
nistrazione comunale, secondo 
le quali gli 11 et tar i recupe
rati verrebbero cosi divisi: 
f>9 mila metri quadrat i per il 
verde pubblico; 18 mila me
tri quadrat i per spazi di in
teresse pubblico; 18 mila me
tri quadrat i per spazi di in
teresse pubblico; 25 mila per 
insediamenti scolastici: fi mi
la per una chiesa ed. infine, 
ì r imanenti 12 mila metri 
quadrat i dovrebbero servire 
per la costruzione della stra
da di collegamento fra la cit
tà ed il complesso mitosi ra
dale 

La zona in cui dovrà sor
gere il nuovo stabilimento 
delle I''errovie dello S ta to si 
trova all 'Osmannore. nei pres

si del Canale Macinante, in 
un'area di circa 46 e t tar i che 
è quasi in teramente non edi-
licata e. pertanto, di facile 
acquisizione. 

« I lavoratori delle Officine 
di Porta a Pra to — ha al 
fermato un d i v i d e n t e delle 
Ferrovie dello Stato — sono 
sostanzialmente favorevoli al 
trasferimento. Solo cosi, infat
ti, si potrà mantenere, e pos
sibilmente potenziare, un qua
lificato complesso produttivo 
che a t tua lmente occupa 12(M) 
persone. Inoltre, con la co 
struzione ilei nuovo stabili
mento, pot ranno essere risol 
ti numerosi problemi produt
tivi e ambientali che da tem
po sono s tat i posti all 'ordine 
del giorno da tut t i i lavorato
ri delle Officine ». 

« Natura lmente - aggiunge 
— un a l t ro dipendente del 
complesso produttivo di Porta 
a Pra to — esistono dei tem
pi abbastanza lunghi prima 
di arr ivare al t ras ter imento 
delle Officine delle Ferrovie 
dello Stato. Tuttavia, l'appro
vazione della proposta di va
riante rappresenta un primo 
importante passo avant i . Bi
sogna ora spingere nei con
fronti della Direzione delle 
Ferrovie affinchè i finanzia
menti necessari vengano in
clusi nel piano integrativo 
per il potenziamento delle 
s t ru t ture ferroviarie, che do 
vra essere approvato dal Par
lamento ». 

i 

i 

Incontro per la Manifattura Tabacchi 
A Palazzo Guadagni, attorno ad un tavolo. 

il Consiglio di quartiere 11 lui riunito ieri i 
rappresentanti del Consiglio di fabbrica e 
della dire/ione Manifattura Tabacchi, assie 
me all 'assessore alla sanità Massimo Papini 
e a funzionari del connine. All'ordine del gior 
no l'inquinamento esterno ed interno alla 
fabbrica. 

Si è discusso mollo sul secondo punto di 
fronte ad una disponibilità delle parti a ve 
nficare l.i possibilità di un intervento del 
Centro di Medicina pn>\enti\a del lavoro 
Come si presenta l'ambiente di lavoro'.' I di 
IM'iidenti hanno ricordato i i umori, la poi 
vere, l'umidità, l.i presenza di bromuro di 
untile e le conseguenze del lavoro nello cel 

lule frigorifere, che hanno una tein|H'ratu 
ra di 22 gradi sotto zero. 

La dire/ione della .Manifattura |x>r ben 
due volte ha richiesto alla dire/ione genera 
le l'avvio delle pratiche per la medicina del 
lavoro, ma quest'ultima ha negato il iier-
messo per cause economiche. 

Dalla riunione di ieri è scaturita l'esigenza 
di dare l'avvio al più presto al servi/io di 
medicina del lavoro, sollecitando unitariamen
te la direzione generale a lirmare la con 
volizione. Inoltre pressioni saranno avviate a 
livello parlamentare per riuscire ad avere i 
necessari Iinanzianienti. 
Nella foto: il palazzo della Mani fat tura Ta
bacchi 

Per protesta contro l'approvazione di una delibera 

Dipendenti ancora in agitazione 
all'ospedale di S. Maria Nuova 

Tra giunta, comuni e sindacati 

Per gli interventi 
educativi-culturali 

intesa alla Regione 
Una dichiarazione del compagno Andrea Nencini: il provvedimento è stato adottato in ri- ' Formate tre commissioni tecniche - Impegno per 
spetto al contratto integrativo regionale - I comunisti estranei ad ogni logica di favoritismi una programmazione concordata delle risorse 

Prosegue l 'agitazione di una parte dei dipendenti del
l 'amministrazione dell 'ospedale di Santa Mar ia Nuova per 
protestare . contro una del ibera adottata dal consiglio in 
attuazione dell 'accordo integrat ivo regionale. I dipendenti in 
agitazione sostengono che la del ibera, in prat ica, sancisce 
la promozione di 20 impiegati e lascia i r r iso l t i i problemi di 
qual i f ica e mansione degli a l t r i dipendenti . 

Sul l 'argomento, i l compagno Andrea Nencini , consigliere 
d'amministrazione dell 'ospedale di Santa Mar ia Nuova ha 
r i lasciato la seguente dichiarazione. 

* II provvedimento cui sì 
riferisci' la parte di dipen-
denti clic è scesa in stato 
di agitazione riguarda l'attua
zione dell'accordo integrativo 
regionale, die in questo senso 
è pia stato deliberato negli 
altri ospedali della regione e 
prcriu autorizzazione a de
terminare l'atto deliberativo 
da parte della giunta regio
nale. Si tratta indubbiamente 
di un provvedimento com
plesso. che è stato oggetto 
di attento esame da parte 
dei comunisti nel consiglio di 
amministrazione, il quale ha 
peraltro deciso di rendere e-
sccutivo il provvedimento do-
P'> 60 giorni dall'approvazione 
da parte del comitato regio
nale di controllo (tempo pre
visto per eventuali ricorsi) 
* di tenerlo comunque so

speso nel caso di ricorsi al 
TAIi o ad altri livelli giuri
dici. a darne soltanto in se
guito a positivi pareri la ne
cessaria esecutività ». 

« Nel merito dell'atteggia
mento favorevole al provve
dimento tenuto dai consiglieri 
comunisti, ritengo doveroso 
sottolineare come esso sia 
scevro da ogni logica di fa
voritismo politico e di discri
minazione (come pare emer
gere dall'opinione di alcuni 
settori, interni all'ospedale) 
sia perchè l'attuale situazione 
della struttura organizzativa 
non è certo il frutto di scelte 
e di collocazioni operate con 
l'avallo del PCI. sia per la 
tradizionale estraneità e av
versione dei comunisti a que
ste logiche. che i dati ogget
tivi di questa stessa delibe

razione stanno u dimostrare••. 
E' stato quindi un coerente 

atteggiamento di rispetto del
l'accordo di lavoro, a soste
gno del quale ci siamo mossi. 
die Ita determinato il voto 
positivo dei comunisti, nell'in
tento di chiudere a quattro 
anni di distanza l'attuazione 
dell'integrativo regionale s. 

e In relazione poi alle cri
tiche rivolte all'ipotesi di ac
cordo per il nuovo contratto 
di lavoro, nel sottolineare la 
esigenza di operare per l'af-
fcrmazione di una coerente 
politica sindacale di omoge
neizzazione dei trattamenti 
per i pubblici dipendenti, al
l'interno dell' accordo quadro 
nazionale a suo tempo stipu
lato col governo, mi pare 
opportuno formulare l'auspi 
ciò che si giunga ad una 
giusta soluzione in sede na
zionale. compatibile con l'at
tuale realtà legislativa, che 
comunque ne preveda un ade
guamento ai nuovi istituti 
contrattuali previsti, riconfer
mando in proposito il nostro 
attivo impegno per darne ra
pida esecuzione ». 

t Infine, per quanto riguar
da i rilievi fatti in merito 

ui problemi dcliorganizzazio 
ne del lavoro e dell'attribu
zione di mansioni superiori. 
ci sentiamo impegnati ad ope
rare in direzione del cam
biamento l'attuale stato delle 
cose, sia nella prospettiva. 
che auspidtiamo la più spe
dita possibile, della riforma 
sanitaria, come pure nell'at
tuazione della legge di prò 
grammazione ospedaliera del
la Hegione Toscana ••. 

« In questo senso auspichia 
mo la rapida adozioni' da 
parte del Consiglio regionale 
della legge per l'anticipo delle 
fusioni e degli scorpori pre
visti dal piano ospedaliero 
sulla quale è emersa, anche 
recentemente, la adesione del
le forze politiche democrati
che -. 

« Tutto ciò permetterà an 
die di superare l'anacronisti
co stato amministrativo vi
gente nella realtà ospedaliera 
fiorentina e la ricomparirlo 
ne. sulla base di una nuova 
e piii congrua definizione de
gli ospedalieri, di un quadro 
di stabilità amministrativa 
particolarmente necessario 
nella difficile situazione at
tuale '. 

Al dipartimento istruzione 
e cultura della Regione To 
scarni si è svolto un incontro 
per definire la programma
zione degli interventi educa
tivi e culturali sul territorio. 
presenti i rappresentanti dei 
sindacati, degli enti locali e 
della giunta regionale. Nel 
l'incontro si è stabilito di ì-
stituire una pratica di con
fronto sui problemi emergen
ti in ordine alla programma
zione dell'intervento educati
vo culturale sul territorio, alla 
qualità, quantità e disloca
zione delle risorse materiali e 
profes^'onali. 

Si è concordato su due est 
gonzo preliminari: rieognizio 
ne dell'esistente e istituzione 
di rapporti stabili fra Regio 
ne. amministrazioni locali. 
organi collegiali e provvedi
torati agli studi, por una 
programma/ione e oncordata 
«ielle risor-e e «Ielle iniziati
ve. per un confronto comune 
con le organizzazioni sindaca 
!;. Por quanto riguarda la ri
cognizione sull'esistente, .si e 
fatto un particolare riferi
mento all'impegno assunto 
daìla giunta regionale. Anei. 
l ' rpt . l 'ucem. con l'intera del 

12 gennaio scorso. L'impegno 
stabilisce di e. procedere, con
giuntamente alla rilevazione 
del personale degli Knti loca
li. con relativa distribuzione 
sul territorio, con un sistema 
che consenta il periodico ag 
giornainento della situaz.o 
ne '. 

Si è concordato che ta'*» 
impegno avrà spirit ica arti 
colazione per il personale che 
opera nel settore educati 
vo culturale (docente e non 
docente: in organico, preca
rio. con rapporto di proslazio 
ne professionale). Analoga o 
perazione è da effettuare per 
lo attività scolastiche e cultu
rali svolte dallo Stato e da 
enti privati. Nell'incontro, si 
»'• inoltre concordato sulla 
necessità <li aprire un con
fronto sui previsti mutamenti 
«Iella legislazione regionale 
nel settore educativo fin dal
ia fase della sua elaborazio
ne. Nell'immediato. Regione. 
Knti locali e organizzazioni 
sindacali hanno deciso di isti 
tuirc -{ commissioni tecniche 
sul diritto allo studio: la mo 
dicina scolastica e l'interven
to socio p-ico pedagogico. 
scuola, territorio 

Oggi dovrà subire la visita « capestro » all'ospedale militare 

Pino, il maestro handicappato, parla della sua odissea 
In tanti si sono già mobil i tat i perché siano rispettati i suoi dir i t t i - Le tesi della direttrice didattica - Pino contesta l'adesione tutta formale alla legi
slazione vigente - Nessuno, sostiene, ha i l dir i t to d i lavarsene le mani - Una breve domanda: « E' lecito sostenere che non si tratti di emarginazione? » 

P.no Merton, il maestro 
handicappato, ha prc.-o la pa
rola. Stamani, alle 8.30. do-
\ r à varcare il tetro iwrtone 
dell'ospedale militare in via 
Sangallo per passare la visi
ta « capestro » che una legi
slazione assurda eli impone. 
La lettera del provveditorato 
è perentoria: «Si comunica 
alla Signoria Vo-tra clic il 
superiore prov\crìitorato. con 
raccomandata — riservata. 
personale n. I 8-14. ha di
sposto una visita medica pres
so l'ospedale militare di Fi
renze *. Pino ha attero al 
cimi giorni prima di dire c> 
sa pensa, prima d: buttare 
sul ta \olo la sua sofferta con 
rìizi« ne di vita, prima di re
clamare a gran voce il suo 
dir.tto al lavoro, le sue <.-:-
pen/e di essere solo uno de; 
tanti. 

Lo avevano fatto altri per 
lui: i consiglieri comuni-ti 
clic avevano portato il suo 
caso in consiglio comunale. 
affermando a chiare lottare 
che tutti gli ostacoli all'at
t i n t a del maestro handicap
pato dovevano essere rimos
si; la CGIL scuola elio in un 
te legramma al provveditore 
chiedeva che non venissero 
lesi in alcun modo i diritti 
di Pino: infine il eonsigl.o 
di quartiere 13. dove si trova 
l 'elementare di S. Maria a 
Coverciano, l'ultima scuola 
dove Pino ha insegnato pri
ma della sospensione. Le for
ze politiche presenti nel con 

soglio non hanno avuto dubbi: 
Pino non deve subire nes 
sima discriminazione. più o 
meno si miniente masclicrata. 
e dove riprendere a insegna
re . 

Poi. s'è fatta sentire Fran
ca Cecch. Sbordoni, la di
rettrice didattica del circolo 
10. Non c'è emarginazione — 
que.-ta la tesi della direttri
ce — perché P no è stato 
chiamato più volte ad inse
gnare e perché la richiesta 
ilei certificato medico è av
vertita all 'atto del controllo 
fatte ;* r tutti i supplenti e 
secondo la ncrmativa vigente. 
Quindi — M-t:one la diret 
tr:ce — so c e carenza, que
sta è «itilo Stato. Nessuna di-
scriminaz one o rifiuto — con
clude la direttrice - ma un 
conflitto di norme d i e da una 
p a n o rendono pò-.-.bile l'in
segnamento e dar ' a l i ro ri
chiedono dotorm.nPli roou.M 
ti per il suo svolgimento. 

Pino contesta con forza que 
-t 'ultima afférmazione, e lo 
ha scr.tto a chiare lettere. 
€ Che non si tratti di emar
ginazione — scrive — Io giu-
«lico abbastanza discutibi
le. Quando si dice che il caso 
del maestro handicappato e 
un caso particolare lo si col
loca già in precisa ottica cer
tamente non di comprensione 
né di disponibilità politica al 
problema ». Pino lamenta che 
si voglia rimanere sul ter
reno giuridico formale, senza 
operare scelte anticmarginan 

ti precise, puntuali, coraggio 
se. Il maestro non contesta la 
particolar.tà del suo caso, an 
zi ne è consapevole. 

Tanti prima di lui hanno 
pagato di persona la propria 
* particolarità >. Ma — -: 
chiede — non è for^o prò 
prio l'adesione tutta formale 
alla legislazione esistente che 
relega nel ghetto dell'inferio
rità tante persone colpite da 
handicap specifici? 

II tono della sua \oce si 
fa via via più amaro. Ora 
parla delia sua odissea, del 
la v isita che lo attende-. < Tut 
ti sanno cosa significa — di
ce — ed anche in questo e a 
so dobbiamo ringraziare la 
no-tra leaisìaz.one. I-a dire
zione didattica non si è spor
cata le mani fino al punto di 
richiedere lei stessa la visita. 
ma certamente non si è <-
spressa sul provvedimento. 
non lo ha decisamente con 
dannato ». Nessuno — que.-to 
in «c.stanza l'accusa del mae
stro — ha il diritto di la
var.-; Io mani. II lucido sfo 
go di Pino è finito. In fondo 
alla lettera, una scarna do 
manda: « E' lecito sostenere 
che non si tratti di emargi 
nazione? >. 

E* a questa semplice do
manda che dovranno oggi ri
spondere i medici militari. 
ed è a questa domanda che 
debbono rispondere tutti co
loro che credono in una so
cietà di uguali, più giu.-ta e 
civile. 

Trovati con hascish 
ma arrestati ! 
per coltelli 

proibiti 

Tremila 
operatori 
economici 

al Gift Mart 
Sorpresi a scambiarsi un 

po' d: haschU^h due giova
ni s tranieri sono estati arre
s tat i dalla squadra mobile. S: 
t r a t t a d: Antony Mark Mi 
schei. 25 anni , na to a S. Mo
nica in California, e John 
Alex Lord. 23 anni , na to a 
Ci t tà del Cile. Ieri sera i due 
g-.ovani sono stat i format. ::i 
borgo San Jacopo mentre -: 
scambiavano una modesta io-
se di haschich. Non sarebbe
ro stat i arrestat i .-e noi cor
so della perquvs.z.one non 
fossero .-tati t rova: , m pa-
SOSK-O ri-, coltelli d: cenere 
proibito. 

Vitt ima d: due scippatori 
Margheri ta Ku'.jis. t>4 anni . 
res.rìente a Verona. La don 
na. ment re camminava per 
via dei Gondi. è s ta ta avvi
c inata da una motoret ta con 
due giovani a bordo. Improv
visamente uno degli occupan
ti le s t rappava la borsetta 
contenente 12 mila lire e un 
anello d'argento. 

Per emissione di assegni a 
vuoto è s ta to arres ta to Sau
ro Marconcini. 38 anni , via 
Lunigiana 10. Doveva scon
tare sei mesi di arresto. 

Nuovi mercati aìl'e.-tero e 
incremento di quello italiano 
sono gii obiettivi raggrumi 
dalla quar ta ed.z;one -Io. 
<- Florence g.ft mar: -> che ha 
ohiu.-o i bat tent i alla Fortez 
/a da Bas-o. Fra gli o'.Te 
tremila operatori economici 
accreditati u n qaa : t ro giorni 
di apertura», o.tre mil.eein 
O'iecerro .-or.o sta: : gì: .-tra 
meri : un afflusso eceezjona 
ie. 

Pre.-eivi anche pae-1 stra 
meri da poco aila ribalta nel 
mercato mond.ale Egitto. Si
ria, Kuwait. Malai-ia, India 
e vari pae.-j a fri ra ni di re 
conte formazione. Massiccia 
la presenza amer .cana sia de
gli Sta t i del nord one di 
quelli del Sud. 

l,a mo-tra ha ampl.ato con
siderevolmente quest 'anno la 
sua superficie esposti iva: e 
inoltre raddoppiato il eiro d' 
affari, il 60 per cento del 
quale con stranieri . L'anno 
scorso il volume d'affari e 
s ta to di tre miliardi circa. Per 
le prossime edizioni, gli or
ganizzatori del «Gift » hanno 
manifestato l 'intenzione di in
tensificare i rapporti con gli 
ent i locali e le associazioni 
di categoria per far sì che la 
manifestazione acquisti sem
pre maggiore importanza per 
l'economia regionale. 

! Seminario 
| di aggiornamento 

sui problemi 
della droga 

i 
! Il dipart imento sicurezza 
•t -ociale della giunta reziona-
• .e. ir» accordo con l'istituto 
, di medicina ledale e con i' 
i Università ni Firenze ha or 
! sanizzaio un corso d; ag 
1 -^ornamento .vai problemi dei 
J .A droga. L'iniziatica si inti-
I :o.a- » Cor.-o di aggiornameli-
! :o sulla diatmo-.i chimico-tos-
j -acoloetoa degli stati di to-si-
\ codipendenza ». Il corso rien-
j tra nelle lineo di attuazione 
j del programma regionale re 
, lativo alla legge che riguarda 
i la « d i s c p l i n t deeli stupefa 

conti e sostanze psicotrope ^. 
, prevenzione, cura e nabi.i 
| tazione do» relativi stati di 
I tos-:co-dipenden7a >\ 
| Il corso — che può esse-
1 re definito « pilota » inizia o*-
! ai e si conclude sabato, il 
j numero de; partecipanti è ri 
• s trot to i30» e riguarda il oer-
| -onale laureato «biologi, chl-
l mici, medici» dei laboratori 
| di analisi dczii enti ospeda-
j '.ieri toscani e dei laboratori 
j provinciali d'igiene e profilas-
• ,-i. Scopo del corso è quello 

di aggiornare gli operatori 
j sulle vane metodologie in 

campo analitico-tossicologico, 
con particolare attenzione per 
le tecniche di estrazione re
lative alle principali mole. 
cole ad azione stupefacente 

Al self-service di Santa Apollonia 

Nuova sortita degli autonomi: 
autoriduzione alla mensa 
per finanziare un processo 

Stamane in tribunale una decina di studenti denunciati nel novembre '76 
Atti di vandalismo contro uffici dell'Opera • La condanna dei lavoratoli 

Incredibile e grave provo 
enzione alla mensa universi
tar ia di via San Gallo. 11 col
lettivo studenti proletari, che 
si r ichiama all'area dell'auto
nomia. fiorentina, ha organiz
zato ieri all'ora di pranzo 
l 'ennesima autoriduzione sui 
pasti appropriandosi dell'in
casso. Il ricavato, secondo le 
intenzioni degli organizzatori. 
dovrebbe servire per sostene
re le spese legali del proces
so a carico di una decina di 
studenti in corso s tamane 
nelle aule del tribunale. 

«Questa azione — ha 
commentato duramente il 
presidente dell'Opera Univer
sitaria. professor Clemente — 
si configura come un vero e 
proprio furto». 

Ed è ancora più grave do
po «li inauditi at t i di tep
pismo compiuti l'altra sera 
eia ignoti ai danni dell'ufficio 
tesserini della mensa. 

Ma vediamo nel dettaglio 
come si sono svolti i fatti. A 
mezzogiorno i « p e r s o n a l i >» 
più attivi del collettivo si so
no presentat i alla mensa di 
Santa Apollonia. Secondo una 
tecnica ormai ben collaudata 
hanno occupato le cucine, il 
self-service, le casse e hanno 
iniziato la distribuzione dei 
pasti, incassando ie 100 lire 
• chi voleva poteva offrire an
che di meno) del prezzo poll-
t ico. 

Con enorme spreco di der
rate al imentari e di bevande 
(sono stati distribuiti oltre 
duemila pasti i l 'autoriduzione 
è anda ta avanti fino alle t re 
del pomeriggio. Alla fine so 
no stal i portati via ancl'.e 
numerosi sacchetti pieni di 
prodotti al imentari . 

Gli avvenimenti di ieri 
hanno un precedente che ra
senta il grotteseo. Sabato 
mat t ina un gruppo del collet
tivo s tudent i proletari avanza 
alcune richieste al consiglio 
di amministrazione dell'Ope
ra. In vista del processo di 
oggi, si chiedoon t re cose prò 
fise: una presa di posizione 
politica sul processo; lo stan 
ziamento di fondi por le spe 
se processuali e l'utili/.zazio-
nc del centro .starnila per il 
volantinaggio. 

La richiesta e grotte.-.ca per 
il fatto che il processo e in
ten ta to dalla stessa Opera u 
niversitaria. Nel novembre 
'7« alcuni .studenti invasero 
gli uffici, entrarono nei ma
gazzini della mensa, lu chia
mata la polizia e part irono 
una decina di denunce. 

«Se volevano finanziare le 
spese processuali - - dice 
Clemente — potevano orga
nizzare una colletta. Non c'è 
nessuna giustifica/ione ai fat
ti di questa mat t ina . Con 
queste azioni ci costringono 
a prendere provvedimenti 
s traordinari le cui conse
guenze ricadono sulla inag 
gioranza degli s tudent i» . Le 
mense infatti ieri sera sono 
state chiuse. Questa ma ' l ina 
alle otto l'assemblea dei la 
voratori dell'opera deciderà 
sulla r iapertura. 

Un comunicato dei lavora
tori condanna duramente gii 
atti di vandalismo dell 'altra 
sera. La porta dell'ufficio 
tesserini è s ta ta scassata. 
danneggiata la macchina fo 
tografica che produce i tesse
rini di accesso alla mensa. 
'< E' un a t to di teppismo poli 
tico che si inserisce nella 
strategia della tensione — si 
legge nella nota. All'obiettivo 
degli strateghi del terrore e 
della paura e ai loro manova
li che si mascherano agitan 
do 1 bisogni proletari, i lavo 
ratori dell'Opera rispondono 
che non si lasceranno intimi
dire e sapranno reagire con 
fermezza sul piano delia lotta 
democratica >>. 

Ed è chiaro che gii avve
nimenti che si sono succeduti 
in meno di 24 oro si inseri
scono in un precj.-o quadro 
di provocazione. Isolati dalla 
massa degli s tudenti anche 
dopo il fallimento del con 
vegno dell 'altra set t imana al 
Par terre , eli au'o.nom: non 
hanno altre carte da giocare 
-e non quella deì"avventu 
n.-mo esasperato e della pura 
provocazione. Ma '• un dise
gno folle e perdente. Gli -t'u
denti . i lavoratori dell 'Opera. 
la città, i par ' i t i e le istitu
zioni democratiche re.sDinzo 
no con forza qualsiasi azione 
che sconfina oltre il confron 
to civile. Dopo eli ultimi f a r ! 
non c'e che da rinnovare V 
appallo all'.mpr-gno e alla vi-
gilanzi di tut t i i democratici. 

I lavoratori dell 'Opera 
hanno fatto sapere che e-er 
c i teranno la massima pren
sione su! consiglio d. ammi 
mstrazione affinchè -:ano 
rimo-sp a! più presto le in
decisioni e i ritardi su"e 
scelte politiche che -i iir.oon-
gor.o coereiverr.ente per mi
gliorare : - T V I Z : e J.Ì ra n ' i rne 
il funzionamento nel quadro 
di ur. diver-o r a p p o r o con il 
territorio. 

Convegno 
su rianimazione 

e trapianti 
U.i convegno regional > su'. 

!"ane.-tes:.i. ~ r.an.maz.one e 
t rapiant i ,-i svolgerà sabato. 
con inizio alle 9.15. alla vi.la 
d: Mezzomonte dell 'Imprune-
ta. L'iniziativa è promossa 
dal dipart imento sicurezza so
ciale della Regione Tose ina. 
dalla società italiana aneste-
siologia e rianimazione •-**• 
n o n e Italia Centrale) e dal
la sezione toscana d e l i a c o 
ciazione anesTcsiiti-rianimato-
n ospedalieri. 

Il programma dei lavor 
prevede la presentazione di 
diverse relazioni sugli argo
menti in discussione al con-
veano. 

Sulla vicenda Emerson 

Elettronica: incontro 
tra sindacati e partiti 

La I-'edciazione legionale CXìIL CISL Uld ha promosso 
un incontro con le Segreterie regionali de. palli l i demo 
(lat ici per uno scambio di opinioni sullo prospettive prò 
dumve ed occupazionali del compaito dolIVletlionica civile 
in Toscana e. in questo quadro, sulla situazione «lei gruppo 
Kiner.son. che ne costituisce una delle lealtà più mtcu-ss.inu. 

Il movimento sindacale ha già pò,lo il problema dell'in 
sornnento del comparto a l l 'uncino di un piocesso di pro
grammazione dello sviluppo il «ni lulcro s a costituito dal 
piano di .settore nazionale in via di torma/ione. E' in rela 
mone a questa «-.igenza. che e stato valutato il recente 
aumento del capitale sociale sotto.scnUo inteiaiuente dalla 
inultinaz. onale SANYO. Questa opeia/ione la soigere la 

.ul sigiuticaiii che a ss u 
in 

nelle ì ispettive 
hanno cspies.so 

alitano 
1 e-.Igeo-

necessita di un approloiuiimeuto 
mera sia per i lavoratori occupati sia, più in gen«-r.ile 
iclaz.ioiie all 'assetto «lei comparto 

Oh miei venti, pur risei vanitosi 
mie di assumere proprie iniziative. 
za che «la parte dell'azionila siano chiara.- le prospettive di 
sviluppo a breve e medio tei mine. Le nrg.miz./,izioni sinila 
cali ed 1 rappresentanti dei partiti hanno ritenuto di sotto 
lineare l'esigenza di una i-orn Ma gestione del problema oc 
eupazionale. a partire dall'utilizzazione della legge 'J!,'."> e 
dalla conet te-za nelle assunzioni al di la del risiici to pu 
rumente iormalo «Iella legislazione, tenendo presente eh • 
le ii-,,unzioni m cor-o sono finanziate da eiogaziom a fon 
do perduto del .Monte dei Paschi di .Siena. 

I rappresentanti dei partiti e il sindacato si amo trovati 
concordi liill'opportunila di intere. - are la Ite^ione Io ican.i allo slato i«| alle piospettive del compaito, con particolan 
riferimento alla «|iie.stione Emergili 

« I miei complici sono in liberta » 

Contessa in tribunale 
tre rapine: condannato 
a 11 anni di carcere 

Allri 3 imputali sono stati assolti per insufficienza di pro
ve - «Non ho avuto neanche una lira dell'ultimo colpo» 

« Mi assumo la re.spoiisabi 
lita delle rapine avvenute ii 
2 ed il HO dicembre del I97G 
all'agenzia po.stalc n. l'i; di 
Nuvoli ed il Iti gennaio saie 
< e.ssivo alla agenzia n ir> del 
la Cassa d. Hisparmio di 
piazza Ottaviano 

Cono.-co i compii» ì che bar. 
no compiuto <oii ine le rapai'-
ma non in t indo farne i nomi 
poiché sono Inori ed ho paura 
particolarmente per la ima 
liimigl a ». Con questa ilichia 
raz'one Vittorio Do Vincenzi. 
-ti anni lui impreco una .s\o! 
ta a: processo per le He ni 
pine che si celebrava li ri 
mat t ina «li fronte alla secon 
da sezione de! tribunal ' ' I 
'-'indici gli hanno creduto e 
lo hanno condannato, dopo 
poco più di due oie di c.i 
mera di con.s.L'ho a 11 anni d: 
richisione (d iVHì mila lire di 
mu' ta . Ciiov.tmii Melhiso. 22 
anr... atcìi.sa'.o «li concor.se. 
nella rapina «h piazza Otta 
Viano e stato invece assolto 
per insufficienza di prov<-
Analoga formula a.-solutor.a 
anche per Agatino Mmissoe. 
20 anni, e Nicola Radinoli. 
23 a un., accu.-ati «I: falso m 
dociimi nti pubblici. 

Il pubblico irrnisteio dottor 
Mannueci aveva chic-to per 
il Do Vinc?nzi la condanna a 
14 anni di reclusione ed un 
milione tìi multa, men ' i e per 
gì: altri imputati aveva chie
sto l'as-sohizione per uisuffi 
c.t-nze «ii prove. La dichiara 
zione fatta i'-ri ma ' t ina dal 
De Vincenzi in aula ha s 'u 
pilo in quanto, nonostante fo? 
se s ta to riconosciuto ria al. u 
n. impiegati delle ag-T.zie ra 
pinate, aveva continuato a 

iici-aie OLMI; addebito Ani ht 
i. Melliiso. che non era sia 
to sconosciuto «la nessuno 
dei testimoni oculari aveva 
negato di aver partecipato <il 
la tapina a lui attribuita 

! Analoga linea d.leu .IMI ave 
, vano adottato il Mm:.,.-ole ed 
, il Kuggio], : filiali c iano ac 

(Usati di aver data la loro 
i;aì''!ì'c al De V:nc« li/: ed ni 
Melili-o. I dui del r e t o bau 
no potuto mostrale ui.a rc'.'o 
un e «!• nuiu .a ili .-m.irri 
ni' i.to. 

, Le t ie .' . 'più- ! ili: tal filo i • • 
'-, { a t;0 in.lnip. I' De V ncenz-
' ha affermalo anche eia ri'1 

i cuci» 2."i m.liom !ÌU"'<> d'Ila 
r.ip.na all'ai» i / a della Ci—a 
d: Iti: pi--.no (1. p azza O' ta 
viar.i r.'in ! a "• :.l'o una lira 

> I sokl- furono presi da. coni 

pi:--. 
\::> n* 

' in L'I: i M t f r o 

Lunedì dibattito 
con TortorcIIa 

Lunedi Mie 21 . nclh Sala Vri-
dc del Pala/io dei Contjrciii. »i 
terra un dibattito pubblico Ju •< Il 
contributo della cullura olla solu
zione della crisi della società i»»-
l'ina ». Parlcciperanno il compa
gno onorevole Aldo Tortorella del 
la direzione del PCI. e i docciti 
universitari professor Paolo Rossi 
e protcìsor Aldo Zanardo. 

Sempre lun-di. ii compagno Tor
torella parteciperà alla riunione 
della Commissione Culturale dell» 
Federazione, che si terra .t'Ic 
15,20 m Federazione su <• Coivo 
c-iiione della 1. Conlersnza «ui 
problemi dell'organizzazione 4eU» 
cultura e della vita culturale • Fi
renze e nel suo territorio ». 

Nominati 
dal Comune 

i rappresentanti 

nei distretti 

scolastici 

S; fk-i r.e.i i »i -v.-mpr» man 
gi<iro chiarezza il vo to dei 
nuovi orJan;-mi par".;-*-.pativi 
noiia scuola Dujy) la provin
cia. ain.ie il e->ni.iri'-' ila prov
veduto .* nominare i propr. 
rappre-ti. ' .an'i IH-I di-trtt t : 
-cola-tici 

I.o ha ri .'.-'i :! «.on-ijiio 
noli'ultima scd.ra dopo una 
-.iitet.ia rt-'az.o.A- rir'.i'a--»-
-oro alla ( :lt ir.t l ' invi n .'... 

Nel d.-tr«tlo n IT i ranpre 
-f-n'ant. de', ce.r..•:,*.• rx r 'a 
magg.orar./.i -ara:..v» \ndrea 
Pan.ni. Marcelo Bau-:. (1 a 
-ep,>e Corte-e. ( ìaetaro Ber
nardo. Silvana Cavezzali: per 
a minoranza Maur zio Compa 
r.m e Io'e Milano Calamari. 
mi rii-tr<-tto n. 1:> per la mag 
gioranza Giuliano Dei. Cìa-to 
no Tass.nari. Marida docc ia 
Rava. Vittoriani Man?.ni. Ma -
ria Gloria Lui-i; per la mi 
noranza Renai.) B.irtol.ni e 
Giuseppe Italiano. 

Infine, per il distretto n. 20 
per la maggioranza sono stati 
designati Anna Castellani. 
Mar».o Petranelli. Catia Fran 
ci. Silvano G-ovacchini. Ar
mando Brissoni e per la mi
noranza Nanna Cò.ri e Otcl 
lo Arnctoli. 

Rinnovato 
il consiglio 

d'amministrazione 
alla Centrale 

del latte 

Nu r o cor..- _'!.o d. ammi 
n_straz.o:ìe a.l.» Cvntra.e del 
l.r.'e Pr.-.O'V."- e .-tato e!*»* 
•o Marcf.;-» G:.i7z.r. i P C I i : 
vir-eprr.- dente Roberto Por 
e ..-ri 'PSI>. G.i a.tr: r .ov 
ro.nD-'-n-r.". eie"ti .-or.o: F? 
:>n R v c f i 'PCI»: R^ma.io 
F.ìr.-app e ' P3I > : Corrado Ci 
r o ' P D U P i . Ar.io.i.o Ban 
ci.r.o ( P R I i : G.an.uca Inno 
icn t . iPSDI». F.-tore P.echi 
iDC' i M a r o Scr.ic ri. <DC». 

R.mi'v.'.ì'o .t.-.che :: col or.o 
d'.-i -..iri ic. r-.-v.sO.'.. G.am 
p..-\-o Gr.v.-.l .ri. >PRI»: An
ton, m S:..o i P S I t : Agostino 
Ge'„-orr..r.o <PLI>. me.r.br: ef 
:• tt.vi e Robvr-o Pap .a . ' D O 
e A-rr..'.o rioir.i.v. ' P C I ' 
n'.tr.ihr: .-upple:."... 

I nuov; component. .-or.o 
st.v.. e.etti r.e'.ru-t.ir.i sedu 
ta à'.l cor^.gl.o comunale 
La-ss^v-ore all 'annona C i n z 
20 ha present i to ieri matti 
na ai.'a.s-e:nh ea dei .-.oc. (il 
mage.ore az.om.sta e il co 
mane con i. 99 per cento dol 
le azioni» 1 noni nativi prò 
posti. 

II cons.aìio comunale ha 
approvato anche altre nomi 
ne. S.ndaco r e i - o r e effetti
vo al Teatro comunale Rosa-
r.o Bcvaoqu* e sindaco sup
plente Adalberto Scarlmo. 

Giuseppe Notaro. Gianni 
Bonini e Gino Baiati sono 
.-tati eletti nell'assemblea del 
consorzio per le rìsotm Jdn 
che. 
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Responsabile presa di posizione dei lavoratori in lotta 
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Finita ('«occupazione dei cancelli» 
al Casone tornano le materie prime 

I dipendenti manifestavano contro l'atteggiamento della Montedison che ha scelto la strada dei licenziamenti 
Nuove iniziative unitarie di tutte le maestranze • E' stato chiesto l'intervento del Ministero del Lavoro 

Corteo a Follonica 

Sciopero generale 
oggi nell'intera 
zona metallifera 

OROSSETO — Tut ta la 
zona delle colline metal
lifere. comprendenti 1 co 
munì di Follonica, Massa 
Marittima, Scarllno, Mon-
terotondo, Montleri e Ga-
vorrano. si fermerà ogni 
8 ore per lo sciopero pro
mosso dal comitato uni-
tarlo di zona e dalla fe
derazione sindacale CGIL, 
CISL e UIL. L'astensione 
dal lavoro, r iguardante le 
categorie dell'industria e 
dell 'artigianato, in conse
guenza della vertenza in 
a t to allo stabilimento 
Montedison di Scarlino, si 
è estesa ad altre cate
gorie di lavoratori. 

Alla manifestazione ed 
al corteo che sfilerà per 
le vie di Follonica parte
ciperanno anche 1 lavora
tori metalmeccanici del
l 'intera provincia, i brac
cianti dell'azienda agrico
la Solmlne nonché le 
leghe dei disoccupati co
stituitesi nella zona e gli 
studenti di tutti gli isti
tuti superiori. In questi 
giorni si è avuta una in
tensa mobilitazione dei 
partiti e degli enti locali. 
Iniziative si sono svolte 
in tutt i i luoghi di lavoro 
del territorio e soprattut
to nelle miniere ex EGAM 
Interessate ad una loro 
prospettiva economica nel 
quadro dello sfruttamen
to delle risorse minerarie 

capaci di aprire sbocchi 
occupazionali qualificati. 

Infatti, t ra gli obiettivi 
al centro dello sciopero 
generale, vi è la richiesta 
di investimenti per gli sta
bilimenti chimici e nelle 
attività minerarie, una 
razionale politica di ri
cerca e utilizzazione del
le risorse naturali mine
rali ed Isotermiche, l'al
largamento della base pro
duttiva e occupazionale 
per 11 comprensorio. An
che il PCI, con una vasta 
ed estesa opera di sensi
bilizzazione e volantinag
gio davanti alle fabbriche, 
alle scuole, al negozi, nel-
l'invitare a partecipare al
lo sciopero, ha chiamato 
alla lotta di massa per 
uscire dalla crisi del pae
se, per una politica di svi
luppo e di programmazio
ne degli investimenti, per 
la difesa del posto di la
voro, per la riforma del
le partecipazioni statali e 
per una rapida approva
zione della legge di ri
strutturazione delle azien
de ex EGAM. 

Al termine della mani
festazione, alle ore 10 in 
piazza Sivleri. si svolgerà 
un comizio nel corso del 
quale parlerà il compagno 
Roberto Bonsanti. della 
segreteria provinciale del
la federazione sindacale 
unitaria. 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Ore 12. da
vanti ai cancelli della Mon
tedison di Scarlino la tenslo 
ne si allenta. I lavoratori del
le ditte appaltatrici lasciano 
gli Ingressi sorvegliati a vi
sta giorno e notte da lunedi 
mat t ina; i camion incolon
nati per centinaia di metri 
fino ai piazzali lungo la stra 
da hanno accesso libero. Si al
lineano uno dietro l'altro, ri
spettando 11 turno, e in me
no di un paio d'ore la si
tuazione ritorna alla norma
lità. La fabbrica ha di nuovo 
quelle materie prime senza 
le quali non avrebbe potuto 
continuare a lavorare. 

E' finita l'azione che i gior
nali hanno chiomato « blocco» 
ma che i sindacalisti preferi
scono definire « assemblea 
con picchettaggio » e i lavo
ratori « occupazione dei can
celli ». La decisione è stata 
presa poche centinaia di me
tri più in là. In un angusto 
capannone delle assemblee 
dove si sono riuniti fin dalle 
10 1 rappresentanti sindacali 
provinciali degli edili e dei 
metalmeccanici e i lavoratori 
delle aziende applatatrici. 
quella che la direzione Mon
tedison definisce « manodope
ra esuberante ». In quel paio 
d'ore di discussione si è esa
minata. per l'ennesima vol
ta, la situazione per arriva
re alla conclusione che la via 
d'azione scelta in un primo 
tempo difficilmente avrebbe 

Jato del frutti. Ma non è s ta ta 
cosa semplice. 

I rapporti tra la Montedi
son e i lavoratori delle ditte 
appaltatrici sono ormai arri
vati all 'esaurimento; la dire
zione ha scelto la s t rada dei 
licenziamenti come sanatoria 
alle Droprie difficoltà inter
ne. Il ragionamento Monte
dison è semplice quanto inac
cettabile: « Non ci sono li
quidi a sufficienza per garan
tire la continuità della ma

nutenzione degli ' impinati, 
quindi il numero di lavora
tori che le ditte appaltatrici 
offrono deve essere drastica
mente ridotto ». Le manovre 
sono cominciate già nell'esta
te scorsa. Poi, preparato il 
terreno, all'inizio dell 'anno. 
dalle parole si è passati ai 

fatti: prima una manciata di 
lettere di licenziamento, poi 
un po' di calma e ancora 
una seconda raffica. Negli ul 
timi dieci giorni altri 23 la 
voratori hanno ricevuto l'av 
viso di « interruzione del rap 
porto di lavoro ». Ma secon 
do la Montediaon. per le dit 
te appaltatrici la « scheda 
d a t u r a » non è ancora finita 
Prima di dire basta vogliono 
arrivare a quota 40. 

Proprio in questa situazio 
ne è matura ta la decisione 
dei lavoratori delle tre ditte 
appaltatrici (Geco Meccani
ca, Siticem e Beolchinl) di 
« piantonare » i cancelli del
lo stabilimento. Ma già ora 
sembra che la vicenda sia da 
archiviare. 

Nel pomeriggio, in un'as
semblea affollatissima, i la 
voratori delle ditte appalta
trici e degli stabilimenti del
l'area del Casone hanno get
tato le basi per una nuova 
fase di lotta. Per la prima 
volta hanno concordato una 
/inea di azione comune, vin
cendo quegli ostacoli e quel
le resistenze che fino ad ora 
non l'avevano resa percorri
bile fino in fondo. Su ogni 
altra considerazione è pre
valsa quella che le difficoltà 
delle ditte appaltatrici sono 
le stesse dei lavoratori del 
Casone. 

L'ha ricordato anche il rap
presentante provinciale sinda
cale Roberto Bonsanti. E' pos
sibile pensare ai licenziamen
ti nelle ditte appaltatrici co
me ad un fatto slegato da tut
to il resto dalle questioni 
Montedison? Il vero nodo per 
lo stabilimento chimico ma
remmano è quello degli in-

Sono i contributi di esercizio per il '78 

Due miliardi della Regione 
stanziati per le autolinee 

La proposta di legge è stata approvata con voto unitario dal l ' assemblea 

Il sindaco 
di Vaiano 

lascia 
la carica 

PRATO — Il compagno Na 
tale Consorti lascia la carica 
di sindaco di Vaiano per mo
tivi di salute. La notizia è 
s ta ta da ta in un comunicato 
del comitato di zona del PCI 
della Val del Blsenzio. «A 
seguito della richiesta del 
compagno Natale Consorti — 
così esordisce 11 comunica
to — di essere esentato per 
motivi di salute, dalla carica 
di sindaco del comune di 
Vaiano, la segreteria del co
mita to di zona, riunitasi con
giuntamente ai comitati di 
sezione e al gruppo consi
l iare al comune di Vaiano, 
nel prendere a i to con vivo 
rincrescimento del perdurare 
della malat t ia che in questi 
mesi ha colpito il compagno 
Consorti, ha unanimemente 
r i tenuto di accogliere tale ri-
chiesta.-

L'assemblea regionale ha 
approvato con voto unitario 
la proposta di legge d i e 
permetterà di anticipare i 
contributi di esercizio per 
l'anno 1978 alle imprese di 
diritto privato con partecipa
zione di enti pubblici e a so
cietà cooperative di lavoro 
che esercitano autoservizi di 
linea. 

L'importo complessivo dei 
contributi derivanti dall 'ap
plicazione della legge è pre
visto in 2 miliardi di lire. 

Non è la prima volta che 
queste aziende beneficiano 
del contributo. Già negli anni 
scorsi, per fronteggiare i 
maggiori oneri dell'esercizio 
per l'attuazione dei contrati. 
erano stati corrisposti per gli 
anni 1976 e per il 1977 rispet
tivamente 2 milioni e 700 mi
la lire e 3 milioni per ogni 
dipendente. 

Con la proposta di legge 
all'esame viene stabilito di 
anticipare alle aziende che ne 
hanno diritto, a titolo di ac
conto sui contributi relativi 
all'anno 1978. una somma pa
ri all'intero importo del 
contributo assegnato per l'e

sercizio 1977. 
Si tratta, in sostanza, di un 

provvedimento analogo a 
quello che in precedenza e 
con le stesse motivazioni il 
Consiglio ha preso per le a-
ziende private. 

I contributi vengono anti
cipati a titolo di acconto in 
attesa del provvedimento or
ganico che la giunta regiona
le ha predisposto e attraver
so il quale viene unificata e 
riordinata l'intera materia di 
contribuzione relativa all'e
sercizio ed al personale delle 
autolinee gestite da imprese 
private, al quale, però, do
vrebbero essere interessate 
anche le imprese oggetto del 
provvedimento odierno in 
quanto, anche se fino ad oggi 
assimilate alle imprese pub
bliche. hanno lo stato giuri
dico di imprese private e. 
per giunta, sono escluse dal 
trattamento finanziario che 
lo Stato riconosce, alle azien
de ed ai consorzi degli Enti 
locali. Le aziende destinatarie 
dei contributi sono la Rama 
di Grosseto, la Cat di Pistoia. 
la Ferroviaria di Arezzo e" la 

i Cap di Prato. 

Domani a Sesto i 
Nilde Jotti 
celebrerà il 

30° della 
Costituzione 

Domani alle 21 nella salet
ta S Maggio, di via Caval
lotti, a Sesto Fiorentino, si 
riunirà in seduta solenne il 
consiglio comunale per cele
brare il X X X anniversario 
della promulgazione della 
carta costituzionale. Alla ce
lebrazione sarà presente la 
compagna onorevole Nilde 
lotti, presidente della com
missione « Affari Costituzìo-
nàTi » della Camera dei de
putati. 

Inoltre, nel periodo marzo-
aprile, si terranno una serie 
di lezioni sul principali argo
menti contemplati nella co
stituzione: pluralismo politi
co. culturale, religioso; le au
tonomie locali; la magistra
tura e le garanzie costituzio
nali; i rapporti economici. 

I l programma di manife
stazioni, realizzato con l'ac
cordo del Comitato unitario 
antifascista e con il consiglio 
della Biblioteca pubblica, in
tende riaffermare i valori 
della Resistenza e della Re
pubblica di fronte ai gravis
simi episodi di terrorismo e 
di minaccia alle istituzioni, 
ed è stato deciso all'unani
mità dal consiglio comunale 
dì Sesto Fiorentino. 

L'ERTAG 
presenterà 
uno studio 
sulle aree 
artigiane 

Il problema degli insedia
menti produttivi è stato esa
minato durante un incontro 
tra I rappresentanti degli ar
tigiani fiorentini e il presi
dente dell'Ertag. In partico
lare, nel corso della riunione. 
gli artigiani hanno detto di 
aver individuato a Firenze 
quattro aree che, per le loro 
caratteristiche, si prestano 
ad accogliere gli insediamen
ti di aziende artigiane. A di
mostrarlo. sono fra l'altro I 
risultati di un'attenta inda
gine condotta sotto il profilo 
socio-urbanistico, nelle aree 
in questione, per le quali 
l'amministrazione comunale 
ha approvato una delibera di 
salvaguardia. 

A conclusione della riunio
ne. si è deciso di incaricare 
l'Ertag dello svolgimento di 
uno studio organico sulla 
consistenza delle quattro 
aree, prima che esse venga
no ristrutturate e destinate 
ad insediamenti artigiani. Lo 
studio, naturalmente, potrà 
essere avviato soltanto quan
do saranno rese note le de
cisioni definitive dell'ammi
nistrazione comunale. Pro
prio per questo si è sottoli
neata la necessità di un in
contro congiunto tra Comune. 
quartieri interessati, Ertag 
ed associazioni artigiane. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

vestimenti. E' intorno a que
sto che si gioca da mesi la 
battaglia Montedison a Scar
lino e nella provincia. Con 
nuovi investimenti, non solo 
si garantisce quella continui
tà della produzione e degli 
impianti che altr imenti è 
messa in discussione, ma si 
pongono anche le premesse 
di un eventuale ritiro dei li
cenziamenti delle ditte ap
paltatrici. La Montedison. per 
giustificare la sua decisione, 
non ha forse detto che le 
mancano liquidi? Il proble
ma è proprio li. Gli investi
menti. L'argomento è stato 
rimesso sul tavolo anche nel
l'incontro di ieri, alle 13 tra 
lavoratori, sindacalisti e di
rezione. E presumibilmente ne 
parleranno anche oggi a Mi
lano. in Foro Bonaparte. i 
tre sindaci di Scarlino. Fol
lonica e Gavorrano con i di
rigenti nazionali del gigante 
chimico. 

Fino ad ora la Montedison 
ha tenuto un atteggiamento 
disarmante: è d'accordo che 
bisogno Investire ma non la 
fa. Anche per lo stabilimento 
di Scarlino, ormai l'azione si 
spasta dalla provincia a Ro
ma. Quello che a Grosseto. 
direzione, sindacalisti e lavo
ratori avevano da dirsi se lo 
sono ormai detto. Secondo 1 
sindacati, a questo punto, de
ve intervenire il ministro del 
lavoro. I lavoratori intanto 
proseguono nella loro azione; 
decideranno oggi nuovi scio
peri e le iniziative. Fino ad 
ora hanno scioperato per 5 
ore a giorni alterni in modo 
da garantire, ogni due giorni, 
36 ore consecutive « di ri
spetto » per non danneggiare 
gli impianti. Ma già la Mon
tedison comincia a mettere 
le mani avanti : torna a par
lare di serrata dopo averla 
minacciata quando ì lavora
tori delle dit te appaltatrici 
« picchettavano » i cancelli. 

Daniele Martini 

PICCOLA CRONACA ! I CINEMA IN TOSCANA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20r; p.zza 
Isolotto 5r; via Glnori 50r; 
v i e Calatafimi 6r; via della 
Beala 49r: Borgognissanti 
40r: p.2za Dalmazia 24r: p.zza 
delle Cure 2r; via G.P. Or
sini 27r: via Senese 206r; via 
di Brezzi 282-a-b: via G.P. Or
sini 107r: Int . Staz. S.M. No
vella: v.le Guidoni 89r; via 
S t a m i n a 41r; via Calzaiuo
li 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti , dalle 22 alle 7. 
1 seguenti distributori: via 
Rocca Tedalda, AGIP; viale 
Europa, ESSO: via Baccio da 
Montelupo, I P ; via Senese, 
AMOCO. 
CONCORSO 
PER INSEGNANTI 

Il 25 febbraio corrente, con 
Inizio alle ore 8, presso l'isti
tu to magistrale « G. Pasco
li » — viale Don Minzoni 58 
— avrà luogo la prova scrit
t a del concorso per merito 
dist into per esami e titoli 
per il passaggio anticipato 
degli insegnanti elementari 
dalla seconda alla terza clas
se di stipendio. 
MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 
A CALENZANO 

Stasera alle 21. organizzata 
dalla sezione dell'ANPI di 
Calenzano, si terrà nella SA-
la consiliare In piazza Vit
torio Veneto 12 a Calenzano, 
una manifestazione-dibattito 
« Contro 11 fascismo, 11 terro
rismo e la criminalità: per 
la difesa dell'ordine demo
cratico. della convivenza ci
vile e delle istituzioni repub
blicane ». 

Parteciperanno un magi 
strato, un agente del coordi
namen to delle guardie di pub

blica sicurezza e un rappre
sentante dell'ANPI provin
ciale. 
D I B A T T I T O 
SULLA DROGA 

Stasera alle 21.30 presso 
l'Unione ricreativa lavorato
ri in via San Niccolò 33. si 
terrà un pubblico dibatti to 
sulla droga. Nel corso della 
manifestazione, organizzata 
dalla sezione del PCI Fal-
viero Pucci e dal gruppo Arci 
di zona sarà proiettato un 
documentarlo sui problemi 
delle tossicomanie. 
VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

j Per consentire lo svolgi
mento di una corsa ciclistica 
organizzata dalla S.C. Pereto 
la. domenica prossima dalle 
8 alle 12.30 saranno chiuse 
al traffico le seguenti stra
de: viale dell'Aeronautica. 
viale dell'Indiano, viale del 
Pegaso e via del Barco. 
CHE COSA E' 
LA VIVISEZIONE 

Questa sera, alle 17, presso 
il salone dei Dugento In Pa 
lazzo Vecchio si svolgerà la 
premiazione del tre migliori 
temi su «Che cosa è la vivi
sezione» nel raccol to di Ma-
l a p a n e dal libro « La pelle ». 
La premiazione è organizza
ta dalla Lega antlvivisczio-
nista nazionale. 
DIFFIDA 

Il compagno Adriano Baru-
bìanl della sezione «Ospeda
le neuropsichiatrico », è s ta to 
derubato del proprio borset
to, contenente fra le al tre 
cose la tessera del PCI nu
mero 0477755. Chiunque la ri
trovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

PRATO 
G A R I B A L D I : Le viziosette 

( V M 18) 
O D E O N : La vergane e la bestia 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : La fine del mondo... 

nel nostro solito letto 
E D E N : I ragazzi dei coro ( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Ninfomania c a s t i g a 

( V M I S ) 
SORSI D'ESSAI: Invito a cena con 

delitto 
M O D E R N O : La be!i3 e ia b « ! a 

( V M I S ) 
N U O V O C I N E M A : Butch Cass iy 
CONTROLUCE: Ucceilacci. uccel.irv 
A R I S T O N : (riposo) 
P A R A D I S O : (ricoso) 
M O D E N A : (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
CAL1PSO: ( r ipoto) 
S. B A R T O L O M E O : (r.poso) 
A M B R A : (riposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
ASTRA: (riposo) 
CORSO: (riposo) 
B OIT O: (.-.poso) 

IUCCA 
M I G N O N : lo sono m a 
ASTRA: C.nema-Vari ità. D.sposta 

a tutto 
PANTERA: L'uomo de. m r . n o 

( V M 14) 
M O D E R N O : li tria.nso.o dei e Be--

m j d t 
CENTRALE: I turbamenti sjssual 

d. Maddalena ( V M 18) 

MONTECATINI 
A D R I A N O : Una donna a la f..-.es:r* 
KURSAAL: (chiuso) 
EXCELSIOR: (chiuso) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Giulia 
EUROPA 2 : Gesù di Nazareth 

(seconda parte) 
M A R R A C C I N I : La ragazza dal pi

giama giallo ( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : Porci con le a.i 

( V M 18) 
ODEON: Notti porno nel mondo 
SPLENDOR: Emanuel!: e gii ulti

mi cannibali ( V M 18) 

A K f c / Z O 
P O L I T E A M A : La f in - del mondo 

ne! nostro solito letto in una 
notte p e.ia di piogg.a 

SUPERCINEMA: S.lvestra e Gonza-
!cs: matti e mattatori 

T R I O N F O : I! demone sotto la pe'.'e 
CORSO: Chatterbo*: il sesso par

iante 
O D E O N : Per g r a i a ricevuta 
I T A L I A : ir.peso) 

PISA 
A R I S T O N : I ragazzi del coro 

( V M 14) 
O D E O N : Massacro a Condor Pess 
ASTRA: Il tr. ingoio delie Bermuie 
I T A L I A : Mannaia 
N U O V O : Le ragazze Pon Pon 

( V M 13) 
M I G N O N : Don Cam .<o mons.gnore 

ma non troppo 

SIENA 
I M P E R O : Una donna di seconda 

mano ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Amore alla Iran-

ces* ( V M 18) 
M O D E R N O : Keinhotf Hotel 

( V M 18) 
O D E O N : Doppio delitto 
SMERALDO: (riposo) 

i:i SOMBItEIIO 
D A N C I N G DISCOTECA 
S u Miniato I m o - Tel . 4 3 . 2 5 5 • 4 4 . 1 3 9 

Giovedì 23 BALLO LISCIO 

con il « QUINTETTO GAIO » 
Sabato e Domenica 

ballate con i « MODO » 

, POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I g'o/ani ieoni 

! PISTOIA 
! E D E N : Febbre O. sesso in Slca.-'us 
I ( V M 18) 

I T A L I A : Peccato veniale ( V M 18) 
I R O M A : L'ammazzagiganti 
I L U X : La vergane e le best'a 
1 ( V M 18) 
I GLOBO: Kionhoif Hotei ( V M I S ) 

! CARRARA 
M A R C O N I : Comp. Lucio Carano e 

Giovanna: « I iussurios. • 
G A R I B A L D I : Più forte rzgazzi 
SUPERCINEMA: Telefon 

MASSA 
ASTOR: W3gons l'ts con orn'eid. 

VIAREGGIO 
G O L D O N I : (nuo.-o programma) 
M O D E R N O : 'nuovo programma) 
EDEN: I n t i m o d un convento 

( V M I S ) 
O D E O N : La ragazza dal p-g'ama 

g a l l o ( V M 1 4 ) 
EOLO: Kleinhoft hotel ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Champagne per due 

dopo il funerale 
SUPERCINEMA: Crescete e molti

plicatevi ( V M 18) 
CENTRALE: Paper Moon 

LIVORNO 
S. MARCO: (chiuso) 
4 M O R I : (nuova programma) 
A U R O R A : (riposo) 
M O D E R N O : Le ragazze da! gineco

logo ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Il triangolo del

le Bermude 
L A Z Z E R I : Storia d" un peccato 

( V M 18) 

EMPOLI 
LA PERLA: La battagli* delle aquile 
CRISTALLO: La vergine e la bestia 
EXCELSIOR: Noi siamo le ingig

l ine ( V M 1 8 ) 

COLLE VAL OELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I vamp ri 

dello spazio 
S. A G O S T I N O : W o n fon ton 11 

cane che salutò Hollywood 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY. V.zi morbosi * 

una governante 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia 16 • Tel . 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Questa sera ore 2 0 : Romeo e Giulietta di S. 
Prokoliev, coreografia di Roberto Fascina. Re
gia di Beppe Menegatti . Scene e costumi di 
Luisa Spinatelli. Orchestra e corpo di ballo de! 
Maggio Musical* Fiorentino. Direttore di orche
stra Bruno Campanella. Direttore dell'allesti
mento Raoul Faroll i . (Sesta rappresentazione 
abbonamento turno E ) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tul l i I venerdì • l i b i t o , «Ile ore 2 1 , 3 0 , e 
la domenica e testivi elle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
tenta la novità assoluta; U n * grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggeie. 
Secondo mese di repliche. 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Bor^o Alblzl 9 
Concerto jazz del duo Sandro Satta (sax teno
re alto) e Antonello Sali i del Trio Cadmo 
(p iano) . 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spatio Teatro 
Sperimentale in collaborazione con il CRE5AT. 
Oggi riposo. Martedì 2 8 , ore 2 1 , 3 0 (unica 
rappresentazione). Augusto Boa!: Il teatro de
gli espressi. Dimostrazione pubblica. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via Mercati, 24 
Il « Teatro in piazza » presenta Cesarina Cec-
coni in: La soramoglle, recital documentario 
per una protagonista, da una ricerca sulla 
figura femminile nella drammaturgia verna
colare. Musiche e elaborazioni sonore: Ric
cardo Anùreoni. Testi di: Zannoni, Del Buo
no. Novelli , Paolieri. Carbocci, Bucciolini. Pa
gano. Elaborazione, allestimento e coord.na-
mento: Ugo Chili . 
Biglietti interi L. 1 5 0 0 . ridotti L. 1 0 0 0 . 

TEATRO H U M O R S IDE 
R.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele, 3u3 
Oggi riposo 
Stasera, alle ore 2 1 , 3 0 , Livia Cerini in: 
M i riunisco in assemblea, testi d, Umberto Si
monetta e Livia Cerini. Sono valide le tessere 
di abbonamento. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 • Tel. 210555 
Oggi riposo 
Stasera, ore 2 1 , 1 5 . la Compagna di prosa 
Città di Firenze - Coop. dell 'Oriuolo presen
ta; La cupola di Augusto Novell i . Regia 
ai Mario De Mayo. 5cene • costumi di 
Giancarlo Mancini. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Alle ore 21 .15 la Cooperativa Nuova Sce
na presenta: La solfiita dei ciarlatani di Vi t 
torio Franceschi da Plauto, regia di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garofalo, costumi 
di Bruno Garofalo e Rosalba Magini , musiche 
di Giuseppe Pellicciar!. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : La vita che ti diedi di Luigi Pi-
ranchilo. Compagnia della Logetta con Valeria 
Monconi . Regia di Massimo Cestri. 
(Abbonati turno B) 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel . 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 
Le più grandi Dlscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanuto, tu l l i . 
Apertura al pubblico: giorni feria!! dalle 12 
a'Ie 15. inoltre martedì e giovedì dalle O'» 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

ARCI LIPPI 
Via Fanfani. 16 • Tel. 412.161 - Bus 23 A 
Oggi riposo. 
Giovedì, ore 2 1 , canzoni di protesta Chiedo. 
Ingresso gratuito. 
Venerdì 24 ore 2 1 Vanna Bucci e la sua com
pagnia « Amici del teatro comico » prcscn-
tano: Succhiello vampiro modello. 
Ingresso L. 1 5 0 0 , con prenotazione. 

VI SEGNALIAMO 
• In nome del papa re (Edison) 
• I ragazzi del coro (Gambrinus) 
• Giulia (Odeon) 
• Quell'oscuro oggetto del desi

derio (Principe) 
• Gioventù bruciata (Astor d' 

essai) 
• Lenny (Spazimino) 
• La fine del mondo nel nostro 

«olito letto In una notte pie-
(Goldoni e A-

piccolo piccolo 

e cattivi (Co-

(Flora Salone) 

na di pioggia 
driano) 

• Un borghese 
(Alba) 

• Brutti sporchi 
lonna) 

• Quinto potere 
• Il deserto dei tartari (Ideale) 
• La fuga di Logan (Stadio) 
• Via col vento (Vittoria) 
• Tr l t tana (Castello) 
• E Johnny prese il fucile (An-

tella) 
• Queimada iS. Andrea) 
• Totò all'Inferno (impruncta) 
• Charlot soldato e vita da cani 

(Colonnata* 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incredibile avvicendarsi di Insplegablll 
sparizioni. Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bcnnude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Caudine Auger. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Ore 2 1 , 3 0 . La Compagnia del Momunto 
Teatrale con Rosanna Schiaffino, Memo Re-
migi. Arnoldo Foà, Lia Zoppelll nella comme
dia musicale: Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis. La vendita dei biglietti per 1 po
sti numerati è aperta dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

222.437 

1000) 
di qualità 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Don Siegel: Telefon. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Remick, Donald 
Pleasence. Per tut t i . 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il f i lm che sta sbalordendo i francesi per la 
sua audacia erotica: Sole su un'isola appassio
natamente. Technicolor con Claude Bouchery. 
Margo» Floriani, Betty Lamour. (Severamen
te V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Non è un suspenee Qualsiasi, è il migliore 
suspence dell'anno. Un thrilling eccezionalmen
te spettacolare: Goodby e amen. A colori, con 
Tony Musante, Claudia Cardinale. Regia di 
Damiano Damiani. Vedere dall'iniziol 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
Interno di un convento di Walerìan Borowczyk. 
A colori con Ligia Branica. Hov/ard Ross, 
Marina Pierro. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E" sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza d»lla Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
« buon cinema »: In nome del pape re. scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi . Danico Martei . Salvo Randore. Car-
m»n Srarpitt» 

( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
Un f i lm di Flavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Mi l land. 
Dalila Di Lazzaro. Michele Placido, Howard 
Ross e Mei Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 5 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelle-chi - Tel. 275113 
I ragazzi del Coro di Robert Aldrich. Techni
color con Charles Durning. LOu's Grosset Per
ry K ng. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
Poliziotto senza paura di Stelvio Massai. Tech
nicolor con Maurizio Mer l i , Joan Collins, Ga
stone Mosch'n. Annarita Grapputo. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la valid.tà delle tessere e b'glietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Lo chiamavano il adro gentiluomo, era •! più 
q-i~.it a /venturiero d'America nel f i lm g.a'lo: 
I I professionista, con James Coburn. Michae. 
Sarrai n. Eas'mancolo-. oer tut t i ' 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sasselli - Tel. 240.88 
L'u timo capolavoro di Fred Z.nrieminn: Giulia. 
Teeh->.color con Jane Foida . Va-.essa Redgrave. 
V,3x'mi.ian Schei). Jasoi R i u a r d i Per rutt i ' 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R.d AGlS 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184 r - Tel. 575.801 
(Ap . 1S.30) 
La R zzoii presenta ii f i .m di L J * $ B j f i j » ' : 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, e co ori con 
Ferr*- i3o Rey. Carole Bouquet. Aggela M o i n a . 
André Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

T e l . 282.137 
A colori con Arthur 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Il mito di James Dean Solo oggi: Gioventù 
bruciata di Nicholas Ray, con James Dean, 
Sai Mineo, D. Hopper. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

SPAZIO UNO 
Via de) Sole. 10 
(Spelt. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo « L'emarginazione »: Lenny di 
Bob Fosse. ( V M 1 4 ) . 
Rid. A G I S 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli, tei. 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Platea L. 1500 (R d.: L. 
« Proposte per un cinema di qualità »: La line 
del mondo nel nostro solilo letto in un* notte 
piena di pioggia, diretto da Lina Wertmuller 
a colori, con Giancorlo Giannini, Cand.cc Ber
gen. 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap 15 .30 ) 
La line del mondo nel nostro solito latto In 
una notte piena di pioggia di Line Wertmuller. 

j A colori con Giancarlo Giannini, Candice 
; Bergen. 

( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I ALBA (Rifredi) 
ì Via F Vfzzani • Tel. 452.296 
; (Ore 15 .30 ) 

Alberto Sordi: Un borghese piccolo piccolo 
di Monicelli ( 1 9 7 6 ) . con Shelley Winthers, 
Romolo Val l i . Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 
I peccati veniali di Lady Godiv i . A colori con 
Mcrsha Jordan. Forman Shane, Deborah Bowney. 
( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 
Nove ospiti per un delitto. 
Kennedy. (VM 1 8 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 r • Tel. 663.945 
Klcinholf Hotel diretto da Carlo Lizzani. In 
technicolor, con Corinne Cléry. Bruce Robin
son, Katia Rupe. Michele Placido. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Sensazionale f i lm di terrore. Sentinel. Techni
color con Crhis Saradon, Cristina Raines. 
Mart in Balsim, John Carrsdine, José Ferrer, 
Ava Gardner. Arthur Kennedy. Eli Wallach 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 1 9 . 3 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel . 68.10.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In technicolor: Brutti sporchi e cattivi, con 
Nino Manfredi . Regia di Ettore Scola. 
( V M 1 4 ) . 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in english: Marathon man by J. Schle-
singer, with Dustin Hoffman. Laurence Olivier 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537.700 
Le avventure di Bianca e Bernie di Wa l l D.sney 
a co'o.-i. Ai t. Im e abbinato il 
a colori: La bolteg* di Babbo 
tutt i . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212 178 
Fanterotico. a colori: Sprcmula, con Dayal* 
Haddon. Ugo Kier. Rigorosamente V M 18 . 

EDEN 
Vt.i della Fonderla • Tel. 225.543 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Don Camillo e l'onorevole Pappone, con Fer-
nandei. Gino Cervi. Leda Gior i * . Memmo Ce-
rotenuto. I personaggi di Guareschi che h3nno 
d i t o vita a! pr mo vero compromesso star.co. 
(U.s. 2 2 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Uno straord.nar'o 9 alio ut: escerti: Sette note 
in nero. Technicolor con Jenn fer O' N e l . . 
Gab- eie Ferzert.. Marc Porei. Evelyn Ste.-.*-:. 
< V M Ì 4 ) . 

F I A M M A 
Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap. 15 .30) 
L'interessante f i lm di Sofia Scandurra: lo sono 
mia. A colori, con Stefania Sandr*:):, Maria 
Schneider. M chele Placido. ( V M 1 4 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660 240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un g'allo d, Agatha Chri>tie a colori: Assassi
nio sull'Orient Express di S'dney Lumet. con 
Sean Ccnnery. Ing-id Bergman, R chard V/ id-
mark. Lauren Bacali, Vanessa Rtdgra.e . Pe.-
tut t i . (Ried ) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap . 1 3 . 3 0 ) 

Quinto potere di S dney LuTCt. A cois-i co-, 
Faye D j n r w a y . W . .isrn Hoiden. Pere.- F.-iC:, 
Robert D J V Ì . E" a i fi m per t j t t i . 
( U s. 22 .45» 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) ' 
Te:hnico o:-7e;hr..s:oFs: Torino violenta, c o i J 
Georg- H l ì s - i . A-.nar.r* G r a p j j t o . Emsnue.e | 
Caniarsa. ( V M 1 4 ; . | 
!U s. 2 2 . 4 5 ) 

Gaby Dorn, 

sensazionale 
terza mano, 

Tel. 50.913 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Lo notti di Satana di Juan Bosh. A color!, eoo 
Maria Pershy, Paul Naschy. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
I l deserto dei Tartari di Valerio Zurlini, a co
lori, con Vittorio Gassmen, Giuliano Gemma. 
Per tutt i . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p . oro 10 ontini.) 
Che dottoressa ragazzi. A colori, con Femi 
Benussi, Mario Pia Conti. ( V M 1 8 ) . . 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 368.808 
Guerre stellari, diretto d * Georg* Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford. Carrie Fisher, 
Peter Cushlng, Alee Gulnness. Per tuttll 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Uiannotti • Tel. 680.644 
Le apprendi le , a colorì, con 
Klaus Tmney. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via CiniHtorl • Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un 
giallo del terrore. Technicolor: La 
con Lynne Frederick, John Letton, Stephani* 
Beachatn. ( V M 1 4 ) . Vedere dall'inizio. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 1 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Kicasoli • Tel. 23.282 
Ma papà li manda sola? Technicolor con 
Barbra Streisand, Ryan O ' N e i l , M a d t l l n * 
Kahn. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,25 . 19 .15 . 2 0 .5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Per un e.nenia migliore. Solo oggi, il capola
voro di Giancarlo Giannini in: Pasqualino Sot-
tebcllczzc d. Lina Wertmuller, technicolor 
( V M . 14) 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.007 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Steve Me Ouccn, e Nevada Smith, con Knr 
Malden. Susanne PIcshetta, Mart in Landau. 
Scopecolon. Per tutti . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti 
( A p . 15 .30 ) 
Un ecc?z.onale fi lm di lantasciinza: L* luga 
di Logan. Technicolor. E' un fi lm per tutti! 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei. 226.196 
Omaggio a Gene Wilder. Solo oggi. Due ore 
di risole di gioia il divertentissimo Vagons-lits 
con omicidi, con Gene Wilder. Colori L. 7 0 0 
Rid. AGIS 500 . 
( U . i . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pa»nini 
(Ap . 16 ) 
V i * col vento in technicolor con Clark Gab'e, 
Vivien Leigh. L. Howard, Olivia Da Havi l l tnd. 
Spelt. oro 1G.30 - 2 1 . Par tutti . 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 • Tel. 282.879 
Oggi eh.uso. Domani: Fra Diavolo, con Stan 
Laurei e Oliver Hardy. 
A R C O B A L E N O 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Inlraman l'altra dimensione fantastico panavi-
sion. Colon con Anthony Lawrence. Tom Mai-
den, e D a n a Wintcr. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap . 15 .30 ) 
Rassegna film richiesti dagli spettatori: il co
mico d'o-jy., Enrico Monlasano. in I I marito 
In collegio. Brillante, technicolor, con 5. Dio
nisio e Mario Carotenuto. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. ENAL. ARC. ECC. , 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
Luis Burìuel in: Tristana, con C. Deneuv*. F. 
Rey. (5p. Fr, It 1 9 6 9 ) 
Rid. A G I S 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Per il e c o « I grandi dell'avventura » E. Sal
gari: I misteri della giungla, con G. Madison. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Un film divertente e sexy: L'allittac»mere, in 
technicolor con Gloria Guida ( V M 13) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 289.493 
(O.-e 2 0 . 3 0 ) 
Un film d. Dario Argento: 
( V M 1 4 ) . 
LA NAVE 
Via Villamasna. I l i 
Un killer di nome Shatttcr, co.i 5!uart Whit-
m:n. Inizio spettacolo ore 15 (si r ipst* il 
I temoo) L. 7 0 0 - 5 0 0 . 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
Tel . 640 207 

7 0 0 - 5 0 0 ) E Johnny 
Trumbo. con Katc F 
Per tutti . 

Tel. 480.879 

104 - Tel. 225.057 

Sus? ria, colori. 

prese II 
eids. Ti-

Bus 34 

documentario 
Natale. Per 

Ore 2 1 . 3 0 (L . 
lucile d. Dalton 
mothy Boilorns. 
Rid. AGIS 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovr.-.zano) 
<5?e!t o-e 20 .30 - 22 .30) 
Tendc.-izi d;I cinema Celiano 1967-77 (III) 
Ouemada, di G. Poriteeoro, con Marion Bran
do ( 1 9 7 0 ) L. 600 500 . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640.063 
Doman : Divina creatura 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T e l . 20.22 593 - B u s 37 
Spstt. ore Ì 5 ) 
5 cmo proprio noi. Les Chz.-iols e and,imo 
in C.-a per lar.-; ridere a crepapelle: 0 0 5 m*t-
t i : da Hong Kong con lurore. In tichn co'or. 
Per tutt i . 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 
fAn . 2 0 . 3 0 ) 
Police Python 3S7 in U: 
CASA DEL POPOLO 
T e l . 20 11.118 
M 3 T : n : d'..-Ko:m2x o.".e e nsmalo^.-afica. 5e-
r e a r.ch ei!3 I grand' atto-i :OT I 'C : Totò 
ne t I T I - Totò all ' inferno, con Ubaldo L i y . 
M a - c F.-ZJ 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapi=ardi (Sesto Fiorentino) 
(Soer o-z 23 .30 . 22 .30) 
Per : ! e c o r o-r.333 o a Cha-'.'e ChSJl'n a 
Charlot soldato (USA 1S18Ì e Vita d* cani 
(USA 1 3 1 3 ) d C. Ch2ol n. Per tuM-. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
U l i *n i-a.T.x.a: :o . a.-/en:j.-oso- I l ritorna) 
di Gorgo, n :e:h-. eoo - . Pe.- t j V l . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209052 
R 30S3 

AB CINEMA DEI 
O33 : F-r»* diavolo, e ; 
H»-dy. 

ARCI L IPP I 
Oggi C H I U S O 

S A L E S I A N I 
(Figline Vrtldarno) 
Karl e (Cristina. 

711.035 

h-iicolor. 

IMPRUNETA 

RAGAZZI 
-, S:;n L«_-e. « Ol v»r 
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Una proposta della segreteria regionale alle forze politiche 

Il Pei per ampie intese 
attorno ad una azione di La situazione del paese i-

di acuta emergenza. Per far
vi fronte è necessario un du 
ro sforzo di classi e gruppi 
sociali diversi e un chiaro 
pat to di solidarietà e di uni 
tà fra le forze politiche de
mocratiche, in primo luogo 
per dare al paese una guida 
politica unitaria, ferma ed 
autorevole. 

A La Toscana è invertita 
" a pieno dalla crisi. Le 
forme peculiari con cui la 
emergenza nazionale si ma 
nifesta nella nostra regione 
non debbono far smarrire la 
gravità delle prospettive che 
s tanno davanti alle nostre 
popolazioni se non si deter 
mina un clima straordina 
rio di impegno e di conver 
gonze. 

Anche nelle nostre zone .si 
infittiscono gli att i terrori 
stici. le minacce e le insi 
die all 'ordine democratico e 
alla civile convivenza. La 
tenuta del tessuto democra
tico e l'alto livello della ri
sposta uni tar ia non possono 
celare l'esistenza di zone di 
assuefazione e persino di in
comprensione ed il penna 
nere di comportamenti ir-
responsabili in qualche set 
tore delle forze antifasciste. 
come denota il ritiro della 
DC fiorentina dal comitato 
cittadino per la difesa del 
l'ordine democratico. 

La crisi generale del pae
se si scarica con particolare 
virulenza sulle istituzioni 
elettive locali a t tanagl ia te 
dalle durissime restrizioni 
finanziarie imposte dalla pò 
litica finora seguita dai go 
verni nazionali. In queste 
condizioni di particolare 
asprezza e complessità risal
ta l'impegno delle ammini
strazioni locali e della re 
gione Toscana, decise a muo 
versi su una linea di seve 
rità e di rigore mantenendo 
e intensificando il legame 
con le popolazioni. 

Dalla fine dell 'estate è in 
ntto un net to peggiorameli 
to dei livelli di produzione. 
di occupazione e di consti 
ino. Si manifesta in tal mo
do il pericolo di un impo 
verimento quanti tat ivo e 
qualitativo cJeì'apparato prò 
duttivo toscano che rischia 
di renderlo difficilmente 
adattabile al necessario ed 
in parte avviato processo d: 
programmazione e rioonvor 
sione dello sviluppo indu
striale nazionale. 

£% In sostanza, anche par 
^ ^ tendo dalla realtà to 
seana è possibile cogliere gli 
elementi di fondo della cri 
si italiana. 

Il contributo delle forze 
democratiche alla individua 
zione ed alla costruzione di 
una via di uscitn e di sal
vezza è s ta to finora rile 
vante. ma non ancora alla 
altezza della situazione. Nel 
la lotta contro gli effetti del
la crisi si è sviluppato in 
Toscana un movimento che 
ha mostrato finora robusto? 
za. slancio e capacità di 
durata significativi. 

Il ' dibatt i to serrato ed 

governo ferma e incisiva 
Il ruolo essenziale dell'unità delle sinistre - Comunisti e 
socialisti hanno mantenuto aperto il confronto e la con
vergenza con altre forze politiche - La mobilitazione uni
taria delle energie sociali e politiche deve fare un salto 
di qualità - Le conseguenze della crisi generale del paese 

La segreteria regionale del PCI ha reso pubblico un documento nel quale, dopo 
aver esaminato gli effetti della crisi generale del paese in Toscana, il rapporto fra le 
forze politiche e di queste con la regione, il ruolo delle forze sociali e della Curia 
rileva la necessità di ricercare ed estendere le intese fra i partiti democratici come 
condizione per affrontare la dura stretta attuale. 

unitario sul documento na
zionale dei sindacati, la 
proposta economica regiona 
l<- della Federazione CGIL 
CISL UIL. le proposte di 
intervento e le iniziative del 
le associazioni del ceto me 
dio produttivo, la piattafor 
ma su cui è sorla la nuova 
organizzazione della costi 
diente contadina, l'elabora 
zione dei bilanci dei conni 
ni. delle province e della 
regione, sono esempi conerò 
ti di intervento sui problemi 
sollevati dalla crisi. 

Ma occorre molto di più. 
La consapevolezza di massa 
della gravità della erisi de 
ve farsi più chiara e diflu 
sa, più elevata la coerenza 
nei comportamenti dei grup 
pi sociali, delle famiglie e 
dei singoli. 

Su questo .stesso terreno 
si è a l ieno il dibatt i to tra 
i partiti . Esso non ha anco 
ra raggiunto l 'intensità e la 
profondità che l'emergenza 
rende necessario. Si sono 
realizzati momenti significa
tivi di convergenza nella 
analisi, sia a livello regiona 
le che in singole province e 
zone. 

Ma nel complesso resta an
cora una inadeguatezza nel
la capacita di collocare a 
pieno la Toscana nella crisi 
nazionale, di individuare i 
modi specifici con cui la cri 
.si italiana agisce ed agirà 
in futuro nella nostra Ho 
gione e con cui la Toscana. 
con i suoi peculiari squilibri 
e con le sue debolezze strut
turali. concorre alla crisi gè 
nerale. Non mancano tra le 
forze democratiche, in par
ticolare nella DC, giudizi 
e comportamenti di vera 
e propria sottovalutazione. 
che finiscono coscientemen
te o no per favorire le posi 
/.ioni della Confindustria to 
scarni tendenti ad aggiusta
menti marginali e di breve 
periodo del « modello » fino 
ad oggi operante. Comune a 
tu t te queste posizioni è la 
incomprensione del cara t te 
re s t rut turale della crisi, e. 
di conseguenza, l'illusione di 
poterla risolvere fuori da 
una linea di profondo cam
biamento. 

£% Il dibatt i lo in Consiglu. 
^ ^ regionale sulle comuni
cazioni della Giunta a prò 
posito del programma più 
riennale ha messo in luce 
lo novità importanti presen
ti nel PRI . e. sia pure in 
forme più sfumate, nei 
PSDI. Questi parti t i appaio 
no più collegati con la so 
stanza dei problemi aperti 
nella vita della Toscana e 
più svincolati - a partire. 
come è naturale, da una 
riaffermata netta distinzio
ne dal PCI — dalle pregiu
diziali largamente adot ta te 
nel passato. Tali posizioni 
dei parti t i intermedi hanno 
consentito di isolare l'atteg
giamento di aspra contrap
posizione inizialmente as-
sunto in Consiglio dalla DC 
e di favorire l'emergere nel 
gruppo democristiano di to 
ni più aperti nel metodo pò 
litico e più unitari nella .so 
stanza delle scelte. 

La costituzione della coni 
missione consiliare per la 
elaborazione definitiva del 
Programma è una premessa 
importante nello sforzo di 
dare alla Toscana una linea 
di intervento programmato 
che abbia il consenso più 
largo. Porcile tale punto di 
partenza possa davvero apri 
re una nuova e più intensa 
fase di rapporti unitari , oc
corre che dalla società to 
seana venga una pressione 
ed un movimento unitario 
«he consenta di rimuovere 
resistenze ed opposizioni e 
faccia emergere le forze più 
avanzate presenti in ogni 
partito. 

O L'ottica di alcune forze. 
presenti particolarmen

t e all ' interno della DC. è an
cora troppo determinata dal 
calcolo fine a sé stesso dei 
propri interessi di parte, del
la passiva conservazione del 
proprio sistema di influen 
za e di potere, dal peso di 
orientamenti chiusi e vecchi 
prevalenti nella Confindu
stria toscana, di alcune po
sizioni di tipo integrista ed 
anticomunista della Curia 
fiorentina e di certe orga
nizzazioni cattoliche, di pò 
sizioni corporative e di preoc
cupazioni conservatrici ope 

tant i in qualche settore dei 
ceti medi urbani. Questa si
tuazione non è affatto cieli 
nita e cristallizzata. Non so 
no certo scomparse le posi 
zioni nuove e più aporte 
emerse dopo la scondi ta del
la battaglia di Toscana e 
nelle quali si esprime la ri 
cerca, da parte di forze so 
ciali e culturali tradizional
mente legate al mondo cat 
tolico ed anche alla DC. di 
una risposta alle proprie dii 
ficoltà in un rapporto più 
aperto e libero da pregine!: 
ziali con tu t te le energie del 
la vita toscana, comprese 
quelle rilevanti della sini
stra e dei livelli amministra
tivi e di governo che conni 
p.isti e socialisti dirigono 
uni tar iamente . 

Il pericolo è che tali spin
te divergenti finiscono nei 
fatti per paralizzare ogni ca 
pacità di scelta effetiva e di 
ridurre le possibilità di con
vergenza e di intesa all'inter
no dei limiti angusti trac
ciati dalle interne contrae! 
dizioni e mediazioni della 
DC toscana. In tal modo la 
DC toscana si assumerebbe 
la • responsabilità grave di 
rendere più arduo ogni si or
zo di uscire dalla crisi ed in 
definitiva di essere essa 
stessa elemento di accelera 
zione e riproduzione della 
disgregazione corporativa e 
particolaristica della società. 

La situazione impone alla 
sinistra di sviluppare tu t te 
lo energie di slancio, di 
creatività e di spirito uni
tario presenti fra le masse 
e nelle istituzioni democra
tiche toscane vincendo ogni 
tendenza a restringersi in 
se stessi, spingendo le al t re 
lorze democratiche e soprat
tu t to la DC a schierarsi, ad 
assumere le proprie respon
sabilità. a met tere in primo 
piano le questioni dramma
tiche aperte nella gravissi
ma crisi del Paese. 

0 La mobilitazione unita 
ria delle energie sociali 

e politiche toscane deve fare 
un salto di qualità. Comu
nisti e socialisti — salda 
mente uniti nelle comuni 
responsabilità di governo e 

al tempo stesso impegnati 
in un franco dibatti to poli
tico e sulle prospettive — 
hanno proposto e mantenu
to aperto in Toscana un 
terreno di confronto e di 
convergenza con le altro 
forze democratiche. Questa 
politica ha dato risultati pò 
sitivi part icolarmente dopo 

• il 20 giugno. Essa ha favori 
to un clima più aperto di 
rapporti tra maggioranza e 
minoranze nel Consiglio Re
gionale ed in alcuni Consi 
gli provinciali e comunali, 
ha re.so più spedito ed inci
sivo il lavoro legislativo e 
deliberante nelle assemblee, 
ha consentito un impatto 
dello istituzioni con il corpo 
vivo della società non aprici 
r ist icamente avvelenato da 
scontri e frat ture laceranti 
quali avevano segnato la pri 
ma legislatura regionale. 

Le convergenze unitarie. 
insomma, quando e dove so 
no s ta te raggiunte, hanno 
avuto effetti positivi non 
por questo o quel parti to. 
por questo o quel disegno 
politico, ma por l'insieme 
delle comunità ammini
strato. 

Nelle condizioni detenni 
na te dall 'aggravamento del
la crisi non e possibile re 
s 'aro alla fase iniziale, di 
causto sondaggio e di avvio 
timoroso, della ricerca di 
nuovi rapporti politici. Le 
proposto di convergenza ri 
pe tu tamente avanzate dal 
PCI ed in larga misura con 
divise dal PSI sono s ta te 
in taluni casi respinte dalla 
DC o ridotte a mero eser 
cizio di confronto, ad uno 
schema di metodo per i rap 
porti Ira maggioranza ed op 
posizione. 

Non si t r a t t a di prospet 
ta re un'azione di governo 
che per essere efficiente e 
rigorosa dovrebbe fare a me 
no della ricorca del più ani 
pio consenso democratico. 
Occorre, al contrario, dare 
più aporia battaglia nella 
società e nelle istituzioni 
poiché si realizzi il massi 
mo di convergenze sociali e 
politiche a t torno ad un'azio
ne di governo ferma ed ade 
guata all'urgenza dei prò 
bloini. 

E' necessario che la rie?! 
ca delle intese - - senza in 
nulla ledere o limitare le 
differenti caratterizzazioni 
ideali e i ruoli politici spo 
cilici di ogni part i to — ven
ga assunta senza equivoci 
da ogni forza democratica 
come base e condizione per 
affrontare la dura s t re t ta 
a t tuale . Occorre che la pra
tica della ricerca unitaria 
- sia sul terreno del pieno 
e democratico funzionamen
to delle istituzioni sia su 
quello della capacità di prò 
posta programmatica alla 
società - si estenda su tu t ta 
l'area regionale, appaia con 
chiarezza agli occni delle pò 
polazioni e delle categorie 
sociali, assuma continuità e 
capacità di dura ta in rela 
zione ad obiettivi non epi
sodici. ma proiettati alme
no alla scadenza della secon
da legislatura regionale. 

Avviata a Massa l'opera di rimboschimento e sistemazione 

/giovani disoccupati al lavoro 
nella zona colpita dal tornado 

Una missione di amministratori massesi a Bruxelles - Terminata l'occupazione della 
azienda autonoma di soggiorno di Marina di Massa - Incontri con il sindacato e il sindaco 

A Siena la DC sogna un ritorno ad un'alleanza con il PSI 

Con il centrosinistra nel cassetto 
Una sfiducia boomerang - La DC si è trovata isolata nel suo atteggiamento oltranzista - I socialisti dicono no alle strizza
tine d'occhio - Il rapporto tra maggioranza e minoranza sarà verificato nella discussione sul programma di fine legislatura 

SIENA - Il lxiomerang dell 
€ sfiducia > ha fatto riflette
re la DC sene.se? Partila ,icr 
dare scacco matto alla Ginn 
ta di sinistra la IX" si è tro
i a t a isolata e battuta politi
camente. * E' un boonu-r log 
sostanzialmente loluto — com
menta paciosamente il capo 
gruppo democristiano Roberto 
Franchi —. Sapevamo benis 
t imo d ie la di/ione "mozione 
di sfiducia" era forte e forse 
inadatta ma l'abbiamo mili
ta eugu.ilmente usare. L'ini 
portante era verificare 1 rap
porti tra maggioranza e op-
posizione ». I*a verifica, infat 
ti. è puntualmente venuta mo 
stra-ido il io!:o di ina IX" .ir 
n t r a t a . clinica nel inscio di 
iin'opposi/ìoi'i' ad oltranza che 
ha un .significato dannoso >ia 
sai piano i-t-tu/.ionale che pò 
litico. I repubblicani. che pu 
re sono all'opposizione, .si so
no voluto defilare nettamen
te rispetto a questo atteggia 
mento. Co<i il P d l ' P e. in 
parte, lo stesso PSDI. 

11 rapporto tra maggioranza 
e minoranza nel Consiglio 
comunale di Siena è politica 
mente più ar re t ra to di quan
to non sia a livello naziona
le. ( I-a rt>ponsabilità princi
pale di questo stato di cose 
dice il capogruppo comunista 
Sandro Nannini — è della 
IX". Infatti mentre in alcuni 
partiti intermedi emerge una 
disponibilità nuova a confron
tarsi seriamente con le prò 
poste della Giunta (nella ulti 
ma riunione è stato presen
tato un programma di fine le
gislatura) la IX" ripete stan
camente l'insostituibilità di 
una distinzione invalicabile 
tra maggioranza e opposizio
ne e si fa scherno di questo 
argomento per impostare con 
l'Amministrazione comunale 
un rapporto improntato sullo 
scandalismo velleitario e de
magogico ». 

Un giudizio analogo viene 
dai socialisti. Mazzoni Della 
Stella, urto dei tre segretari 
chi- guidano il PSI senese, af
ferma: «la DC non esiste, in 
Consiglio comunale ha rinun
ciato a svolgere un'opposi/.io 
IV costruttiva. 

Roberto Framil i , chv ama 
ripetere m terra di Siena le 
gesta degli amici fiorentini di 
cui subiste innegabilmente V 
fluen/a. non accetta la criti 
ca : « Non ci si mette in con 
dizione di poter dare il nostro 
contributo. Non si riuniscono 
mai i capigruppo; ci t roi ia 
mo difronte ad ordini del 
giorno spesso sconosciuti. Sen 
za confondere i ruoli voglia
mo nuovi rapporti delle Isti
tuzioni ». Sono le solite osser
vazioni che. ormai dall'inizio 
della legislatura, il capogrup
po della DC rivolge alla Giun
ta . Sono vere? « La DC per 
segue a Siena, in Consiglio 
comunale — avverte Roberto 
Barzanti. consigliere del PCI 
— una linea improntata ad una 
ostilità preconcetta e capzio 
sa. L'isolamento in cui è ve 
nula a trovarsi dopo la prc 

sentaz.one della mozione di 
sfiducia alla giunta dovrebbe 
farla ricredere sull'utilità di 
questa az.oiic »-. 

I~i faccia della DC è quella 
che emerge dai banchi del 
Consiglio. Dietro ci sono le 
lunghe, aspre e irrisolte lotte 
por il controllo del partito, c 'è 
una voglia matta di crearsi 
nuovi spazi nella provincia 
nella quale le forze di sinistra 
governano fino dalla Libera
zione. Più volte è stato spe
rimentato con poco successo 
il tentativo di isolare la città 
dalla provincia « rossa »: di 
creare una specie di contral
tare . Prima fu giocata la car
ta del ' commissario prefetti
zio poi quella del Centro si
nistra che durò il solo spazio 
di una mattina. Da allora (si 
era sul finire degli anni Ses 
santa) la sinistra ha ritrova 

to. anche se lentamente!e fa 
tifosamente, una sostanziale 
unità e la Giunta comunale 
è l'espressione forse più a-
vanzata di questo rapporto. 
Ma la DC non si dà per vin 
ta. pigia per un ritorno indie 
tro. lavora ai fianchi e stru 
meiiializza le recenti vicende 
urbanistiche per colpire la 
maggioranza e mostrarla, pos 
sibilmente. spaccata e divisa 
al suo interno. 

A meni» di un anno dalle 
eiezioni per il r muoio del 
Consiglio comunale la DC ha 
già a|ierto la propria campa 
gna elettorale. « Abbiamo mol 
to riguardo por i socialisti - -
dice esplicitamente Roberto 
Franchi — per questo credo 
di poter affermare che la IX" 
non ha strombazzato tanto sui 
recenti mandati di compari 
zione per il sindaco. In Giuri 
ta d'altronde non ci sono so 
lo i socialisti... ». • Da Via 
del Casato, sede della Fede
razione socialista, fanno sa 
pere però che queste .stri/za 
tino d'ocvhio dei democristia
ni cadono nel moto . 

Risponde infatti Mazzonc 
Della Stella: t A meno eh.' 
non si pensi al Commissano. 
non si riesce a capire do ie 
voglia condurre l 'attuale at
teggiamento della DC. Noi ab 
Diamo sempre riaffermato la 
validità delia Giunta di s:n: 
stra 

Siena ha di fronte proble 
mi importanti: scelte urbani 
.stiche che si proiettano nel 
futuro. dife>a del patrimonio 
artistico e del centro stori
co. costruzione di qualifica 
te e decisive opere pubbli 
che e la continuazione di una 
attenta politica dei servizi so
ciali e culturali. Per questo. 
in continuità con la linea fin 
qui seguita, la maggioranza 
ha presentato un programma 
di fine legislatura. Ed è su 
questo programma che la 
maggioranza invita la mino
ranza ad un confronto co 
struttivo. « I-i sterile contrap 
posizione della DC — affer
ma Sandro Nannini — priva 
l'intera città, in questa deli
cata fase, del contributo di 
una forza politica essenziale 

I come la DC. C'è questo prò 
! gramma di fine legislatura: 
• j>er ciò che ci riguarda ojie 
! reremo affinché il confronto 
, con ie minoranze sia un mo 
I t i io di arricchimento 
; Dai banchi del Consiglio e 
; dalle sedi dei partiti è verni 
j ta una prima verifica per 
. questo atteggiamento del PCI 
I e de! PSI. Il repubblicano 
I Venturini non si è lasciato in 
i gabbiaro nella sterile con 
i trappisjzione alla Giunta, ha 
j ribadito che il s-.io part ' to in 
• tende criticamente confron 
• tarsi con la maggioranza sui 
i grandi problemi della città 
i non facendo mancare, se ser 
• l i r a , l'appoggio alle scelte 
! più qualificate e giuste. I so 
' cialdcmocratici invece-, par 
! non facendo muro, hanno fatto 
I proprie alcune delle critiche 
! provenienti dalla IX". 
1 i S^gni nuovi si .•Mino indilli 
! biamente avuti — dice Rober 
; to Barzanti commentando !" 
; ultima seduta —. Credo infat 
• ti che M programma di fine 

legislatura che la maggiorali 
AI e la giunta hanno lan 
ciato IXT un'ampia discussili 
ne di massa sia. se adeguata 
mente concretizzato • perse 
guito. lo strumento giusto per 
provocare un confronto reale. 
per sconfiggere le chiusure 
e alzare il livello di un di 
battito politico che sfiora trop 
pò spesso il pettegolezzo ma 
levolo. il sospetto giudiziario. 
la generica propaganda o la 
boria cuUiiralistica delle con 
trapposizioni globali. 

L'n segnale timido è i ena 
to intanto anche dalla DC. Il 
consigliere Martinelli si è mo 
strato più possibilista, più di 
spcnibile a discutere e a non 
lanciare anatemi. Solo un 
gioco delle parti? La DC se 
nese è sempre più divisa, la 
lotta per la Presidenza del 
Monte dei Paschi ha lasciato 
segni. Ora è rimasta per di 
più anche sorpresa della Pre
sidenza della stessa banca in 
quanto il nuovo presidente 
Coda Nunziante si mostra pò 
co disponibile a sostenere i 
vecchi giochi di potere. 

Maurizio Boldrini 

MASSA — Una delegazio
ne del comune di Massa, par
tirà domenica alla volta del 
comune di Bruxelles per por
tare il saluto e il ringrazia
mento della popolazione lo
cale ai membri della Comu
nità economica europea, per 
i finanziamenti emanat i a 
lavoro delle località colpite 
dal nubifragio del 28 agosto 
scorso. La delegazione, coni 
posta dal sindaco Silvio Ton 
giani, da due assessori e da 
vari capigruppo consiliari, ha 
raccolto l'invito della com
missione che ha visitato !a 
zona colpita per verificare il 
buon esito dei finanziamenti. 

In quella data la commis
sione ebbe modo di parlare 
con le popolazioni colpite dal 
tremendo nubifragio, e di ve 
dere Tollerato per il ripristi
no delle zone sinistrale. Fu 
rono anche fornite una .se 
rie di indicazioni r iguardanti 
i programmi relativi alla co
lossale op?ra di rimboschi
mento, al riassetto dei giar
dini e delle at trezzature al
berghiere. La considerazione 
largamente positiva con cui i 
membri comunitari hanno ac
colto le iniziative prese a li 
vello di enti locali fa bene 
sperare nella possibilità che 
vengono decisi nuovi aiuti. 
Lo scopo della visita a 
Bruxelles, va oltre la necessi
ta di stabilire buoni rappor
ti ; verranno fatti incontri di 
studio, scambi di esperienze 
su vari problemi, dall'asset
to dei poteri locali a quelli 
dell'assistenza sociale, prò 
blemi riguardanti l 'industria. 
l 'agricoltura: spazio .sarà an
che dedicato alla ricerca. 
intesa nel senso di informa
zione dei più recenti studi 
olimatologici. 

Un n 'ano organico è s ta to 
avviato dall 'amministrazione 
comuna 'e in accordo con la 
Regione Toscana e con 
l 'ispettorato provinciale del
le Foreste, per iniziare l'ope
ra di rilorestazione e di rias-

! setto urbanistico della zona 
colpita dal tornado. Squadri
ci i operai, lavoreranno per 
tre mesi alia pulizia dei ter
reni e por la messa a dimo
ra di piante, alla sistemazio
ne e alla rimarginazione dei 
fossi, dei canali e della via
bilità. 

Altre .squadre, con l'impie
go di ruspe, camion e altr i 
macchinari provvederanno 
alla pulizia della spiaggia. 
Giovedì 2 marzo, si terrà. 
nella sala del comune, una 
riunione per dare concreta 
at tuazione alle direttive for
mulate in questi giorni. Al
la riunione parteciperanno 
anche i proprietari di beni 
ubicati nella zona disastra 
t a : ad essi sarà rivolto un 
appello, affinchè collaborino 
per far si che il piano straor
dinario di interventi possa es 
sere a t tua to nel più breve 
tempo passibile nell 'interesse 
di tu t t a la comunità. 

Le assunzioni avverranno 
fra coloro che. presentata la 
domanda, risultino iscritti 
nelle liste speciali dei giova
ni disoccupati o nella nor
male lista dei disoccupati. 
Su circa 300 domande, seni 
bra che. sol tanto 80 giova
ni. fra i 1250 iscritti nelle li
s te speciali comunali, abbia
no presentato la domanda. 

F ra t t an to è cessata l'occu
pazione dell'Azienda Autono
ma di Soggiorno e Turismo 
di Marina di Massa. La de 
cisione è s ta ta presa dal Co 
mita to per la difesa del Li
torale al termine di una riu
nione. terminata a notte fon
da. alla quale hanno parteci
pato i rapnresentant i dei sin
dacati e dei consigli di fab 
lirica. 

Nel corso dell ' incontro è 
s ta to deciso di aprire una 
nuova fase di lotta che sìa 
d i re t tamente rapportata allo 
obiettivo da cogliere. Nel cor
so della riunione, sono s tat i 
esaminat i vari problemi del
l'erosione dell 'arenile, della 
politica e della difesa del 
territorio, a onesto proposito 
è stata ribadita la validità 
delle indicazioni emerse a 
conclusione dell 'orma: famo 
so convegno tenutosi nel 
maggio "77 su iniziativa del
l 'amministrazione comunale 
ed è stata altresì respinta 
nel modo più assoluto l'even 
:ual:tà di soluzioni diverse. 
proposte dai tecnici del mi
nistero dei lavori pubblici. 
per la salvaguardia dell 'are 
mie. Dopo la decisione di ab 
bandonare ia sede dell'Azien
da Autonoma di Soggiorno, i 
rappresentant i de! Comitato 
hanno posto la necessità d. 
mantenere fermo lo stato d: 
mobilitazione di tut te le pò 
polazioni deila fascia costie
ra e di far part i re subito la 
seconda fa.se di lotta. Questa 
.-econda fase, ha avuto co 
me inizio un incontro, ieri 
mat t ina , con il sindaco di 
Missa . A questo incontro ha 
partecipato anche il presi 
dente dell'azienda di soegior 
no tornato dal viazeio in 
Scandinavia. I membri dM 
Comitato di Agitazione lian 
no e^pnsto i risultati rag 
giunti finora e hanno fatto 
notare la nece.-sità di dare 
avvio quanto p r imi ai lavori 
urgenti per r iprist inare il 
lungomare. Per quel che ri 
guarda la messa in opera dei 
provvedimenti tendenti a rea
lizzare le indicazioni del con 
vegno: il comitato ha invita
to il presidente dell 'ammini-
strazionc provinciale a voler 
convocare un'assemblea con 
la partecipazione dei sinda
cati di Massa e di Carrara . 
con i parti t i , con i sindacati 
e con la presidenza della 
Azienda Autonoma di Sog
giorno. al fine di costituire 
una delegazione che prenda 
contat to con la direzione ge
nerale delle Opere Maritti
me del Ministero del lavori 
pubblici. 

Ora, il problema è quello 
di fare pres to: la stagione 
turistica è alle porte 

Fabio Evangelisti 

Presentato dagli industriali 

l! programma di 
investimenti per 

l'azienda «Canopo» 
GROSSKTO - Con una inedita iniziativa la 
associazione industriali ha promosso una con 
ferenza stampa alla presenza della società 
GEPRO. titolare delle aziende Canoini di Hoc 
castracla e Rod Fox di Montepulciano, adibita 
alla produzione di manifatture varie con 130 
di|K\'idonti: dei sindacati Fl'LTA di Siena e 
Grosseto e le rappresentanze aziendali dello 
due unità produttive. Più eli una conferenza 
si è trattato di una esposizione, IÌA parte dei 
dirigenti aziendali del programma di investi 
menti per l'anno in corso. I n a serie di cifre. 
dati, volume di affari riprodotti in documento 
che verrà inviata all'istituto finanziario per 
jxiter predisporre dei necessari crediti. Ma ve
diamo nel concreto le pro|)oste aziendali. 

I sindacati hanno chiesto tempo |>or vagliarlo 
complessi vamonte. 

Per la Canopo di Roccastrada dove attuai 
mente por mancanza di sbocchi del prodotto 
sul mercato (camiceria e accappatoi di spu 
gna) le dipendenti provvedono alla vendita 
dei prodotti in stoccaggio per riprendersi i 
due mesi di salario arretrato, la ditta prevede 
un volume eh investimenti complessivi, da 
realizzarsi in ihw tappe semestrali di un in. 
liardn e UDO milioni. 

Oltre a ciò è stata chiesta la cassa integra 
zione a zero ore fino all'agosto prossimo (|M>i 
si rientrerà in piena attività a settembre) di 
2il unità lavorative in un organico complessi 
i o di HO. 

Per la Red Fox di Montepulciano, adibita 
a produrre tovaglie e stracci per le pulizie 
dei pavimenti, con 70 dipendenti di cui 20 
attualmente in cassa integrazione, i program
mi di investimento sono molto meno consi 
stenti. Tra gli obiettivi dell'azienda, come ha 
detto l'amministratore delegato Pardi ci sono 
quelli di andare al superamento delle diffi 
colia in merito all'approvvigionamento cHIe 
materie prime e concentrare le vendite su 
campionario. 

La compagna Veni Tamburelli della sogre 
teria provinciale della Fl 'LC ha espresso a 
caldo alcune considerazioni in merito alla 
necessità della qualificazione del prodotto e 
le perplessità su piani aziendali in merito ad 
una più seria disamina con ì lavoratori, pri 
ni; destinatari di queste proposte. 

Ed è per queste ragioni che i sindacati 
continuando nella trattativa si sono riservati 
di dare un giudizio di merito p ù articolato. 

p. Z. 

Importante assemblea dei soci 

Si decide stasera 
la sorte della 

Arnolfo di Cambio 
SIENA -- E' s tata convocata por questa 
sera l'assemblea straordinaria dei soci della 
Arnolfo di Cambio di Colle Valclelsa, l'azien
da sotto amministrazione controllata dal di
cembre scorso è in grave crisi. Quella di 
s tasera potrebbe essere una assemblea mol
to importante per il futuro dello stabili
mento in cui la proprietà ha proposto un 
r idimensionamento dell'organico, licenziando 
-ti dei circa 120 lavoratori. 

La Arnolfo di Cambio, uno stabilimento 
che produce cristalleria, rischia di andare 
verso il fallimento - cosi almeno ha mi 
nacciato la proprietà - se non verrà ridi
mensionato il numero degli occupati, ma i 
lavoratori ed i sindacati sostengono che 
non c'è nessun bisogno di licenziamenti 
tuttalpiù la necessità di un serio program 
ma che rilanci la produzione. 

Questa posizione è s ta ta sostenuta anche 
dalle forze politiche di Colle Val d'Elsa 
iPCl . DC. PSI e PclUPt che assieme all'ose 
cutivo di zona della CGIL CISL U1L e a 
rappresentant i dell 'amministrazione conni 
naie hanno partecipato ad un incontro con 
il consiglio di fabbrica della cristalleria in 
crisi. E'.' s ta to sottoscritto un documento 
unitario sulla base del quale richiedere che 
si proceda ad un confronto serio. 

I firmatari del documento ritengono che. 
affinché l'azienda possa essere funzionale e 
redditizia, .sia necessaria la messa in produ
zione di li forni. Tuttavia le forze politiche. 
i sindacati e l 'amministrazione comunale 
di Colle non esprimono t< contrarietà » per 
il fatto, visto soprat tut to il momento con 
giunturaie di caduta del mercato, che si con
tinui a lavorare con quat t ro forni per un 
periodo limitato di tempo. Di conseguenza 
l'azienda deve ampliare il programma già 

elaborando inglobando quanto prima la mano
dopera necessaria ad una produzione che si 
basi su sei forni. 

« Per il personale eccedente devono essere 
concordati con la proprietà dell'Arnolfo di 
Cambio e con l'associazione degli industria 
li precise .soluzioni di mobilità interna ed 
esterna all 'azienda, tali da non creare nep
pure un nuovo disoccupato», affermano i 
firmatari del documento. D'altra parte, però. 
il fatto che por un certo periodo di tempo 
si continui a lavorare soltanto con quat t ro 
forni, comporterà la cassa integrazione per 
alcuni lavoratori, ma sempre per un perlo 
do determinato . 

Tu t to questo impone un massiccio e se
rio sforzo da parte dell'azienda por iinpc 
inarsi a ricereure nuovi sbocchi di mercato; 
per potersi t i rare definitivamente fuori dal 
le secche bisogna che la società proprietaria 
dell'Arnolfo di Cambio si impegni finanzia 
r iamente in modo tale da non andare verso 
il fallimento che diventerebbe automatico 
qualora la situazione non mutasse en t ro 11 
20 di ottobre, giorno in cui scade il provve
dimento di amministrazione controllata. 

Se la Arnolfo di Cambio manifesterà la 
propria disponibilità le forze politiche e so
ciali della zona hanno assicurato che sa 
pranno svolgere la loro parte . 

Raggiunto un accordo con la direzione 

Alla «Cantoni» due settimane 
in meno di cassa integrazione 

Impegno della proprietà a presentare entro ottobre un programma opera
tivo sulla produzione e gli investimenti — La conferenza di sviluppo 

LUCCA — Dopo lunghe t rat 
tative è s ta ta raggiunta una 
intesa tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione del 
la Cantoni, con positivi risii' 
tat i su una serie di questioni 
scot tant i m questa fase per 
i lavoratori dell'azienda. A 
pochi mesi di distanza dalla 
firma del contrat to, si proti 
lava infatti una nuova nchie 
sta di eas.-a integrazione, che 
avrebbe dovuto durare alme 
no fino alia fine di aprile 
e senza alcuna garanzia por 
il futuro. Un punto qualif: 
t a n t e dell'accordo ora rag 
giunto prevede perciò la ri 
duzione di due set t imane per 
i periodi di cassa mtegraz.c 
ne previsti, e l'impegno a 
non ricorrervi più per tu t to 
i! "78. L'azienda ha poi preso 
'.'impegno di arr ivare all'in 
contro annuale previsto dal 
contra t to e fissato per i! me 
.-e di ottobre, con precise 
proposte operative in men to 
alle nuove lavorazioni, alle 
prospettive produttive, ac 
investimenti od al program 
ma di assunzioni previ.ste da! 
contra t to e tuttora bloccate 

Nell'accordo si è anche sto 
bilito. nel quadro di un n n 
novato impegno dell'azienda. 
a proseguire sulla s t rada de: 
consolidamento produttivo, ci: 
allargare la produzione ad 
articoli più economici per r; 
coprire .sul mercato gli spazi 
imposti dall 'incalzare della 
crisi. 

Ma è significativo anche 
un altro risultato uscito dal 
l'.ntesa l'azienda ha r i t i rato 
il suo rifiuto pregiudiziale a 
partecipare ?.!:a Conferenza 
di sviluppo, r imandando que
sta decisione al momento m 
cu: la Conferenza avrà luogo 
Ed è in questa prospettiva. 
quella della Conferenza, che 
a t tua lmente lavorano Ir or 
ganizzazion: sindacai:, consa 
pevoh della necessità, di fron-
te alla crisi economica che 
investe ;n modo pesante :'. 
settore tessile, di arr ivare ad 
una analisi p r e c s a di tut t i 
sii aspetti della gestione 
aziendale, ed e.s-sere co.si in 
gradu di atfrontare !e cause 
s trut tural i che determinano !a 
crisi e i processi di ristrut
turazione nel .settore Di fron 

te a compiti di questa por 
ta ta l'impegno del s indacato 
è anzi tut to quello di coiniol 
gere nella conferenza, e sin 
dalla sua preparazione, le for 
ze politiche, gli enti locali. 
tu t te le forze che possono 
contribuire a portare alzanti 
una politica nuova d: prò 
grammaz:one dell'economia. 

Il PCI. Anzitutto a t t raver 
so il lavoro della Sezione a 
ziendaie della Cantoni , sta 
dando ;! .suo contributo per 
la riuscita della Conferenza. 
I temi della crisi e delia 
riconversione de: .settore tcs 
silo e. in questo quadro, de: 
lo sviluppo produttivo della 
mul tmaz iomle Cucirmi Can 
toni Ce.its. sono stati al cen
tro deiie iniziative prepara 
tone deila VII Conferenza o 
peraia nazionale. La Confo 
ronza di sviluppo alla Can 
toni rappresenterà la prima 
esper.enza di questo tipo In 
Lucchesia. e. date le dimen
sioni dell'azienda, si t ra t te rà 
senza dubbio d: una espener. 
za di notevole significato pò 
litico. 

L'azione di lotta nei grandi gruppi a Piombino 

Assemblea al tubificio Dalmine 
durante lo sciopero di due ore 

PIOMBINI) — < I lavoratori 
della Dalmine di P.ombino ri 
fiutano ogni ipotesi di trasfe
rimento di maestranze alle 
Acciaierie di Piombino .se pr; 
ma non vengono discussi e 
definiti i liielli produttivi at
tuali e di prospettila dello 
stabilimento Dalmine e delie 
Acciaierie ». Questo il testo 
del telegramma approvato 
stamani dall'assemblea dei la 
voratori del Tubificio, ix-1 cor 
so dello sciopero di due ore 
al quale hanno aderito circa 
8.500 lavoratori delle aziende 
a partecipazione statale (Ac
ciaierie. Dalmine. Incrr.t). 

Il telegramma è indirizza
to ai segretari generali della 
FI.M. alle federazioni nazio 
naie e regionale CGIL CISL 
l ' IL ed ai consigli di fabbrica 
del gruppo Dalmine. ai quali 

i lai oratori richiedono altre 
si di promuoiere. entro il più 
breve tempo pos.sib le. il con 
fron'o con la direzione della 
Dalmine e la Fin«ider. 

I » sciopero di ozgi è sta 
to a sostegno delle vertenze 
ancora aperte nei grandi 
gruppi (che interessano al 
tre fabbriche della Tosca 
na) ma alia Dalmine ha ac 
quistato un particolare signi
ficato. 

In apertura dell 'assemblea. 
Montagnani. del consiglio di 
Fabbrica, ha informato i la 
voratori dei risultati della 
t ra t ta t i la a iu ta nei giorni 
scorsi all'Intersind di Milano. 
do ie si è fatto accenno anche 
alla richiesta di trasferimen 
to di circa 300 dipendenti t ra 
operai e impiegati del tubifi
cio di Piombino alle Acciaie

rie. 
I Ini oratori non sono con 

t r an a discutere della mobi
lità ed anche a realizzarla 
concretamente, ma in questa 
questione i ogliono vederci 
chiaro: vogliono conoscere fi
no in fondo i motivi che stan 
no all'origine di tale richiesta 
e soprattutto, vogliono sapere 
che futuro produttivo si sta 
preparando nello stabilimen
to di Piombino per restituire 
ad esso produttività e compe
titività sul mercato. Non so
no disponibili cioè a ripetere 
le esperienze negative del pas 
sato, quando ì lavoratori ve
nivano tenuti fuori da ogni 
discorso che riguardasse I* 
scelte produttive e le prospet 
Uve occupazionali. 

E' questo uno del punti qua
lificanti della stesta vertenza 

f • 
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L'interesse della carriera di luglio 

sarà puntato sulle scontro 

tra i cavalli veterani Panezio e Rimini 

Torna Canapino 
mentre è in forse 
la presenza 
di Aceto, re 
del Palio 

Tramutato in ammonizione 
w 

il provvedimento disciplinare contro 
il fantino - Per Andrea De. Gortes 

probabile squalifica - I due non 
si incontreranno? - Si sono 

rinnovate numerose contrade 
Arrivano i cavalli dalla Sardegna 

SIKNA — Canapino, al secolo 
Leonardo Vitti, fantino (Iella 
piazza del Campo, potrà par 
tecipare al prossimo palio di 
luglio. Lo ha deciso la giun
ta comunale di Siena, l'orba 
no a cui compete l'ammutì 
strazione della giustizia palie 
sca. riesaminando il prece
dente provvedimento di squa
lifica della durata di un pa
lio preso il 20 novembre scor
so nei confronti del fantino 
e commutandolo soltanto in li
na ammonizione. 

Canapino era stato accusato 
di non essersi fermato dopo 
il mortaretto che sancisce la 
f:ne della giostra e di aver 
percorso un altro giro di pi
sta quando questa ormai si 
era riempita di spettatori e 
contradaioli che sciamavano 
dall 'interno della piazza o dai 
palchi per andare a festeg
giare il palio conquistato o 
« fuggire p nel proprio rione 
per piangere la vittoria man
cata . 

Ma Ix'onardo Vitti aveva a-
vulo un motivo ben preciso 
per non fermarsi al segnale 
stabilito. Alcuni contradaioli 

della Torre lo accusavano di 
aver favorito la rivale Oca nel 
conseguimento della vittoria 
finale. 

In effetti. Canapino, che nel
l'occasione dello scorso Fat
ilo di agosto vestiva la ca
sacca con i colori della Pan
tera. era stato piazzato dal 
la sorte al secondo posto nel
lo schieramento di partenza. 
fra i canapi, accanto all'a-
mico-rivale Andrea De (Jor 
tes. detto Aceto, plunvittorio-
so fantino del palio, che in 
groppa al potente baio Kattczin 
correva per l'Oca, la contra 
da che lo paga per tutto l'an
no e per cui non \inceva dal 
lontano 11)69. 

Canapino aveva certamen
te favorito la partenza di Ace 
to nell'Oca che poi andrà a 
vincere incontrastato il Pa
lio di mezz'agosto. Da qui la 
furia dei contradaioli della 
Torre che al momento in cui 
Canapino aveva quasi ferma
to il cavallo e stava per scen
dere dall 'arcione, gli si av
ventarono furibondi. Leonar
do Vitti non stette li a preti- ' 

i derle. ma spinse il cavallo a I 

piccolo trotto in una * fuga 
strategica * conducendo una 
gimkana fra la folla. Il re 
golamento è il regolamento e 
nel palio le regole sono parti
colarmente implacabili. 

La giunta comunale commi 
nò quindi un palio di squali 
fica a Canapino, applicando 
alla lettera il regolamento, 
reo di aver messo a repen
taglio l'incolumità degli spet
tatori. Il fantino, sconsolato. 
scrisse una lunga ietterà al 
sindaco di Siena nella quale 
affermava che aveva agito per 
-' legittima difesa » e portò ad 
esempio i numerosi episodi 
di violenza in cui. nel passa
to. era stata coinvolta la sua 
persona e di cui porta ancora 
1 segni addosso. 

11 comitato Regionale di 
Controllo sugli alti degli enti 
locali, una volta ricevuta la 
delibera comunale, la r.nviò 
alla giunta per un riesame. F. 
riesame c'è stato. La squali
fica del fantino è stata tramu
tata in ammonizione e per
tanto dal momento che sul 
capo di Canapino non pendo
no altri provvedimenti (lisci-
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Marco Fidolini espone 

alla galleria « Il Ponte » 

Una «struttura 
ambiente» nella 
terza dimensione 

Fra gli art ist i toscani 
att ivi nell 'area della cosid
de t ta ncofieurazionc. non 
c'è alcun dubbio clic, al
meno fino ad oggi. Marco 
Fidolini aia fra coloro 
tben pochi. a dire il vero) 
che in qualche modo ab
biano cercato di forzare le 
s tret toie di una poetica 
ormai fin troppo confor
t a n t e e prevedibile. AI di 
là delle t an te petizioni di 
principio, è sempre p:u 
evidente (e sempre da ri
badire) che l'unico e so
stanziale campo d'azione 
dell 'artista resta quello del 
linguaggio. 

Come per osmi a l t ro t ipo 
di ricerca, si procede dun 
que per scarti , per appros
simazioni. in un terri torio 
non d: rado al di fuori 
dalle rotte segnate da 
tempo. I pericoli intrin
seci sono ovviamente tan
ti. a cominciare d a quelli 
veicolati dainmperver.«are 
delle mode: il r isultato fi
nale. tut tavia, può essere 
oltremodo pagante, se non 
al t ro sul versante dell'ac
quisizione intellettuale. 

Pur evitando di investi
re la circostanza di signi
ficati esorbitanti, quanto 
det to fin qui può servire 
benissimo in quali tà di as
sun to introdutt ivo all'ul
t ima mostra di Fidolini. 
In corso in questi giorni 
a Firenze presso la galle
ria « I l P o n t s » (via di 
Mezzo 44). In questa occa
sione. insieme ad un 'am 
pia serie di disegni rela
tivi al tema, l 'artista è 
approdato ad un'esperien
za per lui del t u t to ine

di ta . « Per una tortura-
pia >>. una grande s t ru t tu 
ra a m b i c n f realizzata gra 
zie all 'impiego di diversi 
mater ial i 

La cosa, che presso qual
cuno scarsamente informa
to può anche suscitare per 
pless.tà. r ientra in real tà 
in un'ipotesi non provin
ciale di lavoro, nella mes
sa a punto, cioè, di u n a 
davvero coinvolgente ed 
in t r igante terza d intensi o 
ne. D'al tro canto, sempre 
a questo proposito, an
d ranno ripresi al tr i punt i 
di riferimento, come, ad 
esempio. su di un piano 
p:ù propr iamente "storico" 
la mostra sull 'ambiente cu
r a t a da Celant in occa
sione della Biennale vene
ziana del '76 o la stanza-
oggetto proposta da Hans 
Pe te r Reutcr in occasione 
di « Documenta 6 » a 
Kassel. 

Det to questo è altresì 
abbas tanza scontato che 
per gì: zelatori della « buo
n a p i t tu ra » Fidolini ha 
forse operato una brusca 
effrazione, come se nella 
esecuzione delia sua p:ù 
recente impresa l 'art ista 
fosse venuto meno alla 
cura ed allo scrupolo for
male che cos tantemente 
lo avevano sorret to nelle 
prove degli ultimi anni . 
Ma è lo stesso Fidolini. 
a questo punto, che ci met
te sulla giusta t raccia : 
« ...ecco la necessità di rea
lizzare al vero una strut
tura-ambiente che. svinco
la ta dai margini della tela 
ed el iminato il d iaframma 
spaziale, coinvolgesse an

che fisicamente l'osserva
tore... Un processo di ma
terializzazione, dunque. 
medi ta to e costruito, al
meno nelle mie intenzioni. 
nella loeica delle sugge
stioni proiet tate dal di

pinto e con l'idea di man
tenere il clima metafis.co 
di inquietant i minacce che 
appar teneva in modo do
minan te al ciclo delle Tor-
turapie. Nessuna contrad
dizione o rigetto di com
por tamento quindi, ma svi
luppo coerente e ver'fica 
tridimensionale di quei te
mi che per anni sono 
s tat i il fulcro della mia 
at t ivi tà >>. 

Sottolineato ancora una 
volta l'interesse dell'ope
razione. non sarà forse 
improprio avanzare qual
che riflessione d'ord.nc ge
nerale. 

Oguetti come questo rea
lizzato da Fidohni rxh'.e 
dono sopra t tu t to una as
soluta perentorietà. e 
quindi un 'a l t re t tan to as 
soluta latenza di mcd'azio-
ni narrat ive. In questo 
senso sembrano parlare in
vece alcuni particolari 
probabilmente inopportu
ni. come ad esempio il 
de t ta r i io del tubo elasti
co affisso nell ' interno e. 
sopra t tu t to . la serie an
che se molto bella dei di
segni. 

A proposito di questi ul 
timi lo stesso Fidolini av
verte che si t r a t t a di una 
fase succe.*vtva rispetto al
l'esecuzione deìla « Strut
tura - ambiente •->: senza 
n iente togliere alla eccel
lenza di alcuni esiti «spe
cie quelli maggiormente 
prn-i di connotat i soma 
tiri» era ferse più giusto 
essere ancora più radica!!. 
proporre c-oè la s t ru t tura 
al di fuori di ogni media
zione. ne'Ia sua ajjghnc-
c-ante allusività e nella 
c h ' r u r c c a cura della sua 
definizione formale. 

Vanni Bramanti 
NELLA FOTO: < Struttu
ra - ambiente », una delle 
opere di Fidolini, presenti 
alla ga.teria « Il ponte » 

plinari. potrà tornare a cor
rere nel prossimo luglio. 

La decisione della giunta è 
stata presa dopo che l'opera
tore di una TV locale ha pro
iettato il filmato trasmesso 
dalla televisione nella rubri
ca « Odeon » dove si vede 
chiaramente il fantino inse
guito dai contradaioli ed al
tri filmati riguardanti il dopo-
corsa dello scorso palio di 
agosto che mostravano sce
ne analoghe alla pellicola del
la RAI. 

Le nuove disposi/ioni della 
giunta comunale ut fatto di 
giustizia palicsca hanno fatto 
al largare il cuore ai contra
daioli della Tartiica, di cui 
Canapino è il fantino a «Full 
lime» e per cui potrà correre 
nelle due prossime carr iere di 
quest 'anno. La Tartufa fon 
ta molto sull'opera di Leonar
do Vitti in quanto ha tutte le 
intenzioni di rifarsi sulla ri
vale Chiocciola che in questi 
ultimi quattro anni Ita già 
vinto due volte, mentre la 
Tartuca non vede tagliare per 

prima il traguardo dal prò 
prio cavallo o dal proprio 
Tantino dal luglio del 1972. 

Con tutta probabilità, però. 
la pia/za non [Mitra offrire 
quest'anno il tradizionale duci 
lo tra Canapino e Aceto, ri-
soltosi quasi sempre a favo 
re di quest'ultimo. Andrea De 
Cortes sarà probabilmente 
squalificato dal momento che 
il TAR (a cui il fantino era 
ricorso contro la squalifica 
per un palio comminata dono 
la corsa del Ili agosto '73 per 
aver causato disordine alla 
partenza) avrebbe emesso IJ 
ita sentenza contraria al ri
corso del fantino convalidan
do la squalifica. 

La sentenza non è stata an 
cora notificata, anche se i 
soliti bene informati in fac
cende di palio, assicurano che 
la decisione del TAR è senza 
dubbio una decisione che con
ferma la squalifica. 

Anche Canapino avrebbe 
potuto ricorrere ai TAR. ma 
ii fantino aveva deciso di ri
mettersi alla giustizia della 
giunta, comunale, in cui ri 
poneva piena fiducia. 

Intanto, il silenzioso, tua non 
privo di iniziative, inverno 
delle contrade va terminando. 
In moltissimi rioni si sono 
rinnovati dirigenti e « affilate 
le armi v per il prossimo Pa
lio di luglio. All'ipodromo di 
Pian delle Fornaci, il tradì 
zionale luogo di appuntameli 
to per i senesi ut attesa di 
palio ut cui si possono Visio 
na ie i cavalli sono arrivati i 
primi soggetti provenienti dal
la Sardegna. Sono tutti gio
vani e per il momento non 
sembrano ut grado di pater 
ostacolare l'egemonia di Ri 
mini e Pane/io che nonostante 
l'età (il anni) gode ancora 
della fiducia dei contradaioli 
che aspettano di vederselo as
segnare dalla sorte. 

Scomparendo, almeno per 
una volta, il dualismo tra A 
ceto e Canapino, l'attenzione 
dei senesi sarà rivolta tutta 
al duello tra i due cavalli. 
Rimini e Panezio appunto. 
destinati a lasciare scritto in 
oro il loro nome .->ul l.bro del 
palio. 

Sandro Rossi 

Si è chiusa la mostra <Otto 
studi per Colle Val d'Elsa » 
allestita presso il conservato
rio di S. Pietro, curata da 
una equipe diarchitetti e stu
denti dell'istituto di storia del
la architettura e restauro del
la facoltà di architettura di 
Firenze. 

Il momento centrale della 
Diottra era costituito da uno 
.studio organico compiuto dal
la medesima equipe in que
sti mesi in collegamento con 
il Comune, sullo stato di con
servazione e sulle possibilità 
ed ipotesi di restauro degli 
edifici di interesse storico ar
tistico dei \ cechi quartieri di 
Colle. 

L'attività cui hanno dato vi-
ta agli architetti Forti. Mica-
li e Roselli. si pone come 
esempio concreto di interven
to della università sul terri
torio, con il coinvolgimento 
delle normali attività degli 
.studenti (l'operazione ha co 
stitmto un ? seminario > rogo 
lare nell'ambito del corso di 
studi), e della popolazione ut 
t e n s s a t a . Il collegamento con 
l'ente locale e con gli altri 
organismi costituisce poi l'av
vio interessante di un rap 
porto destinato ad ampl ia re 
per un comune clic si ponga 
davvero il problema del risa 
namento del centro storico. I 
risultati di questa indagine 
sono uno degli « otto studi » 
e certamente quello su cui 
maggiormente si concentra 
l'attenzione. 

Cli altri sette sono risultati' 
di tesi di laurea e di singole 
ricerche, capaci comunque di 
portare un contributo apprez 
zabile. 

Negli stessi locali era espo
sta anche la resa grafica del 
l'indagine che il comune ave
va affidato all'arci». Marchet
ta per il rilevamento delle 
condizioni socio urbanistiche 
del centro storico, t 'na s ene 
di pannelli rappresentavano 
l 'attuale situ.iz.one e l'evol
versi dell'utilizzazione degli 
immobili, il loro stato. 

11 centro storico era dimen
sionato all'insieme dei vecchi 
quartieri di Colle, non limi
tato alla parte alta della 
città. 

Nell'intenzione degli ammi
nistratori e dei tecnici questa 
indagine si pone come proli 

mutare alla redazione del pia
no particolareggiato del cen 
tro storico per il quale è già 
stato affidato l'incarico da 
parte del Comune. 

Con queste mostre il Conni 
ne conclude una prima fa
se di riflessione e di aggior
namento culturale sul proble
ma del centro storico. 

Lo sforzo di elaborazione e 
riflessione avviato a Colle at 
torno al problema, il ruolo at 
tivo delle associazioni cultu
rali e degli organismi di de
centramento nella questione 
(in primo luogo il consiglio del 
la circoscrizione) attribuiscono 
un interesse particolare al
l'operazione di risanamento e 
riqualificazione sulla quale 
si accentrava la mostra. La 
mostra è stata visitata da nu
merosi cittadini e da moltissi
mi studenti. 

b. e. 

Convegno 
regionale 

sull'anestesia 
airimpruneta 

Un convegno regionale sull' 
anestesia, rianimazione e tra
pianti si svolgerà sabato 25 
febbraio — con inizio alle 
ore 9.15 — alla Villa di Mez
zomonte dell ' Impruneta. 

Titolo del convegno e « Pro
blemi posti all 'anestesista ria
nimatore dalla legge sui pre
lievi d'organo a scopo di tra
pianto ». L'iniziativa è pro
mossa dal dipart imento sicu
rezza sociale della resione 
Toscana: dalla società italia
na anestesiologiarianimazio-
ne (sezione Italia centrale) e 
dalla sezione toscana dell'as
sociazione anestesisti rianima
tori osoedalien. 

In programma serie di interessanti concerti 

Appuntamenti con il jazz 
italiano all'Arci musica 
Venerdì è di scena l'« Art-Studio » - Gli altri incontri nel 
mese di marzo - Si aprono i corsi di pratica strumentale 

Curata da docenti e studenti della facoltà di architettura 

Indagine a Colle Val D'Elsa 
sul patrimonio urbanistico 

Elaborati otto studi in stretto collegamento con l'amministra
zione comunale - Prima fase di riflessione sul centro storico 

Come ogni inverno il jazz 
sparisce dalla circolazione e 
attende le rassegne estive per 
uscire allo scoperto. Così 
mentre nelle altre grandi cit
tà italiane il jazz, è oramai di 
casa e addirittura si aprono 
spazi appositi, a Firenze e in 
Toscana sono rare le ecce
zioni che riguardano questa 
musica. 

A Firenze, per esempio, è 
grazie al Centro ARCI Musi 
ca « Andrea del Sarto * e a 
qualche locale privato che è 
possibile seguire, anelli' nei 
mesi invernali, l'evoluzione di 
questo genere musicale che. 
altrimenti, sarebbe confinato 
al semplice ascolto discopri -
fico. 

Il Centro ARCI. infaUi. 
prosegue nella sua tradizione 
di concerti nell'ambito di una 
informazione musicale per 
manente che tende a propor 
re una documentazione qua!! 
Iicata julle varie formazioni 
italiane. 

Bisogna aggiungere, inoltre. 
l'attività di corsi di prat 'ca 
strumentale jazzistica - di 
prossima apertura — iffian 
calo da seminari di guida al 
l'ascolto e alla storia del 
jazz. Cu") per favorire \UÌA 
conoscenza più precisa della 
storia e dei contenuti del 
jazz, che non può essere di
staccato dai fermenti e dal 
mutamenti storici, che spesso 
lo hanno generato, rinnovata 
ed arricchito. La stagione del 
Centro ARCI Musica ha già 
ospitato le formazioni « L'fe 
Force Fnsamble * e « Buz 
Top Group » che hanno dato 
vita a cu" interessanti sorate. 

Per domani, venerdì, alle 
ore 21 è la volta di un grup 
pò di Torino. « Art Studio *, 
compos'o da qui t t ro musici
sti che hanno già partecipato, 
dal 197-1 ad oggi, a numerose 
u.casioni culturali quali il 
MemoriaI Lama del '75. una 
tcurnie con Ccv>! Taylor nel 
'70. una ser.e di concerti a 
l'arigi presso il ' teatro Mouf-
feiard e- la Mai'-o'i de la Ra
dio e infine il d'"cntrameiito 
cullar.! L promosso dall'As-
ses'itrat» alla Cultura di To 
r i to iieil'eslato del '76 e '77. 

Il gruppo •( Art Studio -•. a 
tre .111111 dalla .-aia costituzio 
DI . ha registrato un album 
d.-.cogn.Lco di composizioni 
originali che si ricollegano al
le osivrlenze del jazz, di a-
vangcairiia afroamericana e 
alla musica « creativa » euro
pea. I componenti del grupjw 
i>rc\s«.ntano tutti un interes
satile retroterra culturale: 
Carlo Actt.s Dati (sax tenore). 
Claudio Lodati (chitarra) . 
Kr.rico Fazio (contrabbasso) 
e Fiorenzo Sordidi (bat ter ia); 
CSM hanno se..*«liio studi di 
pratica strume.itale molto 
Huulif:fi.ti. conducendo con-
t, M'p'jraiuamente una vivace 
l i ev i t a professionale, di cui 
sono testimonianza una nu
llità M I ie di recensioni 

li calendario ù\ marzo del 
Centi o ARCI muVra presenta 
altri i 'gnificativ i appunta
menti che ci forniscono una 
cj--i.uur.tc car-jllata della 
uno1, a musica jazzistica ita
liana li 3 marzo e- di scena 
il - Hip Quintet ». mentre il 
il marzo sarà 'a volta degli 
< L'IKÌA no *; il 15 marzo i! 
c.irullcn..- prevede un concer-
t«» di Pere Bayley e Andrea 
( er taz/o. mentre l'ultimo ap
pi numr-.ito del mese è con 
Guido Mazzon e Bruno Mari
ni. 

Cornr si vede al Centro 
ARCI Mi!sica saliranno sulla 
jhciana alcune tra le figure 
p-i pr.r.icoìari de! jazz ita-
i.ano rhe sta tentando una 
f.jt.tiisa conferma 

Incontri 
di lavoro 

con famosi 
danzatori 
indiani 

PONTEDERA — Nel quadro 
del programma di a t t ivi tà 
per la qualificazione profes
sionale dell 'attore il cent ro di 
Pontedera. in collaborazione 
col Tea t ro regionale tosca
no e la Regione Toscana, or
ganizza dal 10 a! 17 marzo a 
Pontedera un incontro di 
lavoro siiUV Orissi » una ca
ratteristica danza indiana. 
cont inuando i proficui rap
porti iniziati nel '77 col tea
tro indiano. 

Lo s tage di lavoro a cui 
saranno ammessi 15 operato
ri teatrali , sarà condotto da 
Alcka Panikar . docente di 
« Orissi » al Bharat lya Kala 
Kendra di New Delhi-

Durante la permanenza a 
Pontedera la Panikar darà 
una dimostrazione pubblica 

j del suo lavoro alla palestra 
comunale. La Panikar è o-
r ig inana del Bendala e pro
viene da una famiglia dt ar
tisti, t an to che aveva inter
preta to Il ruolo di Sita nel 
Rama Lila Ballet, o t tenendo 
grande successo, ma succes
sivamente manifestò maggio
re interesse per l'Orissi, co
minciando a lavorare sotto 
la guida di Mayadhar Raut , 
come danzatrice oggi la Pa
nikar è nota non solo In In
dia ma in tu t to il mondo. 

Il prof. Masini 
è il nuovo 
presidente 

del «Centro» 
di Pontedera 

PONTEDERA — Nel corso 
dell 'ultima assemb'ea il cen
t ro per la ricerca e la speri
mentazione teatra le di Pon
tedera ha accolto le dimis
sioni di Paolo Callom, consi
gliere delegato alla cultura 
del comune di Pontedera, 
dalla carica di presidente ed 
ha chiamato a la*** ìncanco 
Ferruccio Masini docente di 
lineila e le t teratura tedesca 
dell 'università di Siena 

L'assemblea ha inoltre ch.a-
mato a far par te del consi
glio direttivo del centro- Ric
cardo Bozzi. Paolo Calloni, 
Roberto Scarpa. D a n o Mar-
concini. Paolo Marroncini e 
Paolo Pierazzini. 

E' s ta ta annunc ia ta an
che per il prossimo au tunno 
una iniziativa tesa a ricor
dare gli o t t an ta anni dalla 
nascita di Bertolt Brecht, e 
previsto un s< m i n a n o per o-
peratorl culturali con la par
tecipazione del drammatur
go Shumakcr , e dell 'attore 
Schall Del Berliner. la pre
senza della can tan te Gisela 
May. popolare interprete di 
Brecht, ed inoltre verranno 
proiettat i filmati offerti dal
la TV della DDR sulla re
gia di B. Brecht al Berliner 
Ensamblc. 

Una serie 
di iniziative 

a Pesci a 
in favore 

degli anziani 
Domani avrà luogo a Pe-

scia una manifestazione in 
favore della casa di nposo 
S. Domenico per gli anziani 
della zona. L'iniziativa, g.un-
ta. alla sua seconda edizione, 
si incentra in uno spettacolo 
di ar te varia dest inate a 
« fatti e storielle » della cit
tadina di Pescia. 

Il comitato promotore del
l'iniziativa (presidente Elio 
Bartolini. componenti M a n o 
Angeli. Mario Moncmi, Re
na to D'Ulivo. Ferruccio Cec-
chi. Nino Cecchmato. Arr.-
ghel to Ronchetti . Gino Bal
di e Cinz.o Girardi) ha in
formato che lo spettacolo di 
a r te varia avrà luogo al tea
t ro Splendor con inizio alle 
ore 21,15. e sarà interpretato 
da « artisti « locali. 

Allo spettacolo presenze
ranno numerosi ospiti t r a i 
quali per il ciclismo il coiti-
m^sar .o tecnico dei profes
sionisti. Alfredo Martini, crii 
ex campioni Aldo Bini. Ga
stone Nencini e Bemacchi . 
per rtppìea Vivaldo Baldi e 
Nello Belle!, nonché esponen
ti di al tre discipline sportive. 

L'iniziativa ha già raccolto 
numerose adesioni e la mani
festazione sicuramente riscuo
terà 11 successo della prece
dente edizione. 

fonema ;. D 

Valerian Borowzyck 
un diavolo in convento 

C'o/j le » Passeggiate ro
mane » di Stendhal sotto
braccio. e molto sotto
gamba, il censurato, sciite-
sfiata, rimpastato regista 
franco polacco Walerian 
Borowzyck e calato in Ita 
ha a saggiare la nostra 
benevola produzione con le 
sue ghiotte confezioni. E 
in un paese sessualmente 
represso idicono) e con
fessionalmente cattolico ,e 
certo) non ha trovato di 
meglio che mescolare t suoi 
tarocchi eretici all'inter
no di un convento. Sten
dhal permettendo. Dopo il 
robusto romanzo « Storta 
di un peccato » e l'esile 
ricamo de « / / marame », 
lioroiLZi/tk semina loler 
ritornare ulte sottili e ano-
se perversità dei « Rac
conti immorali ». ma 
sdruccioli nel ripetitiva. 
spesso nell'ovvio, sfondan
do gli usci ormai spalan
cati della clausura II con
vento-modello in cui pe
netra l'occhio malizioso 
della macchina da prca 
e un prevedibile covo dt 
desideri repressi, soprat
tutto se le smaniose mo
nachine sono tutte inequi
vocabilmente piovani e bel
le. secondo la tradizione 
che va dai fabliattx al fi
lone boccacesco che qua e 
la ispira il polacco e na-
tura'mcntc. nonostante il 
ferreo giogo della madre 
badessa, occìuuta e osti
nata ficcanaso, la co>n-
pressione sessuale delle 
donzelle troverà mille sfo
ghi 

Con una composizione 
laqamente impostata se
condo una partitura mu
sicale, liorowzuck gioca 
tutto sulle figurazioni 
piuttosto che sulla bana
lità della storia e dalla 
coralità delle scene fino 
agli episodi singoli e al 
dettaglio inseguc il cre
scente della frenesia ero'i-
ca delle religiose, sospese 
fra il desiderio del'a car
ne. invasamenti mistici, 
pentimenti e pratiche pe
nitenziali. il tutto inteso 
come deviazione coatta di 
un'istintiva ricerca del p'a-
cere e fra le lascive mo-
nachelle. chi sostiene i ro
busti amplessi del garzo 
ne macellaio, chi intrat

tiene rel'iziont di cuore e 
sesso con un baldanzoso 
signore del luogo, chi si 
scrive a due mani appas
sionate lettele d'amore, 
chi si confeziona raffinati 
strumenti per ''autocrati 
smo. chi si d'Ietta in di
segnali pornografici e chi 
in pratiche 'ioga per lu
singare il corpo, chi infi
ne ha visioni carnali del 
ciisto. 

In questo ammiccante 
contesto, che sfugge al se 
veto conti olio dell'odiata 
hadcssii. nuche l'ultimo 
fiore di castità e vntn. la 
bella Clara, cede al tenta 
tore e in una notte se! 
vaggt'i sì farà possedere 
da' focoso nipote del pa 
die confessale, tra le sue 
io.se preferite. 

Il finale drammatico, 
con le mortt per avvele
namento e l'inchiesta ec
clesiastica per mettere tut
ta a tacere, non a'tenua 
minimamente il tono leg
gero, scherzoso, compi
anto di tutto il film « In
terno dt un convento » 
non si solleva dai livelli 
mediocri delle favole ero-
ticlie meno volgari, della 
macchina da presa che si 
insinua in tutti gli angoli. 
itolanrìo simboli evidenti 
e aesti. cogliendo nudità 
e intrecci non sempre con 
la lievità ironica che ave
va contraddistìnto t pri
mi J'im di Borowzyck. 

Probabilmente la vici
nanza pesante de! porno-
erotico italiano ha condi
zionato la mano del po
lacco. sciatto e noioso nel 
rimpolpare una tematica 
di desiderio e subliinazio 
ne religiosa, istintualità e 
repressione, ormai frusta 
non ravvivila dt impen
nate stilistiche che in 
« convento » languono. 

Sollevare la tonaca ad 
una monaca di clausura e 
coglierne le segrete, pulsa
zioni non e più tanto dis
sacrante e neppure pn'i 
tanto erotizzante, anche 
per un pubblico di presun
ti e segreti erotomani, im
maginati a spiare, contro 
te encicliche portatine, 
dietro le finestre di con
venti in ita di estinzione. 

Giovanni M. Rossi 

Mostra 
del libro 
italiano 
d'arte 

a New York 
Organizzata dal fiorentino 

< Centro D. >. è in corso a 
New York, presso l'istituto 
italiano di cultura, una mo
stra del libro italiano d 'arte. 

I-i manifestazione, allestita 
in oc casi ore del convegno dei 
bibliotecari statunitensi di sto 
ria dell 'arie, assume un par
ticolare significato in quanto 
momento di collaborazione e 
di scambio effettivo con un 
centro di cultura italiano al 
l 'estero. 

L'insieme del panorama li
brario presentato si articola 
in diverse sezioni (monogra
fia. cataloghi di mostre e mu-
sei.periodici etc) . con l'obiet
tivo e il fine ultimo di offrire 
una prospettiva sicuramente 
notevole della produzione ita
liana del settore. Dopo una 
prima tappa a New York, la 
mostra dovrebbe trasferirsi 
sulla costa orientale a cono
scere un ulteriore momento 
espolitivo presso l'istituto di 
cultura italiana di San Fran
cisco. 

Gli ultimi 
spettacoli 

della stagione 
lirica 

del Comunale 
Que.-ta >era al Tea t ro Co-

muna.e di Firenze alle ore 
20. verrà rappresentato il 
balletto » Romeo e Giuliet
ta ;> di S Prokofiev. con le. 
coreografia di Roberto Fa
scina e la regia di Beppe Me
ne sat t i . Direttore d'orche-
,-iira: Bruno Campanella. Pro
tagonista: Carla Fracci. 

Domani alle ore 20. avrà 
luogo la rappresentazione, ;n 
abbonamento turno E. del 
t r . t t .co costituito dal mono
dramma a Ervvartung » di S. 
Schonerberg. del baT letto 
<. Donna » con coreografia di 

', Paolo Borto.uzzi su musica. 
di Luciano Berto («Sequen
za 3. per voce sola »> e 11 
balletto a Le nozze » di I. 
Stravinsky con coreografia di 
Maurice Bejart, 

L'ultona rappresentaz.one 
dal in t r ico si effettuerà sa
bato alle ore 20. 

Domenica alle ore 15.30, 
avrà luogo l'ultima rappre
sentazione d?l bal.etto « Ro
meo e Giul ie t ta» (in abbo
namento turno O . Per tale 
recita l'orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino sarà di
ret ta dal maestro Enrico De 
Mori. 

Con questa rappresentailo-
ne si conclude la s t a t f o m li
rica invernale 1OT7-H. 
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Una cinquantina di ammalati al Cardarelli 

Buttano dalle finestre 
il pranzo immangiabile 

Positivo l'incontro a Roma 
tra i parlamentari campani 

Una dichiarazione di Fermariello e Sandomenico - Interlocutorio l'incontro tra i capigrup
po al Comune - Interpartitico per la Provincia - Documento PSI sulla crisi regionale 

Si è svolta Ieri a Montecitorio l'annunciata riunione della deputazione campana dei parlamentari dei partiti dell'arco 
costituzionale sui problemi della città. Sul suo andamento, d i cui riferiamo in altra parte del giornale, abbiamo chiesto 
un giudizio ai compagni Carlo Fermariello e Egizio Sandomenico che ci h«nno rilasciato la seguente dichiarazione: «La 
riunione dei parlamentari di Napoli e della Campania è s ta ta positiva. Si è concordato di far conoscere, nell'attuale 
fase della crisi politica, ai partiti e al presidente incaricato il punto di vista comune sulle questioni da affrontare e 
risolvere. Si è deciso inoltre di adottare specifiche iniziative per portare a .soluzione, nel breve periodo, le questioni più 
urgenti rivolte soprat tut to al
lo sviluppo dell'occupazione. 
Si è convenuto che il punto 
di partenza dell'azione da 
.svolgere debbono considerarsi 
le decisioni assunte dal con
siglio regionale, dal consiglio 
comunale e dai sindacati. 
Va avanti in tal modo, no 
not tante le difficoltà, il prò 
tvsso u n t a r l o in corso 

INCONTRO COMUNE — 
Ieri mat t ina s'è svolto a pi-
Inzzo San Cìlacomo l'Incon
tro tra i capigruppo al con
siglio comunale dei partiti de
mocratici per verificare le 
concrete possibilità di perve
nire a una intesa per una 
nuova maggioranzi. I parte 
cipanti hanno convenuto di 
riconvocarsi per domani. 

INTERPARTITICO PRO 
VINCIA — Sabato si svolgerà 
lina riunione dei capigruppo 
dei partiti dell'arco costitu
zionale della provincia di Na
poli. Nella lettera inviata ai 
rappresentanti delle forze po
litiche. il presidente della 
giunta provinciale. Iacono, in 
dica nella necessità di «con
cordare un programma, ed 
una solidarietà politica che 
lo sostenga, in un quadro uni
tario — anche se articolato 
— con le altre due assem
blee: Regione e Comune ». lo 
scopo della • riunione. 

L'aggravarsi della crisi nel 
la nastra provincia, soprattut
to nei settori dell'economia, 
« l 'aumento della disoccupa
zione. la degradazione e lo 
sfascio di servizi indispensa
bili. le tensioni sociali e le 
proteste dì s trat i sociali più 
colpiti dalla crisi — si legge 
ancora nella lettera inviata 
da Iacono ai capigruppo alla 
Provincia — hanno raggiunto 
un limite di insopportabilità 
eccezionale che richiede un 
impegno unitario e solidale 

« Un segnale incoraggiante I 
— prosegue nella sua lette- I 
ra il presidente Iacono — è ! 
già venuto dal dibatt i to nel I 
consiglio comunale d: Napo- I 
li e. successivamente, dalle ! 
dichiarazioni di autorevoli I 
esponenti degli stessi par ' i t i i 
democratici. Riteniamo, per- | 
ciò, che i gruppi consiliari de- j 
mocratici del consiglio prò i 
vinciale di Napoli debbano 
raccogliere questo segnale 

A proposito, poi. degli in- | 
contri in corso tra R e g i n e . | 
Provincia. Comune di Napo- | 
li e governo. Iacono nella stia j 
lettera afferma che è neces
sario porre in primo piano i j 
privi e complessi problemi i 
del 'a provincia di Napoli. ' 
« Ma ci assumeremmo una ! 
grave responsabilità — con- . 
t inua il presidente della ciun- ' 
ta provinciale nella sua !ct- j 
tera ai capigruppo — se. tra | 
le più grandi assemblee elet
tive del Mezzogiorno, 5olo J 
l 'amministrazione provincnle j 
non fosse presente con :! con- j 
tributo, la capacità e 'a vo- i 
lontà delle sue forze demo- ! 
cratiche unite, per concorda
re un programma ?d una .-o-
lidarictà politica che lo so
stenga. 

CRISI REGIONALE — Nul
la di nuovo sul fronte della 
crisi ove si eccettui un comu
nicato del comitato esecutivo 
regionale del PSI nel quale 
si ribadisce la « necessità di 
un governo organico di "nior-
genza » e si « considera l'in
contro interpartit ico di saba
to prossimo come momento 
conclusivo dell 'attuale fase 
delle t ra t ta t ive in corso». In
t an to si è riunito l'ufficio di 
presidenza dell'assemblea che. 
nscoltati i cap.gruppo consi
liari. ha convenuto sull'op
portunità di rinviare la con
vocazione del consiglio n do
po l'esito degli incontri 

•4 *• À 4 '> v i J i ^ ' r . Assemblea ieri in fabbrica col segretario della Camera del lavoro 

Favorevoli gli operai al piano 
Italsider per risanare Bagnoli 

L'intervento del compagno Silvano Ridi - Il sindacato deciso a mantenere gli attuali livelli occupazionali - Piena 
disponibilità del Comune a risolvere le questioni urbanistiche - Convocata per marzo la conferenza delle Pp.Ss 

Drammatica protesta degli 
ammalat i ieri all'ospedale 
Cardarelli. Una cinquantina 
di ricoverati al padiglione 
« P a l e r m o » (dove c'è anche 
la sezione per i detenuti) do
po aver rifiutato il cibo, lo 
hanno buttato giù dalle fi
nestre. Gli ammalati hanno 
compiuto la protesta dopo 
che per l'ennesima volta il 
pranzo è stato servito in ri
tardo e freddo. 

Ieri il pasto comprendeva 
un piatto di pastasciutta. 
carne e verdura; l'orario pre
visto oscilla dalle 12,.'50 alle 
13. Ma ai ricoverati del pa
diglione « Palermo » — cir
ca cinquecento persone, af
fette da malatt ie alle vie re
spiratorie — il cibo è arriva
to soltanto alle 15: con oltre 
due ore di ri tardo e compie-

! tamente immangiabile. Gli 
j ammalat i sono rimasti fino 

a poco dopo le 17 nei cor 
ridoi dove hanno chiesto di 

I parlare con il direttore sa-
I nitario. prof. Aristide La 
'• Rocca, ed i cronisti della 

stampa cittadina. Dopo il 
| colloquio la direzione ha 
| stabilito che venisse servito 
j un nuovo pasto, questa vol-
I ta caldo. 

Gli ammalati hanno de
nunciato ì frequenti ritardi 
del servizio mensa al Carda
relli. La cucina dell'ospedale 
deve infatti provvedere ogni 
giorno a cucinare i pasti per 
2500-3000 ricoverati. Capita 
spesso che un intero reparto 
sia servito con un'ora o — 
come è accaduto ieri an
che con due ore di ritardo. 

Ad una sett imana appena 
dalla conclusione dello scio-

; pero degli infermieri, il Car
darelli è di nuovo nell'occhio 

! del ciclone. Negli ospedali 
! napoletani bisogna fronteg-
I giare l'emergenza ogni gior-
j no. Basta poco per far sal-
] tare un equilibrio precario. 
i Al Cardarelli ieri è s tata 

la questione del vitto, ma 
potevano essere trovate altre 
dieci ragioni per inscenare 
una protesta. Bisogna perciò 
affrontare alla base le que
stioni degli sprechi e del dis
servizio. La cellula del PCI 
ha presentato da mesi un 
piano per la riorganizzazio
ne dell'intero nosocomio. Ma 
finora il consiglio d'ammini
strazione non ha ri tenuto 
opportuno neppure prendere 
in considerazione questo 
programma. Intanto i mali 
dell'ospedale si incancreni
scono. 

Attentato mafioso l'altra notte a Giugliano 

COLPI DI LUPARA PER 
IL FIGLIO DI MAISTO 

Da un auto sono stati esplosi due colpi - Ferito gravemente un 
elettricista che lo accompagnava - Le indagini dei carabinieri 

Il tiglio del « boss » Alfre
do Maisto «scomparso un 
paio di anni fa) è stato vit
tima di un a t ten ta to di stam
po mafioso, ma chi ne ha fat
to le spese era una persona 
che lo accompagnava. Anto
nio Maisto di 26 anni, il più 
piccolo dei quat t ro figli del 
noto « boss » mafioso di Giu
gliano. stava tornando a ca
sa in compagnia di Gennaro 
Di Lorenzo, un elettricista di 
28 anni . Arrivati nei pressi 
della abitazione del Maisto. 
in via Campania 131. i due si 
sono intrat tenut i a discutere. 
All'improvviso da un'auto ap
postata nei pressi del portone 
è part i ta una micidiale sca
rica di panettoni. Il Di Lo
renzo è stato raggiunto alla 
schiena, mentre Antonio Mai
sto è stato ferito alle gambe. 
I due sono stati soccorsi da 
Gennaro Ciccarelli e Luigi 
Bombace che stavano passan
do per la centralissima strada 
di Giugliano. Mentre i due 
soccorritori s tavano aiutando 
i feriti, l 'auto degli at tenta
tori è part i ta a grande velo 
cita e faceva perdere le sue 
tracce. , • -

In tan to ' un 'auto veniva 
bloccata: i due feriti con que
sto mezzo sono stati traspor
ta t i all'ospedale Cardarelli. 
Qui i sanitari riscontravano 
che le ferite del Di Lorenzo 
erano piuttosto gravi, t an to 
che. dopo le prime cure ne 
ordinavano il trasferimento 

nel reparto rianimazione. 
Questa sera le condizioni del
l'elettricista continuavano ad 
essere gravi. Le ferite di An
tonio Maisto. invece, sono 
meno gravi. Il referto dei me
dici parla di quaranta giorni 

Al comandante della stazio
ne dei carabinieri di Giuglia
no. il Maisto ha dichiarato 
che prima degli spari non ha 
notato nulla di sospetto. Ha 
dichiarato di aver sentito le 

' f i t te dei panettoni che Io 
colpivano e nient 'altro. L'al
t ro ferito, naturalmente, non 
può smentire questa versio

ne. Antonio Maisto ha prece
denti penali per vari reati. 
Ma certamente questo compo
nente del clan Maisto non ha 
la « s ta tura » del padre. In
fatti. anche se si dice che è 
legato a vari loschi traffici 
non si è mai avuta la sensa
zione clie abbia raggiunto la 
potenza del padre. 

Gli investigatori s tanno co
munque seguendo tut te le pi
ste. E non si esclude che l'at
tenta to abbia trovato origine 
in uno dei tant i litigi in cui 
il Maisto è stato un protago
nista. 

In uno scasso sequestrati 
motori rubati per 150 milioni 

Motori di auto e di autocarri , pezzi di ricambio di auto 
rubati, per un valore di 150 milioni, sono stati ritrovati dai 
carabinieri del nucleo investigativo Napoli I in due «scass i» 
gestiti dai fratelli Cristofaro e Giovanni Barlese. Il seque
stro è avvenuto durante un controllo effettuato in numerosi 
« scassi » della zona di Secendighano e di Miano. 

Uno dei due gestori del deposito. Cristofaro Barlese di 
25 anni, ha dichiarato ai militi che il materiale ritrovato 
era s ta to acquistato qualche giorno prima da alcuni scono
sciuti. Come dire questa è roba rubata ma io nco n e so 
nulla. I carabinieri, naturalmente , non gli hanno creduto e 
l 'hanno arrestato. Suo fratello Giovanni di 22 anni è s ta to 
denunciato in s ta to di irreperibilità. 

Sono iniziate immediatamente le indagini, coordinate dal 
colonnello Rocchietti. per individuare i possessori delle auto
vetture e degli autocarri da cui provengono i vari pezzi di 
« ricambio ». 

IL 20 MARZO PROSSIMO IL PROCESSO 

Imputato di truffa e assegni 
a vuoto il vice presidente IACP 
f i partito-) 

ASSEMBLEE PER LA 
CONFERENZA OPERAIA 

A Barra alle 17 della Ve 
tromeccanica e CMN con Li
mone e Nitt i : alla Curiel al
le 18 deli 'Aman con Castal
d i : in fabbrica alla «Valen
t ino •> alle 17.30 con Cerinone 
e Tulant i : alla Cavalleggeri 
alle 15.30, dei ferrovieri con 
Demata ed Amato: a Stade
ra alle 17. dei ferrovieri con 
Armano e Cappuccio: al Vo 
mero alle 18 dell'ex Merrell 
con Imhnaco e Demata. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Frat taminore alle 18.30 
con Lìguori: a Cerco'.a alle 
18.30 con Russo: a Caivano 
alle 20: zona Secondieliano 
aìle 18 sulla situazione urba
nistica e part i to con Gere-
micca. . . . ,_ 
DIBATTITO • ' - * :! : 

A S. Anastasia alle 18 sul
la questione femminile eco 
Orpello. 
CONGRESSO 

A Cappella Cangiam (salo
ne Cardarelli» alle 16 Con
gresso Cellula Cardarelli. 

Guido Caserta, vicepresi
dente dell 'Istituto case popo
lari sarà finalmente giudica
to dalla terza sezione pena
le del tribunale il 20 marzo 
prossimo. Il processo contro 
di lui è s ta to ancora u n a 
volta rinviato per un difet
to di citazione. Siamo ormai 
al decennale dalla da ta In 
cui : fatti a lui addebitati si 
verificarono e quindi anche 
in questo — come per tan t i 
casi analoghi — la prescrizio
ne è imminente. 

Sorprenderà che un uomo 
con imputazioni gravi come 
la truffa continuata ed -ag 
gravata il falso anch'esso 
continuato ed aggravato, sia 
stato destinato e chiamato 

ad un incarico cosi delicato 
come la vice presidenza del-
l'IACP dove il primo requi
sito dovrebbe essere non so
lo l'assoluta mancanza di o-
gni precedente penale e di 
carichi pendenti, ma quella 
condotta «illibata e rispec
chiata > che viene richiesta 
a tut t i coloro che rivestono 
cariche pubbliche. In seno 
a'.l'IACP il Caserta, socialde
mocratico. nominato dal con
siglio regionale, è responsa
bile della sezione ammini
strativa. La cosa più grave 
è che il Caserta non è rica 
duto in un infortunio, in un 
singolo episodio sfortunato 
della sua vita. Pare accerta
to che le condanne a suo ca

rico per emissione d» asse
gni a vuoto siano ormai de
cine e decine in tu t ta Italia. 
E non bastano queste, ma vi 
sono altre condanne per fai 
so. una addir i t tura a dieci 
mesi di reclusione. Infine il 
Caserta risulta essere fallito 
nel 1969.. 

Un - caso incredibile che 
supera ogni limite, denotan
do. spudoratezza a parte del 
l 'interessato, una complicità 
più che una leggerezza da 
par te di chi aveva il dovere 
di controllare i precedenti di 
un uomo che veniva desti
na to a mansioni delicatissi 
me in un istituto sotto altri 
aspetti già molto discusso 

PICCOLA CRONACA 

Laurea 
La compagna Marilena A-

scione si è laureata con 110 
e lode in lingue e , lettera 
taira moderna. Alla "neolau-
rcata gli auguri delia S?ZID 
r»e PCI di S. Giuseppe por-
t i e della reflazione de l'U-
A1U. 

IL GIORNO 
- Oggi * g:ovedì - 23 febbraio 
19ÌS. Onomastico Livio «do
mani Costanza». 
BOLLETTINO - ^ * 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 92. Richieste di 
pubblicazione 41. Matrimoni 
religiosi M. Matrimoni civi
li 13. Deceduti 35. - . 

FARMACIE NOTTURNE 
*• San Ferdinando: via Ro
ma 348. Montacalvarie: piaz
za Dante 71. Chlaia: via Car
ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergclhna 148. San 
Giuseppe: vi* « Monteolive-
to 1. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi 11. San Lorenzo-

J Vicarìa: via S. Giov. a Car
bonara 83; staz. centrale corso 

I Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are
na : via Foria 201; via Ma-
terdei Ti: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138: via L. Gior
dano 144: via Merhani 33: 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot-
t a : piazza Marc"Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via EDO 
meo 154. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondieliano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrel. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Petrarca 173. 

P ianura : via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
ielenico sanitar ie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

NAPOLI - - I lavoratori di 
Bagnoli sono favorevoli al pia
no strappato all 'Italsider per 
l 'ammodernamento del centro 
sidarurg.co napoletano. « Il 
destino di Bagnoli è nel risa
namento dello stabilimento » 
ha detto il segretario della 
Camera del Lavoro, Silvano 
Ridi, intervenendo ieri matti
na all'assemblea convoca
ta per mettere al corrente i 
lavoratori dei risultati dell'in
contro avuto dai sindacati il 
giorno precedente all 'Intersind 
di Napoli. La discussione prò 
seguirà domani nel consiglio 
di fabbrica e dalla prossima 
set t imana nelle assemblee 
di reparto. 

« Non ci sarà nessun licen
ziamento né tantomeno tra
sferimenti in massa ». aveva 
assicurato martedì il presi
dente dell 'Intersind. Massac-
cesi, ammettendo subito dopo 
però che a Bagnoli c'è una 
esuberanza di 1200 dipendenti, 
che verrà ridotta n o n a p p l i 
cando per 4-5 anni il turn
over. « Sul mantenimento de
gli attuali livelli occupaziona
li - ha commentato nell'as
semblea Ridi — la t ra t ta t iva 
è in pieno svolgimento. L'im
portante è che per la prima 
volta abbiamo costretto TIRI 
e l'Italsider a sedersi ad un 
tavolo per discutere un piano 
concreto e reale ». 

La classe operaia di Bagno
li adesso si prepara a ge
stire questa nuova fase, do 
pò i drammatici mesi passati 
ciie avevano visto succedersi 
voci allarmistiche su licen
ziamenti smobilitazione, l'ar
rivo della cassa integrazione 
per 3500 operai, la protesta 
dei lavoratori sui binari della 
stazione centrale di Napoli. In 
poco più di cinque cartelle 
dattiloscritte l'Italsider ha ora 
approntato il piano per Ba
gnoli. Un breve preambolo so
stiene che per il centro side
rurgico napoletano a causa 
della « situazione di crisi del
la siderurgia italiana e co
munitaria. dei gravissimi pro
blemi finanziari dell'Italsider 
e in generale del gruppo IRI-
Finsider. si configurerebbe 
una sua graduale cessazione 
di att ività. Tuttavia, in con
siderazione delle rilevanti im
plicazioni di ordine sociale. 
che tale ipotesi comporterei) 
be. il gruppo IRI-Finsider ha 
messo a punto un piano di ri
strutturazione del centro ». 

Il programma, da realizzar
si nell'arco di tre anni, preve
de una spesa di 415 miliardi 
(valore fine '77) a cui si ag
giungono 133 miliardi per gli 
interventi già in corso nel
l'area dell'acciaieria e la tu
tela ecologica. Gli interventi 
per l 'ammodernamento degli 
impianti — che avverranno 
interamente all ' interno dell'at
tuale perimetro dello stabili
mento — prevedono l'installa
zione di tre colate continue 
per la sbozzatura (di cui una 
già in fase di costruzione) e 
un nuovo laminatoio semicon
tinuo. Inoltre sarà trasforma
ta e potenziata la linea di pro
duzione delle travi grosse. 
mentre verranno soppressi lo 
impianto per la produzione di 
Vergella d r eno Morgan) e il 
t reno che lo alimenta (UNI
TED). 

« E' una prima risposta — 
sostengono i compagni del 
consiglio di fabbrica — alla 
nostra lotta per la riqualifica
zione dell 'apparato industria
le e produttivo mapoletano ». 
« Italsider. Alfa Sud, Aerita-
lia. UNIDAL: sono solo alcuni 
tangibili risultati delle lotte 
operaie di questi mesi a Na
poli. Uno spiraglio di luce 
dopo mesi drammatici , duran
te i quali l'intero apparato 
produttivo della città e della 
regione ha subito un at tacco 
pesantissimo — aggiunge Sil
vano Ridi —. Adesso un ap 
puntamento da non perdere è 
la conferenza regionale delle 
partecipazioni statali che si 
farà a Napoli il prossimo 15 
marzo. ET in gioco la riquali
ficazione dell 'apparato produt
tivo e lo sviluppo dell 'intera 
Campania ». 

L'applicazione del piano 
Italsider. comunque, è subor
dinata alla risoluzione di al 
cuni problemi urbanistici e 
territoriali. La azienda ha 
chiesto la modifica del piano 
regolatore generale di Napo
li. scar tando definitivamente 
l'ipotesi di rielocahzzazione. 
L'Italsider in sostanza chiede 
di abolire il termine di die
ci anni alla validità dell'at
tuale variante al piano rego
latore: la destinazione dell'in 
tera area su cui sorge il com
plesso siderurgico a zona de 
s t inata ad industria e infine 
il divieto al Comune di Na
poli e alla Regione Campa
nia di imporre vincoli eco 
logici più gravosi di quelli 
det tat i dalle leggi vigenti. 

Su queste richieste, comun
que. non dovrebbero sorgere 
difficoltà. La amministrazione 
comunale in più di una occa
sione si è detta disponibile 
a modificare il piano regola
tore. non appena l'Italsider 
avesse presentato un suo pia
no preciso. In proposito i sin
dacati hanno chiesto al go
verno un incontro conclusivo. 
con la partecipazione di tu t te 
le parti interessate e gli en
ti locali, per rimuovere gli 
eventuali ostacoli. 

I. V . 

• INCONTRO AL PORTO 
PER I 70 LICENZIATI 

Oggi pomeriggio, presso la 
sede del consorzio autonomo 
del porto di Napoli, si svol
gerà un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali, la com
pagnia portuale, le imprese 
private e i rappresentant i de
gli armatori e degli agenti 
marit t imi per affrontare la 
vertenza dei 70 lavoratori li
cenziati dalle imprese di im
barco e sbarco «Fane l lo e 
Perrella » e « Gallozzl •. 

Domani al 

Politecnico 

dibattito 

sull'aborto 
' Domani alle 17, nell'aula 

magna del Politecnico, si 
svolgerà un dibattito pubbli
co sull'aborto. Al dibattito 
— che è stato preparato nel 
quartiere di Fuorigrotta da 
una vasta campagna di sen
sibilizzazione portata avanti 
dalle donne di tutt i i partit i 
favorevoli ad una giusta re
golamentazione dell'aborto — 
parteciperanno l'on. Magna
ni Noja per il PSI, l'on. Bot-
tari per il PCI, la senatrice 
Carla Codrigliani per la sini
stra indipendente e Giovan
ni Grieco. capogruppo al Co
mune di Napoli per il PSDI. 

Domani a Napoli . 

il commissario 

CEE per la 

politica regionale 
Sarà domani e sabato a 

Napoli il compagno Antonio 
Glolitti. socialista, commis 
sario della comunità europea 
per la politica regionale. E' 
stato già fissato per domani. 
alle 10. un suo intervento al
la sala dei Baroni in un in 
contro con esponenti delle 
forze politiche, sociali, econo
miche e sindacali. Il compa
gno Giolitti t ra t terà il tema: 
— apolitica regionale e coor
dinamento dei fondi comu
nitari ». Sabato, invece, il 
commissario della CEE. ac
compagnato dal presidente 
del consorzio del porto, Ste
fano Riccio, visiterà le ope
re portuali che sono in cor
so di realizzazione e che so
no state finanziate con il con 
tributo del fondo europeo 

i per lo sviluppo regionale. 

A proposito di tariffe telefoniche 

Come la SIP preme 
per avere aumenti 

E' un fatto ricorrente. Tutte le volte che la SIP vuole 
ottenere un aumento delle tariffe telefoniche, scoppia un 

caso ICET. I.'ICET è un'azienda elettromeccanica con sede 
a Roma che lavora su commesse della SIP. A Napoli vi è 
una sua presenza ridotta ccn circa i>5 lavoratori i quali pro
ducono componenti per apparecchiature telefoniche 

Come abbiamo detto, appena si parla di aumenti delle 
tariffe tcleftniche. questi laveraten si aspettano la bomba. 
Essi sanno bene di costituire una specie di levv. per far 
pressione nelle mani della SIP. Infatti, in queste occasioni 
sistematicamente -i comincia a parlare di calo delle coni 
messe e coni nciano le minacce di licenziamenti 

Questa volta, in seguito alla ormai scontata minaccia di 
riduzione del personale, formulata dall'lCET. motivata coni;' 
al solito dalla mancanza di commesse, la FLM aveva sol
lecitato all'assessore regionale al lavoro una riunione alla 
quale fesse invitata la SIP con lo scopo di far chiarezza sui 
rapporti che intercorrono tra la SIP e la ICET. All'incontro 
la SIP ncn ha ritenuto di dover far intervenire un proprio 
rappresentante. In questo atteggiamento il sindacato scorge 
una conferma della politica della SIP e denuncia le gravi 
conseguenze che ha per i lavoratori questa forma di pres
sione fatta manovrando gli appalti. 

Gravi episodi di intolleranza in tre scuole 

«Liste di proscrizione» al Righi 
^^^^^^^^^mmimmmmmmmmmm^^mma^mmmmKmmmmmmmmmmmmimmmmmmammmmmm^mmmmmmmmmmm^m 

Presi di mira dagli autonomi alcuni professori - Il preside minimizza ma il consiglio con
danna duramente - Ritardo della graduatoria - Da quattro giorni non si fanno lezioni 

tswimmaW< 

L'istituto tecnico industriale « Augusto Righi » di Fuorigrotta I 
occupato da quattro giorni i 

Capri: una crociata \ 
contro l'antologia \ 

Il vero obiettivo è l'attività sindacale di una i 
professoressa alla scuola media « Nievo » ] 

La professoressa Maria Antonietta Volino, m-e-gnantc di j 
lettere nelia scuola media * Ippolito Nievo » di Capri, aveva j 
deciso di approfondire nel corso del suo programma un tema i 
specifico: la «questione meridionale >. Per farlo ave\a pen ' 
sato di servirsi di alcuni brani idi autori vari: Versa. Abba. j 
Gramsci. Cas-.ol.-u contenuti in una antologia. • La questione i 
sociale >. da lei precedentemente adottata fra i libri di testo ; 
.Nella piccola i-o!a è successo il finimondo: proteste di alcuni j 
genitori, intervento della preside r una vera e propria ero j 
d a t a intrapresa da un « Comitato genitori cristiani ». j 

Perché tanto rumore'.' In un suo registro la precide. Iris ! 
Micheletti. ha scritto addirittura che il testo adottato dalla I 
professoressa Volino è « univoco e di parte »: e ancora che il j 
tema prescelto dalla professoressa vede prò", a coniati operai e i 
povera sente verso ì quali — sostiene la preside — i raaazzi ! 
non nutrono alcun interesse. Anche per il « Comitato genitori j 
cristiani * l'antologia adottata dalla professoressa è * univo J 
ca e di parte >. Attraverso il libro la professoressa tcntereb j 
be - sempre secondo quelli dei « Comitato » — d- introdurre ! 
t elementi di politica» nelle lezioni: la qua! cosa è. notoria ì 
mente, gravissima. Il « Comitato genitori cristiani *. pare. | 
stia raccogliendo firme sull'isola di Capri per otti nere il "i 
trasferimento di Maria Antonietta Volino in un'altra scuola: i 
una vera e propria crociata, insomma. ! 

Che cosa dice la professoressa Volino? * La manovra in 
atto è chiara ed ha poco a che vedere con l'antologia da 
me adottata: ba>ti pen>arc che lo s t o s o libro è usato — e 
da ben quattro anni — :n un'altra sezione I motivi alla base 
della crociata — spiega la professoressa Volino — secondo 
me sono ben altri ». 

In poche parole: Maria Antonietta Volino >i è attirata 
un bel po' di antipatie perché ha pratieamen:e ridato vigore 
e r i lancato l'attività sindacale all'interno della scuola. Par 
tendo, infatti, dal mancato pagamento degli dipendi a 25 
supplenti o ad alcuni incaricati. Maria Antonietta Volino — 
insieme, naturalmente, ad altri collegh: — è nusci;a ad 
aggregare - intorno al sindacato unitario scuola un buon 
numero di insegnanti. E" questo, insomma, il vero motivo 
della campagna di accuse lanciata dal < Comitato geni 
tori cristiani > (nato durante le ultime elezioni scolastiche 
e del quale fanno parte numerosi esponenti della DC. tra i 
quali l"e\ sindaco di Capri) e tendente a far trasferire la 
professoressa Volino. 

« D'altra parte — spiega Maria Antonietta Volino — la 
scusa deli antologia - proprio non regge, visto che è • eia 
adottata nella stessa scuola senza difficoltà, e gli scritti elic
vi sono contenuti, non sono certo "rivoluzionari". Così la 
professoressa 'viene da Torino, è il primo anno clic in 
segna a Capri) rischia di essere costretta a fare le valigie 
a meno che il buon senso non prevalga su iniziative "uni
voche e di par te" che si qualificano da sole. 

« Bauder ti vcnd'clicrema ». 
< Organizziamoci in ronde ar
mate di quartiere »... L'istitu
to industriale « A. Itighi ». la 
più «rande scuola della cit 
tà, si presenta cosi, con que
ste grandi scritte sui muri. 
Dentro, invece, non si respira 
aria di guerriglia, ma si av
verte subito una sensazione 
di sfilacciamento. Nel grande 
atrio si balla in girotondo e 
tra la folla spunta anche 
qualche chitarra. Più in là. 
nel cortile, molti altri gioca
no a pallone. La scuola - su 
indicazione del comitato di 
lotta — è in agitazione da 
quat tro giorni, .-.ono s ta te oc
cupate .sia la presidenza che 
la sala degli insegnanti. La 
partecipazione degù studenti 
- comi' diciamo anche in al 
tra parte del giornale — è 
considerevole — la situazio
ne si è aggravata con la pub 
blicazione della graduatoria 
definitiva di incarichi e sup 
plenze degli insegnanti. Ades-
.-.o molte classi cambieranno 
i professori e di conseguenza. 
i programmi e ciò provocherà 
enormi disagi, specialmente 
chi dovrà sostenere gli esa
mi. Gli autonomi hanno colto 
a volo l'occasione per mettere 
in cantiere le loro solite prò 
vocazioni. Giorni fa sono sta 
ti chiusi ì cancelli della scilo 
la. Per entrare ogni professo
re ha dovuto « sottoscrivere » 
per una « festa <> che non si 
sa quando e come si svolge
rà. « Sono state già raccolte 
- avverte un tazebao in cui 

si parla anche di esproprio 
- - sei mila lire >;. 

« E' un modo come un al 
tro - commentano candida
mente gli autonomi, ideatori 
di questa assurda iniziativa - -
per far "collaborale" anche 
ì professori »<. Sempre lo .-.ics 
.so gruppo di studenti ha poi 
invitato i colleglli a compila
re delle vere e proprie liste 
di proscrizione per i profes
sori. I.e chiamano « Liste dei 
docenti rcazionurt -. ma la 
sostanza è la stessa. Nascono 
cosi, si affigge al muro un 
lungo fogno bianco <• ognu
no scrive il nome del profe-
sore che per una ragione o 
per un'altra non gli va a gè 
ino. «Queste liste - h i ri
sposto il cordiglio di i.-tituto 

- fanno rimbalzare .-.il chi le 
ha completate la quaiif.ca di 
reazionari ". 

Ma quali -ono i'I. obiettivi 
della lotta? Sono nas-unt i in 
un'altro tazebao u.ia prepa 
ra/mr.f. cultur-ile uzualc por 
tutt i , trrupp: eh studio, abo
lizione del no:» eia.—silicato e 
delle rlas-if:ca/:oni neeaiive 
la non interruzione de; prò 
i rammi dovuti al cambiair.en 
to dei professori. In un modo 
o nell'altro dunque, s. torna 
a parlare del --e: minimo ga
rantito. E questo proprio men
tre d; recente, anche a Napo 
li. questa proposta e .-tata 
net tamente bocciata dal mo 
vimrnto degli studenti Ba
sterà ricordare il raso del il 
reo classico « Genovesi »>. 

Il professor Ettore Ora-.si 
preside a! « Rieh. « da due 
anni, non sembra allarmato-
da una parte minimizza e dal 
l'altra tira in ballo le respon 
sahiliià del provveditorato. 
'< Ancora una volta — dice 
- sono state pubblicale con 
estremo ritardo le g n d u t t o 
rie degli insegnanti. Tut to ciò 
- ovviamente — eenera di 

sagi ». E non c e altro? Il 
sei politico, ad esempio. « La 
proposta da parte dfgli stu 
denti è s tata sollevata nel 
corso di una assemblea per 
la verità non molto nume
rosa. Ma ufficialmente non 
c'è ». 

Lo interrompe subito uno 
studente. « In molte classi — 
dice — il sei garanti to è già 
praticato. Ma anche qui spes
so è stato necessario per evi 
tare i non classificati ». « In 
sostanza — riprende il presi
de — il clima è piuttosto se 
reno, si e agitato solo in que 
sti giorni ». 

Ma il consiglio di istituto 
non e dello .stesso avviso. «Per 

quanto riguarda gli att i di 
squallido teppismo che si suc
cedono in questi giorni — <• 
scritto in un documento ap 
provato ieri all 'unanimità -
viene espressa la più dura 
condanna ». « Sul problema 
della didattica - continua il 
documento — il consiglio di 
istituto ritiene di interessare 
il collegio dei docenti al line 
di ampliare il problema. In
fine si deplora vivamente il 
ritardo del provveditorato nel 
la pubblicazione delle gradua
torie definitive, il che contri
buisce a creare altri motivi 
di disagio nella già tormen 
tata vita scolastica ». 

Intanto per oggi è prevista 
una riunione del collegio dei 
professori per fare il punto 
della situazione. 

Al rione Traiano 

La preside del 
66° circolo 

insofferente 
verso i genitori 
Ad intralciare il difficile 

cammino degli organi colle 
giah verso una reale parteci 
pu/ione dei cittadini alla ge
stione democratica della scuo 
la non bastano i limiti e le 
ambiguità della le^ge stessa. 
Un sabotaggio di tipo diver 
so ma più pericoloso è quel 
lo che all 'interno della scuo 
la viene praticato da alcun. 
presidi, direttori didattici, in 
seenanti contro i genitor. 
visti come controparte da te
nere il più possibile lontana 
e inoffensiva. 

E' quanto sta avvenendo 
in maniera -coperta al 6»3 
circolo •< Filippo Illuminato 
eli Viale Traiano dove con 
ira'/venendo in maniera auto 
r i tana alle disposizion d: leg 
se «art. .i D.R.R 416 31 mag 
<J:O "74 » la diretir:ce Iole Tu 
farelli ha convocato recen 
temente i consigli di inter 
classe per discutere sulle ut 
tivita integrative escludendo 
dalla pirtt-cipazione ; geni 
tori eielle classi intere- . - j f 
che pare da tempo si s tanno 
battendo in-.:eme ad alcun; 
insegnanti per dar vita ad 
attivila di integrazion? e eli 
sperimentazione che possano 
venire incontro aKc esigenze 
dei raeazzi handicappati e di 
tutti gli altri allievi. In me 
rito ì genitor. hanno già In
viato un esposto in Provve
ditorato 

Questo grave episodio non 
è il primo. Nello scorso an 
no scolastico la stessa diret
trice diffidò un compagno 
consigliere d: quartiere e del 
circolo da mettere piede nel
la scuola poiché a suo dire 
sobillava gli altri genitori e 
turbava lord.ne della scuola 
stessa Ancora all'inizio di 
questo anno scolastico, di sua 
iniziativa, per comodità per
sonale e per favorire le esi
genze di qualche docente, la 
direttrice ha apportato m o 
difiche ai turni scolastici 
senza consultare il Consiglio 
di Circolo e impedendo con 
i più sottili cavilli la convo
cazione dell' assemblea dei 
genitori. 

Lo scontro in a t to tra ge
nitori e insegnanti democra
tici da una parte e la diret
trice dall'altra, rischia di ri
percuotersi sull 'andamento 
didattico in particolare del
le attività integrative sulle 
quali i genitori da tempo ri
chiedono un ampio dibatti to 
per contribuire ad appronta
re un adeguato plano di la
voro e per risolvere 1 proble 
mi relativi ai locali In cui 
dette attività si svolgono. 
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SALERNO • Ritardi ormai intollerabili 

Ancora ambiguità della DC 
i 

mentre la crisi si aggrava 
I Gip tirano fuori il ricatto del ricorso alle elezioni - Convocato per venerdì l'in
terpartitico - Cresce il movimento in città per un governo unitario ed efficiente 

SALERNO - Dibattito sul processo 

Per i giovani de Sanf ratei lo 
non rappresenta i cattolici 

SALERNO — L'interesse e la discussirne suscitati a Salerno 
dall 'autodenuncia di 45 femministe, accusate di aver definito 
« nazista » il contenuto truculento della volgare campagna 
n Mia borii sta di Agostino Sanfratello (esponente della de
stra ultra cattolica) cmt inua a provocare prese di posi/.icne. 
L'ultima in ordine di tempo è del movimento giovanile de 
della sezione « De Oasperi » che, in un manifesto, contesta 
a Sanfratello il dirit to di parlare a nome dei cattolici e alle 
45 femministe, d'altra parte, il diritto di parlare a nome di 
28 milioni di donne italiane. 

Dopo aver ribadito la sua posizione a difesa del ((diritto 
alla vita ». i piovani de affermano pure, però, che e neces
saria una lejjislazìcne dell'aborto che tenya conto dei casi 
in cui bisogna interrompere la gravidanza e proteggere la 
salute fisica e psichica della madre, differenziandosi cosi 
In qualche modo dall'adesione di alcune parrocchie alla cam
pagna oltranzista di Sanfratello. 

Oggi ad Aversa attivo 
operaio di zona con Alinovi 

CASERTA — Si tiene oggi. 
In preparazione della conle-
renza nazionale degli operai 
comunisti l'attivo operaio del
la zona avversana alle 18 
nella sala consiliare del Co
mune di Aversa sul tema: 
« II valore delle lotte operaie 
per l'emancipazione econo-

ì mica, sociale e democratica 
(Idia zona ave/sana e della 

i regione: significato della leg-
! gè di parità tra uomo e don-
I na ». Interverrà il compagno 
; Abdon Alinovi, membro del-
'. la direzione nazionale del 
' partito. 

SALKRNO — La Democrazia 
cristiana si è affrettata a con-
\ocare per venerdì prossimo 
l'interpartitico - - forse spe
rando di poter rinviare cosi 
tacitamente la riunione dei 
consigli pur affermandone a 
parole l 'improcrastinabilità; 
intanto i gruppi di impegno 
politico della DC fanno sape
re, attraverso la stampa lo
cale. che * il PCI dovrà ap
provare o respingere (e se ne
cessario prepararsi alle ele
zioni anticipate) un documen
to jKilitico ed economico » gio 
cando cosi anche la carta del 
ricatto elettorale. 

L'occupazione del municipio 
da parte dei senzatetto dei 
comitati di lotta per la casa. 
organizzata per protestare tra 
l'altro contro l'inadempienza 
da parte della giunta di una 
delibera del consiglio comu
nale: la protesta pacifica pres
so la sede del comitato prò 
vinciale della DC da parte 
degli stessi occupanti del Co 
mime, avrebbero invece dovu
to far capire ai dirigenti de 
che le popolazioni salernitane 
sanno benissimo di chi è la 

I responsabilità dei ritardi nel-
| la costituzione di giunte uni-
j tarie ed efficienti e che que-
I sti ritardi sono assolutamente 
I intollerabili. , 

I Molt i i segni, quindi , che 
danno una dimostrazione del 

CASERTA - Decisione del ministero 

Con il diploma a pagamento 
nessun punto per supplenze 

Le due scuole private costrette a rimettere le quote di iscrizione pagate 
Resta sospesa la validità del corso di assistente sociale - Prima vittoria 

CASERTA — La lotta del co
mitato di agitazione dei pre
cari e disoccupati della scuo
la .insieme al sindacato CGIL 
di categoria, contro lo squal
lido « mercato del punto » ali
mentato da scuole ed istituti 
privati che speculano sulle 
necessità dei disoccupati in
tellettuali comincia a segnare 
dei punti al suo attivo. Il no • 
stro giornale ha già scritto 
che il perverso meccanismo 
instaurato sì fondava sul fat
to che queste scuole promet-
tavano il rilascio di regolari 
diplomi di archivistica, diplo
matica o di assistente socia-
el. a secondo dei corsi cui si 
iscriveva, col miraggio della 
loro valutabilità ai fini della 
assegnazione dei punteggi per 
le graduatone provinciali per 
gli incarichi e le supplenze. 

Ebbene il ministero della 
Pubblica Istruzione si è de
ciso. finalmente a fare chia
rezza; in seguito alla preci
sa domanda se questi titoli 
fossero validi o meno, doman
da pasta dal provveditorato 
agli studi di Caserta, il mi
nistero — come c'informa un 

comunicato dello stesso Prov
veditorato — ha precisato che 
il diploma di specializzazione 
di archivistica paleografia e 
diplomatica. rilasciato da 
questi istituti « non è valuta
bile ai sensi della tabella an
nessa alle annual i ordinanze». 

In seguito a questa presa 
di posizione del ministero le 
scuole in questione s tanno 
provvedendo alia restituzione 
delle cospicue cifre d'iscrizio
ne ai corsi anche se permane 
più che mai fermo l'inter
rogativo di come mai sia sta
to consentito fino ad oggi 
questo squallido intrallazzo. 
Ma la nota del Provveditorato 
va oltre e informa che analo
go quesito è s ta to posto an

che relat ivaner. to al diploma 
di assistene sociale rilascia
to dai medesimi istituti e che. 
in proposito, il ministero si 
e riservato di dare comunica
zione nei prossimi giorni. 

Proprio in relazione ai cor
si di assistente sociale i! co
mitato dei disoccupati e pre
cari. inoltre, ha denunciato 
come le scuole in questione. 
che dichiarano di esser in re

gola in quanto i corsi verreb
bero svolti sulla base di una 
autorizzazione rilasciata dalla 
Regione ai sensi della legge 
n. 40. quella sulla formazio
ne professionale, siano sforni
ti di tale autorizzazione. In
fatti la Regione, in un tele
gramma inviato a questi isti
tuti e reso noto al comitato, 
li ha invitati a sospendere o-
gni a t t iv i tà : ma — come de
nuncia il comitato — esse non 
hanno ancora aderito all 'inti
mazione e, relat ivamente ai 
corsi di assistente sociale, 
proseguono la loro at t ivi tà co
me se niente fosse. A tale 
proposito i disoccupati ed i 
precari chiedono che la com
missione incarichi e supplenze 
non attribuisca, in ogni caso. 
alcuna valutabilità ai titoli ri
lasciati da tali scuole e che 
il provveditore chiarisca la 
posizione" di quei funzionari 
e di quegli impiegati del prov
veditorato che hanno presta
to collaborazione, a qualsiasi 
titolo, in tali scuole. 

Mario Bologna 

la mancanza di volontà poli
tica, di capire a qual punto 
di effettiva insopportabilità 
sia giunta la situazione di Sa 
ler.no. che in questi giorni 
numerosi vengono dalla DC. 
Certamente comunque, meri 
tre i gruppi consiliari comu
nisti e socialdemocratici al 
Comune e alla Provincia han
no già raccolte le firme per 
la convocazione dei consigli, 
non è possibile tollerare che 
all'interpartitico di venerdì 
prossimo si vada con inten
zioni diverse da quelle di 
chiudere positivamente con la 
firma dell'accordo la lunga 
ed estenuante vicenda dell'in
tesa. 

Intanto il partito comunista. 
misurandosi sulle concrete 
questioni che in questi giorni 
sono emerse in città ha emes
so. a livello cittadino, un pre
ciso comunicato. Si ribadisce 
tra l'altro nel documento del 
comitato cittadino del PCI la 
necessità che tutti i partiti 
impegnatisi in questi giorni 
ullìcialmente ad operare con
cretamente e per la risoluzio
ne di numerosi problemi dei 
senzatetto, avviino pure una 
serie di interventi tesi ad un 
confronto costruttivo, da una 
parte con i comitati di lotta 
per evitare spinte settoriali e 
corporative e quindi racco
glierne le giuste richieste, e 
dall 'altra perché Comune e 
Magistratura espletino le pra
tiche per la graduatoria per 
l'assegnazione degli alloggi 
popolari ed il pagamento dei 
canoni di fitto delle attuali 
abitazioni « di parcheggio ». 
Evidentemente — si sottolinea 
tra l'altro nel comunicato — 
non sono assolutamente suffi
cienti risposte che non mirino 
anche a rivedere l'assetto ur
banistico. organizzando un pro
getto di sviluppo della città 
che tolga spazio alla specu
lazione edilizia. 

In prospettiva il comitato 
cittadino del PCI sta orga
nizzando anche un convegno 
che di queste cose discuta. P" 
comunque da tener presente 
che oltre al problema dei sen
zatetto esiste anche, ancora 
aperto, quello del rione Ge-
scal di Marie-oncia. L'altro ie
ri a questo proposito si è 
svolta una riunione del comi 
tato di lotta con il consiglio 
di amministrazione dell'IACP. 
Ma alle spalle di questa riu
nione. che è stata aggiornata. 
è da dire che esistono nume
rosissime iniziative che in tut
ta la città vanno estendendo
si dando luogo, a partir da 
Mariconda. alla creazione di 
un movimento che rivendica 
la chiarezza sulle questioni 
dello sviluppo della città e dei 
suoi problemi sociali ed eco 
nomici: una chiarezza che so 
lo un governo unitario, com
posto di persone oneste e com
petenti e soprattutto sotto il 
diretto controllo di massa, può 
avere. 

Fabrizio Feo 

Per assurde insinuazioni 

TPN: querelato 
consigliere de 

Dura risposta del liquidatore prof. Di 
Sabato all'intervento del de Aiello 

I Piccolo e non più disponibile il S. Ferdinando 

L'Eti vorrebbe utilizzare 
il teatro «Mediterraneo» 

Il direttore dell'ente teatrale propone di rilanciare e 
qualificare l'attività culturale nella nostra città 

Una dura risposta e il pre
annuncio di una querela con 
ampia facoltà di prova s'è 
meritato il consigliere comu
nale de Aiello da parte del 
liquidatore delle tranvie pro
vinciali prof. Franco Di Sa
bato. In un intervento apparso 
ieri sul .Muffino il consigliere 
comunale democristiano atfer 
ma fra l'altro che urge con
trollare la gestione del liqui
datore e accertare se ci fos
sero eventualmente gli estre
mi di denuncia alla procura j 
della Repubblica. Questa af- ' 
ferma/ione viene fatta fra ! 
l'altro senza dire assoluta- | 
mente nulla a proposito di 1 
eventuali « estremi ». Il liqui j 
datore risponde che la sua gè- . 
stione è ispirata alla massima 
trasparenza, che «oggi por
te e cassetti dell'azienda sono 
sempre aperti per chi non vo 
glia rubare, il che non è ac
caduto in passato quando in 
una gestione di segno diver
so fu rifiutato l'accesso per
sino ad una commissione di 
inchiesta nominata dal consi-

j glio comunale. 

K non è il caso di rilevare 
— prosegue la dichiarazione 
del prof. Di Sabato — le dif
ficoltà che ho incontrato, da
to il passivo di cui è gravata 
l'azione, che risale proprio a 
quelle gestioni per cui vi è 
indagine penale in corso, che 
vanno dagli appalti ai finan
ziamenti. dagli interessi ban
cari agli assorbimenti di a-
ziencle private, dai viaggi al
l'estero alla pubblicità ». 

Riferendosi ad altre parti 
dell'icredibile intervento del 
l'es|K)nonte 'de. il liquidatore 
ricorda che in precedenti oc
casioni altri de lo hanno ac 
cusato di ' voler restare ag
grappato alla sua carica, pro
prio mentre lui richiamava la 
attenzione sulla necessità di 
far modificare l 'art. 13 del 
decreto Stammati che impedi
va la costituzione del consor
zio. Adesso al consigliere de 
le modifiche a quell'articolo. 
che permettono la costituzio
ne del consorzio senza alcu
na dillicoltà. non piacciono più. 

A Torre del Greco da due sconosciuti 

Barbiere afferma di 
essere stato rapito 

I malviventi lo hanno portato a Roma 
dove l'hanno abbandonato - Le indagini 

Giuseppe Langella. 42 an
ni, lavorante presso una bar-
beria di Torre del Greco è 
stato protagonista di un mi
sterioso episodio. Ha dichia
rato a polizia e carabinieri 
di essere stato rapito. Di es
sere stato t rasportato a Ro
ma e poi senza che gli ve
nisse torto un capello, senza 
che gli venissero tolte le 
trentamila lire che aveva in 
tasca, è stato rilasciato. Un 
giallo in piena regola dun
que. 

Giuseppe Langella ha affer
malo che l 'altra ma t t ina al
le 8 s'era recato all ' istituto 
delle suore di Santa Gertru
de di Torre per r i t i rare un 
certificato relativo alla figlia 
(Sofia di 14 anni) che vi era 
ispitata. Al collegio era an
dato con la propria auto. 
Uscito dall ' istituto ha trova
to nella macchina due indi
vidui che lo hanno malme
nato. lo hano legato, imba
vagliato e lo hanno benda
to. Poi l'auto si è messa in 
moto. 

Durante i primi minuti del 
viaggio i due sconosciuti gli 
hanno domandato se avesse 
uno zio che lavorava all'ip
podromo di Tordivalle di 
Roma. Questo fatto corri
spondeva al vero e il povero 
barbiere ha annuito. Poi la 
discussione si è interrotta. 

Dopo ore di viaggio, con il 

Langella sempre legato. 1* 
auto si è fermata. Qualche 
minuto e poi Giuseppe Lan
gella si è liberato dai legac
ci ed ha scoperto di essere 
stato abbandonato in una 
cunetta a Roma nei pressi 
di Tordivalle. Una telefona
ta a casa ed uno allo zio e 
tut to è andato a posto. Ri
mane il mistero. 

Ieri mat t ina Giuseppe Lan
gella ha fatto ritorno a Tor
re del Greco. A questo pun
to ci si domando: Chi sono 
i due sconosciuti? E princi
palmente perché lo hanno 
rapito? A queste due do
mande la vittima di questo 
s t rano rat to non sa dare ri
sposta e non sanno rispon
dere. per adesso, neanche gli 
adenti del commissariato di 
Torre del Greco, che s tanno 
investigando sulla vicenda 
cercando di dipanare questa 
intricata matassa. 

GOMEZ RICEVE 
IL PREFETTO ! 
DI CASERTA 

Il presidente del consiglio j 
regionale della Campania i 
compagno Mario Gomez. ha ' 
ricevuto io visita di cortesia ! 
il dr. Marcello Ricciardi, pre- j 
fetto di Caserta. 1 

Teatro a Napoli, argomento 
sempre scottunte. ma da al
cuni mesi, se si parla di EVI 
e ai San Ferdinando l'argo
mento si fa addirittura ro
vente «L'ETI abbandona il 
San Ferdinando », si è sentito 
dire, o anclie «Eduardo non 
rinnoverà il contratto all'E
li n. o ancora «Il San Fer
dinando diventerà un garage 
o un supermercato ». Ci sono 
state, le smentite (personali), 
di Eduardo De Filippo, « Non 
voglio affatto ridurre il tea
tro a un garage ma non rin
noverò il contratto all'ETl ». 
ci sono state le prese di po
sizione delle maestranze del 
Teatro che hanno chiesto al 
VETI garanzie circa ti loro 
lavoro per il prossimo anno. 

Le voci si sono incrociate 
allarmanti: tutti licenziati, 
VETI non vuole assumersi 
altri impegni per il prossimo 
anno: ci sono stati incontri 
più o meno ufficiali, a Napo
li. a Roma, al ministero dello 
spettacolo, cui hanno preso 
parte gli esponenti degli as
sessorati competenti della 
Regione Campania e del Co
mune di Napoli, si è chiesto 
ull'ETl. nella persona del suo 
direttore linaio D'Alessandro. 
di voler precisare un suo 
impegno per risolvere la 
Questione San Ferdinando nel 
modo migliore possibile (cioè 
con una riapertura!. 

Ma cosa dice in effetti 
Bruno D'Alessandro, direttore 
dell'Ente Teatro Italiano? Lo 
abbiamo incontrato a Roma. 
nel suo studio di Via delle 
Vergini e gli abbiamo chiesto 
cosa è possibile fare (e cosa 
intende fare poi VETI) per
ché Napoli, già tanto povera 
di spazi teatrali e tanto at
tenta invece alle proposte, o-
riginali e qualificate die le 
vengano avanzate, non venga 
privata di questo suo spazio 
(resterebbero cosi in funzio
ne soltanto il Teatro Poli
teama. il Cilca e il Sannaza-
roj. 

« Per quanto riguarda VETI 
non mi sembra sia più il ca
so di prospettare una proio
ga del contratto con cui De 
Filippo ci ha dato il suo 
trutro in affitto — ha detto 
Bruno D'Alessandro - - c/o 
nonostante VETI resta dispo
nibile ad una presenza nella 
città ». 

« Ma è vero che il bilancio 
di questi ultimi anni di ge
stione del San Ferdinando è 
stato pesantemente passi
vo? ». « E' vero, il San Ferdi
nando e tutto sommato un 
teatro troppo piccolo per 
contenere i "grossi" spettaco
li prodotti per esempio dai 
teatri stabili italiani o dalle 
maggiori compagnie ed è 
troppo grande per ospitare le 
compagnie più agili, formate 
di pochi attori, quelle speri
mentali o addirittura i 'reci
tal" che oggi fanno segnare il 
"tutto esaurito" nelle solette 
romane ». 

E' questo il problema di 
sempre, una programmazio
ne. clic sia accorta, aperta al
le molte forme di proposta 
teatrale che vengono oggi dal 
mondo dello spettacolo, che 
sia articolata secondo una o 
più « linee » di intervento po
litico culturale, non può farsi 
se non ci sono gli spazi adat
ti. Più volte abbiamo preso 
posizione. rimproverando 
VETI per la approssimazione 
dei suoi programmi, ma cer
to è che un impegno più ric
co e preciso, nelle attuali 
condizioni è assai difficile. 
Napoli ha pochi spazi teatra

li, è passata da tempo ormai 
la moda delle « caves », delle. 
cantine dove il teatro di spe
rimentazione era nato, il 
pubblico ha dato forza a 
questo teatro, il « teatro uffi
ciale » ne ha adottato molti 
momenti, la sperimentazione 
stessa è probabilmente cre
sciuta giungendo a rifiutare 
le cantine ed i luoglii semi-
clandestini. 

Ma dove presentare allora 
le ultime «preposte»? Dove 
ospitare le compagnie italia
ne o magari straniere che 
pure a Napoli ci verrebbero 
assai volentieri icome del 
resto ci vennauo quando 
Napoli disponeva di un certo 
numero di teatrini attrezza
ti)? 

« Oggi VETI è interessata a 
fare ini passo avanti per 
contribuire alla risoluzione di 
questo vitale problema — di 
re ancora D'Alessandro — 
abbiamo infatti sollecitato un 
incontro con gli assessori 
Carpino e Grimi per poter a-
ronzare e discutere di una 
nostra proposta: risulta da 
tempo sottratto alla pro
grammazione il Teatro Medi
terraneo, eppure quella sede 
ospitò per il passato la 
« Primavera della Prosa ». la 
« Rassegna dei teatri stabili », 
il « Festival Nazionale dell'U
nità ». sono esempi di inizia
tive die ne incoraggiano il 
rei lisciamento nel panorama 
ili!turale della città. Se il 
Mediterraneo fosse disponibi
le VETI potrebbe assicurare 
una programmazione di alto 
livello restituendo a Napoli 
la più qualificata presenza 
culturale ». 

E per gli spettacoli che ne
cessitano di spazi più piccoli'.' 
OH chiediamo. « Accanto al 
progetto Mediterraneo VETI 
intenderebbe elaborare parai-
lettamente una attività di de
centramento cittadino assolta 
attraverso la utilizzazione di 
spazi nuovi come chiese 
sconsacrate, che. servirebbero 
di fare un po' di chiarezza 
ne e alla promozione di for
me teatrali anche diverse da 
quelle del teatro tradiziona
le ». 

Forse allora sarebbe il caso 
di fare un pò. di chiarezza 
sulle possibilità di intervento 

di un ente come VETI, for?c 
sarebbe il caso di accettare. 
o quanto meno di esaminare 
attentamente e discutere, 
proposte che potrebbero raf 
forzare il senso della sin 
presenza nella città e rendtr-
lo più rispondente alle esi
genze socio culturali del 
pubblico napoletano, da! più 
giovane a quello più tradi
zionale, forse sarebbe il casa 
di aprire un nuovo discorso 
che potrebbe addirittura 
prospettarci nuovi (ed ago 
guati/ spazi teatrali. 

«Soltanto con la più stret
ta collaborazione degli EnV 
locali - ha concluso Bruno 
D'Alessandro — ritcni<an> 
che VETI a Napoli possa in
cidere in una realtà viva e 
stimolante come quella che 
la città sta vivendo da anni. 
riaprendo un capitolo de! 
tutto nuovo nella prospettiva 
di una diversa politica teatra 
le ». 

Giulio Baffi 

Manifestazione 
spettacolo 
a Miano 

Domenica 26 febbraio :< 
ore 17.30 presso la Casa cu : 
Popolo « E. Sereni <> - vi : 
Vittorio Veneto 121. Miano 
si terrà una manifestazioiv 
spettacolo con Peppe Lanzc 
ta in uno spettacolo di C 
baret con Sasà Nappa, i' 
gruppo folk dei Masan.e l l ' . 
la jazz band di Rosario lei-
mano e i Geremia Blu. 

ASSEMBLEA ESERCENTI 
Oggi alle ore 9.30, presso la 

sede sociale di piazza Salvo 
D'Acquisto, avrà luogo l'as 
semblea regionale del Sinda
cato Stabilimenti Balneari e 
concessionari demaniali per 
esaminare la situazione de 
terminatasi a seguito della 
delega alle Regioni per 1' 
esercizio delle funzioni ani 
ministrative sul litorale ma 

i ri t t :mo ed altri importanti 
i argomenti . 

COMUNE DI PARETE 
P R O V I N C I A DI CASERTA 

IL SINDACO 

Avvisa 
che questa Amministrazione Comunale, concessionaria 
della Cassa per il Mezzogiorno, procederà all 'appalto. 
mediante licitazione privata, col metodo di cui all 'art . 1. 
leti. d> della legge 2 febbraio 1973. n. 14, per mezzo di 
offerte segrete da confrontarsi eco !a media ai sensi 
del successivo ar t . 4, dei lavori di costruzione 6. lotto 
della fognatura - Collettori primari, per l 'importo a base 
d'asta di L. 380.320.585. 

Le domrnde di partecipazione alla gara vanno indi
rizzate, ent ro 10 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania del pre
sente avviso. all 'Amminiatrazicoe comunale di Parete -
Via Magenta. 

IL SINDACO 
(Luigi Di Marino» 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
Icone russe 

del '500 
alla Gal ler ia 

Colonna 
Da una decina di anni si 

ut a manifestando in Italia un 
sempre maggiore interesse 
per le icone russe, ccnside-
rate una delle espressioni 
più s.gnificative dell 'arte o-
rientale. Nella icona, e so 

f trattutto nella incisione del 
a «riza">. la lastra di metal

lo prezioso che ricopre il di
pinto. si sono cimentati i p.ù 
prestigiosi orafi russi da Sa-
likov." Hlebncov. Ovcinikov 
allo stesso Fabergò. creando 
veri capolavori, oggi appetiti 
da collezionisti ed antiquari . 
per la loro bellezza e per il 
loro valore. 

Napoli non poteva manca
re ad un tale stimolante ap 
puntamento ed è per questo 
che un gruppo di appassio
nati hanno sollecitato la col
laborazione del gallerista na
poletano Pino Cinquegrana 
perche la mostra delle icone 
data te dal '500 al "900 si rea
lizzasse. 

La mostra sarà inaugurata 
nei locali della Galleria Co
lonna. in via Colonna, alle 
ore 13 del 3 marzo prossimo. 

Il Trio 
Yuval 

alla Scarlatti 
Incontro t ra l più accatti

vanti della s t a g k n e scarlal-
t iana l 'altra sera al teatro 
Med.terraneo. con il Trio 
Yuval protagonista di un con
certo che ha trovato il fol
tissimo pubblico unanlma-
mente consenzienti nel de
cretare agli art ist i v a meri
ta tlssimo successo. 

Il violinista Uri Pianka. il 
violoncellista Simca Heled ed 
U pianista Jona than Zak 
hanno dato inizio alla sera 
t a con il trio In re minore 

di Franz .loseph Haydn reso 
in clima di affettuosa espres
sività. in t imamente colloquia
le nel dialogare dei tre stru
menti. 

Il Trio in sol maggiore op. I 
n. 2. un'opera giovanile di 
Beethoven, t raboccante già 
d'un fervore, d'una densità 
espressiva che anticipa le più 
mature conquiste del com
positore. ci e s ta to offerto 
in una interpretazione d'im
peccabile ta ra tura . II concer
to si è concluso con l'esecu
zione del Trio in sol minore 
op. 15 di Smetana che ha for
ti t ra t t i di originalità, pur 
nella ridondanza, a volte, d: 
una materia sonora che sfio
ra enfatici at teggiamenti . 
senza tut tavia scadere :n 
vuota retorica. Il Trio Yuval 
ha saputo dar vita ad una 
interpretazione di grande re
spiro nella quale momenti di 
forte tensione espressiva si 
.<-ono al ternat i ad episodi !i-
r.camente più distesi, non 
senza ! t ra t t i d'una toccante 
ricerca introspettiva. 

s. r. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo. 

T E M I K O SANCARLUICIO (Via 
Sun Patquolc. 49 T «r»5 OOO» 
Alle ore 2 1 . Mimmo Carrabino 
presenta: « Chi ruba un piedi 
è fortunato in amore » di Da
rio Fo. 

MAKC.Ht.RITA (Tal. 417.42») 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora» 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
r'Alba. 301 
Giorni discari, ora 17, 20, la
boratorio teatrale del Collettivo: 
• Chille de la Bilama ». 

TEAIKO SAN rtKLHNANOO (P.X» 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 444.500) 
Ripaso. 

S A N N A Z A R O ( V I * Chiata. 1S7 
Tei 411 7231 

Al> o'e 17 la Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « *A variti 
è toppi, 'a snida so eiunche e 
'.- fortuna è cacata • di Nino 
Mastello 

P O l ' I t A M A (Via Monte di OiO. 
A l e ore 21.30 «I I circo eque
stre Sguegiia» di R. Viviani. 

CILtA tvi» >»>' Domenico feia-
tono 656 265) 

Ore 21.30 un leniuoio per sognare 
con Sy.o Koscina 

OGGI 

GLORIA 1 • EDEN 
L; t - • y<--&' BRUCE LI PAUL SMITH 

.Miro 
f CHANG I ANGELA MAO 
^ i - JIMMYSHAW! , 

JIMMYSHAW RP SHAH 

CENTRO REICH (Via 5an Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
Riposo. 

C I K i . u - u DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Lutti * / A ) 
Oggi alle ore 18 Incontro 
d i-erto da Antonio Capobranco 
par approtond.re la conoscenza 
dai problemi della messa in sce
na da.ie origani * nostri giorni, i 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- | 
rita 28 . Tel. 402712) 

Riposo 
I t A I K O DE' I RINNOVATI (Via 

S»c B. Cozzolìno • Ercolano) 
Riposo. 

T E A I K U DEI RESTI (Via Bonito 
191 
Riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mora. 19 

(Tal 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
L'uovo del serpente, con L. 
Ui.nian - DR 

M k A i n u M t viale K. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 
In nome del papa re. ccn N. 
Manfredi - DR 

NO i v i * Santa Caterina da Siena 
le i 4 1 5 3 7 1 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. d L. Bunuel - SA 
(17.30-21.30) 

N U u v u I > I . Montecal vario, l i 
le i 412.410) 
Il sipario strappato, P. N:\vnin 
- G (V.M 14) 

CINE C L U B (via Orazio. 77 • Te
letono 660.SOI) 
Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposa) 

SPL . . «..-«.CLUB (Via M. Rata. S 
Vomere» 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Peso.n; - DR ( V M 18) 

C I K L O L U l U L f U K A L t . PASLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINt fur tUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370 671) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi • DR 

A L O UNE tVia Lomoneco. 3 - T«-
lelono alt i f>80> 
lo sono mia, ccn S. Send:e.:i 
DR - (VM 14) 

AMBASCIAI ORI (Via Crlsal. 23) 
Tri 683.12» 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416 731) 
Ma papi ti manda sola?, con 

B. Strc.tand - SA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
Il grande attacco. H. Fonda - A 

COK)U (Corso Meridionale Tele
fono 339.911) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DELLE PALMb (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
La stangata, con P. Ne.vmsn -
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel. 681.900) 
Il professionista 

EXCELblUK iv.a Milano • Tela-
Inno 268 479) 
Ninfomania casalinga 

FIAMMA (Via C. Forno, 46 • Te
lefono 416 988) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417 437) 
Un taxi color malva 

FlORENIlNl tVia R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
L'ultima odissea. G. Pcppard - A 

ME1ROKOLITAN (Via Cniaia - Te
lefono 418 880) 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Hustcn - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 11 
Tel 667.360) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Hjsron - A 

RO«* 'Vi» far..» Tel 343 149) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. M.;;s - G 

SANlA LUCIA ( f , a ». Lucia. 59 
lei 41SS72) 
Il bandito e la madama, cor. B. 
Rjyno.ds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio ; 
Tel. 377 057) ' 
Allegro non troppo d. B. Boz
zetto - DA 

ACANIO (Viale Augusto, 59 - Te
letono 619 923) 
Cood by amen, Tony Musatti 
- DR 

ADk.ANO 
Tel 113 005 
Kleinholf Hotel, con C. Cie.-y 
DR (VM 18) 

ALLE G i N L i m E (Piazza San Vi
tate Tel. 616 303) 

Kleinholf hotel, con C. Cery 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.S83) 
Telefon. con C. Bronson - G 

ARGO (Via Alessandro Koerio. 4 
Tel. 224.764) 
Rotta a tutte la esperienze. M. j 
Charvey - S (VM 18) | 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
letono 377.352) 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto pieno di pioggia 

AUSONIA (Via Cavare • leielo-
no 444.700) 
Il cinico. Cintarne, il violento, 
con M. Meri: - DR (V.M ì 4 ) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Holocaust 2000, K. Do'j"'as -
DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
latone 377 |09» 
La grande avventura, con R. 
Logì.n - A 

C O K M L L U ifi*rza G.B. Vico • Te-
lelonc 444 800) 
Via col vento, ccn C. Gab!e - DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 37/ .S27) 
Sezione sterminio 

EDEN (Vìa G. Santelice - Tele
fono 322.774) 
Lo spaccatutto 

EUROPA (V.a Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Al di là del bene e del male. 
E. Joseohson - DR (VM 1S) 

GLORIA « A . (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 
Lo spaccatutto 

GLORIA « 8 » 
I ragazzi del coro, C D_irn!r.g -
A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
Blue nude. S. El..a:t - S (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370. SI 9) 
I ragazzi del coro, con C. D-r-
nir.g - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 122* 

Questo s iene e amore. S. Val
seceli - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via M art ucci. 63 - Te
lefono 6S0266) 
Gulliver 

AMERICA (Via Tito Angtinl. 21 
. Tel 248 9 8 2 ) 

Ouell'oscuro oggetto del desi
derio di L. Bjr.je! - SA 

USTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343 722) 
Cosa avete fatto a Soiange? con 
Foa.o Tes:: - G (VM 18) 

ASiKA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 
lo ho paura, G. M. Volante -
DR (VM 14) 

A Z A L E A iVta Cumana. 23 - Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 

1000 dollari Sul nero, A. 
S:»!:en - A 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel 34V222) 
Bestialità. Y. Ma/.nei - DR 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
Carnivori venuti da.'la Savana, 
I. Scord.no - DR (V.M 14) 

D O ' I I A V O K O P I i l J 2 I 3 3 9 » 
Ultime grida dalla Savana - DO 
(VM 18) 

I T A L N A P U L I (Via Tasso. 109 
Tel 685 444) 
Tommy. con ?,:' V.'ho - M 

La PERLA ( Via Nuova Agnino 
n 35 le i 760 17.12) 
Nenè, con L Fan - DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310 062) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Mo-.resa-.o - C tVM 15) 

PILRROf (Via A. C De Me.s. SS 
Tel 7S6 78 02) 
La bolognese, cor. F. Goneiia - S 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68 A 
Tel 769 47 41) 
Tom e Gerry amici per la palle 
- DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.92S) 
La prima notte di nozze. A. 

• G u!fre - C (VM 18) 
SPOT (Via Mario Ruta. S) 

I racconti di Canterbury, A ?. 
P. Peso! n - DR (VM 18) 

TERMt (Via Porzuon. 10 le i * 
fono 760.17 10) 
Abissi, J. B sset - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tet 76» 8S 58) 
La Vergine, il Toro, il Capri
corno. E. Fcr.ech - SA (VM 18) 

V I l i U M i A iV.a M f.toteui » 
T - ^7» 9 3 7 | 

Paperino a C. in vacanza • DA 

OGGI GRANDE PRIMA 

all' 
4 GRANDI ATTORI PER UN GRANDE FILM 

G I U L I A N O G E M M A - H E L M U T BERGER 
SAMANTHA EGGAR E E D W I G E FENECH 

T)itxmuL 

^ SEMSATONAl ^ 

HELMUT BERGER SAMANTHA EGGAR 

GIULIANO GEMMA JOHN HUSTON 

STACY KEACH RAY LOVELOCK 

~ , ~ EDWIGE FENECH .«-HENRY FONDA 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
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Sempre domani riunione sindacale a Bologna I Sul governo 

di larga 
solidarietà: 
unanime la 
Provincia 

Domani Ancona si ferma 
due ore per la Maraldi 

i 

Larghe adesioni alla scadenza di lotta - Incontro di Ciaffi con le mae- i 
stranze • Si prepara anche un appuntamento fra le tre Regioni interessate 

r A Mercatello sul Metauro picchettata da una settimana la SILTI 

Tutto un paese a fianco delle operaie 
per difendere il «suo» tabacchificio 

Si tratta dell'unico grosso insediamento del piccolo centro falcidiato dall'emigrazione - Il padrone, 
Ql ]rCSÌirO I Donati, intenzionato a chiudere - 110 i dipendenti (in maggioranza donne) che rischiano il posto 

ANCONA - Lii città, doma 
ni mat t ina si fermerà per due 
ore (dalle 10 alle 12) per sol
lecitare gli impegni a favore 
della ripresa del gruppo Ma
raldi e per l'occupazione e 
gli investimenti produttivi per 
la difesa e io sviluppo dell' 
economia anconetana. 

In un volantino la federa
zione provinciale unitaria 
C G I L C I S L U I L chiede l'ade
sione ai cittadini, agli stu
denti , ai commercianti e agli 
artigiani, perché « nella no
stra città — si legge - la 
lotta dei lavoratori della Ma
raldi tende a scongiurare il 
drammatico pericolo di falli
mento di una azienda prò 
duttiva e a dare sicurezza 
occupazionale ai 400 posti di 
lavoro ». 

Ma anche altri settori de 
s tano serie preoccupazioni. La 
lotta dei lavoratori del can 
t i r re navale persegue l'obiet
tivo di ai fermare il ruolo del 
le Partecipazioni statal i per 
un piano settoriale che rilan 
ri su nuove basi la cantieri 
stica e l'intera economia ma
ritt ima, l 'attuazione del nuo
vo arsenale, con la salva
guardia di oltre 2 mila posti 
di lavoro. 

Ricordiamo che alla giorna
ta di mobilitazione di doma
ni hanno già aderito i rap
presentanti del Parlamento. 
dei Comuni. de!la Provincia 
ed i partiti democratici che 
avevano votato al l 'unanimità 
un importante ordine del gior
no. al termine dell'assemblea 
aper ta di sabato scorso. 

Fra t tan to , proseguono, per 
organizzare lo sciopero le as
semblee all ' interno del tubi 
f ido del Molo Sud (alle qua
li partecipano, è bene sotto
linearlo. oltre 1 lavoratori in 
produzione anche i 179 ope
rai posti dalla direzione in 
cassa integrazione). Nel cor
so di un incontro con le 
maestranze il presidente del
la giunta regionale, Ciaffi, 
si è impegnato ad illustrare 
1 termini drammatici della 
vertenza al ministro del bi
lancio Morlino. al cui dica
stero sono in par te affidate 
le possibilità di ripresa del 

gruppo industriale metalmec
canico siderurgico. 

Nel prossimi giorni, sem
pre per sbloccare la vertenza 
giunta ormai ad un punto 
morto, gli assessori al l ' Indù 
stria e all 'Agricoltura e le 
tre Regioni interessate (Mar
che. Emilia Romagna e Friu
li). si incontreranno per esa
minare le possibilità di uti
lizzare subito un finanziamen
to di 9 miliardi accordato a 
Maraldi da parte della finan 
ziaria friulana « FRIE ». co 
me previsto nell'accordo del 
28 luglio 1977. 

Per esaminare tut t i i com

plessi risvolti legati alla vi-
cenda e riproporre le propo
ste sindacali (concessione di 
una r iaper tura di crediti da 
par te delle banche e scorpo
ro del settore saccarifero). 
si r iunirà domani a Bologna 
11 direttivo unitario regionale 
dell'Emilia, allargato alle se 
greterie regionali e provin
ciali di categoria, ai comi
tat i delle zone dove sono col
locati gli stabilimenti, pre 
sente anche la federazione 
uni tar ia nazionale e le rap 
presentanze regionali e prò 
vinciali delle Marche e del 
Friuli. 

I rinvìi sospetti 
della DC marchigiana 

ANCONA — Rinvio: ma a quando ? Anche QUI. come. u Roma. 
la DC chiede tempo, sfugge al confronto. Oggi t pattiti si 
dovevano incontrare di nuovo, dovevano riprendere la trat
tativa per la Regione, secondo quanto richiesto con una nota 
alle segreterie politiche, dai compagni socialisti. Ma la riu
nione scivola, slitta via per volontà della Democrazia Cri 
stianu. 

Lo scudocrociato chiede uno slittamento, per impellenti 
iv.pegni dei propri dtriqenti. Ora. si spera proprio che questi 
obblighi siano davvero improrogabili, tanto da giustificare. 
insomma, l'improvviso defilarsi. Altrimenti, chi ci impedi
rebbe pensare ad altri « obblighi », come per esempio quello 
— pesante — della continua pressione, neppure troppo na
scosta. della destra de '.' 

In questi uiorni c'è stato uuulcosa di più che una sem
plice avvisaglia. L'inqualificabile sortita del consigliere regio
nale Tombolini sulla sede della Regione — cui ha fatto cosi 
tempestivamente eco il MSI — sarà anche un « fatto perso
nale »; ma se et fosse qualcuno che applaude in sordtna. 
dentro la DC '.' 

Si chiede ancora tempo: quanto ancora ? Questo subor
dinare le necessità della Regione e i rapporti con gli altri 
partiti ai propri tempi — lentissimi, quasi esasperanti — e 
a dir poco sospetto. Se si intende far « scivolare » tutta la 
situazione, nelle Marche, fino alla crisi della Regione, se si 
temporeggia sulle scelte di fondo del bilancio regtoìiale. eb
bene. chiunque lo faccia, se ne deve assumere pmamente la 
responsabilità di fronte alla collettività. 

PESARO — Un significativo 
ordine dal giorno sulla situa* 
zione politica generale è sta
to votato all'unanimità dal
le forze politiche democrati
che (PCI . PSI, DC. PSDI) 
presenti nel consiglio provin
ciale di Pesaro e Urbino. Vi 
si auspica, tra l'altro, « una 
sollecita e larga convergenza 
politica e programmatica » 
che favorisca la formazione 
di un nuovo governo basato 
e sul sostegno e la leale col
laborazione del partiti demo
cratici ». 

Il documento richiama la 
grave e drammatica situazio
ne del paese dal punto di 
vista economico e sociale, del
l'occupazione e dell'ordine 
pubblico sostenendo che essa 
richiede un impegno preciso 
e coraggioso di tutti i par
titi democratici per una po
litica che, con obiettivi chia
ri e definiti, tenda a supe
rare le cause della crisi eco
nomica, promuovendo l'au
mento dell'occupazione, so
prattutto giovanile, la cre
scita del Mezzogiorno, una 
decisa lotta contro il terrori
smo, l'eversione e la crimi
nalità comune, riformando e 
potenziando gli organismi 
preposti alla vigilanza e di
fesa delle istituzioni repub
blicane. 

Il consiglio provinciale di 
Pesaro e Urbino — prosegue 
la nota — ritiene auspica
bile una sollecita e larga 
convergenza politica e pro
grammatica che, salvaguar
dando le caratteristiche pro
prie e l'autonomia di ogni 
forza politica, dia vita ad un 
governo che ottenga la fidu
cia, il sostegno ed una leale 
collaborazione dei partiti de
mocratici per l'attuazione di 
un programma capace di ot
tenere l'adesione solidale e 
operativa di tutta la comu
nità nazionale, nella consa
pevolezza della necessità di 
un impegno individuale e col
lettivo che si prefigga come 
compito primario la difesa e 
il potenziamento delle istitu
zioni democratiche, la ripresa 
economica del paese ed il 
raggiungimento di una più 
ampia giustizia sociale. 

La sala di lavorazione di un tabacchificio: per difendere un insediamento come questo si 
batte la popolazione di . Mercatello 

MERCATELLO SUL METAU
RO (PS) — Nella tenda da 
vanti al tabacchificio gli ope-

.rai. che stanno facendo da 
circa una settimana il piccliet 
taglio, non sono inai soli. 
Arrivano persone ad informar
si se c'è nulla di nuovo, se 
c'è bisogno di qualcosa. Por
tano viveri, il pranzo caldo. 
la legna, ecc. Una vecchia la
vorante del tabacchificio, ora 
in pensione. Ita mandato — per 
interposta persona, non pò 
tendosi muovere per il fred
do — due dolci « Tatti in 
casa *. 

Insieme alla compatte/za dei 
lavoratori che. alle notizie pò 

co rassicuranti su'.la fabbrica, 
hanno unanimemente deciso lo 
cittadini è quello che colpisce 
subito in questa lotta- La so-

i Hdarietà di tutta la popola 
/.ione, del consiglio comunale 
con voto unanime, per i circa 
110 dipendenti (in maggioran
za donne) che rischiano il 
posto di lavoro, è totale. 

Manca la materia prima. 
il tabacco non si vende pivi: 
cosi Donati, il proprietario. 
vorrebbe giustificare la ces
sazione dell'attività del tabac
chificio. vecchio di oltre cin
quantanni . Fino a dieci-quin
dici anni fa c'erano altri sta
bilimenti (dello stesso proprie 

IL RECENTE VOLUME DI PAOLO CASTELLI PUÒ' ESSERE UN'APERTURA DI DIBATTITO 
// recente volume del

l'architetto Paolo Castelli. 
« Marche domani? Una stra
tegia per l'urbanistica mar-
cìiigiana » - recensito in 
modo insolito ma non infe
dele da Giancarlo Liuti —-
ripropone acutamente il di
scorso sul riequilibrio terri
toriale delle Marche, attor
no al quale esistono profon
de divaricazioni tra le for
ze democratiche. Se si co- ... 
ghcrà dunque l'occasione per 
avviare un dibattito chia
rificatore. a cominciare dal
la nozione stessa di « rie-
quilibrio ». la fui iva di Co
ltelli non resterà infrut
tuosa. 

L'autore sostiene che « il 
caotico sviluppo spontaneo 
delle, basse valli e dell'asse 
costiero sta distruggendo 
l'antico equilibrio delle Mar
che. basato su tanti piccoli 
e medi centri situati per lo 
più sui crinali delle colline 
e all'imbocco delle valli, cui 
fanno corona una pleiade di 
nuclei minori a loro volta 
circondati di casolari sparsi 
nelle campagne. E, siccome 
questo fenomeno porla una 
sene di gravissimi problemi 
economici e sociali, non c'è 
altro da fare che tornare. 
per quanto si può. al vec
chio equilibrio ». 

Ma appunto: si può? Pa
re proprio di no. Castelli 
trascura infatti di conside
rare che il « vecchio equili
brio » urbanistico-tcrritoria-
le era frutto dt un sistema 
economico • produttivo fon
dato sulla preponderanza 
dell'agricoltura appoderata 
< mezzadria e proprietà con 
ladina > — orientata verso 
l'autoconsumo o verso un 
ristretto scambio mercanti
le con il borgo rurale. Que
sto mondo non poteva e non 

Ma il «vecchio equilibrio» 
è scomparso solo per caso? 

doveva (dato che procurava 
miseria e stagnazione) resi
stere alla ventata di svilup
po capitalistico e industria
le che Ita investito il paese 
negli anni '50 e '60. Dove
va cambiare. E qui sta il 
punto, ma come ? * 

Le vie possibih erano due: 
una. affidarsi alla sponta-' 
netta dei processi economi
ci (per esempio, far morire 
per consunzione la mezza
dria ed elargire « mance » 
ai coltivatori diretti piutto- •• 
sto che puntare sull'impren
ditorialità contadina e sul-
l'associazionismo produtti
vo), distribuire incentivi ge
neralizzati e non selettivi 
per l'industrializzazione, con
tribuire con i piani urbani
stici. le opere pubbliche e il 
credito delle casse di rispar
mio a far crescere a dismi
sura la rendita fondiaria. 
dirottando cosi enormi ri
sorse verso gli impieghi spe 
dilativi e provocando la 
crescita abnorme degli inse- • 
diamenti costieri: oppure, si -"• 
poteva usare il denaro pub- -
blico. il potere normativo, 
gli strumenti urbanistici • 
per dirigere la trasformazio- -
ne. programmare lo svilup- • 
pò verso le finalità deìl'as- . 
setto equilibrato, dell'uso ra- .. 
zionale del territorio, della . 
manodopera, delle risorse. 

Come si sa. la DC e le .', 
classi dirigenti hanno scel- ?.. 

, - •-• •-» ' J ! 

to la prima via. quella del
lo sviluppo spontaneo e sov
venzionato. Ed è stata que-

.sta-scelta — non la fine 
del mondo arcaico rurale — 
a determinare gli squilibri 
territoriali, a creare le pre
messe della crisi economica. 
Perciò • le soluzioni infra
stnitturali del « riequilibrio » 
sono illusorie. Crede davve 
ro Castelli che, nella realtà 
marchigiana. l'autostrada 
« sarebbe stata fondamen
tale per invertire la tenden
za dello squilibrio » sempre-
che fosse stata ubicata non 
lungo la costa, ma all'inter
no della regione?: che il 
« sistema a pettine » delle 
strade marchigiane, con il 
dorso lungo il mare e i den
ti che si spingono nell'inter
no, possa « favorire la fuga 
dall'entroterra »? Che ser
va davvero « passare a un 
sistema a griglia creando 
due arterie longitudinali 
alternative all' autostrada 
adriatica » 'la Pedemonta
na e la Collinare)? 

In realtà, non si tratta 
soltanto di illusioni più o 
meno ingenue. L'agitazione 
per le strade e le infrastrut
ture s'accoppia con la pra
tica dello Stato assistenzia
le (quello che eroga ai la-

.voratori autonomi marchi
giani 36 pensioni di invali
dità ogni 10 di vecchiaia o 
che • assicura alle Marche 

una spesa ospedaliera supe
riore a 100 mila lire annue 
per abitante) ed ha uno 
scopo. Da un tato, serve a 
creare diversivi rispetto ai 
processi economico-sociali e 
ad impedire che su di essi 
si affermi una direzione de
mocratica; dall'altro, tende 
a mantenere, anche nelle 
circostanze attuali, più ele
vata possibile la spesa in
frastnitturale e assistenzia
le alla quale sono legate le 
sorti di potenti consorterie. 

Ci vuole ben altro, per av
viare il ricquilibrto delle 
Marche, che lo sperpero di 
centinaia e centinaia dt mi 
Hardt per costruire la Pe
demontana o la Collinare o 
la quarta arteria di traffico 
lungo la costa (della quale 
sembra che l'AXAS abbia 
già pronto il progetto ot
tenuto mediante la congiun
zione delle innumerevoli 
« circonvallazioni » previste 
dai Comuni litoranei). Non 
serve neppure organizzare 
la guerriglia tra le Comu
nità montane e i restanti 
Comuni, magari per l'as
segnazione delle case popò 
tari. Xe pare congrua la 
previsione di costruire 33 a 
ree per nuovi insediamenti 
industriali, quando si sa che 
il problema principale del 
l'industria marchigiana è 
ogqi quello potenziare, ri 
strutturare ed eventualmen 

te riconvertire le imprese 
esistenti cominciando col 
portare gli investimenti fis
si per addetto almeno pari 
alla già bassa media nazio 
naie (oggi siamo a un buon 
30'< al di sotto». 

Occorre, primu di tutto, un 
uso rigoroso e programmato 
delle risorse. La priorità non 
può che essere destinata ai 
settori produttivi e, in pri 
mo luogo, all'agricoltura. 
Senza il rilancio, l'ammo
derna mcnto dell'ugricoltura. 
ogni idea di riequilibno 
verrà presto vanificata. In 
altri termini, si deve anda
re a un nequilibrio fittizio 
naie all'espansione produtti
va e occupazionale, a un 
nuovo tipo di sviluppo, a 
una crescita complessiva 
dell'intera regione. L'obiet
tivo di bloccare /'ingolfamen
to e il degrado della costa 
e di puntare al recupero 
e alla rivitalizzazione delle 
zone interne non e in con 
trasto con l'esigenza della 
crescita complessiva, anzi 
ne costituisce la premessa 
fondamentale — semprechè. 
ovviamente, non si abbia la 
pretesa di applicare mecca
nicamente i parametri de! 
CIPl. in attuazione del 
DPR 902. che pongono al 
primo posto l'industrializza 
zione di Comuni come Mon 
temonaco o S. Agata Fel
ina. 

Si deve agire su più piani: 

O utilizzando in modo ac
corto t nuovi strumenti 

programmatici e legislativi 
— come la legge agricola del 
« quadrifoglio », quella sul
la riconversione industriale. 
quella sui suoli, il decreto 
di trasferimento dei poteri 
alle Regioni e agli Enti lo
cali — che stentano ad at
tivarsi per le resistenze dei 
settori legati alla rendita e 
al sottogoverno: 

O predisponendo un pro
gramma complessivo di 

opere pubbliche, di attrezza
ture del territorio, di strut
ture residenziali che raccor
di le molteplici iniziative 
della Regione e degli Enti 
locali e stabilisca livelli nu 
di da valere in tutta l'area 
regionale: 
£\ elaborando un piano glo 
" baie dei trasporti che 
abbia come struttura por
tante il sistema ferroviario 
adeguatamente potenziato e 
completato: 
£ k mirando all'integrazione 
v dei vari interrenti set
toriali a livello comprenso-
naie, mediante la formazio
ne dei piani di comprenso 
rio, nei confronti dei quali 
la redazione ora in corso 
dei piani delle Comunità 
montane può costituire una 
premessa e un'esperienza ba 
silari. 

Su tutto ciò il dibattito 
politico e culturale e più 
che mai aperto. Ma occor 
re giungere rapidamente — 
come giustamente auspica 
Castelli — a primi approdi 
politivi, cioè operativi. 1 
problemi delle Marche, co 
me quelli del paese, non 
possono attendere. 

Dino Diotallevi 

Ancora scarsa consapevolezza del ruolo spettante alle emittenti 

Le radio private a convegno ad Ancona 
\^Ì-\ -,*'-->. -'"W^ ' l -\; 

Le posizioni corrette del coordinamento radio democratiche - C'è chi si sente in concorrenza con la RAI 

ANCONA — Un?, t rent ina di 
emit tent i hvali marchigiane 
e rano r a p p r e s e n t a ? ad u n i 
assemblea di set tore svoltasi 
nelln sala del consiglio regio 
naie ed erganizata dal comi-
i a t o regionale per i servizi 
radiotelevisivi. In discussione 
or.» il convegno sull'informa
zione. che Li Regione ha pro
mosso per la fine di marzo e 
por il quale le radio ma reni-
g.ane erano inv.tate ."fi oftri 
re un contributo di dibatt i to 
e di proposte. 

Per lo p-.ù — ma ciò era 
i n t u ì b i l e . t ra t tandosi della 
prima assemblea ad alto li
vello di t an te emit tent i loca 
'.i delle Marche — il dibatti
to ha preso in esame la real
tà specifica delle radio priva
te e tut te le problematiche 
ad esse connesse, specie in 
riferimento al '» propasta di 
legge di regolamentazione: te 
rr.i affrontati , quindi, sono sta 
ti gli ambiti lceali di diffu
sione. le assegnazioni delie 
frequenze, i rapporti con la 
BIAE. la professionalità de 
•li operatori e il .uo'.o del vo
lontariato. la pubblicità il ca
ra t te re di servizio pubblico. 

si può dire che ì riferì 

menti più frequenti s iano sta
ti per il rapporto da instau
rare con il servizio RAI, ed 
infatti frequentemente è tor
na to il discorso sulla terza 
rete regionale, rispetto *• al 

• quale il fronte delle emitten-
' ti marchigiane è apparso 
' ch ia ramente spaccato in due: 
j da un lato chi sosteneva l'e-
j sistenza di un ruolo di com-
: plemenv.inetà e di inter>c.im-
' bio. dall 'altro chi rigettava 
! la terza rete, identificando la 
j radio locale con il massimo di 
, libertà e di democrazia, men 
! t re il servizio pubblico sareb-
l he la somma di confusioni e 
i di sprechi. 
t Su questo aspetto è emer 

sa con più chiarezza la posi-
ione del Coordinamento re 
eionale delle radio democrati
che. promesso dall 'ARCI e 
già composto da u n a quindi 
cina di emit tent i . I punti fer 
mi del Coordinamento sono 
s ta t i cosi definiti: va accolto 
con favore il cara t te re limita
tivo del p iano delle frequenze 
ipotizzato dalla legge di re 

golamentazione ed è giusto 
che ciò avvenga, al di là del
le meloni tern 'ehe . per una 
precisa scelta politica: va poi 

r iget ta to il principio che più 
radio equivalgano a più de
mocrazia e p:ù l ibertà: 1< 
legge di regolamentazione de 
ve prevedere discriminazioni 
finanziarie e fiscali a favo
re di chi svolge un servizio 
di pubblica ut i l i tà: ogni di
scorso sulle emit tent i private. 
comunque, non ha senso se 
non procede quello sulla nf ar
m a generale della RAI. poi
ché i due settori non possono 
procedere separat i , ma si 
debbono integrare. 

Nel dibat t i to, che ha conta 
to una vent ina di interventi. 
non sono manca te posizioni 
contras tant i e voci qu.Uunqui 
s te : nel complesso, è emer
sa una coscienza del p r o p r i 
ruoli ancora ridotta ed arre 
t r a ta da par te delle em;i»en' 
locali. !e quali, eccettuate 
quelle che più si riconosco 
no nel principio della pubbli
ca utili tà e che. in q-iest-» 
memento, si aggregano nel 
coordinamento dclI'ARCI MI 
seguono i fantasmi del « tu t to 
musica » e non sanno esn • 
mere alcunché d; nuovo, che 
motivi la ragione della lor i 
esistenza rispetto al servizio 
pubblico, ragione che non sia 

il solito pretesto speculativo 
della pubblicità. 

In questo panorama è ca
lata la riaffermazione del 
compagno Guzzmi. per cui 
non c'è oppos zione t ra RAI 
r iformata ed emittenti demo
crat iche; la lotta, infatti, è 
t ra chi crede nella nuova in
formazione contro chi è inve 
ce n e m x o degli obiettivi del 
la ri ferma. 

$. m. 

Il Comune dì Pesaro 
organizza un'assemblea 
sulla proposta di legge 

PESARO — I, comune d. Pesaro 
.1 ;ol.at>orai.one con '.e tm.f.en-
t. .orali de. te.-.-.toKo (Radio C :-
t * U.io. R a d o Pesaro Centrale. Ste
reo Pesaro 103 . R a d o P j n t o . R»-
d.o Ve.-on'ca). promuove una as
semblea d.batt.to sui.a b o n a di 
proposta di > 9 3 * per ia regoit-
mentaz one de. e em trenti priviate. 

L'.n nat .va a*ra luogo venerdì 
24 aite ore 1 5 . 3 0 ne::a sala dei 
cons gl.o comunale Parteciperanno 
al d battito .1 compagno >matore 
P.ttro Valen.-j (c'ii 'a commissio
ne parlamentare d v 'gl l in ia suila 
R A I - T V ) e rappresentanti deli ' 
A r a i , A R C I . Fred • Index. 

Sì è svolta la prima conferenza zonale 

I pubblici dipendenti del PCI 
di Ascoli puntano a creare 

cellule in ogni luogo di lavoro 
ASCOLI PICENO - Una grande partecipazione, per cen i 
versi imprevista, ha caratterizzato la prima conferenza zo^ 
nak- dei piiiibl:ci dipt ' roent : comunisti di Ascoli Piceno. Han
no partecipato non solo iscritti e s:mpat:zzanti. ma anche 
indipendenti ed ..-cntt: a d i al tr i p a n i t i democratici. Erano 
p ivsenr dipender.:: dt\ Comune. de'.l'INPS. dell'INAM. del 
1INAIL. dell'ENEL. de'.la ,-cuo.a. d^lla SIP . degli en t : ospe
dalieri deiramminiatrazione dello S ia to e di altri enti pub
blici 

« f questo un segno — ha sottolineato '.a compagna Ade 
laica Form.ca nella relazione introdutt iva — che conferma 
una crescita politica e culturale di grande portata, che si ma-
nil'sln anche neVa ciìiu di Ascoli Piceno, neppure m modo 
:ion h>:car< e noi, eterne da contraddizioni ». 

I numerosi e conerei, interventi seguiti nel dibat t i to hanno 
dato una ui t t r .ore conferma della capacità di elaborazione dei 
movimento rinnovatore dei pubb"..ci dipendenti ascolani. 
F-' s t a to più volle sottolineato che la riforma dello Sta to è 
un memento determinante della più generale battaglia per 
1! consolidamento della democrazia e per un nuovo svilup 
pò economico. 

II compagno Jan.cki Cingoli, chiudendo i lavori, ha posto 
in r.salto là decessila di lottare per un profondo rinnova
mento dello s ta to accentratore. clientelare ed assistenziale 
voluto dalla DC 

< Occorre poi ìcccogliere — ha det to infine — le due in
dicazioni principali che sono emerse dalla relazione e da 
molti interrenti, riguardanti la promozione dt conferenze di 
produzione e di servizi per verificare esperienze, indicare nuo 
re Lnee op^rativ^ e superare quindi sprechi e duplicazioni 
con un confronto costante tra amministratori, lavoratori. 
ittmli ed operatori del settore, e andare alla immediata co 
stituztonc di cellule nei posti di lavoro, non escludendo la 
prostK-ltiva dt costituire una sezione dei pubblici dipendenti 
comunisti ». I 

tario) a Urbania e a Fermi-
gnano. Poi una ristrutturazio
ne ha visto sopravvivere solo 
sciopero, la partecipazione dei 
questo di Mercatello, il più 
antico. 

Da circa un anno qui si 
lavora solo il tabacco secco. 
che viene fornito dalla Coup. 
Sant'Kusanio del Sangro (Ch). 
Sembra che la cooperativa 
non abbia più tabacco: ma 
non è facile sapere perché 
si sia trovata sprovvista o 
per quale ragione non possa 
acquistarlo per passarlo a 
Mercatello. Si sa però che il 
presidente della cooperativa 
è un parente stretto di Donati. 
In ogni caso, questa coopera
tiva — in un incontro con la 
delegazione formata da due 
0|>eraie del tabacchificio, due 
rappresentanti sindacali e dal 
sindaco di Mercatello — si è 
detta disposta a non inter
rompere i contatti. 

Gli operai, giustamente, non 
accettano le giustificazioni 
padronali. « Chiudere il tabac
chificio — dice qualcuno sotto 
la tenda — significa chiudere 
una porta per la Svizzera ». 
Nel senso che il tabacchificio 
assorbe la metà del numero 
di operai che sono emigrati 
all 'estero: una precisazione. 
questa, che viene fatta dopo 
che all'osservazione qualcuno 
aveva replicato: « So, chiude
re' il tabacchificio significa 
aprire una porta della Sviz 
zero ». , 

E Mercatello. su una popo
lazione effettiva di 1800 unità. 
ha qualcosa come 200 emigra 
ti tra stagionali e residenzia
li. Le altre quattro piccole 
fabbriche del paese assorbono 
sulle 15() unità lavorative. Il 
resto è diviso tra il commer
cio. l'edilizia — che ancora 
tiene — e il poco di agricol
tura che è rimasto dopo Io 
spojwlamento delle campagne. 
in cui continua a persistere 
quella piaga che è stata una 
delle cause dello spopolamen 
to stesso: la mezzadria. 

E' facile perciò capire che 
i 110 operai della SILTI sono 
una realtà davvero non se 
condaria. che il tabacchificio 
è un polmone. E" anche una 
tradizione. L'na donna, sotto 
la tenda, che ricorda come il 
primo .sciopero di trenta anni 
fa abbia visto aderire pochi 
dipendenti, racconta anche con 
molto calore la differenza di 
lavorazione del tabacco: a ma 
no. quando ha cominciato lei 
(ancora ragazzina entrava con 
i grandi a imparare a maneg
giare le foglie), con i mac
chinari. oggi. Trenta quaranta 
anni fa. dice, vi era una prò 
duzione di circa 30 kg. al 
giorno; oggi si arriva a 10 
q.Ii all 'ora. 

Tra i due poli interdipen 
denti — fonte di lavoro e 
tradizione, cioè realtà viva 
da difendere — si capisce 
come vi sia unità tra i lavo 
ratori e perché anche la pò 
polazione sia tutta concentrata 
sugli operai, che tutelano la 
fabbrica dagli oscuri disegni 
padronali. 

« Donati era contro il mo 
nnprtìio. perchè secondo lui 
limitava il mercafo. Eppure. 
obohfo questo, non ha sapulo 
crearsi mercati ricettivi 'mol
ti sono i quintali di tabacco 
giacenti in magazzino, con il 
rischio di una loro perdita 
secca, n.d.r.) e sta tentando 
di buttare tutto all'aria. Vuol 
dire che qualcosa fa acqua 
nella gestione ». E ' la consi 
derazione più corrente nel 
paese. 

Se ne discute anche sotto 
la tenda. C'è chi suggerisce 
una forma cooperativistica. 
chi avanza altre ipotesi. In 
tanto si aspettano le risultan
ze di un altro incontro che 
la rappresentanza operao sin 
dacale e l 'amministrazione co
munale dovrebbero avere en 
tro breve con Donati. Ma fino 
a che non si prospetterà una 
soluzione positiva Io sciopero 
non sarà revocato. 

Maria Lenti 

Si terrà sabato a Macerata 

Le tele di 30 artisti 
per finanziare 

la conferenza operaia 
Originale iniziativa artistica durerà tutta la settimana 
Esposte, fra le altre, opere di Guttuso e Treccani 

MACERATA — Oltre :«) artisti di fama nazionale e interna
zionale. aderendo ad una iniziativa proposta dalla commis
sione provinciale dei lavoratori comunisti e dalla commissione 
culturale della federazione del PCI di Macerata, espongono 
da qualche giorno le loro opere presso l'atrio del teatro cit
tadino. 

La mostra, apertasi lunedi scorso, si chiuderà alla line 
della set t imana, in concomitanza con la conlerenza provin
ciale operaia comunista. Scopo della «collettiva » è appunto 
quello di finanziare la conferenza, riproponendo in termini 
concreti il profondo legame da sempre esistente tra mondo 
artistico e culturale e classe operaia. 

« Ed è proprio questo il senso più profondo della collet
tiva — ha affermato Silvano G a t t a n . membro della segrete 
ria provinciale del PCI. illustrando l'iniziativa - c/ie primu 
ancora che porsi come operazione finanziaria vuole concreta
mente rappresentare un momento di fusione tra 1 valori della 
classe operaia e quelli del mondo della cultura ». 

Numerosi e diversi per estrazione culturale ed ideologica 
gli artisti presenti con loro tele: oltre a Guttuso, Pannaggi. 
Trubbiani. Treccani. Mussio e Brindisi espongono infatti Ar-
tois. Bruzzesi, Capozucca. Capponi. Corneille. D'Angelo. Fio 
retti . Gaiani. Giokay. Lam. Marchegiani. Mauri. Pannocchia. 
Pianel la . Piccardoni. Radice. Rapanelli. Richter, Rocchetti. 
Roteili. Tilson. Turcato. Valentini. Ventura, Veronesi e Zi-
gaina. 

Sabato prossimo, a illustrare il senso politico della mani 
festazione artistica, interverrà il compagno senatore Gian-
filippo Benedetti. « // rapporto tra intellettuali e classe ope. 
raia — sottolinea in una breve nota Bruno Bravetti. segre
tario della federazione provinciale comunista — ha radici 
ptofonde nel nostro paese: esso si è temprato nel fuoco della 
lotta di liberazione, negli scontri per il lavoro, per la pace. 
il progresso, contro le discriminazioni, per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Sabato e domenica prossima, dunque, si svolgerà presso 
la sala dell 'Eneide di palazzo Buonaccorsi la conferenza prò 
vinciate degli operai comunisti. Una scadenza importantissi 
ma, sintesi di analoghe manifestazioni comunali, che si col 
loca all ' interno della crisi politica ed economica del paese 
che non ha r isparmiato la realtà locale, purtroppo ricca di 
risvolti preoccupanti per l'occupazione e la produzione. La 
conferenza si aprirà con la relazione introduttiva del com
pagno Enrico Lattanzi. della segreteria provinciale, mentre 
le conclusioni sa ranno tenute da Gae tano Di Manno, vice
presidente del gruppo comunista al Senato. 

Messa a punto 1 La Confederazione 
l'azione dei coltivatori 

Comuni contro 
gli evasori 

fiscali 
ANCONA — Che cosa pos
sono fare in concreto gli 
Enti locali nella lotta contro 
le evasioni fiscali? I l tema 
è stato al centro di una riu
nione svoltasi ad Ancona. 
presso la sede comunale di 
Palazzo del Popolo, della com
missione paritetica regionale 
Ancl-Amministrazione finan 
ziaria dello Stato. 

In particolare la discussio
ne e il confronto hanno ri
guardato i criteri da adotta
re per quanto concerne gli 
accertamenti a carattere fi
scale e i rapporti da stabilire 
con i consigli tr ibutari . 

E' stato convenuto, cerne 
primo momento organizzati
vo, che le varie amministra
zioni comunali — consultati 
adeguatamente i consigli tri
butari — potranno inviare 
agli uffici distrettuali delle 
imposte le richieste relative 
per ulteriori accertamenti fi
scali su quelle persone che 
possono dare adito a € so
spetti >. 

Su di un punto, comunque, 
si è particolarmente insisti
to: Tutte le richieste debbo
no essere chiaramente com
provate e documentate (on
de non dare adito ad opi
nioni di carattere persecu
torio) con atto deliberativo 
individuale. La prassi prevede 
poi. una volta ricevute le ri
chieste da parte dei vari 
Comuni. che l'Ispettorato 
provveda a far svolgere tutte 
le accurate indagini attra
verso la polizia tributaria e 
la guardia di finanza. 

All'incontro erano presenti 
il sindaco di Ancona. Monina. 
e quello di Macerata. Vinci
guerra. nonché numerosi fun
zionari dell'amministrazione 
finanziaria statale. 

T r a le altre decisioni e-
merse dall'incontro anconeta
no. va ricordata quella di te
nere una volta al mese la riu
nione della comissione parite
tica per valutare il lavoro 
svolto 

- i 

dell'Ascolano 
contraria alla 

Tangenziale-Sud 
ASCOLI PICENO — L'assem
blea provinciale degli attivi
sti della Confederazione col
tivatori. riunitasi a San Be 
nedetto del Tronto domenica 
scorsa (più di cento i pre 
sent i i , fra gli al tr i argomenti 
in discussione, ha votato un 
online del giorno sulla Tan
genziale Sud di Ascoli P iceni . 
per esprimere. « senza spiri 
to di polemica, ti parere dei 
lavoratori dei campi che. in 
fin dei conti, sono coloro » 
quali avranno da rimetterci 
più di tutti dall'eventuale rea
lizzazione della faraonica 
opera » - come è detto nei 
documento approvato. 

Ribadendo che non è vero 
che se non si realizza il lot 
to finanziato dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. 1 soldi andrei» 
bero a finire altrove, la C I C. 
auspica un accordo tra tut t i 
i part i t i , gii enti '.ocali e la 
Regione. 

« / soldi della Cassa per il 
Mezzogiorno debbono essere 
spesi — continua il documen 
to — solamente per interventi 
produttivi che debbono mira 
re ad allargare la base prò 
duttiva e l'occupazione ». 

La C.I.C. ribadisce quindi 
che* questi soldi de'.la comu
nità intera vadano inve^tit. 
in direzione dell'agricoltura 
*e si vuol fare in modo che 
ad es»a venza riconosciuto 
que! ruolo primario che tu t te 
le forze politiche indicano 
come tale « »... » potrebbe es
sere questo il primo impegno 
concreto per passare dalle pa
role ai fatti ». Il documento 
conclude: «Insistere in dire 
zione della realizzazione della 
Tangenziale Sud sigmfichercb 
be toler continuare nell'er 
rata politica della realizza
zione di strade faraoniche ed 
inutili. • degli sprechi e dei 
lussi con t soldi dei lavora 
tori. Significherebbe accele
rare l'esodo degli ultimi co 
raggto%i coltivatori che a co
sto di enormi sacrifìci, ancora 
oggi lavorano la terra ». 

Nel consiglio comunale di Porto S. Giorgio 

La DC (isolata) abbandona le 
sue tesi sugli handicappati 

Nel l 'u l t ime Consiglio comumle di Porto San Giorgio, tra i punti 
in discussione, ce n'era uno particolarmente importante: quello che f i 
gurava come • problematica degli handicappati ». I l consiglio comunale 
doveva - decidere a chi affidare la gestione della medicina scolastica 
e le cure di recupero e di riabilitazione per gli handicappali. 

Risultava subito evidente che una parte della Democrazia Cristiane. 
soprattutto quella più sollecita a raccogliere l'invito dell'assessore de
mocristiano alla Pubblica Istruzione, Leombruni, era orientata verso 
la S.p.A. S . A . C . O . M . A . . una società per azioni che gestisce l ' Ist i tuto 
di rieducazione Santo Stefano a Porto Potenza Picena e che, trovandosi 
in difficoltà come istituto di Porto Potenza Picena ( 7 0 0 posti l e t t o ) , 
tenta ora la sopravvivenza attraverso iltravestimento del decentramento. 

I l PC I . assieme al P S I . al PP.I e al P S O I . proponeva, invece, che 
il Connine di Porto San Giorgio si inserisse nella convenzione che il 
Comune di Fermo ha stipulato con l'Opera Pia Brefotrofio di Fermo, 
attraverso il centro pedagogico Montessori , e con la Comunità « Gio
vanni X X I I I » di Capedarce. 

Do>o circa tre ore di discussione, alla presenza di numerosi citta-
din i , tra i quali alcuni rappresentanti del Gruppo Famiglia e del comi
tato teni tor i minori handicappati e del consiglio di circolo di Porto 
San Giorgio, ai quali va il riconoscimento di aver sollecitato più volte 
e con numerose iniziative la risoluzione di questo problema, si arri
vava alla votazione in un clima di grande attesa. 

Allora la DC, che nel frattempo non se la era sentita di sostenere 
fino in fondo unescellape ricolosa come quella della S.p.A. S .A .G.O.M.A . , 
ritirava pure una sua seconda proposta e volava anch'essa, con evidente 
imbarazzo, la mozione degli altri partiti democratici: PC I , P S I , P I Ù , P S O I . 
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Oggi nuovo incontro a Roma al « Leonardo da Vinci » 

La vertenza «IBP» 
è arrivata al bivio 
i I. KITSCH del «Leonardo 

da Vinci P aspetta stama
ne di nuovo sindacati e di 
re/ione IBP. I.a vertenza è 
giunta ad un momento deci 
sivo, ad un bivio. Dal .son
tuoso salone dell'hotel roma
no si uscirà solo con certez
ze sia pure non definitive. 
L'azienda dopo le ambiguità 
ma anche fatti positivi dei 
giorni scorsi come il ritiro 
delle procedure di licenzia
mento dovrà uscire finalmen
te allo scoperto: quale ruolo 
per la parte italiana del grup
po? Quale strategia, finan
ziaria e produttiva, per fron
teggiare la congiuntura che 
è reale sicuramente e che è 
testimoniata da quei 100 mi
liardi di indebitamento? 

(ìià iersera se ne è discus
so con Dnnat Cattili e con le 
quattro regioni (i cui risulta 
t: li ignoriamo nel momento 
in cui andiamo in macchina) 
ma stamattina la discussione 
non ammetterà repliche. 

Diciamolo francamente: la 
vertenza IHP ha travalicato 
ormai i confini angusti di 
una semplice controversia di 
lavoro o di una semplice trat
tativa sindacale politica na 
rionale che riguarda il go 
verno italiano, il governo 
umbro, le forze democratiche, 
la società civile. 

In questo primo scorcio di 
vertenza la IBP ha dimostra
to chiaramente di leggere i 
suoi bilanci come una multi
nazionale. K dal suo punto di 
vista giustamente. Anzi tutto j 
lo sforzo fatto da Pellizzari. { 
Bruno e Marco Buitoni. è sta j 
to proprio quello di ridefini j 
re il volto multinazionale del i 
la parte italiana. i 

Fino a qualche anno fa 1' 
IBP era un'azienda prevalen
temente italiana che si espan 
deva velocemente anche all' 
r.stero. Adesso l'ottica va io 

vesciata. L'IBP è una multi
nazionale, questo è il discor
so della proprietà, che ha 
fabbriche anche in Italia. Le 
controllate estere hanno con
tinuato ad espandersi, a gua
dagnare profitti, a conquista
re quote di mercato. In Ita
lia è successo invece, esatta
mente. il contrario. 

Perchè dunque non tentare 
di sprovincializzare (come di
ce Bruno Buitoni) il gruppo, 
cassare quel cordone Tombe 
licale che è l'Umbria, e non 
guardare oltre? La tentazio
ne in via Cortonese è stata 
ed è forte. 

Il disimpegno dall'Italia è 
la i condititi sino qua non », 
nei piani del consiglio di ani 
ministra/ione, per l'ulteriore j 
sviluppo finanziario, commer
ciale e produttivo dell'IBP. 
Perchè non farlo? | 

Kcco allora il disegno che j 
si fa strada, di definire ap
punto, la multinazionale IBP 
non già a partire da Perugia J 
o da Roma o da Aprilia ma 
da Parigi. New York, Stoccol
ma. Perugia, secondo questo 
piano, d'ora in p<*i non do 
vrà essere più considerata la 
capitale dell'impero IBP ma 
solo il luogo ove è ubicata e 
decentrata una fabbrica pe 
periferica. Il fatto poi che è 
qui che è nato il regno dovrà 
solo interessare gli storici e 
i biografi. 

Guardiamo alle cose anco
ra con occhio « multina/.io 
naie ». Che importanza può 
avere, se non quella di un 
peso, per l'IBP continuare in 
Italia a produrre pasta? In 
un paese cioè ove il prezzo 
è fissato dal CIP e non è 
concorrenziale? 

Perchè non ridimensionare 
la grande fabbrica di baci e 
di dolciumi (la Perugina) che 
non regge il mercato euro 
peo? K magari non indiriz

zarsi verso una nuova e più 
qualificata produzione di cioc
colata di lusso in grado di 
competere con gli svizzeri e 
gli inglesi? 

Da questo punto di vista 
il ragionamento non fa una 
grinza. Kd è spiegabile an
che. come fa il settimanale 
economico "Il Mondo" di que
sta settimana, le battaglie in 
testine alla famiglia e al 
gruppo. 

L'è:; amministratore delega
to Paolo Buitoni probabil
mente fu fatto fuori dai ver
tici perchè. • come si diceva 
allora, cercare di tradurre in 
umbro Galbraith. In altre pa
role cioè cercava di ripartire 
nei piani di sviluppo della so 
cietà dall'Umbria e dalla vo 
cazione industriale che il 
gruppo aveva manifestato 
storicamente nella nostra re 
gione. • 

La ' lotta in corso, quindi. 
non è per contrastare una 
tendenza dell'azienda a ritor
nare a venti anni addietro. 
Certo alcuni effetti sarebbe
ro di questo tipo come la sta
gionalità selvaggia e cosi via. 
Ma il punto è che ci trovia
mo di fronte ad un nuovo 
orientamento, multinazionale 
classico, e con questo va fat
to i conti. 

Kcco perchè dunque la 
vertenza è fuori da schemi 
angusti ma è di valore na
zionale. Che ha da dire il 
governo su questo depaupera
mento di lavoro, tecnologico. 
di cultura che l'IBP propo
ne per l'Italia? 

L'intreccio risanamento (clic 
è cosa che non si può ne 
gare) diversificazione della 
azienda è un corno unico: 
guai a non capirlo. 

Mauro Montali 

Alle 14,30 alla Sala Farini 

Si apre oggi a 
Terni l'assise 

provinciale UDÌ 
Al congresso sono stati invitati i rappresentan
ti di partiti, sindacati, associazioni di categoria 

TERNI — L'Unione Donne 
Italiane, che celebra il suo 
Congresso Provinciale og
gi, con inizio alle ore 14.30 
presso la Sala Farini. ha 
a Terni una lunga e glo
riosa tradizione. Attual
mente conta F52 iscritte. 
Sono molte, se si pensa 
che nel 1973. anno duran
te il quale l'UDI tenne il 
suo IX congresso. aveva 
a Terni soltanto 65 iscritte. 

Il numero delle donne 
che hanno chiesto l'iscri
zione è andato crescendo 
e alcune modifiche si sono 
avute anche nella compo
sizione sociale. Il nucleo 
più consistente è sempre 
formato da casalinghe, che 
sono adesso 276. la catego
ria maggiormente presen
te. Anche nel 1973 la mag
gioranza delle iscritte al-
l'UDI apparteneva a que
sta categoria: ben 28 delle 
65 iscritte erano casalin
ghe. Pur avendo mantenu
ta questa costante, la pro
venienza sociale delle 
iscritte all'UDI è adesso 
più varia: sono comparse 
delle categorie che prima 
o erano del tut to assenti 
oppure erano scarsamente 
presenti. Ad esempio, 
adesso, sono iscritte al
l'UDI 10 professioniste. 
mentre nel 1973 non ce 
n'era nessuna, le impiega
te sono 71. mentre ai tem
pi del IX congresso erano 
soltanto 4. Lo stesso di
casi delle insegnanti, che 
erano prima 17 e adesso 
sono 75. delle studentesse 
che erano fi e ora sono 35. 
Segno questo che l'influen
za dell'UDI si va esten
dendo a un numero di ceti 

sociali sempre più ampio. 
Si diceva, all'inizio, che 

l'UDI ha a Terni una glo
riosa tradizione. In occa
sione di questo congresso, 
è s tata curata una raccol
ta di articoli comparsi su 
Noi Donne, quando anco
ra il giornale usciva clan
destino. nei quali si dava 
notizie dei successi con
seguiti a Terni e nelle 
città limitrofe. 

« L'Associazione della 
d'fesa della donna --* si 
dice in un articolo del 
1. dicembre 1944 — che 
conta già più di 60 iscrit
te, ha deciso di aderire 
all'UDI ». Dà poi notizia 
del lavoro svolto dall'As
sociazione in aiuto degli 
sfollati, distribuendo gli 
aiuti concessi dalla Croce 
Rossa. Altri articoli testi
moniano l'impegno profu
so per organizzare le co 
Ionie per i bambini. In 
un articolo dell'agosto 1945 
si sottolinea che a Terni 
due rappresentanti del
l'UDI sono presenti nei 
Comitati dell'ANPI (Asso
ciazione nazionale Parti
giani d'Italiaì e di altri 
organismi costituiti subi
to dopo la Liberazione. 

Al Congresso sono stati 
invitati i partiti, le orga
nizzazioni sindacali, le as
sociazioni di categoria. Sa 
rà un momento importan
te di verifica: la maggiore 
consistenza numerica po
ne anche dei problemi di 
ordine organizzativo. Lo 
slogan del congresso è. in
fatti. « la mia coscienza 
di donna in un grande 
movimento organizzato 
per cambiare la nostra 
vita ». 

La sala della Vaccara era stracolma per il dibattito sul marxismo con Cassano 

Ma Carlo Marx non era 
ormai finito in soffitta»? 
Un'affluenza senza precedenti mette in luce l'attualità delle nostre radici ideologiche, 
soprattutto nel dibattito tra i giovani - Un bisogno reale - Il significato dell'iniziativa 

PKRI'dIA — Volete riempire, 
come mai non si è vi ito. la 
sala della Vaccara di Perù 
già di giovani, intellettuali. 
donne'.' K' facile: organizza
te un dibattito sul fatto se 
il marxismo è in crisi e chia
mateci Franco Cassano del
l'università di Hari a fare re
lazione e conclusioni. Anche i 
compagni del circolo univer
sitario della FCCI erano ab
bastanza stupiti l'altra sera. 
Non si aspettavano una par
tecipa/ione cosi straordinaria. 

La Sala della Vaccara è 
stata veramente presa d'as
salto. In trecento, tra profes
sori universitari di economia 
e di diritto e di filosofia tra 
ragazze g ovanissime e stu 
denti medi ed universitari, al
le ore 17 erano già sulle sca
lette del Palazzo dei Priori. 
Mezz'ora dopo quando il di
battito era appena comincia
to la processione di gente è 
cominciata. Ma invano: la sa 
letta era stracolma e per i 
ritardatari non c'era altra so 
luzione che ritornarsene a 
casa. 

Il marxismo, dunque, do
vrebbe godere di ottima salu
te se una discussione sulla 
sua crisi presunta richiama 

tanto interesse. Oppure se ne 
dovrebbe dedurre che anche 
il marxismo è diventato un 
bisogno reale delle nuove e 
meno nuove generazioni. 

Come sia il ciclo di confe
renze organizzato dal circolo 
universitario della FOCI e 
dal comitato regionale del 
PCI è cominciato con un suc
cesso straordinario di parteci
pazione. 

«Adesso - - dicono i coni | saranno tipi come Giannauto-
pagni organizzatori — dovrò 
ino prenotare per le altre con 
ferenze la Sala dei N'otari o 
un'altra sala più grande del 
la Vaccara soprattutto se si 
pensa che i prossimi relatori 

Si delinea 
una soluzione 
per gli operai 
tlell'Alterocca 

TERNI — Si prospetta 
una possibile soluzione 
per tutti i 110 dipendenti 
del poligrafico a Alteroc-
ca: ieri mat t ina è stata 
chiesta per tutti i dipen
denti del poligrafico l'ap
plicazione della legge 675, 
la legge per la riconver
sione industriale, che pre
vede la formazione di una 
lista speciale di colloca
mento, i cui iscritti avrei) 
nero diritto di priorità ri
spetto agli altri disoccu
pati. 

La decisione è .-.tata pre
sa ieri matt ina dopo un 
incontro svoltosi presso la 
sede di Terni della giunta 
regionale, al quale hanno 
partecipato oltre ai rap
presentanti della Regione, 
anche i rappresentanti 
delle organizzazioni sin
dacali. 

Per avere però il qua
dro preciso de: possibili 
sviluppi, bisognerà atten
dere il primo marzo, gior
nata durante la quale il 
magistrato si pronuncerà 
sull'istanza di fallimento. 

Saranno presentate in un documento nell'incontro di oggi 

Nuove proposte della Terni ai sindacati 
Si tenterà di superare lo « stallo » sul nodo degli investimenti - Si discuterà anche la questione del 
« turn-over » - Per i giovani la direzione proponeva 70 assunzioni, i sindacati ne chiedono 200 

Domani incontro alla Regione 

Gli operai Pozzi per la 
ripresa della produzione 
Sono pronti a lornare in fabbrica a condizione che 
venga ridotta sensibilmente la cassa integrazione 

SPOLETO - Situazione som- ] lo .stabilimento « ri t irata » 
pre tesa alla Pozzi di Spoleto 

ove la minaccia di licenziamen
ti di cu; si era parlato nei 
pioni; scorsi sembra tradur
si ora in lettere di risoluzione 
del rapporto di lavoro ad un 
forte numero di lavoratori. 
Queste le notizie giunte a 
Spoleto da Milano, mentre '.a 
lotta dei lavoratori prosegue 
nella massima unità e com
pattezza. 

I circa 900 metalmeccanici 
dello .stabilimento spolet:no 
da tempo in cassa integra
zione a zero ore proseguono 
nei picchettaggio della fab
brica ed il Consiglio di Fab
brica e le organizzazioni sin
dacali ribadiscono con e b b 
rezza :e loro richieste di fron
te alla manovra padronale 
che. come .sempre da parte 
della Pozzi si è fatto in que 
ft; anni, punta scopertamen
te alle ca.s-se dello Stato. 

I lavoratori soi'o proni: a 
tornare in fahhr.ca a condì 
z:o:ie che la c.i.-.~a intezrazlo-
n-? s; r.duca A tre giorni set
timana'.:. che s: bloi-chi ogni 
licenziamento e cho ritorni 
al s'io pasto la direzione de'.-

! senza alcuna giustificazione 
j ma solo con intenti provoca-
; tori qualche giorno fn. 
ì Naturalmente i lavoratori 

chiedono anche l'immediato 
pagamento degli stipendi ar
retrati. La Pozzi sembra non 

! voler comprendere il signifi- J 
• cato ed il grande senso di re- | 
I sponsabilità delle propaste dei i 
j lavoratori ed ostinatamente I 
[ continua soltanto a bussar" a 
; quat t r ini od a tentare di fiac- J 
j care la grande unità sinda i 
j cale ed operaia rei lizzatasi j 
j nella fabbrica. ; 
i Ai lavoratori ha fatto visi- j 
i ta l'Arcivescovo mons. Alber-
I ti che si è detto solidale con 
i la loro lotta. 

TERNI — Riprendono oggi le [ 
trat tat ive per la vertenza per j 
il rinnovo del contrat to della i 
« Terni ». Oggi pomeriggio le j 
parti torneranno nuovamente 
ad incontrarsi. Quello di oggi 
sarà un incontro a carat tere | 
interlocutorio. La direzione si ! 
è impegnata a presentare un ! 
altro documento in risposta | 
alle richieste avanzate dalle : 
organizzazioni sindacali. i 

Il documento sarà poi e- j 
saminato dall'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e dalla | 
stessa FLM nazionale, rap- i 
presentata dall'occasione da | 
Ottaviano Del Turco. La trat- j 
tativa e il confronto sulle ! contadini ha inoltrato saba 

Ricorso dei 
coltivatori i 

! 

per una ì 
delibera Eca j 

GUBBIO — Per una deli- i 
bera del consiglio di ammini- ! 
strazione dell'ECA di Gubbio | 
la Confederazione dei colti- j 
vatori diretti ex Alleanza ! 

• La situazione della Pozzi 
; di Spoleto verrà esaminata 
i domani in un incontro, fis-
| sato alle ore 17 presso la sede 
i del dipart imento problemi e-
I conomici della regione fra 
j l'assessore allo sviluppo Al-
! berlo Provani ini. il sindaco 
1 di Spoleto Laureti, le orga-
I nizzazioni sindacali CGÌL-
i CISL-UIL e il consiglio di 

fabbrica dello stabilimento. 

g. t. 

Il congresso dei coltivatori 

Costruttivo confronto 
sull'economia orvietana 

risposte fornite dalla direzio
ne riprenderà la prossima j 
sett imana. ! 

Allo stato at tuale la tratta-
tiva è ancora ferma sul pri- ! 
mo dei punti contenuti nella < 
piattaforma rivendicativa: gli j 
inve.-l:menti. E' questo il no j 
do da sciogliere che condì- | 
ziona tutti gli altri. Da parte j 
sindacale si chiede che la di- j 
rezione attui un programma 
di investimenti tale da garan- j 
tire prospettive future per la 
maggiore industria umbra. ; 
sia da', punto di vista della j 
produzione che dell'occupa- ; 

i zione. I 
: Le risposte finora fornite ; 
j non sono s ta te considerate j 
| soddisfacenti. Si sa che la I 
! « Terni » ha chiesto finanzia-
j menti per 63 miliardi e che 
' '.a richiesta è ora all'esame 
! del CIPI (comitato intermi-
; ni-steriale per la programma-
I zione industriale). Ha inoltre 

annunciato che sta predispo
nendo uno studio sull'impian
tistica in maniera di avere a 
disposizione gli elementi ne
cessari per poter intervenire 

\ laddove l 'apparato produttivo 
i presenta delle strozzature e 
| de'.lc disfunzioni. 
1 Per questo studio ba firm.v 
! to un accordo con l'Italim-

pianti. Il consiglio di fabbri-
j ca ha chiesto una discussione 
j p.ù approfond:ta e amp:a 

sulla questione delle seconde 

to scorso al Comitato regio- i 
naie di controllo sugli at t i | 
degli enti locali un ricorso i 
per l'assegnazione in affit- i 
to di circa 25 ettari di terre- j 
no in località Padule-Spada j 
ad un noto professionista eu
gubino. l'odontotecnico Bar- i 
betti, per un allevamento di ' 
cavalli. I 

Lo stesso terreno era sta-

Si uccide 
con il gas 
di scarico 
dell'auto 

GUBBIO — Antonio Gen-
tilotti. un ragazzo di 24 an
ni di professione fioraio si 
è tolto la vita martedi sera 
ne1, suo garage di via Rimem
branza ft Gubhio. Antonio 
Gentilotti si è rinchiuso nel 
garage dall ' interno ed ha at
taccato un tubo di plastica 
al tubo di scarico della sua 
auto e lo ha introdotto nel
l'abitacolo togliendosi la vita. 

Il corpo è s ta to trasporta
to. esanime all'ospedale ci
vile di Gubbio dai familiari e 
la perizia ha accertato il 

to richiesto fin dal 1973 da | decesso per avvelenamento | 
un coltivatore diretto confi- i da ?as tossico. Nno vi sono 
nantc . I spiegazioni sul suicidio. I Una recente assemblea e Tern i » 

i Per migliaia di donne sotto ii peso della crisi economica 

La scelta è solo tra due sfruttamenti 
sole in casa o emarginate in fabbrica 

I problemi dell'occupazione femminile nel dibattito tra gli operai comunisti 

TERNI — La 
provinciale degli 

J esattezza casa l'azienda in 
tende fare. E" già s ta to an-

I nunciato che si vogliono ri-
i sposte puntuali e tali da eli-
i minare ogni possibile in-
j compresione e dubbio. 

ORVIETO — Presso la sala | na ta dalla confluenza della D a P a r l e sindacale è stato 
dcll'ISAO si è svelto il P Federmczzadri-CGIL. Allean- I anche proposto un incontro 
contri-esso comprensorialc dei- ! za Contadini. Untene Colti- • allargato con la partecipazio-

i vatori Italiani, rappresenta : n e d l rappresentanti d e l IRI. 
i un primo passo verso la unità 

lavorazioni. Da questo punto f ™ n * * ì S ° " P j S L ^ r n n ì » ^ ! 
di vista si vuole sapere con I p a s ? f l o - d o ^ ^ a , f r o " l . a " J 

conferenza : to dei lavoratori. 
operai co • I dati drammatici di Terni i sulla occupazione femminile 

nell'industria e sul suo calo 
problemi della questione devono farci domandare se vi 
femminile, dello s ta to della ! sia. accanto a una difficoltà 
occupazione delle donne, del- J oggettiva di risposta legata 
la sua qualità e delle sue i alla crisi, una difficoltà an-
prospettive. Su questi temi • che soggettiva della classe o-
abbiamo sviluppato e st iamo | peraia e del sindacato di im

postare una battaglia com 

crossavano l'area del lavoro ! 
marginale, non protetto, a j 
domicilio. 

Problemi questi di fondo : 
non solo per l'occupazione • 

Braccianti™. i numero autonoma per incidere sulla 

la Confederazione Italiana 
Coltivatori avente come te
ma : «L'uni tà dei coltivato
ri per Io sviluppo dell'agri
coltura e per una nuova 
economia del comprensorio 
orvietano ». 

La relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Anto
nio ~ 
si interventi e la conclusio
ne svolta da Marchesano 
Giuseppe, membro della pre
sidenza naz imalc della con
federacene I t a l a Coltivato
ri. hanno so ' tcl ineato con 
chiarezza il ruolo e i com
pi!: della nuova organizza
zione. i rapporti con la Fe-
derazirne Unitaria CGIL-
C1SL-UIL ed in particolare 
con la Coldiretti con In qua
le è aperto un confronto po
litico sui temi dell'unità nel
le campagne e t ra ì lavoratori 
In generale. 

XA nuova organizzazione, 

più ampia dei lavoratori del 
la terra, indispensabile per j 
risolvere i problemi dell'a- j 
gricoltura. 

\/\ Confcoltivatori è chia- ; 
mata a svoleere un ruolo ! 
politico di lotta unitaria ed ; 

i della Finsidcr e della Fm-
\ meccanica. Il secondo dei 

nodi, quello dell'occupazione. 
è ancora tut to da sciogliere. 
le risposte fornite dalla dire-
zoine sono s ta te vaghe. 

tut tora sviluppando delle ini
ziative con '.e donne occupate 
e con quelle in cerca di lavo 
ro. 

Ciò non per isolare tale 
problema! :ca. ma per cono
scere meglio i problemi lega
ti alla coniazione di lavoro e 
di vita con le donne. Ci è 
infatti uno stret to legame t ra 

' pìcsstva sulla occupazione 
! femminile. Forse non ci sono 
j s ta te e non permangono an-

dibatti to politico e sindacale 
evidenzia i rischi reali di una 

; acutizzazione del fenomeno 
i delia disoccupazione foprai 

cora remore culturali per cui j t u t t o per i e donne. E questo 
si pensa che. dando lavoro 

Fuori (laiia fabbrica ci sono 
anche le nonne che .sono "a*. 
maggioranza dei disoccupati. 
dei lavoratori precari e meno 
protetti , le più colpite per !e 

VernmTnire m,Vper~ùn'es:=enza ' condizioni di lavoro dentro la 
di sviluppo, di superamento 
della cn.->i su bas. nuove. 

Tuttavia lo scarso peso che i 
questi temi hanno avuto nei 

ni. Mussi. Tronti. Asor Ho- | 
sa ». I 

« Kra ora comunque che | 
iniziative del genere — dice ì 
un altro giovane compagno I 
— a Perugia fossero premia
te da successo. In questa cit 
tà ci sono, solo se pensiamo 
all'università e ai suoi do 
centi, assistenti, contrattisti 
più di mille intellettuali e ri- ! 
cercatori. Possib le mai che 
a Perugia non sia possibile 
un punto di riferimento orga 
nico dal punto di vista cui I 
t u r a l e ' . ' in effetti è così. i 

Ma forse dall 'altra sera si i 
è a|)orta una pagina ninna ! 
anche a considerare chi affol i 
lava la * Vaccara ». S: è det | 
to; docenti universitari, gio 
vani (ma di ti|K) nuovo. Non 
vecchi prodotti del M o del 
70 71). professionisti. C'è dun 
que da ben sperare. Anche il 
dibattito del resto ha risenti 
to di questa presenza. 

Domande « reali » e non ac
cademiche. linguaggi « veri » 
e non astratti, tagli del di 
scorso nuovi ed interessanti. 
Hasti dire chi e intervenuto: 

j un docente di scuola inedia 
| superiore, un autonomo, un 

docente di economia, un as-
sistcnte di diritto. 

] Ovviamente diversi come 
j background culturali e come 
i tipo di interrogativi (.dalle 
, ambiguità della teoria del la

tore lavoro del prof. Hidolfi. 
al tradimento del PCI del 
l'autonomo, alla società civile 
in Gramsci e in Hegel del
l'assistente) gli intervenuti 
tuttavia hanno dimostrato nel 
l'insieme come sia ampio lo 
spettro dell'influenza del mar
xismo italiano ed occidentale. 

Cassano, illustre esponente 
di quella che ormai viene de
finita come •-< école barisien-
ne » se si pensa olla grande 
scuola di filosofia marxista 
che annovera gente di calibro 
di Vacca. De Giovanni, Se 
merari. Schiavone. Cotturri, 
De Castris. Montanari, non 
aveva fatto altro, nella sua 
relazione introduttiva, che ri 
percorrere la strada del di
battito di questi anni, da Col
letti a Bobbio, per conclude
re che all'interno della strut-
tura teorica del marxismo c'è 
una esigenza profonda, sen
za tutto voler ricondurre a 
Marx, di adeguare le catego
rie di interpretazione rispetto 
all'evoluzione di una società j 
tardo capitalista. 

Insomma cos'è il marxismo 
per la gente? Por questa gen
te che ad o e m p i o affollava 
la saletta della Vaccara? Chi 
è l'intellettuale? Figura orga 
nica e come tale alleato pò 
letiziale della classe o ambi
guo piccolo borghese? K gli 
studenti e le donne che sog
getti sono se non compaiono 
dentro i connotati storicamen
te detcrminati delle classi so
ciali? 

Cassano lo ha detto chiara 
niente: il limite più grosso 
del marxismo cosi come fi
nora si configura è la non 
coerenza tra la teoria della 
trasformazione con quella del
la liberazione. La prima ha 
la sua avanguardia nella clas
se operaia ma la seconda, con 
tutto Io spessore compie»» 
delle società moderne, non ha 

CONFERENZA A TODI 

Radiografia 
dell'economia 
della Media 

valle Tiberina 
TODI — Nel comprensorio 
della Media Valle del Tevere 
non si riscontrano per il mo 
merito minacce p.irticolarmen 
te gravi sul terreno produtti
vo e occupazionale. 

L'economia pare tenere. 1/ 
unita preoccupa/ione deriva 
dalla cassa integrazione a ze 
ro ore presente al mobiìif: 
ciò Susta. 

Questo è stato il giudizio 
emerso nel corso della confo 
ronza operaia comprensoria-
le. Anche qui come altrove si 
ripropongono comunque alai 
ne grandi questioni regionali 
e nazionali. Il c o m p a i o Hai' 
faele Mossi lo ha ricordato 
nelle sue conclusioni. Si trat
ta innanzitutto dell'intreccio e 
sistcnte fra crisi economica e 
inadeguatezza del quadro pò 
litico. 

La conferenza operaia d: 
Todi non ha mancato (K-iviò <li 
sottolineare l'assoluta necessi
tà di una politica delle ani 
pie intese a tutti ì livelli. Il 
problema delle alleanze si pò 
ne — è stato detto — anche 
nel terreno del sociale. 

La classe operaia deve guar 
dare con particolare attenzi» 
ne alle nuove domande che 
nascono dai giovani e dalle 
donno, elalxirando un proget
to di sviluppo che comprende 
anche bisogni e le esigenze 
di queste faste sociali. 

(ìrande attetiz'onc è stata 
dedicata alla discussione del 
rapixirtn partito fabbrica e 
alla centralità della classo o 
peraia. 11 lavoro di prepara
zione della conferenza ha con
sentito una presa di contatto 
con alcune realtà. Ora si trat 
ta di continuare a muoversi 
in questa direzione, costrucn 
do e organizzando j] partito in 
tutti i posti di lavoro. Sulle 
questioni dello sviluppo è no 
cessarlo coinvolgere tutte lo 
forze ixilitiche democratiche. 
gli Knti locali, le categorie so 
fiali e il mondo improndito 
riale. 

A conclusione della confo 
! ronza è stato eletto un orca 
I Disino rappresentativo 

Oggi congresso 
della sezione 
del PCI alla 

« Montedison » 
TF.HNI -- Si tiene oggi il con 
grosso della sezione comuni
sta delle aziende Montedison 
*. h\ Secci -"•- H ((ingrosso del 
la sezione comunista delle in 
dustrio chimiche di quartie
re Poiymor, riveste una par
ticolare importanza sia tur
che in alcune delle industrie 
del gruppo esiste una situa 
zione do! tutto particolare, sia 
perché ;1 condro-so sj svolile 
a due giorni dalla conferenza 
operaia provinciale, che si 
terrà sabato alla sala XX set 

ancora definito ne processi I tembre. con inizio ale ore 
storici ne tantomeno prospet
tive e prassi. 

Si tratta por l'appunto di 
farle andare di pari passo. 
Magari facendo nacquis t j rc . 
o acquistare per ìa prima vol
ta. agli intellettuali, agli stu 
denti, alle donne, a tutti colo 
ro insomma che « criticano > 
questa società una diversa e 
nuova identità s(K:ja]e e cui 
turale. 

Non è forse un bisogno rea
le la ricerca di identità p-->r 
tanta parte dodi strati c.ova-
mli o intellettuali? 

m. m. 

l*.3Ji e che sarà presieduta dal 
compagno Dario Valori della 
direzione nazionale del Parti
to comunista italiano. 

Situazione particolare, si di
ceva. soprattutto alla Merac. 
dove non sono .state pagate 

I le t reti.ecs ime e dove soli a n-
I to oggi dovrebbe essere com-
i piotato il pagamento degli stl-
| pendi do: mese di gennaio. 
! fatti que-ti elio test moniano 

lo stato di incertezza csisten-
I ' te nella fabbrica. 
' La relazione introduttiva sa-
| rà tenuta dal compagno Atti-
; lio l 'rbani mentre le cor.clu-
j sioni saranno tratto dal com

pagno on. Mario Bartolini.. 

fabbrica e per ìa condizione j 
che la società assegna loro. , 

Capire che bisogna aeire ; 
per collegarsi con il movi- • 
mento femminile, sul sistema t 
produttivo ma anche sul t 
compievo intreccio d: rap i 
porti tra uomo e donna, M- I 
unifica essere veramente por 
la classe operaia forza di , 

D I CINEMA 
PERUGIA 

II triangolo delle Eer-

Non si sa ancora con pre | JI problema deila occupazione 
c:.s.one casa intende fare la i femminile e la situazione gè-

ar re t ra ta economia della no
stra zona per elevare un di
verso sviluooo economico nel 
settore dell'agricoltura. Han
no porta to il loro saluto ed i 
adesione il sindaco del co- j 
mune di Orvieto, comoaeno 
G'nlietti . Fucili, seeretario | 
delli COTL comorensoriale. 
il presidente della nmminl-
s t ^ z i o ^ e nrov'.nc'fl1»» Domi
nici. presidente della U.C.!. 
Dominici oltre a dare il oro-
orio a^vn^o *»">!•<» iniziativa 
ha riaffermato l'adesione del
la Unicne Coltivatori Italia
na alla nuova organizzazio-

i ne. 

direzione per quanto ricuar 
j da il rimpiazzo dei lavoratori 
i eh? vanno in pensione. 
j Per il piano giovani, la di 
I rezione ha proposto 70 as

sunzioni in b a ^ alla >ege 
285. Il consiglio di fabbrica si 
è detto insoddisfatto. Si 
chiede oh? l'azienda, nei tre 
anni di applicazione della 
leeee. assuma almeno 200 
giovani, con contratt i a ter 

neraie di crisi che vive il 
paese, il modo di uscirne, il 
modo e la central . tà delia 
classe operaia. 

Le lavoratrici sottolineano 
che la donna conserva come 
ruolo primario quello di ca
salinga e che, prestando «1 
l'interno della famiglia servi
zi gratuiti nei confronti del 
marito, del figlio, degli an-

! alle donne lo .si tog'.ie ai 
« padri di famiglia » ? 

E' vero che battaglie pure 
significative sono s ta te con
dotte per la difc5a del pasto 
di lavoro, a cominciare dallo 

jutific-o K Centurini ». ma mai 
! queste sono s ta te l'occasione 
! per affrontare il problema in 
j una altra ottica. 

Se è vero che le donne so
no inserite a Temi solo in 
alcune realtà cte-vsilc-abbi-
gl lamento) scollegate dal 
contesto produttivo e econo 

formazione professionale che 
consentano l'acquisizione di 
una preparazione adezuata 
da parte dei giovani in ma
niera che possano poi essere 
utilizzati anche all 'interno 
delle piccole aziende 

l 'attuale s t ru t tura sociale. Ta 
le problema, che costituisce 
la giustificazione dell'emargi
nazione della donna dal 
mondo del lavoro, deve esse
re perciò un primo terreno 
di riflessione per 11 movimen-

su 4034 le iscritte alle liste 
speciali di collocamento, che 
per la maggior par te dichia 
rano di essere d:spon:biIi a 
qualsiasi tipo di lavoro). 

La classe operaia, oggi nel 
pieno della crisi, gioca anche 
in relazione a tali questioni. 
la sua capacita egemone. 
quella « capacità di superare 

mico t emano . dobbiamo i i capitalisti nel governo delle 
chiederci perché non sì è j forze produttive ». che esige. 

mentre si è e.s'e^a nella co . 
scienza d: ma.sse di donne e i cambiamento di emancipa 
di ragazze, la consapevolezza z : o - c c d l .aerazione. 
del valore del '.avero. e si è j Per questi motivi e neces 
generalizzata ia richiesta di j sa rio che il movimento dei 
lavoro produttivo «sono 2088 

mine e istituendo dei corsi di I ziani. funge da sostegno del- mai rivendicato l'inserimento | per essere tale, che si stabi 
delle donne nei settori in e- j lisca un rapporto t ra fabbri-
spansione. per esempio, nei ca e società, tra interessi di 
nuovi insediamenti e non si 
sia visto che contempora
neamente ai processi di e-
spulsione dalle fabbriche e 
dall'agricoltura, le donne in

lavoratori occupati e bisogni 
di altri strati popolari per la 
costruzione di un ampio si
stema di collegamento e di 
alleanze. 

averatori ripensi la società 
alla iute delie domande e 
delle esigenze poste dalie I 
donne. :n modo tale che la j 
questione femminile non si i 
ponga come aggiuntiva r:- i 
spetto al programma della t 
classe operaia ma ne sia par
te costruttiva ed essenziale. 

Soltanto per questa via il 
diritto al lavoro, il valore so
ciale della materni tà , la pari
tà, formalmente riconosciuti 
da tutt i , potranno avanzare 
nella realtà e divenire mo- j 
menti cardini di una nuova j 
economia e d. una società in j 
cui la diversità non sia più 
intesa come disuguaglianza. 

TURRENO: 
rr.ude 

LILLI: la sons mia 
MIGNON: non pervenuto 
MODERNISSIMO: Zabr tk.e ; o r.t 

PAVONE: G ul a 
LUX: Ci.- wish (VM 14) 

! BARNUM: La conqjlsta de! West 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: ROTI» • man* «r-

r-.sta 
CORSO: (r:ps<o) 
PALAZZO: Stridesse 

MARSCIANO 
CONCORDIA: La 

santo 
5»n3 de:i'«n-ì» 

FOLIGNO 
ASTRA: noi pervenuto 
VITTORIA: Marcel.ino pa.ie e v.no 

PASSIGNANO 
AQUILA: Il furor* deila Cina col

pisce ancora 

TODI 
COMUNALE: (non pervenuto) 

TERNI 
POLITEAMA: V a col vento 

VERDI: DOPP o del ito 

FIAMMA: L« a^e.-.iure di B »-.ca 
e Bem e 

j MODERNISSIMO: Autopsia di un 
; mostro 
; LUX: Il fantasma del palcoscenico 
j PIEMONTE: L'uomo venuto dalla 

P.059.& 

GUBBIO 

Maurizia Bonanni j {KK?CS?„; " cosca 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: R velazlon* c o t i 

ca di una ga/ernan:* 
CORSO: Natte dei fa chi 
PALAZZO: KZ 9 Lager di ««minto 
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SICILIA - Rispettare lo scadenzo ; del 28 

Continuano gli incontri 
«a sei» sul programma 

Ieri si è discusso della riforma dell'apparato amministra
tivo - Parole chiare sulla struttura del nuovo governo 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — Piano d'emer
genza. riforma amministrati
va e urbanistica, questi i 
primi temi che. blocco per 
blocco, le delegazioni dei set 
partiti autonomisti stanno af
frontando nelle trattative con 
il presidente della Regione 
Mattarella per la definizione 
del programma del nuovo go
verno regionale. 

Martedì si è discusso dei 
provvedimenti economici di e-
mergenza che dovranno avvia
re la programmazione, assun
ta a metodo permanente di 
governo. Ieri si è passati ad 
affrontare gli altri nodi del
la riforma dell 'apparato am
ministrativo e del decentra
mento. 

Che ritmo avrà la discus
sione? Sui punti programma
tici e politici che caratteriz-

CATANIA - PROTAGONISTA DI DUE ATTENTATI 

Non era nuovo alle «molotov» 
il giovane fascista arrestato 

Comunicato del PCI e della Lega delle cooperative 

CATANIA — E" accusato anche di un al t ro a t t en t a to il fa
scista c i tanese. Michele Grimi, 15 anni ar res ta to lunedi scorso 
per l'assalto a colpi di bottiglie incendiane contro la sede 
della cooperativa universitaria libraria nella centralissima 
via Verona. 

La polizia gli addebita infat t i la responsabilità dell'in
cendio alla sede dell'MLS di Catania avvenuta giovedi scorso. 
11 giovane esponente missino era s ta to ca t tu ra to subito dopo 
il lancio della bottiglia incendiaria contro il negozio della 
cooperativa libraria, una s t ru t tu ra democratica aderente alla 
Lega provinciale delle cooperative di Catania . I danni, solo 
per un caso, sono stati lievi: l 'ordigno ha ferito anche leg
germente un giovane che si trovava all ' interno della libreria. 

Michele Cnmi è s ta to inseguito e consegnato ad una pat
tuglia di polizia intervenuta prontamente sul luogo dell'at
tenta to . In seguito all'episodio la federazione comunista di 
Catanie, e la Lega delle cooperative h a n n o rinnovato l'ap
pello alle forze democratiche per isolare lo squadrismo e la 
violenza che in questi ultimi tempi si sono manifestati con 
estrema virulenza in città e in provincia. 

La vertenza sullo « straordinario » 

Oggi airSGS-Ates di Catania 
assemblea operaia con Garavini 

I sindacati vogliono strappare gli investimenti - Pos
sibili 80 nuovi posti di lavoro - Iniziative sindacali 

CAT/NIA — La federazio
ne sindacale unitaria sicilia
n a l'ha definita recentemen
te uno dei « punti caldi » del
la vertenza per l'occupazione 
e lo sviluppo. E* la S G S 
ATES di Catania, azienda a 
capitale pubblico del gruppo 
STET-IRI. con poco più di 
2100 lavoratori, anch'essa mi
nacciata da un preoccupante 
disegno di ridimensiona
mento. 

Da alcune set t imane al-
l'ATES il sindacato ha aper
to una difficile vertenza sul
lo s traordinario: ogni sabato. 
dinanzi ai cancelli dello sta
bilimento lavoratori e giova
ni delle leghe dei disoccupati 
effettuano una manifestazio
ne reclamando l'impegno del
la direzione a ripristinare il 
cosiddetto « turn over ». 

Le 20 mila ore di straordi
nar io imposte dall 'azienda. 
necondo un calcolo del sinda
cato. impediscono la creazio
ne di a 'meno 80-100 nuovi po
sti di lavoro che potrebbero 
essere destinati ai giovani 
Iscritti nelle liste speciali del 

collocamento. 
La vertenza sindacale ten

de anche a s t rappare nuovi 
investimenti nel settore del
l 'elettronica: una richiesta 
che assume un significato 
maggiore nel caso dell 'ATES 
dove l 'attività di ricerca è 
quasi del tu t to scomparsa es
sendo s t a t a dest inata agli 
al tr i s tabil imento del gruppo 
del nord Italia. Nell'azienda 
catanese. in tanto, numerose 
linee di produzione sono ri
maste congelate. 

Mentre negli anni passati 
u n a serie di moderni impian
ti sono s ta t i trasferiti addi
r i t tu ra all'estero, e in al tre 
aziende collegate. Questa 
ma t t ina su tu t t a la vicenda 
dell 'ATES. e sui temi dell'ini
ziativa sindacale nel Mezzo
giorno. si svolgerà all ' interno 
dello stabil imento una assem
blea operaia con la parteci
pazione del compagno Sergio 
Garavini . segretario confede
rale della CGIL e l'interven
to dei segretari provinciali 
dei part i t i democratici. 

zano la < nuova maggioranza » 
delineatasi in Sicilia emerge
ranno altre resistenze? Si 
tratta ancora di interrogativi 
aperti. Di certo c 'è soltanto la 
scadenza già ufficialmente 
fissata per il 28 febbraio per 
l'elezione dei 12 assessori. 

Ma non mancano, anche se 
in maniera sotterranea, alcu 
ne avvisaglie, che del resto 
vengono già raccolte dai g.or 
nali locali, d'un tentativo di 
imporre nuove attese (o per 
uno schematico agganciamen 
to della situazione agli svi 
luppi della crisi nazionale, o 
per equilibri interni di par 
tito). 

In projwsito il comitato re 
gionale siciliano del PCI si 
è pronunciato con chiarezza 
auspicando il rispetto dei tem 
pi già definiti: ed il proble 
ma dei tempi si intreccia con 
un'altra questione di fondo, 
quella della discussione che 
dovrà impegnare i sei partiti 
sulla struttura e la quali fi 
cazinne della nuova giunta di 
governo. 

Tale nodo — l'ha affermato 
il segretario regionale Gian
ni Parisi , concludendo la riu 
nione del comitato regionale 
comunista — è della massima 
importanza per il PCI. Le 
richieste che verranno porta
te sul tavolo della trattativa 
dalla delegazione comunista 
saranno quindi quella di una 
profonda rotazione e quella 
di un altrettanto profondo rin
novamento della composizione 
del nuovo governo regionale. 

I parlamentari regionali del 
PCI — è stato detto con mol 
ta fermezza — non possono 
votare un governo infarcito di 
uomini e deteriorati » e « lo
gorati >. per usare l'espres
sione di Parisi . Di pari im
portanza un'al tra proposta che 
viene fatta oggetto di discus
sione dalla delegazione del 
PCI: quella di un c a t t o poli
tico » della nuova maggioran
za e del nuovo governo, lega
to alla recente drammatica 
recrudescenza di fenomeni e 
delitti mafiosi. 

Non si tratta della richiesta 
di una astrat ta e formale 
presa di posizione, ma di un 
intervento attivo ed esplici
to per rimuovere alcune del
le origini e delle matrici sici
liane del fenomeno: la modi
fica dei meccanismi di spesa 
e dei modi non trasparenti di 
governare. La mafia, insom
ma. potrà essere seriamente 
combattuta — era questo del 
resto, un assunto della rela
zione conclusiva della com
missione parlamentare antima
fia — solo at t raverso l'allar
gamento della democrazia e 
della partecipazione popolare. 

E la nuova fase dei proces
si di unità autonomistica a-
pertasj con l'elezione di Mat
tarella deve trovare su que
sto punto un fondamentale 
banco di prova. 

! \ 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Prosegue 1' 
indagine conoscitiva della 
commissione Trasporti del
la Camera, da tre giorni in 
Sardegna. Ieri i parlamen
tari — guidati dal presi
dente della commissione. 
compagno Lucio Libertini 
— hanno effettuato un so
pralluogo al porto di Por
to Torres alla presenza di 
numerose autorità e di sin
daci della zona. 

Nell'aula del Consiglio 
comunale si è svolto un 
animato dibattito - - il se 
condo. dopo quello tenuto 
martedì a Cagliari — al 
quale hanno partecipato :1 
sindaco di Porto Torres, il 
presidente del comprenso 
rio di Sassari, i rappresen 
tanti della compagnia por 
tuale. della capitaneria di 
porto e degli imprenditori 
|M)rluali. le organizzazioni 
sindacali, il sindaco di Al 
ghero e il direttore dell 'ae 
roporto di Kertilia. 

Nella discussione è stata 
ribadita la necessità di pro
cedere a delle scelte ur
genti per una ristruttura 
zione reale dei trasporti 

Si conclude la visita della 
commissione parlamentare 

Urgenti 
scelte concrete 
per i trasporti 
in Sardegna 
Un documento compendierà indicazioni e proposte 

e dei collegamenti. Sono 
state espresse anche per
plessità per gli aumenti 
delle tariffe aeree e ma
rittime. aumenti che col 
piscono in modo particolare 
i centri di traffico nazio 
naie come Alghero e Por
to Torres. 

Nel complesso il giudi 
zio sulla visita della com
missione dei trasporti è 
stato ampiamente positivo. 
soprattutto perché ricono 
sce la peculiarità della si 
tuazione sarda e l'urgen 
za di scelte concrete ila 
parte del governo. Altri 

sopralluoghi saranno effet
tuati a Golfo Aranci e ad 
Olbia. 

Prima della partenza la 
commissione Trasporti del
la Camera terrà gli ultimi 
incontri con i sindaci della 
zona, le forze sociali poli
tiche. In serata è previsto 
il ritorno a Roma. In Par
lamento. la commissione 
prcdis[)orrà un documento, 
tenendo conto di tutte le 
indicazioni e le proposte 
scaturite dal soggiorno in 
Sardegna. La votazione fi
nale sarà vincolativa per 
il governo. 

Il valore 
della notizia 

I trasporti e la stampa 
isolana. Abbiamo avuto 
modo di notare, nei gior
ni scorsi, una attenzione 
non precisamente « eccel
lente » da parte del quo
tidiano cagliaritano verso 
il problema che angoscia 
i sardi, e anche i non 
sardi, ogni estate. 

Ieri a l 'Unione Sarda la 
missione della commissio
ne della Camera giunta in 
Sardegna per affrontare il 
tema dei collegamenti, ba
silare per il processo di 
sviluppo dell'Isola, è arri
vata in prima pagina. Il 
presidente della commis
sione. il comunista Lucto 
Libertini — scrive il quo
tidiano cagliaritano 
« non ha fatto inutili pro
messe, non ha dato gene
riche assicurazioni: molto 
più semplicemente ha af
fermato che le rivendica
zioni dei sardi, decise a 
rompere il secolare isola
mento. a scavalcare la cor
tina del mare e della di
stanza, avranno giusto pe
so al momento di prende
re le decisioni che conta
no: ed ha fatto notare 
che la Sardegna è la pri
ma regione di cui si oc
cupa la commissione pio-
prio per le sue particolari 

difficili condizioni geogra
fiche ». 

E' un episodio di crona
ca precisa e puntuale. Un 
esempio di buon giornali
smo. Anche questa, cre
diamo, è la dimostrazio
ne che può essere portata 
avanti con successo la bat
taglia — che vede del re
sto in prima fila gli stessi 
giornalisti de l 'Unione Sar
da — per recuperare pie
namente il valore della 
notizia, per restituire l'in
formazione a coloro che 
ne sono stati espropriati. 
per far sì che i lavoratori, 
gli intellettuali, i giovani, 
le donne, divengano i pro
tagonisti della cronaca e 
della storia della loro 
teina. 

Non è esagerato dire che, 
anche in questa occasio
ne, viene dato un contri
buto all'azione die parte 
dall'interno, tesa a fare de 
l'Unione Sarda un organo 
di moderna informazione. 
uno strumento di lavoro 
non di parte, ma plurali
stico e democratico, capa
ce di favorire il processo 
di rinascita di un'isola 
che vuole uscire da una 
arretratezza e da un isola
mento antichi. 
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Coinvolto l'ex presidente coop dopo la denuncia dei soci 

Foggia: tre mandati di cattura 
per la truffa della «Spelonca» 

Implicati il direttore progettista e un impresario edile - Il giudice ha 
riconosciuto valide le argomentazioni dei soci • Raggirate 75 famiglie 

FOGGIA — Il giudice del 
tribunale di Foggia che sta 
conducendo le indagini sulla 
complessa vicenda della eoo 
perativa « La Spelonca » ha 
emesso mandat i di cat tura 
nei riguardi dell'ex presiden
te. il 46enne Bartolomeo Piz-
zarno. del direttore e proget
tista ingegner Pasquale Russo 
e nei confronti dell'impresa
rio Raffaele Carbone di 70 
anni . 

1! giudice ha riconosciuto 
valide le argomentazioni pre
senta te in un memoriale da 
par te dei soci ed ha quindi 
configurato l 'attività dei cita
ti Pizzarno. Ru&so e Carbone 
come una att ività criminosa 
a danno di 75 famiglie asso
ciate alla predetta cooperati
va « La Spelonca ». La notizia 
ha suscitato na tura lmente fa

vorevoli consensi dell'opinio
ne pubblica foggiana e in 
particolare t ra le famiglie in
teressate 

Il raggiro di cui sono re
sponsabili il Pizzarno. il Rus
so ed il Carbone riguarde
rebbe somme notevoli che 
vanno oltre il miliardo di li
re. In particolare l'ex presi
dente Pizzarno risulta inoltre 
essere responsabile del rila
scio (al Carbone) di effetti 
ipotecari per un valore di un 
miliardo di lire per fittizzi 
finanziamenti fatti dallo stes
so costruttore napoletano alla 
cooperativa e per aver occul
ta to pseudo contrat t i di ap
palto con lo stesso Carbone. 
La conseguenza di questa vi
cenda giudiziaria che inizia 
in maniera cosi clamorosa è 
che va necessariamente fa t ta 

luce su tutt i i punti rimasti 
in sospeso al fine di rendere 
giustizia alle 75 famiglie che 
si sono trovate implicate 
senza alcuna colpa. 

In tan to l 'autorità giudizia
ria ha messo sotto sequestro 
gli immobili che vanno anco
ra ultimati al fine di accerta
re l'abitabilità degli stessi. I-
noltre è s ta ta predisposta u-
na perizia tecnica per stabili
re l 'ammontare dei valori. 
Con questa iniziativa della 
magis t ra tura il problema del
la Spelonca assume una di
mensione ben precisa: si 
t r a t t a di mascherare tu t t i 
quei tentativi che sono s tat i 
messi in a t to e che tendeva
no a sviluppare una specula
zione abbastanza considerevo
le 

Si inaspriscono le polemiche sugli Ospedali Riuniti 

Reggio: il primario di chirurgia 
confermerà le proprie dimissioni 

La campagna denigratoria «a titolo individuale» di alcuni de vuole 
bloccare le esperienze positive già avviate • Riuniti gli amministratori 

Nostro servizio 
R E G G I O CALABRIA — 
C o n t i n u a n o e si inaspr i 
scono le po l emiche su l le 
v icende , c h e h a n n o r ipro
pos to , in m a n i e r a a c u t a . 
la s i t u a z i o n e degl i Ospeda
li R i u n i t i : u n a de legaz ione 
di i n fe rmie r i , di cors is t i pa
r a m e d i c i e p a z i e n t i h a 
ch i e s to d i r e t t a m e n t e a l 
professor Achil le S icar i , 
p r i m a r i o del la p r i m a divi
s ione di c h i r u r g i a , di re
t rocede re — i n c o n t r a n d o 
pe rò u n fermo r i f iu to — 
dal la dec i s ione di a b b a n 
d o n a r e , a s s i eme a l la s u a 
équipe , l ' ospedale . 

La c a m p a g n a d e n i g r a t o 

r i a c o n d o t t a a t i to lo « indi
v idua le > ( sono s t a t e infa t 
ti c l a m o r o s a m e n t e s m e n 
t i t e le d i c h i a r a z i o n i del 
c o m m i s s a r i o a l la federa
z ione r e g g i n a de l l a D O 
d a a l c u n i e s p o n e n t i demo
c r i s t i a n i e d a i t r e r a p p r e 
s e n t a n t i d e m o c r i s t i a n i a l 
cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o 
n e degl i ospeda l i h a mes
so in m o t o u n m e c c a n i s m o 
di « fughe » c h e n e l volge
re di poch i mes i po t rebbe
ro d e t e r m i n a r e u n cro l lo 
del le s p e r a n z e e del le ini
z i a t ive f i no ra c o n d o t t e p e r 
qua l i f i ca re servizi e p re s t a 
zioni m e d i c o ospeda l i e r e . 

I e r i s e r a si è r i u n i t o 11 
consigl io di a m m i n i s t r a z i o -

CONVEGNO DEL PCI A LECCE 

Possibile trovare 
i finanziamenti 
per l'irrigazione 

Protesta dei coltivatori dopo la grave scelta della Cas
sa del Mezzogiorno - I progetti che vanno elaborati 

Si aggrava la posizione della giunta di Motta (Reggio) per il ponte crollato 

Il Genio Civile non approvò neanche la Variante 
Era stato autorizzato il traffico senza il collaudo del ponte - Il dibattito consiliare sulla mozione di sfiducia presentata dal PCI 
Tre consiglieri della maggioranza hanno disertato la seduta - Nuovo tentativo per spacciare il crollo per « errore tecnico » 

Nostro servizio 
MOTTA SAN GIOVANNI — 
Le responsabilità del sindaco 
della giunta di centrosinistra 
*ul crollo dell 'arcata centrale 
del ponte sul Valanidi sono 
emerse chiaramente nel di
bat t i to consiliare sulla mo
zione di sfiducia presentata 
dal gruppo comunista. Tre 
consiglieri deiìa maggioranza 
(due socialdemocratici ed un 
assessore del Part i to sociali
s ta italiano» hanno disertato 
11 dibatt i to per non sottosta
re ad un voto contrario alla 
loro coscienza di cittadini e 
di amministratori ma impo
s to per e d'. 'cip'ma » di par
tito. 

Il gruppo comunista ha de
nuncia to una nuova circo
stanza che aggrava le già 
pesanti responsabilità della 
giunta comunale che aveva. 
d i fatto, autorizzato il traf
fico pedonale e veicolare — 
anche pesante — su un pon
te non ancora consegnato 
dalla dit ta e. t an to meno. 
collaudato: risulta, infait:. 
che l'ultima variante ni cor
so d'opera non sia mai st..'T 
Approvata dal Genio Civile. 
Ciò aggrava. <- ulteriormente. 
la posizione del sindaco e del
l'assessore ai lavori pubblici. 
Battaglia, per al tro fortemen
te criticato per avere nasco
s to ai vigili urbani, per molto 
tempo, le precise disposizioni 
di legge sulla edificabilità dei 
suoli. C'erano s ta te le vive 
raccomandazioni inviate, da 
tempo, dalla stessa magistra
tura per stroncare sul nasce
re ogni forma di incontrol
lato abusivismo, e le stesse 
deliberazioni del consiglio co
munale che avevano porta to 
alla nomina di due vigili ur
bani per il controllo sull 'ai 
t ir i t i edilizia, 

Proprio in questi giorni, per 
evitare conseguenze di ordine 
giudiziario, sono s ta t i sguin
zagliati i vigili urbani, so
pra t tu t to nella frazione di 
Lazzaro, per operare decine 
e decine di contravvenxioni 
che un'azione preventiva, e 
comunque tempestiva, avreb
be cer tamente evi tato o. co
munque. l imitato nel danno 
ai singoli ci t tadini . La mag
gioranza di centro sinistra 
ha fat to quadra to " a t to rno 
alla g iunta salvandola con 
12 voti contrar i (PSDL PSI , 
DC) dal la mozione d i sfidu
cia presenta ta e vota ta da i 
cinque consiglieri del par t i to 
comunista i taliano. Gravissi
mo è s ta to il tentat ivo di
spera to della maggioranza di 
spacciare, fino all 'ultimo, il 
crollo per errori tecnici del 
ponte come, invece, un even
to provocato da alluvione; 
solo cosi — ha det to il con
sigliere Benedetto Mallamace 
«che è anche assessore regio
nale» potremmo avere t r en ta 
milioni di l.re dalla giunta 
regionale cne potrà recupe
rarli dai fondi alluvionali. 

Il consigliere comunista 
Pietro Denisi ne", sostenere 
che 11 gruppo comunista non 
poteva sottoscrivere il falso. 
ha ricordato che, ancora, ad 
anni di distanza dalle prece
dent i alluvioni, decine ui co
muni calabresi a t tendono — 
come quello di Carpeto ad 
esempio — che il Genio Ci
vile di Reggio Calabria di
mostri la stessa solerzia ri
pris t inando ponti realmen
te abba t tu t i dalle alluvioni. 
L'obiettivo di far dichiarare 
« alluvionato » " il * ponte di 
Serro Valanidi andava ben 
oltre la possibilità di avere 
subito dalla Regione i 30 mi
lioni di lire per la costru
zione di una assai costosa 

« passerella »: si volevano, in 
realtà, prendere due piccio
ni con u n a fava: da u n a 
par te tac i ta re la d i t ta costrut
trice (che può sempre soste
nere di non avere mai con
segnato il ponte perché non 
ancora ul t imato) e dall 'al tra 
dimostrare ai ci t tadini — 
manda t i allo sbaraglio su un 
ponte mal costruito — effi
cienza e capacità . 

Il gioco non è passato per 
l'azione coerente del gruppo 
comunista che — in aderen
za alla richiesta di oltre 200 
ci t tadini della frazione inte
ressata — aveva sostenuto. 
in a t tesa dei risultati delle 
inchieste tecniche e giudi
ziarie che dovranno essere 
avviate sulle cause del crollo 
del ponte, la immediata co 
struzione della passerella 
preesistente sul Valanidi al 
fine di garant i re sicurezza al 
t ransi to pedonale, soprattu»-
to in questi mesi invernali. 

La giunta comunale e la 
maggioranza (in continua ero 
sione) che la sostiene ha. 
pero, r i f iutato di far ricollo
care quella passerella che 
tronpo in fretta aveva fat to 
togliere indirizzando le popò 
lazioni di Serro a servirsi del 
ponte per i loro collegamen
ti con l 'altra sponda. Nell'or
dine del giorno, respinto dalia 
maggioranza, il gruppo co 
munista chiedeva al sindaco 
della giunta di voler solleci
t amen te provvedere a! ripri
s t ino della preesistente pas
serella « ritenendoli, in caso 
contrario, responsabili morali 
e penali di eventuali inci
denti che pot ranno accorrere 
a Quanti sono costretti, por 
incuria della amministra^'o-
ne. ad at t raversare :1 tor 
rente Valanidi ». 

Enzo Lacaria 

Il caso della direttrice dell'** Opere di bene » 

Ulta guarita la libertà provvisoria 
PESCARA — Filomena Cen 
tuori. la direttrice dell'istitu
to « Opere di bene ». sul qua
le è in corso una indagine 
della magistratura per « truf
fa ai danni dello Stato ». 
mai arrestata per le « preca
rie » condizioni di salute, e 
tornata al lavoro più arzilla 
che mai. Alla provvidenziale 
« guarigione » deve aver por
tato un contributo decisivo 
la concessione della liberta 
provvisoria, decisa nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore. 
dottor Candela. 

ÌM notizia è trapelata solo 
nella tarda serata di marie 
di. dopo che la donna era 
stata rista uscire dall'Isti
tuto: si e cosi saputo che tre 
giorni fa il giudice aveva ac 
coìto la richiesta del legale 
della donna e che questa era 
subito uscita dallo <* stato di 
tntrasportabilita » che nelle 

settimane precedenti aveva t 
impedito l'esecuzione del man- i 
dato di cattura, spiccato I 
dal sostituto procuratore del- J 
la repubblica Amicarelli il 9 ; 
febbraio scorso. In tutti quei '< 
giorni, ai carabinieri che quo- J 
tidianamente la visitavano '• 
nella sua casa. Filomena Cen- I 
tuori apparirà estremamente { 
prostrata j 

La libertà provvisoria te la i 
conseguente guarigione! con- ; 
cessa con tanta tempestività j 
— siamo all'inizio di un proce j 
dimento istruttorio che la ma- ! 
gistratura prevede « lungo e * 
complesso » — hanno raffor- \ 
zato Vopmione di chi sotto , 
linea le * protezioni »> di cui ! 
ha sempre goduto ! 

Ci sono altri elementi pe i 
-<anti nella vicenda: i « tem- i 
pi lunghi J scelti dalla Pro i 
cura con la formalizzazione \ 
dell'inchiesta, 'nonostante il . 

loluminoso dossier trasferi 
tole dalla Pretura, dopo l'in
dagine dei carabinieri durata 
sette mesti la « voce » secondo 
cui sarebbero state attuate 
manovre bancarie, che hanno 
fatto provvidenzialmente spa
rire i conti oltre il miliardo: 
la convinzione diffusa che le 
testimonianze raccolte dal 
pretore Trifuoggi sulle condi
zioni dell'Istituto e sul trat
tamento dei bambini handi
cappati non siano sufficienti 
per una incriminazione. 

Resta la truffa ai danni del 
lo Stato: ma cosa sono gli 35 
milioni percepiti illegalmen
te dal ministero della Sa
nità. falsificando i registri 
delle presenze, di fronte ai 
miliardi guadagnali sulla pel
le dei ragazzi e autorizzando 
anche i finanziamenti regio
nali per la formazione pro
fessionale? 

K I 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Si è svolto a U-
gento. promosso dalla federa
zione provinciale del PCI. un 
convegno provinciale sull'ir
rigazione. Durante il dibatti
to. nel corso del quale hanno 
preso la parola funzionari 
dell 'Ente di sviluppo, rappre
sentant i della Confcoltivatori. 
esponenti politici e sindacali 
e numerosi cit tadini, sono 
stati affrontati gli annosi e 
gravi problemi che assillano 
la campagne salentine soprat
tu t to per la mancanza d'ac
qua. 

Come è noto, la Cassa del 
Mezzogiorno ha infatti adot
ta to la decisione di bloccare 
l 'approvvigionamento delle 
acque del Smni a Grot taghe 
• Taranto». escludendo la 
provincia di Lecce. Tale 
provvedimento aveva provo 
cato un vivo s ta to di agita
zione t ra ì contadini per il 
danno che ad essi procurava. 
t an to che Io stesso vescovo 
di Ugento aveva avvertito il 
dovere d; intervenire in una 
questione di cosi vitale im-
portanz.: per il futuro del Sa
l e n t e E" un fatto positivo 
che tu t t e le forze politiche 
democratiche si siano mosse 
e eh»* abbiano fatto proprie 
le rivendicazioni che muovo
no dalle popolazioni agricole. 

« La mobilitazione — ha af
fermato nel suo intervento il 
compagno Toma, segretario 
della federazione del PCI — 
è un falto positivo: esso deve 
muovere nella direzione di 
unire tu t t e le energie ed e-
sercitare una pressione suel. 
orfani preposti per la solu
zione dei problemi irrigui. 
Per anni ed anni il PCI ha 
portato avanti questa batta
glia. quando altri lo accusa
vano di condurre una poht.ca 
ruralista ed ar re t ra ta . Ora 

che è possibile contare su un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali, si possono 
porre le basi per una azione 
comune per difendere e ri
lanciare la nostra agricoltura. 

Non xoghamo — ha prose
guito Toma — che si sollevi
no polveroni e si creino 
strumentalizzazioni. La que
stione non appart iene a que
sto o a quel part i to. • questo 
o a quella corrente. Occorre 
individuare con chiarezza le 
contropart i e gli s t rument i 
da utilizzare ». 

La situazione a t tua le è che 
non esistono progetti esecuti
vi e i finanziamenti a t t i a 
realizzarli. I fondi della Cas
sa del Mezzogiorno si sono 
esauriti. / finanziamenti ne
cessari si possono trovare 
at t raverso uno storno dai 
fondi per le case e dalla leg
ge del quadrifoglio. Gli enti 
preposti alla soluzione del 
problema dell'acqua devono 
essere investiti d . re t tamente . 

I s indacati avevano pure 
chiesto l'appoggio dei part i t i 
per l 'attuazione di uno scio
pero generale che focalizzasse 
ì problemi salentini. Ma non 
tut t i i par t i t i si sono mossi 
con la tempestività necessa
ria. E" urgente, per tanto, al
largare e consolidare lo 
schieramento unitario. Enti 
locali, sindacati , part i t i devo
no di re t tamente e complessi
vamente farsi carico e avvia
te a soluz.one i problemi che 
investono l 'agricoltura salen-
t ina. E in primo luogo. 
l 'amministrazione provinciale 
deve uscire dall ' isolamento 2 
dall 'immobilismo in cui si * 
cacciata e agire come centro 
propulsore e di eoordinamen 
to di tu t t e le iniziative in at
to. 

I Claudio Buttazzo 
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n e degl i ospeda l i e r i per e-
s a m i n a r e la r i c h i e s t a di di
miss ion i a v a n z a t a d a l pro
fessor S icar i e d a l l a s u a 
équ ipe , pe r a d a t t a r e prov
v e d i m e n t i c h e — d o p o le 
r e c e n t i g r av i d e n u n c e fat
t e n e l corso de l l ' a s semblea 
— t e n u t a nel lo s t e s so ospe
da l e si r e n d o n o necessa
rie e u r g e n t i pe r r i d a r e si
curezza e t r a n q u i l l i t à al 
d e g e n t i p r i m a c h e agli stes
si o p e r a t o r i medic i . Lo 
s t e s s o cons ig l io di a m m i n i 
s t r a z i o n e è a t t u a l m e n t e 
i m p e g n a t o n e l l a definizio
n e di u n p r o g r a m m a ope
r a t i v o c h e s a r à p o r t a t o a l 
vagl io e a l c o n f r o n t o d i 
a m m i n i s t r a t o r i , forze poli
t i c h e . s i n d a c a l i , c u l t u r a l i 
e c i t t a d i n i , ne l corso di u-
n a c o n f e r e n z a . Si t r a t t a d i 
u n bivio decis ivo pe r le sor
t i deg l i o speda l i r i u n i t i : o 
va a v a n t i con dec is ione il 
processo di r i n n o v a m e n t o . 
d i r i s t r u t t u r a z i o n e e d i 
qua l i f i caz ione , o si r ipiom
b a n e l l a « fossa dei ser
p e n t i > cosi c o m e è s t a t a 
r e c e n t e m e n t e d e f i n i t a da l 
d e m o c r i s t i a n o , avv . F r a n 
cesco A t t i n à in u n suo ta r 
divo i n t e r v e n t o . 

E ' nece s sa r i o rea l izzare , 
s u p e r a n d o p o l e m i c h e ar t i 
ficiose e i n t e r e s s a t e , il giu
s t o c l i m a d i s e r e n i t à ne l 
q u a l e è possibi le g a r a n t i 
r e quel m i n i m o di condi
zioni r i ch i e s to da l l e var ie 
é q u i p e di med ic i e di va
len t i p rofess ion i s t i c h e o-
p e r a n o a l l ' i n t e r n o del l ' 
a s p e d a l e . Ciò a n c h e pe r fu
g a r e quel le s ensaz ion i or
m a i l a r g a m e n t e diffuse 
t r a i d e g e n t i : u n o di essi . 
il p rofessor T r i p o d i , p a r l a 
a p e r t a m e n t e di « sabo tag 
gio su l l a pel le degl i a m m a 
la t i >: ne l l a p r i m a divisio
n e di c h i r u r g i a ci sono so
lo i med ic i . M a n c a t u t t o : 
« n o n s o n o s t a t o a n c o r a 
o p e r a t o p e r c h é nel l 'ospe
d a l e è difficile farsi fare 
la r a d i o g r a f i a in q u a n t o le 
a p p a r e c c h i a t u r e sono spes
so g u a s t e . A d d i r i t t u r a so
n o s t a t o c o s t r e t t o a dover 
c o m p r a r e mol t i med ic ina l i 
c h e a v r e b b e d o v u t o forni
r e l 'ospedale >. 

T a l e s i t u a z i o n e di preca
r i e t à si r i s c o n t r a a n c h e nel 
r e p a r l o n e u r o c h i r u r g i a , do
ve n o n è possibi le effet
t u a r e r icover i , p e r c h é n o n 
f u n z i o n a il r e p a r t o d i neu
ro rad io log ìa . Del t u t t o in
gius t i f i ca ta e g r a t u i t a — a l 
p u n t o d a so l l eva r e u n a ve
r a e p r o p r i a o n d a t a d i sde
g n o t r a gli edomia l i zza t l 
— s o n o gli a t t a c c h i c o n t r o 
il p rofessor M a r r i o r e Qui
r i n o p r i m a r i o d e l l a divisio
n e di nef ro log ia . e la s u a 
équ ipe . 

La dec i s ione del profes
s o r S icar i e q u e s t o in te res 
s a t o po lve rone d e n i g r a t o 
r io è d i r e t t o a p rovoca re 
u n c l i m a t a l m e n t e pesan
t e d a far s e g u i r e a l t r e di
miss ion i c h e van i f i che reb 
be ro t u t t i gli srorzi indiriz
za t i a i r i n n o v a m e n t o 

Paola Borzumatt 
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FORTE MANIFESTAZIONE PER 

LO SCIOPERO GENERALE 

In corteo a Carbonia 
da tutti i comuni 
del bacino minerario 
I punti principali della vertenza 
A colloquio con il compagno Saba 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Da lutti i co
muni del Sulci.vlf,'!esiente 
Guspinc.se i lavoratori sono 
confluiti eri a Carbonia per 
partecipare alla manifesta 
zione unitaria indetta dai 
sindacati, dalle amministra 
/ioni comunali, dai part ti 
autonomistici in difesa dei 
posti di lavoro per lo svi 
luppo economico fondato sul 
polo minerario metallurgico 
man fatturiero. K' stata una 
giornata di lotta intensa. 
forte, ampia, che ha coni 
volto ogni categoria nello 
sciopero generale di 24 ore. 
Sono scesi in piazza i mi 
untori, i metalmeccanici, gli 
edili, i braccianti, studenti 

e insegnanti, impiegati, ar
tigiani e donne, Rovani del
le leghe dei disoccupati. 
Hanno sfilato in corteo a 
Carbonia. e partecipato al 
comizio conclusivo nella 
piazza centrale della città 
mineraria, davanti al mu
nicipio. 

I punti principali della ver
tenza sono stati così rias
sunti: 1) realizzazione della 
base minerario metallurgica-
manifatturiera espressa dal
la legge nazionale 2fiK per 
la rinascita e dal piano 
triennale della Regione; 2) 
completamento degli organi
ci per il rilancio delle mi 
niere di carbone: 3) un pia
no per il polo t e ss lc di 
Villa Cidro; 4) intervento 

della Regione presso le Par
tecipazioni statali per l'at
tuazione dei programmi del 
settore dell'alluminio. >" 

« Tutto questo — dice il 
sindaco di Carbonia, compa
gno Pietro Cocco — non si
gnifica soltanto salvaguar
dare il posto di lavoro per 
gli operai che oggi lottano 
duramente per la difesa dei 
livelli occupazionali, ma si
gi» fica anche aprire prò 
spettive certe di assunzioni 
nelle fabbi iehe e nelle mi 
niere per le migliaia di gio 
vani iscritti nelle liste spe-
c ali*. 

Quali sono gli ultimi svi 
luppi della vertenza in atto 
nel settore minerario metal 
liir.'jico? Si parla da anni 
della totale degradazione 
dell'industria estrattiva, ma 
intanto qualcosa è stato ot 
tenuto, e purtroppo i piani 
stentano ad andare avanti. 
Perché? Risponde • il segre
tario della federazione co
munista del Sulcis. compa
gno Antonio Saba: « Da an
ni. è vero, la crisi è gra 
vissima. I venti mila mi
natori che nel dopo guerra 
lavoravano a Carbonia so
no dispersi per l'Kuropa. 
La lotta, la resistenza ac
canita della nostra gente ha 
permesso di tenere in pie
di, bene o male, l 'appara
to produttivo. Oggi le mi
niere, grazie a quel movi
mento esistono ancora, pos
sono produrre e contribui

re enormemente a colmare 
il deficit nazionale >. 

- « L'azione unitaria ha spin
to il governo a dei passi 
concreti. Ma noi comunisti 
— continua il compagno Sa
ba — riteniamo che il pro
gramma presentato dal mi-
n'stero delle Partecipazioni 
statali, pur costituendo un 
passo in avanti nei confron 
ti del progetto ENI. appare 
ancora limitato e inadegua
to. per certi aspetti perfino 
diretto ad un ridimensiona-

' mento del settore. Esiste an
che uno schema di disegno 
di legge del ministero del
l 'Industria: costituisce cer
tamente una \ alida base di 
discussione per le proposte 
sulla ricerca e la ristrut
turazione delle miniere di 
valore strategico, ma non 

. appare coerentemente rivol
to ad un effettivo sviluppo 
del comparto minerario me 
tallurgico quale settore im
portante della economia na
zionale ». L'obiettivo princi 
pale rimane quello della ba
se minerario metallurgica-

, manifattur.era. Purtroppo 
oggi tutto è fermo per la 
perdurante crisi di governo. 
A Carbonia e nel Sulcis-
Iglesiente Guspinese si è 
scioperato e manifestato nel
la giornata di ieri soprat 
tutto per sollecitare una so 
luz.ione unitaria della crisi 
nazionale. 

CAGLIARI - Gli abitanti del Fonsarda rivendicano il diritto ad utilizzare la struttura 

La Regione ne ha fatto 
; • . . . uu club di tennis 

per i suoi dipendenti 
I cittadini vogliono 

un centro culturale, un luogo 
d'incontro - Hanno 

anche bloccato il cemento 
In piazza Giovanni XXIII 
Un corteo di 500 persone 

per riaprire alla città 
lino spazio abbandonato - La 
realtà del quartiere ghetto 

Un'immagine dalla dimostrazione di giovani 
e cittadini por la utilizzazione della villa 
Asquer di Cagliari, ora circolo del tennis 

Villa Asquer è del quartiere 
lo dice anche il testamento 

Nostro servizio 
CAGLIARI - - Più di cinque
cento persone hanno risposto 
ad un appello del comitato di 
quartiere Fonsarda. parteci
pando alla manifestazione per 
Villa Asquer. 

Verso le dieci di una piovo 
sa mattinata domenicale, il 
punto di raduno è stracolmo 
di giovani del quartiere, di 
rappresentanti dei gruppi cul
turali, di persone che \oglio-
no semplicemente manifestare 
la loro solidarietà. «• Villa A-
squer ha una storia singola
re — «lue Romano Wilmar. 
del consiglio di quartiere Fon-
sarda —. Appartiene ai conti 
Asquer. l'ultimo dei quali la 
lasciò in eredità alla Regione 
Autonoma della Sardegna, con 
una precisa disposizione testa
mentaria: farne un centro di 
cultura per i giovani della 
città. La Regione l'ha affitta 
ta ad un club di tennis com

posto (guarda caso) da dj 
pendenti regionali. Noi di
ciamo che hi villa deve dive-
nire un punto d'incontro per 
la |wpolazione del quart iere; 
un centri) polnalente che svol
ga attività culturali e sociali. 

Per questo abbiamo invita
to i giovani musicisti di Suora 
Generazione e Stimmi ficaia, e 
gruppi teatrali, come / cnmpa 
ani (li .-icena e La cooperativa 
Teatro di Sardegna. La nostra 
lotta per il riutilizzo delle 
strutture abbandonate è tut-
t'uno cori la loro battaglia per 
gli spazi culturali ». 

Al fondo della questione sta 
la situazione di quel quartie
re che si chiama Fonsarda. 
Non è facile coglierne la real
tà senza incorrere in luoghi 
comuni o frasi fatte. Hasti 
dire che un'unica linea lo u-
nisce a tanti altri ghetti ur
bani. Questo quartiere non 
sfugge alla regola, e la re 
gola recita: colata di cemen-

BELICE - Le imprese giocano al rialzo dei prezzi minacciando nuovi e massicci licenziamenti nei cantieri 

Un ricatto che non PUÒ bloccare la ricostruzione 
Nella piana di Salinelia sono sfati sospesi i lavori per le scuole, il municipio e per il centro sociale; a Calatafimi sono rimaste a metà le opere di urbanizzazione 
I sindaci e i sindacati non avalleranno le manovre delle imprese e dell'Ispettorato zone terremotate • Il pretetto farà un rapporto al ministro sulle iniziative urgenti 

Nostro servizio 
TRAPANI — Quando l'inchie
s ta della magistratura t rapa 
nese a tre .sctt.manc c.ai-
l'arre.sto dei « 13 » accusati 
della truffa da 4 miliardi cu 
Salemi — sta ent rando in 
una nuova fase, decisiva per 
gli sviluppi che si prevedono 
imminenti . :1 ricatto dei li 
cenziamenti già denunciato 
domenica dal Part i to comu
nista nel convegno di Partat i 
na è s ta to lespinto ieri a Tra 
pani dai sindaci della valle 
ter remotata e dalle organiz
zazioni sindacali e dallo stes 
so prefetto. Guairella. che ha 
effettuato un sopralluogo nei 
paesi del Bel ice. 

Va però crescendo i'. nume 
rn degli edili senza lavoro 
Dopo le imprese di Gibellina 
e di Calatafimi. anche quelle 
dì Poggio rea le. Salaparuta . 

P a r t a n n a a n n u n c i n o licenzia
menti e riduzioni del perso
nale. bloccando cesi la nco 
struziono dei paesi 

La manovra — come è sta
to denunciato dal compagno 
Ino Vizzini. vice presidente 
del gruppo comunista all'As-
scmblea regionale siciliana. 
nell'a.sàemblea di Pa r t anna -
è part i ta dall ' Ispettorato zo
ne terremotate che ha ditli-
da to le imprese a non pie 
vedere ne penz.e di varian
te. né aument i dei premi. 
ma di limitarsi solo al cap: 
tolato di appalto andando a-
vanti fino all 'esaurimento dei 
fondi. Per anni Io stesso 
Ispettorato aveva appoggiato 
le « operaz oni miliardo ». ce
rne quella di Salemi. e aveva 
approvato perizie per miliar
di avallando sfrenate specula
zioni come quella dell ' impre 
sario Pantalena che per 127 
case, ancora non ^ t i n n i a t e . 
ha incassato, .secondo l'accu
sa del giudice ì.-t ruttore. ben 
4 miliardi :n pai. 

Le imprese che certamen
te si sentono tradite dal
l 'Ispettorato hanno risposto 
con il ricatto dei Iicenziamen-

Garbugli formali e 
docenti da promuovere 

BARI — / ' mor.rt.t uv.iver\itn-
rio barese ine g.orni agita
ti per U>M viccnaa ìeanta a! 
l'assegnazione di un incarico 
olla facoltà di Lettere. tt:n ! 
lo di .. Stona della Jiloso/ia 
moaeinu e ccntcwpoiaiii « -. 
hi questione ha assunto un 
ril;e:o politico per il p'san 
te intervento della DC locale. 

Si tratta di questo: la facol
tà di Lettere aveva assegna
to nel maggio scorso l'inca
rico in questione ad un assi
stente ordinario preferendolo 
od un'altra candidata sulla 
base dei titoli di gran lini 
ga p:u numerosi e qualificati 
e su argomenti pei altro (.t'i
ncuti alla filosofia moderna 
e contemporanea. A questa 
decisione si è opposta la can
didata concorrente, sostenuta 
dtretttimen'e dalla sua dolen
te. con vari esposti prima al 
Senato accademico che re
spinse le sue contestazioni 
(riguardanti l'attinta tra dot
trine politiche e fi.osofia mo
derna e contemporanea) e 
por al ministero che. micce. 
le ha accolte. 

Il consiglio dt facoltà, non 
ritenenio sufficientemente 
piotivato il giudizio del tmm-
ste>o si e rifiutato di ritor
nare sulla sua decisione. A 
questo punto, però, avviene 
un fatto gn.vc: la DC loca
le prima diffonde un conium-
cato del suo movimento re
gionale giovanile e poi inter
nane con telegrammi di ade
sione e con una interrogazio
ne parlamcntaic di vari nota
bili. a denunciare che nella 
Jacoltà dt lettere e fi'osofia 
dell'Ateneo barese, vi sarebbe 

•no di'crimtnazione « a danno 
'et chi non si adegua all'indi-

r'zzo culturale dominante »•." 
per il quale sarebbero « ,s(o-
modi » gli studiosi di Mar: 
tain: si parla addirittura dt 
< attentato alla liberta di pen
siero ». 

Si mette co«t in atto una 
pesante ingerenza, una prcs 
sione scandalosa sull'intero 
mondo universitario, si por
ta cosi un attacco alla auto 
nomia dell'istituzione univer
sttaria stessa, clic aveva, con 
ferendo l'incarico al più ire-
ntevole. operato secondo cri
teri di giustizia formale e so 
stanziale L'attacco soitìscc 
un certo effetto: ;n questo 
clima, non certo sereno ;/ se 
nato accademico, l'altrro zeri. 
e ritornato sulla sua prece
dente decisione e. pur rico
noscendo la insufficienza C' 
motivazioni nella decisione 
ministeriale, ha deliberato w-
conformità con il ministero 
stesso, di invertire la ori 
duatoria già decisa dal con
siglio di facoltà. 

Ci pare che l'intervento, pe
raltro anticostituionale. deVa 
DC dia corpo ad una conce 
zione verversa e da combatte 
re del rapporto tra le forze 
politiche e le istituzioni: « ri 
a finire che tra poco gli in
carichi universitari li rVr<V 
ranno le segreterie dei par
titi* è *tato il commento dri 
prende della facoltà professor 
Taddeo Oltretu'to. qucsfo ti*'-
la DC pugliese, ci pare un 
esemp'o di come avrt-nUan-
dosi a garbugli formali, si 
possa, con l'apnoooio di ì i 
ministero compiacente in no
me di una presunta iibc-f* 
coartata, coartare la Uberto, 
in nome di una presunta le
galità violata, violare la le
galità. 

ti. chiudendo i cantieri . Cosi 
nella piana di Salinella dove 
s ta soigendo la nuova G.bel
lina sono s tat i sospesi ì lavo
ri per le scuole, per il muni
cipio e per il centro sociale 
ment re a Catalal ini sono ri 
inaste a metà le opere di 
urbanizzazione e non è s ta ta 
completata una s t rada di col
legamento tra il vecchio e 
il nuovo centro urbano. 

Nel vertice :n Pre te t tura 
i sindaci e i sindacalisti han
no promesso che il r icat to 
non p.u>sera e che non aval
leranno una sola manovra 
dell 'Ispettorato zone terremo
ta te e delle imprese che gio
cano al rialzo, cercando di 
imporre penzie scandalose 
che superano spe.->.-..> l'impor
to iniziale dell'opera. 

La gente delle baracche si 
ba t te in questi giorni perchè 
l'inchiesta dei magistrat i non 
si fermi solo a Salemi. ma 
accerti tu t te le re?pon.>abil. 
t a , perchè il Senato approvi 
la legge sull'istituzione della 
commissione par lamenta re 
di inchiesta: perche :1 Par
lamento approvi la nuova les
se di aggiustamento per snel
lire ancora di p.ù la rico 
struzionc. accelerare i tem
pi e decentrare altri poteri 
a: comuni che hanno dato 
una risposta esemplare allo 
S ta to riuscendo a far inizia 
re. in un solo anno, i lavori 
per quasi 2 mila case in tut 
la la vallata del Bel.ce. 

Il prefetto farà un rappor
to a! ministro sopra t tu t to sul
le iniziative urgenti da pren
dere per bloccare il r icat to 
e far andare a \ an t i la rico
struzione. La propasta dei sin 
dac: e delle orsanizzaziom 
sindacali per ba t tere le cen
trali delia corruzione e per 
distruggere la ragnatela del
le complicità e delle co'.lus.o 
ni. anche mafiose, è che tut
te le operazioni legate a ' ' \ 
ricostruzione avvengano alla 
luce del sole. 

Il rappresentante del.Tspei 
tora to zone terremotate, l'in 
gegner Augello, capo deiii 
sezione autonoma de', gemo 
civile d: Trapani in sostilu 
zione dell 'ingegner Maligno. 
ar res ta to por lo scandalo di 
Salemi. si è impegnato a por
ta re l'elenco martedì pr^%>; 
mo e di presentarlo ai sinda
ci e ai sindacali , pre-ent . ei. 
appal tatori , i funzionari del 
l 'Ispettorato Pr ima di eiun-
gere a martedì :1 prefetto. 
su richiesta de. s indacai : , len 
terà di far sospendere i 500 
licenziamenti e r iaprire una 
t ra t ta t iva Ira le part i a livel
lo provinciale. I-a federazione 
lavoratori delle costruzioni in 
un documento, approvato dal 
l'assemblea deeh ed:h. re 
spinge i licenziamenti e so 
s t iene: « La ricostruzione non 
deve fermarsi, deve anda re 
avanti , contemporaneamente 
all ' indagine della magis t ra ta 
ra che deve colpire severa
mente quanti h a n n o soecu a 
to e rubato sulla pelle dei 
terremotat i . 

t. r. 

Un'assemblea contro le manovre della giunta de 

A Vasto lo sciopero degli studenti 
Da cinque anni aspettano le scuole 

VASTO — Organizzato dal movimento de
mocratico degli s tudent i si è svolto ieri a 
Vasto uno sciopero generale di tutt i gli isti
tuti superiori per protestare contro la in
tollerabile situazione dell'edilizia scolastica. 
Le lezioni sono anda te quasi totalmente de
ser te e gran par te degli s tudenti si sono 
raccolti presso il liceo scientifico dove si è 
svolta una assemblea a conclusione della 
quale si è deciso di cont inuare lo s ta to di 
agitazione con dibatt i t i ed assemblee nei 
diversi istituti per giungere, ent ro breve ter
mine. ad una al t ra giornata di lotta con ma 
infestazione in un locale pubblico, alla qua
le far partecipare, oltre alle forze politiche 
democratiche e alle organizzazioni sindacali. 
le autori tà comunali provinciali e regionali. 

Come è noto, in questi ultimi tempi i prò 
Memi dell'edilizia scolastica sono emersi 
con risvolti a dir poco sconcertanti . Alcuni 
edifici avrebbero potuto essere costruiti fin 
dagli anni '72 "73 «grazie alia lotta degli stu 
denti erano s ta te reperite le aree, elabo
rati i progetti esecutivi e reperiti i fìnan 
ziamenti». se la giunta comunale non aves 
se svolto un'opera di r insabbiamento per 
favonre gli interessi speculativi e cliente 
lari di alcuni notabili locali. Cosi è s ta ta 

difatti - Impedita la costituzione dell ' ITIS 
nella zona di via dei Conti Ricci per sal
vare le terre di Bottari e di altri perso
naggi cari alla DC. 

Ànalona sorte e toccata all ' istituto tecni
co commerciale e per geometri, la cui co
struzione è s ta la r i tardata di cinque anni 
per fare intaccare centinaia di milioni a 
costruttori locali. Lo stesso è accaduto per 
il liceo scientifico, che. nonostante esistano 
piani s t raordinari per l'edilizia scolastica e 
che da vari anni sia s ta ta reperita l'area. 
continua ad essere ospitato nei locali del 
liceo classico. In questi giorni poi si è sa
puto che il consiglio di ist i tuto del classico 
ha deciso di farsi rest i tuire dallo scienti
fico alcune aule. Si t ratra di un vero e prò 
pr:o sfratto. 

Di fronte a questa drammatica situazione 
l 'amministrazione comunale le anche quella 
provinciale», anziché sbrigare alcune forma
lità per consentire alla Hegione di decre
ta re l'esproprio d'urgenza della vecchia area 
designata, e arrivata perfino a proporre di 
spostare 1TTIS ed altre scuole nella zona 
della 167 con lo scopo ev.dente di salvare 
le terre di Bottari e di altri personaggi cari 
alla DC. 

Continua la serie di intimidazioni agli insegnanti 

A centinaia in piazza a Chieti 
contro chi pratica la violenza 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Oltre un m: 

ghaio di studenti , ieri mat
t ina. sono scesi in piazza in 
s:err.e ad ima nutr i ta delega
zione di insegnanti per ma-
mfestare contro il clima di 
tensione che investe le scuo
le delia città, ed in partico
lare il liceo scientifico, dopo 
il r invenimento della bomba 
avvenuto giovedì .-^corso. Pri
meggiava ira g.i striscioni 
quello degli s iudenti dello 
stesso ì ceo che rispondevano 
con un « no alla violenza *> 
al fitto susseguirsi di lette
re mina tone e telefonate 
anon-me che rivendicano l'at
ten ta to e minacciano nuove 
azioni di violenza. 

L'ultima intimidazione è 
avvenuta martedì notte con 
l'incendio della macchina 
della sisnora Ferrari , insc
enan te della scuola. Gli in
quirenti indagano ora sulla 
na tu ra dei volantini rinve
nuti in cui si minacciano SIA 
il preside della scuola, prof. 
Rasset ta . che una decina di 
insegnanti. Un volantino. 
r invenuto all ' interno del 
« Ma.sci ». annunciava con 

una scri t tura indecisa e pie
na di voluti errori gramma
ticali a t t en ta t i ancora più 
violenti «era firmato da un 
sedicente gruppo .- Alba ros
sa « che ha per simlx>lo una 
grossa stella a cinque pun
te) . Insieme al volantino e 
s ta to scoperto un foglio sui 
quale erano at taccat i con del 
cerotto alcuni pezzi dei 
l'esploc>ivo con il quale era 
s ta to confezionato l'ordigno: 
si è accertato che l'esplosivo 
è difficilmente reperibile in 
Abruzzo 

Criticabile l 'at tegg.amento 
dell 'amministrazione comu
nale di Chieti che si è rifiu
tala di convocare. per la 
mat t ina di sabato 18. una as
semblea a l a quale avrebbero 
dovuto partecipare, oltre alle 
forze politiche e democrati
che ed ai sindacati , anche i 
consieh di istituto, la ma
gistratura. la polizia. 

A questo proposito le sc-
ere tene Drovinciali del PCI. 
PST, PSDI. PRI assumono 
l'iniziativa di convocare im
mediatamente il comitato an-
tifascistA al fine - di predi
sporre la necessaria e imme
diata momntazione democra
tica della ci t tà per risponde

re a! terrorismo di qua'siasi 
s.^la o colore e.^so tenti di 
ammantars i . Il ci.ma di ten
sione che si è creato nelle 
scuole di Chieti ha g.à dato 
ì suoi frutti negativi con la 
r.ch:t\-ta. da par te del pr si
de del « Ma.-ci « prof. l i n e e t 
ta. di trasferimento e di 
aspettativa o precoce pen
sionamento da p a n e di alcu
ni professori. 

Bruno Leombroni 
• • • 

CAGLIARI — Mobihtazio 
ne generale in tu t te le scuo
le cacrlantane per i fatti del 
« Pacinotti ». Gii s tudenti del 
liceo «cien'f ico che domeni
ca scorsa e s ta to devastato 
da un raid di neofascisti, ie
ri si sono riuniti in assem
blea all ' interno d^i locali 
dell 'Istituto. Al termine di 
una discussione molto ani
mata è s ta ta ribadita la net
ta condanna dei fatti e la 
volontà di contnhuire alla 
lotta per la salvezza e il rin
novamento della scuo'a. Gli 
studenti si sono riuniti an
che negli altri istituti citta
dini e hanno approvato ovun
que documenti di condanna 
per gli episodi. 

to. fungaia di palazzoni, spe 
dilazione edili/.ia. I produt
tori sono i soliti sorditi inte
ressi e la stessa arroganza 
del potere. .Ma alla Fonsar
da, come in tutti gli altri quar 
tieri. c'è gente che lotta con 
tro la regola: è la gente che 
cresce, che si organizza e che 
lotta. 

* Oggi qui — dice Andrea 
De Giorgi, del C.d.Q. Stampa 
ce — sono presenti tutti i co 
untati di quartiere della cit
tà. ad attestare che esiste so 
l idanetà e unità d'intenti. 11 
fine è uno solo: riaprire alla 
popolazione gli spazi abbando
nati. Così ha fatto il Consi 
glio di quartiere .Manna, a 
(lattando a propria sede una 
vecchia chiesa che era ridot 
ta a immonde/zaio. Sulla stes 
sa linea è la battaglia per Vil
la Asquer ». 

« .Ma non c'è solo la \ ill.i 
— interviene la compagna An
na Maria Glielo — qui a 
Konsarda la lotta è comincia
ta due anni fa. quando ab
biamo bloccato la specula/io 
ne edilizia ne] terreno della 
" V i g n a " : un terreno che 
secondo noi deve essere ri 
servato ai servizi sociali. Poi 
t i siamo opposti alla costru 
zione dei palazzi della azienda 
de: Telefoni di Stato in piazza 
Giovanni XXIII. perché è sta
ta decisa senza tener conto 
delle esige'nze del quart iere ». 

Una lotta, dunque, che. dal 
lo parole di chi la conduce, e 
soprattutto dai fatti, si prò 
cisa ricca di maturità, con 
obiettivi chiari, esente da 
s|>ontancismo, ma non priva 
di fantasia. Lo dimostrano le 
grandi teste colorate costrui
te con materiale poverivs.mo: 
cartone, carta di giornali, e 
molta colla. Rappresentano lo 
sd i i figuri con cilindro, e bam
bini tri.-ti. tristi perché han
no invano sognato il verde. 
Assieme ai cartelli, ai telefo
ni allegorici dell'azienda di 
Stato, e a una grande tc.-*ta 
di drago, accompagnano il 
lungo corteo che attraversa il 
quartiere per sfoci a-e nella 
occupa/ione simbolica di Vii 
la A-»quer. 

Durante il percorso parila 
mo con alcuni ragazzi della 
Konsarda: « In questo quar
tiere non c'è niente .da fare 
— parla Roberto. IH anni 
oltre che stare seduti sulle 
panchine della piazza. Il co
mune dovrebbe costruire ceri 
tri ricreativi, campi di calcio. 
e di basket, invece che pa
lazzoni X. 

i Da p ccoli andavamo a gio 
care al mandorleto -- ora è 
Miriam, quindici anni, a par
lare —. K' un piccolo parco 
che si trova oltre villa Asquer. 
Oggi, che è diventato un de 
nos:to delle immondizie, bi 
sogna fare qualcosa por re
cuperar lo». Miriam <:ndossa» 
i n a grande testa allegorica. 
gialla, che M contorce in una 
smorfia di dolore per il pe 
.-o di un pala/zone riprodotto 
in scala. 

I / . i y r e ^ o nel giard.no del 
la \iila è accompagnato da u 

na piosg.a .n-.stente. Tra quel 
li che tentano di r iparar- i 
come po-.>ono incontriamo 
Mauro Pala e Annamaria Des 
s a h i . del gruppo musicale 
'. Nuova Generazione ». La do 
manda è di prammatica: * Co 
sa vi h«i sp.nto a \ emre qui. 
ogg.? ». Mauro r.-.pondo: « Vn 
g'iamo testimoniare la nostra 
solidarietà, come associazio
ne culturale democratica, a 
gli ab tanti del qaart .err . che 
portano avanti ina lotta g:u 
sta contro l'inerzia delle au
torità pubbl.che. Po:, è e ina 
ro. veniamo qui a portare 
tutto il nostro d.scorso sulla 
assenza di spazi culturali » 

« Villa Asquer è un caso 
emblematico — spiega Anna
maria — ma non è il <o'o: 
l'auditorium di piazza Detto-
ri inutilizzato da anni: il tea
tro delle Saline chiuso di re 
cento. Chiediamo alle autori 
tà competenti che questi spa 
zi vengano messi a disposi
zione dei gruppi locali, che si 
d.battono fra m.lle difficol
tà. e non trovano una sala per 
provare. Oggi siamo all 'as 
surdo che. in assenza di un 
minimo di programmazione, i 
pochi scampoli di teatro e mu
sica che arrivano a Cagliari. 
possiamo trovarli solo " sca 
tola di sardine " che è il loca-

lino di Spazio A. In questo 
modo, ad essere escluso, è 
proprio il pubblico popolare. 
quello a cui noi vogliamo ri
volgerci ». 

Di seni, ancora, un mo 
monto di aggregazione in una 
saletta dell'Enalc Hotel. Il 
gruppo « Nuova Generazione » 
esegue <• Cantu a boghe noa ». 
rielaborazione di motivi della 
tradizione sarda: il «Teatro 

di Sardegna » recita brani di 
« carra sega re ». improvvisa
zione collettiva sul carnovale 
isolano I giovani applaudoti.». 
si divertono, chiedono altri mo 

I monti, mono precari, di in 
| contro con la cultura. E' una 
i domanda che rivolgiamo agli 
i amministratori reg.onali e co 
I ninnali. 

Attil io Gatto 

L'AQUILA - Unanime solidarietà 

Ordine del giorno in 
consiglio comunale sul 

processo agli operai 
1 Invoratori della SIT-Siemens saranno in tribunale 
il 28 — Un appello alla magistratura abruzzese^ 

L'AQUILA - - 11 consiglio co
munale dell'Aquila. come 
previsto, si è riunito ieri mat
tina in sessione s t raordinaria 
per stabilire le iniziative da 
prendere per esprimere la 
completa solidarietà ai lavo
ratori della SIT Siemens che 
compariranno il 23 febbraio 
davanti al Tribunale del 
l'Aquila. 

Dopo il discorso di aper
tura del sindaco Lopardi so
no intervenuti nel dibatt i to 
i rappresentant i di tutti i 
parti t i presenti in consiglio. 
i quali ad eccezione del con
sigliere neofascista, hanno 
ribadito la piena solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
che sa ranno processati. Im
por tante l ' intervento del com
pagno Alvaro lovannitt i che 
ha rievocato i fatti e il cli
ma che si è creato intorno 
alla vicenda, caratterizzato 
daila provocazione padronale 
cui si contrappose la com
battività della giovane clas
se operaia aquilana in lotta 
nco solo per il rinnovo del 
contra t to nazionale ma an
che per la conquista di sor-
vizi sociali ( trasporti , asili 
nido), il dirit to allo stud.o. 
di cui poi ha beneficiato l'in
tera comunità. Al termine del 
dibatt i to con il voto di tut t i 
: gruppi democratici ed anti
fascisti è s ta to approvato il 
secondo ordine del giorno. 

il consiglio comunale del
l'Aquila. si è reso interprete 
dell 'uniforme orientamento e-
merso all ' interno dei partiti 
democratici nel cor.->o dei di
batt i t i svolti sul tema del 
p rocedo che il giorno 28 feb 
braio prossimo, d n a n z i al 
t r ibunale del capoluogo, ve
drà imputati oltre 40 lavora
tori della SIT-Siemrns ìn.uc-

| me a. vari sindacalisti per i 

fatti accaduti tra il dioem 
bre 1972 e il marzo del \9T.\ 
in occasione delle loMe per 
il rinnovo del contrat to col
lettivo dol settore metalmer 
canteo Anche il consiglio ha 
rilevato che tali lotte ebbero 
come scopo, non semplice
mente : miglioramenti sala 
riali. ma l 'attuazione di tu t ' a 
una serie di istituti da molti 
dei quali l 'intera comunità 
avrebbe poi t ra t to beneficio. 

« Consapevoli che per un 
elementare principio di etica 
sociale, la partecipazione a-
gli scioperi per 1 rinnovi con
trat tual i è la più senti ta e 
sofferta tale comunque da 
s t rappare conquiste e miglio 
ramenti per tutt i i lavoratori 
il consiglio comunale ha ri
cordato che .storicamente le 
forme di agitazione conte
s ta te come reato riempiono. 
ormai dail'iniz.o del seco'o. 
il patrimonio dol mondo sin
dacale e non po^or.o non 
essere interpretate sreondo lo 
spirito dei tempi d'oasi- Il 
consiglio ha affermato elio 
l'alto senso di civ.ltà sempre 
dimostrato dalle maestranze 
della S IT Siemens e dai loro 
rappre.ien'anti sindacali è In 
« scudo idoneo a orotrucero 
sia le une che gli altri ria 
valut?7ioni tendenziose e pre 
concetto. 

Si esprime dunque la cer 
tozza che i maoistrati appli
cheranno le norme armoniz 
zandole con i principi de ' t a t i 
dalla Costituzione republri-
cana. dando anzi giusta prò 
valenza a ques ' i .̂ u quelli. 
Nel contempo il consigl.o co
munale manifesta a. lavora
tori ed ai sindacalisti ìn 'e 
restat i ai processo la loro so 
l idanetà esortandoli a con
fidare noi successo della giu
stizia. 

Verso la conferenza di produzione 

Incontro Pei e Lega delle 
coop sulla vertenza Saza 
Dal nostro corrispond.nl. ^ ^ S » ^ e ' c ^ S " 

per qualunque . p ^ f - i di trat
ta*, .va. Questo irr.pe-rr.o del 
majre.ore az.on:=ta ri-Ila Sa
za de-.e e^-ere immediato per
che a rr.'-'a rr.irzo dovranno 
avere :n:z o lo s^rr.-.ne d'vle ' 
b.t tote e i contadini devono • 
procedere a questa operazio
ne s ' rur! della collocazione 
su'. m"rcato del loro prodot
to Alia conferenza di produ- , 
z.oi'.e. r ì i " s; svolgerà sabato . 
25 ne'.ia sala convegni del-
l'FSA. parteciperà anche il 
presidente della ?.un*a reglo 
na 'e Ricciuti. 

g. d. s. 

AVEZZANO - Si va t\s'"n-
dendo la mobiktazior.- unita
ria e la lotta p e ' respingere 
il ricatto di Torlonia che mi 
ra a mettere m cr-si l'inte
ra econonva mar^icana ed 
a b n i z z o c con la chiusura 
dello zuccherificio Saza. Do
po le assemblee, indette uni
tar iamente dai sindacati ope
rai e dalle organizzazioni 
contadine, che si ,-,ono svo'/e 
nei pa?si del Furino e in 
quelli interessati alla vicen
da. si p rep i ra la conferenza 
reeionale di produzione del 
settore bieticolo saccarifero. 

A tale proposito ien si è 
svolto a Roma un incontro 
t ra una delegazione del no
stro part i to ed i raDpresen-
tant i della le?a delle coopc 
rative e de! CNB per esami
nare gli aspetti della verten
za Saza e la preparazione 
della conferenza di produzio 
ne All 'appuntamento dHla 
conferenza ci si va con pro-
p i s te concrete miranti a de
finire il ruolo di una indu
stria saccarifera in Abruzzo 
in presenza di due stabili
menti . quello di Celano e 
quel'o di Avezzano. che do
vranno svolgere un ruolo de
terminante nella attuazione 
degli obiettivi posti d i ! pia
no agricolo al imentare nel 
settore. 

Si tratt-a. quindi, di costrin
gere Torlonia » dar luogo al-

Lutto 
REGGIO — Si tono svolti a Gio
ia Tauro, con una grande par
tecipazione di cittadini del com-
prensor.o e del Palmesc. i fune
rali del compagno Tito Laj in i . de
ceduto a leguito di un grava inci
dente automobilistico. Era nato a 
Seminar* nel 1 9 2 4 ; subito dopo la 
liberazion» fu nominato s ndaco di
venendo. cosi , a 21 anni il più gio
vane sindaco d'Italia. Per le sue ' 
doti di equilibrio « di attaccamen
to era stato etetto, nell'ult mo con
gresso sezionale, presidente della 
commissione dei probiviri. Alla mo
glie, ai suoi figli angosciati espri
miamo le condoglianze più fraterna 
della federazione reggina dal par
tito comunista italiano, dei comu
nisti di Seminara « «ti C M a Tau
ro, dell'Unita. : 
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